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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Venerdì 20 dicembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.30, dalle 14.10 alle 14.30 e dalle
16.30 alle 16.35.

SEDE REFERENTE

Venerdì 20 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI, indi del
vicepresidente Giuseppe BUOMPANE, indi
della vicepresidente Stefania PRESTIGIA-
COMO. — Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Pierpaolo
Baretta, il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Antonio Misiani e la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 10.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio

2020-2022 e relativa nota di variazioni.

C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 dicembre 2019.

Claudio BORGHI, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni, comunica che
la deputata Carfagna sottoscrive l’emen-
damento Paolo Russo 8.8.

Avverte che sono state presentate 1130
proposte emendative riferite al disegno di
legge recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2020-2022
(C. 2305 Governo, approvato dal Senato).

Ricorda che l’articolo 21, comma
1-quinquies, della legge n. 196 del 2009, in
attuazione dell’articolo 15, comma 2, della
legge n. 243 del 2012, pone precisi limiti al
contenuto della prima sezione del disegno
di legge di bilancio, stabilendo che essa, in
ogni caso, non deve contenere norme di
delega, di carattere ordinamentale o or-
ganizzatorio, né interventi di natura loca-
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listica o microsettoriale ovvero norme che
dispongono la variazione diretta delle pre-
visioni di entrata o di spesa contenute
nella seconda sezione del predetto disegno
di legge.

Alla luce di tali limiti comunica che
devono considerarsi inammissibili per
estraneità di materia le seguenti proposte
emendative:

Dara 7.18, che attribuisce 12 milioni
di euro per la progettazione e realizza-
zione di una vasca di laminazione nella ex
cava di Pirossina a Castiglione delle Sti-
viere;

Valbusa 8.6, che assegna 3 milioni di
euro nel 2021 e 2022 per la bonifica e la
messa in sicurezza del sito di Sun Oil nel
comune di Sona;

Zanella 8.10, che contiene norme di
carattere ordinamentale modificando le
procedure di rimessione in pristino o di
versamento di indennità pecuniaria in
caso di violazione degli obblighi di tutela
del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio;

Mulè 12.4, che modifica le compe-
tenze del Presidente delle autorità por-
tuali;

Rampelli 12-bis.3, che reca una di-
sposizione di delega al Governo all’ado-
zione di misure in favore degli anziani;

Ruffino 13.7, che consente di iscri-
vere all’albo dei segretari comunali e pro-
vinciali coloro che abbiano svolto le fun-
zioni di vicesegretario comunale presso gli
enti locali a specifiche condizioni;

Iezzi 17.1, che istituisce e disciplina
l’Istituto per la conservazione della storia
dei vigili del fuoco;

Silvestroni 17-quater.1, che disciplina
lo status giuridico ed economico dei se-
gretari comunali dei piccolissimi comuni;

Cavandoli 18-septies.1, che modifica i
requisiti per l’accesso degli avvocati al-
l’albo per il patrocinio presso giurisdizioni
superiori;

Caiata 20.2, che disciplina il riparto
delle risorse derivanti dai diritti audiovi-
sivi relativi al campionato italiano di calcio
di serie A;

Spena 21.1, che modifica la disciplina
della validità dei contratti di affitto di
fondi rustici;

Fiorini 24.28, che sopprime i con-
trolli radiometrici al confine tra Italia e
Svizzera sulle importazioni di semi-lavo-
rati metallici;

Patassini 26-bis.4, che esclude l’ap-
plicazione dell’articolo 78, comma 1, del
Codice della strada per la sostituzione
decennale dei serbatoi dei veicoli GPL;

Patassini 26-bis.5, in materia di ve-
rifiche dell’integrità dei serbatoi interrati
di capacità superiori a 13 mc;

Ferro 28.1, che attribuisce un finan-
ziamento di un milione di euro per il
« Centro del Gusto » presso l’Università
degli Studi Magna Grecia di Catanzaro;

Benigni 36-ter.5, 36-ter.11, 36-ter.12,
36-ter.13, 36-ter.14, 36-ter.15, 36-ter.16 e
36-ter.17, Caffaratto 44-ter.1 che preve-
dono microinterventi a livello comunale;

Benigni 36-ter.6 che autorizza la re-
alizzazione di una caserma dei Carabinieri
nel Comune di Caravaggio;

Mandelli 40-ter.3 che assegna 1 mi-
lione di euro in favore della Cooperativa
Meridiana Due di Monza;

Andreuzza 44.1 che sospende l’effi-
cacia delle disposizioni relative alla libera
prestazione e all’esercizio stabile dell’atti-
vità di guida turistica da parte di cittadini
dell’Unione europea;

Varchi 47-septies.3, che istituisce un
Fondo con una dotazione di 1,5 milioni di
euro annui per il triennio 2020-2022, per
i lavori di messa in sicurezza dei locali del
Palazzo ex Eas di Palermo e i lavori di
manutenzione necessari nella casa circon-
dariale Petrusa di Agrigento;

Venerdì 20 dicembre 2019 — 4 — Commissione V



Trancassini 53.2, 53.3, 53.4 e 53.5,
che recano modifiche ad articoli del Co-
dice Civile e alle relative norme di attua-
zione;

Golinelli 55-quinquies.1, che modifica
alcune disposizioni del Codice delle leggi
antimafia (decreto legislativo n. 159 del
2011) riguardanti la documentazione an-
timafia;

Mandelli 55-novies.3, che interviene
sulle attività rientranti in talune profes-
sioni e arti sanitarie;

Boldi 55-quinquiesdecies.3, che inter-
viene sui requisiti che devono possedere i
laureati in odontoiatria e medicina legit-
timati all’esercizio della professione di
odontoiatra ai fini della partecipazione ai
concorsi pubblici per dirigente medico
odontoiatra;

Liuni 59.5 e 59.6, che recano modi-
fiche alla legge n. 157 del 1992 che disci-
plina l’attività venatoria;

Zanella 60.30, che reca modifiche di
carattere ordinamentale al Codice dei beni
culturali e del paesaggio;

Nevi 60.34, in quanto in parte privo
di contenuto normativo, poiché interviene
su disposizioni già abrogate;

Bignami 95.9, che reca una delega
legislativa concernente il Fondo di solida-
rietà comunale.

Comunica altresì che devono essere
considerate inammissibile per carenza o
inidoneità di compensazione le seguenti
proposte emendative: Gelmini 01.01, Colla
2.8, Gusmeroli 2.16, Centemero 2.17, Pa-
ternoster 2.19, Cecchetti 2.23, Boniardi
2.26, Bitonci 4.3 e 4.4, Paolo Russo 5.2,
Gelmini 5.3, Paolo Russo 5.4, Lollobrigida
5.5, Lupi 5.6, Di Muro 5.9, Delmastro Delle
Vedove 5-bis.1, Durigon 6-bis.1, Mandelli
7.2, Benigni 7.10, Rixi 7.12, Cavandoli 7.19,
Dara 7.20, Lucaselli 7.21, Patassini 7.25,
Colla 7.34, Benigni 8.4, Ripani 8.17, 8.18,
De Angelis 8.25, Rospi 8.26, Benigni 8.27,
Ferro 8.33, Golinelli 8.37, Rampelli 8.39,
Lazzarini 8.41, Calabria 8.44 e 8.45, Ga-

ravaglia 8.47, Ripani 8-sexies.3, Meloni 9.4,
Mulè 11.4, Andreuzza 11.12, Pentangelo
12.13, Lucaselli 12.18, Rixi 12.20, Bella-
chioma 12.23, Rixi 12.25, Molinari 12.29,
Saltamartini 12.30, Varchi 12-bis.2, Tonelli
14.12, 14.21 e 16.3, Maria Tripodi 17.6,
Molteni 17-ter.2, Maria Tripodi 17-ter.4,
17-ter.5, 17-ter.13 e 17-ter.15, Silvestroni
17-quater.1 e 17-quater.2, Paolo Russo
18.1, Stefani 18.3, Paolo Russo 18.10, Gia-
comoni 19.1, Binelli 19.7, Galantino 19-
bis.1, Palmieri 22.2, Silli 22.3, Capitanio
22.5, Morrone 24.17, Cavandoli 24.19, Fio-
rini 24.29, 24.31, Locatelli 25.1, Boniardi
25.2, Vanessa Cattoi 25.3, Locatelli 25.5,
Covolo 25.6, Gagliardi 25.7, Viviani 26.4,
Patassini 26-bis.1, 26-bis.2, 26-bis.3, 26-
bis.6 e 26-bis.7, Foscolo 26-bis.8, Ferro
28.1, Magi 28.2, Colla 28.9, Saccani Jotti
28.14, D’Attis 28.15, Aprea 28-octies.2,
Gusmeroli 30.1 e 30.2, Comaroli 30.4,
Porchietto 32.1, Gelmini 32.3, 32.4 e 32.5,
Paolo Russo 32.6, Porchietto 32.16, Pre-
stigiacomo 33.3, Di Muro 34.5, Andreuzza
36.4, Gava 36.5, Patassini 36.6 e 36.7,
Golinelli 36.8, Andreuzza 36.9 e 36.11,
Patassini 36.12, Benigni 36-ter.3, 36-ter.4,
36-ter.5, 36-ter.6 e 36-ter.9, Tombolato
37.1, Ferro 37.2, Locatelli 40.1, Boniardi
40.2, Locatelli 40.3, 40.5 e 40.6, Paolo
Russo 40.23, Montaruli 40-quater.6, Ram-
pelli 40-quater.7, Delmastro Delle Vedove
40-quater.8, Gelmini 41.3 e 41.4, Locatelli
41.7 e 41.8, Carfagna 41.9, Locatelli 41.11,
Montaruli 41.18, Manzato 41.22 e 41.23,
Lucaselli 41.24, Delmastro Delle Vedove
41-bis.1, Binelli 42.1, Giacometti 42.3, Lo-
catelli 42.6, Mollicone 43.4, Zoffili 43-ter.2,
Patassini 44.6, Rampelli 44.11, Sozzani
47.1, Rospi 48-bis.1, Molinari 54.2, Bel-
lucci 55-quater.1, Mandelli 55-novies.7,
Comaroli 55-decies.1, 55-decies.2 e 55-de-
cies.3, Boldi 55-quinquiesdecies.6, Alessan-
dro Pagano 55-quinquiesdecies.7, Vanessa
Cattoi 55-quinquiesdecies.8, 55-quin-
quiesdecies.9 e 55-quinquiesdecies.10, Lo-
catelli 57.2, Sozzani 58.2 e 58.3, Polverini
58.7, Gelmini 58.8, Vizzini 58.9, Gagliardi
58-bis.1, Durigon 58-bis.3, Nevi 58-bis.4,
Durigon 58-quinquies.2, 58-octies.2 e 58-
novies.1, Guidesi 59.3, Golinelli 59.4, 59.7,
60.1 e 60.2, Manzato 60.6 e 60.10, Lolini
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60.11, Manzato 60.13, Luca De Carlo
60.14, Molinari 60.16, Viviani 60.28 e
60.29, Spena 60.32, Rospi 60-sexies.1, To-
nelli 62-bis.6, Piastra 63.1, Maturi 63.4,
Binelli 65.6, Benigni 65.7, Bignami 65-
bis.2, Musella 65-bis.3, Garavaglia 67.7,
Bellachioma 68.1, Garavaglia 69.1, Lazza-
rini 69.2, Benigni 69.6, Bellachioma 69.9,
Benigni 69-bis.2, Mulè 72.1, Comaroli 75.1,
Bellachioma 76.1, Zordan 76.2, Garavaglia
76.3, Gagliardi 78.3, Garavaglia 78.4, Ga-
gliardi 79.1, Lucaselli 79.2, Rospi 79.5,
Gagliardi 79.7, Rampelli 79.8, Garavaglia
79.9, Gava 79.10, Pettazzi 80.1 e 80.2,
Rospi 82.2, Gagliardi 82.3 e 82.4, Vanessa
Cattoi 82.5, Caretta 82.6, Molinari 82.7,
Vizzini 83.1, Boniardi 83.3, Gelmini 84.1,
Mollicone 84.6, Paolo Russo 84.8, Garava-
glia 85.1, Comaroli 85.2, Centemero 86.1 e
86.2, Lollobrigida 86.8, Cassinelli 87-bis.1,
Tarantino 88.1, Lucaselli 88.2, Bignami
88.3, Ribolla 88.4, Lollobrigida 88.5, Ga-
gliardi 88.7 e 88.8, Bitonci 88.9, Comaroli
88.11, D’Attis 88.13, Gusmeroli 89.1, Bi-
tonci 89.2, Palmieri 91.1, Rixi 91.4, Ripani
91-septies.2, Meloni 92.1, Mulè 93.1, Bi-
tonci 94.3, Marchetti 94.6, Bellachioma
94.8, Gusmeroli 95.2, Foti 95.5, 95.6, Bi-
gnami 95.8, Paolo Russo 95.11, Comaroli
95.13 e 95.14, Lollobrigida 96.1, An-
dreuzza 96.5, Raffaelli 96.6, Musella 97.5,
Molinari 98.4, Bartolozzi 99.1, Prestigia-
como 99.2, Capitanio 99.4, Formentini
99.10, Locatelli 99.11, Prestigiacomo 100.1,
Bartolozzi 100.2, Prestigiacomo 100.4,
100.5 e 100-bis.1, Molteni 101.2, Tonelli
101.3, Lupi 101.11 e 101.12, Benigni 101-
ter.1, 101-ter.2, 101-ter.3 e 101-ter.4, Mulè
Tab.2.1.

Avverte altresì che, come emerso nel-
l’Ufficio di presidenza precedentemente
svoltosi, i gruppi hanno unanimemente
convenuto di rinunciare alla presentazione
dei ricorsi alla presidenza della Commis-
sione avverso le declaratorie di inammis-
sibilità delle proposte emendative presen-
tate.

Fa presente inoltre che, al fine di
assicurare un più ordinato svolgimento dei
lavori, come risulta dall’indice del fasci-
colo degli emendamenti in distribuzione, il
testo del disegno di legge di bilancio è

stato ripartito per aree tematiche, a loro
volta raggruppate per macroaree, elabo-
rate sulla base del testo presentato al
Senato (S. 1586), come risultante a seguito
dello stralcio predisposto dal Presidente
del Senato (S. 1586 Annesso) e delle ul-
teriori materie introdotte nel corso dell’e-
same presso l’altro ramo del Parlamento.

Avverte che le predette aree tematiche
sono state identificate con un numero
progressivo, corrispondente a quello degli
articoli recati dall’atto Senato 1586 (An-
nesso) e comprendono uno o più commi
vertenti su materie analoghe.

In tale quadro, la numerazione degli
emendamenti indica dunque, con il primo
numero, proprio la materia cui si riferisce
ciascun emendamento, mentre il secondo
numero, come di consueto, identifica spe-
cificamente l’emendamento.

Tutto ciò premesso, avverte che l’esame
degli emendamenti inizierà dalle proposte
emendative riferite alle aree tematiche da
1 a 12.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, stigmatizza
che nella seduta di ieri, originariamente
convocata al termine dell’audizione del
Ministro Gualtieri, per l’esame preliminare
del disegno di legge di bilancio era pre-
sente soltanto il gruppo Lega. Ritiene che,
a causa dei tempi eccessivamente ristretti,
l’esame della manovra finanziaria da parte
della Camera sia in realtà una farsa. Invita
pertanto la maggioranza e il Governo ad
avere almeno rispetto per il lavoro svolto
dai parlamentari. Chiede, pertanto, di po-
ter intervenire in sede di esame prelimi-
nare del provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, pur com-
prendendo il disappunto manifestato dal
deputato Garavaglia per i tempi di svol-
gimento della seduta convocata ieri per
l’esame preliminare sul provvedimento, ri-
corda che in sede di esame preliminare
non è richiesto il numero legale.

Fa presente quindi che, essendosi già
concluso l’esame preliminare, nella seduta
odierna è possibile svolgere comunque la
discussione sul complesso delle proposte
emendative presentate.
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Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ritiene
necessario, al fine di ristabilire un clima di
rispetto nei confronti delle opposizioni,
che abbia luogo la discussione sul com-
plesso degli emendamenti.

Fabio MELILLI (PD), osservato che per
un mero disguido si è reso necessario nella
giornata di ieri riconvocare alle 14.30 la
seduta per il seguito dell’esame prelimi-
nare del provvedimento, fa presente al
collega Garavaglia che lui stesso si è tro-
vato a svolgere l’intervento in sede di
esame preliminare in un clima di generale
assenza dei colleghi. Ritiene, pertanto, che
in questa circostanza ogni gruppo abbia
titolo a richiamare i colleghi al rispetto
reciproco.

Reputa inoltre corretta la proposta del
presidente Borghi di consentire lo svolgi-
mento della discussione sul complesso de-
gli emendamenti, considerato che nessuno
vuole limitare il dibattito.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
precisa che in relazione alle modalità di
svolgimento della seduta di ieri, il suo
gruppo ha stigmatizzato, in particolare,
l’assenza dei due relatori e del rappresen-
tante del Governo. Considerati, quindi,
l’assoluta indisponibilità della maggio-
ranza a modificare il testo, il ritardo con
cui si è svolta l’audizione del Ministro
Gualtieri e l’assenza di gran parte dei
componenti della Commissione alla seduta
di ieri, convocata per il seguito dell’esame
preliminare, lamenta la mancanza di ri-
spetto nei confronti delle prerogative dei
gruppi di opposizione.

Michele SODANO (M5S), relatore, re-
plicando alla collega Comaroli, fa presente
che la seduta di ieri si è svolta alla
presenza della sottosegretaria Castelli.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) ritiene
legittima la richiesta avanzata dai colleghi
della Lega di poter intervenire sul com-
plesso delle proposte emendative presen-
tate.

Solleva poi una questione legata al
criterio di ammissibilità utilizzato dalla

presidenza della Commissione sotto il pro-
filo della congruità delle coperture finan-
ziarie che utilizzano le risorse del Fondo
per il reddito di cittadinanza che, di fatto,
ha reso inammissibili numerose proposte
emendative presentate dal suo gruppo.
Osserva, pertanto, come, dal combinato
disposto della decisione – assunta anche
con l’assenso di Forza Italia – di rinun-
ciare ai ricorsi avverso le inammissibilità e
del criterio assunto dalla presidenza nel
valutare le coperture finanziarie, sia stato
falcidiato un numero molto elevato di
emendamenti presentati dal suo gruppo.

Ricordato come sia stata giudicata am-
missibile una mozione presentata dal suo
gruppo e di recente discussa dall’Assem-
blea che impegnava il Governo a ridurre il
cuneo fiscale utilizzando le risorse del
Fondo per il reddito di cittadinanza, ri-
tiene che il criterio assunto dal presidente
di ammettere un utilizzo solo parziale di
tale Fondo ai fini del vaglio della congruità
delle coperture sia un elemento di assoluta
novità, che giudica inaccettabile. Alla luce
di tale novità, avverte che il gruppo Forza
Italia potrebbe rivedere la decisione poli-
tica assunta nella riunione di ieri dell’Uf-
ficio di presidenza di rinunciare alla pre-
sentazione dei ricorsi.

Claudio BORGHI, presidente, pur com-
prendendo il senso di frustrazione mani-
festata dall’onorevole Prestigiacomo, os-
serva, sul piano del metodo, che la presi-
denza della Commissione non può indivi-
duare ex ante i criteri in base ai quali
effettuerà il vaglio di ammissibilità, es-
sendo tali criteri definibili solo successi-
vamente alla presentazione degli emenda-
menti sulla base delle coperture concre-
tamente contenute in questi ultimi. Fa
presente, poi, che l’ammissibilità delle mo-
zioni si basa su criteri diversi da quelli che
presiedono all’ammissibilità degli emenda-
menti.

Sottolinea, inoltre, che in mancanza
dell’individuazione di un limite di utilizzo
delle risorse del Fondo per il reddito di
cittadinanza, si produrrebbe il risultato di
privare nel 2020 del reddito di cittadi-
nanza coloro che lo hanno percepito nel
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2019: ciò non è consentito in assenza di
una modifica legislativa. Rammenta inol-
tre che all’esito di un’attenta valutazione
degli uffici, la presidenza, adottando un
criterio prudenziale, ha deciso di indivi-
duare in 2,65 miliardi di euro il limite di
copertura derivante dalle risorse stanziate
per il reddito di cittadinanza.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) ritiene
inaccettabile che decine di emendamenti
giudicati ammissibili al Senato, di conte-
nuto analogo a quelli proposti alla Ca-
mera, siano stati, invece, ritenuti inam-
missibili dalla presidenza della Commis-
sione sotto il profilo della congruità o
idoneità della copertura finanziaria. Pur
essendo un fatto ormai noto che al Senato
la valutazione di ammissibilità per estra-
neità di materia sia effettuata sulla base di
criteri meno rigorosi di quelli adottati
dalla Camera, con particolare riferimento
alle norme ordinamentali e microsettoriali
– che, infatti, in quel consesso sono state
ampiamente ammesse – ritiene che la
diversità di valutazione sul piano delle
coperture finanziarie ponga una questione
molto seria.

Bruno TABACCI (MISTO-CD-RI-+E),
contrariamente a quanto osservato dall’o-
norevole Prestigiacomo, giudica positiva-
mente che, almeno nei criteri di ammis-
sibilità degli emendamenti, i due rami del
Parlamento mantengano la loro autonomia
addivenendo, in taluni casi, a valutazioni
di segno contrario.

Claudio BORGHI, presidente, sottolinea,
come già ha avuto modo di osservare in
sede di audizione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, la propria contrarietà
ad alcune scelte operate dal Senato in sede
di valutazione di ammissibilità di talune
proposte emendative riferite al disegno di
legge di bilancio.

Fabio MELILLI (PD) ricorda che in
sede di Ufficio di presidenza tutti i gruppi
avevano convenuto sul numero comples-
sivo di emendamenti da presentare, che
avrebbe dovuto essere pari a circa 350 in

modo da poterli considerare tutti automa-
ticamente segnalati per la votazione. Os-
serva quindi che, contrariamente a quanto
era stato convenuto, sono state presentate
più di 1.000 proposte emendative, che
anche il gruppo Forza Italia ne ha pre-
sentate in numero più che triplo rispetto
alla quota che si era impegnato a non
superare e che gli emendamenti che resi-
duano all’esito della dichiarazione di
inammissibilità risultano di gran lunga
superiori alla predetta quota. Ritiene per-
tanto assolutamente corretta la posizione
assunta dal presidente Borghi e valuta
positivamente che alla Camera – diversa-
mente da quanto accade al Senato – il
vaglio di ammissibilità venga svolto in
maniera rigorosa anche in riferimento alla
carenza o inidoneità della copertura fi-
nanziaria.

Rammentato che l’articolo 79 del Re-
golamento impone una certa speditezza
dei lavori delle Commissioni in sede refe-
rente, osserva, inoltre, che la maggioranza
ha comunque dimostrato grande disponi-
bilità a rispettare appuntamenti politici
importanti dei gruppi di opposizione,
come il Congresso della Lega che si svol-
gerà nella giornata di domani, consen-
tendo un’interruzione dei lavori per dare
modo ai componenti di tale gruppo di
prenderne parte. Ritiene quindi prete-
stuoso da parte delle opposizioni ritornare
su decisioni già assunte all’unanimità in
sede di Ufficio di presidenza, al solo scopo
di ritardare l’inizio dell’esame degli emen-
damenti.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda ai
gruppi che, in fase di predisposizione delle
proposte emendative, è sempre possibile
per i gruppi consultare gli uffici della
Camera preposti all’istruttoria sulla am-
missibilità sotto il profilo della idoneità
della copertura finanziaria.

Francesco LOLLOBRIGIDA (FDI), in
relazione al mancato rispetto di quanto
convenuto in Ufficio di presidenza, sotto-
linea come anche la maggioranza sia ve-
nuta meno al proprio impegno di non
presentare alcuna proposta emendativa.

Venerdì 20 dicembre 2019 — 8 — Commissione V



Quanto poi al motivo per il quale il
proprio gruppo ha presentato un numero
di emendamenti superiore a quello con-
venuto nell’Ufficio di presidenza, precisa
che tale scelta è stata determinata dal
timore che una rilevante quota di proposte
emendative fosse dichiarata inammissibile
per estraneità di materia o per carenza o
inidoneità della copertura. Tale timore
risulta ora confermato dai fatti.

Chiede comunque di poter discutere
tutte le proposte emendative presentate, in
modo da consentire alla minoranza di
poter svolgere il proprio ruolo e per non
delegittimare il Parlamento. Ricorda inol-
tre che in occasione della scorsa sessione
di bilancio alcune delle forze politiche che
ora sostengono il Governo avevano lamen-
tato la riduzione dei tempi di discussione
del disegno di legge di bilancio, mentre
oggi utilizzano le medesime modalità di
svolgimento dei lavori.

Per quanto riguarda le divergenze tra le
procedure adottate nei due rami del Par-
lamento, pur riconoscendo la possibilità di
discipline difformi, ritiene comunque che
le ammissibilità riconosciute dal Senato
vadano tenute in debito conto. Chiede
pertanto un ripensamento delle inammis-
sibilità per carenza o inidoneità della
copertura.

Claudio BORGHI, presidente, evidenzia
come la presidenza non sia stata eccessi-
vamente severa nella valutazione dell’am-
missibilità per estraneità di materia,
avendo dichiarato solo 40 emendamenti
inammissibili su 1.130 complessivi. Evi-
denzia poi, in particolare, come il gruppo
Forza Italia non risulti eccessivamente
penalizzato, in quanto si era impegnato in
Ufficio di presidenza a presentare un cen-
tinaio di emendamenti, mentre ne ha pre-
sentati 384, dei quali 73 dichiarati inam-
missibili per estraneità di materia o per
carenza di compensazione. Sottolinea che
verranno, pertanto, posti in discussione
più di 300 emendamenti di tale gruppo,
rispetto al numero di 109 che si era
impegnato a non superare.

Ribadisce infine la necessità di definire
criteri chiari ai fini delle valutazioni di
inammissibilità.

Ylenja LUCASELLI (FDI) segnala come
la questione relativa al reddito di cittadi-
nanza sia un tema politico. A giudizio del
suo gruppo, tale istituto non è utile al
Paese e andrebbe abolito, impiegando le
somme ad esso destinate come copertura
per misure più meritevoli, quali aiuti alle
famiglie e alle imprese, la riduzione del
cuneo fiscale e della pressione fiscale.
Chiede poi che venga consentito di rifor-
mulare le coperture recate dagli emenda-
menti giudicati inammissibili, in quanto
non era stata comunicata espressamente la
misura entro la quale sarebbe stata rite-
nuta ammissibile la copertura a valere
sull’abolizione del reddito di cittadinanza.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella legge di bilancio per il 2019 fu
costituito un Fondo per il reddito di
cittadinanza, mentre la disciplina dell’isti-
tuto è stata introdotta con il decreto-legge
n. 4 del 2019. Pertanto la soppressione del
Fondo senza l’abrogazione del citato de-
creto-legge avrebbe l’effetto di rendere
scoperto finanziariamente l’istituto del
reddito di cittadinanza, che comunque
rimarrebbe in vigore.

Osserva infine che, conformemente a
quanto testé ricordato, gli emendamenti
che prevedono l’abrogazione del decreto-
legge n. 4 del 2019 sono stati giudicati
ammissibili.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) os-
serva che nel corso dell’esame presso il
Senato è possibile riformulare il testo delle
proposte emendative presentate, sostituen-
dolo con un « testo 2 ».

Invita poi la maggioranza a concedere
all’opposizione quanto meno un diritto di
tribuna per la discussione delle proposte
emendative, le quali, come è chiaro a tutti,
non verranno comunque approvate.

Riccardo MAGI (MISTO-CD-RI-+E) ri-
tiene che alcuni suoi emendamenti non
siano stati correttamente ripartiti nelle
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diverse aree tematiche a cui ha fatto cenno
il presidente Borghi nella fase iniziale
della seduta.

Claudio BORGHI, presidente, evidenzia
che l’area tematica non si riferisce al
contenuto degli emendamenti, ma alla ma-
teria del comma o dei commi a cui il
presentatore ha riferito il proprio emen-
damento.

Fabio MELILLI (PD), riconoscendo la
valenza politica degli emendamenti relativi
al reddito di cittadinanza, dichiara di non
opporsi a riesaminare la questione delle
coperture. Chiede però che vengano de-
terminati tempi certi per lo svolgimento
della discussione.

Bruno TABACCI (MISTO-CD-RI-+E) ri-
leva come si stia perdendo tempo prezioso
sulle questioni relative all’inammissibilità
e non sia stato ancora avviato un discorso
politico. Invita pertanto a valutare il pe-
sante vulnus posto alle prerogative del
Parlamento, da giudicare in senso asso-
luto, senza farsi influenzare dalla posi-
zione di maggioranza o opposizione at-
tualmente ricoperta.

Luigi MARATTIN (IV) non ritiene op-
portuno avallare il comportamento dei
gruppi che hanno accettato, in Ufficio di
presidenza, di presentare un numero li-
mitato di emendamenti e poi ne hanno
presentati un numero pari complessiva-
mente al triplo. Chiede, pertanto, quale
senso abbia la conclusione di accordi negli
Uffici di presidenza.

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto della richiesta dell’onorevole Melilli di
iniziare la discussione sul complesso degli
emendamenti, proponendo di dare nel
frattempo incarico agli uffici di riesami-
nare le inammissibilità per carenza di
compensazione, nel caso in cui siano state
utilizzate le risorse relative al reddito di
cittadinanza.

Luigi MARATTIN (IV) osserva come in
tal modo si consenta, di fatto, la presen-

tazione di ricorsi, contrariamente a
quanto convenuto in Ufficio di presidenza.
Chiede poi quanto tempo sia necessario
per il riesame dei giudizi di inammissibi-
lità per carenza di compensazione di cui si
sta discutendo.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che gli uffici possano svolgere il riesame
nel termine di un’ora.

Luigi MARATTIN (IV) chiede quindi
che, decorso tale termine, la Commissione
inizi a votare gli emendamenti.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ritiene
inaccettabile questa proposta.

Luigi MARATTIN (IV) chiede il motivo
per il quale la proposta sia ritenuta inac-
cettabile dall’onorevole Garavaglia.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
evidenzia che non è accettabile porre un
termine così stringente alla discussione sul
complesso degli emendamenti.

Claudio BORGHI, presidente, chiarisce
che il termine orientativo di un’ora è
riferito allo svolgimento, da parte degli
uffici, del riesame dei giudizi di inammis-
sibilità per carenza di compensazione e
non invece alla discussione sul complesso
degli emendamenti.

Leonardo DONNO (M5S), ribadendo la
propria contrarietà alla presentazione di
ricorsi, manifesta l’opportunità di porre
un limite alla discussione sul complesso
degli emendamenti.

Luigi MARATTIN (IV), prendendo atto
della proposta del presidente, chiede che
sia messo agli atti in maniera chiara che
la decisione dell’Ufficio di presidenza di
escludere la presentazione dei ricorsi è
stata di fatto superata.

Fabio MELILLI (PD), osservando come
venga di fatto consentita la presentazione
dei ricorsi, contrariamente a quanto con-
venuto dall’Ufficio di presidenza, chiede
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almeno che sia espressamente esclusa la
possibilità di rivedere ulteriormente le de-
cisioni che verranno adottate all’esito del
riesame.

Claudio BORGHI, presidente, conferma
che, così come concordato, dopo la riva-
lutazione delle proposte emendative di-
chiarate inammissibili, si proseguirà con la
discussione sul complesso degli emenda-
menti per passare poi alla conseguente
fase delle votazioni.

Luigi MARATTIN (IV) ribadisce che, di
fatto, la Commissione sta decidendo di
riammettere i ricorsi sugli emendamenti
dichiarati inammissibili. A suo giudizio,
occorre chiarire che, conclusa la fase di
rivalutazione dell’ammissibilità degli
emendamenti, sarà possibile rivolgersi
eventualmente solo al Presidente della Ca-
mera, dovendo la Commissione Bilancio
procedere alla votazione degli emenda-
menti.

Claudio BORGHI, presidente, conferma
quanto indicato dall’onorevole Marattin.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sul complesso degli emendamenti,
desidera svolgere alcune considerazioni
generali sulle principali criticità che a suo
giudizio sono presenti nel disegno di legge
di bilancio.

Innanzitutto occorre, a suo giudizio,
approfondire quanto dichiarato dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze Gualtieri
nell’audizione svoltasi nella giornata di
ieri, dove si è fatto riferimento ad un
miglioramento relativo ai tassi di interesse
rispetto a quanto previsto nel DEF.

In realtà, ritiene che sulla base dei dati
a disposizione si possa affermare esatta-
mente il contrario, e cioè che vi sia un
peggioramento, per esempio rispetto ai
tassi di interesse della Grecia. Al riguardo,
ritiene che tale peggioramento sia impu-
tabile alle scelte del Governo, che dimostra
un’assoluta incompetenza in materia di
scelte di politica economica, che andreb-
bero invece attentamente monitorate.

Passando al tema delle clausole di sal-
vaguardia, per sterilizzare le quali sono
ovviamente state accantonate ingenti ri-
sorse, segnala che purtroppo vengono con-
testualmente aumentate nei prossimi anni
le accise su benzina e gasolio. Pertanto,
nonostante quanto dichiarato dal Ministro
Gualtieri sulle misure di sterilizzazione di
tali clausole, rileva come sia fortemente a
rischio, e quindi motivo di forte preoccu-
pazione, la tenuta dei conti pubblici nei
prossimi anni. In particolare, desidera ri-
cordare che la maggior parte delle clausole
di salvaguardia sono state previste nella
legge di stabilità per il 2016 durante il
Governo Renzi nella misura di 19,2 mi-
liardi.

Al riguardo, sottolinea che il Partito
Democratico ha sempre aumentato le
tasse, in quanto partito ontologicamente
concentrato su misure di imposizione fi-
scale. D’altro lato, il MoVimento 5 Stelle
ha dato il suo contributo, imponendo una
filosofia che rivela un atteggiamento di
odio nei confronti delle imprese, compresi
i commercianti e gli artigiani.

Più in generale ritiene che l’incontro
tra queste due impostazioni della maggio-
ranza componga la filosofia della manovra
economica in esame. Tornando alla que-
stione dell’entità delle clausole di salva-
guardia, ricorda che mentre il Governo
precedente ha cercato di ridurle, seppure
in misura limitata, questo Governo le ha
aumentate arrivando alla misura di 27
miliardi per il triennio 2020-2022. In que-
sto quadro occorre considerare gli effetti
negativi sul sistema produttivo, che deri-
veranno oltretutto dal richiamato aumento
delle accise su benzina e gasolio nonché
dall’introduzione di stupide tasse come la
sugar tax e la plastic tax, la cui previsione
sta già producendo effetti dannosi sia per
l’occupazione sia nella spesa dei consu-
matori.

Passando alle ulteriori questioni meri-
tevoli di attenzione segnala che il comma
6 dell’articolo 1, relativo alla cedolare
secca per i contratti a canone concordato,
presenta un evidente problema di coper-
tura finanziaria, dal momento che la pre-
vista riduzione dell’aliquota comporterà
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una riduzione del gettito fiscale. Analoga
questione riguarda il comma 8 del mede-
simo articolo, che prevede uno sgravio
contributivo per l’assunzione di apprendi-
sti di primo livello, misura che comporterà
un’ulteriore perdita di gettito fiscale. Al
riguardo, ritiene che il Governo debba
fornire gli opportuni chiarimenti.

Segnala altresì una criticità relativa al
comma 9, che prevede la riduzione delle
tariffe INAIL, determinando un buco da
sanare nel 2022, conseguente alla man-
canza di copertura finanziaria. Analoga
questione relativa alla copertura finanzia-
ria può essere individuata al comma 12 in
materia di anticipazione della cosiddetta
NASPI, che, prevedendo un ampliamento
della platea dei beneficiari, necessita evi-
dentemente di una copertura adeguata.
Più in generale, si chiede se tali necessarie
correzioni verranno inserite in un maxie-
mendamento, nell’ipotesi di voto di fidu-
cia, ovvero possano essere approvate di-
rettamente dalla Commissione bilancio.

Segnala, quindi, la scelta davvero in-
comprensibile operata dal Governo al
comma 28, che prevede una riduzione di
40 milioni di euro nel 2020 della spesa per
investimenti per RFI, scelta che potrebbe
intaccare investimenti già programmati.

Con riferimento a problemi di coper-
tura finanziaria segnala altresì le norme
recate dai commi da 29 a 31, relativi alle
spese per interventi di efficientamento
energetico. Segnala che in tali disposizioni
si è introdotto un limite di spesa, ope-
rando una stima al ribasso di quella che
sarà la spesa dei comuni, nel presupposto
che la spesa dell’anno precedente possa
costituire un parametro attendibile. Os-
serva come, in realtà, l’andamento della
spesa dei comuni è stata determinata da
gravi ritardi nel procedimento di riparto
del fondo dedicato alle spese per efficien-
tamento energetico. Ritiene che, il pros-
simo anno, superati i ritardi nel riparto, i
comuni saranno presumibilmente nelle
condizioni di poter spendere tutte le ri-
sorse stanziate, determinandosi conse-
guentemente un buco nel bilancio non
indifferente, pari a 365 milioni per gli anni
2020 e 2021. Anche tale norma, a suo

giudizio, necessita quindi di una corre-
zione relativa alla copertura finanziaria.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che gli interventi sul complesso degli
emendamenti possono essere svolti da cia-
scun deputato per una sola volta, per non
più di 20 minuti. Richiama, quindi, tutti i
componenti della Commissione al rispetto
di tale limite al fine di consentire un
ordinato andamento dei lavori.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ritiene
che con tale precisazione si voglia aggra-
vare il vulnus già perpetrato nell’organiz-
zazione della sessione di bilancio e ritiene
che ai deputati che lo desiderino debba
essere concesso tutto il tempo necessario
ad illustrare gli emendamenti da loro
sottoscritti. Preannuncia, quindi, che è sua
intenzione intervenire ripetutamente nel
corso della discussione.

Tornando alle questioni di merito e, in
particolare, sulle norme che stabiliscono il
limite complessivo di 500 milioni annui da
destinare ai comuni per le spese in ma-
teria di efficientamento energetico, riba-
disce l’inadeguatezza di tale misura, che si
basa sul presupposto che, anche que-
st’anno, i comuni non riusciranno a spen-
dere tutte le risorse finanziarie stanziate.
Al riguardo, stigmatizza come il Partito
Democratico abbia un’idea centralista ri-
spetto alle funzioni attribuite ai comuni e
che le disposizioni descritte così come la
cosiddetta armonizzazione creeranno non
pochi problemi alla capacità di spesa dei
comuni.

Richiama infine l’attenzione sul comma
38 dell’articolo 1, recante contributi ai
comuni per la messa in sicurezza del
territorio, evidenziando come, in maniera
analoga a quanto previsto da numerose
altre disposizioni del presente disegno di
legge di bilancio, esso stanzia risorse fi-
nanziarie di assai rilevante entità lungo un
arco temporale ben superiore al triennio
di riferimento, in ciò di fatto precludendo
in sede parlamentare una puntuale veri-
fica in ordine alla effettiva sostenibilità dei
conti pubblici su base pluriennale.
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Ylenja LUCASELLI (FDI) avverte pre-
liminarmente che il gruppo Fratelli d’Italia
ha presentato un complesso di proposte
emendative a vario titolo volte ad appron-
tare soluzioni efficaci ed adeguate alle
diverse problematiche che ancora incidono
sul processo di crescita e sviluppo, nonché
a perseguire gli obiettivi prioritari per il
nostro Paese. In tale quadro, osserva come
il provvedimento in esame contenga infatti
misure destinate alla tutela della famiglia
e al sostegno della natalità che risultano
del tutto inadeguate rispetto alle reali
necessità, peraltro spesso apprestando le
relative risorse finanziarie solo a decor-
rere dall’anno 2021. Segnala quindi che le
proposte emendative presentate dal suo
gruppo sono invece volte ad intervenire, ad
esempio, in maniera diretta ed efficace a
favore del funzionamento degli asili nido,
all’uopo prevedendo specifici meccanismi
di rotazione per garantirne l’apertura an-
che nei mesi estivi, nonché delle scuole
dell’infanzia, anche attraverso adeguati in-
terventi di recupero e ristrutturazione de-
gli esistenti edifici comunali. Evidenzia
come ulteriori proposte emendative ri-
guardino invece il mondo delle imprese,
rispetto al quale il provvedimento in
esame interviene con misure marginali e
poco sistematiche, che da un lato prescin-
dono dalla necessità di creare le condi-
zioni per generare nuovo lavoro e stimo-
lare la ripresa dei consumi interni, dal-
l’altro dimostrano una totale mancanza di
volontà rispetto all’obiettivo prioritario
della riduzione della tassazione a carico
delle imprese medesime, il cui livello ec-
cessivamente elevato comporta inevitabil-
mente una minore competitività delle
stesse. In tale quadro, fa presente che le
proposte emendative presentate dal suo
gruppo sono finalizzate a sopprimere la
misura meramente assistenziale del red-
dito di cittadinanza, allo scopo di desti-
nare le risorse finanziarie in tal modo
rivenienti ad un effettivo sostegno del
sistema produttivo italiano. Evidenzia che
una analoga attenzione il gruppo di Fra-
telli d’Italia ripone sul mondo dei profes-
sionisti, troppo spesso ingiustamente raf-
figurati come inclini a comportamenti elu-

sivi rispetto agli obblighi fiscali. Ritiene
inoltre indispensabile colmare il ritardo
infrastrutturale del nostro Meridione, sul
piano tanto materiale quanto immateriale,
al fine di fare nuovamente del Mezzo-
giorno un centro strategico dell’area me-
diterranea, anche attraverso l’introduzione
di specifici incentivi in favore degli inve-
stimenti ivi ubicati, l’istituzione di apposite
zone economiche speciali e agevolazioni
fiscali per i pensionati che decidano di
farvi rientro e risiedervi, ciò anche nel-
l’ottica di promuovere per quanto possibile
il ripopolamento di quelle zone e contra-
stare perduranti fenomeni di emigrazione
interna ed internazionale. Segnala altresì
come talune proposte emendative siano
volte ad integrare le risorse previste dalla
legge cosiddetta « Salva bebè », che ha
introdotto l’obblighi di installazione di
dispositivi antiabbandono, in considera-
zione anche delle difficoltà riscontrate in
sede attuativa. Segnala inoltre la specifica
attenzione rivolta dal gruppo di Fratelli
d’Italia al tema della scuola, intesa come
presupposto fondamentale per la crescita
non solo culturale del nostro Paese, da
implementare sia sul versante delle infra-
strutture sia sul fronte dell’ampliamento
dell’offerta formativa, nonché alle que-
stioni relative al dissesto idrogeologico e,
più in generale, alla tutela del territorio.
In conclusione, nel rilevare come la ma-
novra in esame sia essenzialmente im-
prontata a creare ulteriore deficit senza
tuttavia impiegare le risorse così derivanti
per la realizzazione di obiettivi utili, au-
spica che nel prosieguo della discussione
in Commissione le proposte emendative
avanzate dal gruppo Fratelli d’Italia, in
uno spirito costruttivo, possano essere di-
scusse nel merito e riscuotere la dovuta
considerazione anche da parte dei rappre-
sentanti del Governo.

Rebecca FRASSINI (LEGA) contesta in
primo luogo l’iter parlamentare seguito dal
presente disegno di legge di bilancio, che
di fatto impedisce presso la Camera dei
deputati lo svolgimento di un confronto
reale e soprattutto la possibilità di appor-
tare al testo eventuali modifiche, eviden-
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ziando tuttavia come, pur in tale contesto
di certo non agevole, le forze di opposi-
zione abbiano a suo giudizio tenuto un
atteggiamento paziente e costruttivo.

Venendo al merito delle questioni, chia-
risce che gli emendamenti proposti dal
gruppo della Lega si concentrano su
aspetti qualificanti per lo sviluppo econo-
mico e sociale del nostro Paese, configu-
randosi come una sorta di vera e propria
« contro manovra finanziaria », posto che
quella predisposta dall’attuale Governo
appare sotto numerosi punti di vista assai
insoddisfacente. Ricorda, infatti, come la
legge di bilancio approvata dal Parlamento
nel mese di dicembre scorso abbia dimo-
strato pienamente la possibilità di realiz-
zare comunque una manovra di bilancio
di carattere espansivo, in particolare con-
centrando l’attenzione sulle esigenze prio-
ritarie degli enti territoriali, con positive
ricadute in termini di ripresa degli inve-
stimenti. In tale quadro, richiama a mero
titolo di esempio la cedolare secca sugli
affitti commerciali, misura che viene ora
accantonata dal Governo nonostante il
clima generale di scarsa propensione ai
consumi. Rileva, inoltre, che un complesso
ulteriore di proposte emendative presen-
tate dal suo gruppo è volto a sostenere le
piccole e medie imprese, troppo spesso
sacrificate rispetto alla tutela dei grandi
gruppi, anche multinazionali, nonché a
ripristinare integralmente la flat tax varata
dal precedente Governo in favore del
mondo delle partite IVA che, come dimo-
strano unanimemente i dati sino perve-
nuti, ha prodotto risultati assai positivi.
Nel rilevare come il comune denominatore
del provvedimento in esame sia costituito
dall’aumento generalizzato dei livelli di
tassazione, come peraltro riconosciuto
dallo stesso Ministro Gualtieri nel corso
dell’audizione svoltasi ieri presso la Com-
missione bilancio della Camera dei depu-
tati, avverte che appositi emendamenti del
gruppo della Lega intervengono sulle mi-
sure in materia fiscale meglio note come
plastic tax e sugar tax, al fine di scongiu-
rare le gravi e negative ripercussioni sul
mondo delle imprese che deriverebbero da
una loro eventuale attuazione.

Coglie infine l’occasione della presenza
del rappresentante del Governo per solle-
citare una risposta alle domande poste ieri
dai colleghi della Lega al Ministro Gual-
tieri.

Fabio RAMPELLI (FDI), pur essendo
ormai note le critiche espresse dal gruppo
di Fratelli d’Italia alla manovra, tiene a
ribadire il suo sentimento di profonda
amarezza per le modalità con cui al Par-
lamento è stata data la possibilità di
esaminare il disegno di legge di bilancio
per il 2020.

Evidenzia come tutti siano consapevoli
della necessità di rispettare i parametri
europei, tra i quali il più penalizzante è
senza dubbio quello relativo al debito
pubblico, considerando che il debito ita-
liano ha recentemente ha toccato il record
di 2.400 miliardi di euro e che produce 70
miliardi di interessi passivi l’anno. Tutta-
via ritiene che il Governo dovrebbe rico-
noscere di non essere in grado di abbat-
tere tale debito e che, se le intenzioni della
maggioranza sono quelle di restare nell’U-
nione europea, dovrebbe almeno impedire
che esso diventi sempre più gravoso, cer-
cando di abbattere gli interessi passivi e di
creare ricchezza.

Osserva come questa legge di bilancio
distribuisca risorse a destra e a sinistra,
sperando di incrementare i consumi at-
traverso l’attivazione della leva del mer-
cato interno, mentre lo Stato dovrebbe
ammettere di non essere in grado di far
crescere la ricchezza del Paese e lasciare
che le aziende italiane si assumano tale
compito: la ricetta proposta dal centrode-
stra prevede di abbassare la tassazione
attraverso uno shock fiscale, affinché le
imprese siano messe in condizione di cre-
are quella ricchezza che lo Stato non
riesce a produrre. Ricorda che, quando il
centrodestra avuto la possibilità di gover-
nare, ha eliminato alcune tasse; se avesse
la possibilità di governare oggi, realizze-
rebbe senza dubbio la flat tax.

A suo giudizio, occorrerebbe, inoltre,
semplificare l’apparato burocratico e nor-
mativo che costa oltre 100 miliardi alle
imprese. Rileva come l’attuale Governo
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non vuole andare incontro a rischi per le
casse dello Stato, abbassando la pressione
fiscale, ma tale operazione di semplifica-
zione non presenterebbe rischi di questa
natura né presenterebbe profili di incom-
patibilità con la normativa europea. Cio-
nonostante la legge di bilancio lascia in-
tatti tutti quei nodi che contraddistin-
guono la condizione finanziaria del Paese.

Rammenta altresì che il gruppo di
Fratelli d’Italia ha presentato, fra gli altri,
emendamenti volti a riconsiderare il 150o

anniversario di Roma Capitale – del resto
anche un ministro dell’attuale Governo sta
lavorando per realizzare il piano sulle
autonomie –, quando invece la legge di
bilancio prevede soltanto 500.000 euro per
questa importante ricorrenza. Si tratta di
una vera e propria elemosina, dovuta al
fatto che il Governo e la maggioranza non
credono nel ruolo di Roma capitale d’Ita-
lia; a tale proposito suggerisce loro di
guardare al comportamento degli altri
Stati membri dell’Unione europea verso le
proprie capitali.

Tra gli emendamenti presentati da Fra-
telli d’Italia ricorda anche quelli relativi al
dissesto idrogeologico, alla rigenerazione
urbana, alla riqualificazione del territorio,
attraverso i quali si offrirebbe tra l’altro al
settore edilizio la possibilità di convertirsi
da espansivo in qualificativo.

Rileva come nella manovra non vi sia
traccia di interventi significativi in favore
delle famiglie, delle giovani coppie, e per
contrastare il decremento della natalità.
Ricorda che al Senato il giudizio di inam-
missibilità ha bloccato il percorso della
norma relativa alla cannabis e osserva che
lo Stato, invece di indicare ai giovani una
strada malsana, dovrebbe impegnarsi a
promuovere la vita in quanto tale.Per
quanto riguarda lo sport, ricorda che le
proposte emendative di Fratelli d’Italia
sono volte ad eliminare il nuovo organi-
smo « Sport e salute », essendosi venuto a
creare un conflitto esasperato tra quest’or-
ganismo e il Coni.

Occorrerebbe infine provvedere a col-
mare il divario tra il Nord e il Sud del
Paese in termini di infrastrutture. Re-
spinge l’accusa secondo la quale Fratelli

d’Italia avrebbe una visione campanilistica,
ma ritiene che, così come è stato investito
al Nord per colmare il divario esistente
con la parte ricca dell’Europa, nell’inte-
resse generale di tutta l’Italia, oggi occor-
rerebbe realizzare infrastrutture al Sud,
non solo a vantaggio del Sud stesso, ma di
tutto il Paese.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(LEGA) ritiene che il problema della ma-
novra finanziaria, che definisce « crea-
tiva », non sia tanto quello che essa con-
tiene, quanto, piuttosto, quello che manca.
Infatti, al di là della stigmatizzazione dei
ristretti tempi con cui la Camera dei
deputati esaminerà il provvedimento,
esprime preoccupazione per gli effetti che
la manovra finanziaria avrà sull’economia
del nostro Paese. In proposito, evidenzia
che la neutralizzazione delle clausole di
salvaguardia relative all’IVA è stata rea-
lizzata attraverso il debito pubblico e
l’istituzione di una serie di balzelli che
ritiene produrranno notevoli effetti nega-
tivi sui consumi, sull’occupazione e sulle
imprese. Crede, infatti, che le nuove tasse
introdotte con la manovra, segnatamente
la plastic tax e la sugar tax, costituiranno
un deterrente nei confronti delle imprese
che intendono investire in Italia. A tale
proposito, ricorda che un’importante mul-
tinazionale come la Coca Cola, che viene
colpita in maniera congiunta da entrambi
i nuovi balzelli, ha già dichiarato che non
investirà ulteriormente nel nostro Paese.
Evidenzia, poi, che altre aziende sottoposte
alle nuove imposte hanno dichiarato che i
loro prodotti potrebbero subire un au-
mento del prezzo al consumo pari a circa
il 35 per cento, provocando un maggior
costo a scapito delle famiglie. In questo
contesto, ritiene che il rinvio dell’applica-
zione della plastic tax e della sugar tax,
così come la richiesta di rinvio dell’appro-
vazione del Meccanismo europeo di stabi-
lità, abbia solo un fine elettoralistico, alla
luce del fatto che nei prossimi mesi si
svolgeranno le elezioni regionali in alcune
regioni strategiche dal punto di vista po-
litico. Pertanto, ritiene che la manovra
finanziaria rappresenti chiaramente la re-
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altà di un Governo completamente scolle-
gato con il resto del Paese.

Quanto al cosiddetto decreto fiscale,
che, inasprisce le pene per i reati tributari
e abbassa alcune soglie di punibilità, ri-
tiene che lo stesso sortirà effetti devastanti
sulle imprese, dal momento che occorre-
rebbe trattare in modo differente i cosid-
detti « evasori totali » e quelle imprese che,
invece, non sono in grado di adempiere
agli obblighi fiscali poiché, ad esempio,
preferiscono pagare i propri fornitori.
D’altra parte, fa presente che anche lo
Stato è debitore nei confronti delle im-
prese per svariati milioni di euro.

Venendo ad illustrare le proposte
emendative presentate dal suo gruppo, pur
nella consapevolezza che esse non hanno
alcuna speranza di essere approvate, fa
presente che alcune di esse sono volte a
sopprimere le accise sui carburanti e sul
gasolio ad uso commerciale, utilizzando a
copertura le risorse stanziate per il reddito
di cittadinanza, che si è rivelato una
misura fallimentare. Illustra, quindi, l’e-
mendamento 8.28 a sua prima firma, che
attribuisce un contributo complessivo di
50 milioni di euro dal 2020 al 2022 alla
regione Abruzzo per il finanziamento degli
interventi relativi ad opere di messa in
sicurezza, protezione e manutenzione
della fascia costiera, evidenziando che lo
scopo della proposta emendativa è quello
di aiutare le imprese in difficoltà.

Concludendo, ritiene che le risorse che
la manovra finanziaria prevede a beneficio
di pochi soggetti avrebbero potuto essere
utilizzate in maniera più efficiente a be-
neficio di tutti i cittadini. Ritiene altresì
che, seppure per il 2020 siano state neu-
tralizzate le clausole di salvaguardia rela-
tive all’IVA, negli anni successivi la loro
mancata sterilizzazione potrebbe avere ef-
fetti devastanti per imprese e cittadini.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che nell’area GEOCOMM è a disposizione
dei colleghi la relazione tecnica aggiornata,
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge n. 196 del 2009, trasmessa in data
odierna dal Governo (vedi allegato 1).

Sospende quindi la seduta, che ripren-
derà alle ore 14.30, ricordando che l’Uf-
ficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi è convocato alle ore 14
per le comunicazioni relative alle eventuali
riammissioni delle proposte emendative
giudicate inammissibili e per definire la
programmazione dei lavori.

La seduta, sospesa alle 13.10, riprende
alle 14.30.

Claudio BORGHI, presidente, comunica,
a seguito di una rivalutazione del giudizio
di ammissibilità degli emendamenti, di
aver considerato ammissibili gli emenda-
menti che coprono sul Fondo per il red-
dito di cittadinanza fino a un importo di
4 miliardi per il 2020 e di 6 miliardi annui
a decorrere dal 2021. Ciò in considera-
zione della possibilità di una rimodula-
zione nella fase transitoria, anziché di una
piena corresponsione, dei trattamenti già
riconosciuti nel 2019 a valere sul Fondo
medesimo.

In base a questo criterio possono essere
riammessi i seguenti emendamenti: Lupi
5.6, Maria Tripodi 17.6, Paolo Russo 40.23,
Gelmini 41.3, Gelmini 41.4.

Si riammettono altresì l’emendamento
Gelmini 5.3, nel presupposto che, per un
mero refuso, siano stati invertiti gli im-
porti riferiti agli anni di copertura e si
intenda quindi che l’importo di 4 miliardi
è riferito al 2020 e l’importo di 6 miliardi
annui dal 2021, nonché l’emendamento
Prestigiacomo 99.2, in considerazione di
un refuso contenuto nel testo dell’emen-
damento che fa riferimento al comma 929,
anziché al comma 858, e nel presupposto
che la norma operi nel limite delle risorse
disponibili.

Precisa, inoltre, che l’emendamento
Versace 58.1, che reca una copertura per
5 miliardi a valere sul Fondo per il reddito
di cittadinanza già a decorrere dal 2020, è
stato giudicato già da questa mattina am-
missibile in quanto, sull’esercizio 2020, il
relativo onere è stato comunque stimato in
misura inferiore (al di sotto dei 2,6 mi-
liardi già consentiti) e quindi compatibile
con le disponibilità del fondo. Pertanto ai
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fini del vaglio di ammissibilità la clausola
finanziaria si intende apposta con coper-
tura corrispondente a 2,6 miliardi dal
primo esercizio di applicazione.

Avverte infine che per un mero errore
è stato inserito tra gli emendamenti inam-
missibili l’emendamento Rampelli 40-qua-
ter.7 che deve intendersi invece ammissi-
bile in quanto copre a valere su interventi
di razionalizzazione della spesa pubblica
assistiti da relativa clausola di salvaguar-
dia.

In conclusione avverte che si intende
così modificato il fascicolo degli emenda-
menti, con l’indicazione, a margine degli
emendamenti inammissibili, della tipologia
di inammissibilità (vedi allegato 2).

Comunica quindi che l’Ufficio di pre-
sidenza ha convenuto di proseguire nella
giornata di oggi la discussione sul com-
plesso degli emendamenti e di iniziare
domani la votazione degli emendamenti
medesimi, che terminerà entro le ore 2
antimeridiane di domenica 22 dicembre
2019, con la votazione del mandato al
relatore a riferire all’Assemblea.

Pierantonio ZANETTIN (FI), pur inter-
venendo sul complesso degli emendamenti,
intende riferirsi nello specifico a quelli
concernenti il FIR (Fondo indennizzo ri-
sparmiatori) istituito dalla legge di bilan-
cio 2019. Rileva, in particolare, che gli esiti
concreti del fondo, nel suo funzionamento
quotidiano, sono risultati molto diversi da
quelli inizialmente ipotizzati. Ricorda che
nel corso dell’esame al Senato, i termini
per la presentazione delle domande di
indennizzo sono stati prorogati di due
mesi, a seguito del malfunzionamento del
portale che ha evidenziato diverse criticità,
oltre a molte lacune della normativa di
riferimento. Pur condividendo gli intenti
che hanno suggerito di introdurre una
proroga, rileva che essa comporterà un
ulteriore slittamento della liquidazione de-
gli indennizzi. L’altro aspetto che intende
evidenziare concerne la modifica intro-
dotta al Senato relativamente al presup-
posto sul quale calcolare l’indennizzo, ov-
vero il prezzo delle azioni. A suo avviso, la
modifica del Senato che indica « caso di

unico acquisto e medio nel caso di plurimi
acquisti », non è necessariamente la più
favorevole per i risparmiatori: dipende dai
tempi e dalle quantità delle azioni acqui-
state e può essere quindi, di caso in caso,
più o meno favorevole rispetto al singolo
risparmiatore.

Ritiene che nel testo sarebbe stato
opportuno inserire fare riferimento al
« prezzo medio ponderato », ma ciò non è
più possibile perché il testo che è arrivato
dal senato è blindato.

Invita quindi a prevedere un successivo
atto normativo, anche se ciò dilaterà i
tempi di liquidazione degli indennizzi.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, rileva che la
lunghezza degli interventi lascia presup-
porre che sarà difficile concludere l’esame
nei tempi prefissati. Ricordando che, in
molte occasioni, i gruppi avevano segna-
lato gli emendamenti sui quali concentrare
l’esame, chiede che la seduta venga so-
spesa al fine di verificare quali siano i
reali intendimenti di maggioranza e Go-
verno rispetto agli emendamenti. A suo
avviso, qualora l’intenzione fosse effettiva-
mente quella di non accoglierne nessuno,
sarebbe doveroso dirlo formalmente. Se-
gnala, inoltre, che non risultano ancora
pervenute le risposte del Governo alle
osservazioni formulate dagli uffici della
Camera relativamente alle quantificazioni
e alle coperture, essendo pervenuta solo la
relazione tecnica di passaggio.

Andrea MANDELLI (FI) concorda con
il deputato Garavaglia in merito all’oppor-
tunità di riunirsi informalmente per pren-
dere una decisione riguardo al prosieguo
dei lavori.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che si è appena svolto un Ufficio di
presidenza.

Fabio MELILLI (PD) ritiene che le
valutazioni di Governo e maggioranza an-
drebbero effettuate nel corso dell’esame
degli emendamenti e osserva che l’atteg-
giamento dilatorio degli interventi lascia
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intendere che non ci sia la volontà di
andare al voto degli emendamenti mede-
simi.

Maria Elena BOSCHI (IV) ritiene op-
portuno per intanto proseguire nei lavori
della Commissione sul provvedimento, an-
che in considerazione del fatto che il
rappresentante del Governo potrà comun-
que fornire i chiarimenti in precedenza
richiesti dal deputato Garavaglia in ordine
ai profili di carattere finanziario delle
diverse disposizioni in esso contenute in
sede di esame delle singole proposte emen-
dative.

Ylenja LUCASELLI (FDI) ritiene che
un’eventuale riunione informale tra i rap-
presentanti dei gruppi nella Commissione,
i relatori ed il Governo potrebbe in effetti
agevolare l’andamento futuro dei lavori
stessi, individuando all’uopo le modalità di
organizzazione più opportune e favorendo
l’instaurarsi di un clima maggiormente
collaborativo.

Mauro D’ATTIS (FI) osserva che, a suo
avviso, gli interventi da ultimo svolti dai
deputati Garavaglia e Mandelli risultano
essenzialmente volti a rendere manifesta
la sostanziale inutilità di una procedura di
esame del provvedimento, nel quadro at-
tuale da cui risulta a tutti chiaro che non
sussiste alcuna possibilità di apportare
modificazioni al testo licenziato dal Se-
nato.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), asso-
ciandosi alle considerazioni svolte dai col-
leghi Mandelli e D’Attis, ricorda che anche
le obiezioni eccepite dal gruppo di Forza
Italia riguardo alle pronunce di inammis-
sibilità dichiarate nella odierna seduta
antimeridiana avevano sostanzialmente lo
scopo di richiamare la Commissione intera
al minimo rispetto di taluni elementari
principi di correttezza procedurale, es-
sendo viceversa a tutti ben chiaro che,
sebbene in maniera del tutto anomala,
questo ramo del Parlamento non sarà
messo nelle condizioni di esaminare in
maniera effettiva il disegno di legge di

bilancio, che costituisce il provvedimento
di maggior rilevanza per il Paese. Nel
ribadire quindi il proprio totale disap-
punto per i tempi ristrettissimi riservati
alla Camera per l’esame del provvedi-
mento, invita per lo meno le forze di
maggioranza a compiere un atto di verità,
evitando di evocare il rispetto di proce-
dure che, solo in apparenza, risultereb-
bero salvaguardate.

Cosimo ADELIZZI (M5S) rammenta
che nella Conferenza dei presidenti di
gruppi della Camera nel corso della quale
si è proceduto a programmare i lavori sul
disegno di legge di bilancio, che a quel
momento risultava ancora incardinato
presso il Senato, preso atto della impos-
sibilità oramai conclamata di poter appor-
tare presso questo ramo del Parlamento
modifiche al testo oggetto di trasmissione,
pur apprezzando l’eccezionalità di tale
circostanza, tutti i gruppi hanno unani-
memente convenuto circa la prioritaria
necessità di scongiurare l’esercizio provvi-
sorio del bilancio dello Stato. Ciò posto,
nel rammentare altresì come nella pre-
detta Conferenza il Governo si era comun-
que premurato di porgere le proprie scuse
all’indirizzo di questo ramo del Parla-
mento per l’andamento complessivo dei
lavori e per la ristrettezza dei tempi di
esame ad esso concesso, ritiene comunque
essenziale assicurare l’ordinata prosecu-
zione dei lavori di Commissione, fermo
restando che, qualora emergesse una ri-
chiesta unitaria o perlomeno maggioritaria
in tal senso, nulla osterebbe da parte del
gruppo M5S alla convocazione da parte
del presidente Borghi di una riunione
informale tra i rappresentanti dei gruppi
della Commissione medesima.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(LEGA) si limita ad osservare che l’anno
passato, in occasione dell’esame del dise-
gno di legge di bilancio, allorquando parte
dell’attuale maggioranza parlamentare fi-
gurava tra le forze di opposizione, più
volte si è proceduto allo svolgimento di
incontri informali tra i rappresentanti dei
gruppi della Commissione al fine di porre
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rimedio a situazioni di stallo nell’anda-
mento dei lavori.

Michele SODANO (M5S), relatore, si
associa alle valutazioni svolte dal collega
Adelizzi circa l’esigenza prioritaria di pro-
seguire i lavori odierni della Commissione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
evidenziando il carattere a suo avviso
risibile dell’esame di un disegno di legge di
bilancio, come a tutti noto, in nessun
modo emendabile da parte di questo ramo
del Parlamento, invita piuttosto la mag-
gioranza a compiere un atto di verità e
prendere atto della insussistenza delle
condizioni per il conferimento del man-
dato ai relatori a riferire in Assemblea.

Claudio BORGHI, presidente, nel pren-
dere atto degli orientamenti emersi nel
corso del presente dibattito, ed acquisita la
disponibilità in tal senso manifesta anche
dagli onorevoli Melilli e Adelizzi, sospende
quindi la seduta per convocare immedia-
tamente nel proprio ufficio una riunione
informale dei rappresentanti dei gruppi
della Commissione.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 16.35.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che in sede di Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, che ha avuto luogo poc’anzi,
si è stabilito che la seduta odierna prose-
guirà fino alle ore 18, con gli interventi sul
complesso degli emendamenti. La Com-
missione sarà quindi convocata domani,
sabato 21 dicembre, alle ore 18, per pro-
cedere all’espressione dei pareri dei rela-
tori e del Governo sugli emendamenti
presentati e, quindi, alla votazione dei
medesimi emendamenti.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ricorda che,
durante l’esame alla Camera del decreto-
legge n. 123 del 2019, recante disposizioni
per il completamento delle ricostruzioni
nei territori colpiti da eventi sismici, nu-
merose questioni erano rimaste aperte e

che il Governo si era impegnato a dare ad
esse una risposta nell’ambito del disegno
di legge di bilancio.

Evidenzia, quindi, che tale promessa
non è stata mantenuta e che la manovra
per il 2020 non reca alcun intervento in
favore delle famiglie che hanno avuto
vittime a causa del sisma, riferendosi in
particolare alle misure concernenti agevo-
lazioni nei concorsi pubblici.

Si sofferma, poi, sulla contrazione dei
tempi per la discussione e l’esame degli
emendamenti, che hanno di fatto reso del
tutto inutile la lettura alla Camera. Si
dichiara stupito che i colleghi del Partito
Democratico non abbiano replicato le vi-
branti proteste che inscenarono in Assem-
blea in occasione dell’esame della prece-
dente legge di bilancio e sottolinea come,
questa volta, il diritto di protestare sia
reale e spetti al proprio gruppo.

Si rivolge, quindi, ai colleghi del Mo-
Vimento 5 Stelle, manifestando il proprio
stupore per il mutato atteggiamento su
alcuni delicati temi da loro sempre riven-
dicati come « battaglie storiche ». Cita, ad
esempio, il tema della dipendenza da gioco
d’azzardo patologico, ricordando come, at-
traverso disposizioni inserite in provvedi-
menti precedenti, essi avessero ritenuto di
poter sconfiggere definitivamente questo
grave problema. Osserva che il disegno di
bilancio per il 2020, invece, prevede di
raccogliere maggiori entrate dalle vincite
del gioco per destinarle alle necessità del
Ministero dei beni culturali anziché fina-
lizzarle al recupero dei soggetti affetti da
ludopatia.

Evidenzia, infine, come l’intento origi-
nario dei predetti deputati fosse quello di
superare i partiti politici, mentre oggi nella
manovra vengono destinate risorse per le
celebrazioni del Partito comunista.

Vannia GAVA (LEGA) si sofferma, a
sua volta, sui tempi compressi per la
discussione del provvedimento in oggetto,
sottolineando come la sua « blindatura »
costituisca un vulnus alle prerogative dei
deputati. Entrando nel merito, lamenta il
fatto che il disegno di legge di bilancio
2020 manchi di una visione relativa al
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futuro sviluppo del Paese. Le dichiarazioni
rese quando il provvedimento è stato ap-
provato dal Consiglio dei ministri lascia-
vano presagire che, attraverso la green
economy, si sarebbe promosso lo sviluppo
economico nel rispetto dell’ambiente, ma
dopo le modifiche apportate e i passi
indietro compiuti durante l’esame al Se-
nato la situazione è stata del tutto inver-
tita. In particolare, in vista delle immi-
nenti elezioni regionali, soprattutto in
Emilia-Romagna, le tasse sulla plastica e
sullo zucchero sono state diminuite e pro-
crastinate.

Evidenzia come nel frattempo siano
stati già causati ingenti danni alle imprese
che operano nei settori interessati, a causa
delle aspettative negative create dall’an-
nuncio delle nuove tasse, che hanno spa-
ventato anche gli investitori stranieri. Per
quanto concerne, poi, gli incentivi per
l’utilizzo delle auto ibride, fa presente che
anche con riguardo al settore automobili-
stico non esiste una visione ambientale,
non tenendosi conto, ad esempio, di quello
che comporta per l’ambiente la produ-
zione dei motori di tali automobili.

Conclude ribadendo che quella in
esame è una manovra depressiva, che non
aiuta né le imprese né le famiglie e
introduce nuove tasse al solo fine di « fare
cassa ».

Mauro D’ATTIS (FI) osserva come l’e-
same odierno sia mortificante per i par-
lamentari poiché si svolge in tempi assai
ridotti e senza possibilità di apportare
modifiche al testo trasmesso dall’altro
ramo del Parlamento. Esprime, quindi, la
sua solidarietà ai relatori, che svolgono
questo ruolo in relazione a un provvedi-
mento già chiuso. Ricorda, quindi, che
l’attuale Governo si è formato dopo l’estate
con l’obiettivo di sterilizzare l’aumento
dell’IVA. Si tratta, tuttavia, di un obiettivo
che non può dirsi realmente raggiunto,
perché le clausole relative all’aumento del-
l’IVA sono state trasferite sull’esercizio
2021, quando, per evitare l’aumento delle
accise, occorrerà reperire 47 miliardi. An-
che con riferimento al taglio del cuneo
fiscale viene proclamato un risultato non

corrispondente al vero. Infatti, i circa tre
miliardi di euro per il cuneo fiscale si
traducono, in sostanza, in un aumento di
appena quaranta euro nelle buste paga,
mentre sarebbe stato necessario abbassare
le tasse sul lavoro per incentivare le im-
prese ad assumere nuovi lavoratori e pro-
muovere così la ripresa economica.

Stigmatizza, poi, il fatto che vengano
introdotte tante piccole tasse, definendole
un « diluvio » in quanto ciascuna di esse è
piccola rispetto al complesso della mano-
vra, ma messe insieme recano un danno
enorme al Paese. Si tratta, peraltro, di
tasse – come quella sulla plastica, sullo
zucchero, sulle auto aziendali – che, dopo
essere state annunciate, sono state prime
ridotte e poi rinviate a momenti successivi
alle elezioni, ovvero ai mesi di luglio e
ottobre 2020, poiché avrebbero condizio-
nato negativamente la campagna elettorale
nelle regioni interessate dalle prossime
elezioni. Ribadisce che l’aumento delle
tasse si verificherà, quindi, nell’esercizio
2021, quando forse il Governo attualmente
in carica non ci sarà più.

Critica anche il modo in cui è stata
impostata la tassazione sui giochi, che
colpisce il gioco lecito senza che le mag-
giori entrate derivanti dalla tassazione
delle vincite di gioco siano utilizzate per
porre rimedio ai danni provocati dalla
ludopatia.

Segnala poi il pesante intervento sulle
agevolazioni fiscali, che ha comportato la
riduzione della platea dei beneficiari delle
detrazioni IRPEF, con l’eccezione di quelle
relative alle spese sanitarie.

In relazione alla riforma dell’imposi-
zione immobiliare, operata attraverso la
fusione di IMU e TASI, ritiene che possa
trattarsi di una misura volta a preparare
l’introduzione di un’imposta patrimoniale,
che si potrebbe rendere necessaria in
considerazione del continuo aumento del
deficit.

Lamenta quindi l’abolizione della ce-
dolare secca sulle locazioni di locali com-
merciali, che fu una buona misura intro-
dotta dalla scorsa legge di bilancio, che ha
avuto anche l’effetto indiretto di sostenere
i commercianti. Critica, poi, il fatto che le
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partite IVA siano colpite dall’abolizione
della flat tax e dalla mancata estensione
del previsto regime forfettario per i con-
tribuenti con redditi compresi tra 65.000 e
100.000 euro annui, subendo inoltre re-
strizioni per quanto riguarda il tratta-
mento fiscale della auto aziendali.

Precisa che le criticità evidenziate si
sommano alle misure introdotte dal de-
creto-legge in materia fiscale (n. 124 del
2019), che ha inasprito i controlli volti alla
verifica degli adempimenti fiscali e au-
mentato le sanzioni, che possono compor-
tare il carcere anche per inadempimenti di
non grave entità.

Ribadisce, infine, le mortificazioni alle
quali sono soggetti i parlamentari, costretti
ad approvare un provvedimento senza
avere la possibilità di apportarvi alcuna
modifica.

Luigi MARATTIN (IV), concordando
con alcune delle considerazioni scolte
circa la limitazione del ruolo del Parla-
mento e dei parlamentari, auspica che lo
spazio ridotto nel quale deve essere con-
centrato l’esame del disegno di legge di
bilancio possa essere utilizzato almeno per
lo svolgimento di un proficuo dibattito tra
maggioranza e opposizione.

Sottolinea, poi, come i colleghi abbiano
insistito, in particolare, sulle misure di
natura fiscale recate dal provvedimento,
citando un aumento di imposte stimato, a
seconda degli oratori, dai 7 ai 13 miliardi
di euro. Ritenendo che il problema della
tassazione vada trattato con estrema se-
rietà e dichiarandosi contrario all’aumento
dell’IVA e all’introduzione di nuove tasse,
ricorda come il proprio gruppo si sia
adoperato all’interno della compagine go-
vernativa per evitare l’aumento della pres-
sione fiscale.

A questo proposito, tiene a sottolineare
come tra il 2013 e il 2018 la pressione
fiscale abbia registrato una diminuzione
dell’1,6 per cento, anche senza considerare
gli « 80 euro » riconosciuti ai lavoratori
dipendenti dal Governo Renzi che, come è
noto, non sono stati qualificati come ri-
duzione di imposte. Prosegue evidenziando
che nel corrente anno 2019 la pressione

fiscale sia lievemente aumentata, mentre
per il prossimo anno 2020 lo stesso Mi-
nistro dell’economia e delle finanze Gual-
tieri ha confermato la stabilità della stessa
a livello aggregato.

Chiede pertanto come si possa affer-
mare che il provvedimento in esame com-
porti un aumento delle tasse e invita la
rappresentante del Governo a indicare
chiaramente quale sia il gettito previsto
per le misure fiscali introdotte, quali la
Robin tax, la sugar tax, la plastic tax e
l’aumento delle imposte su giochi e tabac-
chi. Richiede, inoltre, indicazioni in merito
all’importo percentuale del gettito delle
predette imposte rispetto ai 32 miliardi
che rappresentano il valore complessivo
della manovra in discussione.

Vanessa CATTOI (LEGA) ricorda che il
quesito relativo all’entità delle imposte
introdotte dalla manovra è già stato posto
al Ministro Gualtieri nel corso dell’audi-
zione di ieri, senza ottenere alcuna rispo-
sta.

Stigmatizza quindi il metodo adottato
per l’esame del provvedimento in oggetto,
che è stato di fatto discusso e votato solo
da un terzo dei parlamentari della Re-
pubblica, ovvero dai componenti del Se-
nato, senza consentire a tutti i parlamen-
tari di entrare nel merito dell’esame degli
emendamenti.

Come parlamentare proveniente dalla
provincia autonoma di Trento, si dichiara
fortemente contraria alle misure del dise-
gno di legge che incidono sull’autonomia
differenziata, quali quelle recate dell’arti-
colo 1, comma 269, relativo al tetto di
spesa per il personale del Servizio sanita-
rio nazionale, che si pone in contrasto con
recenti sentenze della Corte costituzionale,
e il comma 548 del medesimo articolo 1,
che riguarda il monitoraggio dei tributi
erariali che possono ridurre le entrate
della provincia autonoma. Segnalando
come il Consiglio della provincia auto-
noma di Trento si sia espresso contro tali
misure, sottolinea il contrasto tra l’auto-
nomia differenziata, che il Governo af-
ferma di voler ampliare, e i provvedimenti
effettivamente adottati.
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Critica la plastic tax, ritenendola de-
magogica, in quanto avrebbe l’obiettivo di
modificare le abitudini dei cittadini men-
tre invece servirà solo a recare pregiudizio
alle imprese produttrici, che non potranno
reggere la concorrenza estera. Segnala
inoltre gli enormi progressi raggiunti nel
riciclaggio della plastica, utilizzata anche
dall’industria agroalimentare per la con-
servazione dei prodotti.

Cita poi il caso della Melegatti, appena
rilanciata dopo un periodo di forte crisi,
che viene ora ad essere tassata in quanto
utilizzatrice sia di plastica che di zuc-
chero, così come avviene per la fabbrica-
zione della Coca Cola.

In relazione al gettito delle microtasse
introdotte dal provvedimento in esame,
osserva che non ci si dovrebbe limitare a
calcolare le nuove entrate ma anche gli
effetti indiretti che queste comporteranno,
in quanto la riduzione del fatturato delle
imprese avrà inevitabili effetti sul gettito
complessivo delle imposte dirette e indi-
rette.

Critica inoltre la mancanza di un ri-
lancio infrastrutturale, rilevando nel dise-
gno di legge esclusivamente interventi
frammentari, la mancanza di collegamenti
con l’Europa e l’inadeguatezza dei con-
trolli sulle modalità di spesa delle risorse
stanziate per le opere pubbliche.

Contesta altresì il mancato prolunga-
mento del regime dei minimi, rilevando
come lo stesso Ministero dell’economia e
delle finanze abbia evidenziato l’efficacia
della misura, molto richiesta dai contri-
buenti. Ricorda come Confindustria abbia
invitato a non criminalizzare le imprese
che pagano le tasse e che hanno notevoli
difficoltà a rispettare correttamente tutti
gli adempimenti previsti dalla legislazione
vigente. Cita quindi Il Sole 24 Ore, che ha
evidenziato l’atteggiamento vessatorio del-
l’Agenzia delle entrate e l’intenzione della
medesima Agenzia di effettuare stringenti
controlli nei confronti dei contribuenti che
hanno usufruito del regime forfettario e
delle agevolazioni per la ricerca e lo svi-
luppo.

Conclude sottolineando come la discus-
sione in corso sia totalmente inutile, in

quanto non sarà possibile apportare al-
cuna modifica al provvedimento, auspi-
cando che mai più in futuro il disegno di
legge di bilancio sia trasmesso all’altro
ramo del Parlamento nella seconda metà
del mese di dicembre.

Andrea MANDELLI (FI) ritiene che si
stia scrivendo una brutta pagina della
democrazia perché l’inaccettabile com-
pressione dei tempi non consente di dare
quel contributo dovuto dai rappresentanti
del popolo per migliorare il testo del
disegno di legge di bilancio. Ritiene che
questo metodo di lavoro, che si sta tra-
sformando in una vera e propria prassi,
costituisca un vulnus per la democrazia in
quanto viene violato il bicameralismo. Si
tratta di un metodo, ampiamente stigma-
tizzato dall’opposizione, che viene tuttavia
avallato dai deputati del MoVimento 5
Stelle nonostante essi in passato si siano
battuti con veemenza affinché fossero ga-
rantiti i diritti delle opposizioni.

Sottolinea come lo scorso anno la si-
tuazione fosse in parte diversa, in quanto
l’Unione europea impose al Governo di
apportare determinate modifiche al dise-
gno di legge di bilancio. Reputa del tutto
ingiustificato, invece, il ritardo con il quale
quest’anno la manovra finanziaria è ap-
prodata alla Camera.

Nel merito, evidenzia in particolare
l’aspetto delle tasse imposte da uno Stato
« Dracula », che chiede molto e dà poco.
Ritiene che, se si vuole far passare il
concetto della moralità delle tasse, dall’al-
tra parte dovrebbe esserci uno Stato che
offre i servizi per cui le tasse sono versate.

Elencando alcune delle imposte intro-
dotte dal disegno di legge in esame, si
sofferma in particolare sulla cosiddetta
« sugar tax » che provocherà, a suo parere,
enormi danni in quanto, ad esempio, la
Coca Cola ha preannunciato che, per as-
sorbire l’aumento dei costi, dovrà effet-
tuare tagli del personale. Riferendosi, in-
vece, alla tassa sulla plastica, osserva che
la sua introduzione a fini ecologici non
danneggia chi irresponsabilmente la di-
sperde nell’ambiente, ma solo chi la pro-
duce.
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Si domanda poi le ragioni sottostanti
all’eliminazione della cedolare secca per
l’affitto degli immobili destinati a finalità
commerciali, mentre apprezza il taglio del
cuneo fiscale, sebbene comporti l’aumento
di poche decine di euro in busta paga per
i lavoratori, e l’eliminazione del superti-
cket.

Ritiene tuttavia che in una fase econo-
mica che vede le esportazioni strozzate
dall’innalzamento progressivo dei dazi do-
ganali, sarebbe stato certamente più effi-
cace sostenere il consumo interno per far
ripartire l’economia. Il consumo viene in-
vece mortificato dalla stretta al contante e
da una manovra che, in generale, manca
di coraggio e che, soprattutto, non allevia
la vita dei cittadini, soffocata dalla buro-
crazia e dalla lentezza della giustizia civile,
temi che però non vengono affrontati.

Per le ragioni illustrate, esprime la
totale insoddisfazione del suo gruppo, au-
spicando che intervenga quanto prima un
cambio di Governo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
condivide la richiesta del deputato Marat-
tin di poter avere dal Governo una nota
sintetica che riepiloghi l’ammontare delle
nuove tasse previste dal disegno di legge di
bilancio.

Segnala, poi, che, se è vero che l’au-
mento delle accise sui carburanti non
riguarderà il prossimo anno ma il 2021, è
altrettanto vero che diverse altre norme
produrranno i loro effetti non dal 2020 ma
negli anni successivi, in alcuni casi addi-
rittura a partire dal 2027.

Passando ai temi per lei più significa-
tivi, si sofferma sull’unificazione dell’IMU
e della TASI, rilevando come risulti poco
chiara la relativa applicazione per gli al-
loggi sociali, paventando il rischio che gli
enti gestori non abbiano la possibilità di
pagare e di garantire al tempo stesso la
necessaria manutenzione degli immobili.
Altrettanto poco chiare appaiono, a suo
giudizio, le disposizioni in materia di de-
trazioni IRPEF per gli inquilini degli al-
loggi popolari. Invita il Governo, quindi,
ad esprimere parere favorevole sugli
emendamenti presentati dalla Lega su

questi temi, preannunciando in caso con-
trario la presentazione di ordini del
giorno.

Esprime quindi il proprio dissenso in
merito alla mancata previsione della flat
tax, che avrebbe certamente contributo a
snellire molte procedure fiscali, e all’eli-
minazione della cedolare secca, che avrà
un forte impatto sulla capacità contribu-
tiva dei piccoli commercianti i quali pro-
babilmente saranno costretti a chiudere.

Aggiunge di non condividere l’aboli-
zione della mini IRES in favore della
reintroduzione dell’ACE, riferendo che
molti investimenti sono stati effettuati te-
nendo conto dell’applicazione della mini
IRES.

Conclude auspicando che il Governo
prenda in considerazione quanto eviden-
ziato dalle proposte emendative presentate
dal suo gruppo affinché gli effetti negativi
di una manovra priva di qualunque stra-
tegia di crescita vengano mitigati.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), con
riferimento ai tempi del dibattito, ricorda
che il Partito Democratico lo scorso anno
aveva presentato ricorso alla Corte costi-
tuzionale denunciando la grave compres-
sione dei tempi di discussione del disegno
di legge, che avrebbe svuotato di signifi-
cato l’esame presso la Commissione Bilan-
cio e impedito ai singoli senatori di par-
tecipare consapevolmente alla discussione
e alla votazione. A suo avviso, il Partito
Democratico dovrebbe vergognarsi per
aver imposto una procedura analoga alla
Camera, peraltro in assenza di quei fattori
che secondo la Corte costituzionale ave-
vano determinato la contrazione dei lavori
per l’approvazione del bilancio 2019, ov-
vero le specifiche esigenze di contesto e le
nuove regole procedurali adottate dal Se-
nato nonché la necessità di rispettare i
vincoli europei.

Dopo aver sottolineato che il provvedi-
mento contiene gravi ed evidenti errori,
che richiederanno presto l’intervento di un
decreto correttivo, dichiara che la discus-
sione in corso è solo una farsa e che la
maggioranza ha fatto strame della Costi-
tuzione, esautorando del tutto la Camera
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dei deputati. Invita quindi il Partito De-
mocratico a prendersi la responsabilità di
questo comportamento ingiustificato, en-
nesimo esempio di una violazione seriale
della Costituzione, frutto di un « accordic-
chio » raggiunto con il MoVimento 5 Stelle,
di cui non si può non vergognarsi.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
con riferimento al maggior gettito atteso
per l’anno 2020 da talune norme del
disegno di legge di bilancio modificate
durante l’esame presso il Senato e richia-
mate nel corso della presente discussione,
rileva che, in conformità a quanto ripor-
tato nella relazione tecnica di passaggio
tra i due rami del Parlamento, predisposta
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge n. 196 del 2009, alle disposizioni di
cui ai commi 632 e 633 dell’articolo 1, in
materia di fringe benefit sulle auto azien-
dali, sono ascritti effetti di maggiore en-
trata valutati in un milione di euro. Per
quanto concerne invece il maggior gettito
derivante dai commi da 634 a 658 dell’ar-
ticolo 1, recanti l’imposta sul consumo dei
manufatti in plastica, meglio nota come
Plastic tax, avverte che esso ammonta a
140,6 milioni di euro, mentre fa presente
che dai commi da 661 a 676 del medesimo
articolo 1, recanti l’imposta sul consumo
di bevande con zuccheri aggiunti, sono
attese maggiori entrate per 58,5 milioni di
euro. Per quanto riguarda, inoltre, il mag-

gior gettito riconducibile all’addizionale
IRES sui redditi derivanti dallo svolgi-
mento di attività in concessione, meglio
nota come Robin tax, di cui ai commi da
716 a 718 dell’articolo 1, avverte che esso
ammonta, sempre con riferimento all’anno
2020, a 191,7 milioni di euro, mentre le
disposizioni in materia di prelievo erariale
unico sugli apparecchi da intrattenimento,
di cui al comma 731, determinano mag-
giori introiti erariali per un ammontare di
631,2 milioni di euro. Avverte, altresì, che
dalle modifiche alle accise sui tabacchi, di
cui al comma 659 dell’articolo 1, derivano
maggiori entrate valutate in circa 88,4
milioni di euro per il medesimo anno
2020. Tutto ciò considerato, segnala infine
che gli interventi delineati dalla manovra
di finanza pubblica in esame non hanno
determinato un complessivo innalzamento
della pressione fiscale, tenuto conto che gli
stessi si sono piuttosto limitati, in costanza
del livello di prelievo generale, ad una
rimodulazione della tassazione vigente tra
i diversi settori interessati.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la discussione sul com-
plesso degli emendamenti e rinvia il se-
guito dell’esame del provvedimento in ti-
tolo alla seduta di domani.

La seduta termina alle 18.05.
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Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    33    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    34    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    35    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    36    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    37    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    38    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    39    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    40    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    41    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    42    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    43    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    44    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    45    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    46    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    47    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    48    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    49    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    50    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    51    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    52    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    53    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    54    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    55    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    56    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    57    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    58    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    59    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    60    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    61    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    62    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    63    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    64    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    65    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    66    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    67    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    68    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    69    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    70    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    71    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    72    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    73    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    74    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    75    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    76    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    77    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    78    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    79    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    80    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    81    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    82    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    83    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    84    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    85    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    86    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    87    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    88    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    89    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    90    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    91    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    92    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    93    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    94    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    95    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    96    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    97    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    98    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    99    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    100    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    101    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    102    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    103    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    104    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    105    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    106    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    107    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    108    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    109    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    110    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    111    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    112    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    113    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    114    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    115    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    116    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    117    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    118    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    119    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    120    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    121    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    122    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    123    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    124    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    125    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    126    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    127    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    128    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    129    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    130    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    131    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    132    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    133    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    134    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    135    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    136    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    137    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    138    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    139    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    140    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    141    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    142    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    143    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    144    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    145    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    146    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    147    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    148    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    149    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    150    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    151    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    152    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    153    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    154    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    155    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    156    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    157    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    158    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    159    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    160    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    161    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    162    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    163    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    164    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    165    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    166    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    167    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    168    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    169    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    170    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    171    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    172    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    173    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    174    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    175    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    176    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    177    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    178    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    179    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    180    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    181    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    182    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    183    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    184    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    185    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    186    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    187    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    188    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    189    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    190    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    191    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    192    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    193    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    194    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    195    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    196    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    197    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    198    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    199    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    200    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    201    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    202    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    203    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    204    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    205    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    206    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    207    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    208    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    209    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    210    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    211    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    212    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    213    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    214    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    215    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    216    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    217    –
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    219    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    220    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    221    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    222    –



ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni. C. 2305 Governo, approvato dal Senato e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

Testo in corso di digitalizzazione

Venerdì 20 dicembre 2019 Commissione V–    223    –



ALLEGATO 1
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PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

AREA TEMATICA N. 1

(ART. 1, comma 1)

All’articolo 1 premettere i seguenti:

Articolo 01.

(Introduzione della flat tax al 23 per cento)

1. All’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sono abrogate le
lettere b), e-ter), f), g), i), l), l-bis), l-ter) e
l-quater);

b) al comma 2, il primo periodo è
abrogato e il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « Gli oneri di cui alle lettere
e) ed e-bis) del comma 1 sono deducibili a
condizione che il reddito complessivo non
superi 55.000 euro e, in questo caso, sono
deducibili anche se versati relativamente
alle persone indicate nell’articolo 433 del
codice civile, purché fiscalmente a carico »;

c) al comma 3, le parole: « alle lettere
f), g) e h) » sono sostituite dalle seguenti:
« alla lettera h) ».

2. L’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è sostituito dal seguente:

« Art. 11.

(Determinazione dell’imposta)

1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando l’aliquota del 23 per cento sul
reddito complessivo, al netto degli oneri
deducibili indicati nell’articolo 10 e della
deduzione per assicurare la progressività
dell’imposta di cui ai commi 2 e 3.

2. Se alla formazione del reddito
complessivo concorrono in misura preva-
lente uno o più redditi di cui agli articoli
49, 50, 53, 55, 66 e 67, comma 1, lettere
i) e l), il reddito complessivo non è im-
ponibile:

a) fino a concorrenza dell’importo di
12.000 euro, se il reddito complessivo non
è superiore a 28.000 euro;

b) fino a concorrenza del prodotto
tra 12.000 euro e la frazione corrispon-
dente al rapporto tra 40.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 12.000
euro, se l’ammontare del reddito comples-
sivo è superiore a 28.000 euro, ma non a
37.000 euro;

c) fino a concorrenza dell’importo di
3.000 euro, se il reddito complessivo è
superiore a 37.000 euro.

3. Se alla formazione del reddito
complessivo concorrono in misura preva-
lente uno o più redditi diversi da quelli di
cui al comma 2, il reddito complessivo non
è imponibile fino a concorrenza dell’im-
porto di 3.000 euro.

4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito
complessivo è assunto al netto del reddito
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dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale e di quello delle relative
pertinenze di cui all’articolo 10, comma
3-bis.

5. L’imposta netta è determinata ope-
rando sull’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, le detrazioni
previste nell’articolo 12, nonché in altre
disposizioni di legge.

6. Dall’imposta netta si detrae l’am-
montare dei crediti d’imposta spettanti al
contribuente a norma dell’articolo 165. Se
l’ammontare dei crediti di imposta è su-
periore a quello dell’imposta, il contri-
buente ha diritto, a sua scelta, di compu-
tare l’eccedenza in diminuzione dell’impo-
sta relativa al periodo di imposta succes-
sivo o di chiederne il rimborso in sede di
dichiarazione dei redditi. ».

3. L’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è sostituito dal seguente:

« Art. 12.

(Detrazioni per carichi di famiglia)

1. Dall’imposta lorda si detraggono
per carichi di famiglia i seguenti importi:

a) 600 euro per il coniuge non legal-
mente ed effettivamente separato, se il
reddito complessivo non supera 55.000
euro;

b) 1.000 euro per ciascun figlio, com-
presi figli naturali riconosciuti, i figli adot-
tivi o affidati. La detrazione è aumentata
a 2.000 euro per ciascun figlio di età
inferiore a tre anni. Le predette detrazioni
sono aumentate di un importo pari a 500
euro per ogni figlio portatore di handicap
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104. Per i contribuenti con
più di tre figli a carico le detrazioni sono
aumentate di 200 euro per ciascun figlio a
partire dal primo e compete una ulteriore
detrazione di 1.200 euro. La detrazione
spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 95.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 95.000

euro. In presenza di più figli, l’importo di
95.000 euro è aumentato per tutti di
15.000 euro per ogni figlio successivo al
primo. La detrazione è ripartita nella
misura del 50 per cento tra i genitori non
legalmente ed effettivamente separati ov-
vero, previo accordo tra gli stessi, spetta al
genitore che possiede un reddito comples-
sivo di ammontare più elevato. In caso di
separazione legale ed effettiva o di annul-
lamento, scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, le detrazioni
spettano, in mancanza di accordo, al ge-
nitore affidatario. Nel caso di affidamento
congiunto o condiviso, le detrazioni sono
ripartite, in mancanza di accordo, nella
misura del 50 per cento tra i genitori. In
caso di coniuge fiscalmente a carico del-
l’altro, le detrazioni competono a quest’ul-
timo per l’intero importo;

c) 750 euro, da ripartire pro quota tra
coloro che hanno diritto alla detrazione,
per ogni altra persona indicata nell’arti-
colo 433 del codice civile che conviva con
il contribuente o percepisca assegni ali-
mentari non risultanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria. La detrazione
spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 55.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 55.000
euro.

2. Le detrazioni di cui al comma 1
spettano a condizione che le persone alle
quali si riferiscono possiedano un reddito
complessivo, computando anche le retri-
buzioni corrisposte da enti e organismi
internazionali, rappresentanze diplomati-
che e consolari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti
gestiti direttamente da essa e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica, non supe-
riore a 3.000 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

3. Le detrazioni per carichi di fami-
glia sono rapportate a mese e competono
dal mese in cui si sono verificate a quello
in cui sono cessate le condizioni richieste.
Qualora le detrazioni di cui al comma 1
siano di ammontare superiore all’imposta
lorda, diminuita delle detrazioni previste
da altre disposizioni normative, è ricono-
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sciuto un credito di ammontare pari alla
quota di detrazione che non ha trovato
capienza nella predetta imposta. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche per la famiglia, sono definite le
modalità di erogazione del predetto am-
montare.

4. Ai fini del comma 1, il reddito
complessivo è assunto al netto del reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale e di quello delle relative
pertinenze di cui all’articolo 10, comma
3-bis. ».

4. Gli articoli 13, 16 e 16-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono abrogati.

5. L’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 è sostituito dal seguente:

« Art. 15.

(Detrazione per oneri)

1. Dall’imposta lorda si detrae un
importo pari al 19 per cento dell’onere
sostenuto dal contribuente, se non dedu-
cibile nella determinazione dei singoli red-
diti che concorrono a formare il reddito
complessivo a condizione il suddetto red-
dito non superi 55.000 euro l’anno, rela-
tivo agli interessi passivi, e relativi oneri
accessori, nonché le quote di rivalutazione
dipendenti da clausole di indicizzazione
pagati a soggetti residenti nel territorio
dello Stato o di uno Stato membro della
Unione europea ovvero a stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato di soggetti
non residenti in dipendenza di mutui
garantiti da ipoteca su immobili contratti
per l’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale entro un
anno dall’acquisto stesso, per un importo
non superiore a 4.000 euro. L’acquisto
della unità immobiliare deve essere effet-
tuato nell’anno precedente o successivo
alla data della stipulazione del contratto di
mutuo. Non si tiene conto del suddetto
periodo nel caso in cui l’originario con-

tratto è estinto e ne viene stipulato uno
nuovo di importo non superiore alla re-
sidua quota di capitale da rimborsare,
maggiorata delle spese e degli oneri cor-
relati. In caso di acquisto di unità immo-
biliare locata, la detrazione spetta a con-
dizione che entro tre mesi dall’acquisto sia
stato notificato al locatario l’atto di inti-
mazione di licenza o di sfratto per finita
locazione e che entro un anno dal rilascio
l’unità immobiliare sia adibita ad abita-
zione principale. Per abitazione principale
si intende quella nella quale il contri-
buente o i suoi familiari dimorano abi-
tualmente. La detrazione spetta non oltre
il periodo di imposta nel corso del quale
è variata la dimora abituale; non si tiene
conto delle variazioni dipendenti da tra-
sferimenti per motivi di lavoro. Non si
tiene conto, altresì, delle variazioni dipen-
denti da ricoveri permanenti in istituti di
ricovero o sanitari, a condizione che l’u-
nità immobiliare non risulti locata. Nel
caso l’immobile acquistato sia oggetto di
lavori di ristrutturazione edilizia, compro-
vata dalla relativa concessione edilizia o
atto equivalente, la detrazione spetta a
decorrere dalla data in cui l’unità immo-
biliare è adibita a dimora abituale, e
comunque entro due anni dall’acquisto. In
caso di contitolarità del contratto di mu-
tuo o di più contratti di mutuo, il limite di
4.000 euro è riferito all’ammontare com-
plessivo degli interessi, oneri accessori e
quote di rivalutazione sostenuti. La detra-
zione spetta, nello stesso limite comples-
sivo e alle stesse condizioni, anche con
riferimento alle somme corrisposte dagli
assegnatari di alloggi di cooperative e dagli
acquirenti di unità immobiliari di nuova
costruzione, alla cooperativa o all’impresa
costruttrice a titolo di rimborso degli in-
teressi passivi, oneri accessori e quote di
rivalutazione relativi ai mutui ipotecari
contratti dalla stessa e ancora indivisi. Se
il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi,
ciascuno di essi può fruire della detra-
zione unicamente per la propria quota di
interessi; in caso di coniuge fiscalmente a
carico dell’altro la detrazione spetta a
quest’ultimo per entrambe le quote ».
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6. Per le detrazioni abrogate la cui
fruibilità era consentita per quote annuali
costanti, nell’anno di sostenimento delle
spese e nei nove successivi, resta fermo il
diritto alla detrazione della relativa quota
in ciascuno degli anni in cui era previsto
che avesse luogo, a condizione però che il
reddito complessivo dell’anno non superi
55.000 euro.

7. Gli articoli 17, 21 e 24-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono abrogati.

8. All’articolo 77 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: « 24 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 23 per
cento ».

9. L’articolo 55-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è abrogato.

10. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 64, il secondo, il terzo e
l’ultimo periodo sono abrogati;

b) al comma 65, le parole: « l’aliquota
di cui al comma 64 è stabilita nella misura
del 5 per cento », sono sostituite dalle
seguenti: « sul reddito imponibile di cui al
comma 64 si applica un’imposta sostitutiva
dell’imposta sui redditi delle addizionali
regionali e comunali e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, pari al 5 per cento »;

c) dopo il comma 65, è inserito il
seguente:

« 65-bis. All’imposta sostitutiva di cui al
comma 65 si applicano le disposizioni in
materia di versamento dell’imposta sui
redditi delle persone fisiche e, nel caso di
imprese familiari di cui all’articolo 5,
comma 4, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’imposta sostitutiva, cal-
colata sul reddito al lordo delle quote
assegnate ai collaboratori familiari, è do-
vuta dall’imprenditore. »;

d) al comma 67, sono premesse le
seguenti parole: « Quando trova applica-

zione l’imposta sostitutiva di cui al comma
65, ».

Articolo 01-bis.

(Definizione automatica di redditi di im-
presa e di lavoro autonomo per gli anni

pregressi mediante autoliquidazione)

1. I soggetti titolari di reddito di im-
presa e gli esercenti arti e professioni,
nonché i soggetti di cui all’articolo 5 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, possono effettuare la defi-
nizione automatica dei redditi di impresa,
di lavoro autonomo e di quelli imputati ai
sensi del predetto articolo 5, relativi ad
annualità per le quali le dichiarazioni
sono state presentate entro il 31 dicembre
2017, secondo le disposizioni del presente
articolo. La definizione automatica, rela-
tivamente a uno o più periodi, d’imposta,
ha effetto ai fini delle imposte sui redditi
e relative addizionali, dell’imposta sul va-
lore aggiunto e dell’imposta regionale sulle
attività produttive e si perfeziona con il
versamento, mediante autoliquidazione,
dei tributi derivanti dai maggiori ricavi o
compensi determinati sulla base dei criteri
e delle metodologie stabiliti con il decreto
di cui al comma 14, tenendo conto, in
alternativa:

a) dell’ammontare dei ricavi o com-
pensi determinabili sulla base degli studi
di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive modifi-
cazioni, per i contribuenti cui si applicano
in ciascun periodo d’imposta i predetti
studi;

b) dell’ammontare dei ricavi o com-
pensi determinabili sulla base dei para-
metri di cui all’articolo 3, commi da 181
a 189, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, e successive modificazioni, per i
contribuenti cui si applicano in ciascun
periodo d’imposta i predetti parametri;

Venerdì 20 dicembre 2019 — 265 — Commissione V



c) della distribuzione, per categorie
economiche raggruppate in classi omoge-
nee sulla base dei processi produttivi, dei
contribuenti per fasce di ricavi o di com-
pensi di importo non superiore a
5.164.569 euro annui e di redditività ri-
sultanti dalle dichiarazioni, qualora non
siano determinabili i ricavi o compensi
con le modalità di cui alle lettere a) e b).

2. La definizione automatica può altresì
essere effettuata, con riferimento alle me-
desime annualità di cui al comma 1, dagli
imprenditori agricoli titolari esclusiva-
mente di reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, e suc-
cessive modificazioni, nonché dalle im-
prese di allevamento, ed ha effetto ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive. La
definizione automatica da parte dei sog-
getti di cui al periodo precedente avviene
mediante pagamento degli importi deter-
minati, per ciascuna annualità, sulla base
di una specifica metodologia di calcolo,
approvata con il decreto di cui al comma
14, che tiene conto del volume di affari
dichiarato ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto.

3. La definizione automatica di cui ai
commi 1 e 2 è esclusa per i soggetti:

a) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione, ovvero non hanno indicato
nella medesima reddito di impresa o di
lavoro autonomo, ovvero il reddito agrario
di cui all’articolo 29 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986;

b) che hanno dichiarato ricavi o com-
pensi di importo annuo superiore a
5.164.569 euro;

c) ai quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, è stato notifi-
cato processo verbale di constatazione con
esito positivo, ovvero avviso di accerta-
mento ai fini delle imposte sui redditi,
dell’imposta sul valore aggiunto ovvero

dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, nonché invito al contraddittorio di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, relativamente ai quali
non è stata perfezionata la definizione ai
sensi degli articoli 15 e 16;

d) nei cui riguardi è stata esercitata
l’azione penale per i reati previsti dal
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
della quale il contribuente ha avuto for-
male conoscenza entro la data di defini-
zione automatica.

4. In caso di avvisi di accertamento
parziale di cui all’articolo 41-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, relativi a redditi oggetto della
definizione automatica, ovvero di avvisi di
accertamento di cui all’articolo 54, quinto
e sesto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, divenuti defi-
nitivi alla data di entrata in vigore della
presente legge, la definizione è ammessa a
condizione che il contribuente versi, entro
la prima data di pagamento degli importi
per la definizione, le somme derivanti
dall’accertamento parziale, con esclusione
delle sanzioni e degli interessi. Non si fa
luogo a rimborso di quanto già pagato. Per
i periodi di imposta per i quali sono
divenuti definitivi avvisi di accertamento
diversi da quelli di cui agli articoli 41-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973 e 54, quinto comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, il contribuente ha
comunque la facoltà di avvalersi delle
disposizioni del presente articolo, fermi
restando gli effetti dei suddetti atti.

5. Per il periodo di imposta 2013, i
soggetti di cui al comma 1 possono effet-
tuare la definizione automatica con il
versamento entro il 16 giugno 2019 esclu-
sivamente di una somma pari a 500 euro.
Per i periodi di imposta successivi, la
definizione automatica si perfeziona con il
versamento entro il 16 giugno 2019 delle
somme determinate secondo la metodolo-
gia di calcolo di cui al comma 1 applica-
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bile al contribuente. Gli importi calcolati a
titolo di maggiore ricavo o compenso non
possono essere inferiori a 900 euro per le
persone fisiche e a 2.000 euro per gli altri
soggetti. Sulle relative maggiori imposte
non sono dovuti gli interessi e le sanzioni.
Le maggiori imposte complessivamente do-
vute a titolo di definizione automatica
sono ridotte nella misura del 50 per cento
per la parte eccedente l’importo di 5.000
euro per le persone fisiche e l’importo di
10.000 euro per gli altri soggetti. Gli im-
porti dovuti a titolo di maggiore imposta
sono aumentati di una somma pari a 500
euro per ciascuna annualità oggetto di
definizione aumentati a 1.000 euro per i
soggetti cui si applicano gli studi di settore
di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, e successive modificazioni, e nei
confronti dei quali sono riscontrabili ano-
malie negli indici di coerenza economica,
escluso il 2013. La somma di cui al
periodo precedente non è dovuta dai sog-
getti di cui al comma 2. Qualora gli
importi da versare complessivamente per
la definizione automatica eccedano, per le
persone fisiche, la somma di 3.000 euro e,
per gli altri soggetti, la somma di 6.000
euro, gli importi eccedenti possono essere
versati in due rate, di pari importo, entro
il 30 novembre 2019 ed entro il 16 giugno
2020, maggiorati degli interessi legali a
decorrere dal 16 giugno 2018. L’omesso
versamento nei termini indicati nel pe-
riodo precedente non determina l’ineffica-
cia della definizione automatica; per il
recupero delle somme non corrisposte alte
predette scadenze si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni, e
sono altresì dovuti una sanzione ammini-
strativa pari al 30 per cento delle somme
non versate, ridotta alla metà in caso di
versamento eseguito entro i trenta giorni
successivi alle rispettive scadenze, e gli
interessi legali.

6. I soggetti che hanno dichiarato ricavi
e compensi di ammontare non inferiore a
quelli determinabili sulla base degli studi

di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive modifi-
cazioni, e nei confronti dei quali non sono
riscontrabili anomalie negli indici di coe-
renza economica, nonché i soggetti che
hanno dichiarato ricavi e compensi di
ammontare non inferiore a quelli deter-
minabili sulla base dei parametri di cui
all’articolo 3, commi da 181 a 189, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e succes-
sive modificazioni, possono effettuare la
definizione automatica di cui al comma 1
con il versamento di una somma pari a
500 euro per ciascuna annualità. I soggetti
che hanno dichiarato ricavi e compensi di
ammontare non inferiore a quelli deter-
minabili sulla base degli studi di settore di
cui all’articolo 62-bis del citato decreto-
legge n. 331 del 1993, e nei confronti dei
quali sono riscontrabili anomalie negli
indici di coerenza economica, possono ef-
fettuare la definizione automatica con il
versamento di una somma pari a 1.000
euro per ciascuna annualità.

7. La definizione automatica non si
perfeziona se essa si fonda su dati non
corrispondenti a quelli contenuti nella di-
chiarazione originariamente presentata,
ovvero se la stessa viene effettuata dai
soggetti che versano nelle ipotesi di cui al
comma 3 del presente articolo; non si fa
luogo al rimborso degli importi versati
che, in ogni caso, valgono quali acconti
sugli importi che risulteranno eventual-
mente dovuti in base agli accertamenti
definitivi.

8. La definizione automatica dei redditi
d’impresa o di lavoro autonomo esclude la
rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali
perdite risultanti dalla dichiarazione. È
pertanto escluso e, comunque, inefficace il
riporto a nuovo delle predette perdite. Se
il riporto delle perdite di impresa riguarda
periodi d’imposta per i quali la definizione
automatica non è intervenuta, il recupero
della differenza di imposta dovuta com-
porta l’applicazione delle sanzioni nella
misura di un ottavo del minimo, senza
applicazione di interessi.
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9. La definizione automatica ai fini del
calcolo dei contributi previdenziali rileva
nella misura del 60 per cento per la parte
eccedente il minimale reddituale ovvero
per la parte eccedente il dichiarato, se
superiore al minimale stesso, e non sono
dovuti interessi e sanzioni.

10. Le società o associazioni di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, nonché i titolari dell’azienda coniu-
gale non gestita in forma societaria o
dell’impresa familiare, che hanno effet-
tuato la definizione automatica secondo le
modalità del presente articolo, comuni-
cano alle persone fisiche titolari dei redditi
prodotti in forma associata l’avvenuta de-
finizione, entro il 16 luglio 2019. La de-
finizione automatica da parte delle per-
sone fisiche titolari dei redditi prodotti in
forma associata si perfeziona con il ver-
samento delle somme dovute entro il 30
novembre 2019, secondo le disposizioni
del presente articolo, esclusa la somma di
500 euro prevista dal comma 5, sesto
periodo; gli interessi di cui al comma 5,
ottavo periodo, decorrono dall’1 dicembre
2019. La definizione effettuata dai soggetti
indicati dal primo periodo del presente
comma costituisce titolo per l’accerta-
mento ai sensi dell’articolo 41-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, nei confronti delle persone
fisiche che non hanno definito i redditi
prodotti in forma associata. Per il periodo
di imposta 1997, la definizione automatica
effettuata dalle società o associazioni non-
ché dai titolari dell’azienda coniugale non
gestita in forma societaria o dell’impresa
familiare rende definitivi anche i redditi
prodotti in forma associata. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica, altresì, per gli altri periodi d’im-
posta definiti a norma del comma 6 dai
predetti soggetti che abbiano dichiarato
ricavi e compensi di ammontare non in-
feriore a quelli determinabili sulla base
degli studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla

legare 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificazioni, nonché qualora abbiano di-
chiarato ricavi e compensi di ammontare
non inferiore a quelli determinabili sulla
base dei parametri di cui all’articolo 3,
commi da 181 a 189, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, e successive modifi-
cazioni.

11. La definizione automatica inibisce,
a decorrere dalla data del primo versa-
mento e con riferimento a qualsiasi or-
gano inquirente, salve le disposizioni del
codice penale e del codice di procedura
penale, limitatamente all’attività di im-
presa e di lavoro autonomo, l’esercizio dei
poteri di cui agli articoli 32, 33, 38, 39 e
40 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e agli articoli 51, 52, 54
e 55 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, ed esclude l’ap-
plicabilità delle presunzioni di cessioni e
di acquisto, previste dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
10 novembre 1997, n. 441. L’inibizione
dell’esercizio dei poteri e l’esclusione del-
l’applicabilità delle presunzioni previsti
dal periodo precedente sono opponibili dal
contribuente mediante esibizione degli at-
testati di versamento e dell’atto di defini-
zione in suo possesso.

12. La definizione automatica non è
revocabile né soggetta a impugnazione e
non è integrabile o modificabile da parte
del competente ufficio dell’Agenzia delle
entrate, e non rileva ai fini penali ed
extratributari, fatto salvo quanto previsto
dal comma 9.

13. La definizione automatica, limita-
tamente a ciascuna annualità, rende defi-
nitiva la liquidazione delle imposte risul-
tanti dalla dichiarazione con riferimento
alla spettanza di deduzioni e agevolazioni
indicate dal contribuente o all’applicabilità
di esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti
della liquidazione delle imposte e del con-
trollo formale in base, rispettivamente,
all’articolo 36-bis ed all’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, nonché gli effetti derivanti dal
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controllo delle dichiarazioni IVA ai sensi
dell’articolo 54-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633; le variazioni dei dati dichiarati
non rilevano ai fini del calcolo delle mag-
giori imposte dovute ai sensi del presente
articolo. La definizione automatica non
modifica l’importo degli eventuali rimborsi
e crediti derivanti dalle dichiarazioni pre-
sentate ai fini delle imposte sui redditi e
delle relative addizionali, dell’imposta sul
valore aggiunto, nonché dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

14. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, tenuto anche conto delle infor-
mazioni dell’Anagrafe tributaria, sono de-
finite le classi omogenee delle categorie
economiche, le metodologie di calcolo per
la individuazione degli importi previsti al
comma 1, nonché i criteri per la deter-
minazione delle relative maggiori imposte,
mediante l’applicazione delle ordinarie ali-
quote vigenti in ciascun periodo di impo-
sta.

15. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità tecniche per l’utilizzo esclusivo
del sistema telematico per la presenta-
zione delle comunicazioni delle definizioni
da parte dei contribuenti, da effettuare
comunque entro il 31 luglio 2019, ovvero
entro il 31 ottobre 2019 per i soggetti di
cui al comma 10, secondo periodo, e le
modalità di versamento, secondo quanto
previsto dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, esclusa in ogni caso la com-
pensazione ivi prevista.

16. I contribuenti che hanno presentato
successivamente al 30 settembre 2018 una
dichiarazione integrativa ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 8-bis, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, possono av-
valersi delle disposizioni di cui al presente
articolo sulla base delle dichiarazioni ori-
ginarie presentate. L’esercizio della facoltà
di cui al periodo precedente costituisce
rinuncia agli effetti favorevoli delle dichia-
razioni integrative presentate.

Articolo 01-ter.

(Integrazione degli imponibili per gli anni
pregressi)

1. Le dichiarazioni relative ai periodi
d’imposta per i quali i termini per la loro
presentazione sono scaduti entro il 31
dicembre 2017, possono essere integrate
secondo le disposizioni del presente arti-
colo. L’integrazione può avere effetto ai
fini delle imposte sui redditi e relative
addizionali, delle imposte sostitutive, del-
l’imposta sui valore aggiunto, dell’imposta
regionale sulle attività produttive, e dei
contributi previdenziali. I soggetti indicati
nel Titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, obbligati ad operare ritenute alla
fonte, possono integrare, secondo le dispo-
sizioni del presente articolo, le ritenute
relative ai periodi di imposta di cui al
presente comma.

2. L’integrazione si perfeziona con il
pagamento dei maggiori importi dovuti
entro il 16 giugno 2019, mediante l’appli-
cazione delle disposizioni vigenti in cia-
scun periodo di imposta relative ai tributi
indicati nel comma 1 nonché dell’intero
ammontare delle ritenute e contributi,
sulla base di una dichiarazione integrativa
da presentare, entro la medesima data, in
luogo di quella omessa ovvero per rettifi-
care in aumento la dichiarazione già pre-
sentata. Agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto per l’omessa osservanza degli
obblighi di cui agli articoli 17, terzo e
quinto comma, e 34, comma 6, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
all’articolo 47, comma 1, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, l’integrazione deve operarsi esclu-
sivamente con riferimento all’imposta che
non avrebbe potuto essere computata in
detrazione; la disposizione opera a condi-
zione che il contribuente si avvalga della
definizione di cui all’articolo 13. Nella
dichiarazione integrativa devono essere in-
dicati, a pena di nullità, maggiori importi
dovuti almeno pari a 500 euro per ciascun
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periodo di imposta. La predetta dichiara-
zione integrativa è presentata in via tele-
matica direttamente ovvero avvalendosi
degli intermediari abilitati indicati dall’ar-
ticolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni.
Qualora gli importi da versare eccedano,
per le persone fisiche, la somma di 3.000
euro e, per gli altri soggetti, la somma di
6.000 euro, gli importi eccedenti possono
essere versati in due rate, di pari importo,
entro il 30 novembre 2019 ed il 16 giugno
2020, maggiorati degli interessi legali a
decorrere dal 16 giugno 2019. L’omesso
versamento delle predette eccedenze entro
le date indicate non determina l’inefficacia
della integrazione; per il recupero delle
somme non corrisposte a tali scadenze si
applicano le disposizioni dell’articolo 14
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e succes-
sive modificazioni, e sono altresì dovuti
una sanzione amministrativa di ammon-
tare pari al 30 per cento delle somme non
versate, ridotta alla metà in caso di ver-
samento eseguito entro i trenta giorni
successivi alla scadenza medesima, e gli
interessi legali. La dichiarazione integra-
tiva non costituisce titolo per il rimborso
di ritenute, acconti e crediti d’imposta
precedentemente non dichiarati, né per il
riconoscimento di esenzioni o agevolazioni
non richieste in precedenza, ovvero di
detrazioni d’imposta diverse da quelle ori-
ginariamente dichiarate; la differenza tra
l’importo dell’eventuale maggior credito
risultante dalla dichiarazione originaria e
quello del minor credito spettante in base
alla dichiarazione integrativa, è versata
secondo le modalità previste dal presente
articolo. È in ogni caso preclusa la dedu-
cibilità delle maggiori imposte e contributi
versati. Per le ritenute indicate nelle di-
chiarazioni integrative non può essere
esercitata la rivalsa sui percettori delle
somme o dei valori non assoggettati a
ritenuta. I versamenti delle somme dovute
ai sensi del presente comma sono effet-
tuati secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241, e successive modificazioni,
esclusa la compensazione ivi prevista.

3. In alternativa alle modalità di di-
chiarazione e versamento di cui al comma
2, i soggetti di cui al comma 1, ad ecce-
zione di quelli che hanno omesso la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative a
tutti i periodi d’imposta di cui al mede-
simo comma, possono presentare la di-
chiarazione integrativa in forma riservata
ai soggetti convenzionati di cui all’articolo
19 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Questi ultimi rilasciano agli inte-
ressati copia della dichiarazione integra-
tiva riservata, versano, entro il 16 giugno
2019, le maggiori somme dovute secondo
le disposizioni contenute nel Capo III del
decreto legislativo n. 241 del 1997, esclusa
la compensazione di cui all’articolo 17
dello stesso decreto legislativo, e comuni-
cano all’Agenzia delle entrate l’ammontare
complessivo delle medesime somme senza
indicazione dei nominativi dei soggetti che
hanno presentato la dichiarazione integra-
tiva riservata. È esclusa la rateazione di
cui al comma 2. Gli istituti previdenziali
non comunicano all’amministrazione fi-
nanziaria i dati indicati nella dichiara-
zione riservata di cui vengono a cono-
scenza.

4. Per i redditi e gli imponibili conse-
guiti all’estero con qualunque modalità,
anche tramite soggetti non residenti o loro
strutture interposte, è dovuta un’imposta
sostitutiva di quelle indicate al comma 1,
pari al 6 per cento. Per la dichiarazione e
il versamento della predetta imposta so-
stitutiva si applicano le disposizioni dei
commi 2 e 3.

5. Salvo quanto stabilito al comma 6, il
perfezionamento della procedura prevista
dal presente articolo comporta per cia-
scuna annualità oggetto di integrazione ai
sensi dei commi 2 e 3 e limitatamente ai
maggiori imponibili o alla maggiore impo-
sta sul valore aggiunto risultanti dalle
dichiarazioni integrative aumentati del 100
per cento, ovvero alle maggiori ritenute
aumentate del 50 per cento:

a) la preclusione, nei confronti del
dichiarante e dei soggetti coobbligati, di
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ogni accertamento tributario e contribu-
tivo;

b) l’estinzione delle sanzioni ammi-
nistrative tributarie e previdenziali, ivi
comprese quelle accessorie, nonché, ove
siano stati integrati i redditi di cui al
comma 4, e ove ricorra la ipotesi di cui
all’articolo 14, comma 4, delle sanzioni
previste dalle disposizioni sul monitorag-
gio fiscale di cui al decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227;

c) l’esclusione ad ogni effetto della
punibilità per i reati tributari di cui agli,
articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, nonché per i
reati previsti dagli articoli 482, 483, 484,
485, 489, 490, 491-bis e 492 del codice
penale, nonché degli articoli 2621, 2622 e
2623 del codice civile, quando tali reati
sono stati commessi per eseguire od oc-
cultare i predetti reati tributari, ovvero per
conseguire il profitto e siano riferiti alla
stessa pendenza o situazione tributaria.
L’esclusione di cui alla predetta lettera
non si applica in caso di esercizio dell’a-
zione penale della quale il contribuente ha
avuto formale conoscenza entro la data di
presentazione della dichiarazione integra-
tiva.

6. In caso di accertamento relativo ad
annualità oggetto di integrazione, le mag-
giori imposte e le maggiori ritenute dovute
sono comunque limitate all’eccedenza ri-
spetto alle maggiori imposte corrispon-
denti agli imponibili integrati, all’ecce-
denza rispetto all’imposta sul valore ag-
giunto e all’eccedenza rispetto alle ritenute
aumentate ai sensi del comma 5.

7. Per i redditi di cui al comma 4 non
opera l’aumento del 100 per cento previsto
dal comma 5 e gli effetti di cui alla lettera
c) del medesimo comma operano a con-
dizione che, ricorrendo la ipotesi di cui
all’articolo 17, comma 4, si provveda alla
regolarizzazione contabile delle attività de-
tenute all’estero secondo le modalità ivi
previste.

8. Gli effetti di cui ai commi 5 e 7 si
estendono anche nei confronti dei soggetti
diversi dal dichiarante se considerati pos-
sessori effettivi dei maggiori imponibili.

9. In caso di accesso, ispezione o ve-
rifica, ovvero di altra attività di controllo
fiscale, il soggetto che ha presentato la
dichiarazione riservata di cui al comma 3
può opporre agli organi competenti gli
effetti preclusivi, estintivi e di esclusione
della punibilità di cui ai commi 5 e 7 con
invito a controllare la congruità delle
somme di cui ai commi 2 e 4, in relazione
all’ammontare dei maggiori redditi e im-
ponibili nonché delle ritenute e dei con-
tributi indicati nella dichiarazione integra-
tiva.

10. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano qualora:

a) alla data di entrata in vigore della
presente legge, sia stato notificato processo
verbale di constatazione con esito positivo,
ovvero di accertamento ai fini delle im-
poste sui redditi, dell’imposta sul valore
aggiunto ovvero dell’imposta regionale
sulle attività produttive, nonché invito al
contraddittorio di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
relativamente ai quali non è stata perfe-
zionata la definizione ai sensi degli articoli
18 e 19, in caso di avvisi di accertamento
di cui all’articolo 41-bis del decreto dei
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e successive modificazioni,
relativamente ai redditi oggetto di integra-
zione ovvero di cui all’articolo 54, quinto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, divenuti definitivi
alla data di entrata in vigore della presente
legge, la definizione è ammessa a condi-
zione che il contribuente versi, entro la
prima data di pagamento degli importi per
l’integrazione, le somme derivanti dall’ac-
certamento parziale, con l’esclusione delle
sanzioni e degli interessi. Non si fa luogo
al rimborso di quanto già pagato. Per i
periodi di imposta per i quali sono dive-
nuti definitivi avvisi di accertamento di-
versi da quelli di cui agli articoli 41-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600, del 1973, e 54, quinto comma, del
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decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, il contribuente ha co-
munque la difficoltà di avvalersi delle
disposizioni del presente articolo, fermi
restando gli effetti dei suddetti atti;

b) è stata esercitata l’azione penale
per gli illeciti di cui alla lettera c) del
comma 5, della quale il contribuente ha
avuto la formale conoscenza entro la data
di presentazione della dichiarazione inte-
grativa.

11. Le società o associazioni di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, nonché
i titolari dell’azienda coniugale non gestita
in forma societaria e dell’impresa fami-
liare, che hanno presentato la dichiara-
zione integrativa secondo le modalità del
presente articolo, comunicano, entro il 16
luglio 2019, alle persone fisiche titolari dei
redditi prodotti in, forma associata l’avve-
nuta presentazione della relativa dichiara-
zione. La integrazione da parte delle per-
sone fisiche titolari dei redditi prodotti in
forma associata si perfeziona presentando,
entro il 30 novembre 2019, la dichiara-
zione integrativa di cui al comma 2 e
versando contestualmente le imposte e i
relativi contributi secondo le modalità di
cui al medesimo comma 2. La presenta-
zione della dichiarazione integrativa da
parte dei soggetti di cui al primo periodo
del presente comma costituisce titolo per
l’accertamento, ai sensi dell’articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, nei confronti dei sog-
getti, che non hanno integrato i redditi
prodotti in forma associata.

12. La conoscenza dell’intervenuta in-
tegrazione dei redditi e degli imponibili ai
sensi del presente articolo non genera
obbligo o facoltà della segnalazione di cui
all’articolo 331 del codice di procedura
penale. L’integrazione effettuata ai sensi
del presente articolo non costituisce noti-
zia di reato.

13. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, sono definite le modalità appli-
cative del presente articolo.

Articolo 01-quater.

(Definizione automatica per gli anni pre-
gressi)

1. I contribuenti, al fine di beneficiare
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, presentano una dichiarazione con le
modalità previste dai commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 1-quater, concernente, a pena di
nullità, tutti i periodi d’imposta per i quali
i termini per la presentazione delle rela-
tive dichiarazioni sono scaduti entro il 31
dicembre 2017, chiedendo la definizione
automatica per tutte le imposte di cui al
comma 2. Non possono essere oggetto di
definizione automatica i redditi soggetti a
tassazione separata, nonché i redditi di cui
all’articolo 1-quater, ferma restando, per i
predetti redditi, la possibilità di avvalersi
della dichiarazione integrativa di cui al
medesimo articolo 1-quater, secondo le
modalità ivi indicate.

2. La definizione automatica si perfe-
ziona con il versamento per ciascun pe-
riodo d’imposta ai fini delle imposte sui
redditi e relative addizionali, delle imposte
sostitutive, nonché dell’imposta regionale
sulle attività produttive, fermi restando i
versamenti minimi di cui ai commi 3 e 5,
di un importo pari al 10 per cento delle
imposte lorde e delle imposte sostitutive
risultanti dalla dichiarazione originaria-
mente presentata; se ciascuna imposta
lorda o sostitutiva è risultata di ammon-
tare superiore a 10.000 euro, la percen-
tuale applicabile all’eccedenza è pari al 8
per cento, mentre se è risultata di am-
montare superiore a 20.000 euro, la per-
centuale applicabile a quest’ultima ecce-
denza è pari al 6 per cento.

3. Il versamento delle maggiori imposte
calcolate in base al comma 2 deve comun-
que essere, per ciascun periodo d’imposta,
almeno pari;

a) a 200 euro, per le persone fisiche
e le società semplici titolari di redditi
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diversi da quelli d’impresa e da quelli
derivanti dall’esercizio di arti e profes-
sioni;

b) ai seguenti importi, per le persone
titolari di reddito d’impresa, per gli eser-
centi atti e professioni, per le società e le
associazioni di cui all’articolo 5 del Testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, nonché per i soggetti di cui
all’articolo 87 del medesimo Testo unico:

1) 500 euro, se l’ammontare dei
ricavi e dei compensi non è superiore a
50.000 euro;

2) 600 euro, se l’ammontare dei
ricavi e dei compensi non è superiore a
180.000 euro;

3) 700 euro, se l’ammontare dei
ricavi e dei compensi è superiore a
180.000 euro.

4. I soggetti che hanno dichiarato ricavi
e compensi di ammontare non inferiore a
quelli determinabili sulla base degli studi
di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive modifi-
cazioni, e nei confronti dei quali non sono
riscontrabili anomalie negli indici di coe-
renza economica, nonché i soggetti che
hanno dichiarato ricavi e compensi di
ammontare non inferiore a quelli deter-
minabili sulla base dei parametri di cui
all’articolo 3, commi da 181 a 189, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e succes-
sive modificazioni, possono effettuare la
definizione automatica ai fini di tutte le
imposte di cui al comma 2 del presente
articolo con il versamento di una somma
pari a 600 euro per ciascuna annualità. I
soggetti che hanno dichiarato ricavi e
compensi di ammontare non inferiore a
quelli determinabili sulla base degli studi
di settore di cui al citato articolo 62-bis
del decreto-legge n. 331 del 1993, e nei
confronti dei quali sono riscontrabili ano-
malie negli indici di coerenza economica,
possono effettuare la definizione automa-

tica con il versamento di una somma pari
a 800 euro per ciascuna annualità.

5. Ai fini della definizione automatica,
le persone fisiche titolari dei redditi pro-
dotti in forma associata ai sensi dell’arti-
colo 5 del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, il tito-
lare e i collaboratori dell’impresa familiare
nonché il titolare e il coniuge dell’azienda
coniugale non gestita in forma societaria,
indicano nella dichiarazione integrativa,
per ciascun periodo d’imposta, l’ammon-
tare dell’importo minimo da versare de-
terminato, con le modalità indicate nel
comma 3, lettera b), in ragione della
propria quota di partecipazione. In nessun
caso tale importo può risultare di ammon-
tare inferiore a 300 euro.

6. In presenza di importi minimi di cui
ai commi 3 e 5 deve essere versato quello
di ammontare maggiore.

7. Ai fini della definizione automatica è
esclusa la rilevanza a qualsiasi effetto delle
eventuali perdite risultanti dalle dichiara-
zioni originarie. Il riporto a nuovo delle
predette perdite è consentito con il ver-
samento di una somma pari al 15 per
cento delle perdite stesse fino ad un im-
porto di 250.000.000 di euro, nonché di
una somma pari al 10 per cento delle
perdite eccedenti il predetto importo. Per
la definizione automatica dei periodi d’im-
posta chiusi in perdita o in pareggio è
versato un importo almeno pari a quello
minimo di cui al comma 3, lettera b), per
ciascuno dei periodi stessi.

8. Nel caso di omessa presentazione
delle dichiarazioni relative ai tributi di cui
al comma 1, è dovuto, per ciascuna di esse
e per ciascuna annualità, un importo pari
a 2.000 euro per le persone fisiche, elevato
a 4.000 euro per le società e le associa-
zioni di cui all’articolo 5 del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, e per i soggetti di cui all’articolo 73
del medesimo Testo unico.

9. La definizione automatica, limitata-
mente a ciascuna annualità, rende defini-
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tiva la liquidazione delle imposte risultanti
dalla dichiarazione con riferimento alla
spettanza di deduzioni e agevolazioni in-
dicate dal contribuente o all’applicabilità
di esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti
della liquidazione delle imposte e del con-
trollo formale in base, rispettivamente,
all’articolo 36-bis ed all’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, nonché gli effetti derivanti dal
controllo delle dichiarazioni IVA ai sensi
dell’articolo 54-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni; le va-
riazioni dei dati dichiarati non rilevano ai
fini del calcolo delle maggiori imposte
dovute ai sensi del presente articolo. La
definizione automatica non modifica l’im-
porto degli eventuali rimborsi e crediti
derivanti dalle dichiarazioni presentate ai
fini delle imposte sui redditi e relative
addizionali, dell’imposta sul valore ag-
giunto, nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive, la dichiarazione inte-
grativa non costituisce titolo per il rim-
borso di ritenute, acconti e crediti d’im-
posta precedentemente non dichiarati, né
per il riconoscimento di esenzioni o age-
volazioni non richieste in precedenza, ov-
vero di detrazioni d’imposta diverse da
quelle originariamente dichiarate.

10. Il perfezionamento della procedura
prevista dal presente articolo comporta:

a) la preclusione, nei confronti del
dichiarante e dei soggetti coobbligati, di
ogni accertamento tributario;

b) l’estinzione delle sanzioni ammi-
nistrative tributarie, ivi comprese quelle
accessorie;

c) l’esclusione della punibilità per i
reati tributari di cui agli articoli 2, 3, 4, 5
e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, nonché per i reati previsti dagli
articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-
bis e 492 del codice penale, nonché dagli
articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile,
quando tali reati siano stati commessi per
eseguire od occultare i predetti reati tri-
butari, ovvero per conseguirne il profitto e

siano riferiti alla stessa pendenza o situa-
zione tributaria; i predetti effetti, limita-
tamente ai reati previsti dal codice penale
e dal codice civile, operano a condizione
che, ricorrendo le ipotesi di cui all’articolo
14, comma 5, della presente legge si prov-
veda alla regolarizzazione contabile delle
attività, anche detenute all’estero, secondo
le modalità ivi previste. L’esclusione di cui
alla presente lettera non si applica in caso
di esercizio dell’azione penale della quale
il contribuente ha avuto formale cono-
scenza entro la data di presentazione della
dichiarazione per la definizione automa-
tica.

11. Restano ferme, ad ogni effetto, le
disposizioni sul monitoraggio fiscale di cui
al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, salvo che, ricorrendo
le ipotesi di cui all’articolo 14, comma 5,
della presente legge si provveda alla rego-
larizzazione contabile di tutte le attività
detenute all’estero secondo le modalità ivi
previste, ferma restando la decadenza dal
beneficio in caso di parziale regolarizza-
zione delle attività medesime.

12. Qualora gli importi da versare ai
sensi del presente articolo eccedano com-
plessivamente, per le persone fisiche, la
somma di 3.000 euro e, per gli altri
soggetti, la somma di 6.000 euro, gli im-
porti eccedenti possono essere versati in
due rate, di pari importo, entro il 30
novembre 2019 ed il 16 giugno 2020,
maggiorati degli interessi legali a decorrere
dal 16 giugno 2019. L’omesso versamento
delle predette eccedenze entro le date
indicate non determina l’inefficacia della
integrazione; per il recupero delle somme
non corrisposte a tali scadenze si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, e sono altresì dovuti una san-
zione amministrativa pari al 30 per cento
delle somme non versate, ridotta alla metà
in caso di versamento eseguito entro i
trenta giorni successivi alla scadenza me-
desima, e gli interessi legali.
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13. In caso di accesso, ispezione o
verifica, ovvero di altra attività di controllo
fiscale, il soggetto che ha presentato la
dichiarazione riservata può opporre agli
organi competenti gli effetti preclusivi,
estintivi e di esclusione della punibilità di
cui al comma 9, con invito a controllare la
congruità delle somme versate ai fini della
definizione e indicate nella medesima di-
chiarazione.

14. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano qualora:

a) alla data di entrata in vigore della
presente legge, sia stato notificato processo
verbale di constatazione con esito positivo,
ovvero avviso di accertamento ai fini delle
imposte sui redditi, dell’imposta sul valore
aggiunto ovvero dell’imposta regionale
sulle attività produttive, nonché invito al
contraddittorio di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
relativamente ai quali non è stata perfe-
zionata la definizione ai sensi degli articoli
8 e 9 della presente legge; in caso di avvisi
di accertamento parziale di cui all’articolo
41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, ovvero di avvisi
di accertamento di cui all’articolo 54,
quinto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, divenuti defi-
nitivi alla data di entrata in vigore della
presente legge, la definizione è ammessa a
condizione che il contribuente versi, entro
la prima data di pagamento degli importi
per la definizione, le somme derivanti
dall’accertamento parziale, con esecuzione
delle sanzioni e degli interessi. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già pagato.
Per i periodi d’imposta per i quali sono
divenuti definitivi avvisi di accertamento
diversi da quelli di cui ai citati articoli
41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973 e 54, quinto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, il contri-
buente ha comunque la facoltà di avvalersi
delle disposizioni del presente articolo,
fermi restando gli effetti dei suddetti atti;

b) è stata esercitata l’azione penale
per gli illeciti di cui alla lettera c) del
comma 11, della quale il contribuente ha
avuto formale conoscenza entro la data di
presentazione della dichiarazione per la
definizione automatica;

c) il contribuente abbia omesso la
presentazione di tutte le dichiarazioni re-
lative a tutti i tributi di cui al comma 2 e
per tutti i periodi d’imposta di cui al
comma 1.

15. Le preclusioni di cui alle lettere a)
e b) del comma 14 si applicano con
esclusivo riferimento ai periodi d’imposta
ai quali si riferiscono gli atti e i procedi-
menti ivi indicati. La definizione automa-
tica non si perfeziona se essa si fonda su
dati non corrispondenti a quelli contenuti
nella dichiarazione originariamente pre-
sentata, ovvero se la stessa viene effettuata
dai soggetti che versano nelle ipotesi di cui
al comma 14 del presente articolo; non si
fa luogo al rimborso degli importi versati
che, in ogni caso, valgono quali acconti
sugli importi che risulteranno eventual-
mente dovuti in base agli accertamenti
definitivi.

16.1 contribuenti che hanno presentato
successivamente al 30 settembre 2002 una
dichiarazione integrativa ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 8-bis, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e successive
modificazioni, possono avvalersi delle di-
sposizioni di cui al presente articolo sulla
base delle dichiarazioni originarie presen-
tate. L’esercizio della facoltà di cui al
periodo precedente costituisce rinuncia
agli effetti favorevoli delle dichiarazioni
integrative presentate.

17. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, sono definite le modalità appli-
cative del presente articolo.

Articolo 01-quinquies.

(Definizione dei ritardati o omessi versa-
menti)

1. Le sanzioni previste dall’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
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n. 471, non si applicano ai contribuenti e
ai sostituti d’imposta che alla data del 16
aprile 2019 provvedono ai pagamenti delle
imposte o delle ritenute risultanti dalle
dichiarazioni annuali presentate entro il
31 dicembre 2017, per le quali il termine
di versamento è scaduto anteriormente a
tale data. Se gli importi da versare per
ciascun periodo di imposta eccedono, per
le persone fisiche, la somma di 3.000 euro
e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000
euro, gli importi eccedenti, maggiorati de-
gli interessi legali a decorrere dal 17 aprile
2019, possono essere versati in tre rate, di
pari importo, entro il 30 novembre 2019,
il 16 giugno 2020 e il 30 novembre 2020.

2. Se le imposte e le ritenute non
versate e le relative sanzioni sono state
iscritte in ruoli già emessi, le sanzioni di
cui al comma 1 non sono dovute limita-
tamente alle rate non ancora scadute alla
data del 16 aprile 2019, a condizione che
le imposte e le ritenute non versate iscritte
a ruolo siano state pagate o vengano
pagate alle relative scadenze del ruolo; le
sanzioni di cui al comma 1 non sono
dovute anche relativamente alla rate sca-
dute alla predetta data se i soggetti inte-
ressati dimostrano che il versamento non
è stato eseguito per fatto doloso di terzi
denunciato, anteriormente alla data del 31
dicembre 2017, all’autorità giudiziaria.

3. Per avvalersi delle disposizioni dei
commi 1 e 2 i soggetti interessati sono
tenuti a presentare una dichiarazione in-
tegrativa, in via telematica, direttamente
ovvero avvalendosi degli intermediari abi-
litati indicati dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
indicato in apposito prospetto le imposte o
le ritenute dovute per ciascun periodo di
imposta e i dati del versamento effettuato,
nonché gli estremi della cartella del pa-
gamento nei casi di cui al comma 2.

4. Sulla base della dichiarazione di cui
al comma 3, gli uffici procedono allo
sgravio delle sanzioni indicate al comma 1
iscritte a ruolo, o al loro annullamento se
ne è stato intimato il pagamento con

ingiunzione, non ancora versate alla data
del 16 aprile 2019, sempre che il mancato
pagamento non dipenda da morosità, ov-
vero al rimborso di quelle pagate a partire
dalla data medesima; il rimborso compete
altresì per le somme a tale titolo pagate
anteriormente, se i soggetti interessati di-
mostrano che il versamento non è stato
eseguito tempestivamente per fatto doloso
di terzi denunciato, anteriormente alla
data del 31 dicembre 2017 all’autorità
giudiziaria. Restano fermi gli interessi
iscritti in ruolo; le somme da versare,
diverse da quelle iscritte a ruolo, devono
essere maggiorata, a titolo di interessi del
3 per cento annuo.

Articolo 01-sexies.

(Proroga dei termini)

1. Per i contribuenti che non si avval-
gono delle disposizioni recate dagli articoli
da 7 a 9 della presente legge, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2000, n. 212 i termini di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, e al-
l’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, sono prorogati
di due anni.

Articolo 01-septies.

(Definizione agevolata ai fini delle imposte
indirette)

1. Ai fini delle imposte di registro,
ipotecaria, catastale, sulle successioni e
donazioni e sull’incremento di valore degli,
immobili, per gli atti pubblici formati, le
scritture private autenticate e le scritture
private registrate entro la data del 31
dicembre 2017 nonché per le denunce e le
dichiarazioni presentate entro la mede-
sima data, i valori dichiarati per i beni
ovvero gli incrementi di valore assogget-
tabili a procedimento di valutazione sono
definiti, ad istanza dei contribuenti da
presentare entro il 16 aprile 2019, con
l’aumento del 25 per cento, a condizione
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che non sia stato notificato avviso di
rettifica o liquidazione della maggiore im-
posta alla data di entrata in vigore della
presente legge. Per gli stessi tributi, qua-
lora l’istanza non sia stata presentata, o ai
sensi del comma 3 sia priva di effetti, in
deroga all’articolo 3, comma 3, della legge
27 luglio 2000, n. 212, i termini per la
rettifica e la liquidazione della maggiore
imposta sono prorogati di due anni.

2. Le violazioni relative all’applicazione,
con agevolazioni tributarie, delle imposte
su atti, scritture, denunce e dichiarazioni
di cui al comma 1, possono essere definite
con il pagamento delle maggiori imposte a
condizione che il contribuente provveda a
presentare entro il 16 aprile 2019 istanza
con contestuale dichiarazione di non vo-
lere beneficiare dell’agevolazione prece-
dentemente richiesta. La disposizione non
si applica qualora, alla data di entrata in
vigore della presente legge, sia stato noti-
ficato avviso di rettifica e liquidazione
delle maggiori imposte.

3. Alla liquidazione dei tributi provvede
il competente ufficio dell’Agenzia delle
entrate, tenuto conto di quanto corrisposto
in via principale, con esclusione di san-
zioni e interessi.

4. Qualora non venga eseguito il paga-
mento dell’imposta entro sessanta giorni
dalla notificazione dell’avviso di liquida-
zione, la domanda di definizione è priva di
effetti.

5. Se alla data di entrata in vigore della
presente legge sono decorsi i termini per la
registrazione ovvero per la presentazione
delle denunce o dichiarazioni, ovvero per
l’esecuzione dei versamenti annuali di cui
al comma 3 dell’articolo 17 del Testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
non sono dovuti sanzioni e interessi qua-
lora si provveda al pagamento dei tributi
e all’adempimento delle formalità omesse
entro il 16 aprile 2020.

Articolo 01-octies.

(Definizione dei carichi di ruolo pregressi)

1. Relativamente ai carichi affidati agli
agenti della riscossione fino al 31 dicem-

bre 2019, i debitori possono estinguere il
debito senza corrispondere gli interessi di
mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento
dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessio-
nario a titolo di rimborso per le spese
sostenute per le procedure esecutive even-
tualmente effettuate dallo stesso.

2. Nei sessanta giorni successivi alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, i concessionari informano i
debitori di cui al comma 1 che, entro il 16
aprile 2020, possono sottoscrivere apposito
atto con il quale dichiarano di avvalersi
della facoltà attribuita dal citato comma 1,
versando contestualmente almeno l’80 per
cento delle somme di cui al medesimo
comma 1. Il residuo importo è versato
entro il 16 aprile 2021.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate è approvato il mo-
dello dell’atto di cui al comma 2 e sono
stabilite le modalità di versamento delle
somme pagate dai debitori, di riversa-
mento in tesoreria da parte dei conces-
sionari, di rendicontazione delle somme
riscosse, di invio dei relativi flussi infor-
mativi e di definizione dei rapporti con-
tabili connessi all’operazione.

Articolo 01-novies.

(Definizione dei tributi locali)

1. Con riferimento ai tributi propri, le
regioni, le province e i comuni possono
stabilire, con le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri
atti destinati a disciplinare i tributi stessi,
la riduzione dell’ammontare delle imposte
e tasse loro dovute, nonché l’esclusione o
la riduzione dei relativi interessi e san-
zioni, per le ipotesi in cui, entro un
termine appositamente fissato da ciascun
ente, non inferiore a sessanta giorni dalla
data di pubblicazione dell’atto, i contri-
buenti adempiano ad obblighi tributari
precedentemente in tutto o in parte non
adempiuti.
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2. Le medesime agevolazioni di cui al
comma 1 possono essere previste anche
per i casi in cui siano già in corso pro-
cedure di accertamento o procedimenti
contenziosi in sede giurisdizionale. In tali
casi, oltre agli eventuali altri effetti previsti
dalla regione o dall’ente locale in relazione
ai propri procedimenti amministrativi, la
richiesta del contribuente di avvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospen-
sione, su istanza di parte, del procedi-
mento giurisdizionale, in qualunque stato
e grado questo sia eventualmente pen-
dente, sino al termine stabilito dalla re-
gione o dall’ente locale, mentre il completo
adempimento degli obblighi, tributari, se-
condo quanto stabilito dalla regione o
dall’ente locale, determina l’estinzione del
giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente
articolo, si intendono tributi propri delle
regioni, delle province e dei comuni i
tributi la cui titolarità giuridica ed il cui
gettito siano integralmente attribuiti ai
predetti enti, con esclusione delle compar-
tecipazioni ed addizionali a tributi erariali,
nonché delle mere attribuzioni ad enti
territoriali del gettito, totale o parziale, di
tributi erariali.

4. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e condizioni
di speciale autonomia previste dai rispet-
tivi statuti.

Articolo 01-decies.

(Regolarizzazione delle scritture contabili)

1. Le società di capitali e gli enti
equiparati, le società in nome collettivo e
in accomandita semplice e quelle ad esse
equiparate, nonché le persone fisiche e gli
enti non commerciali, relativamente ai
redditi d’impresa posseduti, che si avval-
gono delle disposizioni di cui all’articolo
1-bis, comma 10, possono specificare in
apposito prospetto i nuovi elementi attivi e
passivi o le variazioni di elementi attivi e
passivi, da cui derivano gli imponibili, i

maggiori imponibili o le minori perdite
indicati nelle dichiarazioni stesse; con ri-
guardo ai predetti, imponibili, maggiori
imponibili o minori perdite non si appli-
cano le disposizioni del comma 4 dell’ar-
ticolo 109 del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, e del
terzo comma dell’articolo 61 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni. Il predetto prospetto è conservato
per il periodo previsto dall’articolo 43,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, e deve
essere esibito o trasmesso su richiesta
dell’ufficio competente.

2. Sulla base delle quantità e dei valori
evidenziati ai sensi del comma 1, i soggetti
ivi indicati possono procedere ad ogni
effetto alla regolarizzazione delle scritture
contabili apportando le conseguenti varia-
zioni nell’inventario, nel rendiconto ovvero
nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2017,
ovvero in quelli del periodo di imposta in
corso a tale data nonché negli altri libri e
registri relativi ai medesimi periodi previ-
sti dalle vigenti disposizioni. Le quantità e
i valori così evidenziati si considerano
riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive relative ai periodi di imposta suc-
cessivi, con esclusione dei periodi d’impo-
sta per i quali non è stata presentata la
dichiarazione integrativa ai sensi dell’arti-
colo 10, salvo che non siano oggetto di
accertamento o rettifica d’ufficio.

3. I soggetti indicati nel comma 1
possono altresì procedere, nei medesimi
documenti di cui al comma 2, alla elimi-
nazione delle attività o delle passività
fittizie, inesistenti o indicate per valori
superiori a quelli effettivi. Dette variazioni
non comportano emergenza di componenti
positivi o negativi ai fini della determina-
zione del reddito d’impresa né la deduci-
bilità di quote di ammortamento o accan-
tonamento corrispondenti alla riduzione
dei relativi fondi.
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4. I soggetti indicati al comma 1, che si
sono avvalsi delle disposizioni di cui al
comma 5 dell’articolo 1-quater, possono
procedere, nel rispetto dei principi civili-
stici di redazione del bilancio, alla rego-
larizzazione contabile, ai sensi dei commi
da 1 a 3, delle attività detenute all’estero
alla data del 31 dicembre 2017, con le
modalità anche dichiarative di cui ai
commi 3 e 4 del medesimo articolo 1-qua-
ter. Dette attività si considerano ricono-
sciute ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive a decorrere dal terzo periodo di
imposta successivo a quello chiuso o in
corso al 31 dicembre 2017.

5. I soggetti di cui al comma 1, che si
sono avvalsi delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1-ter possono procedere alla re-
golarizzazione delle scritture contabili di
cui al comma 3 con gli effetti ivi previsti,
nonché, nel rispetto dei principi civilistici
di redazione del bilancio, alle iscrizioni
nell’inventarlo, nel rendiconto o nel bilan-
cio chiuso al 31 dicembre 2017, ovvero in
quelli del periodo di imposta in corso a
tale data nonché negli altri libri e registri
relativi ai medesimi periodi previsti dalle
vigenti disposizioni, di attività in prece-
denza omesse o parzialmente omesse; in
tal caso, sui valori o maggiori valori dei
beni iscritti è dovuta, entro il 16 aprile
2020, un’imposta sostitutiva del 6 per
cento dei predetti valori. L’imposta sosti-
tutiva di cui al periodo precedente è
dovuta anche con riferimento alle attività
detenute all’estero alla data del 31 dicem-
bre 2017 che siano oggetto di regolariz-
zazione contabile ai sensi del periodo
precedente. In tale ultima ipotesi si appli-
cano le modalità dichiarative di cui ai
commi 3 e 4 dell’articolo 1-quater. L’im-
posta sostitutiva del 6 per cento non è
dovuta se i soggetti si sono avvalsi anche
della facoltà prevista dall’articolo 1-quater.
I maggiori valori iscritti ai sensi del pre-
sente comma si considerano riconosciuti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive a decor-
rere dal terzo periodo di imposta succes-
sivo a quello chiuso o in corso al 31
dicembre 2017, a condizione che i soggetti

si siano avvalsi delle disposizioni di cui
all’articolo 11 relativamente alle imposte
sui redditi. L’imposta sostitutiva è indedu-
cibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive.

6. Nel caso di cessione a titolo oneroso,
di assegnazione ai soci o di destinazione a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero al consumo personale e familiare
dell’imprenditore delle attività regolariz-
zate e assoggettate ad imposta sostitutiva
nella misura del 6 per cento, in data
anteriore a quella di inizio del terzo
periodo di imposta successivo a quello
chiuso o in corso al 31 dicembre 2017, al
soggetto che ha effettuato la regolarizza-
zione, è attribuito un credito d’imposta, ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche o dell’imposta sul reddito delle
persone giuridiche, pari all’ammontare
dell’imposta sostitutiva pagata.

Articolo 01-undecies.

(Definizione degli accertamenti, degli avvisi
di contestazione, degli avvisi di irrogazione
delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio
e dei processi verbali di constatazione)

1. Gli avvisi di accertamento per i quali
alla data di entrata in vigore della presente
legge non sono ancora spirati i termini per
la proposizione del ricorso, gli inviti al
contraddittorio di cui agli articoli 5 e 11
del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, per i quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non è ancora
intervenuta la definizione, nonché i pro-
cessi verbali di constatazione relativa-
mente ai quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non è stato
notificato avviso di accertamento ovvero
ricevuto invito al contraddittorio, possono
essere definiti secondo le modalità previste
dal presente articolo, senza applicazione
di interessi, indennità di mora e sanzioni
salvo quanto previsto dal comma 4, lettera
b-bis). La definizione non è ammessa per
i soggetti nei cui confronti è stata eserci-
tata l’azione penale per i reati, previsti dal
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, di
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cui il contribuente ha avuto formale co-
noscenza entro la data di perfezionamento
della definizione.

2. La definizione degli avvisi di accer-
tamento e degli inviti al contraddittorio di
cui al comma 1, si perfeziona mediante il
pagamento, entro il 16 aprile 2020, degli
importi che risultano dovuti per effetto
dell’applicazione delle percentuali di se-
guito indicate, con riferimento a ciascuno
scaglione:

a) 30 per cento delle maggiori impo-
ste, ritenute e contributi complessivamente
accertati ovvero indicati negli inviti al
contraddittorio, non superiori a 15.000
euro;

b) 32 per cento delle maggiori impo-
ste, ritenute e contributi complessivamente
accertati ovvero indicati negli inviti al
contraddittorio, superiori a 15.000 euro
ma non superiori a 50.000 euro;

c) 35 per cento delle maggiori impo-
ste, ritenute e contributi complessivamente
accertati ovvero indicati negli inviti al
contraddittorio, superiori a 50.000 euro.

3. La definizione di cui al comma 2 è
altresì ammessa nelle ipotesi di rettifiche
relative a perdite dichiarate, qualora dagli
atti di cui al medesimo comma 2 emer-
gano imposte o contributi dovuti. In tal
caso la sola perdita risultante dall’atto è
riportabile nell’esercizio successivo nei li-
miti previsti dalla legge.

4. La definizione dei processi verbali di
constatazione di cui al comma 1 si per-
feziona mediante il pagamento, entro il 16
aprile 2020, di un importo calcolato:

a) per le imposte sui redditi, relative
addizionali ed imposte sostitutive, appli-
cando l’aliquota del 18 per cento alla
somma dei maggiori componenti positivi e
minori componenti negativi complessiva-
mente risultanti dal verbale medesimo;

b) per l’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, l’imposta sul valore ag-
giunto e le altre imposte indirette, ridu-

cendo del 50 per cento la maggiore im-
posta dovuta sulla base dei rilievi formu-
lati nel verbale stesso;

c) per le violazioni per le quali non
risulta applicabile la procedura di irroga-
zione immediata prevista dall’articolo 17
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni, ridu-
cendo del 90 per cento le sanzioni minime
applicabili;

d) per le violazioni concernenti l’o-
messa effettuazione di ritenute e il con-
seguente omesso versamento da parte del
sostituto d’imposta, riducendo del 65 per
cento l’ammontare delle maggiori ritenute
omesse risultante dal verbale stesso.

5. I pagamenti delle somme dovute ai
sensi del presente articolo sono effettuati
entro il 16 aprile 2020, secondo le ordi-
narie modalità previste per il versamento
diretto dei relativi tributi, esclusa in ogni
caso la compensazione prevista dall’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.
Qualora gli importi, da versare comples-
sivamente per la definizione eccedano, per
le persone fisiche, la somma di 3.000 euro
e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000
euro, gli importi eccedenti possono essere
versati in due rate, di pari importo, entro
il 30 novembre 2020 ed il 16 giugno 2021,
maggiorati degli interessi legali a decorrere
dal 17 aprile 2020.

6. L’omesso versamento delle predette
eccedenze entro le date indicate non de-
termina l’inefficacia della definizione; per
il recupero delle somme non corrisposte a
tali scadenze si applicano le disposizioni
dell’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni, e sono
altresì dovuti una sanzione amministrativa
pari al 30 per cento delle somme non
versate, ridotta alla metà in caso di ver-
samento eseguito entro i trenta giorni
successivi alla scadenza medesima, e gli
interessi legali. Entro dieci giorni dal ver-
samento dell’intero importo o di quello
della prima rata il contribuente fa perve-
nire all’ufficio competente la quietanza
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dell’avvenuto pagamento unitamente ad un
prospetto esplicativo delle modalità di cal-
colo seguite.

7. La definizione non si perfeziona se
essa si fonda su dati non corrispondenti a
quelli contenuti negli atti indicati al
comma 1, ovvero se la stessa viene effet-
tuata dai soggetti che versano nelle ipotesi
di cui all’ultimo periodo del medesimo
comma; non si fa luogo al rimborso degli
importi versati che, in ogni caso, valgono
quali acconti sugli importi che risulte-
ranno eventualmente dovuti in base agli
accertamenti definitivi.

8. Il perfezionamento della definizione
comporta l’esclusione, ad ogni effetto, della
punibilità per i reati tributari di cui agli arti-
coli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10
marzo2000, n. 74, nonchéper i reati previsti
dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490,
491-bis e 492 del codice penale, nonché dagli
articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile,
quando tali reati siano stati commessi per
eseguire od occultare i citati reati tributari,
ovvero per conseguirne il profitto e siano
riferiti alla stessa pendenza o situazione tri-
butaria. È altresì esclusa, per le definizioni
perfezionate, l’applicazione delle sanzioni
accessorie di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e all’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472. L’esclusione di cui al presente
comma non si applica in caso di esercizio
dell’azione penale della quale il contri-
buente ha avuto formale conoscenza entro la
data di perfezionamento della definizione.

9. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 18 aprile 2020
restano sospesi i termini per la proposi-
zione del ricorso avverso gli avvisi di
accertamento di cui al comma 1, gli atti di
cui al comma 3-bis, nonché quelli per il
perfezionamento della definizione di cui al
citato decreto legislativo n. 218 del 1997,
relativamente agli inviti al contraddittorio
di cui al medesimo comma 1.

Articolo 01-duodecies.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti)

1. Le liti fiscali pendenti, ai sensi del
comma 3, dinanzi alle commissioni tribu-

tarie o al giudice ordinario in ogni grado
del giudizio e anche a seguito di rinvio
possono essere definite, a domanda del
soggetto che ha proposto l’atto introduttivo
del giudizio, con il pagamento delle se-
guenti somme:

a) se il valore della lite è di importo
lino a 2.000 euro: 150 euro;

b) se il valore, della lite è di importo
superiore a 2.000 euro:

1) il 10 per cento del valore della
lite, in caso di soccombenza dell’ammini-
strazione finanziaria dello Stato nell’ul-
tima o unica pronuncia giurisdizionale
non cautelare resa, sul merito ovvero sul-
l’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio, alla data di presentazione della
domanda di definizione della lite;

2) il 50 per cento del valore della
lite, in caso di soccombenza del contri-
buente nell’ultima o unica pronuncia giu-
risdizionale non cautelare resa, sul merito
ovvero sull’ammissibilità dell’atto introdut-
tivo del giudizio, alla predetta data;

3) il 30 per cento del valore della
lite nel caso in cui, alla medesima data, la
lite penda ancora nel primo grado di
giudizio e non sia stata già resa alcuna
pronuncia giurisdizionale non cautelare
sul merito ovvero sull’ammissibilità del-
l’atto introduttivo del giudizio.

2. Le somme dovute ai sensi del comma
1 sono versate entro il 16 aprile 2020,
secondo le ordinarie modalità previste per
il versamento diretto dei tributi cui la lite
si riferisce, esclusa in ogni caso la com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. Dette somme
possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di sei rate trimestrali di
pari importo o in un massimo di dodici
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano 50.000 euro. L’importo della prima
rata è versato entro il termine indicato nel
primo periodo. Gli interessi legali sono
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calcolati dal 17 aprile 2020 sull’importo
delle rate successive. L’omesso versamento
delle rate successive alla prima entro le
date indicate non determina l’inefficacia
della definizione; per il recupero delle
somme non corrisposte a tali scadenze si
applicano le disposizioni dell’articolo 1.4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e succes-
sive modificazioni, e sono altresì dovuti
una sanzione amministrativa pari al 30
per cento delle somme non versate, ridotta
alla metà in caso di versamento eseguito
entro i trenta giorni successivi alla sca-
denza medesima, e gli interessi legali.

3. Ai fini del presente articolo si in-
tende:

a) per lite pendente, quella in cui è
parte l’Amministrazione finanziaria dello
Stato avente ad oggetto avvisi di accerta-
mento, provvedimenti di irrogazione delle
sanzioni e ogni altro atto di imposizione,
per i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, è stato proposto l’atto
introduttivo del giudizio, nonché quella
per la quale l’atto introduttivo sia stato
dichiarato inammissibile con pronuncia
non passata in giudicato. Si intende, co-
munque, pendente la lite per la quale, alla
data del 31 dicembre 2017, non sia inter-
venuta sentenza passata in giudicato;

b) per lite autonoma, quella relativa
a ciascuno degli atti indicati alla lettera a)
e comunque quella relativa all’imposta
sull’incremento del valore degli immobili;

c) per valore della lite, da assumere
a base del calcolo per la definizione,
l’importo dell’imposta che ha formato og-
getto di contestazione in primo grado, al
netto degli interessi, delle indennità di
mora e delle eventuali sanzioni collegate al
tributo, anche se irrogate con separato
provvedimento; in caso di liti relative alla
irrogazione di sanzioni non collegate al
tributo, delle stesse si tiene conto ai fini
del valore della lite; il valore della lite è
determinato con riferimento a ciascun atto
introduttivo del giudizio, indipendente-
mente dal numero di soggetti interessati e
dai tributi in esso indicati.

4. Per ciascuna lite pendente è effet-
tuato, entro il termine di cui al comma 2,
un separato versamento, se dovuto ai sensi
del presente articolo ed è presentata, entro
il 21 aprile 2019, una distinta domanda di
definizione in carta libera, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
direttore del competente ufficio dell’am-
ministrazione finanziaria dello Stato parte
nel giudizio.

5. Dalle somme dovute ai sensi del
presente articolo si scomputano quelle già
versate prima della presentazione della
domanda di definizione, per effetto delle
disposizioni vigenti in materia di riscos-
sione in pendenza di lite. Fuori dai casi di
soccombenza dell’amministrazione finan-
ziaria dello Stato previsti al comma 1,
lettera b), la definizione non dà comunque
luogo alla restituzione delle somme già
versate ancorché eccedenti rispetto a
quanto dovuto per il perfezionamento
della definizione stessa. Restano comun-
que dovute per intero le somme relative ai
dazi costituenti risorse proprie dell’Unione
europea.

6. Le liti fiscali che possono essere
definite ai sensi del presente articolo sono
sospese fino al 1o giugno 2020, salvo che
il contribuente non presenti istanza di
trattazione; qualora sia stata già fissata la
trattazione della lite nel suddetto periodo,
i giudizi sono sospesi a richiesta del con-
tribuente che dichiari di volersi avvalere
delle disposizioni del presente articolo. Per
le liti fiscali che possono essere definite ai
sensi del presente articolo sono altresì
sospesi, sino al 1o giugno 2020, salvo che
il contribuente non presenti istanza di
trattazione, i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi
per cassazione, controricorsi e ricorsi in
riassunzione, compresi i termini per la
costituzione in giudizio.

7. Gli uffici competenti trasmettono
alle commissioni tributarie, ai tribunali e
alle corti di appello nonché alla Corte di
cassazione, entro il 15 giugno 2020, un
elenco delle liti pendenti per le quali è
stata presentata domanda di definizione.
Tali liti sono sospese fino al 31 dicembre
2020 ovvero al 30 aprile 2022 per le liti
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definite con il pagamento in un massimo,
di dodici rate trimestrali. L’estinzione del
giudizio viene dichiarata a seguito di co-
municazione degli uffici di cui al comma
1 attestante la regolarità della domanda di
definizione ed il pagamento integrale di
quanto dovuto. La predetta comunicazione
deve essere depositata nella segreteria
della commissione o nella cancelleria degli
uffici giudiziari entro il 31 dicembre 2020
ovvero il 30 aprile 2022 per le liti definite
con il pagamento in un massimo di dodici
rate trimestrali. Entro la stessa data l’e-
ventuale diniego della definizione, oltre ad
essere comunicato alla segreteria della
commissione o alla cancelleria degli uffici
giudiziari, viene notificato, con le modalità
di cui all’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, all’interessato, il quale entro
sessanta giorni lo può impugnare dinanzi
all’organo giurisdizionale presso il quale
pende la lite. Nel caso in cui la definizione
della lite è richiesta in pendenza del
termine per impugnare, la sentenza può
essere impugnata unitamente al diniego
della definizione entro sessanta giorni
dalla sua notifica.

8. In caso di pagamento in misura
inferiore a quella dovuta, qualora sia ri-
conosciuta la scusabilità dell’errore, è con-
sentita la regolarizzazione del pagamento
medesimo entro trenta giorni dalla data di
ricevimento della relativa comunicazione
dell’ufficio.

9. La definizione di cui al comma 1
effettuata da parte di uno dei coobbligati
esplica efficacia a favore, degli altri, inclusi
quelli per i quali la lite non sia più
pendente, fatte salve le disposizioni del
comma 5.

Articolo 01-terdecies.

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 01
pari a 50.000 milioni di euro annui si
provvede, a decorrere dall’anno 2020, con
le maggiori entrate rinvenienti dall’attua-
zione degli articoli da 01-bis a 01-duode-
cies, nonché attraverso:

1) la riduzione complessiva dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore

fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 per un importo
pari a 25.000 milioni di euro per l’anno
2020, 15.000 milioni di euro per l’anno
2021 e 10.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021. Con uno o più regolamenti
adottati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati;

2) a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica per
un importo pari a 15.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020. A tal
fine sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 15.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020;

3) per 7.000 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 a valere sulle
risorse rinvenuti dal fondo cui all’articolo
1, comma 255, della legge 145 del 2018.

01. 01. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 2

(ART. 1, commi 2-3)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La lettera c) del comma 718 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è abrogata.

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il
comma 884 è aggiunto il seguente:

884-bis. Gli articoli da 1 a 13 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

2. 2. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le spese documentate nel-
l’anno 2020, da parte di persone fisiche,
effettuate mediante strumenti di paga-
mento elettronici, relative all’acquisto dei
beni indicati nella tabella di cui all’articolo
36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio
1995, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante
le manifestazioni fieristiche di rilevanza
internazionale, di cui al comma 2-ter,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 50 per cento dell’IVA, fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 100.000 euro annui.

2-ter. La detrazione, salvi i requisiti di
cui al comma 2-bis, è concedibile per gli
acquisti effettuati nelle seguenti manife-
stazioni fieristiche: Artefiera Bologna, Ar-
tissima Torino, Miart Milano, Arte Genova,
Art Verona, Biennale antiquariato di Fi-
renze, Art Parma Fair, Arte Vicenza e
Bergamo Arte Fiera.

2-quater. Agli oneri derivanti dal
comma precedente, valutati in 5 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. 3. Claudio Borghi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3-bis. L’articolo 3 del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è sostituito dal seguente: « Art. 3 (Dedu-
cibilità dell’imposta municipale propria re-
lativa agli immobili strumentali) 1. Per il

periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2018 e i periodi di
imposta relativi agli anni successivi l’IMU
relativa agli immobili strumentali è inte-
gralmente deducibile ai fini della determi-
nazione del reddito di impresa e del
reddito derivante dall’esercizio di arti e
professioni. ».

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge n. 145 del
2008 è ridotto di 696 milioni di euro nel
2020, 633,6 milioni di euro nel 2021 e
400,8 milioni di euro nel 2022.

2. 4. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Nella Tabella A – Parte III,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e suc-
cessive modificazioni, il numero 10-bis) è
soppresso.

3-ter. Alla Tabella A – Parte II-bis
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e suc-
cessive modificazioni, dopo il n. 1-ter è
inserito il seguente:

« 1-quater) pesci freschi (vivi o
morti), refrigerati, congelati o surgelati,
destinati all’alimentazione; semplicemente
salati o in salamoia, secchi o affumicati.
Crostacei e molluschi compresi i testacei
(anche separati dal loro guscio o dalla loro
conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o
surgelati, secchi, salati o in salamoia,
esclusi astici e aragoste; ostriche e crosta-
cei non sgusciati, semplicemente cotti in
acqua-o al vapore, esclusi astici e arago-
ste. ».

Conseguentemente, al comma 858, so-
stituire le parole: di 15.189.498 euro per
l’anno 2020, di 46.011.123 euro per l’anno
2021, di 31.454.444 euro per l’anno 2022,
di 201.599.290 euro per l’anno 2023, di
215.491.923 euro per l’anno 2024, di
167.952.895 euro per l’anno 2025, di
378.644.496 euro per l’anno 2026, di
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336.492.531 euro per l’anno 2027, di
176.504.373 euro per l’anno 2028, di
176.312.770 euro per l’anno 2029, di
176.037.560 euro per l’anno 2030, di
175.510.748 euro per l’anno 2031, di
177.283.937 euro per l’anno 2032, di
177.257.125 euro per l’anno 2033 e di
177.236.989 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2034. con le seguenti: di 10.189.498
euro per l’anno 2020, di 41.011.123 euro
per l’anno 2021, di 26.454.444 euro per
l’anno 2022, di 196.599.290 euro per
l’anno 2023, di 210.491.923 euro per
l’anno 2024, di 162.952.895 euro per
l’anno 2025, di 373.644.496 euro per
l’anno 2026, di 331.492.531 euro per
l’anno 2027, di 171.504.373 euro per
l’anno 2028, di 171.312.770 euro per
l’anno 2029, di 171.037.560 euro per
l’anno 2030, di 170.510.748 euro per
l’anno 2031, di 172.283.937 euro per
l’anno 2032, di 172.257.125 euro per
l’anno 2033 e di 172.236.989 euro annui a
decorrere dall’anno 2034.

2. 11. Lolini, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla tabella A, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla parte II-bis, dopo il numero
1-ter) è aggiunto il seguente: « 1-quater) i
pellet per uso domestico nei comuni mon-
tani ancora non serviti da gasdotto; »;

b) alla parte III, al n. 98) dopo le
parole: « esclusi i pellet » sono aggiunte le
seguenti: « tranne nei comuni montani an-
cora non serviti da gasdotto ».

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, stimati in 130 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione

del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come
rifinanziato dal decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

2. 5. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 39 del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. All’articolo 6 del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 128, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

al comma 3, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “È esclusa in ogni caso
l’applicazione delle sanzioni penali di cui
al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74”; ».

3-ter. Al comma 3 dell’articolo 39 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le
parole: « di cui ai commi 1 a 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui ai commi
1, 2 e 2-bis ».

2. 25. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Il comma 76 della legge 28 giugno
2012, n. 92, è sostituito dal seguente:

« 76. Il contributo di cui all’articolo 334
del codice delle assicurazioni private di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, applicato sui premi delle assicu-
razioni per la responsabilità civile per i
danni causati dalla circolazione dei veicoli
a motore e dei natanti, per il quale
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l’impresa di assicurazione ha esercitato il
diritto di rivalsa nei confronti del contra-
ente, è interamente deducibile. La dispo-
sizione di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1o gennaio 2020. ».

3-ter. Dopo il comma 76 della legge 28
giugno 2012, n. 92, è aggiunto il seguente:

« 76-bis. Le somme versate, a titolo di
contributo al Servizio sanitario nazionale
sui premi di assicurazione per la respon-
sabilità civile per i danni derivanti dalla
circolazione di veicoli a motore adibiti a
trasporto merci, di massa complessiva a
pieno carico non inferiore a 11,5 tonnel-
late, di categoria ecologica pari o superiore
ad Euro III, possono essere utilizzate in
compensazione dei versamenti effettuati
nel corso dell’anno solare successivo ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nel limite di 300
euro a veicolo. In tal caso, la quota
utilizzata in compensazione non concorre
alla formazione del reddito d’impresa ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione netta ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sulla
base delle indicazioni fornite a consuntivo
dall’Agenzia delle entrate, provvede a ri-
versare sulla contabilità speciale 1778
“Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio”
le somme necessarie a ripianare le anti-
cipazioni sostenute a seguito delle com-
pensazioni effettuate ai sensi del presente
comma. ».

2. 19. Paternoster, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 6, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633, l’imposta sul valore aggiunto

relativa alle cessioni di beni ed alle pre-
stazioni di servizi effettuate nel corso del
2019 nei confronti di « Thomas Cook UK
Plc » e delle aziende, anche di altre na-
zionalità, facenti parte del medesimo
gruppo, ancorché sia stata emessa una
fattura, diviene esigibile all’atto del paga-
mento dei relativi corrispettivi.

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 3-bis, valutati in
200 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede a valere sul Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC), di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge n. 289 del 2002 come
rifinanziato dalla presente legge.

2. 8. Colla, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da adottare entro il 31 gennaio
di ciascuna delle annualità 2021 e 2022, ai
sensi dell’articolo 34, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le percentuali di
compensazione applicabili agli animali vivi
delle specie bovina e suina sono innalzate,
per ciascuna delle annualità 2021 e 2022,
rispettivamente in misura non superiore al
7,7 per cento e all’8 per cento. L’attua-
zione delle disposizioni di cui al periodo
precedente non può comportare minori
entrate superiori a 20 milioni di euro
annui.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

2. 10. Loss, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patas-
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sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Ta-
bella A, Parte III, dopo il numero 16 è
aggiunto il seguente: « 16-bis) Servizio di
impollinazione; ».

Conseguentemente, al comma 858, so-
stituire le parole: « di 15.189.498 euro per
l’anno 2020, di 46.011.123 euro per l’anno
2021, di 31.454.444 euro per l’anno 2022,
di 201.599.290 euro per l’anno 2023, di
215.491.923 euro per l’anno 2024, di
167.952.895 euro per l’anno 2025, di
378.644.496 euro per l’anno 2026, di
336.492.531 euro per l’anno 2027, di
176.504.373 euro per l’anno 2028, di
176.312.770 euro per l’anno 2029, di
176.037.560 euro per l’anno 2030, di
175.510.748 euro per l’anno 2031, di
177.283.937 euro per l’anno 2032, di
177.257.125 euro per l’anno 2033 e di
177.236.989 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2034. » con le seguenti: « di
13.189.498 euro per l’anno 2020, di
44.011.123 euro per l’anno 2021, di
29.454.444 euro per l’anno 2022, di
199.599.290 euro per l’anno 2023, di
213.491.923 euro per l’anno 2024, di
165.952.895 euro per l’anno 2025, di
376.644.496 euro per l’anno 2026, di
334.492.531 euro per l’anno 2027, di
174.504.373 euro per l’anno 2028, di
174.312.770 euro per l’anno 2029, di
174.037.560 euro per l’anno 2030, di
173.510.748 euro per l’anno 2031, di
175.283.937 euro per l’anno 2032, di
175.257.125 euro per l’anno 2033 e di
175.236.989 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2034 ».

2. 9. Loss, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di promuovere il settore
turistico italiano e di valorizzare la pro-
duzione del Made in Italy attraverso il
consumo e l’acquisto di prodotti tipici,
all’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, prima delle parole:
« Le cessioni a soggetti domiciliari o resi-
denti fuori dall’Unione Europea » sono
premesse le seguenti: « A partire dal 1o

gennaio 2020 »;

b) al primo periodo, le parole: « a lire
300 mila » sono sostituite dalle seguenti:
« 70 euro ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 3-bis) si
provvede mediante le risorse finanziarie che
derivano dall’attività di contrasto alle frodi
risultanti dall’implementazione del sistema
Otello 2.0, le quali confluiscono, dal 1o

settembre 2018, nel Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato per la riduzione del
debito pubblico, ai sensi dell’articolo 4-bis,
comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
numero 193), convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o dicembre 2016, n. 225.

2. 17. Centemero, Bitonci, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « un litro »
sono sostituite dalle seguenti: « un litro e
mezzo »;

b) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti: « 2-bis. Le disposizioni di cui ai
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commi 1 e 2 non si applicano ai mezzi di
trasporto specifici quali mezzi d’opera,
automezzi adibiti a trasporto eccezionale,
mezzi da cava, veicoli dotati di impianti
per il trasporto di prodotti alimentari
deperibili in regime ATP e qualsiasi altro
mezzo la cui specificità è scritta nel li-
bretto di circolazione. 2-ter. Le maggiori
entrate derivanti dalle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2-bis sono destinate ad
incrementare lo stanziamento previsto
dall’articolo 1, comma 150 della legge 190
del 23 dicembre 2014. »

2. 18. Paternoster, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al numero 122 della Tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le parole: « sono incluse le forniture di
energia prodotte da fonti rinnovabili o da
cogenerazione ad alto rendimento; » sono
sostituite dalle seguenti: « sono incluse le
quote di fornitura di energia termica per
uso domestico prodotta da fonti rinnova-
bili o da impianti di cogenerazione ad alto
rendimento nonché l’energia termica per
uso domestico erogata tramite sistemi di
teleriscaldamento; ».

2. 6. Patassini, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’inclusione delle forniture di
energia prodotte da fonti rinnovabili o da
cogenerazione ad alto rendimento di cui al
numero 122 della Tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si
interpreta nel senso di ricomprendere an-
che le forniture di energia termica per uso
domestico erogata tramite sistemi di tele-

riscaldamento benché non prodotta total-
mente da fonti rinnovabili o da impianti di
cogenerazione ad alto rendimento.

2. 7. Patassini, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
il punto 2) è sostituito dal seguente:

2) al comma 4, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Gli esercenti depositi
di cui al comma 2, lettera a), aventi
capacità superiore a 10 metri cubi e non
superiori a 25 metri cubi collegati a ser-
batoi interrati nonché gli esercenti im-
pianti di cui al comma 2, lettera c),
collegati a serbatoi interrati la cui capacità
globale risulti superiore a 5 metri cubi e
non superiore a 10 metri cubi, tengono il
registro di carico e scarico con modalità
semplificate da stabilire con Determina-
zione del direttore dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli. ».

2. 12. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
al capoverso, il comma 941-ter è abrogato.

2. 13. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
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capoverso comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1.1) dopo le parole: « 70
metri cubi » sono aggiunte le seguenti: « ,
collegati a serbatoi interrati »;

b) il punto 1.2 è sostituito con il
seguente:

« 1.2) alla lettera c), le parole: “collegati
a serbatoi la cui capacità globale supera i
10 metri cubi” sono sostituite dalle se-
guenti: “collegati a serbatoi interrati la cui
capacità globale supera i 5 metri cubi”. ».

2. 14. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
i punti 1) e 2) sono soppressi.

2. 15. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento »;

3-ter. La disposizione di cui al comma
3-bis si applica in relazione ai bonifici
effettuati a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo all’entrata in vigore della
presente legge.

2. 16. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,

Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
il punto 1) è sostituito dal seguente: « 1)
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
“2-bis. I depositi di cui al comma 2, lettera
a), di dimensioni superiori a 10 metri cubi
e non superiori a 25 metri cubi, e gli
impianti di cui al comma 2, lettera b) di
dimensioni superiori a 5 metri cubi e non
superiori a 10 metri cubi, sono censiti
nell’apposita anagrafe da istituirsi con De-
terminazione del Direttore dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli.” »

2. 20. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, la
lettera b) è sostituita con la seguente:

« b) al comma 941, le parole da: “Le
disposizioni” fino a: “in consumo o
estratti” sono sostituite dalle seguenti: “Le
disposizioni dei commi 931 e 938 non si
applicano ai prodotti di cui al comma 937
di proprietà del gestore del deposito fiscale
dal quale sono immessi in consumo;” ».

2. 21. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo del 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il
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comma 1 è aggiunto il seguente: « 1-bis. In
deroga al comma precedente, nell’ambito
degli appalti pubblici, non è sanzionabile
per l’errata applicazione dell’imposta sul
valore aggiunto il cedente o prestatore che
si è uniformato a una specifica indicazione
dell’ente pubblico appaltante contenuta
nel contratto d’appalto o in altri docu-
menti riconducibili all’ente pubblico
stesso. »

2. 22. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 26 del Testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: « ad uso abitativo »
sono soppresse.

3-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del precedente comma 3-bis), valu-
tato in 50 milioni di euro per gli anni
2020, 2021, 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione alla misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono

adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

2. 23. Cecchetti, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 39 del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, al comma 1, dopo
la lettera n), è aggiunta la seguente: « n-
bis) gli articoli 10-bis e 10-ter sono abro-
gati. ».

2. 24. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1, dell’articolo 164
(Limiti di deduzione delle spese e degli altri
componenti negativi relativi a taluni mezzi
di trasporto a motore, utilizzati nell’eserci-
zio di imprese, arti e professioni) del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
b-bis) è aggiunta la seguente:

« b-ter) Nella misura del 100 per
cento per i veicoli aziendali di nuova
immatricolazione l’acquisto, riparazione e
noleggio. ».

2. 26. Boniardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
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tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 3

(ART. 1, commi 4-5)

Sopprimere i commi 4 e 5.

3. 5. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bitonci,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L’articolo 3 del decreto-legge 30
aprile 2019, n.34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è sostituito dal seguente:

« Articolo 3.

1. Per il periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2018
e i periodi di imposta relativi agli anni
successivi l’IMU relativa agli immobili
strumentali è integralmente deducibile ai
fini della determinazione del reddito di
impresa e del reddito derivante dall’eser-
cizio di arti e professioni ».

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 696 milioni di euro nel 2020,
633, 6 milioni di euro nel 2021 e 400, 8
milioni di euro nel 2022.

3. 1. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Al comma 4, capoverso Art. 3, le parole:
50 per cento sono sostituite dalle seguenti:
70 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il
comma 884, è aggiunto il seguente:

884-bis. Gli articoli da 1 a 13 del
decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

3. 2. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Le agevolazioni in materia di
IMU, riconosciute ai coltivatori diretti e
agli imprenditori agricoli professionali, si
applicano anche nel caso in cui il terreno
sia concesso in godimento a favore del
coniuge o dei parenti entro il terzo grado
in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo professionale o coltivatore diretto,
iscritti alla relativa previdenza agricola.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 5-bis, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
858.

3. 4. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I fabbricati presenti in località
Santa Caterina Valfurva (SO) a monte
dell’interruzione della SP29 a causa della
frana del Ruinon sono esenti dall’applica-
zione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
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cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e dal tributo per i servizi indivi-
sibili di cui all’articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per la
rata scadente il 16 dicembre 2019.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal comma 5-bis), quantificati in
440 mila euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

3. 6. Parolo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13, comma 2, nono
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « già pensionati nei ri-
spettivi Paesi di residenza, » sono sop-
presse. Al relativo onere, valutato in dieci
milioni di euro annui, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 858
della presente legge.

3. 7. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

AREA TEMATICA N. 4

(ART. 1, comma 6)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Dopo l’articolo 37 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, sono ag-
giunti i seguenti:

Art. 37-bis.

(Riapertura dei termini per la definizione
agevolata per le persone fisiche che versano

in situazioni di difficoltà economica)

1. Sono riaperti i termini per la defi-
nizione agevolata per le persone fisiche

che versano in situazioni di difficoltà eco-
nomica di cui al comma 184 e seguenti
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. Ai fini del presente articolo possono
essere estinti i debiti di cui ai commi 184,
185, 185-bis della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, affidati all’agente della riscossione
dal 1o gennaio 2000 alla data del 31
dicembre 2018.

3. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 184 e al
comma 185 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, rendendo, entro il 30 aprile 2020,
apposita dichiarazione, secondo quanto
prescritto dal comma 189 della stessa
legge.

4. Il versamento delle somme di cui al
comma 187, lettere a) e b) della legge 30
dicembre 2018, n. 145, può essere effet-
tuato in unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2020, o in rate pari al 35 per cento
con scadenza il 30 novembre 2020, il 20
per cento con scadenza il 31 marzo 2021,
il 15 per cento con scadenza il 31 luglio
2021, il 15 per cento con scadenza il 31
marzo 2022 e il restante 15 per cento con
scadenza il 31 luglio 2022.

5. In caso di pagamento rateale ai sensi
del precedente comma, si applicano, a
decorrere dal 1o dicembre 2020, gli inte-
ressi al tasso del 2 per cento annuo e non
si applicano le disposizioni dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

6. Entro il 31 ottobre 2020, l’agente
della riscossione effettua ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 3 le comunicazioni di cui al
comma 192 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

7. Si applicano i commi da 194 a 197
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. Per tutto quanto non previsto dal
presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14,
14-bis, 18, 19 e 20 dell’articolo 3 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni; dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136.
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9. Ai soli fini del presente articolo:

a) la locuzione: « alla data del 31
luglio 2019 » contenuta nell’articolo 3,
comma 13, lettera a), del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, è sostituita con: « alla data del 31
luglio 2020 »;

b) la parola: « 2017 » contenuta nel-
l’articolo 1, comma 684, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è sostituita, ovun-
que ricorra, con: « 2018 ».

Art. 37-ter.

(Definizione agevolata per i soggetti diversi
dalle persone fisiche che versano in situa-

zioni di difficoltà economica)

1. I debiti dei soggetti diversi dalle
persone fisiche, diversi da quelli di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136
e risultanti dai singoli carichi affidati al-
l’agente della riscossione dal 1o gennaio
2000 alla data del 31 dicembre 2018,
derivanti dall’omesso versamento di impo-
ste risultanti dalle dichiarazioni annuali e
dalle attività di cui all’articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e all’articolo 54-
bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a titolo
di tributi e relativi interessi e sanzioni,
possono essere estinti dai debitori che
versano in una grave e comprovata situa-
zione di difficoltà economica versando una
somma determinata secondo le modalità
indicate dal comma 3.

2. Ai fini del presente articolo, sussiste
una grave e comprovata situazione di
difficoltà economica qualora l’indice di
liquidità [(Liquidità differita + Liquidità
corrente) Passivo corrente] al 31 dicembre
2018 è inferiore a 0,8.

3. Per i soggetti che si trovano nella
situazione di cui al comma 2, i debiti di
cui al comma 1 possono essere estinti
senza corrispondere le sanzioni comprese
in tali carichi, gli interessi di mora di cui

all’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999; n. 46 versando:

a) le somme affidate all’agente della
riscossione a titolo di capitale e interessi,
in misura pari:

1) al 16 per cento, qualora l’indice
di liquidità di cui al comma 2 risulti
inferiore a 0,3;

2) al 20 per cento qualora l’indice
di liquidità di cui al comma 2 risulti
superiore a 0,3 e inferiore 0,6;

3) al 35 per cento, qualora l’indice
di liquidità di cui al comma 2 risulti
superiore a 0,6;

b) le somme maturate a favore del-
l’agente della riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, a titolo di aggio sulle somme
di cui alla lettera a) e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di
notifica della cartella di pagamento.

4. Sono escluse dall’ambito di applica-
zione del presente articolo le imprese che
non ricadono nella definizione di mi-
croimprese di cui all’articolo 2 del decreto
del Ministero delle attività produttive del
18 aprile 2005 e in ogni caso quelle che:

a) detengano, direttamente o indiret-
tamente, partecipazioni superiori al 3 per
cento in società che fanno parte di gruppi
con patrimonio netto risultante dall’ultimo
bilancio consolidato superiore a 5 milioni
di euro;

b) appartengano a gruppi di società
con patrimonio netto risultante dall’ultimo
bilancio consolidato superiore a 5 milioni
di euro.

5. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2020, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità alla
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modulistica che lo stesso agente pubblica
sul proprio sito internet nel termine mas-
simo di venti giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge; in tale dichiara-
zione il debitore attesta la presenza dei
requisiti di cui al comma 2, allegando
documentazione contabile a riprova, e in-
dica i debiti che intende definire ed il
numero di rate nel quale intende effet-
tuare il pagamento, entro il limite mas-
simo previsto dal comma 6.

6. Entro il 30 aprile 2020 il debitore
può integrare, con le modalità previste dal
comma 5, la dichiarazione presentata an-
teriormente a tale data.

7. Il versamento delle somme di cui al
comma 3, lettere a) e b), può essere
effettuato in unica soluzione entro il 30
novembre 2020, o in rate pari al 35 per
cento con scadenza il 30 novembre 2020,
il 20 per cento con scadenza il 31 marzo
2021, il 15 per cento con scadenza il 30
luglio 2021, il 15 per cento con scadenza
il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento
con scadenza il 30 luglio 2022.

8. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 6, si applicano, a decorrere dal
1o dicembre 2020, gli interessi al tasso del
2 per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

9. Entro il 31 ottobre 2020, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui
al comma 5, l’ammontare complessivo
delle somme dovute ai fini dell’estinzione,
nonché quello delle singole rate, il giorno
e il mese di scadenza di ciascuna di esse.
Entro la stessa data, l’agente della ri-
scossione comunica altresì, ove sussi-
stenti, il difetto dei requisiti prescritti dal
comma 2 o la presenza nella predetta
dichiarazione di debiti diversi da quelli di
cui al comma 1 e la conseguente impos-
sibilità di estinguere il debito ai sensi
dello stesso comma 1.

10. I debiti relativi ai carichi di cui al
comma 1 possono essere estinti secondo le
disposizioni del presente articolo, anche se
già ricompresi in dichiarazioni rese ai

sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, e dell’articolo 1, comma 5,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, per le quali il
debitore non ha perfezionato la relativa
definizione con l’integrale e tempestivo
pagamento delle somme dovute. I versa-
menti eventualmente effettuati a seguito
delle predette dichiarazioni restano defi-
nitivamente acquisiti e non ne è ammessa
la restituzione; gli stessi versamenti sono
comunque computati ai fini della defini-
zione di cui al presente articolo.

11. I debiti relativi ai carichi di cui al
comma 1 possono essere estinti secondo le
disposizioni del presente articolo, anche se
già ricompresi in dichiarazioni rese ai
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136.

12. L’agente della riscossione, in colla-
borazione con l’Agenzia delle entrate e con
la Guardia di finanza, procede, entro il 31
dicembre 2024, al controllo sulla veridicità
dei dati dichiarati ai fini della presenza
dei requisiti di cui al comma 2 del pre-
sente articolo, nei soli casi in cui sorgano
fondati dubbi sulla veridicità dei mede-
simi.

13. All’esito del controllo previsto dal
comma 11 del presente articolo, in pre-
senza di irregolarità o omissioni non co-
stituenti falsità, il debitore è tenuto a
fornire, entro un termine di decadenza
non inferiore a 20 giorni dalla relativa
comunicazione, la documentazione atta a
dimostrare la completezza e veridicità dei
dati indicati nella dichiarazione.

14. Nell’ipotesi di mancata, tempestiva
produzione della documentazione a se-
guito della comunicazione di cui al comma
12, ovvero nei casi di irregolarità o omis-
sioni costituenti falsità, non si determi-
nano gli effetti di cui al comma 1 e l’ente
creditore, qualora, a seguito del paga-
mento delle somme di cui al comma 6 del
presente articolo, sia già intervenuto il
discarico automatico di cui all’articolo 3,
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comma 19, del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, procede, a seguito di segnalazione
dell’agente della riscossione, nel termine di
prescrizione decennale, a riaffidare in ri-
scossione il debito residuo. Restano fermi
gli adempimenti conseguenti alle falsità
rilevate.

15. Per tutto quanto non previsto dal
presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14,
14-bis, 18, 19 e 20 dell’articolo 3 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136.

16. Ai soli fini del presente articolo:

a) la scadenza del 31 luglio 2019
contenuta nell’articolo 3, comma 13, let-
tera a), del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si intende
prorogata alla data del 31 luglio 2020;

b) all’articolo 1, comma 684, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, per anno
2017 si intende sempre anno 2018.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis pari a 1 miliardo di euro per l’anno
2020, si provvede mediante, utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « Reddito di cittadinanza » di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevino un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi prov-

vedimenti normativi entro il 31 luglio
2020, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo beneficio economico.

4. 4. Bitonci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati nell’anno 2020, aventi ad
oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze,
e le relative pertinenze locate congiunta-
mente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, essere
assoggettato al regime della cedolare secca,
di cui all’articolo 3, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 10
per cento. Tale regime non è applicabile ai
contratti stipulati nell’anno 2020, qualora
alla data del 15 ottobre 2019 risulti in
corso un contratto non scaduto, tra i
medesimi soggetti e per lo stesso immobile,
interrotto anticipatamente rispetto alla
scadenza naturale.

Conseguentemente, dopo il comma 884
aggiungere il seguente:

884-bis. Gli articoli da 1 a 13 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito in legge, con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

4. 2. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, comma 59, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo

Venerdì 20 dicembre 2019 — 295 — Commissione V



periodo le parole: « nell’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « nell’anno 2019 e
2020 ».

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6-bis, valutati in 163
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevino un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi prov-
vedimenti normativi entro il 31 luglio
2020, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

4. 3. Bitonci, Garavaglia, Comaroli, Mu-
relli, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Gava, Tomasi, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma
59 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre

2018, n. 145, sono prorogate, secondo le
modalità ivi previste, per l’anno 2020.

Conseguentemente, dopo il comma 858,
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, è ridotto di 240 milioni di
euro per l’anno 2020, di 100 milioni di
euro per l’anno 2021, di 165 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022-2025, di
100 milioni di euro per l’anno 2026 e di
200 milioni di euro per l’anno 2027.

4. 1. Gelmini, Porchietto, Fiorini, Barelli,
Squeri, Prestigiacomo, Mandelli, D’At-
tis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo Russo,
Pella, Occhiuto.

AREA TEMATICA N. 5

(ART. 1, comma 7)

Al comma 7, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
sui lavoratori dipendenti aggiungere le se-
guenti: e autonomi;

b) sostituire le parole: 3.000 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 5.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 con
le seguenti: 9.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Ai maggior oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

5. 5. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: 3.000 milioni di euro con le se-
guenti: 7.000 milioni di euro e le parole:
5.000 milioni di euro con le seguenti:
11.000 milioni di euro.
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Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 4.000 milioni di euro nel 2020 e
6.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021.

5. 3. Gelmini, Mandelli, D’Attis, D’Ettore,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 7, sostituire le parole: 3.000
milioni e 5.000 milioni con le seguenti:
6.000 milioni e 8.000 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 884
aggiungere il seguente:

884-bis. Gli articoli da 1 a 13 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

5. 6. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per contrastare l’esodo dei lavo-
ratori italiani frontalieri in Francia e nel
Principato di Monaco, che per usufruire di
regimi fiscali più favorevoli scelgono di
lasciare l’Italia e trasferirsi negli Stati
confinanti, si dispone che:

a) i redditi derivanti da attività lavo-
rativa frontaliera prestata, con rapporto di
lavoro dipendente in via continuativa ed
esclusiva, in Francia o presso il Principato
di Monaco da residenti nel territorio dello
Stato italiano sono imponibili ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) per la parte eccedente 10.000
euro;

b) i redditi di pensione maturati a
seguito di attività lavorativa frontaliera
prestata, con rapporto di lavoro dipen-
dente in via continuativa ed esclusiva, in
Francia o presso il Principato di Monaco

da residenti nel territorio dello Stato ita-
liano sono imponibili ai fini dell’IRPEF
per la parte eccedente 7.500 euro.

7-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari
a 19 milioni di euro per l’anno 2020 e a
11,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « Reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

5. 9. Di Muro, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per contrastare l’esodo dei lavo-
ratori italiani frontalieri in Francia e nel
Principato di Monaco, che per usufruire di
regimi fiscali più favorevoli scelgono di
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lasciare l’Italia e trasferirsi negli Stati
confinanti, i redditi derivanti da attività
lavorativa frontaliera prestata, con rap-
porto di lavoro dipendente in via conti-
nuativa ed esclusiva, in Francia o presso il
Principato di Monaco da residenti nel
territorio dello Stato italiano sono impo-
nibili ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) per la parte ec-
cedente 10.000 euro.

7-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari
a 19 milioni di euro per l’anno 2020 e a
11,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « Reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

5. 10. Di Muro, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), secondo
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e le sedi del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco »;

b) al comma 2, lettera a), dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « A
decorrere dall’esercizio finanziario 2020
sono trasferiti ai competenti programmi
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno gli importi corrispondenti agli
stanziamenti di spesa relativi alla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle
sedi del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco confluiti ai fondi di cui al successivo
comma 6 ».

c) al comma 2-bis, le parole: « il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco » sono
soppresse.

5. 7. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Ferma restando la revisione qua-
litativa dell’attività in convenzione con i
centri di assistenza fiscale, in previsione di
un ulteriore incremento dei volumi di
dichiarazioni sostitutive uniche ai fini
della richiesta dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) anche
connesso all’attuazione della legge 28
marzo 2019, n. 26, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, a partire dal 2020 il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali trasferisce all’INPS, per le suddette
finalità, risorse pari a 50 milioni di euro.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
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decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

5. 1. Paolo Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nell’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1, dovrà essere data
priorità alla riduzione del carico fiscale
dei lavoratori dipendenti con figli a carico,
con particolare riguardo alle famiglie con
tre o più figli a carico.

5. 11. Delmastro Delle Vedove, Meloni,
Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 591, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019. » sono
sostituite dalle seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 ».

5. 2. Paolo Russo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 591, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019. » sono
sostituite dalle seguenti: « 100 milioni di
euro annui per l’anno 2019. »

5. 4. Paolo Russo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 5-BIS

(ART. 1, comma 8)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Limitatamente all’esercizio finan-
ziario 2020, le risorse annuali di cui al-

l’articolo 1, comma 110, lettera b), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono in-
crementate di euro 50 milioni a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000.

5-bis. 1. Delmastro Delle Vedove, Luca-
selli, Lollobrigida, Rampelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Limitatamente all’esercizio finan-
ziario 2020, le risorse annuali di cui al-
l’articolo 1, comma 110, lettera b), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono in-
crementate di euro 100 milioni a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

5-bis. 2. Delmastro Delle Vedove, Luca-
selli, Lollobrigida, Rampelli.

AREA TEMATICA N. 6

(ART. 1, commi 9-11)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 2, comma 29, della
legge 28 giugno 2012 n. 92 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « , per i
periodi contributivi maturati dal 1o gen-
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naio 2013 al 31 dicembre 2015, » sono
sostituite dalle seguenti: « , con riferimento
al settore del turismo e dei pubblici eser-
cizi, »;

b) dopo la lettera d), è aggiunta la
seguente lettera: « d-bis) ai lavoratori di
cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015
n. 81 ».

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di importo pari a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

6. 4. Zucconi, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 2, comma 29, della
legge 28 giugno 2012 n. 92 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), è soppresso il se-
guente periodo: « per i periodi contributivi
maturati dal 1o gennaio 2013 al 31 dicem-
bre 2015, »;

b) dopo la lettera d), è inserita la
seguente lettera: « d-bis) ai lavoratori di
cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015
n. 81 ».

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di importo pari a 8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

6. 3. Zucconi, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 2, comma 28, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le pa-
role: « Le disposizioni del precedente pe-
riodo non si applicano ai contratti di
lavoro domestico » sono aggiunte le se-
guenti: « e nelle ipotesi in cui la legge o la

contrattazione collettiva conferiscano ai
lavoratori il diritto di precedenza nella
riassunzione a tempo determinato ».

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di importo pari a 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

6. 1. Zucconi, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 4-octies dell’articolo 11
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, le parole: « nei limiti del 70 per
cento della » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’intera ».

9-ter. All’onere di cui al comma 9-bis,
pari ad euro 50 milioni per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

6. 2. Zucconi, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In caso di emissione di un titolo
esecutivo che dispone il pagamento di
somme di denaro, l’Istituto nazionale per
la previdenza sociale (INPS) e l’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), fermo re-
stando il diritto di resistere in giudizio,
sono tenuti a nominare un responsabile
del procedimento che cura il pagamento
delle citate somme, da effettuarsi nel ter-
mine di quaranta giorni dalla notifica. Il
mancato o tardivo rispetto del termine
indicato costituisce responsabilità ammi-
nistrativa e contabile del dirigente e del
funzionario inadempiente. Ai pagamenti di
cui al presente comma non si applica
l’esecuzione forzata nei confronti di pub-
bliche amministrazioni, di cui all’articolo
14 del decreto-legge 31 dicembre 1996,
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n. 669, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1997, n. 30.

6. 5. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Legna-
ioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
schioni, Murelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di promuovere lo svi-
luppo della cultura e la conoscenza del
patrimonio culturale del Mezzogiorno, a
valere sulle risorse di cui al comma 311,
una quota pari a 20 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di
10 milioni di euro per l’anno 2022 è
finalizzata ad incentivare gli investimenti
volti alla realizzazione del Polo Museale
Archeologico di Siracusa.

6. 6. Prestigiacomo, Bartolozzi, Germanà,
Siracusano, Scoma, Mandelli, D’Attis,
D’Ettore, Cannizzaro, Paolo Russo,
Pella, Occhiuto.

AREA TEMATICA N. 6-BIS

(ART. 1, comma 12)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il comma 182 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
sostituito dal seguente:

« 182. Salva espressa rinuncia scritta
del prestatore di lavoro, sono soggetti a
una imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addi-
zionali regionali e comunali pari al 5 per
cento, entro il limite di importo comples-
sivo di 5.000 euro lordi, i premi di risul-
tato di ammontare variabile la cui corre-
sponsione sia legata ad incrementi di pro-
duttività, redditività, qualità, efficienza ed
innovazione, misurabili e verificabili sulla
base di criteri definiti con il decreto di cui
al comma 188, nonché le somme erogate
sotto forma di partecipazione agli utili
dell’impresa. Gli incrementi di produtti-
vità, redditività, qualità, efficienza ed in-
novazione si considerano realizzati se su-

periori ai parametri individuati in un
periodo congruo dai contratti collettivi di
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, anche se non risultano
superiori agli incrementi realizzati nei pe-
riodi precedenti. ».

Conseguentemente:

agli oneri di cui al presente articolo,
stimati in 65 milioni per il 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99;

agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 12-bis, stimati in 65 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « Reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno 2020, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come ri-
determinate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

6-bis. 1. Durigon, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
schioni, Murelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Le cooperative sono tenute a
istituire la revisione legale ai sensi del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
per il controllo della gestione, la certifi-
cazione annuale del bilancio e la verifica
della congruità della consistenza patrimo-
niale e dello stato delle attività e delle
passività.

12-ter. Le cooperative sono sottoposte,
con cadenza semestrale e per ciascun
lavoratore, all’obbligo di asseverazione,
eseguita dai professionisti indicati all’arti-
colo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12,
che ne rispondono sul piano deontologico
secondo le modalità stabilite dai rispettivi
ordini professionali, dei seguenti dati del
rapporto di lavoro:

a) il pagamento delle retribuzioni nel
rispetto dei contratti collettivi sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali e dei datori
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative;

b) il corretto assolvimento degli ob-
blighi assicurativi, previdenziali e fiscali e
dell’imposta sul valore aggiunto.

12-quater. Nel caso di liquidazione or-
dinaria della società cooperativa, il notaio,
entro cinque giorni dalla sottoscrizione
dell’atto, ha l’obbligo di darne comunica-
zione all’ispettorato territoriale del lavoro,
all’INPS, all’INAIL e all’Agenzia delle en-
trate competenti per territorio, secondo le
modalità telematiche stabilite dai rispettivi
enti e da pubblicare in una specifica
sezione dei siti internet istituzionali di
ciascun ente entro dieci giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

12-quinquies. La cooperativa provvede
alla nomina del revisore legale di cui al
comma 12-bis entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. La prima certificazione del profes-
sionista di cui al comma 12-ter deve av-
venire entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Le disposi-
zioni di cui al comma 12-ter si applicano

anche ai contratti di appalto in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

12-sexies. I lavoratori dipendenti di so-
cietà cooperative possono optare, anche
nel corso del rapporto di lavoro, per la
liquidazione mensile della quota matu-
randa del trattamento di fine rapporto di
cui all’articolo 2120 del codice civile, al
netto del contributo di cui all’articolo 3,
quindicesimo comma, della legge 29 mag-
gio 1982, n. 297, esclusa quella eventual-
mente destinata a una forma pensionistica
complementare, di cui al decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252. Alle somme
erogate ai sensi del primo periodo del
presente comma si applica la disciplina
fiscale di cui all’articolo 17, comma 1, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

12-septies. Le disposizioni dei commi
da 12-bis a 12-septies non si applicano alle
società cooperative per azioni, alle coope-
rative giornalistiche di cui alla legge 5
agosto 1981, n. 416, alle cooperative agri-
cole, alle cooperative del settore della
pesca, nonché alle cooperative di credito e
alle banche di credito cooperativo previste
dal testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

6-bis. 2. Durigon, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Guidesi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 6-TER

(ART. 1, comma 13)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, la lettera a) del
comma 14 è sostituita dalla seguente: « a)
da parte degli utilizzatori che hanno alle
proprie dipendenze più di cinque lavora-
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tori subordinati a tempo indeterminato, ad
eccezione delle aziende del commercio, del
turismo e dei pubblici esercizi che hanno
alle proprie dipendenze fino a 15 lavora-
tori a tempo indeterminato, per le quali
non trovano altresì applicazione le dispo-
sizioni di cui al comma 5; ».

6-ter. 1. Andreuzza, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. I lavoratori dipendenti, anche a
tempo determinato, delle imprese turisti-
che che subiscano una significativa ridu-
zione di attività in dipendenza di situa-
zioni di difficoltà dell’impresa commit-
tente dei servizi, ovvero della contrazione
di importanti segmenti di mercato, o di
calamità naturali o condizioni meteorolo-
giche avverse, sono ammessi, nell’ambito
delle risorse disponibili, alle prestazioni
del Fondo di integrazione salariale di cui
all’articolo 29 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, anche in deroga ai
requisiti di cui all’articolo 3 del decreto
ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.

6-ter. 2. Andreuzza, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Ai soggetti titolari di reddito
d’impresa che, dal 1o gennaio 2020 fino al
31 dicembre 2021, effettuano nuove as-
sunzioni, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato o a tempo determinato, di
personale appartenente al sesso con il più
basso tasso di occupazione nella regione in
cui ha sede l’azienda è attribuito un cre-
dito d’imposta di importo pari all’imposta
sul reddito, calcolata sul valore della re-
tribuzione erogata, per ciascuna unità la-
vorativa aggiuntiva del sesso indicato, ri-
sultante dalla differenza tra il numero dei
lavoratori di tale sesso rilevato in ciascun

mese e il numero dei lavoratori del me-
desimo sesso occupati nei dodici mesi
precedenti la data di assunzione.

13-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 13-bis si applica alle imprese in
attività alla data di entrata in vigore della
presente legge. Per le imprese costituite
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge, il credito d’im-
posta si applica avendo riguardo al nu-
mero complessivo delle assunzioni aggiun-
tive di personale del sesso determinato ai
sensi del comma 13-bis realizzate in cia-
scun periodo d’imposta rispetto al prece-
dente.

13-quater. Il credito d’imposta di cui al
comma 13-bis è ripartito e utilizzato in
quote annuali di pari importo. Esso è
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta nel quale
esso è riconosciuto e nelle dichiarazioni
dei redditi relative ai periodi d’imposta
successivi nei quali è utilizzato. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione
del reddito agli effetti delle imposte sui
redditi né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La prima
quota annuale è utilizzabile a decorrere
dal 1o gennaio del periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui è stata effettuata
l’assunzione. I fondi occorrenti per la
regolazione contabile delle compensazioni
esercitate ai sensi del quarto periodo sono
stanziati in apposito capitolo di spesa nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per il successivo
trasferimento alla contabilità speciale
n. 1778 « Agenzia delle entrate – Fondi di
bilancio ».

13-quinquies. Il credito d’imposta di cui
al comma 13-bis è sempre revocato:

a) in caso di riduzione del numero
annuo dei lavoratori del sesso determinato
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ai sensi del comma 13-bis impiegati nel-
l’azienda con contratto di lavoro a tempo
indeterminato;

b) se i nuovi contratti di lavoro a
tempo determinato hanno durata inferiore
a un anno.

13-sexies. Nei casi di cui al comma
13-quinquies, il credito d’imposta indebi-
tamente utilizzato è restituito mediante
versamento da eseguire entro il termine
per il versamento a saldo dell’imposta sui
redditi dovuta per il periodo d’imposta in
cui si verifica una delle ipotesi ivi indicate.

13-septies. Qualora, a seguito dei con-
trolli, sia accertata l’indebita fruizione,
anche parziale, del credito d’imposta di
cui al comma 13-bis per il mancato ri-
spetto di alcuna delle condizioni richieste
dalla presente legge, l’Agenzia delle entrate
provvede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge.

13-octies. Possono beneficiare del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 13-bis
a 13-septies soltanto le imprese operanti in
almeno una delle otto regioni italiane in
cui è più basso il tasso di occupazione del
sesso meno rappresentato, secondo quanto
annualmente rilevato dall’Istituto nazio-
nale di statistica.

13-novies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 13-bis a 13-octies,
valutati in 30 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede a valere sulla quota nazionale del
Fondo per lo sviluppo e la coesione –
programmazione 2014- 2020, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

6-ter. 3. Carfagna.

AREA TEMATICA N. 7

(ART. 1, commi 14-27)

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. Una quota del fondo di cui al
comma 14, pari almeno a 1.000 milioni di

euro, è destinata alla manutenzione e alla
costruzione di nuove infrastrutture di in-
teresse nazionale site nelle regioni meno
sviluppate e in transizione, così come
individuate dalla normativa europea.

15-ter. All’onere recato dal comma 15-
bis, stimato in 1.000 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 1 è incrementato di 1.000 milioni di
euro per ogni annualità.

7. 21. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per l’avvio delle iniziative na-
zionali nel settore dell’economia circolare,
come individuate dal Piano integrato della
Commissione europea, siglato il 18 dicem-
bre 2017, anche sotto forma di quota di
cofinanziamento per i programmi comu-
nitari HORIZON 2020 e LIFE, è istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze il Fondo per l’economia circolare,
dotato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. Con rego-
lamento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e delle ricerca, è individuato l’organi-
smo competente alla gestione delle risorse
ed è definito un assetto organizzativo che
consenta l’uso efficiente delle risorse del
Fondo al fine di favorire il collegamento
tra i diversi settori di ricerca interessati
dagli obiettivi di economia circolare, la
collaborazione con gli organismi di ricerca
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internazionali, l’integrazione con i finan-
ziamenti della ricerca europei e nazionali.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020: –10.000.000;
2021: –10.000.000;
2022: –10.000.000.

7. 11. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Per la realizzazione della Nuova
Diga del Porto di Genova – Prima fase e
per la « Realizzazione e Ampliamento del-
l’area industriale del Porto di Genova –
Sestri Ponente » è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per gli anni dal 2020
al 2030.

16-ter. All’onere derivante dal comma
16-bis dell’articolo 1, pari a 100 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « Red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente

disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

7. 12. Rixi, Di Muro, Foscolo, Viviani,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Il corridoio Plurimodale Tirreno
Brennero – Raccordo Autostradale A15
Fontevivo (PR) – A22 Nogarole Rocca
(VR), cosiddetto Ti-Bre e l’Autostrada Cre-
mona-Mantova cosiddetta Stradivaria sono
ritenuti interventi infrastrutturali strate-
gici e prioritari per le attività economiche
dell’area e per lo sviluppo infrastrutturale,
industriale ed economico dell’intero Paese.
Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, è disposta la
nomina di un Commissario straordinario
per il completamento della realizzazione
dell’asse autostradale Ti-Bre e dei relativi
raccordi. A tal fine, a valere sulle risorse
di cui al comma 1, è autorizzata la spesa
di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2025, quale contributo
pubblico per la progettazione e realizza-
zione del secondo e terzo lotto dell’Auto-
strada Tirreno Brennero – Ti-Bre, e dei
relativi raccordi, nonché la spesa di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2025, quale contributo pubblico
per la realizzazione dell’Autostrada Cre-
mona-Mantova cosiddetta Stradivaria.

7. 20. Dara, Gobbato, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 27 comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, la lettera d) è sop-
pressa.

Conseguentemente, all’articolo 27
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, a lettera e), le
parole: « lettere da a) a d) » sono sostituite
dalle seguenti: « lettere da a) a c) ».

7. 1. Pentangelo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Allo scopo di assicurare una
mobilità sostenibile per le Città metropo-
litane è istituito il fondo per la mobilità
delle aree metropolitane, con una dota-
zione iniziale di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 al
fine della modernizzazione e trasforma-
zione delle linee ferroviarie in metropoli-
tane leggere. Il fondo è destinato alla
copertura finanziaria di interventi finaliz-
zati alla progettazione e alla realizzazione
per la modernizzazione e trasformazione
delle linee ferroviarie in metropolitane
leggere nelle area delle città metropoli-
tane.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2020: – 40.000.000;
2021: – 40.000.000;
2022: – 40.000.000.

7. 27. Silvestroni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Allo scopo di assicurare una
mobilità sostenibile per l’area metropoli-
tana di Roma Capitale è istituito il fondo
per la mobilità di Roma Capitale, con una
dotazione iniziale di 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 al
fine della modernizzazione e trasforma-
zione delle linee ferroviarie in metropoli-
tane leggere. Il fondo è destinato alla
copertura finanziaria di interventi finaliz-
zati alla progettazione e alla realizzazione
per la modernizzazione e trasformazione
delle linee ferroviarie in metropolitane
leggere nell’area della città metropolitana
di Roma Capitale.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;
2021: – 25.000.000;
2022: – 25.000.000.

7. 31. Silvestroni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Per la realizzazione del prolun-
gamento della linea metropolitana 5 (M5)
da Monza a Bresso Cusano- Cinisello,
quale prosecuzione del finanziamento di
cui all’articolo 1 comma 96 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 20.000.000.

7. 2. Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini dello sviluppo infrastrut-
turale del Paese, per la realizzazione della
strada circonvallazione di Sanremo (IM)
tra Sanremo Centro e Sanremo Foce, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 20 milioni di euro per
l’anno 2021.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: + 10.000.000;
2021: + 20.000.000.

7. 3. Gagliardi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini dello sviluppo infrastrut-
turale del Paese, per la realizzazione della
strada circonvallazione di Arcola (SP) è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2020 e 20 milioni di euro per
l’anno 2021.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: + 5.000.000;
2021: + 20.000.000.

7. 4. Gagliardi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini dello sviluppo infrastrut-
turale del Paese, per la realizzazione del-
l’Hub portuale di Savona – variante alla
S.S. n. 1 Via Aurelia tra il Torrente Le-
timbro e Via Stalingrado a Savona – è

autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 20 milioni di euro per
l’anno 2021.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: + 10.000.000;
2021: + 20.000.000.

7. 5. Gagliardi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini dello sviluppo infrastrut-
turale del Paese, per la realizzazione della
Galleria in località Missano e della Galle-
ria in località Castiglione Chiavarese (SS
523) è autorizzata la spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: + 10.000.000;
2021: + 10.000.000.

7. 6. Gagliardi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini dello sviluppo della rete
ferroviaria nazionale, per la realizzazione
del raddoppio della linea ferroviaria Par-
ma-La Spezia è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2020 e 20
milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: + 10.000.000;
2021: + 20.000.000.

7. 7. Gagliardi.

Venerdì 20 dicembre 2019 — 307 — Commissione V



Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Per la realizzazione del tratto
compreso tra Cologno Nord e Vimercate
della linea M2 della metropolitana di Mi-
lano, ivi compresi le attività di progetta-
zione e valutazione ex ante e altri oneri
tecnici, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

7. 26. Foscolo, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al fine di consentire i necessari
lavori di ristrutturazione e messa in sicu-
rezza della Strada statale 665 Massese, è
autorizzata la spesa di 500 mila di euro
per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: –500.000;

7. 28. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. A valere sul fondo di cui al
comma 14, sono destinate al completa-
mento e alla messa in sicurezza della
Strada Statale 106 Ionica risorse pari a
100 milioni di euro per l’anno 2020 e 300
milioni di euro per l’anno 2021.

7. 32. Furgiuele, Invernizzi, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Per la realizzazione del prolun-
gamento della linea metropolitana 5 (M5)
da Monza a Bresso-Cusano-Cinisello,
quale prosecuzione del finanziamento di
cui all’articolo 1 comma 96, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

16-ter. Agli oneri derivanti dal comma
16-bis, pari a 20 milioni per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui al comma 14 dell’articolo 1.

7. 33. Colla, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini della riqualificazione del-
l’asse Bergamo-Lecco, funzionale allo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali Milano-
Cortina del 2026, e del collegamento in
sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
con gli impianti sciistici di Bormio e
Livigno, a valere sulle risorse di cui al
comma 14, è autorizzata la spesa di 80
milioni di euro per l’anno 2020 per il
finanziamento del 2o Lotto funzionale
« Lavello » della SS 639, dei Laghi di
Pusiano e Garlate. Tale importo sarà as-
segnato al soggetto attuatore dell’inter-
vento.

7. 29. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Parolo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Ai fini della riqualificazione del-
l’asse Bergamo-Lecco, funzionale allo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali Milano-
Cortina del 2026, e del collegamento in
sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
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con gli impianti sciistici di Bormio e
Livigno, a valere sulle risorse di cui al
comma 14, è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2020 ad inte-
grazione del finanziamento del quadro
economico del 1o Lotto funzionale « San
Gerolamo », della SS 639, dei Laghi di
Pusiano e Garlate. Tale importo sarà as-
segnato al soggetto attuatore dell’inter-
vento

7. 30. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Parolo.

Dopo il comma 17, aggiungere i se-
guenti:

17-bis. All’articolo 1, comma 347, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni

a) al primo periodo, dopo le parole:
« 2019 » sono aggiunte le seguenti: « e di
500.000 euro per spesa di personale nel-
l’anno 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole:
« fino al 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2020 ».

17-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 17-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per fare fronte ad esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. 8. Rospi.

Dopo il comma 17, aggiungere i se-
guenti:

17-bis. All’articolo 1, comma 346, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al primo e al secondo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 » sono

sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« di 500.000 euro per l’anno 2016 e di
1.500.000 euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2019 » sono aggiunte le seguenti:
« e di 1.500.000 euro per l’anno 2020 ».

17-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 17-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per fare fronte ad esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. 9. Rospi.

Dopo il comma 18, aggiungere i se-
guenti:

18-bis. Ai fini della riqualificazione
dell’asse Bergamo-Lecco, funzionale allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali Mi-
lano-Cortina del 2026, e del collegamento
in sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
con gli impianti sciistici di Bormio e
Livigno è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2020, di cui 20
milioni di euro ad integrazione del finan-
ziamento del quadro economico del 1o

Lotto funzionale « San Gerolamo » e 80
milioni di euro per il finanziamento del 2o

Lotto funzionale « Lavello » della SS639,
dei Laghi di Pusiano e Garlate. Le somme
sono assegnate al soggetto attuatore degli
interventi.

18-ter. Ai fini dello svolgimento delle
Olimpiadi invernali Milano-Cortina del
2026 e della funzionale riqualificazione
ambientale degli impianti sportivi degli
sport invernali nei piccoli comuni montani
della regione Lombardia è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2020.
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Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 250.000.000.

7. 10. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Per le medesime finalità di cui
al comma 18, è riservato un finanziamento
per la realizzazione del Sistema Viabili-
stico Pedemontano Lombardo (Pedemon-
tana) per un importo di 100 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, a valere sulle risorse di cui
al comma 14.

7. 13. Morelli, Belotti, Bianchi, Boniardi,
Bordonali, Capitanio, Cecchetti, Cente-
mero, Colla, Comaroli, Andrea Crippa,
Dara, Donina, Ferrari, Formentini,
Frassini, Galli, Garavaglia, Giorgetti,
Gobbato, Grimoldi, Guidesi, Iezzi, In-
vernizzi, Locatelli, Eva Lorenzoni, Luc-
chini, Maggioni, Molteni, Parolo, Ri-
bolla, Tarantino, Toccalini, Raffaele
Volpi, Zoffili, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al fine di migliorare la viabilità
e favorire l’espansione delle attività eco-
nomiche e produttive del territorio del
lago di Lecco, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2020 per la
realizzazione dello studio di fattibilità per
una viabilità di collegamento tra la strada
Statale 36 e l’Autostrada A36.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000.

7. 14. Ferrari, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 14, il fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1,
comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementato di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 e 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2032,
da destinare esclusivamente alla progetta-
zione e realizzazione di nuovi ponti in
sostituzione di quelli esistenti con pro-
blemi strutturali di sicurezza nel bacino
del Po.

7. 15. Cavandoli, Lucchini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Il fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1,
comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementato di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2032.

Conseguentemente:

a) alla tabella A, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000.

b) per gli anni dal 2023 al 2032 si
provvede mediante riduzione per 50 milioni
annui del Fondo cui al comma 858.

7. 19. Cavandoli, Lucchini, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bellachioma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 14, è riservato un finanziamento,
per un importo pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2020 e 60 milioni di euro per
l’anno 2021, da attribuire al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per il finanziamento della pro-
gettazione e realizzazione degli interventi
di riqualificazione del sistema di raccolta
dei reflui del bacino del lago di Garda.

7. 16. Valbusa, Comencini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 14, è riservato un finanziamento,
per un importo pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2034,
da attribuire al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per il
completamento delle attività di bonifica e
messa in sicurezza dei siti di interesse
nazionale (SIN) sul territorio nazionale.

7. 17. Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 14, è riservato un finanziamento,
per un importo pari a 12 milioni di euro
per l’anno 2020, da attribuire al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per il finanziamento della pro-
gettazione e realizzazione di una vasca di

laminazione nella ex cava Pirossina, nel
comune di Castiglione delle Stiviere, in
provincia di Mantova.

7. 18. Dara, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 24, aggiungere i se-
guenti:

24-bis. In sede di ripartizione del fondo
di cui al comma 14, una quota delle
risorse di competenza dei Ministeri dell’e-
conomia e delle finanze, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, per i beni
e le attività culturali e per il turismo e
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per un ammontare complessivo pari
a 100 milioni annui per gli anni dal 2020
al 2034, è destinata alla gestione e manu-
tenzione del modulo sperimentale elettro-
meccanico per la tutela e la salvaguardia
della Laguna di Venezia, noto come si-
stema MOSE.

24-ter. All’articolo 4, comma 6-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché alle fasi di gestione e manuten-
zione ai fini del corretto funzionamento
del sistema » e, dopo il secondo periodo, è
aggiunto il seguente: « Il Commissario stra-
ordinario è autorizzato ad indire una gara
pubblica per l’affidamento del servizio di
gestione e manutenzione del MOSE, con
disciplinare e capitolato tecnico elaborati
dal citato Provveditorato alle opere pub-
bliche ».

7. 24. Bitonci, Andreuzza, Badole, Baz-
zaro, Bisa, Coin, Colmellere, Comen-
cini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo
Fontana, Giacometti, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
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dan, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. In sede di ripartizione del fondo
di cui al comma 14, una quota delle
risorse di competenza dei Ministeri dell’e-
conomia e delle finanze, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, per i beni
e le attività culturali e per il turismo e
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per un ammontare complessivo pari
a 600 milioni annui per gli anni dal 2020
al 2034, è destinata ai territori colpiti dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 in
Emilia e del 24 agosto 2016, 26 e 30
ottobre 2016 e 18 gennaio 2017 nel Centro
Italia. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, nella medesima sede di
riparto, ad operare le occorrenti variazioni
di bilancio per versare il predetto importo
sulle rispettive contabilità speciali in quote
di pari importo. La quota predetta è
destinata ad interventi di ricostruzione e
messa in sicurezza del territorio.

7. 25. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 25, aggiungere i se-
guenti:

25-bis. All’articolo 120-quater, comma
9, lettera a-bis), del Testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, dopo le parole: « persone fisiche »
sono aggiunte le seguenti: « , associazioni
anche non riconosciute ».

25-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
25-bis, pari ad euro 2,5 milioni di euro
annui dal 2020, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 858.

7. 23. Rampelli, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 26, aggiungere i se-
guenti:

26-bis. Al fine della messa in sicurezza
stradale dello snodo autostradale Auto-
strada A1-Casello San Vittore – Auto-
strada A14 – Casello Termoli e per ga-
rantire i collegamenti tra gli assi autostra-
dali Tirreno-Adriatico, e la valorizzazione
dei porti interessati al traffico commer-
ciale con i Paesi dell’Est, è istituito un
fondo a decorrere dall’anno 2020 per la
progettazione del raddoppio dell’attuale
asse stradale.

26-ter. Annualmente il fondo sarà do-
tato della copertura finanziaria prevista di
volta in volta dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sentite le Regioni
Molise, Campania e Lazio.

Conseguentemente alla Tabella B, ap-
portare le seguenti variazioni:

alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze:

2020: – 105.000.000;
2021: – 100.000.000;
2022: – 100.000.000;

alla voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico:

2020: – 10.000.000;
2021: –;
2022: – ;

alla voce Ministero della giustizia:

2020: – 10.000.000;
2021: –;
2022: –;

alla voce Ministero dell’interno:

2020: – 10.000.000;
2021: –;
2022: –;
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alla voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti:

2020: – 10.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000;

alla voce Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo:

2020: – 5.000.000;
2021: –;
2022: –;

7. 34. Colla, Garavaglia, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 27, aggiungere il se-
guente:

27-bis. Il fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1,
comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementato di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2032.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2032, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al
comma 14 dell’articolo 1.

7. 22. Cavandoli, Cestari, Golinelli, Mor-
rone, Murelli, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Tonelli, Vinci.

AREA TEMATICA N. 7-BIS

(ART. 1, comma 28)

Dopo il comma 28, aggiungere i se-
guenti:

28-bis. Ai fini delle imposte sui redditi,
a tutti i soggetti titolari di reddito di
impresa, comprese le imprese individuali

con sede fiscale in Italia, incluse le stabili
organizzazioni di imprese residenti all’e-
stero, indipendentemente dalla forma giu-
ridica, dalla dimensione aziendale e dal
settore economico in cui operano, che
effettuano spese in attività di formazione
professionale di alto livello nel periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2019, il costo fiscale di ac-
quisizione è maggiorato nella misura del
50 per cento delle spese relative al solo
costo aziendale del dipendente per il pe-
riodo in cui è occupato in attività di
formazione attraverso corsi di specializza-
zione e perfezionamento della durata mi-
nima di almeno sei mesi in Italia o all’e-
stero.

28-ter. La maggiorazione di cui al
comma 28-bis è riconosciuta fino ad un
importo massimo di 30.000 euro per cia-
scun beneficiario, per le attività di forma-
zione, negli ambiti legati allo sviluppo di
nuove tecnologie per favorire il processo di
modernizzazione del Paese che impongono
livelli professionali sempre più elevati e
l’approfondimento delle conoscenze delle
tecnologie previste dal Piano nazionale
Industria 4.0 quali big data e analisi dei
dati, cloud e fog computing, cyber security,
sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida,
sistemi di visualizzazione e realtà aumen-
tata, robotica avanzata e collaborativa,
interfaccia uomo macchina, manifattura
additiva, internet delle cose e delle mac-
chine e integrazione digitale dei processi
aziendali.

28-quater. Non si considerano attività
di formazione ai sensi dei commi 28-bis e
28-ter la formazione ordinaria o periodica
organizzata dall’impresa per conformarsi
alla normativa vigente in materia di salute
e sicurezza sul luogo di lavoro, di prote-
zione dell’ambiente e ad ogni altra nor-
mativa obbligatoria in materia di forma-
zione.

28-quinquies. Al beneficio i soggetti di
cui al comma 28-bis accedono in maniera
automatica in fase di redazione di bilancio
e tramite autocertificazione.

28-sexies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
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il Ministro dello sviluppo economico, del
lavoro delle politiche sociali e con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono adottate, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le disposizioni applicative
necessarie, con particolare riguardo alla
documentazione richiesta, all’effettuazione
dei controlli, alle cause di decadenza dal
beneficio e alla trasparenza del procedi-
mento relativo al finanziamento pubblico
delle iniziative di alta formazione profes-
sionale di cui alla presente legge. Per
l’attuazione delle disposizioni dei commi
da 28-bis a 28-quinquies è autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020 a valere sulle di-
sponibilità del fondo di cui al comma 858.

7-bis. 1. Gelmini.

Dopo il comma 28, aggiungere il se-
guente:

28-bis. Per la realizzazione della tan-
genziale nord est Pisa è autorizzata la
spesa di 90 milioni di euro per l’anno
2020, di 100 milioni di euro per l’anno
2021 e di 120 milioni di euro per l’anno
2022.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 90.000.000;
2021: – 100.000.000;
2022: – 120.000.000;

7-bis. 2. Ziello, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 28, aggiungere il se-
guente:

28-bis. Per il completamento dell’auto-
strada Tirrenica è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2020, di 120
milioni di euro per l’anno 2021 e di 200
milioni di euro per l’anno 2022.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;
2021: – 120.000.000;
2022: – 200.000.000.

7-bis. 3. Ziello, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 28, aggiungere il se-
guente:

28-bis. Ai fini dello sviluppo della rete
ferroviaria nazionale e al fine di realizzare
la linea ferroviaria Parma-La Spezia è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 20 milioni di euro per
l’anno 2021.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;
2021: – 20.000.000.

7-bis. 4. Tombolato, Cavandoli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 8

(ART. 1, commi 29-73)

Al comma 29, alinea, sostituire le parole:
500 milioni, con le seguenti: 1500 milioni
e sostituire il comma 30 con il seguente: i
contributi di cui al comma 29 sono attri-
buiti ai comuni, sulla base della popola-
zione residente alla data del 1o gennaio
2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto
del Ministero dell’interno, come di seguito
indicato:

a) ai comuni con popolazione infe-
riore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato
un contributo pari ad euro 150.000;
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b) ai comuni con popolazione com-
presa tra 5.001 e 10.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 210.000;

c) ai comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 20.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 270.000;

d) ai comuni con popolazione com-
presa tra 20.001 e 50.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 300.000;

e) ai comuni con popolazione com-
presa tra 50.001 e 100.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro
400.000;

f) ai comuni con popolazione com-
presa tra 100.001 e 250.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro
500.000;

g) ai comuni con popolazione supe-
riore a 250.000 abitanti è assegnato un
contributo pari ad euro 600.000.

Conseguentemente, tutti gli importi di
cui al comma 858 sono ridotti di 1000
milioni di euro.

8. 4. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 29, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) realizzazione di alloggi, a com-
pendio delle caserme presenti sul territo-
rio comunale, da destinare agli apparte-
nenti alle Forze dell’ordine ivi impiegati.

8. 2. Murelli, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 29, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) per manutenzione ed efficien-
tamento di acquedotti e linee di distribu-
zione dell’acqua.

8. 1. Mulè.

Dopo il comma 29, aggiungere i se-
guenti:

29-bis. Ai sensi di quanto previsto dalla
normativa speciale per Venezia, di cui alle
leggi n. 171 del 1973, n. 798 del 1984,
n. 360 del 1991 e n. 139 del 1992, che
individua la salvaguardia di Venezia quale
problema di preminente interesse nazio-
nale, è assegnata alla Regione Veneto la
somma di 35 milioni di euro annui per il
triennio 2020-2022 per consentire l’attua-
zione e il proseguimento degli interventi di
tutela ambientale e di disinquinamento nel
Bacino Scolante e nella Laguna di Venezia.

29-ter. Ai sensi dell’Accordo di Pro-
gramma per la bonifica e la riqualifica-
zione ambientale del Sito di Interesse
Nazionale di Venezia – Porto Marghera e
aree limitrofe del 16/04/2012, sottoscritto
tra il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, la Regione Ve-
neto, la Provincia di Venezia (oggi Città
Metropolitana di Venezia), il Comune di
Venezia, il Magistrato alle Acque di Ve-
nezia (oggi Provveditorato interregionale
alle opere pubbliche per il Veneto, Tren-
tino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia) e
l’Autorità portuale di Venezia (ora Auto-
rità di sistema portuale del mare Adriatico
settentrionale), al fine di proseguire negli
interventi di risanamento ambientale del
sito di interesse nazionale di Venezia –
Porto Marghera, è stanziata a favore della
Regione Veneto la somma di 20 milioni di
euro annui per il triennio 2020-2022, per
consentire il completamento delle opere di
marginamento delle macroisole industriali.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 55 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al
comma 14 dell’articolo 1.

8. 42. Andreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa,
Bitonci, Coin, Colmellere, Comencini,
Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Lazzarini, Manzato,
Paternoster, Pretto, Racchella, Stefani,
Turri, Valbusa, Vallotto, Zordan.
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Dopo il comma 38, aggiungere i se-
guenti:

38-bis. Per l’anno 2020, sono assegnati
ai comuni contributi per investimenti per
la messa in sicurezza di scuole, strade,
edifici pubblici e patrimonio comunale
nonché per la realizzazione degli inter-
venti previsti dal decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 13
febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 80 del 6 aprile 2018, finalizzati
al contenimento della diffusione dell’orga-
nismo nocivo Xylella fastidiosa, nel limite
complessivo di 400 milioni di euro. I
contributi di cui al periodo precedente
sono assegnati, entro il 1o gennaio 2020,
con decreto del Ministero dell’interno, ai
comuni con popolazione inferiore ai 2.000
abitanti nella misura di 40.000 euro cia-
scuno, ai comuni con popolazione tra
2.000 e 5.000 abitanti nella misura di
50.000 euro ciascuno, ai comuni con po-
polazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella
misura di 70.000 euro ciascuno e ai co-
muni con popolazione tra 10.001 e 20.000
abitanti nella misura di 100.000 euro cia-
scuno. Entro il 15 gennaio 2020, il Mini-
stero dell’interno dà comunicazione a cia-
scun comune dell’importo del contributo
ad esso spettante.

38-ter. Il comune beneficiario del con-
tributo può finanziare uno o più lavori
pubblici, a condizione che gli stessi non
siano già integralmente finanziati da altri
soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a
quelli da avviare nella prima annualità dei
programmi triennali di cui all’articolo 21
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I
lavori e gli interventi di manutenzione
straordinaria sono affidati ai sensi degli
articoli 36, comma 2, lettera b), e 37,
comma 1, del citato decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

38-quater. Il comune beneficiario del
contributo di cui al comma 38-bis è tenuto
ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il
15 maggio 2020.

38-quinquies. I contributi di cui al
comma 38-bis sono erogati dal Ministero

dell’interno agli enti beneficiari, per il 50
per cento previa verifica dell’avvenuto ini-
zio dell’esecuzione dei lavori attraverso il
sistema di monitoraggio di cui al comma
38-septies e per il restante 50 per cento
previa trasmissione al Ministero dell’in-
terno del certificato di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione rila-
sciato, dal direttore dei lavori, ai sensi
dell’articolo 102 del codice di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

38-sexies. Nel caso di mancato rispetto
del termine di inizio dell’esecuzione dei
lavori di cui al comma 38-quater o di
parziale utilizzo del contributo, il mede-
simo contributo è revocato, in tutto o in
parte, entro il 15 giugno 2020, con decreto
del Ministero dell’interno. Le somme de-
rivanti dalla revoca dei contributi di cui al
periodo precedente sono assegnate, con il
medesimo decreto, ai comuni che hanno
iniziato l’esecuzione dei lavori in data
antecedente alla scadenza di cui al 38-
quater, dando priorità ai comuni con data
di inizio dell’esecuzione dei lavori meno
recenti e non oggetto di recupero. I co-
muni beneficiari dei contributi di cui al
periodo precedente sono tenuti ad iniziare
l’esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre
2020.

38-septies. Il monitoraggio delle opere
pubbliche di cui ai commi da 38-bis a
38-sexies è effettuato dai comuni benefi-
ciari attraverso il sistema previsto dal
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, classificando le opere sotto la voce
« Contributo piccoli investimenti legge di
bilancio 2020 ».

38-octies. Il Ministero dell’interno, in
collaborazione con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, effettua un
controllo a campione sulle opere pubbli-
che oggetto del contributo di cui ai commi
da 38-bis a 38-septies.

38-novies. I comuni rendono nota la
fonte di finanziamento, l’importo asse-
gnato e la finalizzazione del contributo
assegnato nel proprio sito internet, nella
sezione « Amministrazione trasparente » di
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il
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sindaco deve fornire tali informazioni al
consiglio comunale nella prima seduta
utile.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a 400 mi-
lioni per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui al
comma 14.

8. 41. Lazzarini, Garavaglia, Comaroli,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 38, aggiungere il se-
guente:

38-bis Al fine di incentivare la mobilità
sostenibile e la riduzione di emissioni
inquinanti, in via sperimentale per l’anno
2020 le cessioni e le importazioni di veicoli
ad alimentazione elettrica sono assogget-
tate all’imposta sul valore aggiunto con
l’aliquota del 4 per cento nel limite com-
plessivo di spesa di 300 milioni di euro. Il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio decreto da adottare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, determina le
modalità attuative del presente articolo.

Conseguentemente, dopo il comma 858,
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 300 milioni di euro per l’anno
2020.

8. 5. Paolo Russo.

Dopo il comma 38, aggiungere il se-
guente:

38-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 38, lettera a), una quota pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 sono assegnati al comune di

Sona, in provincia di Verona, per la bo-
nifica e la messa in sicurezza del sito di
Sun oil.

8. 6. Valbusa, Comencini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 38, aggiungere il se-
guente:

38-bis. I vincoli e gli obblighi in materia
di contenimento della spesa pubblica pre-
visti dalla legge a carico dei soggetti inclusi
nel provvedimento dell’ISTAT di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, non si applicano alle
società quotate di cui all’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e alle società dalle
stesse controllate. I medesimi vincoli ed
obblighi non si applicano alle società a
partecipazione pubblica di cui all’articolo
2, comma 1, lettera n), del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175 che siano
concedenti o concessionarie di infrastrut-
ture aeroportuali, ferroviarie e autostra-
dali.

8. 40. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 39, aggiungere il se-
guente:

39-bis. Al fine di snellire le procedure
decisionali inerenti la programmazione
delle opere pubbliche, con conseguente
impatto sulla riduzione dei tempi di rea-
lizzazione, al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 202:

1) al comma 3, ultimo periodo, le
parole: « , previo parere del CIPE » sono
soppresse;
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2) al comma 5, le parole da: « assegnate
dal CIPE » fino alla fine del comma sono
soppresse;

3) al comma 6, le parole: « di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze » sono soppresse e, dopo le parole:
« per la successiva riallocazione da parte
del », le parole « CIPE, su proposta del »
sono soppresse;

b) all’articolo 214, comma 2:

1) alla lettera f), le parole: « anche ai
fini della loro sottoposizione alle delibe-
razioni del CIPE in caso di infrastrutture
e di insediamenti prioritari per lo sviluppo
del Paese di cui alla parte V, proponendo
allo stesso le eventuali prescrizioni per
l’approvazione del progetto. » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « formulando eventuali
prescrizioni. I relativi progetti sono appro-
vati dagli enti aggiudicatori. »;

2) la lettera g) è sostituita dalla se-
guente: « g) assegna ai soggetti aggiudica-
tori, a carico dei fondi di cui all’articolo
202, comma 1, lettera a), le risorse finan-
ziarie integrative necessarie alle attività
progettuali; in caso di infrastrutture e di
insediamenti prioritari per lo sviluppo del
Paese di cui alla parte V, assegna, d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico
dei fondi, le risorse finanziarie integrative
necessarie alla realizzazione delle infra-
strutture, dando priorità al completa-
mento delle opere incompiute; »;

c) all’articolo 216, comma 1-bis:

1) dopo le parole: « i relativi progetti »
sono aggiunte le seguenti: « , fatti salvi i
pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta già
intervenuti, »;

2) le parole: « secondo la disciplina
previgente » sono sostituite co le seguenti:
« dagli enti aggiudicatori. ».

8. 7. Mazzetti, Labriola, Ruffino, Corte-
lazzo, Casino, Giacometto, Prestigia-
como.

Dopo il comma 43, aggiungere i se-
guenti:

43-bis. Nelle more dell’adozione della
normativa quadro in materia di governo
del territorio, al fine di dare attuazione ai
princìpi fondamentali in materia di rige-
nerazione urbana, sostituzione edilizia,
consolidamento idrogeologico, restauro del
territorio, riqualificazione delle coste e
difesa del paesaggio, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con il Ministro per i beni e le
attività culturali e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
emanato il Piano nazionale per la rigene-
razione urbana e la difesa del territorio.

43-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, il
Fondo nazionale per la rigenerazione ur-
bana e la difesa del territorio, con una
dotazione iniziale pari a 3 miliardi di
euro.

43-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
43-bis e 43-ter, pari ad euro 3 miliardi di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

8. 39. Rampelli, Lollobrigida, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 50, aggiungere il se-
guente:

50-bis. All’articolo 142 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 12-bis è sostituito dal
seguente: « 12-bis. I proventi delle sanzioni
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derivanti dall’accertamento delle violazioni
dei limiti massimi di velocità stabiliti dal
presente articolo, attraverso l’impiego di
apparecchi o di sistemi di rilevamento
della velocità ovvero attraverso l’utilizza-
zione di dispositivi o di mezzi tecnici di
controllo a distanza delle violazioni ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2002, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2002,
n. 168, e successive modificazioni, sono
versati in un apposito fondo istituito
presso lo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Detti
proventi possono essere attribuiti, a richie-
sta del soggetto avente diritto, in misura
pari al 50 per cento ciascuno, all’ente
proprietario della strada su cui è stato
effettuato l’accertamento o agli enti che
esercitano le relative funzioni ai sensi
dell’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e
all’ente da cui dipende l’organo accerta-
tore, alle condizioni e nei limiti di cui ai
commi 12-ter e 12-quater. L’erogazione dei
proventi delle sanzioni spettanti agli enti
locali ai sensi del secondo periodo è ef-
fettuata annualmente con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture dei trasporti, di
concerto con il ministro dell’interno e con
il ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base di progetti relativi alla realiz-
zazione di iniziative finalizzate a garantire
ed aumentare la sicurezza stradale, che gli
enti locali inviano unitamente alla richie-
sta di cui al secondo periodo. Le disposi-
zioni di cui al secondo periodo non si
applicano alle strade in concessione. Gli
enti di cui al presente comma diversi dallo
Stato utilizzano la quota dei proventi ad
essi destinati nella regione nella quale
sono stati effettuati gli accertamenti »;

b) Al comma 12-ter, dopo le parole:
« comma 12-bis » sono aggiunte le se-
guenti: « diversi dagli enti locali, ».

8. 9. Baldelli.

Al comma 52, sostituire le parole: 15
gennaio con le seguenti: 31 gennaio e, al

comma 53, sostituire le parole: 28 febbraio
con le seguenti: 15 marzo.

* 8. 24. Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Al comma 52, sostituire le parole: 15
gennaio con le seguenti: 31 gennaio e, al
comma 53, sostituire le parole: 28 febbraio
con le seguenti: 15 marzo.

* 8. 38. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Parolo.

All’articolo 1, dopo il comma 53, ag-
giungere il seguente:

53-bis. All’articolo 1, comma 361, della
legge 30 dicembre 2019, n. 145, le parole:
« sono utilizzate esclusivamente per la co-
pertura dei posti messa a concorso » sono
sostituite dalle seguenti: « sono utilizzate
fino al fabbisogno dell’ente ».

Conseguentemente all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2019, n. 145 il comma
365 è abrogato.

8. 26. Rospi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 56, sostituire le parole: « 85
milioni, 128 milioni, 170 milioni e 200
milioni » con le seguenti: « 170 milioni, 256
milioni, 340 milioni e 400 milioni ».

Conseguentemente, ridurre di 583 mi-
lioni di euro tutti gli importi di cui al
comma 858.

8. 27. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 58, sono aggiunti i
seguenti:

58-bis. All’articolo 12, della legge 19
giugno 2015, n. 78, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Le esenzioni di cui al comma
5 sono concesse esclusivamente per i pe-
riodi di imposta dal 2015 al 2022. »;

b) al comma 7-bis, le parole: « 2019 »
sono sostituite, ovunque ricorrano, con le
seguenti: « 2022 ».

58-ter. Per fruire dei benefici di cui
all’articolo 12 della legge 19 giugno 2015,
n. 78, come prorogato dal comma 1, i
soggetti in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 3 del decreto interministeriale
10 aprile 2013, e successive modificazioni,
presentano al Ministero dello sviluppo
economico un’apposita istanza, nei termini
previsti con nuovo bando del medesimo
Ministero adottato ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, lettera a), del citato decreto
interministeriale.

58-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dal comma 58-bis e 58-ter, pari a 20
milioni per gli anni 2020, 2021, 2022, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

8. 37. Golinelli, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 58, aggiungere il se-
guente:

58-bis. I comuni possono definire con
apposita delibera i criteri e le condizioni
per la realizzazione di interventi su pro-
getti presentati da cittadini singoli o as-
sociati, purché individuati in relazione al
territorio da riqualificare. Gli interventi
possono riguardare la pulizia, la manu-
tenzione, l’abbellimento di aree verdi,
piazze, strade ovvero interventi di decoro
urbano, di recupero e riuso, con finalità di
interesse generale, di aree e beni immobili
inutilizzati, e in genere la valorizzazione di
una limitata zona del territorio urbano o
extraurbano. In relazione alla tipologia dei
predetti interventi, i comuni possono de-
liberare riduzioni o esenzioni di tributi
inerenti al tipo di attività posta in essere.
L’esenzione è concessa per un periodo
limitato e definito, per specifici tributi e
per attività individuate dai comuni, in
ragione dell’esercizio sussidiario dell’atti-
vità posta in essere. Tali riduzioni sono
concesse prioritariamente a comunità di
cittadini costituite in forme associative
stabili e giuridicamente riconosciute.
Quale contributo per gli interventi di cui al
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presente comma sono stanziati 4 milioni
di euro per ciascun anno del triennio
2020-2022.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 4.000.000;
2021: – 4.000.000;
2022: – 4.000.000.

8. 43. Siracusano.

Dopo il comma 58, aggiungere il se-
guente:

58-bis. L’Agenzia Interregionale per il
fiume Po, al fine di garantire il tempestivo
ed efficace esercizio delle sue funzioni di
prevenzione e protezione dal rischio
idraulico nell’ambito idrografico di com-
petenza e per assicurare il necessario
coordinamento operativo con le strutture
della Protezione civile nei casi di emer-
genza, è autorizzata a derogare al tetto del
fondo del trattamento accessorio previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo n. 75 del 2017, fermo restando
il contenimento della spesa complessiva
del personale entro i limiti previsti dalla
vigente normativa e senza ulteriori oneri
di finanza pubblica.

8. 36. Cavandoli, Bitonci, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Sostituire il comma 59 con il seguente:

59. Al fine di conseguire l’obiettivo
comune della copertura territoriale del 33
per cento già fissato dal Consiglio. europeo
di Lisbona del 23-24 marzo 2000 e di
attenuare gli squilibri esistenti tra le di-
verse aree del Paese, il finanziamento degli
interventi relativi ad opere pubbliche di
messa in sicurezza, ristrutturazione o co-

struzione di edifici di proprietà dei co-
muni destinati ad asili nido è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno un fondo di 1.000 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023
e di 200 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2034.

Conseguentemente, dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 45 del 2018 è
ridotto di 1000 milioni di euro per l’anno
2020.

8. 14. Prestigiacomo, Gelmini, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Al comma 59, sostituire le parole: « 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2023 e a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2034. », con
le seguenti: « 100 milioni di euro per il
2020,150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2023 e a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2034. Ai maggiori oneri di cui al periodo
precedente pari a 100 milioni di euro per
il 2020 e 50 milioni di euro annui dal 2021
al 2034, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione annuale delle disponibilità
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. ».

8. 16. Spena, Palmieri, Gelmini, Carfa-
gna, Prestigiacomo.

Al comma 59 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2034 per il finanziamento di misure volte
a garantire un sistema di apertura degli
stessi a tempo pieno e, a rotazione, anche
nel periodo estivo; ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del « Fondo per il reddito di citta-
dinanza » di cui all’articolo 1, comma 255
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. 22. Meloni, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.
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Dopo il comma 59, aggiungere il se-
guente:

59-bis. Al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 167:

1) al comma 1, le parole: « alla
rimessione in pristino a proprie spese,
fatto salvo quanto previsto al comma 4 »,
sono sostituite dalle seguenti: « secondo
che l’autorità amministrativa preposta alla
tutela paesaggistica ritenga più opportuno
nell’interesse della protezione dei beni tu-
telati, alla rimessione in pristino a proprie
spese o al pagamento di una somma
equivalente al maggiore importo tra il
danno arrecato e il profitto conseguito
mediante la trasgressione. La somma è
determinata previa perizia di stima »;

2) il comma 4 è abrogato;

3) al comma 5, le parole: « comma
4 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
1 », e le parole: « di cui al comma 1 » sono
soppresse;

b) all’articolo 181, comma 1-ter, sono
soppresse le lettere a), b) e c).

8. 10. Zanella.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Al comma 60, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) misure volte a garantire un
servizio di apertura a tempo pieno degli
asili nido e, a rotazione, anche nei periodi
estivi;

8. 23. Meloni, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Dopo il comma 60, aggiungere i se-
guenti:

60-bis. In coerenza con gli interventi di
cui ai commi 59 e 60, e al fine di

realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e contrasto dei fenomeni di disper-
sione scolastica, fermo restando quando
previsto dall’articolo 1, comma 85, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’INAIL,
nell’ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina fino a 100
milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei Comuni individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, con priorità per quelli delle
Regioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

60-ter. Per le strutture di cui al comma
60-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di euro 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020. Alla
copertura degli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

60-quater. In considerazione della
grave assenza di servizi per la prima
infanzia, con particolare riferimento ai
Comuni delle Regioni Obiettivo Conver-
genza e con più elevati indici di povertà e
deprivazione sociale, mediante riprogram-
mazione dei programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali comunitari 2014/2020
oggetto del Piano di azione e coesione, al
fine di consentire un primo, immediato
finanziamento per le nuove strutture di
cui al comma 60-bis, viene assegnato un
contributo di 100 milioni di euro per il
2017, a valere sulla corrispondente ripro-
grammazione delle risorse del Fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, già destinate agli in-
terventi del Piano di azione coesione, ai
sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, che, dal si-
stema di monitoraggio del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
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Ministero dell’economia e delle finanze,
risultano non ancora impegnate alla data
del 30 ottobre 2016, fermo restando il
rispetto dell’impiego dell’80 per cento delle
risorse nelle regioni del Mezzogiorno già
previsto dall’articolo 1, comma 703, della
legge n. 23 dicembre 2014 n. 190. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati i Comuni ammessi alla
ripartizione e sono assegnate le risorse
disponibili.

8. 8. Paolo Russo, Carfagna.

Dopo il comma 60, aggiungere il se-
guente:

60-bis. Al fine di aumentare il numero
di asili nido e scuole per l’infanzia dispo-
nibili, gli edifici non utilizzati di proprietà
dei comuni possono essere riconvertiti in
strutture destinate ad asili nido e scuole
per l’infanzia. Al fine di consentire le
riconversioni di cui al primo periodo, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito un apposito fondo con una
dotazione di euro 1.000 milioni per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Al-
l’onere di cui al presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per
la realizzazione degli interventi di cui al
presente comma si procede ai sensi del
comma 61.

8. 13. Spena.

Dopo il comma 61, aggiungere i se-
guenti:

61-bis. L’articolo 5-septies del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, è sostituito dal seguente:

« Art. 5-septies. – (Sistemi di videosor-
veglianza a tutela dei minori e degli anzia-
ni)- 1. Al fine di assicurare la più ampia

tutela a favore dei minori nei servizi
educativi per l’infanzia e nelle scuole del-
l’infanzia statali e paritarie, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024 e di 5 milioni di euro per il
2025, finalizzato all’erogazione a favore di
ciascun comune delle risorse finanziarie
occorrenti per l’installazione di sistemi di
videosorveglianza a circuito chiuso presso
ogni aula di ciascuna scuola nonché per
l’acquisto delle apparecchiature finalizzate
alla conservazione delle immagini per un
periodo temporale adeguato. Le risorse del
fondo, nei limiti di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, sono
destinate alla formazione del personale
operante nelle medesime strutture.

2. Al fine di assicurare la più ampia
tutela a favore delle persone ospitate nelle
strutture socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali per anziani e persone con disabilità,
a carattere residenziale, semiresidenziale o
diurno, nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e di
5 milioni per il 2025, finalizzato all’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza a
circuito chiuso presso ogni struttura di cui
al presente comma nonché per l’acquisto
delle apparecchiature finalizzate alla con-
servazione delle immagini per un periodo
temporale adeguato. Le risorse del fondo,
nei limiti di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2025, sono destinate
alla formazione del personale operante
nelle medesime strutture.

3. Presso i servizi, le scuole e le
strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla base
del piano pluriennale di cui al comma 8,
lettera a), sono installati sistemi certificati
di videosorveglianza a circuito chiuso con
registrazione audio-video a colori.

4. Le immagini registrate dai sistemi
di videosorveglianza di cui al comma 3
sono automaticamente criptate e cifrate al
momento dell’acquisizione.

5. L’accesso alle registrazioni è vie-
tato, salva la loro acquisizione su iniziativa
del pubblico ministero o del difensore
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come prova documentale delle sole con-
dotte di maltrattamento o di abuso, anche
di natura psicologica, in danno dei minori
nei servizi educativi per l’infanzia e nelle
scuole dell’infanzia statali e paritarie e
delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per an-
ziani e persone con disabilità, a carattere
residenziale, semiresidenziale o diurno.

6. L’installazione, il funzionamento e
la manutenzione dei sistemi di cui al
comma 3 costituiscono requisito essenziale
per l’esercizio dei servizi e delle attività
nei servizi, nelle scuole e nelle strutture di
cui ai commi 1 e 2 di nuova costituzione.
I servizi, le scuole e le strutture di cui ai
commi 1 e 2 già operativi alla data di
entrata in vigore della presente legge prov-
vedono all’installazione dei sistemi di cui
al comma 3, secondo i termini stabiliti dal
piano pluriennale di cui al comma 8,
lettera a), e alla comunicazione dell’avve-
nuta installazione, da effettuare secondo le
modalità definite dal decreto di cui al
comma 8. L’omessa comunicazione dell’in-
stallazione di cui al precedente periodo
determina la sospensione dell’attività.

7. La presenza dei sistemi di cui al
comma 3 è adeguatamente segnalata a
tutti i soggetti che accedono all’area vide-
osorvegliata. Gli utenti e il personale dei
servizi, delle scuole e delle strutture di cui
ai commi 1 e 2 hanno diritto a una
informativa sulla raccolta delle registra-
zioni dei sistemi di cui al comma 3, sulla
loro conservazione nonché sulle modalità
e sulle condizioni per accedervi ai sensi
del regolamento (UE) 2016/679, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016. Il titolare del trattamento dei
dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del
medesimo regolamento (UE) 2016/679 cor-
risponde al responsabile legale di ogni
singola struttura.

8. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 2-quinquiesdecies del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e acqui-
sito il parere del Garante per la protezione
dei dati personali, reso ai sensi dell’arti-
colo 58, paragrafo 3, lettera b), del rego-
lamento (UE) 2016/679, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti:

a) le modalità e i termini per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, attraverso un piano plu-
riennale di attuazione delle installazioni
dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei
servizi, nelle scuole e nelle strutture ivi
indicate, che individui come prioritari i
contesti caratterizzati da maggiore fragi-
lità psico-fisica e sociale;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli
standard di qualità dei sistemi di video-
sorveglianza di cui al comma 3;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti
installatori nonché gli obblighi di manu-
tenzione e di verifica periodica del fun-
zionamento dei sistemi;

d) le modalità attuative di quanto
disposto dai commi 4, 5 e 6;

e) le modalità e i termini per la
comunicazione dell’avvenuta installazione
dei sistemi, di cui al comma 7;

f) le modalità e i termini della for-
mazione del personale operante nelle
strutture di cui ai commi 1 e 2.

9. Lo schema del decreto di cui al
comma 8 è trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, che
si pronunciano nel termine di venti giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
il decreto può essere comunque adottato.

10. Con apposito provvedimento nor-
mativo sono definiti ulteriori obiettivi e
priorità della formazione da finanziare a
valere sui fondi di cui ai commi 1 e 2.

11. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e a
10 milioni di euro per il 2025, si provvede,
quanto a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2024 e quanto a 5
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milioni di euro per il 2025, mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del Reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

12. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le disposizioni dei rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 ».

8. 44. Calabria, Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 61, aggiungere i se-
guenti:

61-bis. L’articolo 5-septies del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, è sostituito dal seguente:

« Art. 5-septies. – (Sistemi di videosor-
veglianza a tutela dei minori e degli anzia-
ni)- 1. Al fine di assicurare la più ampia
tutela a favore dei minori nei servizi
educativi per l’infanzia e nelle scuole del-
l’infanzia statali e paritarie, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024 e di 5 milioni di euro per il
2025, finalizzato all’erogazione a favore di
ciascun comune delle risorse finanziarie
occorrenti per l’installazione di sistemi di
videosorveglianza a circuito chiuso presso
le scuole che vogliano dotarsi di apparec-

chiature finalizzate alla conservazione
delle immagini per un periodo temporale
adeguato.

2. Al fine di assicurare la più ampia
tutela a favore delle persone ospitate nelle
strutture socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali per anziani e persone con disabilità,
a carattere residenziale, semiresidenziale o
diurno, nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e di
5 milioni di euro per il 2025, finalizzato
all’installazione di sistemi di videosorve-
glianza a circuito chiuso presso le strut-
ture di cui al presente comma che vogliano
dotarsi di apparecchiature finalizzate alla
conservazione delle immagini per un pe-
riodo temporale adeguato.

3. Presso i servizi, le scuole e le
strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla base
del piano pluriennale di cui al comma 8,
lettera a), sono installati sistemi certificati
di videosorveglianza a circuito chiuso con
registrazione audio-video a colori.

4. Le immagini registrate dai sistemi
di videosorveglianza di cui al comma 3
sono automaticamente criptate e cifrate al
momento dell’acquisizione.

5. L’accesso alle registrazioni è vie-
tato, salva la loro acquisizione su iniziativa
del pubblico ministero o del difensore
come prova documentale delle sole con-
dotte di maltrattamento o di abuso, anche
di natura psicologica, in danno dei minori
nei servizi educativi per l’infanzia e nelle
scuole dell’infanzia statali e paritarie e
delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per an-
ziani e persone con disabilità, a carattere
residenziale, semiresidenziale o diurno.

6. L’installazione, il funzionamento e
la manutenzione dei sistemi di cui al
comma 3 costituiscono requisito essenziale
per l’esercizio dei servizi e delle attività
nei servizi, nelle scuole e nelle strutture di
cui ai commi 1 e 2 di nuova costituzione.
I servizi, le scuole e le strutture di cui ai
commi 1 e 2 già operativi alla data di
entrata in vigore della presente legge prov-
vedono all’installazione dei sistemi di cui
al comma 3, secondo i termini stabiliti dal
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piano pluriennale di cui al comma 8,
lettera a), e alla comunicazione dell’avve-
nuta installazione, da effettuare secondo le
modalità definite dal decreto di cui al
comma 8. L’omessa comunicazione dell’in-
stallazione di cui al precedente periodo
determina la sospensione dell’attività.

7. La presenza dei sistemi di cui al
comma 3 è adeguatamente segnalata a
tutti i soggetti che accedono all’area vide-
osorvegliata. Gli utenti e il personale dei
servizi, delle scuole e delle strutture di cui
ai commi 1 e 2 hanno diritto a una
informativa sulla raccolta delle registra-
zioni dei sistemi di cui al comma 3, sulla
loro conservazione nonché sulle modalità
e sulle condizioni per accedervi ai sensi
del regolamento (UE) 2016/679, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016. Il titolare del trattamento dei
dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del
medesimo regolamento (UE) 2016/679 cor-
risponde al responsabile legale di ogni
singola struttura.

8. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 2-quinquiesdecies del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e acqui-
sito il parere del Garante per la protezione
dei dati personali, reso ai sensi dell’arti-
colo 58, paragrafo 3, lettera b), del rego-
lamento (UE) 2016/679, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti:

a) le modalità e i termini per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, attraverso un piano plu-
riennale di attuazione delle installazioni
dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei
servizi, nelle scuole e nelle strutture ivi
indicate, che individui come prioritari i
contesti caratterizzati da maggiore fragi-
lità psico-fisica e sociale;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli
standard di qualità dei sistemi di video-
sorveglianza di cui al comma 3;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti
installatori nonché gli obblighi di manu-
tenzione e di verifica periodica del fun-
zionamento dei sistemi;

d) le modalità attuative di quanto
disposto dai commi 4, 5 e 6;

e) le modalità e i termini per la
comunicazione dell’avvenuta installazione
dei sistemi, di cui al comma 7.

9. Lo schema del decreto di cui al
comma 8 è trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, che
si pronunciano nel termine di venti giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
il decreto può essere comunque adottato.

10. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2024 e a 10 milioni di
euro per il 2025, si provvede, quanto a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024 e quanto a 5milioni di euro per
il 2025, mediante corrispondente riduzione
della dotazione finanziaria del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. Con appositi provvedi-
menti normativi si provvede a rideterminare
i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed
i requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite di
spesa comemodificato dal presente comma.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le disposizioni dei rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 ».

8. 45. Calabria, Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 61, aggiungere il se-
guente:

61-bis. Al fine di favorire interventi
volti all’apertura di nuove sedi di accade-
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mie di belle arti, di cui alla legge 21
dicembre 1999, n. 508, in edifici di par-
ticolare pregio storico-artistico, è autoriz-
zata la spesa fino al massimo di 5 milioni
di euro per l’anno 2020. Il Ministero
dell’istruzione promuove, d’intesa con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apposito bando di gara destinato
agli istituti di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508 che abbiano rilevanza inter-
nazionale. Agli oneri di cui al presente
comma, valutati in 5 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

8. 35. Claudio Borghi.

Dopo il comma 61, aggiungere il se-
guente:

61-bis. A decorrere dall’anno 2020 è
autorizzata la spesa di 15 milioni di euro
finalizzata alla realizzazione di asili nido
nei piccoli comuni montani. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui al comma 858 della presente
legge.

8. 15. Vietina, Pittalis.

Al comma 63, sostituire le parole: 100
milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2034 con le seguenti:
250 milioni per ciascuno degli anni dal
2020 al 2034.

Conseguentemente, agli oneri pari a 150
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

8. 25. De Angelis, Bordonali, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 63 sostituire le parole: 100
milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2034 con le seguenti:
250 milioni per ciascuno degli anni dal
2020 al 2034.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui al comma 14.

8. 47. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Parolo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 64, aggiungere i se-
guenti:

64-bis. Al fine di consentire la realiz-
zazione dell’aeroporto civile del Mela,
quale opera infrastrutturale strategica di
interesse nazionale per lo sviluppo econo-
mico, sociale e turistico del bacino dell’a-
rea di Messina e del sud del Paese, sono
stanziati 30 milioni di euro per l’anno
2020 e 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022.

64-ter. La giunta regionale della Sicilia,
d’intesa con gli enti locali interessati, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, provvede a indivi-
duare l’area entro la quale procedere alla
costruzione dell’aeroporto e delle infra-
strutture ad esso collegate, tenendo conto
anche delle opere e dei servizi già realiz-
zati, nonché delle prospettive di futuro
sviluppo e valorizzazione dell’aeroporto
quale nodo della rete nazionale dei tra-
sporti.

64-quater. Per la progettazione, la co-
struzione e la gestione dell’aeroporto la
giunta regionale della Sicilia, d’intesa con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, provvede, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
all’affidamento della concessione mediante
una procedura a evidenza pubblica in
conformità alla normativa dell’Unione eu-
ropea e nazionale, anche prevedendo, se
del caso, l’affidamento al contraente ge-
nerale.

64-quinquies. A copertura degli oneri di
cui ai commi da 64-bis a 64-quater si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

8. 48. Siracusano.

Dopo il comma 64, aggiungere i se-
guenti:

64-bis. Al fine di procedere al comple-
tamento stradale del Corridoio Tirrenico

con particolare riferimento all’intervento
di adeguamento e messa in sicurezza della
SS1 Aurelia nella tratta Grosseto-Capal-
bio, sono stanziati 200 milioni di euro per
il 2020 e 250 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022.

64-ter. Anche ai fini di cui al prece-
dente comma, il Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti provvede alla risoluzione
del contratto in essere con la SAT –
Società Autostrada Tirrenica, e affida ad
Anas il progetto esecutivo dell’infrastrut-
tura viaria di cui al comma 64-bis, per la
realizzazione di una moderna superstrada,
con le complanari ed i necessari collega-
menti stradali.

64-quater. Agli oneri di cui al comma
64-bis, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione annuale delle disponibilità
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. 17. Ripani, D’Ettore, Mugnai.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 64, aggiungere i se-
guenti:

64-bis. Al fine di procedere all’avvio dei
lavori per il completamento stradale del
Corridoio Tirrenico con particolare riferi-
mento all’intervento di adeguamento e
messa in sicurezza della SS1 Aurelia nella
tratta Grosseto-Capalbio, sono stanziati
200 milioni per il 2020.

64-ter. Anche ai fini di cui al prece-
dente comma, il Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti provvede alla risoluzione
del contratto in essere con la SAT –
Società Autostrada Tirrenica, e affida ad
Anas il progetto esecutivo dell’infrastrut-
tura viaria di cui al comma 64-bis, per la
realizzazione di una moderna superstrada,
con le complanari ed i necessari collega-
menti stradali.
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64-quater. Agli oneri di cui al comma
64-bis, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. 18. Ripani, D’Ettore, Mugnai.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 64, aggiungere il se-
guente:

64-bis. Al fine di garantire il comple-
tamento della strada a scorrimento veloce
Grosseto-Fano (E 78), nel tratto Palazzo
del Pero – Arezzo, sono stanziati 25
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;
2021: – 25.000.000;
2022: – 25.000.000.

8. 19. D’Ettore, Mugnai, Ripani, Mazzetti.

Dopo il comma 64, aggiungere il se-
guente:

64-bis. Al fine di consentire gli inter-
venti di monitoraggio e di messa in sicu-
rezza sismica degli edifici scolastici ubicati
nei territori di Arezzo, Casentino, Val-
darno e Valtiberina, sono stanziati 20
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: –;
2022: –.

8. 49. D’Ettore, Mugnai, Ripani, Mazzetti.

Dopo il comma 65, aggiungere il se-
guente:

65-bis. All’articolo 65 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Il comma 1 non si ap-
plica agli impianti solari fotovoltaici da
realizzare su discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave non suscettibili di
ulteriore sfruttamento estrattivo per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme re-
gionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica ai sensi del-
l’articolo 242, comma 13, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di
cui all’articolo 242, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo. ».

8. 31. Binelli, Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi.

Dopo il comma 67, aggiungere il se-
guente:

67-bis. In attuazione del disposto della
lettera b) del comma 1 dell’articolo 10
della legge 7 agosto 2015, n. 124, anche in
deroga al numero massimo di enti ivi
previsto, al fine di salvaguardare l’unita-
rietà della gestione delle realtà economi-
che territoriali, è assicurata la presenza di
una Camera di commercio in ciascuna
delle città metropolitane individuate ai
sensi del comma 5 dell’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, con una circo-
scrizione territoriale coincidente alla pe-
rimetrazione della città metropolitana. Le
Regioni, sentite le organizzazioni impren-
ditoriali, provvedono, entro il 31 dicembre
2019 anche mediante la nomina di Com-
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missari appositamente incaricati, a riorga-
nizzare il proprio sistema camerale e a
recedere dagli accorpamenti già effettuati
o in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, nel rispetto degli indicatori di
efficienza e di equilibrio economico e
assicurando alle realtà di nuova costitu-
zione la dotazione finanziaria e patrimo-
niale detenuta dalle Camere precedente-
mente insistenti nella medesima circoscri-
zione territoriale.

8. 50. Prestigiacomo, Mandelli, D’Attis,
D’Ettore, Cannizzaro, Paolo Russo,
Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 67, aggiungere il se-
guente:

67-bis. L’articolo 1, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 32 del 2019 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, si applica anche ai Co-
muni non capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 della
legge n. 229 del 2016, di conversione del
decreto-legge n. 189 del 2019 e successive
modificazioni.

8. 34. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 68, aggiungere il se-
guente:

68-bis. Al fine di tenere conto dei
fabbisogni idrici della Regione Calabria, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
annuo per ciascuno degli anni 2020,2021 e
2022 per la predisposizione di uno studio
di fattibilità finalizzato alla realizzazione
della diga del Melito.

Conseguentemente, al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, « Sistemi idrici,
idraulici ed elettrici (14.5) », sono apportate
le seguenti variazioni:

2020: + 1.000.000;
2021: + 1.000.000;

2022: + 1.000.000.

8. 33. Ferro, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 68, aggiungere il se-
guente:

68-bis. Per i lavori di ripristino idro-
geologico e la messa in sicurezza degli
alvei e degli argini dei torrenti Chisone e
Pellice è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: –1.000.000.

8. 30. Caffaratto, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 69, aggiungere il se-
guente:

69-bis. Per il finanziamento degli in-
terventi relativi ad opere di messa in
sicurezza, protezione e manutenzione
della fascia costiera, con particolare rife-
rimento al contrasto dei fenomeni di ero-
sione marina, alla Regione Abruzzo è
attribuito un contributo di 20 milioni di
euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;
2021: – 15.00.000;
2022: – 15.00.000.

8. 28. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 69, aggiungere il se-
guente:

69-bis. Alla Regione Abruzzo è attri-
buito un contributo di 20 milioni di euro
per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 per con-
sentire l’adeguamento e il potenziamento
del sistema portuale di livello regionale.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;
2021: – 15.00.000;
2022: – 15.00.000.

8. 29. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 69, aggiungere il se-
guente:

69-bis. Ai fini dell’attuazione degli in-
terventi individuati ai sensi del comma 69,
nonché per favorire l’utilizzo degli stru-
menti finanziari per l’attuazione del Piano
nazionale di interventi nel settore idrico,
al comma 153, lettera c), della legge 30
dicembre 2018, n. 145, capoverso comma
523-bis, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato »,
sono sostituite con le parole: « società
quotate partecipate o in house delle am-
ministrazioni dello Stato ».

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Al fine di favorire gli interventi
del Piano, tra gli strumenti finanziari,
diversi dalle azioni, quotati in mercati
regolamentati, di cui lettera p) del comma
1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 si intendono ricom-
presi anche strumenti finanziari ammessi
e valutati positivamente, in termini di
sicurezza, trasparenza e accessibilità, dagli
istituti bancari facenti parte dell’Eurosi-
stema. ».

8. 20. Cortelazzo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 70, aggiungere il se-
guente:

70-bis. All’articolo 10 del decreto-legge
30 aprile 2019 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019
n. 58, i commi 1 e 2 sono soppressi.

8. 32. Ciaburro, Caretta.

Dopo il comma 72, aggiungere i se-
guenti:

72-bis. Al fine di consentire il comple-
tamento degli interventi in favore della
città di Genova, al decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2, le
parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2,
sono aggiunte, in fine, le parole: « nonché
di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
investimenti inseriti nel programma stra-
ordinario possono riguardare anche opere
finalizzate a riqualificare il territorio ur-
bano interessato dagli effetti dell’entrata in
funzione di nuove opere o impianti por-
tuali »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
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dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024, »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

72-ter. Al fine di favorire la flessibilità
dei Piani Regolatori alle esigenze di svi-
luppo portuale al comma 6 dell’articolo 22
del decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 169, le parole: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 ».

72-quater. Al fine di consentire uno
sviluppo delle attività portuali in linea con
le disposizioni europee in materia di li-
bertà di stabilimento, al comma 7 dell’ar-
ticolo 18 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, le parole: « non può essere al tempo
stesso concessionaria di altra area dema-
niale nello stesso porto, a meno che l’at-
tività per la quale richieda una nuova
concessione sia differente da quella di cui
alle concessioni già esistenti nella stessa
area demaniale » sono soppresse.

8. 11. Cassinelli, Bagnasco.

Dopo il comma 72, aggiungere il se-
guente:

72-bis. Al fine di consentire il comple-
tamento degli interventi in favore della
città di Genova, al decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2, le
parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2,
sono aggiunte, in fine, le parole: « nonché
di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis, è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti portuali »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024 »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

8. 12. Cassinelli, Bagnasco.

Dopo il comma 73, aggiungere i se-
guenti:

73-bis. Al fine di consentire il comple-
tamento degli interventi in favore della
città di Genova, al decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2, le
parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;
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b) al comma 3-bis dell’articolo 2,
sono aggiunte, in fine, le parole: « nonché
di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis, è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti portuali »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024 »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

73-ter. Al fine di favorire la flessibilità
dei Piani regolatori alle esigenze di svi-
luppo portuale al comma 6 dell’articolo 22
del decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 169 le parole: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 ».

73-quater. Al fine di consentire uno
sviluppo delle attività portuali in linea con
le disposizioni europee in materia di li-

bertà di stabilimento, al comma 7 dell’ar-
ticolo 18 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, le parole: « non può essere al tempo
stesso concessionaria di altra area dema-
niale nello stesso porto, a meno che l’at-
tività per la quale richiede una nuova
concessione sia differente da quella di cui
alle concessioni già esistenti nella stessa
area demaniale » sono soppresse.

8. 21. Cassinelli, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 73, aggiungere il se-
guente:

73-bis. Al fine di consentire i necessari
lavori di ampliamento dell’Aeroporto In-
ternazionale di Lamezia Terme per ade-
guare l’aerostazione al crescente traffico di
passeggeri in transito, è autorizzata la
spesa di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

8. 51. Furgiuele, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 8-BIS

(ART. 1, comma 74)

Dopo il comma 74, aggiungere il se-
guente:

74-bis. Alla Regione Abruzzo è attri-
buito un contributo di 20 milioni di euro
per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 per con-
sentire l’adeguamento e il potenziamento
del sistema portuale di livello regionale.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;
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2021: – 20.00.000;
2022: – 15.00.000.

8-bis. 1. Rotelli, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 8-TER

(ART. 1, comma 75)

Al comma 75 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’attuazione del presente
comma è demandata ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

8-ter. 1. Rosso, Mulè.

Dopo il comma 75, aggiungere il se-
guente:

75-bis. Le disposizioni di cui al comma
75 si applicano a decorrere dal 1o luglio
2021.

8-ter. 2. Rosso, Mulè.

Dopo il comma 75, aggiungere il se-
guente:

75-bis. All’articolo 17, primo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 1953, n. 39, dopo la
lettera h) è aggiunta la seguente lettera:
h-bis) veicoli in dotazione della Polizia
Locale provvisti delle targhe di immatri-
colazione previste dal decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 27
aprile 2006, n. 209.

8-ter. 3. Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 75, aggiungere i se-
guenti:

75-bis. Al fine di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica circa i particolari rischi

connessi all’uso di veicoli consentiti ai
minorenni, la Presidenza del Consiglio dei
ministri, d’intesa con i Ministeri delle
infrastrutture e dei trasporti, dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, prov-
vede all’istituzione di una specifica cam-
pagna di informazione, in particolare at-
traverso i canali del servizio pubblico
radiotelevisivo, in merito all’utilizzo con-
sapevole di veicoli da parte di persone di
età inferiore a 21 anni, al fine di favorirne
l’uso consapevole, con particolare riguardo
al rispetto delle norme del Codice della
strada. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e trasporti, sentiti il Mini-
stro dell’istruzione dell’università e della
ricerca ed il Ministro della salute, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità per la promo-
zione delle campagne informative di cui al
precedente periodo.

75-ter. All’onere derivante dal prece-
dente comma, complessivamente valutato
in 500 mila euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2020 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

8-ter. 4. Spena, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 8-QUATER

(ART. 1, commi 76-77)

Dopo il comma 77, aggiungere il se-
guente:

77-bis. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo le parole: « o
di collaborazione con un’impresa costi-
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tuita » sono aggiunte le seguenti: « , ovvero
persona fisica o giuridica, nella Repub-
blica di San Marino, nella Città del Vati-
cano, in Svizzera, nel Principato di Mo-
naco o »;

b) dopo il comma 1-quater, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,
limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;

e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle forze armate e di polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali
o comandi NATO. La medesima previsione
si applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale civile e militare stra-
niero inviato per prestare servizio presso
organismi o comandi internazionali situati
in Italia e che conduce sul territorio
nazionale veicoli immatricolati all’estero
nella propria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-
stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese. In tali ipotesi, a bordo
degli stessi veicoli deve essere presente,
durante la circolazione, un documento
attestante il rapporto di lavoro con l’im-
presa e l’attualità del rapporto tra questa
e il cliente proprietario del veicolo o che
ne ha la legittima disponibilità. In man-
canza di tale documento, la disponibilità
dei veicoli si considera in capo ai condu-
centi;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-
nea ovvero normale in Italia, ad esclusione
di coloro che acquisiscono la residenza
anagrafica in Italia;

i) ai titolari e al personale dipendente
di imprese di officina meccanica, di car-
rozzeria, di soccorso stradale e simili,
aventi sede in Italia, che per motivi con-
nessi all’attività lavorativa si trovino a
condurre veicoli immatricolati all’estero.

1-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 1-quinquies si applicano anche ai
componenti del nucleo familiare dei me-
desimi soggetti di cui alle lettere a) a h)
aventi la medesima residenza. ».

8-quater. 2. Mulè, Mandelli.

Dopo il comma 77, aggiungere i se-
guenti:

77-bis. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo le parole: « o
di collaborazione con un’impresa costi-
tuita » sono inserite le seguenti: « , ovvero
persona fisica o giuridica, nella Repub-
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blica di San Marino, nella Città del Vati-
cano, in Svizzera, nel Principato di Mo-
naco o »;

b) dopo il comma 1-quater, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,
limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;

e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle forze armate e di polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali
o comandi NATO. La medesima previsione
si applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale civile e militare stra-
niero inviato per prestare servizio presso
organismi o comandi internazionali situati
in Italia e che conduce sul territorio
nazionale veicoli immatricolati all’estero
nella propria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-

stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese. In tali ipotesi, a bordo
degli stessi veicoli deve essere presente,
durante la circolazione, un documento
attestante il rapporto di lavoro con l’im-
presa e l’attualità del rapporto tra questa
e il cliente proprietario del veicolo o che
ne ha la legittima disponibilità. In man-
canza di tale documento, la disponibilità
dei veicoli si considera in capo ai condu-
centi;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-
nea ovvero normale in Italia, ad esclusione
di coloro che acquisiscono la residenza
anagrafica in Italia;

i) ai titolari e al personale dipendente
di imprese di officina meccanica, di car-
rozzeria, di soccorso stradale e simili,
aventi sede in Italia, che per motivi con-
nessi all’attività lavorativa si trovino a
condurre veicoli immatricolati all’estero.

1-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 1-quinquies si applicano anche ai
componenti del nucleo familiare dei me-
desimi soggetti di cui alle lettere a) a h)
aventi la medesima residenza. ».

77-ter. In sede di prima applicazione
delle disposizioni di cui al comma 77-bis,
per il solo anno 2020 alle eventuali minori
entrate derivanti dalla mancata irroga-
zione delle sanzioni di cui all’articolo 93
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per un importo massimo pari a 1
milione di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede, a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del Reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
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comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8-quater. 3. Mulè, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 8-QUINQUIES

(ART. 1, comma 78)

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 24 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2006, n. 50 dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. L’affidamento degli incarichi
professionali di cui al presente articolo, ai
soggetti di cui al comma 1, lettera d), dello
stesso articolo, viene adottata dall’organo
competente dell’ente conferente, con prov-
vedimento motivato e non sindacabile. ».

8-quinquies. 12. Binelli, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Pa-
rolo, D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. Il comma 3 dell’articolo 34 del
decreto legislativo 18 aprile 2006, n. 50 è
sostituito dal seguente:

« 3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si
applica per gli affidamenti di importo
superiore a 60.000 euro per l’acquisizione
di beni e servizi e superiore a 221.000 euro
per i lavori, relativamente alle categorie di
forniture e di affidamenti di servizi e
lavori oggetto dei criteri ambientali minimi
adottati nell’ambito del citato Piano d’a-
zione. ».

8-quinquies. 11. Binelli, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Pa-
rolo, D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bel-

lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 36, comma 2, lettere
a) e b), del decreto legislativo 18 aprile
2006, n. 50, le parole: « 40.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 60.000 euro ».

8-quinquies. 7. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 36, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 18 aprile 2006,
n. 50, le parole: « preventivi, ove esistenti,
per i lavori, e, per i servizi e le forniture,
di almeno cinque » sono sostituite con le
seguenti: « preventivi di ».

8-quinquies. 4. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 36, comma 2, lettere
b) e c,) del decreto legislativo 18 aprile
2006, n. 50, le parole: « 150.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 221.000
euro ».

8-quinquies. 8. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 36, comma 2, lettera
c) e c-bis), del decreto legislativo 18 aprile
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2006, n. 50, le parole « 350.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 500.000
euro ».

8-quinquies. 9. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 37, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2006, n. 50, le
parole: « 40.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 60.000 euro » e le parole:
« 150.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 221.000 euro ».

8-quinquies. 10. Binelli, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Pa-
rolo, D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 81 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il
comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti attiva la banca dati cen-
tralizzata di cui al presente articolo entro
il 30 giugno 2020. ».

8-quinquies. 3. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 113-bis del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il

comma 4 è aggiunto il seguente: « 4-bis.
Per lavori di importo pari o superiore a
500.000 euro le stazioni appaltanti preve-
dono un premio di accelerazione in mi-
sura giornaliera compresa tra lo 0,5 per
mille e l’1 per mille dell’ammontare netto
contrattuale, fino ad un massimo comples-
sivo pari al 5 per cento dello stesso e
comunque in misura non superiore all’am-
montare del ribasso contrattuale. ».

8-quinquies. 2. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

8-quinquies. 6. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 38 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il
comma 8, è aggiunto il seguente:

« 8-bis. Ai fini dell’acquisizione di beni,
servizi, o lavori da parte delle stazioni
appaltanti dal valore stimato pari o infe-
riore a 10.000 euro, non è necessaria
l’acquisizione del codice identificativo gara
(CIG). ».

8-quinquies. 1. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 78, aggiungere il se-
guente:

78-bis. All’articolo 105, del decreto le-
gislativo 18 aprile 2006, n. 50, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il terzo periodo è
soppresso;

b) i commi 4 e 5 sono soppressi.

8-quinquies. 5. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 8-SEXIES

(ART. 1, commi 79-80)

Dopo il comma 80, aggiungere i se-
guenti:

80-bis. Al fine di consentire il comple-
tamento degli interventi in favore della
città di Genova, al decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2, le
parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2,
sono aggiunte, in fine, le parole: « , nonché
di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis, è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti por-
tuali. »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono

sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024. »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

80-ter. Al fine di favorire flessibilità dei
Piani regolatori alle esigenze di sviluppo
portuale al comma 6 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

8-sexies. 1. Rixi, Di Muro, Viviani, Fo-
scolo, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 80, aggiungere i se-
guenti:

80-bis. Nelle more del riordino della
materia, al fine di ridurre il contenzioso
derivante dall’applicazione dei criteri per
il calcolo dei canoni delle concessioni
demaniali marittime ai sensi dell’articolo
03, comma 1,lettera b), numero 2.1), del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, i procedimenti giudiziari pen-
denti alla data del 30 novembre 2019
concernenti il pagamento in favore dello
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Stato dei canoni e degli indennizzi per
l’utilizzo dei beni demaniali marittimi e
delle relative pertinenze, possono essere
integralmente definiti, previa domanda al-
l’ente gestore e all’Agenzia del demanio da
parte del soggetto interessato ovvero del
destinatario della richiesta di pagamento,
mediante il versamento: a) in un’unica
soluzione, di un importo pari al 30 per
cento delle somme richieste a titolo di
canoni maturati, dedotte le somme even-
tualmente già versate dai concessionari a
tale titolo; b) rateizzato fino a un massimo
di sei rate annuali, secondo un piano
approvato dall’ente gestore, di un importo
pari al 60 per cento delle somme richieste
a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai con-
cessionari a tale titolo. La liquidazione
degli importi ai sensi delle lettere a) e b)
costituirà a ogni effetto rideterminazione
dei canoni dovuti per le annualità consi-
derate.

80-ter. La domanda di definizione, ai
sensi del comma 80-bis, nella quale il
richiedente dichiara se intende avvalersi
delle modalità di pagamento di cui alla
lettera a) o di quelle di cui alla lettera b)
del medesimo comma, è presentata entro
il 28 febbraio 2020. La definizione si
perfeziona con il versamento dell’intero
importo dei canoni come rideterminati ai
sensi del comma 732, entro il termine di
sessanta giorni dalla data di presentazione
della domanda di definizione; in caso di
versamento rateizzato, entro il predetto
termine deve essere versata la prima rata,
la definizione resta sospesa sino al com-
pleto versamento delle ulteriori rate e il
mancato pagamento di una di queste,
entro sessanta giorni dalla scadenza, com-
porta la decadenza dal beneficio. La de-
finizione del contenzioso con le modalità
di cui al comma 732 e al presente comma
priva di effetto gli eventuali procedimenti
e/o provvedimenti amministrativi, non che
i relativi effetti, avviati dalle amministra-
zioni competenti, concernenti il rilascio
nonché’ la sospensione, la revoca o la
decadenza della concessione demaniale

marittima derivanti dal mancato versa-
mento del canone.

8-sexies. 2. Ripani.

Dopo il comma 80, aggiungere il se-
guente:

80-bis. Fino al complessivo riordino
della disciplina dei canoni demaniali ma-
rittimi, i procedimenti di riscossione co-
attiva dei canoni demaniali, anche ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e i pro-
cedimenti amministrativi per il rilascio, la
sospensione, la revoca e la decadenza di
concessioni demaniali marittime con fina-
lità turistico-ricreative, con esclusivo rife-
rimento a quelle inerenti alla conduzione
delle pertinenze demaniali, derivanti da
contenzioso pendente alla data del 30
novembre 2019 e connesso all’applicazione
dei criteri per il calcolo dei canoni di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, come sostituito dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono sospesi. Fino al complessivo
riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi sono altresì privi di effetto
i provvedimenti già emessi a conclusione
dei procedimenti amministrativi di cui al
periodo precedente non ancora eseguiti,
ovvero ancora impugnabili o nei cui con-
fronti pende l’impugnazione. La disposi-
zione di cui al presente comma non si
applica per i beni pertinenziali che risul-
tano comunque oggetto di procedimenti
giudiziari di natura penale, nonché nei
comuni e nei municipi sciolti o commis-
sariati ai sensi degli articoli 143 e 146 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

8-sexies. 3. Ripani.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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AREA TEMATICA N. 9

(ART. 1, commi 81-82)

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

82-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al comma 496, le
parole: « 30 per cento », ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: « 95
per cento ».

9. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

82-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
502-ter, è aggiunto il seguente:

« 502-ter.1. Resta fermo il diritto per i
risparmiatori di cui al comma 494 all’in-
tegrale liquidazione del risarcimento rico-
nosciuto con sentenza del giudice, con
pronuncia dell’Arbitro per le Controversie
Finanziarie (ACF) o con pronuncia degli
arbitri presso la Camera arbitrale per i
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture di cui all’articolo 210 del codice
dei contratti pubblici a valere sulle risorse
del FIR ».

9. 2. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 82, inserire i seguenti:

82-bis. Al fine di garantire sicurezza e
qualità dei servizi sanitari legati al per-
corso nascita, nelle aree montane gli stan-
dard minimi in termini di volumi di pre-
stazioni fissati dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della salute 2 aprile
2015, n.70, possono essere derogati.

82-ter. Con propri atti, le regioni pos-
sono definire:

a) il limite dimensionale minimo in
termini di volume di prestazioni effettiva-

mente erogate per il mantenimento del
punto nascita;

b) le misure organizzative ritenute
necessarie a garantire il massimo livello di
sicurezza e di qualità delle prestazioni
all’interno della rete dei servizi regionali.

82-quater. In via prioritaria le regioni
possono disporre, nelle aree montane, e
sulla base di motivate valutazioni di ca-
rattere geografico, logistico e infrastruttu-
rale, la riapertura di punti nascita pree-
sistenti e chiusi per effetto dell’applica-
zione dei vigenti standard minimi.

9. 3. Bignami, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

82-bis. Per far fronte alle mutate ed
accresciute esigenze di assistenza sanitaria
nel territorio pontino e garantire un qua-
lificato ed efficace servizio sanitario e una
dotazione tecnologicamente avanzata, è
autorizzata la spesa di 250 milioni di euro
per il triennio 2020-2022 da destinare alla
realizzazione del nuovo ospedale di La-
tina. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dal comma 858 della presente legge.

9. 4. Meloni, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 10

(ART. 1, commi 83-84)

Dopo il comma 84, inserire il seguente:

84-bis) Ai fini dello sviluppo della
rete ferroviaria nazionale e al fine di
realizzare la linea ferroviaria Ascoli Pice-
no–Ancona e Pescara Centrale–Ancona
fino alla stazione di Jesi, è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2020
e di 20 milioni di euro per l’anno 2021.
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Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;
2021: – 20.000.000.

10. 1. Latini, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 11

(ART. 1, commi 85-100)

Dopo il comma 90, inserire il seguente:

90-bis. Al fine di salvaguardare la tutela
dell’ambiente del tessuto economico pro-
duttivo dell’area territoriale di Taranto,
fondato principalmente sull’attività pro-
duttiva e l’indotto generato da ILVA S.p.A.,
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 5
gennaio 2015, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del-
l’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« in quanto costituiscono adempimento »
sono inserite le seguenti: « dei doveri im-
posti dal suddetto Piano Ambientale, salvo
che sia acquisita la prova che le medesime
condotte non corrispondano all’esecu-
zione »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« condotte poste in essere fino al 6 set-
tembre 2019 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta eccezione per l’affittuario o acqui-
rente e i soggetti da questi funzionalmente
delegati, per i quali la disciplina di cui al
secondo periodo si applica con riferimento
alle condotte poste in essere in esecuzione
del suddetto Piano Ambientale sino alla
scadenza dei termini di attuazione stabiliti
dal Piano stesso per ciascuna prescrizione
ivi prevista che venga in rilievo con rife-
rimento alle condotte poste in essere da
detti soggetti, ovvero dei più brevi termini

che l’affittuario o acquirente si sia impe-
gnato a rispettare nei confronti della ge-
stione commissariale di ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori ».

11. 10. Molinari, Rixi, Sasso, Tateo, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 90, inserire i seguenti:

90-bis. Al fine di contrastare la crisi
occupazionale del settore turistico-ricet-
tivo connessa al fallimento di Thomas
Cook, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo, con una dotazione iniziale
di 100 milioni di euro per l’anno 2019, a
sostegno delle imprese turistico-ricettive
ubicate in Italia che vantano crediti nei
confronti di Thomas Cook UK Pie e delle
aziende, anche di altre nazionalità, facenti
parte del medesimo gruppo.

90-ter. Hanno accesso alle prestazioni
del Fondo di cui al comma 90-bis, le
imprese del settore turistico-ricettivo in
possesso di certificazione che attesti la
sussistenza di un credito nei confronti di
Thomas Cook UK Pie e delle aziende,
anche straniere, che fanno parte del me-
desimo gruppo.

90-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definiti i criteri e
le modalità di ripartizione delle risorse del
Fondo di cui al comma 90-bis.

90-quinquies. Il contributo di cui al
comma 90-bis è concesso nel rispetto dei
massimali stabiliti dai regolamenti (UE)
n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativi
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all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis ».

90-sexies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge n. 289 del
2002, come rifinanziato dalla presente
legge.

11. 11. Dara, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 90, inserire i seguenti:

90-bis. Il credito di imposta di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, come
modificato dall’articolo 1, comma 5, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ricono-
sciuto anche per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge e per il successivo.

90-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 90-bis,
pari a pari a 240 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « reddito di cittadinanza » di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun

anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

11. 12. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 91, inserire i seguenti:

91-bis. A decorrere dall’anno 2020 è
istituito presso il Ministero dello sviluppo
economico un fondo denominato « Fondo
per investimenti in ricerca e sviluppo nel
settore ambientale », di seguito denomi-
nato « Fondo » con una dotazione iniziale
di 10 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, finalizzato
all’erogazione di finanziamenti a tasso
agevolato ai soggetti privati che investono
in ricerca e sviluppo nei settori:

a) delle energie rinnovabili, del ri-
sparmio energetico e dei servizi collettivi
ad alto contenuto tecnologico, nell’idea-
zione di nuovi prodotti che realizzano un
significativo miglioramento della prote-
zione dell’ambiente per la salvaguardia
dell’assetto idrogeologico e per le bonifiche
ambientali, nonché nella prevenzione del
rischio sismico;

b) dei processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero di servizi
che, rispetto alle alternative disponibili,
comportino una riduzione dell’inquina-
mento e dell’uso delle risorse nell’arco
dell’intero ciclo di vita;

c) della pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
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traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi, e della domotica;

d) dello sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con partico-
lare riferimento ai modelli di raccolta,
trattamento e recupero, e per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;

e) della progettazione di nuovi sistemi
di mobilità ecologici e sostenibili, anche
attraverso la definizione di processi che
possano ottimizzare la logistica dell’ultimo
miglio e le attività di trasporto proprie
delle compagnie private in aree urbane,
tenendo in considerazione il traffico ge-
nerato, la congestione, l’inquinamento e il
dispendio energetico;

91-ter. Le disposizioni di cui al comma
91-bis si applicano altresì al fine di so-
stenere la nascita di nuove imprese ope-
ranti nei settori delle tecnologie innovative
e favorire la valorizzazione e il trasferi-
mento del patrimonio di conoscenza scien-
tifica e tecnologica presente nel sistema
della ricerca pubblica e privata per incre-
mentare lo sviluppo economico, compresi
gli spin off accademici, al fine di svilup-
pare processi di ricerca comuni tra im-
prese, università e centri di ricerca.

91-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinate le modalità di funziona-
mento del Fondo di cui al comma 91-bis.

91-quinquies. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Conseguentemente il Fondo di cui al
comma 858 è ridotto a decorrere dall’anno
2020 di 10 milioni di euro.

11. 6. Gelmini.

Dopo il comma 91, inserire i seguenti:

91-bis. Al fine di consentire le neces-
sarie attività progettuali connesse agli in-

terventi per il dissesto idrogeologico è
istituito, presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, il
Fondo per il finanziamento della proget-
tazione degli interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico e la salvaguardia
del territorio, con una dotazione pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, cui confluiscono an-
nualmente le risorse eventualmente dispo-
nibili del Fondo di cui all’articolo 55 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

91-ter. Le tipologie di interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico e di
salvaguardia del territorio ai sensi della
presente legge sono le seguenti:

a) le opere di difesa, la sistemazione
e la regolazione dei corsi d’acqua, dei rami
terminali dei fiumi e delle loro foci nel
mare, nonché delle zone umide adiacenti;

b) la moderazione delle piene, anche
mediante vasche di laminazione, casse di
espansione, scaricatori di piena, scolma-
tori, diversivi o altro, per la difesa dalle
inondazioni e dagli allagamenti;

c) la difesa e il consolidamento dei
versanti, dei costoni rocciosi e delle aree
instabili, nonché la difesa degli abitati e
delle infrastrutture contro i movimenti
franosi, le valanghe e gli altri fenomeni di
dissesto;

d) la protezione delle coste e degli
abitati dall’ingressione e dall’erosione delle
acque marine e il rifacimento degli arenili,
anche mediante opere di ricostituzione dei
cordoni dunali e della linea di costa;

e) la gestione del rischio e del rischio
residuo anche mediante monitoraggio del
dissesto e interventi non strutturali fun-
zionali ad abbattere il danno atteso, previo
parere del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri;

f) la demolizione delle opere abusive
giacenti in alveo, anche in danno;
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g) gli interventi integrati in grado di
garantire contestualmente, attraverso in-
terventi strutturali e non strutturali, la
riduzione del rischio idrogeologico e il
miglioramento dello stato ecologico dei
corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi e
della biodiversità.

91-quater. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di assegnazione delle
risorse del Fondo di cui al presente arti-
colo.

91-quinquies. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio anche in conto residui.

Conseguentemente, dopo il comma 858,
inserire il seguente:

« 858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del è ri-
dotto di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022 ».

11. 7. Gelmini.

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

96-bis. II Fondo di cui all’articolo 47,
comma 11-quinquies, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, è rifinanziato di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2020: – 4 milioni;
2021: – 4 milioni;
2022: – 4 milioni.

11. 3. Mulè.

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

96-bis. Nelle more del completamento
dei quattro corridoi TEN-T Reno-Alpi,
Mediterraneo, Baltico Adriatico, Scandi-
navo Mediterraneo, a decorrere dal 1
gennaio 2020, al fine di incentivare il
trasporto competitivo per ferrovia di merci
provenienti da terminal industriali e in-
termodali non direttamente posti sulle
direttrici dei suddetti corridoi, Rete Fer-
roviaria Italiana concede, su richiesta, agli
operatori interessati una riduzione dei
canoni di utilizzo della traccia ove siano
presenti impianti ferroviari e si svolgano
servizi ferroviari, anche di manovra. Detta
riduzione dei canoni è di ammontare in-
versamente proporzionale alla saturazione
delle capacità del treno in composizione
fino alla misura massima pari all’azzera-
mento dei relativi canoni. I beneficiari
della riduzione trasferiscono il beneficio
sugli utenti finali dei servizi ferroviari
agevolati.

11. 4. Mulè.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

96-bis. Con riferimento alle zone di
sosta tecnica dei convogli ferroviari di
merci pericolose, definite dalle disposi-
zioni di cui al decreto del Ministero del-
l’ambiente 10 ottobre 1998, al fine di
consentire la raccolta, l’inoltro o la ter-
minalizzazione di carri singoli o di gruppi
di carri verso le destinazioni finali, Rete
Ferroviaria Italiana, sentite le associazioni
di categoria del settore e le autorità com-
petenti, provvede ad individuare, ad at-
trezzare e mantenere in funzione dieci
aree idonee sulla propria rete che garan-
tiscano le condizioni di ricezione previste
dal suddetto decreto, utilizzando le risorse
disponibili nell’ambito del Contratto di
Programma – Parte Investimenti 2017-
2021 e istituendo un canone per l’utilizzo
delle citate aree a carico degli operatori
interessati.

11. 5. Mulè.
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Dopo il comma 96, inserire il seguente:

96-bis. Il finanziamento di cui al nono
periodo, del comma 14-ter, dell’articolo 30
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, è incrementato di 5
milioni di euro annui per il 2021 e il 2022
e di 50 milioni di euro annui a decorrere
dal 2023 fino al 2034. All’onere si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse di cui al Fondo di cui al
comma 14.

11. 9. Invernizzi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 97, inserire il seguente:

97-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera
p), del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1996, n. 696, le parole:
« rese da soggetti che, senza finalità di
lucro, svolgono la loro attività esclusiva-
mente nei confronti di portatori di han-
dicap » sono abrogate.

11. 2. Ripani.

Sopprimere i commi 98, 99 e 100.

11. 14. Patassini, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 98, sopprimere le parole: « ,
di agricoltura ».

Conseguentemente, al comma 99 soppri-
mere le parole: « da un rappresentante del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali ».

11. 13. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Luc-

chini, Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 100, inserire i seguenti:

100-bis. Dopo il comma 2-ter dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, è aggiunto il seguente:

« 2-quater: I crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, maturati nei
confronti delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e appo-
sitamente certificati da parte delle stesse
amministrazioni pubbliche debitrici pos-
sono essere compensati con i debiti relativi
alle imposte, ai contributi e alle altre
somme di cui al comma 2 del presente
articolo ».

100-ter. Dopo il comma 1 dell’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Il limite massimo di compen-
sazione di cui al comma 1 del presente
articolo non si applica ai crediti maturati
nei confronti della pubblica amministra-
zione compensabili ai sensi dell’articolo
17, comma 2-quater, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241 ».

100-quater. Ai fini dell’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 100-bis e
100-ter è autorizzata la spesa di 500
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

100-quinquies. Ai fini del rispetto dei
limiti di spesa di cui al comma 100-quater,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
è disciplinata la procedura informatica per
la registrazione e l’attestazione dell’esigi-
bilità del credito per la compensazione di
cui al presente articolo, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto-
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legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64.

100-sexies. Le disposizioni di cui ai
commi da 100-bis a 100-quinquies produ-
cono effetti a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2019.

100-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 100-bis a 100-quinquies si provvede,
entro il limite massimo di spesa di 500
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione delle disponibilità del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

11. 1. Gelmini, Baldelli, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro,
Paolo Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 100, inserire i seguenti:

100-bis. (Misure per favorire la ricon-
versione e la riqualificazione dei siti orfani)
All’articolo 240, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la
lettera h), è aggiunta la seguente:

« hh) siti orfani: siti per i quali il
responsabile della contaminazione non è
stato individuato, ovvero non adempie agli
obblighi di riparazione di cui alla Parte VI
del presente decreto, ovvero non è tenuto
a sostenere i costi di cui alla Parte VI del
presente decreto ».

100-ter. Dopo l’articolo 252-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
aggiunto il seguente:

« Art. 252-ter.

(Misure per favorire la riconversione e la
riqualificazione dei siti orfani)

1. Al fine di arrestare l’inquinamento
presente, favorire un razionale uso del
suolo e il riutilizzo e la valorizzazione
delle aree industriali dismesse all’interno
dei siti orfani o delle aree destinate alla

riconversione per la riqualificazione delle
predette aree e la valorizzazione econo-
mica, ambientale e produttiva, è istituito,
presso il Ministero dell’ambiente, un fondo
pilota, con dotazione iniziale di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. Le risorse sono destinate al finan-
ziamento dei progetti presentati dagli ope-
ratori interessati e relativi alla riconver-
sione e riqualificazione dei siti orfani di
cui all’articolo 240, comma 1, lettera hh),
per un ammontare non superiore a 2
milioni euro per singolo progetto. I pro-
getti sono adottati dalle regioni, d’intesa
con i comuni ricadenti nel proprio terri-
torio, mediante procedura ad evidenza
pubblica. Con successivo decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
individuate le specifiche modalità di uti-
lizzazione del fondo.

2. Con riferimento ai siti orfani pre-
senti all’interno dei siti di cui all’articolo
252 del presente decreto, i soggetti non
responsabili della contaminazione che av-
viano a proprie spese gli interventi relativi
alla bonifica e alla riconversione e riqua-
lificazione dei suddetti siti, a valere sul
fondo di cui al comma 1, beneficiano di un
credito di imposta sul reddito di impresa
per una quota non superiore al 45 per
cento del costo degli interventi di bonifica
e comunque non superiore a 2 milioni
euro per singolo intervento. Con successivo
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono individuate le spe-
cifiche modalità di erogazione del suddetto
credito d’imposta, da effettuare comunque
mediante procedura a evidenza pubblica.

3. Le pubbliche amministrazioni pro-
prietarie dei siti orfani di cui all’articolo
240, comma 1, lettera hh), possono, previa
presentazione del progetto di cui al
comma 1, provvedere, mediante procedura
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di affidamento, alla cessione dei beni im-
mobili di cui all’articolo 191, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai commi 100-bis e 100-ter, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della proiezione
dello stanziamento, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, degli stati di previ-
sione di parte corrente della Tabella A
allegata, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze medesimo.

11. 8. Gava, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Tomasi.

AREA TEMATICA N. 11-BIS

(ART. 1, commi 101-102)

Dopo il comma 102, inserire i seguenti:

102-bis. Al Fondo per le vittime dell’a-
mianto istituito dall’articolo 1, comma
278, della legge del 28 dicembre 2015,
n. 208, come modificato dall’articolo 1,
comma 188, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è assegnata una dotazione di 25
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021, 2022 e 2023.

102-ter. La dotazione del Fondo è da
intendersi destinata a concorrere al paga-
mento di quanto dovuto, a titolo di risar-
cimento del danno, patrimoniale e non
patrimoniale, in forza di sentenza esecu-
tiva pubblicata o di verbale di concilia-
zione giudiziale sottoscritto dal 1o gennaio
al 31 dicembre dell’anno precedente.

102-quater. Il terzo periodo dell’arti-
colo 1, comma 278, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, come modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 188, della legge 27 di-
cembre 2017 n. 205, è sostituito dal se-
guente: « Il Fondo concorre al pagamento,
in favore di coloro che hanno contratto
patologie asbesto-correlate, dei relativi

eredi e superstiti di quanto agli stessi è
dovuto a titolo di risarcimento del danno,
patrimoniale e non patrimoniale, come
liquidato con sentenza esecutiva o con
verbale di conciliazione giudiziale ».

102-quinquies. La domanda volta ad
ottenere le prestazioni del Fondo può
essere presentata anche dal soggetto a
carico del quale, in forza di sentenza
esecutiva o verbale di conciliazione giudi-
ziale, è posto l’obbligo di risarcimento del
danno.

102-sexies. Il Fondo opera, altresì, in
favore dal soggetto tenuto, in base a sen-
tenza esecutiva o verbale di conciliazione
giudiziale, al pagamento, in via di regresso
o rivalsa, di somme versate per prestazioni
indennitarie, anche ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1124 del
1965, a coloro che hanno contratto pato-
logie asbesto-correlate e ai loro eredi e
superstiti.

102-septies. Le procedure e le modalità
di erogazione delle prestazioni per gli anni
2020, 2021, 2022 e 2023 sono stabilite con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

102-octies. Il Fondo di cui al comma
255 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 è ridotto di 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e
2023.

11-bis. 1. Cassinelli.

Dopo il comma 102, inserire i seguenti:

102-bis. Ai fini dell’attuazione dei pro-
grammi di investimento pluriennale per le
esigenze di difesa nazionale, il Fondo di
cui all’articolo 613 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 è incrementato di
euro 250 milioni annui per il triennio
2020-2022.

Agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione del « Fondo per
il reddito di cittadinanza » di cui all’arti-
colo 1, comma 255 della legge 30 dicembre
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2018, n. 145. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal pre-
sente comma.

11-bis. 2. Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli, Trancassini.

Dopo il comma 102, inserire i seguenti:

102-bis. All’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo
il comma 140-ter è inserito il seguente:
« 140-quater. Una quota del fondo di cui al
comma 140, per un importo pari a 50
milioni di euro per l’anno 2020, 50 milioni
di euro per l’anno 2021, 50 milioni di euro
per l’anno 2022, è attribuito ai comuni e
alle città metropolitane per l’attuazione di
interventi in materia di rimozione dell’a-
mianto, da destinare in via prioritaria alla
bonifica degli edifici scolastici ».

102-ter. Le risorse di cui al precedente
comma sono attribuite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
dell’ambiente, previa intesa in Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sulla base
dei programmi di investimento presentati
dalle amministrazioni comunali entro il 31
marzo per l’anno 2020 ed entro il 28
febbraio per ciascuno degli anni 2021 e
2022, con le modalità stabilite con decreto
dirigenziale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

102-quater. Qualora l’entità delle ri-
chieste superi lo stanziamento annuo di
cui al comma 102-bis, le risorse sono
attribuite proporzionalmente tra tutti gli
interventi ammessi al finanziamento. Nel
caso in cui sia inferiore allo stanziamento,
le risorse eccedenti sono riassegnate al
fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed

entrano nella disponibilità del riparto del-
l’anno successivo per le medesime finalità.

11-bis. 3. Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 102, inserire i seguenti:

102-bis. All’articolo 4, comma 1-bis, del
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, al
secondo periodo, le parole: « confinanti
con quello nel cui territorio è ubicato il
sito, » sono sostituite dalle con le seguenti:
« contermini i cui confini si trovano nel
raggio di 20 km rispetto al confine del
comune nel cui territorio è ubicato il
sito ».

102-ter. Al fine di consentire l’inva-
rianza delle aliquote della tariffa elettrica,
di cui al comma 1-bis, articolo 4, del
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, in
conseguenza dell’ampliamento dei territori
beneficiari delle compensazioni territo-
riali, previsto dal precedente comma, e
contestualmente di garantire almeno il
livello di compensazioni esistente alla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stanziati, fino al definitivo smantel-
lamento degli impianti, 2 milioni di euro
annui.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000;
2022: – 2.000.000.

11-bis. 4. Giacometto, Cortelazzo.

Dopo il comma 102, inserire i seguenti:

102-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare è istituito un Fondo
con una dotazione iniziale di 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022 da destinare alla concessione
di contributi a fondo perduto a soggetti
pubblici e privati, per la rimozione dell’a-
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mianto presente sul territorio nazionale. Il
contributo è concesso per una quota fino
al 50 per cento della spesa sostenuta a
copertura delle spese per la rimozione,
smaltimento e sostituzione di eventuali
coperture e rivestimenti, fino a completo
esaurimento delle risorse disponibili. Con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data dell’entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di utilizzazione del Fondo. Per
il primo anno di attuazione della presente
norma, hanno priorità gli interventi desti-
nati alla rimozione dell’amianto nei co-
muni di Brani e Stradella, per l’importo
complessivo di contributi da erogare pari
a 8 milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;
2021: – 25.000.000;
2022: – 25.000.000.

11-bis. 5. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 11-TER

(ART. 1, commi 103-106)

Dopo il comma 106, inserire il seguente:

106-bis. Al fine di garantire il pieno
funzionamento del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente, com-
posto dall’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) e
dalle Agenzie regionali, nonché i livelli
essenziali delle prestazioni tecniche am-
bientali (LEPTA) di cui alla legge 28 giu-
gno 2016, n. 132, sono stanziati 20 milioni
di euro dall’anno 2020.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 20.000.000.

11-ter. 1. Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Prestigia-
como.

Dopo il comma 106, inserire il seguente:

106-bis. L’attribuzione di funzioni di
cui all’articolo 1, comma 515, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, relativamente al
parco nazionale dello Stelvio, non esclude
la partecipazione dello stesso a stanzia-
menti di risorse statali non afferenti al
contributo ordinario per il funzionamento
dei parchi nazionali.

11-ter. 2. Parolo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 12

(ART. 1, commi 107-123)

Al comma 107, dopo le parole: le pub-
bliche amministrazioni di cui al comma
108 inserire le seguenti: , fatta eccezione
per quelle site nei comuni montani,.

12. 19. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 107, dopo le parole: ad ener-
gia elettrica o ibrida inserire le seguenti:
termoelettrica a funzionamento multimo-
dale, di cui all’articolo 17-bis, comma 2,
lettera e), punto 3) del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
con una potenza massima netta del mo-
tore elettrico ≥ a 30kw.

12. 26. Mandelli.
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Al comma 107, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: all’anno.

12. 22. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 107, inserire il seguente:

107-bis. Con l’obiettivo di favorire la
sicurezza stradale e la protezione dei mo-
tociclisti, ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, si detrae dall’imposta
lorda una quota pari al 50 per cento delle
spese sostenute e documentate per l’ac-
quisto di protezioni per uso motociclistico
a salvaguardia degli arti e delle loro estre-
mità, del torace e della schiena, nel limite
complessivo di spesa di 2.000 euro per
ciascun soggetto intestatario di motovei-
colo o motociclo. Con apposito provvedi-
mento da emanarsi entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministero
della salute, disciplina le modalità attua-
tive dell’incentivo fiscale di cui al comma
precedente, nonché individua le protezioni
per uso motociclistico per le quali vale
l’incentivo, fermo restando quanto previsto
dal comma successivo. La detrazione di
cui al comma 1 spetta esclusivamente per
l’acquisto di dispositivi di sicurezza per
uso motociclistico marchiati e certificati
CE e conformi agli standard europei
EN13595, EN1621 –1, EN1621 –2, EN1621
–3, EN1621 –4, EN13594, EN13634. È
altresì ammissibile ai fini della detrazione
l’acquisto di protettori gonfiabili ad atti-
vazione elettronica per uso motociclistico
purché marchiati e certificati CE, di se-
conda categoria, da ente notificato, con-
formemente alla direttiva 89/686/CE e
successive modificazioni. Agli oneri deri-
vanti dalla disposizione, pari a 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 858.

12. 15. Durigon, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Maccanti, Morelli,

Rixi, Tombolato, Zordan, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 107, inserire il seguente:

107-bis. All’articolo 80 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Alle revisioni periodiche dei veicoli
provvedono:

a) per i veicoli a motore capaci di
contenere al massimo 16 persone, com-
preso il conducente, o con massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5t e i loro
rimorchi, gli uffici competenti del Dipar-
timento per i trasporti terrestri e le offi-
cine autorizzate ai sensi dell’articolo 105,
comma 3, lettera d) del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112. Le officine auto-
rizzate devono soddisfare i requisiti di cui
al successivo comma 9 e devono garantire
che i controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazionale
di recepimento, delle disposizioni comu-
nitarie di settore, conformemente al
comma 2;

b) per i veicoli a motore con massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5t
non destinati al trasporto di persone o di
merci pericolose e i loro rimorchi, gli
uffici competenti del Dipartimento per i
trasporti terrestri e le imprese operanti in
regime di concessione quinquennale. Ai
fini della concessione, le imprese conces-
sionarie devono soddisfare i requisiti di
cui al comma 9-bis e devono garantire che
i controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazionale
di recepimento delle disposizioni comuni-
tarie di settore, conformemente al comma
2. »;
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b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Le imprese di cui al comma 8,
lettera a), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni, pre-
cisati nel regolamento; tali imprese devono
essere iscritte in tutte le sezioni del regi-
stro delle imprese esercenti attività di
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce con proprio
decreto i requisiti di imparzialità, in ac-
cordo alle pertinenti sezioni della norma-
tiva internazionale ISO, le modalità tecni-
che e amministrative per le revisioni ef-
fettuate dalle imprese autorizzate, nonché
il termine per adeguarsi. Tali requisiti
devono sussistere durante tutto il periodo
dell’autorizzazione. »;

c) dopo il comma 9 è inserito il
seguente comma:

« 9-bis. Le imprese di cui al comma 8,
lettera b), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni e ne
garantiscono l’imparzialità. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le dotazioni mi-
nime, i requisiti di imparzialità, in accordo
alle pertinenti sezioni della normativa in-
ternazionale ISO, nonché le – modalità
tecniche e amministrative per le revisioni
effettuate in regime di concessione. Tali
requisiti devono sussistere durante tutto il
periodo della concessione. »;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed
il personale effettua periodici 82 controlli
sulle officine e sulle imprese di cui al
comma 8 del presente articolo e controlli,
anche a campione, sui veicoli sottoposti a
revisione presso le medesime. I controlli
periodici sono effettuati, con le modalità

di cui alla legge 1 dicembre 1986, n. 870,
da personale del medesimo Dipartimento
appositamente formato o abilitato. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono determinate le modalità
dei controlli, dei rimborsi e dei compensi,
anche forfetari in ragione della comples-
sità dei controlli, da riconoscere al perso-
nale che esegue l’ispezione. Con il mede-
simo decreto sono determinate le modalità
e gli importi da porre a carico delle
imprese di cui al comma 8 del presente
articolo, che dovranno essere versati an-
nualmente e affluire alle entrate dello
Stato con imputazione al capitolo 3566 del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. »;

e) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Nel caso in cui, nel corso dei
controlli, si accerti che l’impresa non sia
più in possesso delle necessarie attrezza-
ture, oppure che le revisioni siano state
effettuate in difformità dalle prescrizioni
vigenti, le concessioni o le autorizzazioni
relative ai compiti di revisione sono, in
misura proporzionale alla gravità della
violazione accertata, sospese o revocate
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Le imprese di cui al comma 8, al
termine della revisione, rilasciano la do-
cumentazione prevista dai decreti di at-
tuazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e dall’autorità competente
individuata dalla normativa nazionale di
recepimento delle disposizioni dell’Unione
europea di settore, conformemente al
comma 2 »;

g) al comma 15, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Se nell’arco di
due anni decorrenti dalla prima vengono
accertate tre violazioni, le imprese sono
soggette alla sospensione o alla revoca
delle autorizzazioni o delle concessioni
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secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

h) al comma 17 le parole: « produce
agli organi competenti attestazione di re-
visione falsa » sono sostituite dalle se-
guenti: « alteri o falsifichi la documenta-
zione di cui al comma 13 ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 80,
comma 9, del codice della strada, come
modificato dal comma 1, lettera b), del
presente articolo, si applicano anche alle
imprese autorizzate prima dell’entrata in
vigore della presente disposizione.

12. 14. Donina, Capitanio, Cecchetti, Gia-
cometti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 109, inserire i seguenti:

109-bis. Per le medesime finalità di cui
al comma 107, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un Fondo per il riconoscimento di
incentivi economici al rinnovo del parco
circolante obsoleto ed inquinante, con una
dotazione di 200 milioni di euro per l’anno
2020.

109-ter. Al fine di accrescere la sicu-
rezza stradale e ridurre gli effetti climal-
teranti derivanti dalla circolazione sul ter-
ritorio nazionale di veicoli non conformi
alla normativa europea vigente, a coloro
che, nell’anno 2020, acquistano e imma-
tricolano in Italia un veicolo nuovo di
fabbrica della categoria M1, a trazione
alternativa a metano (CNG), gas naturale
liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e
elettrica (full electric) ovvero a motorizza-
zione termica e conformi alla normativa
Euro 6 di cui al Regolamento (CE) n. 692
del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del
2007, e che consegnano per la rottama-
zione un veicolo, appartenente alla mede-
sima categoria, di cui siano proprietari o
intestatari da almeno dodici mesi ovvero

di cui sia intestatario o proprietario, da
almeno dodici mesi, un familiare convi-
vente, è riconosciuto un contributo pari a
1.500 euro nel caso in cui il veicolo
consegnato per la rottamazione sia della
categoria euro 0, 1, 2, 3 o 4, ovvero sia
stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai
sensi del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 2 febbraio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76
del 2 aprile 2011.

109-quater. Entro quindici giorni dalla
data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo, pena il non rico-
noscimento del contributo di cui al comma
109-ter, di consegnare il veicolo usato a un
demolitore e di provvedere direttamente
alla richiesta di cancellazione per demo-
lizione allo sportello telematico dell’auto-
mobilista, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre 2000,
n. 358.

109-quinquies. I veicoli usati di cui al
comma 109-quater non possono essere
rimessi in circolazione e devono essere
avviati o alle case costruttrici o ai centri
appositamente autorizzati, anche conven-
zionati con le stesse, al fine della messa in
sicurezza, della demolizione, del recupero
di materiali e della rottamazione.

109-sexies. Il contributo di cui al
comma 109-ter è corrisposto dal venditore
mediante compensazione con il prezzo di
acquisto.

109-septies. Le imprese costruttrici o
importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l’importo del contributo di cui
al comma 109-ter e recuperano tale im-
porto quale credito di imposta per il
versamento delle ritenute dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche operate in
qualità di sostituto d’imposta sui redditi
da lavoro dipendente, dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, dell’imposta sul
reddito delle società e dell’imposta sul
valore aggiunto, dovute, anche in acconto,
per l’esercizio in cui viene richiesto al
pubblico registro automobilistico l’origi-
nale del certificato di proprietà e per i
successivi.

109-octies. Fino al 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui è
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stata emessa la fattura di vendita dei
veicoli per cui è concesso il contributo di
cui al comma 109-ter, le imprese costrut-
trici o importatrici conservano la seguente
documentazione, che deve essere ad esse
trasmessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e
dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di
circolazione e del foglio complementare o
del certificato di proprietà del veicolo
usato o, in caso di loro mancanza, copia
dell’estratto cronologico;

c) originale del certificato di pro-
prietà relativo alla cancellazione per de-
molizione, rilasciato dallo sportello tele-
matico dell’automobilista, ovvero del cer-
tificato di cessazione dalla circolazione
rilasciato dall’ufficio della motorizzazione
civile.

109-novies. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è dettata la disciplina ap-
plicativa delle disposizioni di cui al comma
109-bis.

109-decies. Il contributo di cui al
comma 109-ter è concesso a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 109-bis,
fino ad esaurimento delle medesime ri-
sorse.

109-undecies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’applicazione dei commi 109-bis,
109-ter e 109-decies pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,

n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

12. 29. Molinari, Saltamartini, An-
dreuzza, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 109, inserire i seguenti:

109-bis. Per le medesimi finalità di cui
al comma 107, alle persone fisiche che in
Italia consegnano per la rottamazione un
veicolo a benzina Euro 0, Euro 1, Euro 2,
Euro 3 ed Euro 4, Diesel Euro 0, Diesel
Euro 1, Diesel Euro 2, Diesel Euro 3 e
Diesel Euro 4 anche se dotati di impianti
di alimentazione a metano o a GPL è
riconosciuto un contributo statale di euro
500 per l’acquisto di veicoli nuovi di
fabbrica a basse emissioni complessive,
sempre che sia praticato dal venditore uno
sconto almeno pari al doppio della misura
del contributo. Il contributo è corrisposto
dal venditore mediante compensazione
con il prezzo di acquisto.

109-ter. Il contributo di cui al comma
109-bis spetta per i veicoli acquistati e
immatricolati a partire dal 1o gennaio
2020 e fino al 31 dicembre 2021 a con-
dizione che:

a) il contributo di cui al comma
109-bis risulti ripartito in parti uguali tra
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un contributo statale, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 109-octies, e uno
sconto praticato dal venditore;

b) il veicolo acquistato non sia stato
già immatricolato in precedenza;

c) il veicolo consegnato per la rotta-
mazione sia intestato, allo stesso soggetto
intestatario di quest’ultimo o ad uno dei
familiari conviventi alla data di acquisto
del medesimo veicolo, ovvero, in caso di
locazione finanziaria del veicolo nuovo,
che sia intestato, da almeno dodici mesi, al
soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o
a uno dei predetti familiari;

d) nell’atto di acquisto sia espressa-
mente dichiarato che il veicolo consegnato
è destinato alla rottamazione e siano in-
dicate le misure dello sconto praticato e
del contributo statale di cui al comma
109-bis.

109-quater. Entro quindici giorni dalla
data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo, pena il non rico-
noscimento del contributo di cui al comma
109-bis, di consegnare il veicolo usato ad
un demolitore e di provvedere diretta-
mente alla richiesta di cancellazione per
demolizione allo sportello telematico del-
l’automobilista, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358.

109-quinquies. I veicoli usati di cui al
comma 109-quater non possono essere
rimessi in circolazione e devono essere
avviati o alle case costruttrici o ai centri
appositamente autorizzati, anche conven-
zionati con le stesse, al fine della messa in
sicurezza, della demolizione, del recupero
di materiali e della rottamazione.

109-sexies. Le imprese costruttrici o
importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l’importo del contributo di cui
al comma 109-bis e recuperano detto
importo quale credito di imposta per il
versamento delle ritenute dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche operate in
qualità di sostituto d’imposta sui redditi

da lavoro dipendente, dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, dell’imposta sul
reddito delle società e dell’imposta sul
valore aggiunto, dovute, anche in acconto,
per l’esercizio in cui viene richiesto al
pubblico registro automobilistico l’origi-
nale del certificato di proprietà e per i
successivi.

109-septies. Fino al 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita dei
veicoli per cui è concesso il contributo di
cui al comma 109-bis, le imprese costrut-
trici o importatrici conservano la seguente
documentazione, che deve essere ad esse
trasmessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e
dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di
circolazione e del foglio complementare o
del certificato di proprietà del veicolo
usato o, in caso di loro mancanza, copia
dell’estratto cronologico;

c) originale del certificato di proprietà
relativo alla cancellazione per demolizione,
rilasciato dallo sportello telematico dell’au-
tomobilista di cui al comma 3;

d) certificato dello stato di famiglia,
nel caso previsto dal comma 2, lettera d).

109-octies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione dei commi 109-bis e 109-
ter, pari a 300 milioni di euro per l’anno
2020 e 200 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
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familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

12. 30. Saltamartini, Andreuzza, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 109, inserire il seguente:

109-bis. All’articolo 12, comma 3, del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, sono
aggiunti i seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di promuovere la ridu-
zione dell’impatto ambientale derivante
dall’utilizzo di veicoli inquinanti è istituito,
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, un fondo finalizzato a incentivare la
sostituzione, realizzata attraverso la de-
molizione, dei veicoli di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera m), del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, immatricolati nella
categoria Euro 0 o Euro 1 con veicoli
nuovi.

3-ter. Le risorse di cui al comma 3-bis
sono destinate, a fronte della presenta-
zione da parte dell’acquirente, del certifi-
cato di avvenuta rottamazione rilasciato
da centri autorizzati, alla concessione di
un contributo di 8.000 euro per ciascun
veicolo acquistato dal 1o gennaio 2019 al
1o giugno 2020 e immatricolato entro il 31
dicembre 2020.

3-quater. Il contributo di cui al comma
3-ter è riconosciuto anche per i veicoli
acquistati da privati con lo strumento del
leasing.

3-quinquies. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità per l’accesso ai benefìci di cui al
comma 3-ter. ».

12. 16. Cavandoli, Bitonci, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 109, inserire il seguente:

109-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 623, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 è incrementata di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti modificazioni:

2020: – 1.500.000;
2021: – 1.500.000.

12. 2. Zanella.

Al comma 110, sostituire le parole: 20
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 45 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022 e aggiungere,
infine, le seguenti parole: e quanto a 45
milioni di euro per l’anno 2020, 25 milioni
di euro per l’anno 2021 e 45 milioni di
euro per l’anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione della proiezione dello
stanziamento, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, degli stati di previsione di
parte corrente della Tabella A, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze medesimo.

12. 20. Rixi, Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Morelli,
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Tombolato, Zordan, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 111, sostituire le parole: 14
milioni di euro per l’anno 2020 e di 25
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 29 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 15.000.000;
2021: – 4.000.000.

12. 21. Rixi, Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Morelli,
Tombolato, Zordan, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 112, inserire il seguente:

112-bis. Per il perseguimento delle fi-
nalità di cui alla legge 11 gennaio 2018,
n. 2 e per lo sviluppo del cicloturismo e
per la messa in sicurezza di percorsi
ciclabili di interesse regionale e comunale,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un Fondo per lo sviluppo della mo-
bilità ciclistica sul territorio nazionale, con
una dotazione annuale di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022. I criteri e le modalità di riparto delle
risorse del Fondo di cui al presente
comma sono definite dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con proprio
decreto entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;
2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.

12. 25. Rixi, Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Morelli,
Tombolato, Zordan, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 112, inserire il seguente:

112-bis. Il Fondo di cui all’articolo 47,
comma 11-quinquies, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
è rifinanziato per un importo pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;
2021: – 60.000.000;
2022: – 60.000.000.

12. 23. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 112, inserire il seguente:

112-bis. Nell’ambito della progettazione
e realizzazione del sistema nazionale di
ciclovie turistiche di cui all’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti nell’individuazione dei pro-
getti e degli interventi da realizzare, d’in-
tesa con Rete Ferroviaria Italiana, deve
prioritariamente considerare il riutilizzo
delle ferrovie dismesse e delle relative
pertinenze.

12. 24. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.
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Al comma 114, dopo le parole: ibrida
(diesel/elettrico) inserire le parole: ad idro-
geno.

12. 27. Mandelli.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. In via sperimentale per gli anni
2020 e 2021, in deroga ai commi 5, 7 e 8,
dell’articolo 84 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è autorizzata l’attività
di condivisione, dietro corrispettivo, di
autoveicoli tra privati per il tramite di
piattaforme digitali. Alle transazioni effet-
tuate ai sensi del primo periodo si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 13
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito in legge dalla legge 28 giugno
2019, n. 58. Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, con proprio decreto da
adottare entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, provvede all’attua-
zione del presente articolo.

12. 28. Ruggieri.

Dopo il comma 117, aggiungere il se-
guente:

117-bis. Dopo la lettera g) dell’articolo
49, comma 1 del disegno legislativo del 15
novembre 1993 n. 507 è inserita la se-
guente lettera: « g-bis) le occupazioni con
impianti e infrastrutture adibite alla rica-
rica dei veicoli elettrici ».

117-ter. Nel caso in cui il comune o la
provincia abbiano previsto il pagamento
del canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche di cui all’articolo 63,
comma 1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997 n. 446, le occupazioni con im-
pianti e infrastrutture adibite alla ricarica
dei veicoli elettrici devono ritenersi ricom-
prese, a tutti gli effetti, nella previsione di
cui alla lettera e) del comma 1 dell’articolo
63 del citato decreto.

117-quater. A compensazione delle mi-
nori entrare per gli enti locali, conseguenti

alle disposizioni di cui al precedente
comma, sono stanziati 20 milioni di euro
dall’anno 2020.

Conseguentemente alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 20.000.000.

12. 17. Ruffino, Cortelazzo, Labriola,
Mazzetti, Casino, Giacometto.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. All’articolo 6 del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Il comma 12 dell’articolo 193
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
è sostituito dal seguente: “Considerato
quanto stabilito dal Regolamento UE
n. 1031/2006 relativo alla spedizione di
rifiuti, in caso di trasporto intermodale di
rifiuti, le attività di carico e scarico, di
trasbordo, nonché le soste tecniche all’in-
terno dei porti e degli scali ferroviari, degli
interporti, degli impianti di terminalizza-
zione e scali merci non rientrano nelle
attività di stoccaggio di cui all’articolo 183,
comma 1, lettera aa), bensì costituiscono
una fase del percorso da indicarsi nel
formulario di trasporto di cui al prece-
dente comma 1. In questa fase di trasporto
il soggetto gestore dell’impianto di termi-
nalizzazione è responsabile della corretta
movimentazione secondo la normativa
prevista in generale per le merci, senza
pericolo per la salute umana e secondo
metodi ecologicamente corretti.” ».

12. 7. Mulè.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. All’articolo 37, comma 2 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: « competente »
sono inserite le seguenti: « in materia di
regolazione » e dopo la parola: « infra-
strutture » sono inserite le seguenti: « che
siano soggetti ad oneri di servizio pubblico
e la cui tariffa sia determinata dall’Auto-
rità con corrispondente compensazione in
applicazione dell’articolo 106 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea »;

b) Alla lettera a) dopo la parola:
« infrastrutture » sono inserite le seguenti:
« , soggette a proprie competenze di rego-
lazione in base alla legge, ».

12. 5. Mulè.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. All’articolo 37, comma 6, let-
tera b) del decreto-legge 16 dicembre 2011,
n. 201, sostituire le parole: « dagli opera-
tori economici operanti nel settore del
trasporto » con le seguenti: « dai gestori dei
servizi di pubblica utilità in materia di
trasporto che siano destinatari delle mi-
sure di regolazione dell’Autorità ».

12. 6. Mulè.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. Ai fini del rilascio di autoriz-
zazioni, di concessioni, di licenze o co-
munque di certificazioni di idoneità ad
operare in ambito ferroviario, portuale,
aeroportuale o postale, la finalità di ar-
monizzare i trattamenti economici e nor-
mativi dei dipendenti delle imprese per
evitare distorsioni della concorrenza è
soddisfatta con l’applicazione da parte
delle stesse imprese di contratti collettivi
nazionali stipulati da associazioni di ca-
tegoria e organizzazioni sindacali dei la-
voratori comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale.

12. 3. Mulè.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis Al fine di migliorare la qualità
del servizio di trasporto pubblico locale
ferroviario è autorizzata la spesa di euro
50 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 per un contributo straordinario da
erogare a favore della regione Lazio. Al-
l’onere di cui al presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

12. 8. Bergamini.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. Al fine di consentire la com-
pleta realizzazione del collegamento auto-
stradale di cui alla delibera Cipe n. 88/
2010, i contributi di cui alla delibera Cipe
n. 50/2004 sono integrati con un finanzia-
mento di euro 200.000.000 per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. All’onere di
cui al presente comma si provvede quanto
a euro 200.000.000 per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

12. 9. Spena.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. Alla lettera n) del comma 3
dell’articolo 8 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84 le parole da: « nonché nel rispetto »
fino alla fine del periodo sono soppresse.

12. 4. Mulè.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. Il contributo di cui all’articolo
1, comma 240, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 è incrementato di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2020: – 15 milioni;
2021: – 15 milioni.

12. 10. Mulè.

Dopo il comma 117, inserire il seguente:

117-bis. All’articolo 23 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, il comma 21 è abrogato.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

12. 13. Pentangelo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 122, inserire il seguente:

122-bis. Quale contributo statale alla
Città di Venezia, Patrimonio dell’Umanità,
per gli interventi di recupero e salvaguar-
dia dei beni artistici, architettonici e sto-
rici, colpiti dagli eventi calamitosi a far
data dal 12 novembre 2019, è autorizzata
la spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2020.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è ridotto di 300 milioni di euro per
l’anno 2020.

12. 1. Giacomoni.

Dopo il comma 122, inserire il seguente:

122-bis. A seguito degli eccezionali
eventi alluvionali verificatisi in Piemonte e

in Liguria a far data dal 24 novembre
2019, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentiti i presidenti
delle regioni interessate, sono individuati
gli ambiti territoriali colpiti dagli eventi
calamitosi.

122-ter. In favore dei territori di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa pari a 500
milioni di euro per l’anno 2020, per in-
terventi di ripristino di manufatti stradali,
per la ripresa delle attività produttive e
delle attività agricole, per il risarcimento
di unità immobiliari danneggiate e per
ulteriori interventi di emergenza finaliz-
zati ad evitare situazioni di pericolo o
maggiori danni a persone o a cose nei
territori dei comuni individuati.

122-quater. In favore dei territori di cui
al comma 1 è autorizzata la spesa di 500
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n.215 del 2018 è
ridotto di 500 milioni di euro nell’anno
2020.

12. 11. Gelmini.

Dopo il comma 123, aggiungere il se-
guente:

123-bis. Al fine di restituire alla comu-
nità gli spazi pubblici in disuso, è istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un Fondo per il recupero ecoso-
stenibile e la riqualificazione degli spazi
pubblici abbandonati di aree e di beni
immobili inutilizzati da destinare a spazi
pubblici per bambini, cui sono attribuite
risorse pari a euro 200 milioni. La dota-
zione del Fondo può essere incrementata
mediante versamento di contributi da
parte delle regioni e di altri enti e orga-
nismi pubblici. Le regioni, nell’ambito
delle proprie competenze in materia di
governo del territorio, adottano disposi-
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zioni per incentivare comuni, singoli e
associati, ad individuare, negli strumenti
di pianificazione, gli ambiti urbanistici da
sottoporre prioritariamente a interventi di
recupero. L’approvazione delle operazioni
di rigenerazione, recupero e riqualifica-
zione urbani comportano la dichiarazione
di pubblica utilità delle opere. Agli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma, valutati in euro
200 milioni, si provvede a valere sulle
disponibilità del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

12. 18. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 123, aggiungere i se-
guenti:

123-bis. Al fine di promuovere il pro-
cesso di rinnovamento del parco macchine
esistente contribuendo alla tutela della
salute dei lavoratori e alla sicurezza sul
lavoro, alla diffusione dell’agricoltura di
precisione, alla riduzione dell’impatto am-
bientale ed al sostegno per le piccole e
medie imprese agricole, è istituito il Fondo
per l’ammodernamento delle macchine
agricole e forestali, con una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020,2021 e 2022.

123-ter. Nel rispetto della normativa
vigente in materia di aiuti di stato, il
Fondo contribuisce all’acquisto di trattrici
e macchine operatrici per l’uso agricolo e
forestale con potenza massima di 120 CV,
a beneficio degli imprenditori agricoli ai
sensi dell’articolo 2135 del codice civile
che si impegnano a rottamare una mac-
china agricola equivalente immatricolata
prima del 1o gennaio 1991.

123-quater. Le modalità di gestione ed
erogazione del fondo di cui al comma
123-bis sono definite con decreto di natura
non regolamentare del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, da
adottarsi previa intesa della Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

123-quinquies. I contributi del Fondo
erogati per l’acquisto di un mezzo agricolo
rientrante nelle categorie e tipologie indi-
cate al precedente comma 123-ter, non
possono cumularsi con quelli previsti da
altre norme, compreso il PSR.

123-sexies: Agli oneri derivanti dai
commi da 123-bis a 123-quinquies, pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 858, dell’articolo 1.

12. 12. Manzato, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 12-BIS

(ART. 1, commi 124-126)

Sostituire i commi 124, 125 e 126 con
i seguenti:

124. Al fine di potenziare i servizi di
trasporto aereo da e per la Sicilia e di
garantire la continuità territoriale con la
terraferma, è istituito un fondo con dota-
zione pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020.

125. Il fondo è utilizzato dalla regione
Sicilia per la copertura degli oneri di
servizio degli aeroporti siti sul territorio
regionale.

126. La regione Sicilia invia al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti le
proposte operative da sottoporre alla
Commissione europea per l’individuazione
delle rotte e delle misure specifiche per il
riconoscimento del principio di insularità,
anche in relazione alle specifiche condi-
zioni soggettive degli utenti.
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Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2018 è
ridotto di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

12-bis. 1. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 125, inserire il seguente:

125-bis. Le disposizioni di cui ai commi
124 e 125 si applicano, altresì, ai cittadini
residenti nel territorio della Regione Ca-
labria per ogni biglietto aereo acquistato
da e per Lamezia Terme, Reggio Calabria
e Crotone. A tal fine è autorizzata la spesa
di 25 milioni di euro per l’anno 2020..

Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle presenti disposizioni, valutati in euro
25 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12-bis. 4. Ferro, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 126, inserire il seguente:

126-bis. Al fine di ridurre i costi a
carico degli utenti del trasporto aereo, per
il triennio 2020-2022 l’ammontare com-
plessivo dell’incidenza delle imposte, ad-
dizionali e tasse aeroportuali sui biglietti
aerei negli scali aeroportuali delle desti-
nazioni delle regioni meno sviluppate,
come classificate nel ciclo di programma-
zione comunitaria 2014-2020, sono poste a
carico della finanza pubblica. Agli oneri
derivanti dall’attuazione della presente di-
sposizione, da ripartire per la copertura
parziale delle spese necessarie per la ri-
duzione dei costi del trasporto aereo negli
scali aeroportuali delle destinazioni delle
regioni meno sviluppate, si provvede me-
diante corrispondente riduzione di 225,5

milioni di euro per l’anno 2020, di 236,3
milioni di euro per l’anno 2021 e di 248,2
milioni di euro per l’anno 2022, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per il
triennio 2020-2022.

12-bis. 2. Varchi, Maschio.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 126, inserire il seguente:

126-bis. Al fine di promuovere la dif-
fusione territoriale dei servizi socio-assi-
stenziali e di sostenere per la popolazione
anziana, il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi volti a:

a) realizzare un welfare di comunità
attraverso la previsione, anche in via spe-
rimentale, di comunità di quartiere miste
giovani coppie-anziani con vincolo di mu-
tuo soccorso;

b) prevedere misure volte a favorire
l’inclusione dei nonni nella struttura della
famiglia;

c) introdurre deroghe urbanistiche
per l’adeguamento del Piano Regolatore
Generale.

12-bis. 3. Rampelli, Lollobrigida, Luca-
selli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 13

(ART. 1, comma 127)

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. Al fine di riconoscere la spe-
cificità della funzione e del ruolo del
personale delle forze armate e dei Corpi di
polizia di cui all’articolo 19 della legge
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n. 183 del 2010, per l’incremento delle
risorse dei rispettivi Fondi per i servizi
istituzionali del personale del comparto
sicurezza e difesa e del Fondo per il
trattamento accessorio del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco non-
ché per l’attuazione di quanto previsto
dall’articolo 46 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, recante « Disciplina
dei trattamenti accessori e degli istituti
normativi per i dirigenti delle Forze di
polizia e delle Forze armate », sono stan-
ziati 150 milioni di euro per l’anno 2020,
200 milioni di euro per l’anno 2021 e 250
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
da iscrivere su un apposito fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze da ripartire
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta dei Ministri della
semplificazione e della pubblica ammini-
strazione e dell’economia e delle finanze,
sentiti i Ministri dell’interno, della difesa e
della giustizia. Le risorse allocate al fondo
sono destinate al miglioramento dei trat-
tamenti economici accessori relativi allo
svolgimento dei servizi operativi per la
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, anche con riferimento alle attività di
tutela economico-finanziaria e della difesa
nazionale. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2020, 200 milioni di euro per l’anno
2021 e 250 milioni di euro a decorrere dal
2022 si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno di ogni
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

13. 4. Tonelli, Molteni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. È autorizzata per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021 e 2022 la spesa di euro
100 milioni in favore delle amministra-
zioni interessate dalle disposizioni integra-
tive e correttive, a norma dell’articolo 1,
commi 2 e 3, della legge 1o dicembre 2018,
n. 132, del decreto legislativo 29 maggio
2017 n. 95, recante disposizioni in materia
di revisione dei ruoli delle Forze di polizia,
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in ma-
teria di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2020, 100 milioni di euro
per l’anno 2021 e 100 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
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legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno di ogni
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

13. 6. Tonelli, Molteni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. Al fine di valorizzare la pro-
gressione di carriera dei dipendenti e
dirigenti pubblici, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 23, comma 2 del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
sopprimere le seguenti parole: « in modo
selettivo, ad una quota limitata di dipen-
denti »;

b) al comma 1-bis dell’articolo 52 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sopprimere le parole: « secondo princìpi di
selettività » e le parole: « attraverso l’attri-
buzione di fasce di merito ».

13. 1. Frassinetti, Mollicone.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e sino
al 31 dicembre 2020, in via sperimentale,
le università statali possono incrementare,
oltre il limite di cui all’articolo 23, comma
2 del decreto legislativo 25 maggio 2017
n. 75, l’ammontare della componente va-
riabile del fondo per il trattamento acces-
sorio del personale, costituita dalle risorse
determinate dai contratti collettivi. Il mag-
giore onere è a carico dei bilanci degli
atenei.

13. 2. Frassinetti, Mollicone.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. Una quota pari a 900 milioni
di euro per l’anno 2020 e 1400 milioni di
euro per l’anno 2021 del Fondo contratti
del personale dello Stato di cui all’articolo
1, comma 436, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 è destinata a finanziare il
rinnovo contrattuale del personale appar-
tenente al comparto sicurezza e difesa e al
comparto vigili del fuoco e soccorso pub-
blico.

13. 3. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. Una quota pari a 500 milioni
di euro per l’anno 2020 del predetto
Fondo contratti del personale dello Stato
di cui all’articolo 1, comma 436, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è destinata
a finanziare il rinnovo contrattuale del
personale appartenente al comparto sicu-
rezza.

13. 5. Molteni, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 127, inserire il seguente:

127-bis. Anche al fine di conseguire le
finalità di cui al comma 1, all’articolo 98
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5-bis. Sono iscritti nel grado
iniziale dell’albo dei segretari comunali e
provinciali di cui al comma 1, coloro che
abbiano svolto le funzioni di vicesegretario
comunale presso enti locali per almeno tre
anni e siano in possesso dei titoli di studio
di cui al comma 5 ».

13. 7. Ruffino, Mandelli.

(Inammissibile per estraneità di materia)
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AREA TEMATICA N. 14

(ART. 1, commi 129-130)

Al comma 129, sostituire le parole: 48
milioni di euro con le seguenti: 200 milioni
di euro.

Conseguentemente:

al medesimo comma 129, aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: Ai maggiori oneri
previsti, pari a 152 milioni di euro a
decorrere dal 2020 si provvede si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

sopprimere il comma 130;

14. 29. Tonelli, Molteni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

129-bis. Al fine di garantire le esigenze
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-

blica, per l’anno 2020 per il pagamento
delle indennità di trasferimento di cui alla
legge 29 marzo 2001, n. 86, è autorizzata,
a valere sulle disponibilità degli stanzia-
menti di bilancio, la spesa per un ulteriore
importo di 6 milioni di euro. Alla coper-
tura degli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno 2020, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

14. 31. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Le prestazioni di Pronto Soc-
corso esitate in codice bianco, erogate a
seguito di infortunio sul lavoro subito da
soggetti appartenenti alle Forze di polizia
e al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
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che non godono di copertura assicurativa
INAIL, non sono assoggettate al paga-
mento della quota fissa per l’accesso al
Pronto Soccorso. Le successive prestazioni
sanitarie correlate all’infortunio e per il
periodo dell’infortunio, non sono assogget-
tate alla compartecipazione alla spesa sa-
nitaria per i soggetti di cui al comma 1. È
prevista l’istituzione di uno specifico fondo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della Salute e lo stanziamento di 3
milioni a decorrere dall’anno 2020. All’o-
nere di cui al presente comma, pari a 3
milioni di euro annui a decorrere dal 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

14. 30. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia,
l’efficienza e la sicurezza del personale
delle Forze di polizia, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno è istituito
un fondo con una dotazione di 2 milioni
di euro per il 2020 destinato alla coper-
tura degli oneri connessi all’acquisto entro
il 31 dicembre 2020 di caschi u-bot da
destinare al personale delle forze dell’or-
dine fino alla concorrenza della cifra. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

14. 28. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia,
l’efficienza e la sicurezza del personale
delle Forze di polizia, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno è istituito
un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per l’anno 2020 destinato alla

copertura degli oneri connessi all’acquisto
di pistole mitragliatrici fino alla concor-
renza della cifra. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 27. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione di 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020 destinato
alla copertura finanziaria degli oneri con-
seguenti alle finalità di cui al comma 1
dell’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 164 del 2002. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

14. 26. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza operativa e il benessere delle forze
di polizia, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito un Fondo
con una dotazione pari a 1 milione di euro
per l’anno 2020 destinato alla copertura
finanziaria degli oneri connessi all’acqui-
sto di idonei capi di vestiario in relazione
alla tipologia di servizio svolto a favore del
personale delle Forze di Polizia che
espleta servizio in abiti civili. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione pari
a 1 milione di euro per l’anno 2020, si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

14. 25. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2020 destinato alla
copertura finanziaria dell’acquisto di ve-
stiario, dotazioni e strumenti necessari
all’efficienza generale dell’amministra-
zione e per il regolare svolgimento delle
attività delle forze di polizia. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

14. 18. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione di 50 milioni di
euro per l’anno 2020 da destinare alla
copertura degli oneri finanziari connessi
all’acquisto di vestiario, dotazioni e stru-
menti necessari per il regolare svolgimento
delle attività delle forze di polizia. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di

spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provve-
dimenti normativi entro il 31 luglio 2020,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

14. 17. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 per la copertura finanziaria degli
oneri connessi all’acquisto di vestiario ne-
cessario per il regolare svolgimento delle
attività delle forze di polizia. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione pari
a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 entro il
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30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

14. 16. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza operativa delle forze di polizia e
migliorarne le capacità di difesa, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito un Fondo con una dota-
zione di 2 milioni di euro per l’anno 2020
destinato alla copertura finanziaria degli
oneri connessi all’aggiornamento e all’ad-
destramento del personale in servizio di
ordine pubblico. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 24. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza operativa delle forze di polizia e
migliorarne le capacità di difesa, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito un Fondo con dotazione di
5 milioni di euro per l’anno 2020 destinato
alla copertura finanziaria degli oneri con-
nessi alla manutenzione, all’utilizzo dei
poligoni di tiro e all’acquisto delle muni-
zioni necessarie al regolare svolgimento
delle sessioni di addestramento al tiro.
Agli oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione pari a 5 milioni di euro per l’anno

2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 858.

14. 23. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito un Fondo
per l’incentivazione dell’attività sportiva
del personale delle Forze di polizia, con
una dotazione iniziale nel 2020 pari ad un
milione di euro con la finalità di erogare
contributi economici volti a facilitare l’ac-
cesso degli operatori della Polizia di Stato
e dell’Arma dei Carabinieri alle palestre e
altri luoghi di pratica sportiva. Le moda-
lità di erogazione sono stabilite con ap-
posito decreto del Ministro competente, da
adottare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione pari
a 1 milione di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

14. 22. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

130-bis. Dopo l’articolo 60, comma 6,
della legge n. 121 del 1981 è introdotto il
comma 7:

« 7. Al personale chiamato a svolgere
attività di docenza e formativa nelle gior-
nate di aggiornamento e addestramento
professionale disciplinate dall’Accordo Na-
zionale Quadro è riconosciuta una speci-
fica indennità di insegnamento. La mede-
sima indennità è riconosciuta per l’inse-
gnamento o per l’addestramento fisico e
tecnico-operativo svolti presso gli istituti o
scuole o centri dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza durante l’orario di ser-
vizio. La misura dell’indennità viene de-
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terminata in 10 euro l’ora e tal fine è nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito un Fondo con dotazione di
1 milione di euro a decorrere dall’anno
2020 per la copertura finanziaria degli
oneri connessi ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 1 milione
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 21. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 130 aggiungere il se-
guente:

130-bis. Al fine di consentire l’abbona-
mento a riviste giuridiche e l’acquisto di
banche dati, codici e prontuari necessari
all’aggiornamento normativo e giurispru-
denziale del personale appartenente alle
Forze di polizia e al Corpo nazionale di
Vigili del fuoco, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno è istituito un
Fondo di 2 milioni di euro per l’anno 2020
per la copertura finanziaria degli oneri
connessi.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 20. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 aggiungere il se-
guente:

130-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito un Fondo
con dotazione di 3 milioni di euro per
l’anno 2020 per la copertura finanziaria

degli oneri connessi all’acquisto e all’in-
stallazione di 600 apparecchiature costi-
tuenti il sistema di bordo « Mercurio » su
autovetture della Polizia di Stato.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione. pari a 3 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 19. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 aggiungere il se-
guente:

130-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno per l’anno 2020 è
istituito un Fondo per la corresponsione
delle indennità ferroviaria, autostradale e
postale spettanti al personale delle forze di
polizia, con una dotazione iniziale pari a
10 milioni di euro. A decorrere dal 1o

gennaio 2021 il fondo viene finanziato dal
Dipartimento della P.S. attraverso gli emo-
lumenti all’uopo corrisposti dalle Società
Concessionarie dei servizi ferroviari, auto-
stradali e postali.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

14. 15. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. È istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un
Fondo con una dotazione di 5 milioni di
euro destinato alla copertura finanziaria
degli oneri connessi all’acquisto entro il 31
dicembre 2020 degli articoli di cancelleria
necessari per il regolare svolgimento delle
attività delle forze di polizia.
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Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 14. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. È istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un
Fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 da destinare alla
copertura finanziaria delle spese di pulizia
necessarie ad assicurare il rispetto delle
norme igienico sanitarie all’interno degli
uffici delle Forze di polizia.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

14. 13. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. L’articolo 1, comma 1, lettera
d), della legge 18 maggio 1989, n. 203 è
interpretato nel senso che il beneficio della
mensa obbligatoria è riconosciuto a tutto
il personale comunque alloggiato colletti-
vamente in caserma o per il quale l’allog-
gio collettivo in caserma è specificamente
richiesto ai fini della disponibilità per
l’impiego. Per la copertura finanziaria de-
gli oneri connessi, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno è istituito un
Fondo con dotazione di 600 mila euro per
l’anno 2020, 600 mila euro per l’anno 2021
e 600 mila euro per l’anno 2022.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 600 mila
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e

2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 858.

14. 12. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione di 5 milioni di
euro per l’anno 2020 destinato alla coper-
tura finanziaria degli oneri connessi al-
l’acquisto di impianti di raffreddamento e
riscaldamento da installare negli uffici
delle Forze di polizia.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 5 milioni
per l’anno 2020 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

14. 11. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di migliorare le condi-
zioni di sicurezza in cui opera il personale
delle forze di polizia, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno è istituito
un Fondo con una dotazione pari ad 1
milione di euro per l’anno 2020, destinato
alla copertura finanziaria degli oneri con-
nessi all’attività di controllo periodico del-
l’efficienza e adeguatezza nonché l’even-
tuale sostituzione o ristrutturazione degli
strumenti e delle dotazioni delle forze di
polizia, da attuarsi attraverso l’istituzione
di un’apposita commissione paritetica en-
tro il 31 dicembre 2020.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 1 milione
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 10. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia
e migliorare le condizioni di sicurezza in
cui opera il personale delle forze di poli-
zia, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un Fondo con do-
tazione pari a 2 milioni di euro per l’anno
2020 destinato alla copertura finanziaria
degli oneri da sostenere per procedere
all’elezione dei Rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza presso i luoghi di
lavoro della Polizia di Stato entro il 31
dicembre 2020, nonché per l’organizza-
zione di specifici corsi di formazione loro
destinati. L’Amministrazione della Pub-
blica Sicurezza entro 30 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, avvia il
confronto con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative per la de-
finizione delle modalità applicative dell’ar-
ticolo 47 del decreto legislativo n. 81 del
2008.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 9. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. È istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un
Fondo con dotazione pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2020 destinato alla coper-
tura degli oneri connessi all’acquisizione
di telecamere idonee a registrare l’attività
operativa delle forze di polizia impiegate
in servizi di mantenimento dell’ordine
pubblico, controllo del territorio e vigi-
lanza di siti sensibili.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

14. 8. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescerne la ca-
pacità e velocità di reazione alle eventuali
minacce, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un Fondo
con dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2020 destinato alla copertura finan-
ziaria degli oneri connessi all’acquisizione
entro il 31 dicembre 2020 di nuove fon-
dine da destinare al personale di tutte le
forze di polizia, prevedendone la differen-
ziazione di tipologia in relazione all’uti-
lizzo in servizi di ordine pubblico, di
controllo del territorio e di polizia giudi-
ziaria.
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Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

14. 7. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia
e migliorare le condizioni di sicurezza in
cui opera il personale delle forze di poli-
zia, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un Fondo con do-
tazione di 50 milioni di euro per l’anno
2020 destinato alla copertura finanziaria
degli oneri connessi all’acquisizione entro
il 31 dicembre 2020 di giubbotti anti
proiettile per la protezione contro palle
rigate da arma lunga e di giubbotti anti
proiettile sotto camicia.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-

zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

14. 6. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia
e migliorare le condizioni di sicurezza in
cui opera il personale delle forze di poli-
zia, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un Fondo con do-
tazione di 10 milioni di euro per l’anno
2020 destinato alla copertura finanziaria
degli oneri connessi all’acquisizione entro
il 31 dicembre 2020 di dispositivi di pro-
tezione individuale per le vie respiratorie
per il personale delle forze di polizia,
previo decreto di idoneità adottato dal
Ministero della salute in raccordo con il
Ministero dell’interno, e materiale neces-
sario alla profilassi sanitaria.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

14. 5. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia
e migliorare le condizioni di sicurezza in
cui opera il personale delle forze di poli-
zia, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un Fondo con do-
tazione di 1 milione di euro per l’anno
2020 destinato alla copertura finanziaria
degli oneri connessi all’acquisizione entro
il 31 dicembre 2020 di guanti di prote-
zione antitaglio e antipuntura per il per-
sonale delle forze di polizia.
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Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione. pari a 1 milione
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

14. 4. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. Al fine di accrescere l’efficacia
e migliorare le condizioni di sicurezza in
cui opera il personale delle forze di poli-
zia, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, un Fondo con do-
tazione di 20 milioni di euro per l’anno
2020 destinato alla copertura finanziaria
degli oneri connessi all’istituzione e svol-
gimento entro il 31 dicembre 2020 di uno
specifico corso antiterrorismo, destinato
agli appartenenti alla Polizia di Stato e
all’Arma dei Carabinieri impiegati nel con-
trollo del territorio, la cui organizzazione
e disciplina sono demandate ad appositi
decreti del Ministro dell’interno e del
Ministro della Difesa, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a
50.026.512 euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

14. 3. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. È concesso un contributo stra-
ordinario in favore della polizia peniten-
ziaria, da destinare all’acquisto di divise e
beni strumentali, pari a un milione di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero della giustizia, apportare le se-
guenti variazioni:

2020: – 1.000.000;
2021: – 1.000.000;
2022: – 1.000.000.

14. 2. Prisco, Donzelli, Lollobrigida,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 130 inserire il seguente:

130-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 l’indennità supplementare mensile di
cui all’articolo 52 comma 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 giugno
2002, n. 164 è corrisposta, nella misura
prevista dall’articolo 10, comma 1, della
legge 23 marzo 1983, n. 78, ai militari
dell’Arma dei Carabinieri, con incarico di
comandante di tenenza e di stazione ter-
ritoriale, a prescindere dal numero di
unità di forza organica. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, pari a 6 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
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rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.

14. 1. Baldini, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Galantino.

AREA TEMATICA N. 15

(ART. 1, comma 131)

Al comma 131, sostituire le parole: di 2
milioni di euro con le seguenti: di 20
milioni di euro.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
previsti, pari a 18 milioni di euro a decor-
rere dal 2020 si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26
entro il 30 giugno di ogni anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che sostituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere

alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

15. 4. Tonelli, Molteni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 131 aggiungere il se-
guente:

131-bis. Al decreto legislativo 13 otto-
bre, n. 217, dopo l’articolo 231 è inserito
il seguente: Art. 231-bis. – (Trasferimenti a
domanda del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco) – 1. Il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco tra-
sferito a domanda ad una sede di servizio
diversa rispetto a quella di cui all’articolo
6, comma 3, può partecipare ad una nuova
procedura di mobilità ordinaria solo ove
questi abbia prestato effettivamente ed
ininterrottamente servizio in tale sede per
un periodo non inferiore a due anni.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche al personale già in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione.

15. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 131, aggiungere i se-
guenti:

131-bis. All’articolo 51, comma 2, let-
tera f-quater), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
(TUIR), aggiungere la seguente lettera:

f-quinquies) una quota pari al 10 per
cento della tredicesima mensilità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
1070 del 1960.

131-ter. Agli oneri derivanti dal comma
131-bis, valutati in 1,2 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2020 si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
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febbraio 2020, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.2 miliardi di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, per la previsione relativa a decorrere
da quell’anno, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spesa fiscali.

15. 2. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

Dopo il comma 131 inserire il seguente:

131-bis. Al fine di agevolare l’attività di
contrasto e repressione del crimine con-
dotta dalle forze di polizia, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un Fondo con dotazione pari a 50
milioni di euro per il 2020 per la realiz-
zazione entro il 31 dicembre 2020 di
camere di sicurezza detentive e la loro
regolarizzazione ai sensi della legge 17
febbraio 2012, n. 9.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del

bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma i 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

15. 3. Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 16

(ART. 1, comma 132)

Al comma 132 sopprimere le seguenti
parole: limitatamente ai servizi di vigilanza
di siti e obiettivi sensibili,.

16. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Al comma 132 le parole: euro
149.973.488, le parole: euro 147.502.805 e
le parole: 2.470.683 sono sostituite rispet-
tivamente dalle seguenti: euro 200 milioni,
euro 197 milioni e euro 3 milioni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a
50.026.512 euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

16. 3. Tonelli, Molteni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 132, aggiungere il se-
guente:

132-bis. Al fine di potenziare le attività
di supporto alle politiche di ordine e
sicurezza pubbliche, le assunzioni nelle
carriere iniziali del corpo della guardia di
finanza autorizzate con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24
ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 282 del 4 dicembre 2018, pos-
sono essere effettuate, in deroga all’arti-
colo 2199 del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento
delle stesse, mediante scorrimento delle
graduatorie degli idonei non vincitori del
concorso « 380 allievi finanzieri » bandito
per l’anno 2018 ai sensi del medesimo
articolo 2199, attingendo al fondo di cui

all’articolo 1, comma 384, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, ripartito con il
D.P.C.M. 27 febbraio 2019.

16. 2. Deidda, Ferro.

AREA TEMATICA N. 17

(ART. 1, comma 133)

Sostituire il comma 133, con il seguente:

133. Allo scopo di adottare provvedi-
menti normativi volti a perseguire a mi-
sure di equiparazione retributiva e previ-
denziale del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco con le retribuzioni e il
sistema previdenziale del personale appar-
tenente alle Forze di polizia ad ordina-
mento civile di cui all’articolo 16 della
legge 1o aprile 1981, n. 121, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un apposito fondo con una dotazione
di 72 milioni di euro per l’anno 2020, 144
milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal
2022. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 72 milioni di
euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro
per l’anno 2021 e 216 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17. 7. Ruffino, Mandelli.

Sostituire il comma 133, con il seguente:

133. Allo scopo di adottare provvedi-
menti normativi volti a perseguire a mi-
sure di equiparazione retributiva e previ-
denziale del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco con le retribuzioni e il
sistema previdenziale del personale appar-
tenente alle Forze di polizia ad ordina-
mento civile di cui all’articolo 16 della
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legge 1o aprile 1981, n. 121, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un apposito fondo con una dotazione
di 72 milioni di euro per l’anno 2020, 144
milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal
2022. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 72 milioni di euro per
l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno
2021 e 216 milioni di euro annui a de-
correre dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti e i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 17. 3. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Sostituire il comma 133, con il seguente:

133. Allo scopo di adottare provvedi-
menti normativi volti a perseguire a mi-
sure di equiparazione retributiva e previ-
denziale del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco con le retribuzioni e il
sistema previdenziale del personale appar-
tenente alle Forze di polizia ad ordina-
mento civile di cui all’articolo 16 della
legge 1o aprile 1981, n. 121, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un apposito fondo con una dotazione
di 72 milioni di euro per l’anno 2020, 144
milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal
2022. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 72 milioni di euro per
l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno
2021 e 216 milioni di euro annui a de-
correre dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti e i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 17. 8. Carfagna, Mandelli.

Dopo il comma 133 inserire il seguente:

133-bis. Al fine di adottare provvedi-
menti normativi in materia di revisione dei
ruoli e delle carriere del personale delle
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volti
a correggere ed integrare il decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97, e il decreto
legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, alimentato da una quota
pari a 5 milioni di euro per 1’ anno 2020
e 15,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020 e 15,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021, si provvede
mediante si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione finanzia-
ria del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con appositi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17. 9. Carfagna, Mandelli.

Dopo il comma 133 aggiungere i se-
guenti:

133-bis. Al fine di tutelare e valorizzare
le raccolte di documentazione, materiali e
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mezzi riguardanti la storia dei vigili del
fuoco, di assicurarne l’arricchimento e la
custodia e di promuoverne la pubblica
fruizione, è fondato l’istituto per la con-
servazione della storia dei vigili del fuoco,
avente sede, in prima applicazione, a Man-
tova e a Napoli.

133-ter. Con regolamento del Ministro
dell’interno, da adottare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono disciplinate l’organiz-
zazione e le modalità di funzionamento
dell’istituto per la conservazione della sto-
ria dei vigili del fuoco e possono essere
individuate ulteriori sedi territoriali in cui
si articola lo stesso.

133-quater. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente articolo,
pari a euro 80.000 per l’anno 2020 e a
euro 100.000 a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo istituito ai sensi dell’arti-
colo 16 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

133-quinquies. È autorizzata l’iscri-
zione in bilancio, mediante riassegnazione
nel programma « Prevenzione dal rischio e
soccorso pubblico » della missione « Soc-
corso civile » dello stato di previsione del
Ministero dell’interno, delle eventuali
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato a titolo di liberalità, volte alla
tutela ed alla valorizzazione dell’istituto di
cui al comma 133-bis.

17. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

133-bis. Al fine di dare piena attua-
zione al riordino dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze amate,
il Fondo di cui all’articolo 35, comma 1,

del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2018, n. 132, è incrementato
di 1.000.000 di euro a decorrere dall’anno
2020. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 1.000.000 di euro a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti e i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17. 2. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

133-bis. Lo stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 299, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, per la copertura degli oneri
aggiuntivi, rispetto a quelli previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 466, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, così come ricalcolati
complessivamente ai sensi dell’articolo 1,
comma 679, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, posti a carico del bilancio dello
Stato per la contrattazione collettiva del
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco relativa al triennio 2018-2020 in
applicazione dell’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e per i miglioramenti economici del me-
desimo personale. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 1.000.000.000 a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
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vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti e i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17. 4. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

133-bis. Ai fini della determinazione
della base contributiva e del calcolo della
pensione, del trattamento economico di
fine servizio e delle eventuali ulteriori
indennità correlate di competenza del per-
sonale militare e delle Forze di Polizia di
Stato di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, posto in
congedo a decorrere dal 1o gennaio 2011
sino al 31 dicembre 2017, non si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 9, commi
1 e 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, dalla legge 30 luglio 2010
n. 122 e successive modifiche. Conseguen-
temente, i trattamenti economici non fruiti
per effetto dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al precedente periodo spettanti
al personale militare e delle Forze di
Polizia di Stato, sono rideterminati, con
decorrenza dal giorno successivo sino al
termine di ciascun periodo di vigenza delle
citate disposizioni o dalla data di congedo,
tenendo conto dei benefìci economici con-
nessi alle progressioni di carriera e agli
automatismi stipendiali maturati ma non
fruiti nel periodo di vigenza delle mede-
sime disposizioni. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 40 milioni di euro
per il 2020 e due milioni per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei

trattamenti e i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17. 5. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

133-bis. Per i miglioramenti economici
del personale dei Corpi di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 365, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è incrementato di 3.000
milioni di euro a decorrere dal 2020. Agli
oneri derivanti dal presente comma pari a
3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti e i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17. 6. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 17-BIS

(ART. 1, commi 134-135)

Dopo il comma 134, aggiungere il se-
guente:

134-bis. (Rigenerazione urbana sosteni-
bile) 1. Fino alla approvazione di una
riforma organica della disciplina in mate-
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ria di governo del territorio, al fine di
promuovere politiche di riduzione del con-
sumo di suolo e di deimpermeabilizza-
zione di suoli già edificati e di favorire
interventi di contenimento dei consumi
energetici ed idrici e delle emissioni di gas
climalteranti, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano prevedono
programmi di rigenerazione urbana soste-
nibile negli ambiti urbani consolidati volti
alla riqualificazione e al recupero, anche
attraverso la demolizione e la ricostru-
zione, di edifici o gruppi di edifici contigui
e degli spazi pubblici e privati ad essi
circostanti, alla creazione di nuove aree
verdi e all’innalzamento della qualità ar-
chitettonica e abitativa dei tessuti urbani

2. Gli interventi di rigenerazione ur-
bana sostenibile di cui al comma 1 sono
definiti con accordi tra i comuni e i
soggetti attuatori pubblici o privati ai sensi
dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

3. Al fine di favorire la deimpermea-
bilizzazione di porzioni di suolo già edi-
ficato, per le operazioni di demolizione e
ricostruzione di edifici o gruppi di edifici
esistenti negli ambiti urbani consolidati
che comportino la riduzione di almeno il
20 per cento dell’originaria area di sedime
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano prevedono l’applica-
zione di premialità urbanistiche, comun-
que in misura non superiore al 5 per cento
delle volumetrie già esistenti nell’area og-
getto di intervento. Per gli interventi di cui
al presente comma, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 2-bis, comma
1-bis, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, non si applicano i limiti di altezza
e di distanza previsti dall’articolo 41-quin-
quies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e
dagli articoli 8 e 9 del decreto del Ministro
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

4. Per gli interventi di rigenerazione
urbana sostenibile di cui al comma 3 la
corresponsione degli oneri di urbanizza-
zione e del contributo sul costo di costru-
zione è dovuta solo nel caso in cui l’in-
tervento di sostituzione edilizia determini

un maggior carico urbanistico, anche a
seguito del passaggio dall’una all’altra
delle categorie funzionali di cui all’articolo
23-ter del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ed è riferita esclusivamente alle
volumetrie incrementali rispetto a quelle
esistenti.

5. In via sperimentale per gli anni
2020,2021 e 2022, è riconosciuto, ai sog-
getti privati, persone fisiche o giuridiche,
che procedano alla demolizione ed alla
ricostruzione di propri fabbricati con
deimpermeabilizzazione e rinaturalizza-
zione di almeno il 10 per cento del suolo
precedentemente impermeabilizzato, una
detrazione sull’imposta lorda sui redditi
pari al 40 per cento delle spese documen-
tate di demolizione, smaltimento dei ma-
teriali di risulta, scavi e rinterri, tale
detrazione è elevata al 50 per cento qua-
lora i fabbricati realizzati siano destinati
ad « alloggio sociale », secondo la defini-
zione di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giu-
gno 2008. Tra le spese sostenute ai fini
della detrazione d’imposta di cui al pre-
sente comma sono comprese quelle di
progettazione e per le prestazioni profes-
sionali connesse alla demolizione e all’e-
secuzione delle opere edilizie. La detra-
zione è ripartita in cinque quote annuali
costanti e di pari importo dall’anno suc-
cessivo a quello di sostenimento delle
spese. Il diritto alla detrazione d’imposta è
subordinato alla certificazione di avvenuta
restituzione del terreno all’attività agricola
o di avvenuta rinaturalizzazione rilasciata
dalla competente agenzia del Sistema na-
zionale a rete per la protezione dell’am-
biente di cui alla legge 28 giugno 2016,
n. 132. Le modalità di attuazione del pre-
sente comma sono definite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

6. Gli immobili oggetto di interventi di
rigenerazione urbana sostenibile non sono
soggetti all’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6

Venerdì 20 dicembre 2019 — 380 — Commissione V



dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011. n. 214, e successive modificazioni,
per i primi cinque anni dalla fine dei
lavori.

7. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1,4,5 e 6, valutati in 30 milioni
di euro per l’anno 2020 e in 100 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per fare fronte ad esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-bis. 1. Rospi.

Dopo il comma 134, aggiungere i se-
guenti:

134-bis. (Indennità supplementare per
gli incursori e gli operatori subacquei). 1.
All’articolo 9 della legge 23 marzo 1983,
n. 78, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « A decorrere dal 1o gennaio 2020,
la misura percentuale dell’indennità di cui
al secondo comma, percepita dal personale
militare dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica in possesso di brevetto mi-
litare di incursore od operatore subacqueo
e in servizio presso reparti incursori e
subacquei nonché presso centri e nuclei
aerosoccorritori, è elevata al 220 per cento
dell’indennità di impiego operativo di base.
Il personale di cui al quarto comma per-
cettore dell’indennità per brevetto di in-
cursore, di subacqueo o di aerosoccoritore,
quando cessa di percepire l’indennità sup-
plementare, ha diritto alla corresponsione
della medesima indennità supplementare
in misura pari a un ventesimo dell’intero
importo in godimento per ogni anno di
servizio effettivamente prestato con per-
cezione della relativa indennità e fino a un
massimo di venti anni, compresi i periodi
effettuati alle medesime condizioni prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Il predetto trattamento
si cumula con le indennità operative spet-

tanti, previste dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e
7 della presente legge, nonché dall’articolo
4, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360 ».

134-ter. Agli oneri derivanti dal comma
134-bis pari a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

17-bis. 2. Ferrari, Fantuz, Zicchieri, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Toccalini, Turri,
Comencini, Valbusa, Paternoster, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 134, aggiungere i se-
guenti:

134-bis. (Indennità supplementare per le
truppe da sbarco, per unità anfibie, incur-
sori subacquei, « acquisitori obiettivi » e
« Ranger » delle Forze Armate). Per il per-
sonale dell’Esercito « acquisitore obiettivi »
e « ranger » in servizio presso gli enti di
Forze speciali o che operano per finalità
delle Forze speciali, la misura percentuale
dell’indennità di cui al secondo comma
dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983,
n. 78 è elevata al 220 per cento dell’in-
dennità di impiego operativo di base a
decorrere dal 19 gennaio 2020. Al mede-
simo personale dell’Esercito « acquisitore
obiettivi » e « ranger » in servizio presso gli
enti di Forze speciali o che operano per
finalità delle Forze speciali è altresì cor-
risposta l’indennità supplementare mensile
per operatore delle Forze speciali prevista
dall’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 settembre 2007,
n. 171.

134-ter. Agli oneri derivanti dal comma
134-bis pari a 4.150.000 euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

17-bis. 3. Ferrari, Fantuz, Zicchieri, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Toccalini, Turri,
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Comencini, Valbusa, Paternoster, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 135, aggiungere i se-
guenti:

135-bis. Le qualifiche di polizia locale
sono comprensive, su tutto il territorio
nazionale, della qualità di agente di polizia
giudiziaria e di agente di pubblica sicu-
rezza. Il prefetto conferisce al personale
della polizia locale, su indicazione del
sindaco, la qualità di agente di pubblica
sicurezza dopo aver accertato che il de-
stinatario del provvedimento:

a) goda dei diritti civili e politici;

b) non sia stato condannato a pena
detentiva per delitto non colposo;

c) non sia stato sottoposto a misure
di prevenzione;

d) non abbia reso dichiarazione di
obiezione di coscienza ovvero abbia revo-
cato la stessa con le modalità previste
dalla normativa vigente;

e) non sia stato espulso dalle Forze
armate o dai Corpi militarmente organiz-
zati o destituito o licenziato per giusta
causa o giustificato motivo soggettivo da
pubblici uffici.

135-ter. Al personale di polizia locale,
cui sono attribuite le qualifiche di polizia
giudiziaria e di pubblica sicurezza su tutto
il territorio nazionale, si applicano, in
materia previdenziale e infortunistica, le
disposizioni previste per il personale delle
Forze di polizia statali. Nei procedimenti a
carico dei medesimi soggetti per fatti com-
piuti in servizio e relativi all’uso delle armi
o di altro mezzo di coazione fisica si
applica l’articolo 32 della legge 22 maggio
1975, n. 152. Si applica, altresì, la disci-
plina vigente per le Forze di polizia statali
in materia di speciali elargizioni e di
riconoscimenti per le vittime del dovere e
per i loro familiari.

135-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 135-bis e 135-ter, valutati in 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17-bis. 5. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 135, aggiungere i se-
guenti:

135-bis. Al personale della polizia lo-
cale compete il trattamento economico
spettante agli appartenenti alla Polizia di
Stato e agli organi equiparati, nei corri-
spondenti ruoli e qualifiche.

135-ter. Al personale della polizia lo-
cale è, altresì, corrisposta l’indennità di
pubblica sicurezza nella misura prevista
per il personale della Polizia di Stato e con
conformi procedure di adeguamento. Tale
indennità è pensionabile.

135-quater. Con imputazione sui bilanci
di spesa degli enti locali di appartenenza,
il personale della polizia locale impiegato
presso sedi distaccate, ovvero incaricato di
mansioni temporanee esterne al territorio
dell’ente di appartenenza, percepisce, ri-
spettivamente, l’indennità di mobilità e
quella di missione.

135-quinquies. I comuni provvedono,
altresì, alla corresponsione dell’indennità
di posizione spettante ai dirigenti e ai
titolari di posizione organizzativa e di
posizione di lavoro che ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge 5 dicembre 1959,
n. 1077, è pensionabile, nonché dell’inden-
nità di risultato, che non è pensionabile.
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135-sexies. Al personale della polizia
locale che svolge compiti di polizia con le
qualifiche di agente e ufficiale di forza
pubblica, agente e ufficiale di polizia giu-
diziaria, ai sensi dell’articolo 57, commi 1
e 2, del codice di procedura penale, è
riconosciuta un’indennità di rischio alla
cui determinazione provvede la regione.

135-septies. In materia previdenziale e
assicurativa, al personale della polizia lo-
cale si applica la legislazione statale vi-
gente per i corpi di polizia ad ordinamento
civile e, in particolare, il decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 165.

135-octies. In deroga alle disposizioni
dell’articolo 6 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, al personale dei corpi e dei servizi
di polizia locale si applicano gli istituti
dell’accertamento della dipendenza dell’in-
fermità da causa di servizio, del rimborso
delle spese di degenza per causa di ser-
vizio, dell’equo indennizzo e della pen-
sione privilegiata.

135-novies. Al personale della polizia
locale si applicano integralmente, altresì, i
benefici e le provvidenze previsti dalla
legge 23 novembre 1998, n. 407.

135-decies. Per i procedimenti civili e
penali intentati a carico degli appartenenti
ai ruoli della polizia locale, in relazione a
eventi verificatisi nel corso o a causa di
motivi collegati al servizio, è garantita
l’assistenza legale gratuita o il rimborso
delle spese di giudizio e degli onorari nel
caso di conferimento del mandato difen-
sivo a professionisti privati, purché i fatti
contestati non riguardino reati e danni
arrecati all’amministrazione di apparte-
nenza.

135-undecies. Alla copertura dell’onere
derivante dai commi da 135-bis a 135-
undecies, valutati in 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla

misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17-bis. 8. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 135, aggiungere i se-
guenti:

135-bis. Il personale della polizia locale
è sottoposto al regime del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro di diritto pub-
blico previsto per il personale delle Forze
di polizia ad ordinamento civile. La pro-
cedura di formazione del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per la polizia
locale si articola nelle seguenti fasi:

a) gli accordi sono stipulati da una
delegazione composta, per la pubblica am-
ministrazione, dal Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
che la presiede, dal Ministro dell’interno e
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
ovvero dai Sottosegretari di Stato rispet-
tivamente delegati, nonché da una delega-
zione composta dai sindacati della polizia
locale più rappresentativi a livello nazio-
nale;

b) gli accordi sono recepiti con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri;

c) le spese previste dagli accordi in-
cidenti sul bilancio dello Stato sono sta-
bilite con legge dello Stato.

135-ter. In applicazione delle disposi-
zioni degli articoli 117, secondo comma,
lettera h), e 118, secondo comma, della
Costituzione, gli oneri relativi alla coper-
tura finanziaria degli accordi di cui al
comma 135-bis sono ripartiti in misura
pari tra lo Stato e le regioni.

135-quater. Ogni regione, nell’esercizio
delle proprie attribuzioni, pone a carico
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dei bilanci di pertinenza quote contribu-
tive di partecipazione finanziaria agli
oneri di cui al comma 135-ter, calcolate in
base a criteri di proporzionalità.

135-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dai commi 135-bis, 135-ter e
135-quater, valutati in 40 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione finanziaria del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17-bis. 7. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 135, aggiungere il se-
guente:

135-bis. In ragione della pericolosità e
delicatezza dei compiti e delle funzioni
quotidianamente svolti dagli appartenenti
alla polizia locale, al fine di garantire
l’applicazione anche nei loro confronti
degli istituti dell’accertamento della dipen-
denza dell’infermità da causa di servizio,
del rimborso delle spese di degenza per
causa di servizio, dell’equo indennizzo e
della pensione privilegiata, attualmente ri-
conosciuti dall’articolo 6 decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214,
nei confronti del personale appartenente
al comparto sicurezza, difesa, vigili del
fuoco e soccorso pubblico, è stanziata la
somma di 1.500.000 euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

Agli oneri derivanti dal presente
comma è autorizzata una spesa pari a 2
milioni per l’anno 2020, 2 milioni per
l’anno 2021 e 2 milioni per l’anno 2022. Ai

relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione finan-
ziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-bis. 6. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 135, aggiungere il se-
guente:

135-bis. Il Fondo di cui all’articolo 35
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2018, n. 132, è incrementato
di 100.000.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 100.000.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-bis. 4. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.
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AREA TEMATICA N. 17-TER

(ART. 1, commi 136-140)

Dopo il comma 140, inserire i seguenti:

140-bis. Per il personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco che, in ra-
gione delle proprie mansioni, ha contratto
malattie professionali a causa dell’esposi-
zione all’amianto, l’anzianità contributiva
utile ai fini pensionistici è computata mol-
tiplicando il periodo lavorativo di effettiva
e comprovata esposizione all’amianto per
il coefficiente di 1,50. L’anzianità contri-
butiva utile ai fini pensionistici del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco che, in ragione delle proprie man-
sioni, è esposto o è stato esposto all’a-
mianto per un periodo non inferiore a
dieci anni è computata moltiplicando il
periodo lavorativo di effettiva e compro-
vata esposizione all’amianto per i seguenti
coefficienti:

a) 1,50, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale addetto alle
attività di sorveglianza, manutenzione e
cura dei magazzini adibiti a deposito di
tute e di indumenti protettivi antincendio
o anticalore prima che fosse introdotto
l’equipaggiamento protettivo sostitutivo
esente da fibre di amianto, nonché per il
personale addetto alle attività di condu-
zione, manutenzione e riparazione dei si-
stemi di propulsione delle imbarcazioni a
motore;

b) 1,25, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale imbarcato con
mansioni diverse da quelle indicate alla
lettera a) e per il restante personale ope-
rativo, incluso quello di livello dirigenziale,
addetto specificamente e direttamente alle
attività di soccorso tecnico urgente.

140-ter. Le maggiorazioni di anzianità
contributiva di cui al comma 140-bis sono
cumulabili con eventuali altri benefici pre-
videnziali che comportano l’anticipazione
dell’accesso al pensionamento di anzianità
o la concessione di periodi di contribu-

zione figurativa da far valere ai fini della
misura dei relativi trattamenti.

140-quater. Al personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco che alla data di
entrata in vigore della presente legge ha
superato gli anni di massima contribu-
zione ai fini pensionistici, i coefficienti di
cui al comma 140-bis possono essere ap-
plicati, a richiesta degli interessati, come
periodi di riduzione per il collocamento in
congedo in anticipo sui limiti di età pre-
scritti. In tale caso, al medesimo personale
competono, all’atto della cessazione dal
servizio, il trattamento pensionistico e
quello di fine rapporto che allo stesso
sarebbero spettati qualora fosse rimasto in
servizio fino al limite di età prescritto. Il
collocamento in quiescenza in attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma è equiparato a tutti gli effetti di
legge a quello per raggiungimento dei
limiti di età.

140-quinquies. Con regolamento ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei
Ministri dell’interno e del lavoro e delle
politiche sociali, sono dettate le norme
necessarie ad adeguare, per i periodi la-
vorativi di effettiva e comprovata esposi-
zione all’amianto decorrenti dal 10 ottobre
2003, le disposizioni della presente legge ai
princìpi e ai criteri contenuti nell’articolo
47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e nell’ar-
ticolo 3, comma 132, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350. Dall’attuazione del
regolamento di cui al presente comma non
devono derivare oneri a carico della fi-
nanza pubblica ulteriori rispetto a quelli
quantificati al comma 140-sexies.

140-sexies. Agli oneri derivanti dai
commi da 140-bis a 140-quinquies, valutati
in 30 milioni a decorrere dal 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
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essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provve-
dimenti normativi entro il 31 luglio 2020,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla modu-
lazione della platea dei beneficiari e del-
l’importo del beneficio economico.

17-ter. 15. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 12, della legge 8
agosto 1995, n. 335, al personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del
soccorso pubblico, anche assunto a decor-
rere dal 1o gennaio 1996, che cessi dal
servizio per limiti di età, è riconosciuto un
incremento annuo figurativo del tasso di
capitalizzazione pari a 0,05, cumulabile
con i benefici ed istituti già previsti dalla
vigente normativa, con effetti a decorrere
dal 1o gennaio 1996 e sino alla costitu-
zione dei fondi di previdenza complemen-
tare di comparto.

140-ter. Ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 24, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al personale delle Forze di

polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico che cessi per raggiungimento dei
limiti di età e che al 1o gennaio 2020 possa
far valere un’anzianità in regime contri-
butivo pari a cinque anni, è riconosciuto
l’incremento figurativo di cui al comma 1
del presente articolo, con effetti a decor-
rere dal 1o gennaio 2012 e sino alla
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto, cumulabile con i
benefici ed istituiti già previsti dalla vi-
gente normativa.

140-quater. Al personale di cui ai
commi 140-bis e 140-ter, che alla data di
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto possa far valere
un’anzianità contributiva pari ad anni
venticinque, è riconosciuto il diritto di
opzione tra l’adesione al costituito regime
di previdenza complementare e il mante-
nimento del regime di incrementi figura-
tivi del tasso di capitalizzazione che con-
tinua a maturare sino alla data di cessa-
zione per limiti di età.

140-quinquies. In qualsiasi caso, l’im-
porto complessivo del trattamento pensio-
nistico di cui alla presente legge non può
eccedere quello che sarebbe stato liquidato
con l’applicazione delle regole di calcolo
del sistema retributivo, di cui alla legge 30
aprile 1969, n. 153.

140-sexies. Il personale di cui al comma
140-quater che eserciti l’opzione per il
regime degli incrementi figurativi di cui ai
commi 140-bis e 140-ter permane in re-
gime di trattamento di fine servizio sino
alla cessazione per limiti di età.

140-septies. Alla copertura dell’onere
derivante dai commi 140-bis a 140-sexies,
valutato in 1.000.000.000 di euro a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
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finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-ter. 10. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere il se-
guente:

140-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento il Comandante di livello
provinciale di tutti i corpi della sede dove
presta servizio il dipendente interessato
predispone un adeguato e congruo parere
relativo alla vicenda per cui è causa entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento. »;

b) all’articolo 11 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione,
ovvero che questo sia tale da comportare
ingenti spese sanitarie è possibile proce-
dere senza il parere del Comitato. Il
riconoscimento dell’infermità rimessa
esclusivamente alla relazione del Coman-
dante provinciale e in ultima istanza al
Capo Nazionale sulla base della relazione
del medico ».

140-ter. Nei casi previsti dal comma
precedente, è attribuita al Capo diparti-
mento delle Forze armate, al Capo della
Polizia-Direttore Generale della Pubblica
Sicurezza e del Capo dipartimento del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, la
competenza esclusiva in materia di pro-
cedimenti connessi al riconoscimento della

dipendenza di infermità o lesioni da causa
di servizio, ai fini della concessione e
liquidazione dell’equo indennizzo relativo
a tutto il personale di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, ri-
sultando sufficiente la valutazione operata
dalla Commissione di cui all’articolo 6 e il
parere di cui all’articolo 3, comma 3.

140-quater. All’articolo 1-ter del decre-
to-legge 31 marzo 2005, n. 45, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono istituite su tutto il territorio
nazionale le Commissioni di cui al comma
1 ».

140-quinquies. All’articolo 18 del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, quando
connesse con fatti od atti relativi all’esple-
tamento del proprio servizio, o all’assol-
vimento degli obblighi istituzionali o giu-
ridici sugli stessi incombenti se conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda
la loro responsabilità, o se conclusi con
sentenza di non luogo a procedere o per
qualsiasi causa di estinzione del reato, ivi
compresa la prescrizione, ovvero anche se
estinti per questioni pregiudiziali o preli-
minari, sono rimborsate dalle amministra-
zioni di appartenenza del loro ammontare
integrale ».

140-sexies. All’articolo 1, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 389
è aggiunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
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strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183 ».

140-septies. All’articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, dopo le parole: « alle
omissioni commessi con dolo o colpa
grave » sono aggiunte le seguenti: « , salvo
siano appartenenti, ai Corpi di cui all’ar-
ticolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

140-octies. Al decreto-legge 23 febbraio
2009, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, l’articolo
12-bis è abrogato.

140-nonies. Al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
all’articolo 1, punto 22), le parole: « eccet-
tuato il personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco » sono sostituite dalle se-
guenti: « ivi compreso il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel-
l’espletamento dei compiti istituzionali ».

140-decies. Alla copertura dell’onere
derivante dai commi da 140-bis a 140-
nonies, valutato in 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio

2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno 2020, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla modulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

17-ter. 4. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
ottobre 2001, n. 461, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento, il questore della sede
dove presta servizio il dipendente interes-
sato predispone un adeguato e congruo
parere relativo alla vicenda per cui è causa
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento »;

b) all’articolo 11 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione, o
che questo sia tale da comportare ingenti
spese sanitarie è possibile procedere senza
il parere del Comitato.
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4-ter. Nei casi previsti dal comma
4-bis, è attribuita al Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
la competenza esclusiva in materia di
procedimenti connessi al riconoscimento
della dipendenza di infermità o lesioni da
causa di servizio, ai fini della concessione
e liquidazione dell’equo indennizzo rela-
tivo a tutto il personale della Polizia di
Stato, risultando sufficiente la valutazione
operata dalla Commissione di cui all’arti-
colo 6 e il parere di cui all’articolo 3,
comma 2-bis ».

140-ter. All’articolo 1-ter del decreto-
legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono istituite in tutto il ter-
ritorio nazionale le commissioni di cui al
comma 1 ».

140-quater. All’articolo 18 del decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti alle Forze di polizia o al Comparto
sicurezza, ivi compreso il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, quando connessi con
fatti o atti relativi all’espletamento del
proprio servizio o all’assolvimento degli
obblighi istituzionali o giuridici sugli stessi
incombenti, se conclusi con sentenza o
provvedimento che escluda la loro respon-
sabilità, o se conclusi con sentenza di non
luogo a procedere o per qualsiasi causa di
estinzione del reato, ivi compresa la pre-
scrizione, o anche se estinti per questioni
pregiudiziali o preliminari, sono rimbor-
sate dalle amministrazioni di apparte-
nenza del loro ammontare integrale ».

140-quinquies. All’articolo 1 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma
389 è inserito il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate, senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connessi o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di Polizia o agli
appartenenti al Comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco ».

140-sexies. All’articolo 1, comma 1,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo le
parole: « alle omissioni commessi con dolo
o colpa grave » sono inserite le seguenti: « ,
salvo che siano appartenenti alle Forze di
polizia o al Comparto sicurezza, ivi com-
preso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

140-septies. L’articolo 12-bis del decre-
to-legge 23 febbraio 2009, n. 11, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2009, n. 38, è abrogato.

140-octies. All’onere derivante da
commi da 140-bis a 140-septies, pari a 30
milioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
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familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provve-
dimenti normativi entro il 31 luglio 2020,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

17-ter. 5. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Al fine di corrispondere alle
contingenti e straordinarie esigenze con-
nesse all’espletamento dei compiti istitu-
zionali della Polizia di Stato, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e della Po-
lizia penitenziaria, per l’acquisto e il po-
tenziamento dei sistemi informativi per il
contrasto del terrorismo internazionale, ivi
compreso il rafforzamento dei nuclei
« Nucleare-Batteriologico-Chimico-Radio-
logico » (NBCR) del suddetto Corpo e il
potenziamento dei Nuclei investigativi
Centrale e regionali e i relativi mezzi della
Polizia penitenziaria, nonché per il finan-
ziamento di interventi diversi di manuten-
zione straordinaria e adattamento di strut-
ture ed impianti, è autorizzata in favore
del Ministero dell’interno e del Ministero
della giustizia, la spesa complessiva di
19.000.000 euro per l’anno 2020 e di
61.150.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2027, da destinare:

a) quanto a 10.500.000 euro per
l’anno 2020 e a 36.650.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2021 al 2027, alla
Polizia di Stato;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno
2020 e a 12.500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2027, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

c) quanto a 4.000.000 euro per l’anno
2020 e a 12.000.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2027, alla Polizia
penitenziaria.

140-ter. Agli oneri derivanti dal comma
140-bis, pari a 19.000.000 euro per l’anno
2020 e a 61.150.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2027, si provvede
mediante riduzione Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. Con appositi provvedi-
menti normativi si provvede a ridetermi-
nare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17-ter. 11. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140 aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Al fine di incrementare i ser-
vizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, connessi, in partico-
lare, alle esigenze di contrasto del terro-
rismo internazionale, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 703 e 2199
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è autorizzata l’assunzione straordinaria di
personale nella Polizia di Stato, nell’Arma
dei Carabinieri, nel Corpo della Guardia di
finanza e nel Corpo di Polizia penitenzia-
ria nel rispetto dei criteri individuati dal-
l’articolo 1 commi 381 e 389 della legge 30
dicembre 2018, n. 145. A tali fini si di-
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spone lo stanziamento di un miliardo di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022.

140-ter. È previsto lo scorrimento della
graduatoria del concorso pubblico per l’as-
sunzione di 893 allievi agenti bandito il 18
maggio 2017 anche in favore dei candidati
che non hanno compiuto 30 anni alla data
di scadenza del bando.

140-quater. È previsto lo scorrimento
della graduatoria del concorso interno, per
titoli ed esame, per la copertura di 501
posti per vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto con
decreto del Capo della Polizia – Direttore
Generale della Pubblica Sicurezza del 2
novembre 2017.

140-quinquies. È previsto lo scorri-
mento della graduatoria del concorso in-
terno, per titoli di servizio, a 436 posti per
vice commissario del ruolo direttivo ad
esaurimento della Polizia di Stato, indetto
con decreto 12 aprile 2019.

Agli oneri derivanti dai commi 140-
bis, 140-ter, 140-quater, 140-quinquies,
pari a 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

17-ter. 2. Molteni, Tonelli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 140 aggiungere il se-
guente:

140-bis. Alla lettera b), dell’articolo 11
del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, dopo il
comma 2-bis, inserire il seguente:

« 2-ter. Al fine di semplificare la pro-
cedura di reclutamento per la copertura
dei posti riservati al personale volontario
in ferma prefissata di cui agli articoli 703
e 2199 del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66 è autorizzata l’assunzione de-
gli allievi agenti della Polizia di Stato nel
limite massimo di 2.000 unità, mediante
scorrimento delle graduatorie della prova
scritta di esame di cui alle lettere b) e c)
del concorso pubblico bandito con decreto
del Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza del 18 maggio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.
L’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza procede alle predette assunzioni:

a) a valere sulle facoltà assunzionali
previste per l’anno 2020;

b) limitatamente ai soggetti risultati
idonei alla relativa prova scritta d’esame
secondo l’ordine del voto in essa conse-
guito, fermi restando i titoli e le prefe-
renze applicabili alla predetta procedura;

c) previa verifica del requisito di cui
alla lettera b), nonché dell’accertamento
dell’efficienza fisica e dei requisiti psico-
fisici e attitudinali, mediante convocazione
degli interessati, individuati con decreto
del Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza, in relazione al
numero dei posti di cui al presente
comma, secondo l’ordine determinato in
applicazione delle disposizioni di cui alla
citata lettera b);

d) previo avvio a più corsi di forma-
zione di cui all’articolo 6-bis del citato
decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 335, ciascuno con propria
decorrenza giuridica ed economica, se-
condo le disponibilità organizzative e lo-
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gistiche degli istituti di istruzione dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza. ».

17-ter. 1. Cirielli, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Deidda, Ferro.

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 1 e 4 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, si applicano anche al per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate.

140-ter. L’articolo 12-bis, del decreto-
legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2009, n. 38, è abrogato.

140-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dai commi 140-bis e 140-ter,
valutati in 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-ter. 3. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere il se-
guente:

140-bis. L’Agenzia industrie difesa, al
fine di superare il precariato, ridurre il
ricorso ai contratti a termine e valorizzare
la professionalità acquisita dal personale
con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato e allo scopo di conseguire la com-
plessiva capacità di operare secondo cri-

teri di economica gestione e di sostenibi-
lità finanziaria, come previsto dai piani
industriali di cui al comma 1-bis, dell’ar-
ticolo 2190 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzata, per
l’anno 2020, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni e nel limite delle
capacità assunzionali autorizzate e nel
limite delle risorse finanziarie, ad assu-
mere a tempo indeterminato personale
dirigenziale che possegga tutti i seguenti
requisiti:

a) risulti in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con contratti a tempo
determinato presso l’Agenzia industrie di-
fesa;

b) sia stato reclutato a tempo deter-
minato, in relazione alle medesime attività
svolte, con procedure concorsuali anche
espletate presso amministrazioni pubbli-
che diverse da quella che procede all’as-
sunzione;

c) abbia maturato, al 31 dicembre
2019, alle dipendenze dell’Agenzia indu-
strie difesa, che procede all’assunzione,
almeno quattro anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi otto anni.

17-ter. 6. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere il se-
guente:

140-bis. Lo stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 299, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000.000.000 a decorrere dall’anno
2020, per la copertura del finanziamento
da destinare alle assunzioni di cui al
comma 287, dell’articolo 1, comma 299,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non-
ché a ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, tenuto conto delle
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specifiche richieste volte, a fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza in relazione agli
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze
di organico nonché nel rispetto dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

140-ter. All’onere derivante dal comma
140-bis, pari a 1.000.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

17-ter. 8. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. All’articolo 9 della legge 23
marzo 1983, n. 78, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) in fine, aggiungere il seguente
comma:

« Per gli operatori delle Forze Spe-
ciali che hanno superato i rispettivi corsi
di formazione, approvati dal Capo dello
Stato Maggiore della Difesa, e che sono
nella disponibilità all’impiego del comando

interforze per le operazioni speciali, la
misura percentuale dell’indennità di cui al
secondo comma è fissata nella misura del
140 per cento dell’indennità di impiego
operativo di base ».

b) al comma 2, le parole: « nella
misura del 180 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 200 per
cento ».

140-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
140-bis, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-ter. 17. Perego Di Cremnago, Maria
Tripodi, Fascina, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere il se-
guente:

140-bis. Lo stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 299, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020 da destinare al personale delle
forze di polizia e delle forze armate, di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, per valorizzare le
specifiche funzioni svolte per la tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con-
nesse anche con l’esigenza di innalzare la
risposta al terrorismo internazionale e al
crimine organizzato, nonché alle attività di
tutela economico-finanziaria e di difesa
nazionale, da utilizzare anche per le in-
dennità accessorie relative ai servizi mag-
giormente gravosi e disagiati, mediante
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l’attivazione delle procedure previste dallo
stesso decreto legislativo n. 195 del 1995,
nonché a copertura del finanziamento da
destinare a specifici interventi volti ad
assicurare la piena efficienza organizzativa
del dispositivo il soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
in occasione di situazioni emergenziali.

All’onere derivante dal presente
comma, pari a 1.000.000.000 a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17-ter. 19. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, inserirei seguenti:

140-bis. All’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 389
è aggiunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di polizia ovvero degli
appartenenti al comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco ».

140-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dal comma 140-bis, valutato in 20

milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine di garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17-ter. 9. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere il se-
guente:

140-bis. Al fine di adottare provvedi-
menti normativi in materia di revisione dei
ruoli e delle carriere del personale delle
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volti a
correggere e integrare il decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 97, e il decreto legisla-
tivo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito un
apposito fondo nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, ali-
mentato da una quota pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020 e 15,5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021.

140-ter. Agli oneri derivanti dal comma
140-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020 e 15,5 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2021, si provvede mediante ridu-
zione Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con appositi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17-ter. 12. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.
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Dopo il comma 140 aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Al fine di adottare provvedi-
menti normativi in materia di revisione dei
ruoli e delle carriere del personale delle
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volti
a correggere ed integrare il decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97, e il decreto
legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, alimentato da una quota
pari a 14 milioni di euro per l’anno 2020
e 14 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021.

140-ter. All’onere derivante dal prece-
dente comma, complessivamente valutato
in 14 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2020 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17-ter. 18. Ruffino, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. All’articolo 33, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire le esigenze
di sicurezza urbana, a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2018, i compensi per le
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale non sono compu-
tati ai fini del rispetto del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ».

140-ter. All’onere derivante dal comma
140-bis, pari a 30 milioni a decorrere dal
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provve-
dimenti normativi entro il 31 luglio 2020,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

17-ter. 13. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

140-bis. Al fine di garantire le esigenze
di sicurezza urbana, a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2020 i compensi per le
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale, per il pagamento
dei compensi per prestazioni di lavoro
straordinario svolte dagli appartenenti alla
Polizia locale, è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro a decorrere dal 2020. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
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1.500.000 euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17-ter. 14. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 140, aggiungere il se-
guente:

140-bis. Per far fronte alle esigenze
operative derivanti dall’assunzione a ca-
rico dello Stato dei servizi antincendi, 60
unità della dotazione di cui al comma 136
sono destinate all’aeroporto « Luigi Ri-
dolfi » di Forlì per il quale è in corso la
procedura di inserimento nella tabella A
del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139.

17-ter. 16. Vietina, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 17-QUATER

(ART. 1, commi 141-142)

Dopo il comma 142 aggiungere il se-
guente:

142-bis. I segretari comunali dei co-
muni con popolazione pari o inferiore a
1000 abitanti mantengono la propria po-
sizione giuridica e il corrispondente trat-
tamento economico per il quale provvede
il Ministero dell’interno. Per le finalità di
cui al primo periodo è autorizzata la spesa
di 117 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2020.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: –117.000.000;

CS: –117.000.000.

2021:

CP: –117.000.000;

CS: –117.000.000.

2022:

CP: –117.000.000;

CS: –117.000.000.

17-quater. 1. Silvestroni, Lollobrigida,
Rampelli, Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 142 aggiungere il se-
guente:

142-bis. Per i comuni con popolazione
pari o inferiore a 1000 abitanti le spese
previste per la figura del segretario comu-
nale non vengono computate fra quelle
rientranti le spese del personale. Per le
finalità di cui al secondo periodo è auto-
rizzata la spesa di 117 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: –117.000.000;

CS: –117.000.000.

2021:

CP: –117.000.000;

CS: –117.000.000.
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2022:

CP: –117.000.000;

CS: –117.000.000.

17-quater. 2. Silvestroni, Lollobrigida,
Rampelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 142, aggiungere i se-
guenti:

142-bis. All’articolo 11, comma 2-bis,
lettera b), del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12,
le parole: « purché in possesso, alla data
del 1o gennaio 2019, dei requisiti di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
nel testo vigente alla data di entrata in
vigore della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 2049 del citato codice dell’or-
dinamento militare » sono soppresse.

142-ter. Sono ammessi alla partecipa-
zione al corso di formazione professionale,
finalizzato all’assunzione, tutti i soggetti
risultati idonei del concorso pubblico per
l’assunzione di 893 allievi agenti della
Polizia di Stato bandito con decreto del
Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza del 18 maggio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
4 Serie speciale – n. 40 del 26 maggio
2017, in possesso dei requisiti stabiliti dal
medesimo bando di concorso.

17-quater. 3. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 142, aggiungere il se-
guente:

142-bis. In relazione alla specificità
delle funzioni e delle responsabilità con-
nesse alle esigenze in materia di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, di
immigrazione, di tutela economico-finan-

ziaria, di difesa nazionale, al fine di in-
centivare il miglioramento dell’efficienza
dei correlati servizi, a decorrere dall’anno
2020, in deroga al limite di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa
di 18.944.754 euro da destinare all’incre-
mento delle risorse previste dall’articolo 3
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 marzo 2018, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, destinate all’attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 46,
commi 3 e 6, del decreto legislativo 29
maggio 2017 n. 95. Le predette risorse
aggiuntive incrementano quelle di ciascuna
Forza di polizia e delle Forze armate a
decorrere dal 2020, di un importo corri-
spondente a quello già previsto, per l’anno
2020, dall’articolo 3 del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
marzo 2018 ed incrementato dall’articolo
1, comma 442, lettera a), della legge 30
dicembre 2018, n. 145. All’incremento
delle risorse di cui al presente comma si
provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come
modificato dal presente comma. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

17-quater. 4. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani, Mandelli.

Dopo il comma 142, aggiungere il se-
guente:

142-bis. All’articolo 33, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Le risorse di cui al comma 1
sono altresì destinate al monitoraggio del
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fenomeno del radicalismo islamico e della
criminalità organizzata, nonché del con-
trollo dei detenuti sottoposti al regime di
cui all’articolo 41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e dei terroristi in carcere,
oltre che all’espletamento delle attività
investigative delegate al Corpo di Polizia
penitenziaria dall’autorità giudiziaria e
svolte attraverso il Nucleo Investigativo
Centrale e i Nuclei investigativi Regionali ».

17-quater. 5. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 18

(ART. 1, commi 145-160)

Dopo il comma 148 inserire il seguente:

148-bis. In aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente, an-
che in deroga all’articolo 2199 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per
l’anno 2020, la Guardia di finanza è au-
torizzata ad assumere, attingendo alla gra-
duatoria degli idonei non vincitori del
concorso 380 allievi finanzieri bandito per
l’anno 2018 e fino ad esaurimento della
stessa, ai sensi del medesimo articolo
2199. All’onere di cui al presente comma,
pari a 20 milioni di euro annui per ciascun
anno del triennio 2020-2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

18. 1. Paolo Russo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 149, aggiungere i se-
guenti:

149-bis. All’articolo 82, comma 1 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
l’ultimo periodo è soppresso.

149-ter. Agli oneri derivanti dal comma
149-bis, pari a 500 mila euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

18. 4. Vinci, Bordonali, De Angelis, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 149 aggiungere i se-
guenti:

149-bis. Per gli enti locali che determi-
nano la capacità assunzionale in applica-
zione dell’articolo 33, comma 2, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito in legge 28 giugno 2019, n. 58, le
seguenti misure limitative delle assunzioni
di personale sono disapplicate: – articolo
3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto
2014, n. 114, e successive modifiche e
integrazioni; – articolo 1, commi dal 557
al 557-quater e 562 della legge 27 dicem-
bre 2006 n. 296; – articolo 9, comma 28,
del decreto-legge n. 78 del 31 maggio
2010, convertito in legge n. 122 del 30
luglio 2010, e successive modifiche e in-
tegrazioni; – articolo 243-bis, comma 8,
lettera g); comma 9 lettera a) e c-bis) e
articolo 259, comma 6 del decreto legisla-
tivo n. 267 del 18 agosto 2000.

149-ter. Agli oneri derivanti dal comma
149-bis, nel limite di 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito dei suddetto
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monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 dei decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

18. 3. Stefani, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 149 aggiungere il se-
guente:

149-bis. Al fine di potenziare le attività
di supporto alle politiche di ordine e
sicurezza pubbliche, le assunzioni nelle
carriere iniziali del corpo della guardia di
finanza possono essere effettuate, in de-
roga all’articolo 2199 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e fino ad
esaurimento delle stesse, mediante lo scor-
rimento delle graduatorie degli idonei non
vincitori del concorso « 380 allievi finan-
zieri » bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199, attingendo al
fondo di cui all’articolo 1, comma 384,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145
(« Legge di Bilancio 2019 »), ripartito con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 febbraio 2019.

18. 5. Novelli.

Dopo il comma 149, aggiungere il se-
guente:

149-bis. Fino all’esaurimento delle gra-
duatorie di merito relative al corso-con-
corso nazionale, per titoli ed esami, in-
detto con D.D.G. n. 1259, del 23 novembre
2017 e pubblicato per avviso nella Gazzetta
Ufficiale – 4 Serie speciale Concorsi ed
esami n. 90 del 24 novembre 2017 e prima
delle nuove immissioni in molo, per tutti
i dirigenti scolastici il MIUR, in deroga al
vincolo di permanenza nella Regione di
iniziale assegnazione, procede ad un piano
di mobilità straordinaria su tutte le sedi
disponibili.

18. 11. D’Ettore.

Dopo il comma 149, aggiungere il se-
guente:

149-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, articolo 1, il comma 36 è abrogato.

18. 10. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 149, aggiungere il se-
guente:

149-bis. Il comma 365 dell’articolo 1
della legge n. 145 del 2018 è sostituito dal
seguente:

« 365. La previsione di cui al comma
361 si applica alle graduatorie delle pro-
cedure concorsuali bandite successiva-
mente alla data del 1o gennaio 2020. »

18. 7. D’Attis.

Dopo il comma 149 aggiungere il se-
guente:

149-bis. All’articolo 44 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono
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avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione, in carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della Struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3. »

18. 2. Stefani, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 149 aggiungere i se-
guenti:

149-bis. In aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente, an-
che in deroga all’articolo 2199 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per
l’anno 2020, la Guardia di finanza è au-
torizzata ad assumere, attingendo alla gra-
duatoria degli idonei non vincitori del
concorso 380 allievi finanzieri bandito per
l’anno 2018 e fino ad esaurimento della
stessa, ai sensi del medesimo articolo
2199.

149-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 è ridotta di 4,415
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

18. 8. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 149, aggiungere i se-
guenti:

149-bis. Al fine di predisporre idonee
misure volte a tutelare le vittime di vio-

lenza di genere, al comma 1 dell’articolo 1
della legge 3 marzo 1999, n. 68, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) alle persone fisiche, costituite
parti civile in favore delle quali sia inter-
venuta sentenza di condanna nei procedi-
menti penali per i reati di cui agli articoli
572, 582, limitatamente alle ipotesi proce-
dibili d’ufficio o comunque aggravate, 600,
600-bis, 600-ter, 600-quater, 601, 602, 609-
bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies,
609-octies e 612-bis e 612-ter del codice
penale. Con decreto del Ministro del la-
voro, di concerto con il Ministro della
Giustizia sono definite le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui alla presente
lettera ».

149-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 149-bis, valutato in
1.000.000.000 euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2020 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di Bilancio.

18. 13. Carfagna, Mandelli.

Dopo il comma 153 aggiungere i se-
guenti:

153-bis. All’articolo 11, comma 2-bis,
lettera b), del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12,
le parole: « purché in possesso, alla data
del 10 gennaio 2019, dei requisiti di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
nel testo vigente alla data di entrata in
vigore della legge 30 dicembre 2018, n,
145, fatte salve le disposizioni di cui al-
l’articolo 2049 del citato codice dell’ordi-
namento militare » sono soppresse.

153-ter. Sono ammessi alla partecipa-
zione al corso di formazione professionale,
finalizzato all’assunzione, tutti i soggetti
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risultati idonei del concorso pubblico per
l’assunzione di 893 allievi agenti della
Polizia di Stato bandito con decreto del
Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza del 18 maggio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
4 Serie speciale – n. 40 del 26 maggio
2017, in possesso dei requisiti stabiliti dal
medesimo bando di concorso.

18. 6. Gelmini.

Dopo il comma 158 aggiungere i se-
guenti:

158-bis. Al fine di rafforzare e rendere
efficaci i controlli dell’Ispettorato centrale
per la tutela della qualità e della repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, a tutela del Made in Italy
agroalimentare, anche per gli accresciuti
compiti in materia di etichettatura dei
prodotti e dei controlli nel settore dell’a-
gricoltura biologica, all’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 669, le parole: « un
numero massimo di 57 » sono soppresse;

b) dopo il comma 670 è aggiunto il
seguente:

« 670-bis. All’articolo 6, comma 14, ul-
timo capoverso, del decreto legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo le parole: “Corpo nazionale dei vigili
del fuoco” sono aggiunte le seguenti: “...,
dall’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari” ».

c) al comma 671, capoverso comma
3-ter, le parole: « e non può essere supe-
riore al 15 per cento della componente
variabile della retribuzione accessoria le-
gata alla produttività in godimento da
parte del predetto personale, secondo cri-
teri da definire mediante la contrattazione
collettiva integrativa. » sono soppresse.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla disposizione, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2020, e a 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 858.

18. 12. Loss, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 160, aggiungere i se-
guenti:

160-bis. All’articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « nel
triennio 2018-2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « nel triennio 2020-2022 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2017 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 »;

c) al comma 2, alinea, le parole:
« Nello stesso triennio 2018-2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « Nello stesso
triennio 2020-2022 »;

d) al comma 2, lettera b), le parole:
« 31 dicembre 2017 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 »;

e) al comma 3, le parole: « nel trien-
nio 2018-2020 », sono sostituite dalle se-
guenti: « nel triennio 2020- 2022 ».

160-ter. A copertura degli oneri di cui
al precedente comma, stimati in 50 milioni
di euro annui, si provvede mediante ridu-
zione delle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

18. 9. Siracusano.
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AREA TEMATICA N. 18-SEPTIES

(ART. 1, commi 170-174)

Dopo il comma 173, aggiungere il se-
guente:

173-bis. All’articolo 1 della legge 31
luglio 1997, n. 249, dopo il comma 31, è
aggiunto il seguente:

31-bis. Le disposizioni di cui al comma
31, primo e terzo periodo, si applicano
anche nel caso di inottemperanza agli
ordini impartiti dall’Autorità nell’esercizio
delle sue funzioni di tutela del diritto
d’autore e dei diritti connessi sulle reti di
comunicazione elettronica.

18-septies. 4. Capitanio, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 174, aggiungere i se-
guenti:

174-bis. Per gli enti locali che determi-
nano la capacità assunzionale in applica-
zione dell’articolo 33, comma 2, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito in legge 28 giugno 2019, n. 58, le
seguenti misure limitative delle assunzioni
di personale sono disapplicate:

articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in
legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive
modifiche e integrazioni;

articolo 1, commi dal 557 al 557-
quater e 562 della legge n. 27 dicembre
2006 n. 296;

articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito
in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e
successive modifiche e integrazioni;

articolo 243-bis, comma 8, lettera g);
comma 9 lettera a) e c-bis) e articolo 259,
comma 6 del decreto legislativo n. 267 del
18 agosto 2000.

174-ter. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma precedente, è au-
torizzata la spesa fino a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, cui si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

18-septies. 3. Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 174, aggiungere il se-
guente:

174-bis. Gli enti locali con rapporto
medio dipendenti-popolazione inferiore,
nell’anno precedente, al 50 per cento del
rapporto medio dipendenti-popolazione
della rispettiva classe demografica, come
definiti triennalmente con il decreto del
Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
procedere, per gli anni 2020, 2021 e 2022,
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ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1; comma 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel ri-
spetto degli equilibri di bilancio e comun-
que nel limite massimo del predetto rap-
porto medio.

18-septies. 2. Guidesi, Ferrari, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 174, aggiungere i se-
guenti:

174-bis. All’articolo 1, comma 17, della
legge 4 novembre 2005, n. 203, le parole:
« settantesimo anno di età » sono sostituite
dalle seguenti: « settantaduesimo anno di
età ».

174-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 174-bis si provvede, nel
limite massimo di spesa di 30 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 45.

18-septies. 5. D’Ettore, Mandelli, Oc-
chiuto, Prestigiacomo.

Dopo il comma 174, aggiungere il se-
guente:

174-bis. Al comma 4, dell’articolo 22
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la
parola: « sette » è sostituita dalla seguente:
« dieci ».

18-septies. 1. Cavandoli, Bitonci, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 19

(ART. 1, comma 175)

Al comma 175, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) al comma 1, le parole da « 31
dicembre 2019 » fino a « schermature so-

lari e » sono sostituite dalle seguenti « 31
dicembre 2020, comprese quelle relative
all’acquisto e posa in opera di finestre
comprensive di infissi e di schermature
solari. La detrazione di cui al presente
comma è ridotta al 50 per cento per le
spese », e al comma 2, lettera b), le parole
« 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti « 31 dicembre 2020 »;.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, stimati pruden-
zialmente in 58 milioni di euro a decorrere
dal 2020, si provvede:

a) quanto a 12 milioni di euro per il
2020 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 858;

b) quanto a 46 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione dello stanzia-
mento, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, degli stati di previsione di parte
corrente della Tabella A allegata, allo
scopo parzialmente utilizzando gli accan-
tonamenti relativi al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 26.500.000 euro
per l’anno 2020, al Ministero dello svi-
luppo economico per 8.000.000 euro per
l’anno 2020, al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per
11.500.000 per l’anno 2020;

c) quanto a 58 milioni di euro per gli
anni 2021 e 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al
comma 290 dell’articolo 1;

d) quanto a 58 milioni di euro a
decorrere dal 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

19. 5. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

Al comma 175, lettera b) dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 2, dopo le parole:
« finalizzati all’arredo dell’immobile og-
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getto di ristrutturazione » è aggiunto il
seguente periodo: « La medesima detra-
zione è riconosciuta per l’acquisto e l’in-
stallazione di sistemi di filtraggio, mine-
ralizzazione, raffreddamento e/o addi-
zione di anidride carbonica alimentare E
290, e miglioramento qualitativo delle ac-
que destinate al consumo umano erogate
da acquedotti, anche nei casi in cui non si
proceda ad interventi di recupero del
patrimonio edilizio ».

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede me-
diante la riduzione di 10 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2021 al 2030 del
Fondo di cui al comma 858,

19. 4. Giacomoni, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 175, aggiungere i se-
guenti:

175-bis. Al fine di ridurre il consumo di
contenitori di plastica per acque potabili,
all’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per le spese documentate so-
stenute a decorrere dall’anno 2020, rela-
tive all’acquisto e all’installazione di si-
stemi di filtraggio, mineralizzazione, raf-
freddamento e/o addizione di anidride
carbonica alimentare E 290, e migliora-
mento qualitativo delle acque destinate al
consumo umano erogate da acquedotti,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 1.000 euro per
ciascuna unità immobiliare o esercizio
commerciale e a 5. 000 per le imprese che
esercitano, anche non via prevalente, at-
tività di somministrazione di cibi e be-
vande. La detrazione di cui al presente
comma, da ripartire tra gli aventi diritto in
tre quote annuali di pari importo, spetta
nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute ».

175-ter. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
definite le norme attuative, gli obblighi di
segnalazione degli interventi effettuati,
nonché i requisiti tecnici che devono sod-
disfare i sistemi che beneficiano delle
agevolazioni di cui al comma 1.

175-quater. Al fine di effettuare il mo-
nitoraggio e la valutazione della riduzione
del consumo di contenitori di plastica per
acque destinate ad uso potabile conseguito
a seguito della realizzazione degli inter-
venti di cui al presente articolo, in ana-
logia a quanto già previsto in materia di
detrazioni fiscali per la riqualificazione
energetica degli edifici, sono trasmesse per
via telematica all’ENEA le informazioni
sugli interventi effettuati. L’ENEA elabora
le informazioni pervenute e trasmette una
relazione sui risultati degli interventi al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministero
dello sviluppo economico.

175-quinquies. Ai maggiori oneri di cui
ai commi da 175-bis a 175-quater pari a
13 milioni per l’anno 2021 e a 15 milioni
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2030
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

19. 1. Giacomoni.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 175, aggiungere i se-
guenti:

175-bis. All’articolo 10 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 1, 2, 3 e 3-ter sono
abrogati;
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b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 3-quater. Per gli interventi di
efficienza energetica e di adozione di mi-
sure antisismiche di cui agli articoli 14 e
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nonché per gli inter-
venti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, i soggetti beneficiari della detra-
zione possono optare per la cessione del
corrispondente credito d’imposta ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito, o a banche o a
intermediari finanziari. ».

175-ter. Il comma 2-ter dell’articolo 14
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90 è abrogato.

175-quater. Le modalità di attuazione
delle disposizioni dei commi 175-bis e
175-ter sono definite con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione.

175-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi 175-bis e 175-quinquies
pari a 150 milioni per il 2020, e 200
milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al
2029 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

19. 2. Fiorini.

Dopo il comma 175, aggiungere il se-
guente:

175-bis. All’articolo 1, comma 12, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’anno 2020 ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000.

19. 3. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 175, aggiungere il se-
guente:

175-bis. All’articolo 1, comma 1141,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole « è prorogato al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato
al 31 dicembre 2020 ».

19. 6. Binelli, Andreuzza, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 175, aggiungere il se-
guente:

175-bis. Al comma 1, lettera h) dell’ar-
ticolo 16-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole: « sull’impiego delle
fonti rinnovabili dell’energia » sono inse-
rite le seguenti: « , ivi compresi gli even-
tuali accumulatori connessi ai medesimi
impianti ».

19. 7. Binelli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 19-BIS

(ART. 1, comma 176)

Dopo il comma 176 aggiungere il se-
guente:

176-bis. In via sperimentale, per l’anno
2020, ai fini delle imposte sui redditi delle
persone fisiche, è riconosciuta una detra-
zione dall’imposta lorda pari al 36 per
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cento delle spese documentate sostenute
dai contribuenti, sino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
1.000 euro, per l’acquisto di materiali, beni
o altri articoli e prodotti finiti per l’ese-
cuzione di lavori in economia, senza l’au-
silio di professionisti o imprese, necessari
agli interventi di manutenzione ordinaria
individuati all’articolo 3, comma 1, lettera
a) del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 effettuati nel-
l’ambito di unità immobiliari residenziali e
loro pertinenze possedute o detenute sulla
base di idoneo titolo e adibite ad abita-
zione principale, con l’eccezione delle
unità immobiliari censite nelle categorie
catastali A/1 e A/8. Qualora trattasi di
unità immobiliari cointestate, la detra-
zione spetta esclusivamente ad uno dei
singoli cointestatari a prescindere dalla
quota di possesso e a condizione che i
pagamenti siano effettuati con strumenti
idonei a consentire la tracciabilità delle
operazioni, compreso l’elenco dei suddetti
materiali, beni e prodotti finiti. Con suc-
cessivo decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono individuati i materiali,
beni e prodotti finiti ai quali si applica la
presente disposizione. Con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le ulteriori modalità attua-
tive. La detrazione di cui al presente
comma si applica nel limite massimo di
200 milioni di euro. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

19-bis. 1. Galantino, Lollobrigida, Ram-
pelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 20

(ART. 1, commi 177-182)

Dopo il comma 177 aggiungere i se-
guenti:

177-bis. Al fine di favorire e di incen-
tivare la pratica sportiva di base sono

adottate misure volte a semplificare e
accelerare le procedure amministrative
nonché ad attuare il contenimento dei
costi per l’accesso a finanziamenti agevo-
lati erogati dall’istituto per il credito spor-
tivo da parte delle Associazioni e Società
Sportive Dilettantistiche non a scopo di
lucro, per interventi finalizzati alla realiz-
zazione di nuovi impianti sportivi ovvero
alla ristrutturazione e messa a norma di
quelli già esistenti, secondo criteri di si-
curezza, fruibilità, utilizzo sociale e di
base.

177-ter. Per accedere alle agevolazioni
le società o le associazioni sportive dilet-
tantistiche senza scopo di lucro ricono-
sciute dal CONI presentano dichiarazione
rilasciata dagli uffici del Coni, previa at-
testazione delle relative Federazioni Spor-
tive Nazionali e Discipline Associate di
riferimento, che certifichi la loro parteci-
pazione ad attività sportivo-agonistiche nei
settori giovanili, la loro iscrizione al Re-
gistro del Coni.

177-quater. Per la realizzazione degli
interventi di cui al comma 177-bis le
società e le associazioni sportive dilettan-
tistiche senza scopo di lucro, ai sensi della
normativa vigente in materia di costru-
zione e ristrutturazione di impianti spor-
tivi, possono richiedere finanziamenti al-
l’istituto del credito sportivo che applica a
tali finanziamenti un tasso agevolato pari
al tasso di interesse nominale e reale
praticato ridotto del 33 per cento.

177-quinquies. Il Presidente del Consi-
glio, o l’autorità di Governo con delega per
lo sport, ove nominata, di concerto con il
Ministro dell’economia e finanze, definisce
con proprio decreto, sentiti l’istituto per il
credito sportivo e il CONI, i criteri e le
modalità di presentazione e di valutazione
delle domande di finanziamento di cui al
comma 177-sexies.

177-sexies. Le domande e le relative
autorizzazione al finanziamento sono di-
stinte nelle seguenti tre categorie e sono
ordinate sulla base di apposita graduatoria
per ciascuna di tali categorie:

a) costruzione di nuovi impianti spor-
tivi;
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b) ristrutturazione di impianti spor-
tivi esistenti;

c) messa a norma di impianti sportivi
esistenti.

177-septies. L’Istituto del Credito Spor-
tivo, sulla base delle graduatorie di cui al
comma 5, assegna i finanziamenti relativi
a ciascuna categoria nel limite massimo
delle risorse destinate a ciascuna categoria
ai sensi del comma 177-octies.

177-octies. Con decreto del Ministro
dell’economia e finanze, sentiti il CONI e
l’istituto del credito sportivo, è stabilita
ogni anno la ripartizione delle risorse tra
le categorie di cui al comma 177-sexies,
con la previsione di un limite massimo di
accesso al mutuo per singola categoria
stabilito nella seguente misura:

a) per la costruzione di nuovi im-
pianti: 250 milioni di euro di euro;

b) per la ristrutturazione di impianti
esistenti: 100 milioni di euro;

c) per la messa a norma di impianti
sportivi esistenti: 50 milioni di euro.

177-novies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 177-bis a 177-octies
si provvede entro il limite massimo di 60
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione a valere sul fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

20. 8. Marin, Palmieri, Casciello, Aprea,
Saccani Jotti, Mandelli, Occhiuto, Pella,
D’Attis.

Dopo il comma 178 aggiungere il se-
guente:

178-bis. Le erogazioni liberali di cui
all’articolo 1, commi da 621 a 626, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, rappre-
sentano oneri interamente deducibili per i
soggetti titolari di reddito di impresa, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. All’o-

nere derivante dal presente: comma, va-
lutato in 10 milioni di euro a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, degli stati di previsione di parte
corrente della Tabella A allegata, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

20. 7. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 178 aggiungere il se-
guente:

178-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1112, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, pari a 29 milioni di euro, versate
dall’Agenzia « Torino 2006 », vengono rico-
nosciute alla Regione Piemonte quale mi-
sura a supporto delle candidature alla
XXXII Universiadi invernali del 2025 e ai
Giochi Mondiali Invernali Special Olympics
2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 29 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 14 dell’articolo 1.

20. 5. Patelli, Belotti, Basini, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Racchella,
Sasso, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 180 aggiungere il se-
guente:

180-bis. Al fine di favorire e di incen-
tivare la pratica sportiva di base all’arti-
colo 13, comma 5, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, le
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parole « di 9,8 milioni di euro nell’anno
2020, di 10,2 milioni di euro nell’anno
2021, di 10,3 milioni di euro nell’anno
2022, di 5,6 milioni di euro per l’anno
2023 e di 5,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « di 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 ». Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
Finanze dette risorse sono assegnate al-
l’Autorità politica con delega allo sport.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione a valere sul Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
leggero dicembre 2018, n. 145.

20. 9. Marin, Palmieri, Casciello, Aprea,
Saccani Jotti, D’Ettore, Mandelli, Pella,
Paolo Russo.

Dopo il comma 181 aggiungere i se-
guenti:

181-bis. Nel limite di spesa di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 alle imprese
che svolgono attività di recupero di rifiuti
speciali derivanti da lavorazioni industriali
o agricole è riconosciuto un credito d’im-
posta nella misura del 30 per cento delle
spese del personale relative all’attività di
recupero.

181-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma precedente è riconosciuto, fino ad
un importo massimo annuale di euro
20.000 per ciascun beneficiario, ed è uti-
lizzabile, nel limite complessivo di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in cui sono
stati sostenuti le spese.

181-quater. Il credito d’imposta deve
essere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione
del reddito, né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo

unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni.

181-quinquies. Qualora, a seguito dei
controlli, si accerti l’indebita fruizione,
anche parziale, del credito d’imposta per il
mancato rispetto delle condizioni richieste
ovvero a causa dell’inammissibilità dei
costi sulla base dei quali è stato determi-
nato l’importo fruito, l’Agenzia delle en-
trate provvede al recupero del relativo
importo, maggiorato di interessi e sanzioni
secondo legge.

181-sexies. Con provvedimento diretto-
riale dell’Agenzia delle entrate, da ema-
narsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri
e le modalità per la fruizione del credito
d’imposta.

181-septies. Agli oneri derivanti dai
commi da 181-bis a 181-sexies, pari a 20
milioni si provvede a valere sul « Fondo
per il reddito di cittadinanza » di cui
all’articolo 1, comma 255 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

20. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 181 aggiungere il se-
guente:

181-bis. L’articolo 26 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2008, n. 9, è sostituito
dal seguente:

Art. 26.

(Ripartizione delle risorse del Campionato
di calcio dì serie A)

1. La ripartizione delle risorse assicu-
rate dalla commercializzazione dei diritti
audiovisivi relativi al Campionato italiano
di calcio di serie A, dedotte le quote di cui
all’articolo 22, è effettuata con le seguenti
modalità:

a) una quota dell’88 per cento in
parti uguali tra tutti i soggetti partecipanti
al Campionato di serie A;
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b) una quota del 6 per cento in parti
uguali tra tutti i soggetti partecipanti al
Campionato di serie B;

c) una quota del 4 per cento in parti
uguali tra tutti i soggetti partecipanti al
Campionato di serie C;

d) una quota del 2 per cento in parti
uguali tra tutti i soggetti partecipanti alla
Lega nazionale dilettanti.

20. 2. Caiata.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 181 aggiungere il se-
guente:

181-bis. Alle società sportive iscritte
alla Federazione italiana gioco calcio –
Lega Pro è riconosciuto un credito d’im-
posta pari al 100 per cento delle spese
sostenute nel periodo d’imposta di riferi-
mento, fino a un importo massimo com-
plessivo annuale di cento milioni di euro,
per i contributi corrisposti per i contratti
di lavoro in essere con i lavoratori sportivi
ed in particolare con i giovani atleti e
atlete. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

20. 3. Caiata.

Dopo il comma 181 aggiungere il se-
guente:

181-bis. Al fine di favorire e di incen-
tivare la pratica sportiva di base è auto-
rizzata per l’anno 2020 una ulteriore spesa
di 10 milioni di euro destinata alle istitu-
zioni scolastiche del sistema nazionale di
istruzione per attività sportive extracurri-
culari. Con decreto del MIUR da adottare
di concerto con l’Autorità competente in
materia di sport, sentito il CONI, entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono individuati i criteri e
le modalità di ripartizione delle risorse.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del

presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione a valere sul Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

20. 10. Marin, Aprea, Saccani Jotti, Pal-
mieri, Casciello, Mandelli, Pella, D’Et-
tore.

Dopo il comma 181 aggiungere il se-
guente:

181-bis. Al fine di sostenere e promuo-
vere il movimento olimpico nel paese e
incoraggiare lo sviluppo dello sport, in
vista delle Olimpiadi di Tokio, per soste-
nere la preparazione olimpica degli atleti
italiani, è autorizzato per l’anno 2020 un
finanziamento di 10 milioni di euro. Le
risorse di cui al comma precedente sono
assegnate al CONI e al CIP per la coper-
tura di oneri relativi alla preparazione
olimpica e al supporto delle delegazioni
italiane. Con decreto del MEF da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono individuati
i criteri e le modalità di erogazione di
detto finanziamento. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione a valere sul Fondo dì cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

20. 11. Marin, Aprea, Saccani Jotti, Pal-
mieri, Casciello, Mandelli, Pella, D’Et-
tore.

Al comma 182, sostituire le parole: Le
suddette risorse sono assegnate all’ufficio
per lo sport presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri che subentra nella
gestione del Fondo. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri e le modalità di ge-
stione delle risorse assegnate all’ufficio per
lo sport con le seguenti: Le suddette risorse
sono assegnate all’istituto per il Credito
Sportivo che subentra nella gestione del
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Fondo, previo atto di indirizzo governa-
tivo, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, che ne individui i criteri e le
modalità di gestione.

20. 6. Furgiuele, Belotti, Basini, Colmel-
lere, Fogliani, Latini, Patelli, Racchella,
Sasso, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 182 aggiungere i se-
guenti:

182-bis. Alle spese di cui all’articolo 74,
comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ed alle erogazioni effettuate ai
sensi dell’articolo 90, comma 8, della
Legge 27 dicembre 2002, n. 289, sostenute
in favore di società, associazioni e fonda-
zioni sportive, riconosciute dalle Federa-
zioni sportive nazionali o da enti di pro-
mozione sportiva, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate come classificate
nel ciclo di programmazione comunitaria
2014-2020, non si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 15, comma 1, lettere h)
e i), e 100, comma 2, lettere f) e g), del
medesimo TUIR. I corrispondenti importi
costituiscono, per il soggetto erogante, cre-
dito d’imposta nella misura del 50 per
cento delle spese sostenute, ovvero del 100
per cento delle erogazioni effettuate.

182-ter. Il credito d’imposta spettante
ai sensi del comma 182-bis è riconosciuto
alle persone fisiche e agli enti non com-
merciali nei limiti del 20 per cento del
reddito imponibile, ed ai soggetti titolari di
reddito d’impresa nei limiti del 10 per
mille dei ricavi annui.

182-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 182-bis e 182-ter si
provvede quanto a 6,9 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del « Fondo per interventi strut-
turali di politica economica », di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e quanto a 9,9 milioni di
euro per l’anno 2021 ed a 13,2 milioni di
euro per l’anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il triennio
2020-2022.

20. 4. Varchi, Maschio.

AREA TEMATICA N. 21

(ART. 1, comma 183)

Dopo il comma 183 aggiungere il se-
guente:

183-bis. Al terzo comma dell’articolo 23
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, dopo le
parole: « stipulati tra le parti stesse in
materia di contratti agrari con l’assi-
stenza », sono aggiunte le seguenti: « ,
oltreché dei professionisti abilitati dalle
rispettive leggi, ».

21. 1. Spena, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 22

(ART. 1, commi 184-197)

Dopo il comma 183 aggiungere il se-
guente:

184-bis. All’articolo 1, comma 229,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo
le parole: « mediante soluzioni di cloud-
computing » sono aggiunte le seguenti: « e
intelligenza artificiale ».

22. 5. Capitanio, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Al comma 185 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tra gli investimenti in
beni strumentali nuovi rientrano gli ac-
quisti di locomotive e carri ferroviari.

22. 1. Mulè.

Dopo il comma 189 aggiungere il se-
guente:

189-bis. Per i soggetti che effettuano
investimenti in beni immateriali relativi
alla sola categoria « software, sistemi, piat-
taforme e applicazioni per la protezione di
reti, dati, programmi, macchine e impianti
da attacchi, danni e accessi non autoriz-
zati (cybersecurity) » di cui all’allegato B
annesso alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, la maggiorazione di cui al comma
189 si applica indipendentemente dall’in-
vestimento in beni di cui al comma 188.

22. 2. Palmieri.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 191 aggiungere il se-
guente:

191-bis. È riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda per le spese sostenute,
per una quota pari al 65 per cento, dal 1o

gennaio 2020 al 31 dicembre 2022, per
l’installazione e messa in opera di impianti
certificati di recupero e riutilizzo delle
acque meteoriche per un valore massimo
di detrazione di 30 mila euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma si provvede nel limite di 10 milioni
di euro all’anno, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui
al comma 858.

22. 6. Rizzetto, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 196 aggiungere il se-
guente:

196-bis. Le disposizioni dei commi da
184 a 196, si applicano anche ai liberi
professionisti e lavoratori autonomi, in

coerenza con la Raccomandazione della
Commissione Europea 6 maggio 2003/361/
CE, la nozione di PMI è da intendersi
inclusiva dei lavoratori autonomi e liberi
professionisti. Per i professionisti iscritti in
albi, i requisiti di iscrizione alle Camere di
Commercio eventualmente previsti sono
da intendere soddisfatti dall’iscrizione al
relativo albo professionale. Non possono
essere imposti eventuali ulteriori requisiti
per l’accesso alle misure di incentivazione
che escludano di fatto i liberi professio-
nisti e lavoratori autonomi. All’onere de-
rivante dall’attuazione del presente
comma 7 provvede mediante riduzione
della dotazione del Fondo di cui al comma
858, di 15 milioni di a decorrere dall’anno
2020.

22. 8. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 197 aggiungere i se-
guenti:

197-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, è isti-
tuito un Fondo con una dotazione mas-
sima complessiva di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
con la finalità di ridurre il costo dell’e-
nergia pagato dalle imprese del settore
tessile con particolare riguardo a quelle
che effettuano lavorazioni a umido. A tal
fine è attribuito un credito d’ imposta
nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute dalle imprese di cui al periodo
precedente per la redazione del progetto
di risparmio energetico.

197-ter. Le imprese del settore tessile
interessate a credito d’imposta di cui al
comma 197-bis, presentano un progetto di
risparmio energetico al Ministero dello
sviluppo economico.

197-quater. Il progetto di risparmio
energetico deve essere redatto da tecnici e
professionisti specializzati e contestual-
mente asseverato a giuramento. Il progetto
di cui al comma 197-ter può essere redatto
per ogni singola lavorazione della filiera
produttiva tessile.
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197-quinquies. Al fine di effettuare il
monitoraggio e la valutazione del rispar-
mio energetico conseguito a seguito della
realizzazione dei progetti di risparmio
energetico di cui al comma 197-ter, l’E-
NEA elabora le informazioni contenute nei
medesimi progetti di risparmio energetico
e trasmette una relazione sui risultati degli
interventi di risparmio energetico, adottati
dalle imprese, al Ministero dello sviluppo
economico al fine di programmare misure
di risparmio energetico per le imprese del
settore tessile.

197-sexies. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell’ambiente, della tutela del
territorio e del mare da adottarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i requisiti
tecnici che devono soddisfare i progetti di
risparmio energetico, nonché le procedure
e le modalità di esecuzione dei controlli
volti ad accertare il rispetto dei requisiti
che determinano l’accesso ai benefici di
cui al presente articolo, nonché le norme
attuative di cui ai presenti commi.

Conseguentemente alla Tabella A appor-
tare le seguenti variazioni:

Voce: Ministero dell’economia e delle
finanze:

2020: – 50.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000

Voce: Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale

2020: – 50.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000.

22. 3. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 197 aggiungere i se-
guenti:

197-bis. Per finalità di tutela dell’am-
biente e di sviluppo di pratiche legate

all’economia circolare, per le imprese e
per i lavoratori autonomi cessionari di
pneumatici ricostruiti è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 20 per
cento della spesa relativa all’acquisto di
pneumatici ricostruiti, per gli anni 2020,
2021 e 2022. Il credito spetta ogni anno
per l’acquisto di un set di pneumatici
ricostruiti, per una spesa non superiore a
euro 1.600 per ciascun veicolo, nei limiti
delle risorse disponibili.

197-ter. Il credito d’imposta IRPEF/
IRES, da indicare nella dichiarazione dei
redditi dell’anno successivo all’acquisto
degli pneumatici, è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo n. 241 del
1997, e successive modificazioni. Tale cre-
dito d’imposta non concorre alla forma-
zione del valore della produzione netta
agli effetti dell’IRAP, di cui al decreto
legislativo n. 446 del 1997, e successive
modificazioni, né dell’imponibile agli ef-
fetti delle imposte sui redditi e non rileva
ai fini del rapporto previsto dall’articolo
61 del TUIR.

197-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 197-bis e 197-ter, valutati in euro
15 milioni e 700 mila per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, si provvede, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per fare fronte ad esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014 n. 190.

22. 4. Fiorini, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 197 aggiungere i se-
guenti:

197-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un Fondo in via sperimentale con
una dotazione di 10 milioni di euro annui
per il triennio 2020-2022, preordinato alla
riduzione del 30 per cento del prezzo di
vendita delle cassette biodegradabili e
compostabili utilizzate dagli imprenditori
ittici per il pescato. Ai venditori delle
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cassette biodegradabili e compostabili è
attribuito un credito d’imposta nella mi-
sura pari al minor introito corrispondente
al volume di vendite effettuate, da portare
in compensazione nel modello F24. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità at-
tuative per il riconoscimento e la fruizione
dell’agevolazione fiscale di cui al presente
comma. Il credito d’imposta è concesso nei
limiti della dotazione annua del fondo.
Eventuali somme non impegnate nell’anno
di riferimento sono impegnate nell’anno
successivo.

197-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 197-bis, pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della proiezione dello
stanziamento, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, degli stati di previsione di
parte corrente della Tabella A allegata,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze medesimo.

22. 7. Viviani, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 23

(ART. 1, commi 210-217)

Al comma 211 apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: « 50 per cento »
con le seguenti: « 100 per cento »;

b) sostituire le parole: « 40 per
cento » con le seguenti: « 80 per cento »;

c) sostituire le parole: « 30 per cento »
con le seguenti: « 50 per cento ».

Conseguentemente:

al comma 214 sostituire il primo
periodo con il seguente: Il credito d’impo-

sta è utilizzabile per i tre periodi d’impo-
sta successivi a quello di sostenimento
delle spese ammissibili, esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

dopo il comma 884 aggiungere il se-
guente:

885. Gli articoli da 1 a 13 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in
legge, con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

23. 1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 217, aggiungere i se-
guenti:

217-bis. Alle imprese che vantano cre-
diti nei confronti di « Thomas Cook UK
Pic » e delle aziende, anche di altre na-
zionalità, facenti parte del medesimo
gruppo, nelle more del recupero di tali
crediti, è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del sessantacinque per cento
dell’ammontare degli stessi.

217-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 217-bis è utilizzabile entro il 31
dicembre 2020, ed è riconosciuto nel ri-
spetto dei limiti di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis ».

217-quater. Il credito d’imposta di cui
al comma 217-bis non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.

217-quinquies. Con decreto del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
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turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni applicative dei
commi 217-bis. 217-ter, e 217-quater. Il
medesimo decreto definisce altresì:

a) il termine per la presentazione
delle richieste di ammissione al credito di
imposta, fermo restando che, qualora le
risorse di cui al comma 217-sexies non
risultino sufficienti a soddisfare le richie-
ste validamente presentate, le stesse sa-
ranno proporzionalmente ripartite tra
tutti i beneficiari;

b) le modalità di restituzione del
beneficio, in relazione alla quota parte del
credito eventualmente recuperata.

217-sexies. Ai maggiori oneri derivanti
dalla concessione del credito d’imposta di
cui al comma 217-bis, nel limite massimo
complessivo di 200 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge n. 289 del
2002 come rifinanziato dalla presente
legge.

23. 3. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 217, aggiungere i se-
guenti:

217-bis. Al capo IX del titolo III del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

« Art. 63-bis. – (Interventi per la for-
mazione e la riqualificazione dei lavoratori
delle micro, piccole e medie imprese in
crisi) – 1. Al fine di assicurare un più
efficace e diretto rapporto tra attività
produttive e attività di ricerca scientifica e
tecnologica, anche per la promozione dei

livelli occupazionali, e di determinare la
riqualificazione e il riorientamento delle
risorse umane delle micro, piccole e medie
imprese in crisi, tenuto conto dei progressi
tecnologici e delle novità derivanti dall’a-
dozione della robotica e dell’intelligenza
digitale nei sistemi produttivi, sono pro-
mosse attività di ricerca, di qualificazione
e di formazione destinate ai lavoratori
delle imprese di cui al presente comma
soggetti al rischio di espulsione o espulsi
dai processi produttivi.

2. Per perseguire le finalità di cui al
comma 1, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, attraverso le
università e gli enti di ricerca, promuove
interventi volti allo sviluppo, all’innova-
zione e al potenziamento delle capacità
competitive del tessuto industriale rappre-
sentato dalle micro, piccole e medie im-
prese definite ai sensi della raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003. Gli interventi di cui al
presente comma sono realizzati sulla base
di progetti presentati ai sensi del decreto
di cui al comma 5 mediante la sottoscri-
zione di contratti tra i soggetti individuati
dal comma 3 e le università o enti di
ricerca.

3. Possono beneficiare delle attività e
degli interventi di cui al presente articolo:

a) le micro, piccole e medie imprese
in crisi;

b) le imprese artigiane.

4. Le attività e gli interventi di cui al
presente articolo sono volti, in particolare,
al riorientamento e al recupero di com-
petitività di strutture industriali attraverso
progetti di ricerca e di formazione del
personale interessato compresi nell’ambito
di uno specifico programma organico di
intervento da svolgere in collaborazione
con le università e con gli enti pubblici di
ricerca.

5. Con uno o più decreti del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti l’ambito
di applicazione, le modalità e le procedure
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di presentazione dei progetti, le caratteri-
stiche dei progetti finanziabili, i tempi di
attivazione, nonché gli strumenti di rea-
lizzazione dei progetti e di erogazione dei
contributi.

6. Gli interventi di cui al presente
articolo costituiscono contributi a fondo
perduto.

7. Al finanziamento delle attività e
degli interventi di cui al si provvede nel
limite di 30 milioni di euro annui a valere
sul Fondo per gli investimenti in ricerca
scientifica e tecnologica di cui all’articolo
1, comma 870, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

217-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 217-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

23. 2. Saccani Jotti, Aprea, Marin, Ca-
sciello, Palmieri, Mandelli, D’Attis, Pa-
olo Russo, Occhiuto.

Dopo il comma 217, aggiungere il se-
guente:

217-bis. La disciplina di cui al comma
210 si applica anche per i soggetti che
effettuano investimenti in beni immateriali
relativi alla sola categoria « software, si-
stemi, piattaforme e applicazioni per la
protezione di reti, dati, programmi, mac-
chine e impianti da attacchi, danni e
accessi non autorizzati (cybersecurity) », di
cui all’allegato B annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232; la maggiorazione
di cui al comma 211 si applica indipen-
dentemente dall’investimento in beni di
cui al comma (ex 3).

23. 4. Zanella.

AREA TEMATICA N. 24

(ART. 1, comma 218)

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Al fine di erogare contributi in
favore dei Comuni colpiti dal sisma del

novembre 1980, febbraio 1981 e marzo
1982, le disponibilità finanziarie, di cui
all’articolo 2, comma 4 della legge 23
gennaio 1992,n. 32, destinati ai soggetti
privati che hanno subito danni patrimo-
niali in conseguenza dei terremoti di cui al
testo unico approvato con decreto legisla-
tivo n. 76 del 1990 e non utilizzati entro
il 31 dicembre 2019, sono erogate in via
prioritaria e in ordine successivo, senza
ammissione di deroga, in favore:

a) dei soggetti privati proprietari di
immobili tuttora inagibili, il cui diritto a
contributo sia stato riconosciuto con sen-
tenza, anche di primo grado, dal Tribunale
competente;

b) dei soggetti privati proprietari di
immobili, ancora inagibili, sottoposti a
vincolo ai sensi della legge 1 giugno 1939
n. 1089 – Tutela delle cose di interesse
artistico e storico;

d) dei soggetti privati proprietari di
immobili, ancora inagibili, siti nei Centri
Storici.

218-ter. Per le finalità di cui al comma
1, i Comuni potranno utilizzare le somme
ancora giacenti presso la Banca d’Italia –
« Contabilità Speciale 2365 – Fondi ex
legge 219/81 » e, nel caso di insufficienza
del Fondo, richiedere l’assegnazione delle
risorse necessarie entro e non oltre il 31
marzo 2020.

218-quater. All’onere di cui ai commi
218-bis e 218-ter, pari a 45 milioni di euro
annui per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

24. 2. Paolo Russo.

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Le disponibilità finanziarie, di
cui all’articolo 2, comma 4 della legge 23
gennaio 1992 n. 32, destinati ai soggetti
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privati che hanno subito danni patrimo-
niali in conseguenza dei terremoti di cui al
testo unico approvato con decreto legisla-
tivo n. 76 del 1990 e non utilizzati entro
il 31 dicembre 2019, sono erogate in via
prioritaria e in ordine successivo, senza
ammissione di deroga, in favore:

a) dei soggetti privati proprietari di
immobili tuttora inagibili, il cui diritto a
contributo sia stato riconosciuto con sen-
tenza, anche di primo grado, dal Tribunale
competente;

b) dei soggetti privati proprietari di
immobili, ancora inagibili, sottoposti a
vincolo ai sensi della legge 1 giugno 1939
n. 1089 – Tutela delle cose di interesse
artistico e storico;

c) dei soggetti privati proprietari di
immobili, ancora inagibili, siti nei Centri
Storici.

218-ter. Per le finalità di cui al comma
218-bis, i Comuni potranno utilizzare le
somme ancora giacenti presso la Banca
d’Italia – « Contabilità Speciale 2365 –
Fondi ex legge 219/81 » e, nel caso di
insufficienza del Fondo, richiedere l’asse-
gnazione delle risorse necessarie entro e
non oltre il 31 marzo 2020.

218-quater. Agli oneri, di cui ai commi
218-bis e 218-ter, pari a 44 milioni di euro
per l’anno 2020 si prospetta mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

24. 32. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Sono da considerare crediti
prededucibili ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 111, comma 2 del 16 marzo
1942 n. 261 e successive modifiche ed
integrazioni (Legge Fallimentare), i crediti
dei fornitori e dei subappaltatori di ap-
paltatori, assoggettati a procedure concor-
suali, già esecutori di lavori di ricostru-
zione, ristrutturazione e ripristino degli

immobili di edilizia abitativa, ad uso pro-
duttivo ed infrastrutturale, nonché del pa-
trimonio storico e artistico nei territori
interessati dagli eventi sismici:

a) della regione Abruzzo dell’aprile
2009, individuati nell’articolo unico del
decreto del Commissario delegato 16
aprile 2009, n. 3;

b) delle province di Bologna, Modena,
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122;

c) delle regioni dell’Italia centrale, di
cui all’allegato 1 al decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

218-ter. I crediti spettanti ai fornitori e
subappaltatori di cui al comma 1, vanno
soddisfatti con le risorse assegnate a ca-
rico della finanza pubblica a soggetti pub-
blici e privati dalla vigente normativa per
la ricostruzione in caso di eventi sismici,
come quelli di cui alle lettere a), b), c) del
comma 1, da incassare e/o già effettiva-
mente incassate dagli organi della proce-
dura concorsuale alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

218-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 218-bis e 218-ter si applicano dalla
data entrata in vigore della presente legge,
con effetto anche per i crediti di cui al
comma 1, già insinuati nel passivo falli-
mentare prima della sua entrata in vigore,
per i quali sia pendente procedimento di
opposizione, impugnazione o revoca ex
articoli 98 e 99, comma 12 della legge
fiscale.

24. 20. Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mu-
relli, Morrone, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Vinci, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 3
del decreto-legge n.74 del 2012, convertito
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con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n.122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « c) e d), ».

218-ter. Al comma 1 dell’articolo 3-bis
del decreto-legge n. 95/2012 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 ».

218-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 218-bis e 218-ter si fa fronte con le
risorse previste a legislazione vigente.

24. 17. Morrone, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Vinci, Golinelli, Ca-
vandoli, Murelli, Dara, Zoffili, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. All’articolo 12, della legge 19
giugno 2015, n. 78, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Le esenzioni di cui al comma 5
sono concesse esclusivamente per i periodi
di imposta dal 2015 al 2022. »;

b) il comma 7-bis, la parola: « 2019 »
è ovunque sostituita con la seguente:
« 2022 ».

218-ter. Per fruire dei benefici di cui
all’articolo 12, della legge 19 giugno 2015,
n. 78, come prorogato dal comma 218-bis,
i soggetti in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 3 del decreto interministeriale
10 aprile 2013, e successive modificazioni,
presentano al Ministero dello sviluppo
economico un’apposita istanza, nei termini
previsti con nuovo bando del medesimo
Ministero adottato ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, lettera a), del citato decreto
interministeriale.

218-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi, 218-bis e 218-ter, pari a 20
milioni per gli anni 2020, 2021, 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
degli stati di previsione di parte corrente
della Tabella A allegata, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze medesimo, allo scopo rifinan-
ziando l’articolo 22-bis del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89.

24. 7. Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mu-
relli, Morrone, Piastra, Raffaelli, Tom-
bolato, Vinci, Dara, Zoffili, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Il comma 762 dell’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 re-
cante Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020 (legge di
stabilità 2018) è abrogato.

218-ter. Agli oneri derivanti dal comma
218-bis, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello
stanziamento, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, degli stati di previsione di
parte corrente della Tabella A allegata,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
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cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze medesimo.

24. 10. Tombolato, Vinci, Golinelli, Ca-
vandoli, Cestari, Murelli, Morrone, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 773 sono aggiunte, in
fine, le parole: « e 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 »;

b) al comma 774 le parole: « entro il
31 marzo 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2020 ».

218-ter. Agli oneri derivanti dal comma
218-bis, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
degli stati di previsione di parte corrente
della Tabella A allegata, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze medesimo.

24. 3. Giaccone, Boldi, Benvenuto, Caffa-
ratto, Gastaldi, Giglio Vigna, Gusmeroli,
Liuni, Maccanti, Molinari, Patelli, Pet-
tazzi, Tiramani, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 25 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è

istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliranno la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di soste-
gno prima indicate hanno lo scopo di
garantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedimento
normativo, da emanarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge 24 ottobre
2019 n. 123, sono stabilite le modalità di
funzionamento e governo della ZESS tra
cui anche la misura di esenzione dalle
imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, i criteri per l’identi-
ficazione e la delimitazione dell’area rica-
dente all’interno della ZESS, le condizioni
che disciplinano l’accesso per ogni soggetto
ai benefìci previsti per la ZESS, l’ente
deputato al coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzio-
namento e la durata della ZESS.

24. 6. Patassini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.
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Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis
del decreto-legge 24 giugno 2016, n.113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n.160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n.148, le parole:
« 2017,2018,2019 e 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 ».

218-ter. Al fine di permettere lo svol-
gimento delle procedure connesse alle at-
tività di ricostruzione, il Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo del decre-
to-legge n. 74 del 2012, convertito con
modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012
n.122, è incrementato di 40 milioni di euro
per l’annualità 2021. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 40 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, degli stati di
previsione di parte corrente della Tabella
A allegata, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze mede-
simo.

24. 12. Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Vinci, Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mu-
relli, Morrone, Piastra, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al fine di favorire lo sviluppo
economico ed industriale delle aree del
centro Italia, colpite dagli eventi sismici
verificatisi a decorrere dal 24 agosto 2016,
e la creazione di condizioni favorevoli
all’attrazione di nuovi investimenti, non-
ché l’insediamento di nuove imprese nelle
aree ricomprese nel cratere sismico del
Centro Italia (Lazio, Umbria, Marche e
Abruzzo), ammissibili alle deroghe previ-
ste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),

del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2016)5938 final del
23 settembre 2016, è istituita una zona
economica speciale nelle aree ricomprese
nel cratere sismico del Centro Italia (La-
zio, Umbria, Marche e Abruzzo), cui si
applica la disciplina contenuta nel Decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto
2017, n. 123. Ai fini dell’istituzione e del-
l’attuazione degli interventi previsti dal
Piano di sviluppo strategico nelle aree
della zona economica speciale prevista dal
presente comma si applicano le norme
contenute nel decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12.

24. 25. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

218-ter Al fine di permettere lo svolgi-
mento delle procedure connesse alle atti-
vità di ricostruzione, il Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
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creto-legge n. 74 del 2012, convertito con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012
n. 122, è incrementato di 40 milioni di
euro per l’annualità 2021. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 40
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, degli stati
di previsione di parte corrente della Ta-
bella A allegata, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze
medesimo.

24. 11. Tomasi, Tombolato, Vinci, Goli-
nelli, Cavandoli, Cestari, Murelli, Mor-
rone, Piastra, Raffaelli, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Il termine di scadenza dello
stato di emergenza conseguente agli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, è ulteriormente prorogato al 31
dicembre 2021 al fine di garantire la
continuità delle procedure connesse con
l’attività di ricostruzione. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma si fa fronte con
le risorse previste a legislazione vigente.

24. 19. Cavandoli, Cestari, Murelli, Mor-
rone, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Golinelli, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Ai fini della corrispondenza ai
trattati CE relativi agli aiuti de minimis dei
contributi per la realizzazione dei ricoveri

temporanei diretti a favorire la ricostru-
zione dei territori interessati dal sisma del
maggio 2012, finanziati ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012, n. 122, e in partico-
lare con la Misura 126 della regione Emi-
lia Romagna, la percentuale di contributo
da restituire allo Stato per il raggiungi-
mento della spesa ammissibile a contri-
buto ordinariamente consentita dal rego-
lamento comunitario per l’acquisto di beni
di analoga tipologia, pari al 40 per cento,
è calcolata sul valore del bene nello stato
attuale, che tiene conto delle condizioni e
della vetustà del bene medesimo.

24. 8. Cestari, Murelli, Morrone, Piastra,
Raffaelli, Tomasi, Tombolato, Cavan-
doli, Vinci, Zoffili, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. In merito agli interventi attivati
dalle Regioni a seguito degli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la
Misura 126 « Ripristino del potenziale pro-
duttivo agricolo danneggiato da calamità
naturali e introduzione di adeguate misure
di prevenzione », previa coerenza con la
disciplina prevista dai Regolamenti euro-
pei inerenti le misure di sostegno dello
sviluppo rurale, ai fini del mantenimento
in via definitiva dei ricoveri temporanei
finanziati, oltre i termini previsti per la
rimozione, il beneficiario del contributo
dovrà restituire il 50 per cento del con-
tributo concesso al quale viene detratto il
valore già ammortizzato applicando un
ammortamento lineare del 10 per cento
annuo su una durata del bene di 10 anni.

24. 9. Cestari, Cavandoli, Murelli, Mor-
rone, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Zoffili, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava.
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Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 3-bis del decreto-
legge 95 del 2012 dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. I Presidenti delle Regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto, defi-
nito l’impegno di somme a copertura degli
interventi di cui al comma 1, con propri
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, possono definire i
criteri e le modalità di concessione di
contributi per ulteriori categorie di inter-
venti finalizzati al ripristino dei danni
conseguenti agli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, fermo restando il limite
massimo di 6.000 milioni di euro di cui al
precedente comma ».

24. 15. Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Golinelli, Cavandoli, Ce-
stari, Murelli, Morrone, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al fine di permettere lo svol-
gimento delle procedure connesse alle at-
tività di ricostruzione, il Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge n. 74 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012
n. 122, è incrementato di 40 milioni di
euro per l’annualità 2021. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 40
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, degli stati
di previsione di parte corrente della Ta-
bella A allegata, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze
medesimo.

24. 18. Murelli, Cestari, Morrone, Piastra,
Raffaelli, Tomasi, Tombolato, Vinci,
Golinelli, Cavandoli, Dara, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere i se-
guenti:

218-bis. Al comma 14-bis dell’articolo
10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

218-ter. Per la copertura dell’onere di
cui al comma 218-bis, è autorizzata la
spesa nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2021: – 1.500.000.

24. 16. Dara, Piastra, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Golinelli, Cavandoli,
Murelli, Morrone, Zoffili, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « a decorrere
dal 1o gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2021 ».

Conseguentemente, alla tabella A alle-
gata, voce: Ministero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000.

24. 4. Patassini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
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Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 18-quater, comma 1, del decreto-legge
9 febbraio 2017, n. 8, convertito in legge 7
aprile 2017, n. 45, come modificato dal
precedente comma, si applicano anche ai
comuni dell’isola di Ischia colpiti dal sisma
del 21 agosto 2017.

Conseguentemente, alla tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 20.000.000.

24. 1. Paolo Russo.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 16 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 147, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. La percentuale di cui al comma
1 è ridotta al 10 per cento per i soggetti
che trasferiscono la residenza in una delle
seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna,
Sicilia, e nell’area del cratere sismico co-
stituita dai comuni di cui all’allegato 1, 2
e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 229 del 15 dicembre 2016 ».

24. 24. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Per gli esercizi 2019-2021, le
imprese ubicate nel cratere sono escluse
dall’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 9.

24. 22. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al comma 986 dell’articolo 1,
dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « Per l’anno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2019 e 2020 »
e dopo le parole: « 2 milioni di euro » sono
inserite le seguenti: « per ciascun anno ».

Conseguentemente, alla tabella A alle-
gata, voce: Ministero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: –2.000.000.

24. 27. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 1 della legge n. 32
del 2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
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si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la
percentuale di beneficio fiscale spettante
come definito ai commi 1-bis e seguenti
del presente articolo; accompagnata da
una dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Agli
oneri di cui al presente comma, stimati in
200 milioni di euro annui, si provvede nei
limiti di 140 milioni annui, mediante uti-
lizzo del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e nel limite di 60 milioni mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio 2020-2022 nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. ».

24. 29. Fiorini, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 16, comma 1-bis,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: « Per le sole unità
immobiliari a destinazione produttiva o

commerciale, l’ammontare complessivo, in
deroga all’importo suindicato, è calcolato
sul valore di 200 euro a metro quadrato
relativo alla superficie dell’immobile. Qua-
lora si provveda all’applicazione sull’im-
mobile di sistemi, di monitoraggio per il
controllo strumentale costante delle con-
dizioni di sicurezza del medesimo immo-
bile, la detrazione di cui al presente
comma nonché ai commi da 1-ter a
1-quinquies, spetta in misura maggiore e
pari al 90 per cento. Agli oneri di cui al
presente comma, stimati in 200 milioni di
euro annui, si provvede nei limiti di 140
milioni annui, mediante utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; e nel
limite di 60 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. ».

24. 31. Fiorini, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. I mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa a Comuni inseriti
negli allegati 1, 2, 2-bis del decreto legi-
slativo 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, trasferiti al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, aventi le caratteri-
stiche di seguito elencate, possono essere
oggetto di operazioni di rinegoziazione che
determinino una riduzione totale del va-
lore finanziario delle passività totali a
carico degli enti stessi, ferma restando la
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data di scadenza prevista nei vigenti piani
di ammortamento. La rinegoziazione avrà
effetto dall’annualità in cui riprende il
pagamento delle rate sospese dalla nor-
mativa applicabile agli enti locali i cui
territori sono stati colpiti dagli eventi
sismici verificatesi a decorrere dal 2016.
Possono essere oggetto di rinegoziazione i
mutui che, alla data del 1o gennaio 2020,
presentino le seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successiva al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 20 giugno 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del
24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

24. 23. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Dall’anno 2019, la Cassa De-
porti e Prestiti mette a disposizione uno
specifico finanziamento a tasso agevolato
per erogazione, attraverso il canale ban-
cario, di prestiti per gli interventi di ade-
guamento antisismico sugli immobili, di
cui all’articolo 16, commi da 1 a 1-septies
del decreto-legge 63 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge 90 del 2013.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le

modalità di attuazione della presente di-
sposizione. Dalla presente disposizione
non derivano oneri a carico della finanza
pubblica.

24. 30. Fiorini, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al comma 359 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Tra
i soggetti di cui al comma precedente
rientrano coloro che non sono più titolari
di mutui perché precedentemente estinti,
coloro che abbiano surrogato il contratto
di finanziamento e gli accollati che hanno
goduto della sospensione delle rate di cui
all’articolo 8, comma 1, numero 9) del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122. ».

24. 14. Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Golinelli, Cavandoli, Mu-
relli, Morrone, Dara, Zoffili, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 773, sono aggiunte, in
fine, le parole: « e 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 »;

b) al comma 774, le parole: « entro il
31 marzo 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2020 ».

218-ter. Agli oneri derivanti dal comma
218-bis pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
degli stati di previsione di parte corrente
della Tabella A allegata, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze medesimo.

24. 33. Pettazzi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. All’articolo 1-septies del decre-
to-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, le parole: « entro quattrocen-
tottanta giorni dalla comunicazione di av-
vio del procedimento di recupero ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2021 ».

24. 21. D’Eramo, Bellachioma, Patassini,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Il comma 2 dell’articolo 8 del
decreto-legge 4 ottobre 2019, n. 123, è
sostituito dal seguente:

« 2. Gli adempimenti e i pagamenti di
cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono effettuati da
coloro che non li hanno effettuati in forza
della sospensione prevista dalle norme
citate a decorrere dal 15 dicembre 2020
con le modalità e nei termini fissati dalle
medesime disposizioni, ma nel limite del
40 per cento degli importi dovuti. Coloro
che hanno già eseguito i pagamenti e gli
adempimenti previsti dall’articolo 48,
commi 11 e 13 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, hanno diritto:

a) per quanto riguarda il pagamento
dei tributi di cui all’articolo 8, comma 11,

decreto-legge 189 del 2016, a vedersi ri-
conosciuta una somma a titolo di credito
di imposta da utilizzare in via proporzio-
nale in 36 mesi e pari al 60 per cento delle
somme di cui all’articolo 48, commi 11, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, già corri-
sposte;

b) per quanto riguarda il pagamento
dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria di cui all’articolo 48, comma 13, de-
creto-legge 189 del 2016, a vedersi rico-
nosciuta una detrazione dagli importi da
versare a questi stessi titoli per i prossimi
36 mesi per somma pari al 60 per cento
delle somme di cui all’articolo 48, comma
13 del decreto- legge 17 ottobre 2016, già
versate. Il maggior versamento effettuato è
rimborsato, anche attraverso rateizzazione
in due anni, il limite di 5 milioni annui,
per gli anni 2020 e 2021. Con decreto del
Ministro dell’economia e finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità attuative della dispo-
sizione di cui al presente comma ».

Conseguentemente, alla tabella A alle-
gata, voce: Ministero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;
2021: – 5.000.000.

24. 5. Patassini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Agli articoli 9-vicies quater,
comma 1, 9-vicies quinquies, comma 2, e
9-vicies sexies, comma 1, del decreto-legge
4 ottobre 2019, n. 123, le parole: « utilizzo
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delle risorse di cui all’articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 »
sono sostituite dalle seguenti: « riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 ».

24. 26. Patassini, Badole, Benvenuto, Ca-
vandoli, Cestari, D’Eramo, Gobbato,
Golinelli, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Dara, Giacometti.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al comma 444, dell’articolo 1,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, « Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola: « privata » è
soppressa.

24. 13. Dara, Piastra, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Golinelli, Cavandoli,
Cestari, Murelli, Morrone, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava.

Dopo il comma 218, aggiungere il se-
guente:

218-bis. Al fine di favorire lo scambio
commerciale tra Italia e Svizzera, in attesa
della completa attuazione della Direttiva
2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 di-
cembre 2013, relativa all’adozione di
norme fondamentali di sicurezza relative
alla protezione contro i pericoli derivanti
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti e
in considerazione del fatto che il livello di
radioprotezione in Svizzera e in Italia è
equivalente, sono soppressi controlli ra-
diometrici al confine sulle importazioni di
semilavorati metallici.

24. 28. Fiorini, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 25

(ART. 1, commi 219-224)

Sostituire il comma 219 con il seguente:

219. All’articolo 16, comma 1, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1.1 Per le spese documentate, soste-
nute nell’anno 2020, relative agli interventi
edilizi, ivi inclusi quelli di manutenzione
ordinaria, finalizzati al recupero o re-
stauro della facciata degli edifici, ovvero
alla rimozione o al superamento di bar-
riere architettoniche nelle parti comuni, la
detrazione dall’imposta lorda di cui al
comma 1 è incrementata al 90 per cento.
Nel caso gli interventi afferiscano o inclu-
dano interventi per la rimozione o il
superamento delle barriere architettoniche
nelle parti comuni, non si applicano i
limiti massimi di spesa di cui al comma 1
del presente articolo e dei commi 1 e 3
dell’articolo 16-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Restano
ferme le ulteriori disposizioni contenute
nel suddetto articolo 16-bis ».

Conseguentemente, dopo il comma 219,
aggiungere il seguente:

219-bis. Agli oneri derivanti dal comma
219, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
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vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto- legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provve-
dimenti normativi entro il 31 luglio di
ciascun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provve-
dere alla rimodulazione della platea dei
beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.

25. 1. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 219, dopo le parole: tinteg-
giatura esterna aggiungere le seguenti: non-
ché dei serramenti esterni, quali cancelli,
ringhiere, serrande, avvolgibili, persiane e
scuri.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000;
2022: – 10.000.000.

25. 4. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Al comma 219, dopo le parole: finaliz-
zati al recupero o restauro della facciata
degli edifici aggiungere le seguenti: anche
ad uso produttivo.

Conseguentemente, dopo il comma 219,
aggiungere il seguente:

219-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 219, valutati in 100 milioni a

decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

25. 3. Vanessa Cattoi, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 219, dopo le parole: recupero
o restauro della facciata degli edifici, ag-
giungere le seguenti: , nonché per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche,.

25. 5. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Al comma 219, sostituire le parole: 90
per cento con le seguenti: 100 per cento.

Conseguentemente dopo il comma 219
aggiungere il seguente:

219-bis. Agli oneri derivanti dal comma
219 del presente articolo, pari a 440
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui al comma 858.

25. 2. Boniardi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 219, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Rientrano nella facciata
sia i lati esterni che quelli interni dell’e-
dificio comprensivi degli elementi archi-
tettonici che, per loro natura sono parte
integrante dei suoi connotati e del suo
aspetto, compresi i balconi. In caso di
incapienza dell’IRPEF, la detrazione può
essere operata sulla cedolare secca sui
canoni di locazione. La detrazione prevista
al comma 219 spetta anche alle società
immobiliari di gestione, per gli interventi
eseguiti su edifici residenziali.

25. 6. Covolo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 220, aggiungere il se-
guente:

220-bis. In via sperimentale, per l’anno
2020, ai fini delle imposte sui redditi delle
persone fisiche, è riconosciuta una detra-
zione dell’imposta lorda pari al 36 per

cento delle spese documentate sostenute
dai contribuenti, sino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
1.000 euro, per l’acquisto di materiali, beni
o altri articoli e prodotti finiti per l’ese-
cuzione di lavori in economia, senza l’au-
silio di professionisti o imprese, necessari
agli interventi di manutenzione ordinaria
individuati all’articolo 3, comma 1, lettera
A) del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 effettuati nel-
l’ambito di unità immobiliari residenziali e
loro pertinenze possedute o detenute sulla
base di idoneo titolo e adibite ad abita-
zione principale, con l’eccezione delle
unità immobiliari censite nelle categorie
A/1 e A/8. Qualora trattasi di unità im-
mobiliari cointestate, la detrazione spetta
esclusivamente ad uno dei singoli cointe-
statari a prescindere dalla quota di pos-
sesso e a condizione che i pagamenti siano
effettuati con strumenti idonei a consen-
tire la tracciabilità delle operazioni, com-
preso l’elenco dei suddetti materiali, beni
e prodotti finiti. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duati i materiali, beni e prodotti finiti ai
quali si applica la presente disposizione.
Con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate sono definite le ulte-
riori modalità attuative.

25. 7. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 25-BIS

(ART. 1, comma 225)

Dopo il comma 225 aggiungere i se-
guenti:

225-bis. All’articolo 1, comma 12, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2020 ».

225-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 225-bis, pari a 73,9
milioni di euro per l’anno 2022 e 43,2
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2031, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

25-bis. 1. Liuni, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Caffaratto.

AREA TEMATICA N. 26

(ART. 1, commi 226-229)

Dopo il comma 229 aggiungere i se-
guenti:

229-bis. La tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 8 della tariffa
annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, è
dovuta ogni otto anni, indipendentemente
dalla scadenza indicata nella licenza di
pesca. È ammesso il pagamento tardivo
oltre il termine di scadenza dell’ottavo
anno, purché entro i sei mesi successivi
alla scadenza stessa; in tal caso è appli-
cata, a titolo di sanzione, una soprattassa
pari al 5 per cento dell’importo della tassa
ordinaria.

229-ter. La tassa di cui al comma
229-bis è altresì dovuta, prima della sca-
denza del termine di otto anni, soltanto
nei casi di variazioni sostanziali della
licenza di pesca che comportino l’adozione
di un nuovo atto amministrativo. Nei casi
indicati dal presente comma, la nuova
licenza rilasciata ha efficacia per otto anni
decorrenti dalla data del pagamento della
medesima tassa.

229-quater. Ferma restando la data di
scadenza prevista dalla licenza, la tassa di
concessione governativa sulla licenza di
pesca non è dovuta in caso di cambio di
armatore, se il passaggio avviene tra la
cooperativa o società di pesca e i suoi soci
ovvero tra soci appartenenti alla mede-
sima cooperativa o società di pesca du-
rante il periodo di efficacia della licenza.

229-quinquies. Con regolamento adot-
tato con decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità per il rilascio, le modifiche e i
rinnovi delle licenze di pesca, i criteri di
valutazione, le variazioni sostanziali di cui
al comma 29-ter che comportano il rila-
scio di una nuova licenza, le procedure e
i termini relativi.

229-sexies. In tutti i casi di rilascio di
una nuova licenza di pesca o di semplice
rinnovo, nelle more della conclusione del
relativo procedimento amministrativo, il
soggetto che ha presentato l’istanza, re-
datta ai sensi delle norme vigenti in ma-
teria, è temporaneamente abilitato all’e-
sercizio dell’attività di pesca. In caso di
attività di controllo da parte delle autorità
competenti, il possesso da parte dell’ar-
matore o del comandante di copia dell’i-
stanza presentata abilita l’imbarcazione
alla navigazione e alla pesca. Con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
condizioni e le modalità per garantire il
pieno esercizio della facoltà di cui al
presente comma in favore degli interessati,
assicurando speditezza ed efficienza del
procedimento amministrativo in confor-
mità alla disciplina vigente dell’Unione
Europea.

26. 4. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 229 aggiungere i se-
guenti:

229-bis. All’articolo 21-bis dell’allegato
B, annesso al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, con-
cernente gli atti, i documenti e i registri
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esenti dall’imposta di bollo in modo asso-
luto, dopo le parole: « al settore agricolo »
sono inserite le seguenti: « e ai settori della
pesca e dell’acquacoltura ».

229-ter. Agli oneri derivanti dall’aboli-
zione del comma 229-bis, pari a 250.000
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 858.

26. 5. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 229, aggiungere il se-
guente:

229-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 647, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è rifinanziata per
118 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. All’onere di cui al
seguente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021 e 2022 del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

26. 2. Mulè.

Dopo il comma 229 aggiungere il se-
guente:

229-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 648, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è rifinanziata per
58 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. All’onere di cui al
seguente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021 e 2022 del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

26. 1. Mulè.

Dopo il comma 229 aggiungere il se-
guente:

229-bis. Ai fini del sostegno delle im-
prese operanti nel settore del turismo
nautico, una quota delle risorse della Se-
zione speciale del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, istituita dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12,
pari a un milione di euro, è destinata al
finanziamento delle imprese operanti nel
settore del turismo nautico in difficoltà
nella restituzione delle rate di finanzia-
menti già contratti con banche e interme-
diari finanziari. Ai fini di cui al presente
comma, all’articolo 4, comma 3, del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2018, n. 108, la parola: « 2019 » è
sostituita dalla seguente: « 2021 ». Con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente comma.

26. 3. Fogliani, Andreuzza, Bazzaro, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

AREA TEMATICA N. 26-BIS

(ART. 1, commi 230-232)

Dopo il comma 230, aggiungere il se-
guente:

230-bis. Per il finanziamento delle
azioni infrastrutturali e di supporto alle
imprese connesse alla riconversione e ri-
qualificazione produttiva dell’area di crisi
industriale complessa del distretto delle
pelli-calzature Fermano-Maceratese, rico-
nosciuta con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 12 dicembre 2018,
ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro a valere sul Fondo per la crescita
sostenibile di cui all’articolo 23 del mede-
simo decreto-legge n. 83 del 2012 e 50
milioni a valere sul Fondo Sviluppo e
Coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020.

26-bis. 1. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)

Al comma 231, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 200 milioni e
aggiungere, in fine il seguente periodo: Alle
proposte di contratti di sviluppo localizzati
nelle aree di crisi complessa e nei comuni
del cratere sismico di cui al decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sarà data priorità in sede di
valutazione, anche tramite l’utilizzo della
procedura dell’Accordo di Sviluppo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 100 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di

risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

26-bis. 3. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 231, inserire il seguente:

231-bis. Per il finanziamento degli in-
terventi destinati alla riconversione e ri-
qualificazione produttiva delle aree di crisi
industriale, complessa e non complessa,
nonché degli Accordi di Programma fina-
lizzati a disciplinare interventi di reindu-
strializzazione di aree coinvolte dalla crisi
di grandi imprese, la dotazione del Fondo
crescita sostenibile è incrementata di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 100 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

26-bis. 2. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 232, inserire il seguente:

232-bis. Per la sostituzione decennale
dei serbatoi dei veicoli equipaggiati dall’o-
rigine con sistema di alimentazione GPL,
le prescrizioni relative alla visita e prova
di cui all’articolo 78, comma 1, del Codice
della Strada non si applicano. Con appo-
sito decreto direttoriale il Ministero dei
Trasporti, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, stabilisce:

a) le procedure operative per l’attua-
zione di quanto indicato nel comma 1;

b) le procedure per l’aggiornamento
della carta di circolazione.

26-bis. 4. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 232, inserire i seguenti:

232-bis. Al fine di garantire la sempli-
ficazione e la pronta effettuazione delle
procedure di verifica, le disposizioni di cui
al decreto del Ministero delle attività pro-
duttive del 23 settembre 2004 e del decreto

del 17 gennaio 2005 si applicano anche ai
serbatoi interrati o tumulati di capacità
superiore a 13 mc.

232-ter. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’Inail definisce la procedura opera-
tiva per l’effettuazione delle verifiche di
integrità dei serbatoi di cui al precedente
comma 1 con il sistema di controllo basato
sulla tecnica delle emissioni acustiche.

232-quater. In via transitoria ed in
deroga alle periodicità dei controlli di cui
al decreto del Ministero delle attività pro-
duttive del 19 dicembre 2004, n. 329, a
tutela della sicurezza delle attività ed al
fine di consentire l’effettuazione delle ve-
rifiche di integrità dei serbatoi di qualsiasi
capacità tramite la tecnica di controllo
basata sulla emissione acustica, i proprie-
tari dei serbatoi comunicano a Inail, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, i dati delle attrezza-
ture ancora da sottoporre a verifica alla
data del 31 dicembre 2019.

232-quinquies. L’INAIL invia al Mini-
stero dello sviluppo economico, al Mini-
stero del lavoro e al Ministero della salute
una apposita relazione tecnica relativa
all’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti.

26-bis. 5. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 232, inserire i seguenti:

232-bis. Nel territorio dei Comuni ri-
cadenti nell’area di crisi industriale com-
plessa « Fermano – Maceratese » ricono-
sciuta dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico in data 12 dicembre 2018 è attri-
buito il credito d’imposta di cui all’articolo
1, commi 98 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, fino al 31 dicembre
2022, nella misura del 25 per cento per le
grandi imprese, del 35 per cento per le
medie imprese e del 45 per cento per le
piccole imprese.
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232-ter. In relazione agli interventi di
cui al comma 1 si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni dell’articolo 1,
commi 98 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

232-quater. La disposizione di cui al
comma 1 del presente articolo è notificata,
a cura del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, alla Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

232-quinquies. Agli oneri derivanti dal
presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

26-bis. 6. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 232, inserire i seguenti:

232-bis. Nel territorio dei Comuni ri-
cadenti nell’area di crisi industriale com-
plessa « Fermano – Maceratese » ricono-
sciuta dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico in data 12 dicembre 2018 è isti-
tuita la zona franca urbana ai sensi della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

232-ter. Le imprese che hanno la sede
principale o una sede operativa all’interno
della zona franca di cui al comma 1, e che
hanno subito una riduzione del fatturato
almeno pari al 20 per cento nel periodo 1o

gennaio/31 dicembre 2019, rispetto al va-
lore mediano del triennio 2016-2018, pos-
sono richiedere le seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dall’attività d’im-
presa svolta nella zona franca di cui al
comma 1 fino a concorrenza, per ciascun
periodo di imposta, dell’importo di euro

100.000 riferito al reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 232-bis, nel
limite di euro 200.000 per ciascun periodo
di imposta, riferito al valore della produ-
zione netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, a carico dei
datori di lavoro, sulle retribuzioni da la-
voro dipendente. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’interno della zona franca.

232-quater. Le esenzioni di cui al
comma 2 sono concesse per il periodo di
imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge e per i due
successivi.

232-quinquies. Le esenzioni di cui al
comma 2 spettano, altresì, alle imprese
che avviano la propria attività all’interno
della zona franca entro il 31 dicembre
2021.

232-sexies. Per le finalità di cui ai
commi da 232-bis a 232-quinquies, è au-
torizzata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

232-septies. Le agevolazioni di cui al
presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », del regolamento (UE) n. 1408/2013
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della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo e del regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis » nel settore della pesca e
dell’acquacoltura.

232-octies. Per l’attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 10 aprile 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11
luglio 2013, recante le condizioni, i limiti,
le modalità e i termini di decorrenza e
durata delle agevolazioni concesse ai sensi
dell’articolo 37 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

Conseguentemente, alla tabella A alle-
gata, voce Ministero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 30.000.000;
2021: – 30.000.000;
2022: – 30.000.000.

26-bis. 7. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 232, inserire il seguente:

232-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
282-bis è aggiunto il seguente:

« 282-ter. Ai medesimi fini di cui al
comma 282, la regione Liguria può desti-
nare ulteriori risorse, fino al limite di 10
milioni di euro nell’anno 2020, per speci-
fiche situazioni occupazionali già presenti
nel suo territorio ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

26-bis. 8. Foscolo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 232, aggiungere i se-
guenti:

232-bis. Le disponibilità finanziarie
previste, per gli anni 2016 e 2017, dall’ar-
ticolo 44, comma 11-bis, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, così
come ripartite tra le Regioni con i decreti
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze n. 1 del 12 di-
cembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017,
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possono essere destinate alla prosecuzione,
senza soluzione di continuità e prescin-
dendo dall’applicazione dei criteri di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze n. 83473 del
1o agosto 2014, del trattamento di mobilità
in deroga, per un massimo di dodici mesi,
per i lavoratori che operino in un’area di
crisi industriale complessa, riconosciuta ai
sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
e che alla data del 31 dicembre 2018
risultino beneficiari di un trattamento di
mobilità ordinaria o di un trattamento di
mobilità in deroga.

232-ter. Le regioni, prima di trasmet-
tere all’INPS l’elenco nominativo dei lavo-
ratori beneficiari del trattamento, devono
comunicare al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il programma di misure di
politiche attive del lavoro a cui sono
adibiti i lavoratori interessati al tratta-
mento in questione unitamente all’onere di
spesa complessivo.

232-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 232-bis e 232-ter si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

26-bis. 9. Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli.

Dopo il comma 232, aggiungere il se-
guente:

232-bis. Le risorse finanziarie di cui
all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come
ripartite tra le regioni con i decreti del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e
n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere
destinate dalle Regioni medesime, nei li-
miti della parte non utilizzata, alla pro-
secuzione, senza soluzione di continuità e
a prescindere dall’applicazione dei criteri

di cui al decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 83473 del 1o agosto 2014, del tratta-
mento di mobilità in deroga, per un mas-
simo di dodici mesi, per i lavoratori che
operino in un’area di crisi industriale
complessa, riconosciuta ai sensi dell’arti-
colo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data
del 31 dicembre 2018 risultino beneficiari
di un trattamento di mobilità ordinaria o
di un trattamento di mobilità in deroga, a
condizione che ai medesimi lavoratori
siano contestualmente applicate le misure
di politica attiva individuate in un apposito
piano regionale da comunicare all’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
e al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

26-bis. 10. Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli.

Dopo il comma 232 è aggiunto il se-
guente:

232-bis. All’articolo 2, comma 8-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole: « e del set-
tore della pesca » sono sostituite dalle
seguenti: « , del settore della pesca e del
settore della fabbricazione di componen-
tistica per autocaravan prioritariamente
finalizzata all’efficienza e al risparmio
energetico dei processi produttivi e allo
sviluppo della domotica nella fabbrica-
zione degli accessori ».

26-bis. 11. Cavandoli, Bitonci, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.
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AREA TEMATICA N. 27

(ART. 1, commi 233-234)

Dopo il comma 233 aggiungere i se-
guenti:

233-bis. Al fine di contrastare il grave
fenomeno dello spopolamento dei piccoli
comuni italiani, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno è istituito un
fondo, denominato « Fondo Prima Casa
Piccoli Comuni », con una dotazione pari
ad euro cinque milioni per l’anno 2020 e
ad euro cinque milioni per ciascuno gli
anni 2021 e 2022.

233-ter. Il fondo di cui al comma
precedente è destinato ad agevolare l’ac-
quisto della prima casa attraverso la con-
cessione di contributi a giovani coppie
residenti in comuni con popolazione su-
periore ai 10.000 abitanti che intendono
stabilire la loro residenza in un comune
con popolazione inferiore ai 5.000 abi-
tanti.

233-quater. Ai fini dell’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 258-bis e
258-ter, con decreto del Ministro dell’in-
terno da adottare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri di assegnazione e
le modalità di utilizzo delle risorse.

233-quinquies. Agli oneri recati dai
commi precedenti si provvede a valere
sulle disponibilità del Fondo di garanzia
per la prima casa di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c) della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

27. 1. Ciaburro, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

Dopo il comma 234, aggiungere i se-
guenti:

234-bis. I contratti di locazione di im-
mobili ad uso abitativo di durata non
superiore a trenta giorni conclusi per il
tramite di intermediari o sistemi di pre-
notazione ordine che omettano l’applica-

zione di quanto previsto dai commi 4, 5,
5-bis e 5-ter dall’articolo 4 del decreto-
legge n. 50 del 2017 convertito in legge 21
giugno 2017, n. 96, sono soggetti all’ob-
bligo di registrazione.

234-ter. Restano in ogni caso ferme le
sanzioni previste per gli intermediari e i
sistemi di prenotazione che omettano l’ap-
plicazione delle suddette disposizioni.

27. 2. Zucconi, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 27-TER

(ART. 1, comma 236)

Dopo il comma 236 aggiungere il se-
guente:

236-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al comma 496,
ovunque ricorrano, le parole: « 30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 95
per cento ».

27-ter. 1. Zanettin.

Dopo il comma 236 aggiungere il se-
guente:

236-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al comma 501,
sopprimere l’ultimo periodo.

27-ter. 2. Zanettin.

Dopo il comma 236 aggiungere il se-
guente:

236-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al comma 496, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
ogni caso per coloro che abbiano un
reddito IRPEF non superiore a 35.000
euro o disponibilità mobiliare non supe-
riori a 100.000 euro, nonché la base di
calcolo per l’indennizzo di importo infe-
riore a 40.000 euro, ed una età superiore
a 75 anni o una invalidità pari o superiore
all’80 per cento, o a carico un disabile con
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percentuale pari o superiore all’80 per
cento la misura dell’indennizzo è elevata
dal 30 per cento all’80 per cento ».

27-ter. 3. Zanettin.

Dopo il comma 236 aggiungere i se-
guenti:

236-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, al fine di garantire un’immediata
erogazione dell’indennizzo in favore dei
risparmiatori con contestuale liquidazione
dell’importo dovuto, la documentazione
necessaria per avviare la procedura di
domanda al Fondo Indennizzo Risparmia-
tori (FIR) di cui alla legge 30 dicembre
2018, n. 145 è rappresentata:

a) dall’attestato di possesso delle
azioni od obbligazioni e del prezzo medio
di carico al 30 giugno 2017;

b) dall’attestato di mantenimento del
possesso all’atto della domanda;

c) dall’IBAN dove accreditare l’inden-
nizzo con la dichiarazione della banca
sull’intestazione.

236-ter. In caso di azioni ed obbliga-
zioni pervenute iure successione il prezzo
per il calcolo dell’indennizzo è il maggiore
tra il prezzo di carico del de cuius e quello
definito dall’erede con l’Agenzia delle en-
trate.

236-quater. All’atto di presentazione
della domanda, previo mero riscontro dei
dati da compiere entro dieci giorni, si
procede all’erogazione, in via provvisoria,
dell’importo in ordine cronologico, a far
data dal 1o febbraio 2020, con riserva di
verifica da parte del Fondo Indennizzo
Risparmiatori (FIR) che può acquisire ul-
teriori dati da Consap e Sistema bancario.
Decorsi tre mesi dall’erogazione dell’in-
dennizzo, la domanda si considera perfe-
zionata.

27-ter. 4. Zanettin.

AREA TEMATICA N. 28

(ART. 1, commi 240-272)

Sopprimere i commi da 240 a 248 e da
250 a 252.

28. 5. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

Sostituire i commi da 240 a 248 con i
seguenti:

240. Al fine di potenziare la ricerca
svolta da università, enti e istituti di ri-
cerca pubblici e privati è istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri, un
apposito comitato, denominato Comitato
nazionale per la ricerca e lo sviluppo
sostenibile (CNRSS).

241. Il CNRSS promuove il coordina-
mento e indirizza le attività di ricerca di
università, enti e istituti di ricerca pubblici
verso obiettivi di eccellenza, incremen-
tando la sinergia e la cooperazione tra di
essi e con il sistema economico-produttivo,
pubblico e privato, in relazione agli obiet-
tivi strategici della ricerca e dell’innova-
zione, nonché agli obiettivi di politica
economica del Governo funzionali alla
produttività e alla competitività del Paese.
Il CNRSS favorisce altresì l’internaziona-
lizzazione delle attività di ricerca, pro-
muovendo, sostenendo e coordinando la
partecipazione italiana a progetti e inizia-
tive europee e internazionali.

242. Il Comitato di cui al comma 240,
in particolare:

a) al fine della definizione del Pro-
gramma Nazionale per la Ricerca (PNR) di
cui al decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, verifica l’attuazione delle linee ge-
nerali di sviluppo della ricerca nazionale e
suggerisce gli aggiornamenti al Pro-
gramma;

b) promuove progetti di ricerca da
realizzare in Italia ad opera di soggetti
pubblici e privati, anche esteri, altamente
strategici per lo sviluppo sostenibile e
l’inclusione sociale, fortemente integrati,
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innovativi e capaci di aggregare iniziative
promosse in contesti di svantaggio econo-
mico-sociale, selezionati secondo criteri e
procedure conformi alle migliori pratiche
internazionali;

c) valuta l’impatto dell’attività di ri-
cerca, tenendo conto dei risultati dell’at-
tività dell’Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca
(ANVUR) nell’ambito delle competenze
previste dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 1o feb-
braio 2010, n. 76, specie al fine di incre-
mentare l’economicità, l’efficacia e l’effi-
cienza del finanziamento pubblico nel set-
tore, ivi incluse le risorse pubbliche del
Fondo nazionale per l’innovazione gestito
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, nonché
per attrarre finanziamenti provenienti dal
settore privato;

d) definisce un piano di semplifica-
zione delle procedure amministrative e
contabili relative ai progetti di ricerca per
l’adozione delle misure legislative e am-
ministrative di attuazione.

243. Il presidente del Comitato è scelto
dal Presidente del Consiglio dei ministri. Il
comitato è composto da otto membri più
il presidente, scelti: due dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
uno dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, uno dal Ministro della salute, uno
dal Ministro per l’innovazione tecnologica
e la digitalizzazione, uno dalla Conferenza
dei rettori delle università italiane, uno dal
Consiglio universitario nazionale, uno
dalla Consulta dei presidenti degli enti
pubblici di ricerca.

244. Il presidente e i membri del Co-
mitato sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
restano in carica per quattro anni. Essi
sono scelti tra persone di elevata qualifi-
cazione scientifica, con una profonda co-
noscenza del sistema della ricerca in Italia
e all’estero e con pluriennale esperienza in
enti o organismi, pubblici o privati, ope-
ranti nel settore della ricerca; costituisce
requisito preferenziale l’avere esperienza
nella gestione di progetti complessi o di
infrastrutture strategiche di ricerca.

245. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono disci-
plinate le attività e le regole di funziona-
mento del Comitato, e ne è altresì definita
la dotazione organica, nel limite massimo
di otto unità di personale dei ruoli della
Presidenza del Consiglio dei ministri o in
comando da altre amministrazioni che
partecipano al Comitato a titolo gratuito.

246. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le procedure di semplificazione alternative
in materia amministrativo-contabile e le
modalità di attuazione del presente
comma. Il CNRSS, nella predisposizione
del piano di cui al comma 244, lettera d),
tiene conto dei risultati conseguiti per
effetto della semplificazione derivante dal-
l’applicazione del presente comma.

247. Ai fini dell’attuazione dei commi
da 240 a 246, l’amministrazione compe-
tente provvede con le risorse finanziarie
ed organiche già previste a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico dello Stato.

248. Al Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR) sono assegnati 25 milioni di
euro per l’anno 2020, 200 milioni di euro
per l’anno 2021 e 300 milioni di euro a
decorrere dal 2022 al fine di sviluppare o
finanziarie progetti di ricerca farmaceu-
tica per le malattie rare.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 250 a 252.

28. 6. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.
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Sostituire i commi da 240 a 243 con i
seguenti:

240. All’articolo 8, comma 4, del de-
creto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,
dopo le parole: « inerenti la ricerca » sono
aggiunte le seguenti: « ; verifica l’attua-
zione delle linee generali di sviluppo della
ricerca nazionale e suggerisce gli aggior-
namenti al Programma ».

241. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 4 giugno 2003, n. 127,
dopo la lettera a) è inserita la seguente:

a-bis) promuove e finanzia progetti di
ricerca da realizzare in Italia ad opera di
soggetti pubblici e privati, anche esteri,
altamente strategici per lo sviluppo soste-
nibile e l’inclusione sociale, fortemente
integrati, innovativi e capaci di aggregare
iniziative promosse in contesti di svantag-
gio economico-sociale;.

242. All’articolo 3, comma 1, del De-
creto del Presidente della Repubblica 1
febbraio 2010, n. 76, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera h), dopo la parola:
« valuta », sono inserite le seguenti: « l’e-
conomicità, »;

b) dopo la lettera h) è inserita la
seguente:

« h-bis) definisce un piano di sempli-
ficazione delle procedure amministrative e
contabili relative ai progetti di ricerca per
l’adozione delle misure legislative e am-
ministrative di attuazione; ».

243. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
procedure di semplificazione alternative in
materia amministrativo contabile e le mo-
dalità di attuazione del presente comma.
L’ANVUR nella predisposizione del piano
di cui al comma 242, lettera b), tiene conto
dei risultati conseguiti dalla semplifica-

zione ottenuta dall’applicazione del pre-
sente comma.

Conseguentemente sopprimere i commi
da 244 a 248 e da 250 a 252.

28. 7. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

Sostituire il comma 240 con il seguente:

240. Ai fini di fornire una alta e
qualificata attività di consulenza alla Pre-
sidenza del Consiglio in materia di infor-
mazione, indirizzo strategico, potenzia-
mento e coordinamento dell’attività di ri-
cerca scientifica italiana anche in funzione
dell’attività economica ad essa correlata è
istituita una Agenzia Nazionale per la
Ricerca (ANR) dotata di autonomia statu-
taria e organizzativa sottoposta alla vigi-
lanza della Presidenza del Consiglio.

Conseguentemente,

sostituire il comma 251 con il se-
guente:

251. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministero dell’istruzione, dell’Università e
della Ricerca da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è approvato lo statuto del-
l’Agenzia che ne disciplina le attività e le
regole di funzionamento. Il personale per
il funzionamento dell’Agenzia viene assi-
curato attraverso il comando di personale
di ruolo di corrispondente qualifica ope-
rante presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche o presso altri Enti di ricerca
pubblici vigilati dal MIUR.

sostituire i commi 253 e 254 con il
seguente:

253. Al fine di potenziare la ricerca
svolta da Università, enti e istituti di
ricerca pubblici e privati è autorizzata la
spesa di 150 milioni di euro per il 2020,
150 milioni di euro per il 2021, di 150
milioni di euro per il 2022 e di 200 milioni
euro annui a decorrere dal 2022. Le
somme sono assegnate alla Agenzia Na-
zionale della Ricerca che le trasferisce al
Ministero dell’istruzione dell’università e
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della ricerca, al Ministero della salute e al
Ministero dell’agricoltura per il finanzia-
mento di programmi di attività di ampio e
accertato interessa nazionale nei corri-
spondenti settori di attività.

28. 14. Saccani Jotti, Aprea, Casciello,
Marin, Palmieri, Mandelli, Occhiuto,
Pella, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 240 aggiungere il se-
guente:

240-bis. Al fine di sostenere la centra-
lità dell’alimentazione per la salute e l’e-
conomia e il ruolo di primo piano delle
imprese agro-alimentari calabresi per la
creazione di ricchezza e valore del terri-
torio regionale e del Mezzogiorno, è au-
torizzato un contributo annuo a favore
dell’Università degli Studi Magna Graecia
di Catanzaro pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per
l’istituzione e il funzionamento presso la
medesima Università di un Centro multi-
disciplinare per la ricerca scientifica ed
applicata, formazione, promozione nel set-
tore alimentare.

Conseguentemente, al Ministero dell’i-
struzione e della ricerca scientifica, « Si-
stema universitario e formazione post uni-
versitaria (23.3) », sono apportate le se-
guenti variazioni:

2020: + 1.000.000;
2021: + 1.000.000;
2022: + 1.000.000.

28. 1. Ferro, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere il comma 249.

28. 16. Aprea, Casciello, Saccani Jotti,
Palmieri, Marin, Occhiuto, Pella, Man-
delli, D’Attis.

Dopo il comma 252, aggiungere i se-
guenti:

252-bis. Al fine di promuovere la ri-
cerca scientifica nel campo medico, a
decorrere dal 2020 è riconosciuto alle
Università, agli Enti pubblici di Ricerca,
agli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico e agli Enti di Ricerca privati
senza finalità di lucro, un contributo per
l’acquisto di reagenti e apparecchiature
destinate alle proprie attività di ricerca
medico-scientifica.

252-ter. Il contributo è versato agli enti
di cui al comma 1, individuati con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
della salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, entro il 30 settembre di
ciascun anno, in misura pari all’80 per
cento dell’imposta sul valore aggiunto ver-
sata da ciascun ente nell’anno precedente
per l’acquisto di reagenti e apparecchia-
ture destinate alle proprie attività di ri-
cerca medico-scientifica.

252-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 120 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 107 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 52,3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero, quanto a 15,5 milioni di
euro annuì a decorrere dall’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia, quanto a 3,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca,
quanto a 2 milioni di euro annui a de-
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correre dall’anno 2020, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno, quanto a
12 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, quanto a 11,6
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo e quanto a 9,9
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali;

b) quanto a 13 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

252-quinquies. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

28. 2. Magi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 255 aggiungere il se-
guente:

255-bis. Al fine di tutelare la continuità
e la regolarità dell’azione amministrativa e
di prevenire le ripercussioni sul sistema
scolastico dei possibili esiti negativi dei
contenziosi pendenti relativi al concorso
per dirigente scolastico di cui al decreto
direttoriale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 23 no-
vembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 24
novembre 2017, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-
mazione su base regionale di 120 ore con

relativa prova finale, valutata in centesimi,
consistente in un colloquio esperienziale e
multidisciplinare, finalizzato alla colloca-
zione in coda alla graduatoria compilata ai
sensi del sopra nominato decreto diretto-
riale del 23 novembre 2017 dei soggetti
che abbiano superato la prova preselettiva
ed effettuata la prova scritta e che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano già ricevuto una sentenza
favorevole in primo grado o abbiano, co-
munque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato decreto per man-
cato superamento della prova scritta o di
quella orale. La prova finale di cui sopra
si intenderà superata con il raggiungi-
mento della votazione minima di settanta
centesimi.

Alla copertura delle attività di for-
mazione, che non devono, comunque,
comportare ulteriori spese rispetto a
quelle già programmate, si provvede, me-
diante utilizzo delle risorse destinate alla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro in favore dei dirigenti scolastici in-
tegrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio
2015, n. 107, come modificata dall’articolo
1, comma 591, della legge 29 dicembre
2017, n. 205.

28. 15. D’Attis, Paolo Russo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 256 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nella definizione del nu-
mero di posti relativi ai percorsi di spe-
cializzazione per le attività di sostegno del
personale della scuola per l’anno accade-
mico 2019/2020 e successivi, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, tiene conto, per ciascun Ateneo, del
numero delle iscrizioni e delle certifica-
zioni degli alunni in ogni regione, delle
richieste di ore presenti nei piani educativi
individualizzati, dei posti effettivamente
vacanti e disponibili, del numero di do-
centi non specializzati assunti con con-
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tratto a tempo determinato nel biennio
precedente.

28. 3. Frassinetti, Mollicone.

Dopo il comma 256 aggiungere il se-
guente:

256-bis. Al fine di adottare politiche in
favore della parità di genere all’articolo 46
del decreto-legislativo 11 aprile 2006,
n. 198 (Codice delle pari opportunità)
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola « cento » è
sostituita dalla seguente: « venti »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il rapporto di cui al comma 1 è
trasmesso alle rappresentanze sindacali
aziendali e alla consigliera e al consigliere
regionale di parità, nonché alla Consigliera
e al Consigliere nazionale di parità »;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. II Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, con proprio
decreto, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, istituisce, presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, un
portale internet pubblico nel limite mas-
simo di spesa di 50.000 euro contenente i
dati occupazionali e salariali aggregati, di
ogni azienda divisi per genere ».

Conseguentemente alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e finanze apportare
le seguenti variazioni:

2020: – 50.000;
2021: – 50.000;
2022: – 50.000.

28. 11. Vizzini.

Dopo il comma 256 aggiungere il se-
guente:

256-bis. Al fine di superare le ricorrenti
criticità inerenti la carenza di personale, è

autorizzata, a decorrere dall’anno 2020,
l’assunzione straordinaria di docenti per il
sostegno didattico.

256-ter. Per l’attuazione delle disposi-
zioni del 256-bis, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo con dotazione di euro
250 milioni per l’anno 2020, di euro 300
milioni per l’anno 2021 e di euro 350
milioni a decorrere dall’anno 2022.

256-quater. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i dettagli e le
modalità di attuazione del piano di assun-
zione di cui al comma precedente.

256-quinquies. All’onere recato, stimato
in 250 milioni di euro per il 2020, 300
milioni di euro per il 2021 e 350 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

28. 4. Versace, Aprea, Bond, Dall’Osso,
Novelli, Paolo Russo.

Dopo il comma 256, aggiungere i se-
guenti:

256-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 70, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, come modificata
dall’articolo 1, comma 561, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è aumentata a 125
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.

256-ter. Agli oneri derivanti dal comma
256-bis, pari a 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, e pari a
125 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

28. 9. Colla, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 256, aggiungere il se-
guente:

256-bis. Al fine di garantire il diritto
allo studio, favorire l’integrazione scola-
stica, incentivare una maggiore autonomia
e indipendenza nello studio delle studen-
tesse e degli studenti disabili e di sostenere
lo sviluppo delle tecnologie digitali volte ad
accrescere l’accessibilità dei testi scolastici
anche mediante l’utilizzo di programmi di
sintesi vocale e software finalizzati a com-
pensare le diverse e specifiche disabilità è
riconosciuto, alle case editrici di testi sco-
lastici, un credito di imposta nella misura
del 30 per cento delle spese sostenute dal
1o gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 per
attività di ricerca in materia di sviluppo di

tecnologie per la realizzazione di prodotti
editoriali innovativi destinati ad accrescere
l’accessibilità ai testi scolastici degli alunni
disabili e per l’adeguamento tecnologico
necessario. Il credito d’imposta è ricono-
sciuto fino a un importo massimo di 5.000
euro per ciascun beneficiario ed è utiliz-
zabile nel limite complessivo di 20 milioni
di euro. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

28. 12. Carfagna.

Dopo il comma 257 aggiungere i se-
guenti:

257-bis. Al fine di contrastare i molte-
plici casi di suicidi di imprenditori che si
trovano in stato di dissesto economico per
cause a loro non imputabili, presso il
Ministero dello sviluppo economico è isti-
tuito il « Fondo di solidarietà per impren-
ditori in default » al quale è assegnata la
somma di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

257-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinate le modalità di funziona-
mento e le condizioni di accesso ai Fondo,
la cui dotazione può essere incrementata
mediante versamento di contributi da
parte di altri enti e organismi pubblici.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000;
2021: – 3.000.000;
2022: – 3.000.000.

28. 13. Rizzetto, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 257 aggiungere i se-
guenti:

257-bis. Al fine di favorire l’utilizzo
della metodologia didattica digitale nelle
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scuole di ogni ordine e grado e di poten-
ziare e accrescere la qualificazione del
personale educativo, docente e dei diri-
genti scolastici in materia, a decorrere dal
2020 è istituito presso lo Stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, apposito fondo
con lo stanziamento di 80 milioni di euro
annui destinato alla organizzazione di per-
corsi di formazione tecnologica in servizio
che integrino le competenze disciplinari,
pedagogiche e tecnologiche del personale
educativo e docente delle scuole dell’in-
fanzia, primaria e secondaria di primo e
secondo grado. A valere sul Fondo di cui
al presente comma, una somma pari a 20
milioni di euro è destinata alla valorizza-
zione del personale educativo e docente in
possesso di specifica formazione in mate-
ria di didattica digitale, o che la acquisisce
mediante la frequenza dei percorsi di cui
al precedente, che adottano le nuove tec-
nologie digitali per lo svolgimento dell’in-
segnamento. La valorizzazione avviene tra-
mite assegnazione di una indennità, defi-
nita bonus didattica digitale, con natura di
retribuzione accessoria e può essere asse-
gnata anche all’istituzione scolastica nel
suo complesso o a un team di docenti che
partecipano congiuntamente a un pro-
getto. Per le finalità di cui al presente
articolo il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca sottoscrive un
accordo quadro con soggetti anche privati
ma certificati che attivano specifici corsi di
perfezionamento professionale e master
finalizzati ad ampliare e sviluppare le
specifiche tematiche connesse alla didat-
tica digitale.

257-ter. A decorrere dal 2021, gli edu-
catori e i docenti che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, operano, con
contratto a tempo determinato o a tempo
indeterminato, in istituti scolastici di ogni
ordine e grado o sono inseriti in qualun-
que graduatoria per l’insegnamento non-
ché gli educatori della scuola dell’infanzia
partecipano a corsi di formazione obbli-
gatoria sulla didattica digitale.

257-quater. La formazione dei docenti
di cui ai commi 257-bis e 257-ter può
essere effettuata esclusivamente da sog-

getti in possesso di specifiche competenze
in materia di metodologia didattica digi-
tale. A tal fine il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, d’intesa con
le università, con proprio decreto adotta,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un regola-
mento volto a definire i titoli e i requisiti
necessari per l’accreditamento degli enti al
fine della formazione dei docenti in ma-
teria di didattica digitale.

257-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 257-bis a 257-
quater si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

28. 17. Aprea, Palmieri, Casciello, Sac-
cani Jotti, Marin, Mandelli, Occhiuto,
Pella.

Dopo il comma 265 aggiungere i se-
guenti:

265-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicem-
bre 1986, n. 917, Testo unico delle imposte
sui redditi, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-quinquies. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda un importo fino ad un
massimo del 60 per cento dell’ammontare
delle erogazioni liberali in denaro effet-
tuate a favore di fondazioni universitarie
di cui all’articolo 59, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di istituzioni
universitarie, degli enti di ricerca, ovvero
degli enti di ricerca vigilati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, ivi compresi l’istituto superiore di
sanità e l’istituto superiore per la preven-
zione e la sicurezza del lavoro, nonché
degli enti parco regionali e nazionali ed in
favore del Fondo per la promozione del-
l’eccellenza e del merito fra gli studenti
universitari ».
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265-ter. All’articolo 10 del Decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicem-
bre 1986, n. 917, Testo unico delle imposte
sui redditi, al comma 1, la lettera 1-quater)
è soppressa.

265-quater. Dopo l’articolo 78 del De-
creto del Presidente della Repubblica del
22 dicembre 1986, n. 917, Testo unico
delle imposte sui redditi, è aggiunto il
seguente:

« Art. 78-bis. – (Detrazione d’imposta
per le erogazioni liberali a favore delle
università). – 1. Si possono detrarre dal-
l’importo dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) fino al 50 per cento del-
l’ammontare dei fondi trasferiti per il
finanziamento della ricerca, a titolo di
contributo o liberalità, dalle società e dagli
altri soggetti passivi in favore di università,
fondazioni universitarie di cui all’articolo
59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000
n. 388, e di istituzioni universitarie, degli
enti di ricerca, delle fondazioni e delle
associazioni regolarmente riconosciute a
norma del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361 aventi per oggetto sta-
tutario lo svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica, individuate
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministro della salute,
ovvero degli enti di ricerca vigilati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ivi compresi l’ISS e l’ISPESL,
nonché degli enti parco regionali e nazio-
nali ed in favore del Fondo per la pro-
mozione dell’eccellenza e del merito fra gli
studenti universitari ».

266-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 265-bis e 265-quater si provvede, a
decorrere dall’anno 2020, nel limite di
spesa di 250 milioni annui. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge, sono disci-
plinati le modalità e i termini di attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
265-bis e 265-quater, anche al fine di
garantire il rispetto del limite di spesa di
cui al periodo precedente. Ai maggiori
oneri di cui al primo periodo pari a 250
milioni annui a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione annuale delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

28. 18. Carfagna.

Dopo il comma 268 aggiungere i se-
guenti:

268-bis. All’articolo 2, comma 1-bis, del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, le parole: « è incre-
mentato di 5 milioni di euro a decorrere
dal 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« è incrementato di 9 milioni di euro a
decorrere dal 2020 ».

268-ter. Per la copertura degli oneri
conseguenti all’attuazione del comma 268-
bis si provvede con la corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dal comma 2 dell’articolo 99.

Conseguentemente sostituire il comma
858 con il seguente: Il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di
210 milioni di euro per l’anno 2020, di 301
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, di 371 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 336
milioni di euro per l’anno 2025 e di 417
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

28. 8. Fusacchia.

Dopo il comma 268, aggiungere il se-
guente:

268-bis. A decorrere dall’anno scola-
stico 2020/2021 è riconosciuto un bonus
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scuola per ciascun figlio minorenne a
carico iscritto alla scuola privata, per un
importo fino a 300 euro per dodici men-
silità e fino a un valore massimo di 100
milioni di euro annui a decorrere dal
2020. Il contributo è ripartito secondo
modalità e criteri definiti con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle presenti disposizioni, pari
ad euro 100 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

28. 10. Rampelli, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 271, aggiungere i se-
guenti:

271-bis. All’articolo 20, comma 10 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le
parole: « la cui efficacia è prorogata al 31
dicembre 2018 per l’indizione delle pro-
cedure concorsuali straordinarie, al 31
dicembre 2019 per la loro conclusione, e
al 31 ottobre 2018 per la stipula di nuovi
contratti di lavoro flessibile », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la cui efficacia è
prorogata al 31 dicembre 2020 per l’indi-
zione delle procedure concorsuali straor-
dinarie, al 31 dicembre 2021 per la loro
conclusione, e al 31 ottobre 2020 per la
stipula di nuovi contratti di lavoro flessi-
bile ».

271-ter. Alla copertura dell’onere an-
nuo di 10 milioni di euro per complessivi
30 milioni di euro per il triennio 2020-
2022 derivante dall’applicazione del
comma 271-bis, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n.282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

28. 19. Ferro, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli.

AREA TEMATICA N. 28-BIS

(ART. 1, commi 273-274)

Dopo il comma 274, aggiungere il se-
guente:

274-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
al comma 121, dell’articolo 1, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata
di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

28-bis. 1. Gelmini.

AREA TEMATICA N. 28-QUINQUIES

(ART. 1, comma 279)

Dopo il comma 279, aggiungere i se-
guenti:

279-bis. Al fine di favorire il fonda-
mentale diritto all’infanzia ed all’equilibrio
psico-fisico nella crescita del minore e di
prevenirne il maltrattamento, tramite un
servizio di assistenza psicologica alle
donne in stato di gravidanza e di sostegno
precoce alla genitorialità, presso le UU.OO.
di ginecologia, ostetricia delle Aziende Sa-
nitarie Ospedaliere, è istituito lo Sportello
Unico per le Famiglie, che come principale
punto d’accesso per i nuclei familiari in
relazione alle specifiche esigenze e pecu-
liari difficoltà, con funzioni di informa-
zione, orientamento e consulenza relativa-
mente alla rete integrata degli interventi e
dei servizi sociali, socio-assistenziali e so-
cio-sanitari previsti dalla legislazione vi-
gente ed erogati dai comuni, anche riuniti
in ambiti territoriali, dalle Regioni e dalle
Province autonome di Trento e Bolzano,
dallo Stato e dagli enti pubblici e con
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compiti di programmazione nonché di so-
stegno precoce ai genitori e al loro disagio.
Con decreto del Ministro per la salute,
sentita la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono determinate modalità e i criteri
di organizzazione e di funzionamento del
servizio di cui al primo periodo.

279-ter. All’onere derivante dalle dispo-
sizioni di cui al precedente comma, com-
plessivamente valutato in 10 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di Bilancio.

28-quinquies. 1. Spena, Mandelli.

Dopo il comma 279, aggiungere i se-
guenti:

279-bis. Al fine di affrontare le crisi
evolutive dei minori e prevenire gli effetti
pregiudizievoli per la salute psico-fisica
connessi ad episodi traumatici intra ed
eso-familiari, di prevenire i fenomeni di
dispersione e abbandono scolastico, non-
ché di disagio sociale e relazionale degli
studenti, negli istituti scolastici di ogni
ordine e grado sono istituti gli sportelli
d’ascolto psicologico volti a promuovere
una più stretta collaborazione scuola fa-
miglia, con la supervisione di psicologi
dell’età evolutiva. Le istituzioni scolastiche
garantiscono il servizio di ascolto psicolo-
gico, dedicato alle alunne e agli alunni, al
personale scolastico ed alle famiglie, sulla
base degli alunni frequentanti e delle par-
ticolari esigenze legate alle specificità del
territorio. Il servizio deve essere garantito
per almeno 30 ore settimanali. Le moda-
lità di erogazione del servizio sono deter-
minate dalle singole autonomie scolasti-
che. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro per la salute,

sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità e i
criteri di organizzazione e di funziona-
mento del servizio di cui al primo periodo.

279-ter. All’onere derivante dalle dispo-
sizioni di cui al precedente comma, com-
plessivamente valutato in 20 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

28-quinquies. 2. Spena, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 28-OCTIES

(ART. 1, commi 282-285)

Al comma 282, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al fine di consentire il
regolare svolgimento delle attività per
l’anno accademico 2019-2020 nelle istitu-
zioni AFAM, nonché per favorire la ridu-
zione del precariato, sono inseriti in coda
alle vigenti graduatorie nazionali ad esau-
rimento per titoli, utili per l’attribuzione
degli incarichi di insegnamento con con-
tratto a tempo, indeterminato e determi-
nato nei limiti dei posti in organico vacanti
e disponibili, di cui ai commi 1 e 2 della
legge 8 novembre 2013, n. 128, i docenti
titolari di diritto in seguito a sentenza
passata in giudicato.

28-octies. 1. Frassinetti, Bucalo, Molli-
cone.

Dopo il comma 285, aggiungere i se-
guenti:

285-bis. Al fine di valorizzare la qualità
e l’efficienza del sistema nazionale di
istruzione le risorse pubbliche finalizzate
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al finanziamento del sistema nazionale di
istruzione come definito dalla legge 62 del
2000 sono ripartite tra tutte le istituzioni
scolastiche sulla base del parametro del
costo standard per studente distinto per
livello di istruzione. Alle scuole paritarie è
riconosciuto un contributo di importo pari
al costo standard per studente di cui al
comma 285-ter per ogni studente regolar-
mente iscritto.

285-ter. Per « costo standard per stu-
dente » si intende la quota capitaria che
permette una scelta libera della scuola
senza costi economici aggiuntivi per la
famiglia. Con legge dello Stato sono indi-
viduati i parametri e i criteri per la
definizione del costo standard per stu-
dente nel rispetto delle norme in materia
di livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
relativi all’istruzione che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale e
definiti con legge dello Stato.

285-quater. Il costo standard per stu-
dente è determinato annualmente con de-
creto del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ed è
reso pubblico sui siti internet istituzionali
dei citati Ministeri.

285-quinquies. Con decreto del MIUR,
di cui al comma 285-quater sono definiti
anche i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse di cui al comma 285-ter.

285-sexies. Le scuole paritarie che ne
facciano richiesta stipulano con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca apposite convenzioni triennali rin-
novabili, ai fini dell’erogazione del contri-
buto di cui al comma 285-bis. Le condi-
zioni, le modalità e i requisiti per la
stipula delle convenzioni sono definiti con
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

285-septies. I singoli istituti scolastici
possono stipulare convenzioni con gli enti
territoriali ai sensi dell’articolo 118, se-
condo comma, della Costituzione. I con-
tributi ricevuti non sono cumulabili con il
contributo di cui al comma 285-bis che è
conseguentemente ridotto di quota parte.

285-octies. Le scuole paritarie che ri-
cevono il contributo di cui al comma
285-bis possono chiedere una retta sim-
bolica alle famiglie degli iscritti a coper-
tura del servizio mensa e doposcuola non
contemplato nella quota del costo standard
per studente.

285-novies. Con le medesime modalità
di cui al comma 285-sexies, le scuole
paritarie stipulano con il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
una convenzione che impegna le parti
come segue:

a) la scuola si impegna a rispettare e
a mantenere i requisiti per la parità:

1) rendendo pubblico il bilancio
annuale corredato da nota illustrativa me-
diante la piattaforma online predisposta
dal Ministero dell’istruzione e della ricerca
sul proprio sito internet;

2) rendendo pubblici i curriculum
vitae dei docenti;

3) rendendo pubblico il piano del-
l’offerta formativa e il piano di migliora-
mento (PdM);

4) favorendo i controlli da parte del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca necessari per la verifica dei
requisiti della parità e del corretto impiego
dei contributi;

b) il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca si impegna ad
effettuare controlli periodici presso le
scuole paritarie convenzionate allo scopo
di:

1) verificare la permanenza dei
requisiti parità;

2) verificare la valutazione della
scuola;

3) verificare i rendimenti scolastici;
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4) verificare la rendicontazione del-
l’utilizzo del contributo di cui al comma
6-quinquies;

5) revocare la convenzione per
mancato adempimento degli obblighi sco-
lastici dopo il secondo richiamo e per la
mancata messa in regola di questa.

285-decies. Alle scuole paritarie che pur
avendo i requisiti per la parità e la con-
seguente equipollenza dei titoli degli stu-
denti ai sensi dell’articolo 33 della Costi-
tuzione rifiutano di stipulare convenzioni
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, non spetta alcun
contributo. In tal caso la retta è comple-
tamente a carico delle famiglie.

28-octies. 2. Aprea, Palmieri, Saccani
Jotti, Casciello, Marin, Mandelli, Oc-
chiuto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 30

(ART. 1, comma 287)

Sopprimere il comma 287.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 325,5
milioni di euro per il 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite dì
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

30. 4. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 287, aggiungere i se-
guenti:

287-bis. I soggetti indicati nell’articolo
73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i
principi contabili internazionali nella re-
dazione del bilancio, possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i beni di impresa e
le partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000,
n. 342, ad esclusione degli immobili alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività di impresa, risultanti dal bilancio
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2018.

287-ter. La rivalutazione deve essere
eseguita nel bilancio o rendiconto dell’e-
sercizio successivo a quello di cui al
comma 287-bis, per il quale il termine di
approvazione scade successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, deve riguardare tutti i beni appar-
tenenti alla stessa categoria omogenea e
deve essere annotata nel relativo inventa-
rio e nella nota integrativa.

287-quater. Il saldo attivo della rivalu-
tazione può essere affrancato, in tutto o in
parte, con l’applicazione in capo alla so-
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cietà di un’imposta sostitutiva delle impo-
ste sui redditi, dell’imposta regionale sulle
attività produttive e di eventuali addizio-
nali nella misura del 5 per cento, da
versare con le modalità indicate al comma
287-octies.

287-quinquies. Il maggior valore attri-
buito ai beni in sede di rivalutazione si
considera riconosciuto ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive a decorrere dal terzo
esercizio successivo a quello con riferi-
mento al quale la rivalutazione è stata
eseguita, mediante il versamento di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e di eventuali addizionali nella
misura dell’8 per cento per i beni ammor-
tizzabili e del 6 per cento per i beni non
ammortizzabili.

287-sexies. Nel caso di cessione a titolo
oneroso, di assegnazione ai soci o di
destinazione a finalità estranee all’eserci-
zio dell’impresa ovvero al consumo per-
sonale o familiare dell’imprenditore dei
beni rivalutati in data anteriore a quella di
inizio del terzo esercizio successivo a
quello nel cui bilancio la rivalutazione è
stata eseguita, ai fini della determinazione
delle plusvalenze o minusvalenze si ha
riguardo al costo del bene prima della
rivalutazione.

287-septies. In caso di opzione per il
regime speciale di cui all’articolo 1, commi
da 119 a 141-bis della legge n. 296/2006
che dia luogo all’applicazione dell’imposta
sostitutiva prevista dall’articolo 1, comma
126, con gli effetti e le opzioni di cui ai
commi da 127 a 130 della medesima legge,
prima che il valore fiscale dei beni riva-
lutati ai sensi delle disposizioni precedenti
sia divenuto efficace, il credito derivante
dai pagamenti eventualmente effettuati ai
sensi delle presenti disposizioni può essere
immediatamente compensato con il debito
per la predetta imposta d’ingresso.

287-octies. Le imposte sostitutive 287-
quater e 287-quinquies sono versate in
un’unica rata entro il termine di versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi
dovute per il periodo d’imposta con rife-
rimento al quale la rivalutazione è ese-

guita. Gli importi da versare possono es-
sere compensati ai sensi della sezione I del
capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

287-novies. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni degli articoli
11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre
2000, n. 342, quelle del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 13
aprile 2001, n. 162, nonché quelle del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 aprile
2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

287-decies. Limitatamente ai beni im-
mobili, i maggiori valori iscritti in bilancio
ai sensi dell’articolo 14 della legge 21
novembre 2000, n. 342, si considerano
riconosciuti con effetto dal periodo d’im-
posta in corso alla data del 1o dicembre
2021.

287-undecies. Le previsioni di cui al-
l’articolo 14, comma 1, della legge 21
novembre 2000, n. 342, si applicano anche
ai soggetti che redigono il bilancio in base
ai principi contabili internazionali di cui
al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 19
luglio 2002, anche con riferimento alle
partecipazioni, in società ed enti, costi-
tuenti immobilizzazioni finanziarie ai
sensi dell’articolo 85, comma 3-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti,
per l’importo corrispondente ai maggiori
valori oggetto di riallineamento, al netto
dell’imposta sostitutiva di cui al comma
287-quinquies, è vincolata una riserva in
sospensione d’imposta ai fini fiscali che
può essere affrancata ai sensi del comma
287-quater.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal comma 287-bis al comma 287-
undecies, pari a 2,5 milioni per l’anno
2022, pari a 8,4 milioni per l’anno 2023,
pari a 5,7 milioni per l’anno 2024, pari a
5,8 milioni per l’anno 2025 e pari a 6
milioni a decorrere dal 2026, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
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l’attuazione alla misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

30. 2. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 287, aggiungere i se-
guenti:

287-bis. Ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, le disposizioni in materia di
determinazione della rendita catastale de-
gli immobili a destinazione speciale e
particolare, dettate dall’articolo 1, comma
21 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
applicano anche alle stime catastali effet-
tuate dal 1o gennaio 2016 rientranti nel-
l’ambito della disciplina di cui all’articolo

1-quinquies del decreto-legge 31 marzo
2005, n. 44, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, legge 31 maggio
2005, n. 88. 2.

287-ter. Agli oneri derivanti dal comma
287-bis, pari a 50 milioni di euro per gli
anni 2020, 2021 e 2022 si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

30. 1. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 287 aggiungere il se-
guente:

287-bis. Il comma 1055 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è
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abrogato. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, valutati in euro
1.986,6 milioni per il 2020, 1.238,1 milioni
per il 2021, 1.236,6 milioni per il 2022,
1.250 milioni per il 2023, 1.253,1 milioni
per il 2024 e 1.255, 3 milioni per il 2025
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del « Fondo per il reddito di citta-
dinanza » di cui all’articolo 1, comma 255
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

30. 3. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

AREA TEMATICA N. 31

(ART. 1, commi 288-290)

Al comma 290, sostituire le parole: 3
miliardi con le seguenti: 2 miliardi.

Conseguentemente alla tabella n. 11, re-
lativa allo stato di previsione del Ministero
della difesa, missione Difesa e sicurezza
del territorio, Programma 1.5 Pianifica-
zione generale delle Forze Armate e ap-
provvigionamenti militari, apportare le se-
guenti variazioni:

2020:

CP: + 0;

CS: + 0.

2021:

CP: + 1.000.000.000;

CS: + 1.000.000.000.

2022:

CP: + 1.000.000.000;

CS: + 1.000.000.000.

31. 2. Ferrari, Fantuz, Zicchieri, Bo-
niardi, Castiello, Piccolo, Pretto, Tocca-

lini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 290, aggiungere i se-
guenti:

290-bis. Al fine di offrire un sostegno
agli oneri gravanti sugli esercenti attività
di impresa, arte o professioni derivanti dal
pagamento delle commissioni addebitate
per le transazioni effettuate mediante
strumenti elettronici di pagamento o carte
di credito, di debito o prepagate emesse da
operatori finanziari soggetti all’obbligo di
comunicazione previsto dall’articolo 7, se-
sto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29.9.1973, n. 605, a de-
correre dal 1o luglio 2020, in caso di
credito di imposta spettante ai suddetti
esercenti attività di impresa, arte o pro-
fessione, in possesso di redditi e compensi
relativi all’anno precedente di ammontare
non superiore a 400.000 euro, in relazione
alle citate commissioni dovute in relazione
a cessioni di beni e prestazioni di servizi
rese nei confronti di consumatori finali, si
applicano le disposizioni di cui ai commi
318-ter, 318-quater e 318-quinquies.

290-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle previsioni vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge che
riconoscono un credito di imposta in re-
lazione alle commissioni di cui al comma
318-bis, si provvede a valere sulle risorse
derivanti dal contributo straordinario ap-
plicato sugli utili derivanti dalle predette
commissioni spettanti agli operatori finan-
ziari indicati nel citato comma 3-bis, ag-
giuntivi rispetto alla media del triennio
precedente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

290-quater. In caso di non applicazione
delle commissioni di cui al comma 318-bis
per le transazioni di importo unitario
inferiore a 50 euro, ai fini del contributo
dovuto ai sensi del presente articolo, gli
utili derivanti dalle commissioni applicate
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alle restanti transazioni sono assunti in
misura proporzionale al rapporto tra le
citate transazioni senza applicazione di
commissioni e il complesso delle transa-
zioni.

290-quinquies. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze da adot-
tare annualmente, previa verifica dell’am-
montare complessivo del credito di impo-
sta effettivamente utilizzato in compensa-
zione ai sensi delle disposizioni vigenti in
materia, e del corrispondente ammontare
delle commissioni addebitate dagli opera-
tori finanziari per le transazioni di cui al
comma 318-bis, è fissato l’ammontare del
contributo straordinario dovuto in ma-
niera da garantire maggiori entrate pari a
26,95 milioni di euro per l’anno 2020 e
53,9 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021. Ai fini di accertamento, riscossione,
sanzioni e relativo contenzioso si appli-
cano le disposizioni in materia di imposte
sui redditi.

290-sexies. Al fine di provvedere alla
compensazione degli effetti derivanti dal-
l’attuazione dei commi 318-ter, 318-quater
e 318-quinquies anche in termini di inde-
bitamento netto e fabbisogno, gli operatori
finanziari di cui al comma 318-bis prov-
vedono al versamento a titolo di acconto
del contributo straordinario per il periodo
di imposta in corso al 1o luglio 2020 e per
quello successivo con le modalità e nei
termini stabiliti con apposito decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze in
maniera da garantire maggiori entrate pari
a, rispettivamente, 26,95 milioni di euro
per l’anno 2020 e 53,9 milioni di euro per
l’anno 2021.

290-septies. Agli esercenti attività di
impresa, arte o professioni di cui al
comma 318-bis spetta un credito di im-
posta, nel limite di spesa complessivo di
26,95 milioni di euro per l’anno 2020 e
53,9 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021, come contributo alle spese sostenute
a decorrere dal 1o luglio 2020 aventi ad
oggetto acquisto, installazione o funziona-
mento di misure di sicurezza o apparati di
dissuasione, controllo e protezione rispetto
a condotte illecite di terzi. Il credito di
imposta spetta, nel rispetto del predetto

limite complessivo di spesa, in misura pari
al 50 per cento degli oneri sostenuti e fino
all’importo annuo massimo di 5.000 euro
per ciascun beneficiario. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, sono
definiti termini e modalità di attuazione
del presente comma.

290-octies. Il credito di imposta è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere
dal mese successivo a quello di sosteni-
mento della spesa e deve essere indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta di maturazione del cre-
dito e nelle dichiarazioni dei redditi rela-
tive ai periodi di imposta successivi fino a
quello in cui se ne conclude l’utilizzo. Il
credito di imposta non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

290-novies. Il credito di imposta si
applica nel rispetto delle condizioni e dei
limiti previsti per gli aiuti de minimis ai
sensi delle disposizioni vigenti dell’ordina-
mento UE.

31. 3. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 290 aggiungere i se-
guenti:

290-bis. Il comma 255 dell’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato.

290-ter. Il Capo I del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4 è abrogato.

290-quater. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
è determinato l’ammontare residuo delle
risorse stanziate per il triennio dal 2019 al
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2021 dal citato articolo 1, comma 255
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, poste
in dotazione « Fondo da ripartire per l’in-
troduzione del reddito di cittadinanza »
istituita ai sensi del medesimo comma ed
è altresì stabilito che tali risorse tornano
nella disponibilità dello Stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

31. 5. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 290 aggiungere i se-
guenti:

290-bis. All’articolo 49 del decreto le-
gislativo 21 novembre 2007, n. 231, i
commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.

290-ter. All’articolo 3 del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.

31. 4. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 290, aggiungere il se-
guente:

290-bis. All’articolo 7, comma 3, della
legge n. 4 del 2019 il periodo: « Il beneficio
non può essere nuovamente richiesto
prima che siano decorsi dieci anni dalla
condanna » è soppresso.

31. 6. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 31-BIS

(ART. 1, commi 291-296)

Dopo il comma 296, aggiungere il se-
guente:

296-bis. Per la salvaguardia del patri-
monio paesistico, archeologico, storico ed
artistico delle città dai movimenti franosi
attuali e potenziali, è disposto un contri-
buto di 4 milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2020 al 2023, da ripartirsi
annualmente mediante decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno,
su proposta della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. 2. In considerazione del
rischio idrogeologico tipico di alcune aree
del paese suscettibile di mettere a rischio
la conservazione del patrimonio culturale,
archeologico, storico ed artistico rinveni-
bile esclusivamente in due città dell’intero
territorio nazionale, sono considerati in-
terventi prioritari di cui al comma 1, quelli
delle aree della rupe di Orvieto e del Colle
di Todi, già oggetto di lavori di mitigazione
del rischio idrogeologico per frane. A tal
fine, una quota delle risorse di cui al
comma 1, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, è
riservata alla regione Umbria ai fini della
messa in sicurezza, tutela e manutenzione
dei due siti della rupe di Orvieto e del
Colle di Todi. La regione Umbria provvede
al riparto delle risorse tra i due comuni
interessati e a effettuare direttamente il
monitoraggio attraverso la strumentazione
installata esistente. 3. All’onere derivante
dall’attuazione del presente articolo, pari a
4 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 14 dell’articolo 1.

31-bis. 1. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 32

(ART. 1, commi 297-299)

Al comma 297, sostituire le parole:
44.895.000 euro per l’anno 2020 e
40.290.000 a decorrere dal 2021 con le
seguenti: 84.895.000 euro per l’anno 2020
e 150.000.000 a decorrere dal 2021;

Conseguentemente:

al medesimo comma aggiungere, in
fine, le parole: L’autorizzazione di spesa di
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cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 40
milioni di euro per l’anno 2020,110 milioni
di euro per l’anno 2020 e 150.000.000 a
decorrere dal 2021;

dopo il comma 297 aggiungere il se-
guente:

297-bis. Al comma 3 dell’articolo 32 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazione dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, le parole: « 1,5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019. Agli
oneri derivanti dal presente comma si
provvede ai sensi dell’articolo 50 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1,5 milioni di
euro per l’anno 2019 e 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
quanto a 1,5 milioni a decorrere dall’anno
2019 ai sensi dell’articolo 50, quanto a 3,5
milioni a decorrere dall’anno 2020 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

32. 7. Fiorini, Mandelli, D’Ettore.

Al comma 297, sostituire le parole:
« 44.895.000 euro per l’anno 2020 e
40.290.000 a decorrere dal 2021 » con le
seguenti: « 84.995.000 euro per l’anno 2020
e 150.000.000 a decorrere dal 2021 »;

Conseguentemente, dopo il comma 297
aggiungere il seguente:

297-bis. Al comma 3 dell’articolo 32 del
decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazione dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 , le parole: « 1,5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019. Agli
oneri derivanti dal presente comma si
provvede ai sensi dell’articolo 50 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1,5 milioni di
euro per l’anno 2019 e 5 milioni a decor-
rere dall’anno 2020. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede quanto a
1,5 milioni a decorrere dall’anno 2019 ai
sensi dell’articolo 50, quanto a 3,5 milioni

a decorrere dall’anno 2020 mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

32. 1. Porchietto, Fiorini, Barelli, Squeri.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 297, sostituire le parole:
« 44.895.000 euro per l’anno 2020 e
40.290.000 euro annui a decorrere dal
2021 », con le seguenti: « 44.695.000 euro
per l’anno 2020 e 40.090.000 euro annui a
decorrere dal 2021 ».

Conseguentemente, dopo il comma 395,
aggiungere il seguente:

395-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento delle attività dell’Osservatorio in-
ternazionale sulle vittime civili dei conflitti
di cui all’articolo 4 comma 2 della legge 25
gennaio 2017 n. 9, a decorrere dal 2020 il
contributo annuo ordinario in favore del-
l’Associazione Nazionale Vittime Civili di
Guerra è incrementato di euro 200.000.

32. 6. Paolo Russo.

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)

Al comma 297, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) La disposizione di cui all’arti-
colo 28, comma 5, secondo periodo, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, si interpreta nel senso
che la stessa si intende riferita, per quanto
attiene agli apparati di telefonia mobile,
ad entrambi gli obblighi di commercializ-
zazione di cui all’articolo 1, comma 1044,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

32. 2. Capitanio, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 297 aggiungere i se-
guenti:

297-bis. All’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 39 è
sostituito dal seguente: « I redditi dei sog-
getti indicati al comma 37 derivanti dal-
l’utilizzo di opere dell’ingegno, di software
protetto da copyright, da brevetti indu-
striali, da marchi d’impresa funzional-
mente equivalenti ai brevetti, da disegni e
modelli, nonché da processi, formule e
informazioni relativi a esperienze acqui-
site nel campo industriale, commerciale o
scientifico giuridicamente tutelabili, non
concorrono a formare il reddito comples-
sivo in quanto esclusi per il 50 per cento
del relativo ammontare »;

b) il comma 44 è sostituito dal se-
guente: « 44. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate le disposizioni attuative dei commi da
37 a 43, anche al fine di individuare le
tipologie di marchi escluse dall’ambito di
applicazione del comma 39 e di definire
gli elementi del rapporto di cui al comma
42 ».

297-ter. La lettera c) del comma 1
dell’articolo 56 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è abro-
gata. Il comma 42-ter dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, riacquista
efficacia nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore del citato decreto-legge
n. 50 del 2017.

297-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 297-bis e 297-ter entrano in vigore
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.
I soggetti che usufruiscono del regime
agevolato vigente prima della data di en-
trata in vigore della presente legge possono
chiederne la revisione, mantenendo, sino a
quando questa venga concessa, il regime
precedente. In caso di revisione del regime

agevolato, l’estensione dell’agevolazione si
applica sino alla scadenza del regime pre-
cedente.

297-quinquies. Al fine di favorire l’ap-
plicazione del regime agevolativo previsto
dai commi da 37 a 45 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al settore
delle ricerca, nonché alle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo,
relative all’ampliamento del regime all’u-
tilizzo di opere dell’ingegno e di marchi
d’impresa funzionalmente equivalenti ai
brevetti, con individuazione delle tipologie
di marchi escluse dall’ambito di applica-
zione del comma 39, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze provvede alla
modifica del decreto di natura non rego-
lamentare previsto al comma 44 dell’arti-
colo 1 della citata legge n. 190 n. 2014,
entro il termine di trenta giorni dalla data
di entrata di entrata in vigore della pre-
sente legge.

297-sexies. Agli oneri di cui ai commi
da 297-bis a 297-quinquies, valutati in 60
milioni di euro per l’anno 2020 e 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dal comma 2 dell’articolo 99.

32. 5. Gelmini, Porchietto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 297 aggiungere i se-
guenti:

297-bis. Al decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo l’articolo
7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Ulteriori misure di con-
trasto alla defocalizzazione produttiva) – 1.
Fuori dai casi previsti dagli articoli 5, 6 e
7 e fermi restando i vincoli derivanti dalla
normativa dell’Unione europea, prima che
l’impresa proceda alla delocalizzazione in
Stati membri dell’Unione europea o ade-
renti allo Spazio economico europeo, il
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Ministro dello sviluppo economico avvia
un tavolo di concertazione con l’impresa
medesima, le amministrazioni e gli enti
territoriali interessati, nonché con i rap-
presentanti dei lavoratori, anche su loro
istanza motivata, al fine di individuare
soluzioni alternative alla delocalizzazione,
dando priorità al mantenimento dei livelli
occupazionali e delle strutture produttive.

2. Qualora, in sede di tavolo di con-
certazione, sia accertato che la delocaliz-
zazione non avviene a fini di migliora-
mento dei processi produttivi, ma in ra-
gione dei benefìci derivanti dal minore
costo del lavoro o dalle minori tutele
riconosciute ai lavoratori dello Stato di
nuovo insediamento, il Ministro dello svi-
luppo economico, ove ne ricorrano i pre-
supposti, può sospendere la delocalizza-
zione per un massimo di sei mesi, al fine
di verificare se tali comportamenti confi-
gurino una violazione del principio di
libera concorrenza stabilito dal Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea ».

297-ter. Per le finalità dell’articolo 7-bis
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, come introdotto dal
comma 297-bis, nonché per la complessiva
gestione dei Tavoli di crisi aziendale è
costituito uno specifico Fondo presso il
Ministero dello sviluppo economico, dotato
di 20 milioni di euro per l’anno 2020, è 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal
comma 2 dell’articolo 99.

297-quater. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità
operative del Fondo di cui al comma
297-ter.

32. 4. Gelmini, Porchietto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 298, aggiungere i se-
guenti:

298-bis. Al fine di promuovere e tute-
lare le specificità imprenditoriali territo-
riali e valorizzare il tessuto economico
delle piccole e medie imprese:

a) al comma 1 dell’articolo 10 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) ridefinizione delle circoscrizioni
territoriali con possibilità di mantenere la
singola camera di commercio esistente al
31 dicembre 2014 non accorpata, purché
sia garantito l’equilibrio economico e fi-
nanziario al netto del fondo perequativo,
salvaguardando la presenza di almeno una
camera di commercio in ogni regione,
prevedendo l’istituzione di una camera di
commercio in ogni provincia autonoma e
città metropolitana e, nei casi di compro-
vata rispondenza a indicatori di efficienza
e di equilibrio economico, tenendo conto
delle specificità geo-economiche dei terri-
tori e delle circoscrizioni territoriali di
confine, nonché definizione delle condi-
zioni in presenza delle quali possono es-
sere istituite le unioni regionali o interre-
gionali; previsione dei presupposti per l’e-
ventuale mantenimento delle camere di
commercio nelle province montane di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile
2014, n. 56, e, nei territori montani delle
regioni insulari privi di adeguate infra-
strutture e collegamenti pubblici stradali e
ferroviari; previsione di misure per assi-
curare alle camere di commercio accor-
pate la neutralità fiscale delle operazioni
derivanti dai processi di accorpamento e
dalla cessione e dal conferimento di im-
mobili e di partecipazioni, da realizzare
attraverso l’eventuale esenzione da tutte le
imposte indirette, con esclusione dell’im-
posta sul valore aggiunto; »;

b) all’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le camere di commercio operano
nelle circoscrizioni territoriali esistenti

Venerdì 20 dicembre 2019 — 457 — Commissione V



elencate nell’Allegato A del decreto mini-
steriale 16 febbraio 2018 emanato dal
Ministro dello sviluppo economico, con
possibilità di mantenere la singola camera
di commercio non accorpata purché sia
garantito l’equilibrio economico e finan-
ziario al netto del fondo perequativo. »;

2) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. consigli di due o più camere di
commercio possono proporre, con delibera
adottata a maggioranza dei due terzi dei
componenti, l’accorpamento delle rispet-
tive circoscrizioni territoriali o le modifi-
che delle circoscrizioni stesse. L’accorpa-
mento è obbligatorio qualora le singole
Camere non siano in grado di garantire,
per almeno tre esercizi, l’equilibrio eco-
nomico finanziario e debbano ricorrere al
Fondo perequativo per la copertura degli
oneri strutturali. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è isti-
tuita la camera di commercio derivante
dall’accorpamento delle circoscrizioni ter-
ritoriali. »;

c) all’articolo 3 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Entro il termine di 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, l’Unioncamere trasmette al Mini-
stero dello sviluppo economico una pro-
posta di rideterminazione delle circoscri-
zioni territoriali tenendo conto dei se-
guenti criteri:

a) salvaguardia della presenza di al-
meno una camera di commercio in cia-
scuna regione, indipendentemente dal nu-
mero delle imprese e unità locali iscritte o
annotate nel registro delle imprese;

b) possibilità di mantenere la singola
camera di commercio non accorpata pur-
ché sia garantito l’equilibrio economico e
finanziario al netto del fondo perequativo;

c) possibilità di mantenere una ca-
mera di commercio in ogni provincia au-
tonoma e città metropolitana;

d) possibilità di istituire una camera
di commercio tenendo conto delle speci-
ficità geo-economiche dei territori e delle
circoscrizioni territoriali di confine nei soli
casi di comprovata rispondenza a criteri di
efficienza e di equilibrio economico;

e) possibilità di mantenere le camere
di commercio nelle province montane di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 7
aprile 2014, n. 56, nonché le camere di
commercio nei territori montani delle re-
gioni insulari privi di adeguate infrastrut-
ture e collegamenti pubblici stradali e
ferroviari, nei soli casi di comprovata
rispondenza a criteri di efficienza e di
equilibrio economico;

f) necessità di tener conto degli ac-
corpamenti deliberati alla data di entrata
in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124,
nonché di quelli approvati con i decreti di
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 29
dicembre 1993, n.580 e successive modi-
ficazioni. »;

2) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

5-bis) Per i Consigli camerali non
ricostruiti dopo l’emanazione del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219 e
dopo l’emanazione da parte del Ministro
dello sviluppo economico del decreto mi-
nisteriale 16 febbraio 2018, a seguito delle
disposizioni previste dall’articolo 1,
comma 5-quater della legge 29 dicembre
1993 n. 580, il termine di cui all’articolo
38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273,
decorre dal 1o gennaio 2020.;

3) il comma 9 è abrogato.
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298-ter. Dall’attuazione delle misure
contenute nel comma precedente non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

32. 19. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 298, aggiungete i se-
guenti:

298-bis. Nell’ambito delle attività pre-
viste dai commi 7 e 8 dell’articolo 5 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, la Cassa depo-
siti e prestiti Spa (CDP) può assumere
partecipazioni in società o imprese di
rilevante interesse nazionale in termini di
strategicità del settore di operatività, di
livelli occupazionali, di entità di fatturato
ovvero di ricadute per il sistema econo-
mico-produttivo del Paese, nonché di
know how produttivo e di proprietà di
marchi, brevetti, modelli o disegni protetti
da diritti di proprietà intellettuale. Le
medesime partecipazioni possono essere
acquisite anche attraverso veicoli societari
o fondi di investimento partecipati da CDP
ed eventualmente da società controllate
dallo Stato o da enti pubblici.

298-ter. Le partecipazioni nelle società
individuate ai sensi del comma 298-bis
sono consentite per il tempo strettamente
necessario ad assicurarne la conservazione
o la migliore collocazione sul mercato e a
condizione che esse risultino in una stabile
situazione di equilibrio finanziario, patri-
moniale ed economico e siano caratteriz-
zate da adeguate prospettive di redditività
o di crescita.

298-quater. Per le finalità dei commi
298-bis e 298-ter è costituito un Fondo
rotativo presso il Ministero dello sviluppo
economico, dotato di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

298-quinquies. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i limiti e le modalità di
attuazione dei commi 298-bis e 298-ter,
nonché le modalità operative del Fondo di
cui al comma 298-quater. Lo schema di
decreto è inviato alle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si esprimono entro
il termine di trenta giorni.

298-sexies. L’articolo 7 del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011,
n. 75, è abrogato.

298-septies. Al fine di salvaguardare il
proprio patrimonio produttivo, le regioni
possono assumere, anche per il tramite di
società da esse partecipate, partecipazioni
in società ritenute di rilevante interesse
regionale in termini di strategicità del
settore di operatività, di livelli occupazio-
nali, di entità di fatturato ovvero di rica-
duta per il sistema economico-produttivo
regionale, anche con riferimento alle pic-
cole e medie imprese innovative o che
rivestano un ruolo determinante nelle fi-
liere produttive regionali.

298-octies. Le partecipazioni nelle so-
cietà di cui al comma 298-septies sono
ammesse, previa adozione da parte della
legione di specifiche disposizioni di attua-
zione che indicano gli obiettivi, le proce-
dure e i limiti, per il tempo strettamente
necessario ad assicurarne la conservazione
o la migliore collocazione sul mercato e a
condizione che le società risultino in una
stabile situazione di equilibrio finanziario,
patrimoniale ed economico e siano carat-
terizzate da adeguate prospettive di red-
ditività o di crescita.

298-novies. L’intervento della regione
può riguardare, altresì, la gestione tempo-
ranea, in tutto o in parte, del patrimonio
produttivo materiale o immateriale delle
società di cui al comma 298-septies.

298-decies. L’intervento della regione
può essere richiesto, previa presentazione

Venerdì 20 dicembre 2019 — 459 — Commissione V



di specifica documentazione che ne giu-
stifica la necessità all’organo competente
individuato dalle disposizioni di attuazione
di cui al comma 298-octies, dalle rappre-
sentanze, anche aziendali, dei lavoratori
ovvero dalle organizzazioni imprendito-
riali o dagli enti locali interessati.

32. 8. Porchietto, Gelmini, Fiorini, Man-
delli, D’Ettore.

Dopo il comma 298, aggiungere i se-
guenti:

298-bis. Nell’ambito delle attività pre-
viste dai commi 7 e 8 dell’articolo 5 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, la Cassa depo-
siti e prestiti Spa (CDP) può assumere
partecipazioni in società o imprese di
rilevante interesse nazionale in termini di
strategicità del settore di operatività, di
livelli occupazionali, di entità di fatturato
ovvero di ricadute per il sistema econo-
mico- produttivo del Paese, nonché di
know how produttivo e di proprietà di
marchi, brevetti, modelli o disegni protetti
da diritti di proprietà intellettuale. Le
medesime partecipazioni possono essere
acquisite anche attraverso veicoli societari
o fondi di investimento partecipati da CDP
ed eventualmente da società controllate
dallo Stato o da enti pubblici.

298-ter. Le partecipazioni nelle società
individuate ai sensi del comma 297-bis
sono consentite per il tempo strettamente
necessario ad assicurarne la conservazione
o la migliore collocazione sul mercato e a
condizione che esse risultino in una stabile
situazione di equilibrio finanziario, patri-
moniale ed economico e siano caratteriz-
zate da adeguate prospettive di redditività
o di crescita.

298-quater. Per le finalità dei commi
298-bis e 298-ter è costituito un Fondo
rotativo presso il Ministero dello sviluppo
economico, dotato di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal
comma 2 dell’articolo 99.

298-quinquies. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i limiti e le modalità di
attuazione dei commi 297-bis e 297-ter,
nonché le modalità operative del Fondo di
cui al comma 298-quater. Lo schema di
decreto è inviato alle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si esprimono entro
il termine di trenta giorni.

298-sexies. L’articolo 7 del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011,
n. 75, è abrogato.

298-septies. Al fine di salvaguardare il
proprio patrimonio produttivo, le regioni
possono assumere, anche per il tramite di
società da esse partecipate, partecipazioni
in società ritenute di rilevante interesse
regionale in termini di strategicità del
settore di operatività, di livelli occupazio-
nali, di entità di fatturato ovvero di rica-
duta per il sistema economico-produttivo
regionale, anche con riferimento alle pic-
cole e medie imprese innovative o che
rivestano un ruolo determinante nelle fi-
liere produttive regionali.

298-octies. Le partecipazioni nelle so-
cietà di cui al comma 298-septies sono
ammesse, previa adozione da parte della
regione di specifiche disposizioni di attua-
zione che indicano gli obiettivi, le proce-
dure e i limiti, per il tempo strettamente
necessario ad assicurarne la conservazione
o la migliore collocazione sul mercato e a
condizione che le società risultino in una
stabile situazione di equilibrio finanziario,
patrimoniale ed economico e siano carat-
terizzate da adeguate prospettive di red-
ditività o di crescita.

298-novies. L’intervento della regione
può riguardare, altresì, la gestione tempo-
ranea, in tutto o in parte, del patrimonio
produttivo materiale o immateriale delle
società di cui al comma 298-septies.
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298-decies. L’intervento della regione
può essere richiesto, previa presentazione
di specifica documentazione che ne giu-
stifica la necessità all’organo competente
individuato dalle disposizioni di attuazione
di cui al comma 298-octies, dalle rappre-
sentanze, anche aziendali, dei lavoratori
ovvero dalle organizzazioni imprendito-
riali o dagli enti locali interessati.

32. 3. Gelmini, Porchietto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 298, aggiungere i se-
guenti:

298-bis. Al fine di garantire la sempli-
ficazione e la pronta effettuazione delle
procedure di verifica, le disposizioni di cui
al decreto del Ministero delle attività pro-
duttive del 23 settembre 2004 e del decreto
del 17 gennaio 2005 si applicano anche ai
serbatoi interrati o tumulati di capacità
superiore a 13 mc.

298-ter. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’Inail definisce la procedura opera-
tiva per l’effettuazione delle verifiche di
integrità dei serbatoi di cui al precedente
comma 298-bis con il sistema di controllo
basato sulla tecnica delle emissioni acu-
stiche.

298-quater. In via transitoria ed in
deroga alle periodicità dei controlli di cui
al decreto del Ministero delle attività pro-
duttive del 1o dicembre 2004, n. 329, a
tutela della sicurezza delle attività ed al
fine di consentire l’effettuazione delle ve-
rifiche di integrità dei serbatoi di qualsiasi
capacità tramite la tecnica di controllo
basata sulla emissione acustica, i proprie-
tari dei serbatoi comunicano a INAIL,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i dati delle
attrezzature ancora da sottoporre a veri-
fica alla data del 31 dicembre 2019.

298-quinquies. L’INAIL invia al Mini-
stero dello sviluppo economico, al Mini-
stero del lavoro e al Ministero della salute

una apposita relazione tecnica relativa
all’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 298-bis, 298-ter e 298-quater.

32. 9. Saltamartini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 298, aggiungere il se-
guente:

298-bis. Alla lettera i) del comma 1122
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017 n. 205 sono apportate le seguenti
modificazioni:

al primo periodo, le parole: « entro il
30 giugno 2019, previa presentazione, al
Comando provinciale dei Vigili del fuoco
entro il 1o dicembre 2018 della SCIA
parziale, attestante il rispetto di almeno
quattro delle seguenti prescrizioni », sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2021, previa presentazione, al Co-
mando provinciale dei Vigili del fuoco
entro il 30 giugno 2020 della SCIA par-
ziale, attestante il rispetto di almeno sei
delle seguenti prescrizioni »;

l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: « Per le strutture ricettive turisti-
co-alberghiere localizzate nei territori col-
piti dagli eccezionali eventi meteorologici
che si sono verificati a partire dal 2
ottobre 2018, così come individuati dalla
delibera dello stato di emergenza del Con-
siglio dei ministri 8 novembre 2018, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del
15 novembre 2018, nonché nei territori
colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia
nel 2016 e 2017, individuati dagli allegati
al decreto legge n. 189 del 2016, e nei
comuni di Casamicciola Terme, Lacco
Ameno e Forio dell’isola di Ischia in
ragione degli eventi sismici verificatisi il 21
agosto 2017, il termine per il completa-
mento dell’adeguamento alle disposizioni
di prevenzione incendi, di cui al primo
periodo, è prorogato al 30 giugno 2022,
previa presentazione al Comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco entro il 31
dicembre 2020 della SCIA parziale. »

32. 10. Zucconi, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.
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Dopo il comma 298 aggiungere il se-
guente:

298-bis. All’articolo 1 del decreto del
Ministro della giustizia, adottato di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica, 30
marzo 2000, n. 162, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

« 4-bis. L’incompatibilità di cui al
comma precedente non si applica a coloro
che hanno svolto funzioni di amministra-
zione in imprese di cui alla lettera a) per
nomina del giudice. ».

32. 12. Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 298 aggiungere il se-
guente:

298-bis. All’articolo 13, comma 2, del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101,
convertito in legge dalla legge 2 novembre
2019, n. 128, le parole: « , dando priorità
a interventi di riconversione sostenibili,
caratterizzati da processi di decarboniz-
zazione che escludono l’utilizzo di ulte-
riori combustibili fossili diversi dal car-
bone » sono soppresse.

32. 11. Galli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 298, aggiungere il se-
guente:

298-bis. Per l’attuazione del partena-
riato e la collaborazione strategica ed
operativa con il sistema delle Camere di
commercio al fine di incrementare la com-
petitività e l’attrazione di investimenti na-
zionali ed internazionali per la promo-
zione della crescita economica e dello
sviluppo competitivo delle imprese e dei
territori del sito in cui si è svolto l’EXPO

2015 – Milano, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro l’anno per cinque anni a
decorrere dal 2020. Le risorse di cui al
precedente comma sono destinate alla re-
alizzazione di progetti individuati da Re-
gione Lombardia tra gli aiuti strategici e
prioritari ai poli di innovazione compati-
bili con il mercato interno ai sensi del-
l’articolo 107, paragrafo 3, del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione europea
(TFUE). All’onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 14.

32. 13. Colla, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 298, aggiungere il se-
guente:

298-bis. L’articolo 12 della legge 24
ottobre 2000, n. 323, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 12. (Promozione del termalismo e
del turismo nei territori termali) 1. Al fine
di consentire l’attrazione di flussi di sog-
getti da altri Paesi membri dell’Unione
europea interessati ad effettuare terapie
termali nelle strutture termali italiane, in
attuazione delle norme in materia di sa-
nità transfrontaliera, l’Agenzia nazionale
italiana del turismo riserva una percen-
tuale non inferiore al 20 per cento dei
propri piani promozionali, per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, per specifi-
che iniziative a vantaggio del settore ter-
male. La stessa Agenzia relaziona annual-
mente alle competenti Commissioni par-
lamentari circa i programmi realizzati e
gli obiettivi conseguiti.

2. Il Ministro della Salute favorisce gli
accordi con gli altri stati europei finaliz-
zati alla divulgazione degli studi effettuati
sui benefici delle cure termali. ».

32. 14. Vanessa Cattoi, Colla, Bella-
chioma, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 298, aggiungere i se-
guenti:

298-bis. Al fine di favorire l’incontro e
l’integrazione tra le giovani generazioni
nella forma della promozione del turismo
giovanile, scolastico, sociale, individuale e
di gruppo, attraverso la rete degli alberghi
ed ostelli per la gioventù quali centri di
aggregazione, poli culturali e luoghi di
promozione del patrimonio culturale di un
territorio, è istituito l’ente pubblico non
economico denominato « AIG – ente ita-
liano alberghi e ostelli per la gioventù »,
dotato di autonomia statutaria, organizza-
tiva, tecnico – operativa e gestionale, sot-
toposto alla vigilanza della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

298-ter. L’ente di cui al comma 298-bis
provvede alla massima valorizzazione fun-
zionale del patrimonio di proprietà e di
quello ad esso destinato, dal demanio e
dagli enti locali, per la realizzazione di
alberghi ed ostelli della gioventù, provve-
dendo altresì alla gestione diretta e indi-
retta, alla formazione professionale ed alla
promozione della cultura italiana, del tu-
rismo, dei siti paesaggistici e dei siti rico-
nosciuti patrimonio UNESCO, anche at-
traverso la rete della International Youth
Hostel Federation.

298-quater. Ai fini di cui al comma
298-bis, al punto III della tabella allegata
alla legge 20 marzo 1975, n. 70, recante
« Disposizioni sul riordinamento degli enti
pubblici e del rapporto di lavoro del
personale dipendente », dopo le parole:
« Ente nazionale italiano turismo
(ENIT). », sono inserite le seguenti: « AIG –
ente italiano alberghi e ostelli per la
gioventù ».

298-quinquies. L’associazione italiana
alberghi per la gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Mini-
stero degli interni, dall’ente nazionale in-
dustrie turistiche, dalla direzione generale
del turismo della Presidenza del Consiglio
dei ministri e dalla gioventù italiana, è
soppressa e, conseguentemente, cessa dalle
proprie funzioni il 31 gennaio 2020.

298-sexies. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con

il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro il termine di cui al
comma 298-quinquies, è nominato un
commissario straordinario per consentire
l’ordinato trasferimento dei beni, del per-
sonale e delle funzioni proprie dell’asso-
ciazione italiana alberghi per la gioventù
al nuovo Ente di cui al comma 298-bis e
per la definizione dei rapporti pendenti. Il
commissario straordinario provvede altresì
all’adeguamento statutario ed alla defini-
zione della dotazione organica, nel limite
massimo di 57 unità complessive. Al fine
di garantire continuità all’attività istituzio-
nale, il medesimo commissario straordi-
nario provvede ad acquisire tutte le infor-
mazioni concernenti l’organizzazione, l’at-
tività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

298-septies. Il decreto di cui al comma
298-sexies determina la durata e le fun-
zioni del commissario, il compenso ad esso
spettante, nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente, e definisce i criteri e le
modalità per far confluire il patrimonio
dell’associazione italiana alberghi per la
gioventù in apposito fondo di garanzia
delle operazioni di ristrutturazione del
debito e per determinare modalità, termini
e condizioni per la richiesta, anche attra-
verso il canale bancario, di prestiti per gli
interventi di adeguamento e valorizzazione
degli immobili nella piena disponibilità
dell’Ente di cui al comma 298-bis.

298-octies. L’Ente di cui al comma
298-bis provvede al proprio finanziamento
attraverso le gestioni immobiliari di cui al
comma 298-ter.

298-nonies. Agli oneri strutturali deri-
vanti dal comma 298-bis, valutati in 2,2
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
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zialmente riducendo l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero.

32. 15. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 298 aggiungere il se-
guente:

298-bis. Al decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo l’articolo
7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Ulteriori misure di con-
trasto alla defocalizzazione produttiva) – 1.
Fuori dai casi previsti dagli articoli 5, 6 e
7 e fermi restando i vincoli derivanti dalla
normativa dell’Unione europea, prima che
l’impresa proceda alla delocalizzazione in
Stati membri dell’Unione europea o ade-
renti allo Spazio economico europeo, il
Ministro dello sviluppo economico avvia
un tavolo di concertazione con l’impresa
medesima, le amministrazioni e gli enti
territoriali interessati, nonché con i rap-
presentanti dei lavoratori, anche su loro
istanza motivata, al fine di individuare
soluzioni alternative alla delocalizzazione,
dando priorità al mantenimento dei livelli
occupazionali e delle strutture produttive.

2. Qualora, in sede di tavolo di con-
certazione, sia accertato che la delocaliz-
zazione non avviene a fini di migliora-
mento dei processi produttivi, ma in ra-
gione dei benefìci derivanti dal minore
costo del lavoro o dalle minori tutele
riconosciute ai lavoratori dello Stato di
nuovo insediamento, il Ministro dello svi-
luppo economico, ove ne ricorrano i pre-
supposti, può sospendere la delocalizza-
zione per un massimo di sei mesi, al fine
di verificare se tali comportamenti confi-
gurino una violazione del principio di
libera concorrenza stabilito dal Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea ».

3. Per le finalità dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, come introdotto dal
comma 1 del presente articolo, nonché per

la complessiva gestione dei Tavoli di crisi
aziendale è costituito uno specifico Fondo
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, dotato di 20 milioni di euro per
l’anno 2020, è 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2021. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dal comma 2 dell’articolo 99.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità ope-
rative del Fondo di cui al comma 2.

32. 16. Porchietto, Gelmini, Fiorini, Man-
delli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 298, aggiungere il se-
guente:

298-bis. All’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 39 è
sostituito dal seguente: « I redditi dei sog-
getti indicati al comma 37 derivanti dal-
l’utilizzo di opere dell’ingegno, di software
protetto da copyright, da brevetti indu-
striali, da marchi d’impresa funzional-
mente equivalenti ai brevetti, da disegni e
modelli, nonché da processi, formule e
informazioni relativi a esperienze acqui-
site nel campo industriale, commerciale o
scientifico giuridicamente tutelabili, non
concorrono a formare il reddito comples-
sivo in quanto esclusi per il 50 per cento
del relativo ammontare »;

b) il comma 44 è sostituito dal se-
guente: « 44. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate le disposizioni attuative dei commi da
37 a 43, anche al fine di individuare le
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tipologie di marchi escluse dall’ambito di
applicazione del comma 39 e di definire
gli elementi del rapporto di cui al comma
42 ».

298-ter. La lettera c) del comma 1
dell’articolo 56 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è abro-
gata. Il comma 42-ter dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, riacquista
efficacia nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore del citato decreto-legge
n. 50 del 2017.

298-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 298-bis e 298-ter entrano in vigore
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.
I soggetti che usufruiscono del regime
agevolato vigente prima della data di en-
trata in vigore della presente legge possono
chiederne la revisione, mantenendo, sino a
quando questa venga concessa, il regime
precedente. In caso di revisione del regime
agevolato, l’estensione dell’agevolazione si
applica sino alla scadenza del regime pre-
cedente.

298-quinquies. Al fine di favorire l’ap-
plicazione del regime agevolativo previsto
dai commi da 37 a 45 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al settore
delle ricerca, nonché alle disposizioni di
cui ai commi ai commi 298-bis e 298-ter,
relative all’ampliamento del regime all’u-
tilizzo di opere dell’ingegno e di marchi
d’impresa funzionalmente equivalenti ai
brevetti, con individuazione delle tipologie
di marchi escluse dall’ambito di applica-
zione del comma 39, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze provvede alla
modifica del decreto di natura non rego-
lamentare previsto al comma 44 dell’arti-
colo 1 della citata legge n. 190 n. 2014,
entro il termine di trenta giorni dalla data
di entrata di entrata in vigore della pre-
sente legge.

298-sexies. Agli oneri dai commi 298-
bis, 298-ter, 298-quater e 298 quinquies,
valutati in 60 milioni di euro per l’anno
2020 e 80 milioni a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

32. 17. Porchietto, Gelmini, Fiorini, Man-
delli, D’Ettore.

Dopo il comma 299, aggiungere il se-
guente:

299-bis. All’articolo 66 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Per il perseguimento degli
obiettivi di cui al comma 1 e per conso-
lidare ed accrescere la capacità produttiva
e innovativa, il livello qualitativo, la soste-
nibilità e la competitività sul mercato dei
prodotti Made in Italy, è istituito l’accordo
integrato di filiera.

1-ter. Con l’accordo integrato di filiera
più soggetti, incluse le imprese in forma
consortile, le società cooperative e i loro
consorzi, si obbligano, sulla base di un
disciplinare contrattuale contenente i con-
tenuti minimi del rapporto negoziale, cia-
scuno per il segmento attinente alla natura
ed all’oggetto della propria impresa, a
fornire prestazioni di produzione agricola,
trasformazione, commercializzazione e di-
stribuzione di prodotti agricoli e agroali-
mentari. I contraenti si obbligano altresì a
rendere riconoscibili i prodotti oggetto del
contratto mediante l’utilizzo di un mar-
chio già registrato o la registrazione di un
nuovo marchio, idoneo a identificare il
prodotto e le attività di tutte le imprese
coinvolte.

1-quater. L’accordo di cui al comma
1-bis è stipulato con atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata a pena di nullità
ed è depositato presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Ha
durata minima di 48 mesi e contiene un
espresso riferimento all’entità della parte-
cipazione agli utili di ciascun contraente,
in relazione all’apporto dato ed alle pre-
stazioni cui è tenuto.
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1-quinquies. L’accordo integrato di fi-
liera è anche condizione necessaria per
l’accesso ai contratti di filiera di cui al
comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei
bandi, delle graduatorie e dei contratti di
filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data
di entrata in vigore della presente legge. »

b) al comma 2 le parole: « di cui al
comma 1 » sono sostituite con le seguenti:
« di cui ai commi da 1 a 1-quinquies. »

32. 18. Manzato, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Caffaratto.

AREA TEMATICA N. 32-BIS

(ART. 1, comma 300)

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300-bis. Al fine di rafforzare gli inte-
ressi delle imprese italiane all’estero e
migliorare l’efficienza della rete a sup-
porto del Made in Italy nei territori esteri,
è autorizzata la spesa di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 in
favore delle Camere di commercio italiane
all’estero. All’onere di cui al presente
comma, pari a 500.000 euro per ciascun
anno del triennio 2020-2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

* 32-bis. 1. Fitzgerald Nissoli, Mandelli,
Fiorini.

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300-bis. Al fine di rafforzare gli inte-
ressi delle imprese italiane all’estero e
migliorare l’efficienza della rete a sup-
porto del Made in Italy nei territori esteri,
è autorizzata la spesa di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 in
favore delle Camere di commercio italiane

all’estero. All’onere di cui al presente
comma, pari a 500.000 euro per ciascun
anno del triennio 2020-2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

* 32-bis. 2. Fitzgerald Nissoli, Mandelli,
Fiorini, Sangregorio.

AREA TEMATICA N. 32-TER

(ART. 1, comma 301)

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Ai fini dell’apposizione del nul-
laosta provvisorio necessario per l’ingresso
nel territorio nazionale dello straniero che
intende svolgere in Italia attività di lavoro
autonomo, previsto dal comma 5 dell’ar-
ticolo 39 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, l’interessato deve presentare
alla questura territorialmente competente,
unitamente alla documentazione di cui ai
commi 2 e 3 del medesimo articolo 39, la
ricevuta del versamento anticipato, a fa-
vore del Fondo di cui all’articolo 2 della
presente legge, di una somma cauzionale
pari a 30.000 euro, a fini di garanzia della
propria solvibilità fiscale.

301-ter. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente della Repub-
blica, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Go-
verno provvede a modificare l’articolo 39
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle
disposizioni del comma 301-bis del pre-
sente articolo, prevedendo altresì che la
ricevuta del versamento di cui al mede-
simo comma 301-bis sia compresa tra i
documenti che devono essere obbligatoria-
mente presentati per le finalità di cui ai
commi 4, 5 e 7 del predetto articolo 39.
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301-quater. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, nello stato di
previsione del medesimo Ministero è isti-
tuito il Fondo di garanzia della solvibilità
fiscale dei cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea che intendono
svolgere attività imprenditoriali in Italia.

301-quinquies. Con il decreto di cui al
comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

a) i soggetti di cui al comma 1,
effettuano il versamento della somma cau-
zionale di cui al medesimo comma 1;

b) al termine di ciascun esercizio
contabile, l’ammontare delle imposte ef-
fettivamente maturato e dovuto dai sog-
getti di cui alla lettera a) è trattenuto
dall’amministrazione finanziaria a valere
sulla medesima quota precedentemente
versata;

c) le disposizioni della presente legge
si applicano alle imprese individuali e alle
imprese esercitate in forma societaria.

32-ter. 1. Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 32-SEXIES

(ART. 1, comma 307)

Al comma 307, lettera a), sostituire le
parole: « 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022 » con le seguenti:
« 1 milione di euro per l’anno 2020,
500.000 euro per l’anno 2021 e 500.000
euro per l’anno 2022 ».

32-sexies. 6. Fitzgerald Nissoli, Sangrego-
rio.

Al comma 307, lettera a), sostituire le
parole: « 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022 » con le seguenti:
« 1 milione di euro per l’anno 2020,
500.000 euro per l’anno 2021 e 500.000
euro per l’anno 2022 ». All’onere di cui al

presente comma, pari a 500.000 euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

32-sexies. 3. Fitzgerald Nissoli.

Al comma 307, lettera b), sostituire le
parole: « 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022 » con le seguenti:
« 1 milione di euro per l’anno 2020,
500.000 euro per l’anno 2021 e 500.000
euro per l’anno 2022 ».

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di 500.000 euro per
l’anno 2020.

32-sexies. 7. Fitzgerald Nissoli, Sangrego-
rio.

Al comma 307, lettera b), sostituire le
parole: 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022 con le seguenti: 1
milione di euro per l’anno 2020, 500.000
euro per l’anno 2021 e 500.000 euro per
l’anno 2022. All’onere di cui al presente
comma, pari a 500.000 euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

32-sexies. 4. Fitzgerald Nissoli.

Al comma 307, lettera c), sostituire le
parole: « 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022 » con le
seguenti: « 1 milione e 500.000 euro per
l’anno 2020, 500.000 euro per l’anno 2021
e 500.000 euro per l’anno 2022 ».

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di 500.000 euro per
l’anno 2020.

32-sexies. 8. Fitzgerald Nissoli, Sangrego-
rio.
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Al comma 307, lettera c), sostituire le
parole: 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022 con le se-
guenti: 1 milione e 500.000 euro per l’anno
2020, 500.000 euro per l’anno 2021 e
500.000 euro per l’anno 2022.

All’onere di cui al presente comma,
pari a 500.000 euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

32-sexies. 5. Fitzgerald Nissoli.

Al comma 307, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente:

c-bis) 6 milioni di euro per il 2020
per permettere lo svolgimento delle ele-
zioni per il rinnovo dei Comites.

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di 6 milioni di euro
per l’anno 2020.

32-sexies. 9. Fitzgerald Nissoli, Sangrego-
rio.

Al comma 307, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente:

c-bis) 6 milioni di euro per il 2020
per permettere lo svolgimento delle ele-
zioni per il rinnovo dei Comites. All’onere
di cui al presente comma, pari a 6 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

32-sexies. 2. Fitzgerald Nissoli.

Dopo il comma 307, aggiungere il se-
guente:

307-bis. Negli anni 2020 e 2021 per i
cittadini italiani iscritti all’Aire ed alle
imprese da questi possedute fuori dal
territorio nazionale, che avviino attività
imprenditoriali sul territorio nazionale per

un valore di almeno euro 1.000.000 ovvero
di almeno euro 500.000 nel caso la nuova
attività sia una start-up innovativa di cui
all’articolo 25, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, generando un numero di nuovi
occupati con contratto di lavoro dipen-
dente non inferiore a 5 unità, è accordato
uno sgravio fiscale del 50 per cento sul
reddito imponibile d’impresa nei cinque
anni consecutivi alla costituzione dell’im-
presa. La misura si applica nel limite di
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026.

All’onere di cui al presente comma,
pari a 30 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

* 32-sexies. 1. Fitzgerald Nissoli, Man-
delli.

Dopo il comma 307, aggiungere il se-
guente:

307-bis. Negli anni 2020 e 2021 per i
cittadini italiani iscritti all’Aire ed alle
imprese da questi possedute fuori dal
territorio nazionale, che avviino attività
imprenditoriali sul territorio nazionale per
un valore di almeno euro 1.000.000 ovvero
di almeno euro 500.000 nel caso la nuova
attività sia una start-up innovativa di cui
all’articolo 25, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, generando un numero di nuovi
occupati con contratto di lavoro dipen-
dente non inferiore a 5 unità, è accordato
uno sgravio fiscale del 50 per cento sul
reddito imponibile d’impresa nei cinque
anni consecutivi alla costituzione dell’im-
presa. La misura si applica nel limite di
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026.

All’onere di cui al presente comma,
pari a 30 milioni di euro annui per
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ciascuno degli anni dal 2020 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

* 32-sexies. 10. Fitzgerald Nissoli, Man-
delli, Sangregorio.

AREA TEMATICA N. 32-SEPTIES

(ART. 1, comma 308)

Dopo il comma 308, aggiungere il se-
guente:

308-bis. Il credito di imposta di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, come modificato dall’articolo
1, comma 5, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è riconosciuto anche per i periodi
d’imposta successivi al 2018, entro il limite
di 240 milioni annui. All’onere di cui al
presente comma, pari ad euro 240 milioni
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

32-septies. 1. Zucconi, Lollobrigida,
Rampelli, Lucaselli, Trancassini.

Dopo il comma 308, aggiungere il se-
guente:

308-bis. Presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è costituito un
tavolo tecnico-politico permanente con la
partecipazione di rappresentanti del Go-
verno, delle Regioni e degli Enti locali con
il compito di formulare proposte per la
predisposizione di un Piano nazionale di
riequilibrio del divario infrastrutturale tra
le Regioni del nord e le Regioni del Sud da
realizzare in dieci anni.

308-ter. Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, definisce gli in-
dirizzi generali del Piano e le linee guida

per l’attuazione dello stesso, da sottoporre
al parere delle competenti Commissioni
parlamentari, anche ai fini della determi-
nazione dei costi e della loro ripartizione.

Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 1 miliardo di euro
annui a decorrere dal 2020 si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
febbraio 2020, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1 miliardo di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, per la previsione relativa a decorrere
da quell’anno, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spesa fiscali.

32-septies. 2. Rampelli, Lollobrigida, Lu-
caselli.

AREA TEMATICA N. 33

(ART. 1, comma 309)

Dopo il comma 309, aggiungere i se-
guenti:

309-bis. Al fine di promuovere la rina-
scita industriale e occupazionale delle Re-
gioni ricomprese nell’Obiettivo Europeo
« Convergenza » (Calabria, Campania, Pu-
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glia e Sicilia) realizzando gli obiettivi del-
l’aumento e del miglioramento della qua-
lità degli investimenti in capitale fisico e
umano e dell’adattabilità ai cambiamenti
economici e sociali, le imprese in attività
ivi ubicate alla data di entrata in vigore
della presente legge e le nuove imprese che
avviano nelle citate Regioni un’attività eco-
nomica nel periodo compreso tra il 1
gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2022,
possono fruire dell’esenzione integrale del-
l’imposta sul reddito delle società per i
primi tre periodi d’imposta, nei limiti delle
risorse stabilite nel successivo comma 309-
quinquies.

309-ter. Il godimento del beneficio di
cui al presente articolo è soggetto alle
seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 309-bis
devono mantenere la loro attività per
almeno cinque anni dalla data del rico-
noscimento del beneficio, pena la revoca
retroattiva del beneficio concesso e go-
duto;

b) almeno il 50 per cento delle unità
di personale assunto dalla data del rico-
noscimento del beneficio deve risultare già
residente nelle Regioni ricomprese dell’O-
biettivo Europeo « Convergenza » (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia).

309-quater. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui ai commi da 309-bis a 309-
quater è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

309-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 309-bis a 309-
quater pari a 800 milioni di euro nel 2020,
2 miliardi di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 e 1,2 miliardi di euro nel-
l’anno 2023 si provvede a valere sulle
risorse rinvenienti dal fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge n. 145 del
2018.

309-sexies. Ai fini dell’attuazione del
comma 309-quinquies si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 17, commi da

12 a 12-quater della legge 31 dicembre
2009 n. 196.

33. 2. Prestigiacomo, Gelmini, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 309, aggiungere i se-
guenti:

309-bis. Al fine di promuovere la rina-
scita industriale e occupazionale delle Re-
gioni ricomprese nell’obiettivo Europeo
« Convergenza » (Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia) realizzando gli obiettivi del-
l’aumento e del miglioramento della qua-
lità degli investimenti in capitale fisico e
umano e dell’adattabilità ai cambiamenti
economici e sociali, le imprese in attività
ivi ubicate alla data di entrata in vigore
della presente legge e le nuove imprese che
avviano nelle citate Regioni un’attività eco-
nomica nel periodo compreso tra il 1
gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2022,
possono fruire dell’esenzione integrale del-
l’imposta sul reddito delle società per i
primi tre periodi d’imposta, nei limiti delle
risorse stabilite nel successivo comma 309-
quinquies.

309-ter. Il godimento del beneficio di
cui al comma 309-bis articolo è soggetto
alle seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 309-bis
devono mantenere la loro attività per
almeno cinque anni dalla data del rico-
noscimento del beneficio, pena la revoca
retroattiva del beneficio concesso e go-
duto;

b) almeno il 50 per cento delle unità
di personale assunto dalla data del rico-
noscimento del beneficio deve risultare già
residente nelle Regioni ricomprese dell’O-
biettivo Europeo « Convergenza » (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia).

309-quater. L’efficacia delle disposi-
zioni del presente articolo è subordinata
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea.
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309-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei precedenti commi da 309-
bis a 309-quater pari a 800 milioni di euro
nel 2020, 2 miliardi di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022 e 1,2 miliardi di
euro nell’anno 2023 si provvede:

a) quanto a 800 milioni di euro nel
2020 a valere sulle risorse rinvenienti dal
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018;

b) quanto a 2 miliardi di euro per
ciascuno degli anni nel 2021 e 2022 a
valere sulle risorse rinvenienti dai fondi
strutturali comunitari relativi al ciclo di
programmazione al ciclo di programma-
zione 2021-2027;

c) quanto a 1 miliardo e 200 milioni
di euro nel 2023 a valere sulle risorse
rinvenienti dai fondi strutturali comunitari
relativi al ciclo di programmazione 2021-
2027.

309-sexies. Ai fini dell’attuazione del
comma 309-sexies si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 17, commi da 12 a
12-quater della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

33. 1. Prestigiacomo, Gelmini, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 309, aggiungere i se-
guenti:

309-bis. Al fine di promuovere la rina-
scita industriale e occupazionale delle Re-
gioni ricomprese nell’obiettivo Europeo
« Convergenza » (Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia) realizzando gli obiettivi del-
l’aumento e del miglioramento della qua-
lità degli investimenti in capitale fisico e
umano e dell’adattabilità ai cambiamenti
economici e sociali, le imprese in attività
ivi ubicate alla data di entrata in vigore
della presente legge e le nuove imprese che
avviano nelle citate Regioni un’attività eco-
nomica nel periodo compreso tra il 1
gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2022,
possono fruire dell’esenzione integrale del-

l’imposta sul reddito delle società per i
primi tre periodi d’imposta, nei limiti delle
risorse stabilite nel successivo comma 309-
quinquies.

309-ter. Il godimento del beneficio di
cui al presente articolo è soggetto alle
seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 309-bis
devono mantenere la loro attività per
almeno cinque anni dalla data del rico-
noscimento del beneficio, pena la revoca
retroattiva del beneficio concesso e go-
duto;

b) almeno il 50 per cento delle unità
di personale assunto dalla data del rico-
noscimento del beneficio deve risultare già
residente nelle Regioni ricomprese dell’O-
biettivo Europeo « Convergenza » (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia).

309-quater. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui ai commi da 309-bis a 309-
quater è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

309-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dai commi da 309-bis a 309-
quater pari a 800 milioni di euro nel 2020,
2 miliardi di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 e 1,2 miliardi di euro nel-
l’anno 2023 si provvede:

a) quanto a 800 milioni di euro nel
2020 a valere sulle risorse rinvenienti dal
fondo di cui all’articolo 1, comma 256,
della legge n. 145 del 2018;

b) quanto a 1 miliardo di euro nel
2021 a valere sulle risorse rinvenienti dal
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018;

c) quanto a 1 miliardo di euro nel
2022 a valere sulle risorse rinvenienti dal
fondo di cui all’articolo 1, comma 256,
della legge n. 145 del 2018;

d) quanto a 1 miliardo e 200 milioni
di euro nel 2023 a valere sulle risorse
rinvenienti dal fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018;
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309-sexies. Ai fini dell’attuazione del
comma 309-quinquies si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 17, commi da
12 a 12-quater della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

33. 3. Prestigiacomo, Gelmini, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 34

(ART. 1, commi 310-313)

Dopo il comma 310, aggiungere il se-
guente:

310-bis. Per far fronte ai debiti verso le
società esercenti servizi di trasporto pub-
blico locale automobilistici provinciali e
comunali e verso le società esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale ferroviari
regionali, alla Regione Basilicata è attri-
buito un contributo straordinario di 80
milioni di euro per l’anno 2020.

310-ter. Agli oneri derivanti dal comma
310-bis, pari a 80 milioni per l’anno 2020,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.1 predetti importi,
tenuto conto della localizzazione territo-
riale della misura di cui al comma pre-
cedente, sono portati in prededuzione
dalla quota da assegnare alla regione Ba-
silicata a valere sulle risorse della pro-
grammazione 2014-2020.

34. 6. Liuni, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 310, aggiungere i se-
guenti:

310-bis. Le disposizioni del presente
comma sono finalizzate a promuovere
l’occupazione, la riqualificazione e il rein-

serimento nel mondo del lavoro di soggetti
di età compresa tra trenta e quarantanove
anni. Ai fini di cui al presente comma, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 è ricono-
sciuta, su richiesta e a titolo individuale e
non cedibile, una misura di sostegno del
reddito denominata « assegno “io-lavoro” »,
destinata a garantire una retribuzione mi-
nima, in tutto o in parte sostitutiva di
quella a carico del datore di lavoro, per lo
svolgimento di prestazioni di lavoro esclu-
sivamente presso imprese del settore pri-
vato, ivi compresi gli enti del terzo settore
che svolgono servizi generali. Al fine di
garantire una gestione diretta e traspa-
rente della misura di sostegno del reddito
di cui al periodo precedente e dei rapporti
di prestazione di lavoro, nonché di pro-
muovere l’incontro tra la domanda e l’of-
ferta di lavoro, è istituita la piattaforma
informativa di cui al comma quinquiede-
cies, quale esclusivo strumento per l’ac-
cesso alla suddetta misura di sostegno del
reddito e alle prestazioni ad essa connesse.

310-ter. L’assegno « io-lavoro », di se-
guito denominato « assegno », è ricono-
sciuto dall’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro (ANPAL), su richie-
sta e, comunque, nel limite massimo an-
nuo di spesa di 1.500 milioni di euro, ai
soggetti di età compresa fra trenta e
quarantanove anni che svolgono le presta-
zioni di lavoro disciplinate dal presente
articolo e possiedono tutti i seguenti re-
quisiti:

a) sono in stato di disoccupazione da
oltre ventiquattro mesi;

b) non beneficiano di alcuna misura
di sostegno del reddito;

c) hanno un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), in corso di validità, non superiore
a 6.000 euro;

d) hanno un valore dell’indicatore
della situazione reddituale equivalente
(ISRE) non superiore a 3.000 euro.

310-quater. L’assegno, di importo pari a
800 euro, comprensivo degli oneri, contri-
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butivi, è erogato con cadenza mensile
mediante versamento su un conto telema-
tico personale del prestatore di lavoro, per
una durata complessiva pari a dodici mesi.

310-quinquies. L’assegno è usufruibile
anche in maniera non continuativa entro
trentasei mesi successivi alla prima pre-
stazione di lavoro resa secondo le moda-
lità di cui alla presente legge, entro il
limite di età e a condizione della perma-
nenza degli altri requisiti stabiliti dal
comma 4.

310-sexies. L’assegno, qualora ricorrano
le condizioni previste dal comma 310
octies, può essere riconosciuto per la du-
rata di ulteriori dodici mesi, purché siano
trascorsi almeno dodici mesi dall’ultima
prestazione erogata ai sensi del comma
precedente.

310-septies. L’importo mensile dell’as-
segno è corrisposto al prestatore dall’isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), in proporzione al numero di gior-
nate lavorate, esclusivamente a seguito
della stipulazione di un contratto di pre-
stazione di lavoro disciplinato dal presente
articolo.

310-octies. II prestatore di lavoro be-
neficiario dell’assegno può proporre a un
datore di lavoro del settore privato la
propria disponibilità a svolgere attività
lavorative secondo modalità individuate di
comune accordo, nei limiti della legisla-
zione vigente. Fatta salva l’ipotesi di cui al
comma 310-terdecies, la stipulazione del
contratto di prestazione effettuata ai sensi
del presente articolo solleva il datore di
lavoro dall’obbligo di erogare una retribu-
zione.

310-nonies. Non possono essere parte
del contratto di prestazione di lavoro di-
sciplinato dalla presente legge i datori di
lavoro del settore privato che hanno ef-
fettuato licenziamenti nei tre mesi prece-
denti. Il datore di lavoro che usufruisce di
prestazioni di lavoro disciplinate dalla
presente legge e che licenzia uno o più
dipendenti assunti prima dell’attivazione
della prestazione non può usufruire, per i
dodici mesi successivi alla data del licen-
ziamento, delle prestazioni di lavoro che
beneficiano della misura di cui al presente

articolo, comprese quelle attivate alla data
del licenziamento, fatto salvo il beneficio
dell’assegno riconosciuto in favore del pre-
statore di lavoro.

310-decies. Le procedure per il ricono-
scimento dell’assegno e la stipulazione del
contratto di lavoro ad esso connesso ai
sensi del presente articolo sono svolte
esclusivamente attraverso la piattaforma
informatica di cui ai commi successivi.

310-undecies. Il prestatore e il datore di
lavoro stipulano il contratto di prestazione
per via telematica nell’apposita sezione
della piattaforma informatica di cui al
comma 340-quinquiedecies. La cessazione
del contratto può essere disposta, attra-
verso la medesima sezione della piatta-
forma informatica, in qualsiasi momento
con decorrenza dal giorno successivo e
senza alcun vincolo per le parti.

310-duodecies. E interamente a carico
del datore di lavoro, per l’intera durata
della prestazione, il premio dell’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali prevista dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella
misura del 3,5 per cento del compenso.

310-terdecies. Il datore e il prestatore di
lavoro possono concordare, prima o du-
rante lo svolgimento della prestazione,
l’integrazione dell’importo mensile dell’as-
segno con una quota di retribuzione ag-
giuntiva erogata esclusivamente a carico
del datore di lavoro. A tal fine, mediante
l’apposita sezione della piattaforma infor-
matica di cui al comma 16, essi stipulano
un accordo di retribuzione aggiuntiva.

310-quaterdecies. Salvo il caso di cui al
comma 340-terdecies l’assegno non è cu-
mulabile con altri redditi o con la frui-
zione di altre misure di sostegno del
reddito. Esso non costituisce reddito im-
ponibile ai sensi dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

310-quinquiedecies. A decorrere dal 1o

dicembre 2018 è istituita presso l’ANPAL
la piattaforma informatica « io- lavoro », di
seguito denominata « piattaforma », quale
strumento tecnologico di cui all’articolo 9,
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comma 1, lettera g), del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150. La piattaforma
è istituita per i seguenti fini:

a) svolgimento delle procedure per
l’accesso all’assegno;

b) gestione dei conti telematici per-
sonali dei prestatori di lavoro, comprese le
operazioni di erogazione e di accredita-
mento degli importi dell’assegno;

c) registrazione e identificazione dei
prestatori e dei datori di lavoro nonché
trasmissione e registrazione degli accordi
di prestazione di lavoro e degli accordi di
retribuzione aggiuntiva.

310-sexiesdecies. I dati sono condivisi in
via telematica con l’INPS, con l’istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL) e con i centri
per l’impiego. Ai fini delle attività di
indagine e di controllo, i dati registrati
nella piattaforma sono messi a disposi-
zione dell’ispettorato del lavoro e delle
Forze di polizia.

310-septiesdecies. Il prestatore e il da-
tore di lavoro provvedono alla registra-
zione e all’identificazione nella piatta-
forma informatica per mezzo del Sistema
pubblico di identità digitale (SPID). Attra-
verso la piattaforma è trasmessa, agli
indirizzi di posta elettronica inseriti dal
prestatore e dal datore di lavoro, la se-
guente documentazione:

a) gli accordi stipulati;

b) le buste paga;

c) ogni altra comunicazione fiscale e
amministrativa riguardante la prestazione
di lavoro, comprese le comunicazioni di
termine della prestazione da parte del
datore e del prestatore di lavoro;

d) l’eventuale sospensione dell’accesso
all’assegno in concomitanza con l’attiva-
zione di un rapporto di lavoro ai sensi
dell’articolo 4.

310-duodevicies. Attraverso la piatta-
forma il prestatore di lavoro può trasfe-
rire, senza alcun onere, gli importi del-

l’assegno a esso accreditati esclusivamente
nel deposito o conto corrente bancario o
postale personale registrato nella mede-
sima piattaforma.

310-undevicies. Un’apposita sezione
della piattaforma è destinata all’incontro
tra la domanda e l’offerta di lavoro.

310-vicies. Ai fini di cui al presente
articolo l’ANPAL si avvale della struttura
e delle risorse della società ANPAL servizi
Spa di cui all’articolo 1, comma 595, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.

310-vicies semel. Fatta salva la dispo-
sizione di cui al comma 12, secondo pe-
riodo, al datore di lavoro del settore
privato che assume, con contratto di la-
voro a tempo indeterminato, con esclu-
sione dei contratti di apprendistato e dei
contratti di lavoro domestico, prestatori di
lavoro aventi i requisiti di cui al comma 4,
è riconosciuto un contributo pari a 10.000
euro quale bonus occupazionale, nel limite
di 1.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020. Il bonus di cui può essere
riconosciuto a imprese che da almeno tre
anni hanno sede legale e sede di attività in
una delle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia e che assumono prestatori di
lavoro residenti da almeno cinque anni in
una delle medesime regioni. Il contributo
è erogato dall’INPS in tre rate annuali di
eguale importo corrisposte a decorrere dal
termine del periodo di prova del lavora-
tore. Il datore di lavoro che licenzia uno
o più dipendenti nei trentasei mesi suc-
cessivi al riconoscimento del contributo,
ferme restando le disposizioni vigenti in
materia di licenziamento, è obbligato a
restituire all’INPS, entro sei mesi dalla
data del primo licenziamento, l’intero am-
montare del contributo effettivamente per-
cepito, maggiorato del 50 per cento.

310-vicies bis. Ferme restando le com-
petenze attribuite all’ispettorato del lavoro
e agli altri organi di controllo, per i fini di
cui al comma 1 e in particolare al fine di
promuovere percorsi di qualificazione e di
reinserimento nel mondo del lavoro, l’AN-
PAL svolge attività di controllo presso i
datori di lavoro e i lavoratori che bene-
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ficiano delle prestazioni disciplinate dalla
presente legge e rileva ed elabora i dati
relativi alle erogazioni dell’assegno.

310-vicies ter. Entro il 1o gennaio 2020
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con proprio decreto, disciplina le
modalità e i termini di svolgimento delle
attività di controllo nel rispetto dei se-
guenti criteri:

a) verifica dello svolgimento effettivo
delle prestazioni di lavoro;

b) verifica dei percorsi di riqualifica-
zione dei prestatori di lavoro.

310-vicies quater. Il decreto di cui al
comma precedente disciplina inoltre l’at-
tività di rilevazione analitica e di elabo-
razione statistica, svolte dall’ANPAL su
base trimestrale, con riguardo ai seguenti
aspetti:

a) numero, tipologia e durata degli
accordi di prestazione di lavoro attivati;

b) settori produttivi in cui sono atti-
vati gli accordi di prestazione di lavoro;

c) fasce di età e aree territoriali dei
prestatori di lavoro attivi;

d) ammontare delle risorse pubbliche
impegnate;

e) numero, tipologia e durata dei
contratti di lavoro a tempo indeterminato
attivati ai sensi della presente legge.

310-vicies quinquies. Semestralmente
l’ANPAL pubblica nel proprio sito internet
istituzionale un rapporto contenente i ri-
sultati delle attività di controllo e di rile-
vazione ed elaborazione dei dati. Il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali
trasmette annualmente alle Camere una
relazione sui risultati dell’erogazione del-
l’assegno e sul funzionamento della piat-
taforma. Per lo svolgimento delle attività
l’ANPAL si avvale della struttura e delle
risorse della società ANPAL servizi Spa. Il
Governo è delegato ad adottare, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti la previsione e le

modalità di applicazione di sanzioni am-
ministrative pecuniarie nei confronti del
prestatore e del datore di lavoro che
violino le disposizioni della presente legge,
sulla base dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) individuazione di strumenti e pro-
cedure volti a rendere tempestivo e pun-
tuale il recupero delle somme indebita-
mente godute;

b) introduzione di banche di dati
multi-accesso volte a rendere più efficace
l’individuazione di situazioni in violazione
delle disposizioni della presente legge.

310-vicie sexies. Agli oneri di cui i
commi da 340-bis 340 vicies quinquies,
pari a 1.500 milioni di euro e a 1.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge n.145
del 2018.

310-vicies septies. Al fine di concorrere
al finanziamento delle spese per l’istitu-
zione, la realizzazione e la gestione ope-
rativa della piattaforma e per le attività di
controllo, rilevazione ed elaborazione alla
società ANPAL servizi Spa sono assegnati
1 milione di euro per l’anno 2020 e
500.000 euro a decorrere dall’anno 2021, a
valere sulle risorse del Fondo per le po-
litiche attive del lavoro, di cui all’articolo
1, comma 215, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

34. 3. Paolo Russo.

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, al fine di
stabilire principi di coesione sociale e di
perequazione territoriale, sono autorizzati
alla riapertura del bando previsto per
l’attuazione dell’articolo 1, comma 115
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232,
anche mediante utilizzo, se necessario, dei
fondi POC ed a prevedere nell’ambito dei

Venerdì 20 dicembre 2019 — 475 — Commissione V



progetti che saranno presentati, l’istitu-
zione di almeno un centro di competenza
ad alta specializzazione nel territorio in-
sulare. A tal fine è autorizzata la spesa di
9 milioni di euro a valere sulle risorse
rinvenienti dalla delibera Cipe n. 10 del 28
gennaio 2015.

34. 4. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. All’articolo 1, comma 115 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Il Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
al fine di stabilire principi di coesione
sociale e di perequazione territoriale, sono
autorizzati alla riapertura dei bandi anche
mediante utilizzo, se necessario, dei fondi
POC ed a prevedere nell’ambito dei pro-
getti che saranno presentati, l’istituzione
di almeno un centro di competenza ad alta
specializzazione nel territorio insulare. A
tal fine è autorizzata la spesa di 9 milioni
di euro a valere sulle risorse rinvenienti
dalla delibera Cipe n. 10 del 28 gennaio
2015 ».

34. 9. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. Al fine di promuovere lo svi-
luppo della cultura e la conoscenza del
patrimonio culturale del Mezzogiorno è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per l’anno 2020 per incentivare gli inve-
stimenti volti alla realizzazione del Polo
Museale Archeologico di Siracusa.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2018 è

ridotto di 50 milioni di euro per l’anno
2020.

34. 8. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. Al fine di promuovere lo svi-
luppo della cultura e la conoscenza del
patrimonio culturale del Mezzogiorno è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020 e 2021
per incentivare gli investimenti volti alla
realizzazione del Polo Museale Archeolo-
gico di Siracusa.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2018 è
ridotto di 25 milioni di euro per l’anno
2020 e 2021.

34. 7. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 311, aggiungere il se-
guente:

311-bis. Per far fronte ai debiti verso le
società esercenti servizi di trasporto pub-
blico locale automobilistici provinciali e
comunali e verso le società esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale ferroviari
regionali, alla Regione Basilicata è attri-
buito un contributo straordinario di 80
milioni di euro per l’anno 2020.

311-ter. Agli oneri derivanti dal comma
311-bis, pari a 80 milioni per l’anno 2020,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27
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dicembre 2013, n. 147.1 predetti importi,
tenuto conto della localizzazione territo-
riale della misura di cui al comma pre-
cedente, sono portati in prededuzione
dalla quota da assegnare alla regione Ba-
silicata a valere sulle risorse della pro-
grammazione 2014-2020.

34. 10. Liuni, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Sostituire il comma 312 con il seguente:

312. Con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per il sud e la coesione
territoriale di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità politica delegata per il coordina-
mento della politica economica e la pro-
grammazione degli investimenti pubblici
di interesse nazionale sono stabilite le
modalità con le quali verificare l’attua-
zione delle disposizioni contenute nel pre-
cedente comma e l’andamento della spesa
erogata, nonché le specifiche misure, an-
che secondo criteri di automaticità, volte a
reintegrare i territori delle eventuali mi-
nori risorse assegnate in attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 310 a 313.

34. 2. Paolo Russo.

Dopo il comma 313, aggiungere il se-
guente:

313-bis. Al comma 5 dell’articolo 11 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il 45 per cento delle
risorse derivanti dall’intervento nel Fondo
della Cassa depositi e prestiti Spa è de-
stinato a interventi di garanzia da realiz-
zare nelle regioni Campania, Basilicata,
Molise, Calabria, Puglia, Sardegna, Sicilia e
Abruzzo ».

34. 1. Paolo Russo.

Dopo il comma 313, aggiungere i se-
guenti:

313-bis. Per gli interventi in favore
delle sole zone franche urbane individuate
dalla delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
(CIPE) dell’8 maggio 2009, n. 14, ricadenti
nelle regioni non comprese nell’obiettivo
« Convergenza », è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro per il 2020.

313-ter. Le risorse di cui al comma
314-ter sono ripartite tra le zone franche
urbane, al netto degli eventuali costi ne-
cessari per l’attuazione degli interventi,
sulla base dei medesimi criteri di riparto
utilizzati nell’ambito della delibera CIPE
n. 14 dell’8 maggio 2009 e della circolare
del Ministero dello sviluppo economico 9
aprile 2018, n. 172230. L’autorizzazione di
spesa di cui al comma 314-ter costituisce
il limite annuale per la fruizione delle
agevolazioni da parte delle Imprese bene-
ficiarie. Le regioni interessate possono de-
stinare, a integrazione delle risorse di cui
al comma 314-ter, proprie risorse per il
finanziamento delle agevolazioni di cui al
presente articolo.

313-quater. Per l’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 314-ter si applicano
le disposizioni di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 10 aprile
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 161 dell’11 luglio 2013, e successive
modificazioni, recante le condizioni, i li-
miti, le modalità e i termini di decorrenza
e durata delle agevolazioni concesse ai
sensi dell’articolo 37 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

313-quinquies. Alla copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
314-ter, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
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sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

34. 5. Di Muro, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 36

(ART. 1, comma 316)

Al comma 316, alla lettera a) premettere
la seguente:

0a) all’articolo 4 dopo il comma 4-bis
è inserito il seguente: « Le proposte di
istituzione di ZES possono essere presen-
tate dalle regioni diverse da quelle indi-
viduate ai sensi del comma 3, nei siti di
crisi industriale complessa ai sensi della
legge 15 maggio 1989, n. 181 o nelle aree
riconosciuta come Zona C non predefinita
ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea (TFUE) o nelle aree
colpite da gravi calamità naturali se limi-

trofi ad aree portuali rispondenti alle
caratteristiche previste dal comma 2 e
nell’area portuale di Genova. ».

Conseguentemente dopo il comma 316
aggiungere il seguente:

« 316-bis. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della lettera 0a) nel limite di
spesa di 50 milioni di euro nel 2020; 80
milioni di euro nel 2020 e 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni successivi,
sino al termine di durata della ZES, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 nonché della suc-
cessiva programmazione 2021-2027. Le ri-
sorse di cui al periodo precedente sono
imputate alla quota delle risorse destinata
a sostenere interventi nelle regioni inte-
ressate. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. All’onere di cui al presente
comma pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. ».

36. 15. Gelmini.

Al comma 316, alla lettera a) premettere
la seguente:

0a) all’articolo 4 dopo il comma 4-bis
è inserito il seguente: « Le proposte di
istituzione di ZES possono essere presen-
tate dalle regioni diverse da quelle indi-
viduate ai sensi del comma 3, nei siti di
crisi industriale complessa ai sensi della
legge 15 maggio 1989, n. 181 o nelle aree
riconosciuta come Zona C non predefinita
ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea (TFUE) o nelle aree
colpite da gravi calamità naturali se limi-

Venerdì 20 dicembre 2019 — 478 — Commissione V



trofi ad aree portuali rispondenti alle
caratteristiche previste dal comma 2 e
nell’area portuale di Genova. »;

Conseguentemente dopo il comma 316
aggiungere il seguente:

316-bis. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione della lettera 0a) nel limite di spesa
di 50 milioni di euro nel 2020; 80 milioni
di euro nel 2020 e 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni successivi, sino al ter-
mine di durata della ZES, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
programmazione 2014-2020 di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 nonché della successiva pro-
grammazione 2021-2027. Le risorse di cui
al periodo precedente sono imputate alla
quota delle risorse destinata a sostenere
interventi nelle regioni interessate. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente ridurre gli stanzia-
menti del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

36. 17. Porchietto, Gelmini, Fiorini, Man-
delli, D’Ettore, Cassinelli.

Al comma 316, alla lettera a) premettere
la seguente:

0a) all’articolo 4 dopo il comma 4-bis
è inserito il seguente: « Le proposte di
istituzione di ZES possono essere presen-
tate dalle regioni diverse da quelle indi-
viduate ai sensi del comma 3, nei siti di
crisi industriale complessa ai sensi della
legge 15 maggio 1989, n. 181 o nelle aree
riconosciuta come Zona C non predefinita
ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea (TFUE) se limitrofi
ad aree portuali rispondenti alle caratte-
ristiche previste dal comma 2 o nelle
infrastrutture idroviaria bacinizzate di

collegamento dei corsi d’acqua ai corridoi
di trasporto TEN-T, secondo quanto pre-
visto dal Programma NAIADES II dell’U-
nione europea; ».

Conseguentemente dopo il comma 316
aggiungere i seguenti:

316-bis. Al fine di favorire il rilancio
economico della provincia di Mantova e di
consentire lo sviluppo del sistema idrovia-
rio padano, la regione Lombardia può
istituire una Zona economica speciale
(ZES), di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, nelle aree della provincia di
Mantova attraversate dall’asse di collega-
mento idroviario Porto di Valdaro – Ban-
china portuale di Ostiglia.

316-ter. Ai sensi del comma 6, primo
periodo dell’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
le Regioni Lombardia e Veneto possono
costituire una ZES interregionale, anche
eccedendo i limiti di superficie previsti dal
comma 1 dell’articolo 4 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2018, n. 12, che ricomprenda l’i-
drovia Mantova-Adriatico, quale infra-
struttura per la navigazione interna di
chiatte di IV-V classe CEMT, sino al Porto
di Levante (RO).

316-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 316-bis e 316-ter nel limite di spesa
di 15 milioni di euro nel 2020; 25 milioni
di euro nel 2020 e 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni successivi, sino al ter-
mine di durata della ZES, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
programmazione 2014-2020 di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 nonché della successiva pro-
grammazione 2021-2027. Le risorse di cui
al periodo precedente sono imputate alla
quota delle risorse destinata a sostenere
interventi nelle regioni interessate. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.
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316-quinquies. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dello svi-
luppo economico, si provvede, entro 30
giorni dalla data di entrata della presente
legge, ad apportare le modifiche al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2018, n. 12, necessarie all’attua-
zione delle disposizioni del presente arti-
colo.

36. 1. Anna Lisa Baroni.

Al comma 316, dopo le parole: legge 23
agosto 1988, n. 400 aggiungere le seguenti:
previa intesa con la regione in cui e
istituita la ZES,.

36. 2. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma.

Dopo il comma 316 aggiungere il se-
guente:

316-bis. Al comma 1 dell’articolo 7 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130 dopo le parole:
« Melzo » sono inserite le seguenti: « Asti,
Casalpusterlengo, Turano Lodigiano, Ber-
tonico ». Per la realizzazione degli inter-
venti necessari all’ottimizzazione dei flussi
veicolari nella Zona Logistica Semplificata
– Porto e Retroporto di Genova, sono
destinati 5 milioni di euro per il 2020, di
cui 2 milioni da destinarsi al completa-
mento del progetto esecutivo per la rea-
lizzazione del nuovo centro merci di Ales-
sandria smistamento di cui all’articolo 1,
comma 1026, della legge 31 dicembre
2018, n. 145, 2 milioni di euro per la
progettazione del centro intermodale di
Casalpusterlengo Bertonico ed 1 milione di
euro per l’analisi di fattibilità del nodo
intermodale di Asti. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo

da ripartire di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

36. 13. Rixi, Guidesi, Giaccone, Boldi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 316, aggiungere il se-
guente:

316-bis. All’articolo 25 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliranno la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di soste-
gno prima indicate hanno lo scopo di
garantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedimento
normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla
legge di conversione del decreto-legge 24
ottobre 2019 n. 123, saranno stabilite le
modalità di funzionamento e governo della
ZESS tra cui anche la misura di esenzione
dalle imposte dirette, indirette e tributi
locali nel rispetto e in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
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namento dell’Unione europea, i criteri per
l’identificazione e la delimitazione dell’a-
rea ricadente all’interno della ZESS, le
condizioni che disciplinano l’accesso per
ogni soggetto ai benefici previsti per la
ZESS, l’ente deputato al coordinamento
generale degli obiettivi di sviluppo strate-
gici insieme alle regole per la sua compo-
sizione e funzionamento e la durata della
ZESS. ».

36. 6. Patassini, Latini, Paolini, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere il se-
guente:

316-bis. Vista l’entità dei danni subiti
dall’area Appenninica del Centro Italia,
all’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-
sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria t della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 9 12 anni
successivi »; al secondo periodo le parole:
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

36. 12. Patassini, Latini, Paolini, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Al fine di agevolare la crea-
zione di condizioni favorevoli in termini
economici, finanziari e amministrativi, che
consentano il rilancio occupazionale e lo
sviluppo delle imprese già operanti nella
regione Veneto, nonché l’insediamento di
nuove imprese nel Comune di Venezia e
negli altri Comuni della Regione Veneto,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, dalla Carta degli aiuti a finalità re-
gionale 2014-2020 C(2014)6424 final del 16
settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016)5938 final del 23 settem-
bre 2016, è istituita una zona economica
speciale nella regione Veneto cui si applica
la disciplina contenuta nel decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123.

Venerdì 20 dicembre 2019 — 481 — Commissione V



316-ter. Ai fini dell’istituzione e dell’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano
di sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 316-
bis si applicano le norme contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

36. 4. Andreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa,
Colmellere, Comencini, Covolo, Fantuz,
Fogliani, Giacometti, Lazzarini, Pater-
noster, Pretto, Racchella, Stefani, Turri,
Valbusa, Vallotto, Zordan, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Al fine di agevolare la crea-
zione di condizioni favorevoli in termini
economici, finanziari e amministrativi, che
consentano il rilancio occupazionale e lo
sviluppo delle imprese già operanti nella
provincia di Pordenone, nonché l’insedia-
mento di nuove imprese nei comuni del
Friuli Venezia Giulia, ammissibili alle de-
roghe previste dall’articolo 107, paragrafo
3, lettera c), del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, dalla Carta
degli aiuti a finalità regionale 2014-2020
C(2014)6424 final del 16 settembre 2014,
come modificata dalla decisione
C(2016)5938 final del 23 settembre 2016, è
istituita una zona economica speciale del
Friuli Venezia Giulia cui si applica la
disciplina contenuta nel Decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

316-ter. Ai fini dell’istituzione e dell’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano
di sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 316-
bis si applicano le norme contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

36. 5. Gava, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Al fine di favorire lo sviluppo
economico ed industriale delle aree del
centro Italia colpite dagli eventi sismici
verificatisi a decorrere dal 24 agosto 2016,
e la creazione di condizioni favorevoli
all’attrazione di nuovi investimenti, non-
ché l’insediamento di nuove imprese nelle
aree ricomprese nel cratere sismico del
Centro Italia (Lazio, Umbria, Marche e
Abruzzo), ammissibili alle deroghe previ-
ste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2016)5938 final del
23 settembre 2016, è istituita una zona
economica speciale nelle aree ricomprese
nel cratere sismico del Centro Italia (La-
zio, Umbria, Marche e Abruzzo), cui si
applica la disciplina contenuta nel Decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto
2017, n. 123.

316-ter. Ai fini dell’istituzione e dell’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano
di sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 316-
bis si applicano le norme contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

36. 7. Patassini, Latini, Paolini, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Al fine di favorire lo sviluppo
economico ed industriale delle aree della
regione Emilia Romagna colpite dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e
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dall’alluvione del 17 gennaio 2014, e la
creazione di condizioni favorevoli all’at-
trazione di nuovi investimenti, nonché l’in-
sediamento di nuove imprese in tali ter-
ritori, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c) ,
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2016)5938 final del
23 settembre 2016, è istituita una zona
economica speciale nelle aree della regione
Emilia Romagna colpite dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012 e dall’al-
luvione del 17 gennaio 2014, cui si applica
la disciplina contenuta nel decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123.

316-ter. Ai fini dell’istituzione e dell’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano
di sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 316-
bis si applicano le norme contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

36. 8. Golinelli, Piastra, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Al fine di agevolare la crea-
zione di condizioni favorevoli in termini
economici, finanziari e amministrativi, che
consentano l’insediamento di nuove im-
prese, il rilancio occupazionale e lo svi-
luppo delle imprese già operanti nella
regione Veneto, nelle aree del centro Italia
colpite dagli eventi sismici verificatisi a
decorrere dal 24 agosto 2016 e nelle aree
della regione Emilia Romagna colpite dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e
dall’alluvione del 17 gennaio 2014, in

quanto ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2016)5938 final del
23 settembre 2016, sono istituite zone
economiche speciali, cui si applica la di-
sciplina contenuta nel decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
rispettivamente nella regione Veneto, nelle
aree ricomprese nel cratere sismico del
Centro Italia (Lazio, Umbria, Marche e
Abruzzo) e nelle aree della regione Emilia
Romagna colpite dagli eventi sismici del 20
e 29 maggio 2012 e dall’alluvione del 17
gennaio 2014.

316-ter. Ai fini dell’istituzione e dell’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano
di sviluppo strategico nelle aree delle zone
economiche speciali di cui al comma 316-
bis si applicano le norme contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

36. 9. Andreuzza, Golinelli, Patassini,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. A decorrere dal 2020, nel ri-
spetto della normativa europea in materia
di aiuti di Stato, nei territori regionali
individuati dalla Carta degli aiuti a finalità
regionale 2014-2020 ed ammessi alle de-
roghe di cui all’articolo 107, paragrafo 3,
lettera c) del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea, è consentita, nei li-
miti di spesa di cui al comma 3, l’istitu-
zione delle Zone economiche speciali pre-
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viste all’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, come convertito, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 3 agosto 2017, n. 123.

316-ter. Le Zone economiche speciali di
cui al comma 316-bis sono disciplinate
dalle disposizioni di cui al Capo II del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 come
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 3 agosto
2017, n. 123, e dai relativi provvedimenti
attuativi, in quanto compatibili.

316-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione dei commi 316-
bis e 316-ter, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147: Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

36. 11. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Ai soli fini dell’applicazione
dell’articolo 7 comma 2-ter del decreto-
legge 28 settembre 2018 n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2016, n. 130, l’elenco dei re-
troporti di cui al comma 1 del medesimo
articolo si intende integrato da tutti i
punti di origine e destinazione ferroviaria
collegati con il nodo logistico e portuale
genovese, Per i servizi ferroviari interna-
zionali previsti dal citato articolo 7
comma 2-ter, le origini e destinazioni di
cui al precedente comma 1 vengono in-
tegrate con le stazioni ferroviarie di con-
fine. Il contributo di cui al presente
comma è erogato in relazione ai primi
250 km di percorrenza ferroviaria.

316-ter. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

« 4-bis. Ai nuclei familiari dei proprie-
tari, usufruttuari e titolari di diritti per-
sonali di godimento delle unità immobi-
liari ricadenti in zone limitrofe o comun-
que connesse alle aree ove praticare gli
interventi di demolizione e ricostruzione
dell’infrastruttura viaria conseguenti all’e-
vento, così come individuate con apposita
ordinanza del Sindaco del comune di
Genova da adottarsi entro il 31 gennaio
2019, è assegnato un contributo di auto-
noma sistemazione, finalizzato alla ricol-
locazione abitativa, stabilito rispettiva-
mente in euro 400 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500 per i nuclei familiari
composti da due unità, in euro 700 per
quelli composti da tre unità, in euro 800
per quelli composti da quattro unità, fino
ad un massimo di euro 900 mensili per i
nuclei familiari composti da cinque o più
unità. Qualora nel nucleo familiare siano
presenti persone di età superiore a 65
anni, portatori di handicap o disabili con
una percentuale di invalidità non inferiore
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al 67 per cento, è concesso un contributo
aggiuntivo di euro 200 mensili per ognuno
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il
limite massimo di euro 900 mensili pre-
visti per il nucleo familiare. I contributi di
autonoma sistemazione, alternativi all’e-
ventuale concessione gratuita di alloggi da
parte dell’Amministrazione regionale della
Liguria o del comune di Genova, sono
concessi a decorrere dalla data di ado-
zione dell’ordinanza di cui al periodo
precedente e sino a che non si siano
realizzate le condizioni per il rientro nel-
l’abitazione in ragione della conclusione
degli interventi di demolizione e ricostru-
zione dell’infrastruttura viaria, e comun-
que non oltre la data di cessazione dello
stato di emergenza. I criteri e le modalità
per l’erogazione dei contributi di auto-
noma sistemazione sono stabiliti dal Com-
missario straordinario di cui all’articolo 1,
che provvede a valere sulle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 1, comma 8. ».

316-quater. In relazione al crollo del
Ponte Morandi e ai successivi eventi ca-
lamitosi che hanno compromesso l’opera-
tività degli scali di Savona e Vado Ligure,
al fine di salvaguardare la continuità delle
operazioni portuali di allineare le sca-
denze delle autorizzazioni rilasciate ai
sensi dell’articolo 17 della legge n. 84 del
1994 negli scali dell’Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale, l’au-
torizzazione rilasciata al fornitore di la-
voro portuale temporaneo nei porti di
Savona e Vado Ligure è prorogata per
quattro anni. Le disposizioni di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 9-ter del decreto-
legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novem-
bre 2018, n. 130, sono estese al soggetto
autorizzato alla fornitura del lavoro por-
tuale temporaneo negli scali di Savona e
Vado-Ligure.

36. 14. Rixi, Di Muro, Viviani, Foscolo,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Al fine di contrastare i feno-
meni di rarefazione e di desertificazione
del tessuto economico e sociale delle zone
montane e a favorirne lo sviluppo occu-
pazionale e il ripopolamento, nonché a
sostenere lo sviluppo delle attività artigia-
nali, agricole e turistiche che vi si svolgono
sono istituite zone a fiscalità di vantaggio
e sono individuati interventi di riduzione
fiscale per le nuove imprese montane. Le
regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano provve-
dono alle finalità del presente comma
secondo le disposizioni dei rispettivi statuti
e delle relative norme di attuazione. Il
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, provvede alla definizione
dei criteri per l’allocazione delle risorse e
dei parametri per l’individuazione da
parte delle regioni delle zone a fiscalità di
vantaggio e delle zone franche montane.
Provvede successivamente, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, alla
concessione del finanziamento in favore
degli interventi. Ai fini del presente
comma per area marginale montana deve
intendersi un’area montana che presenti
uno sviluppo economico difforme e non
equiparabile al contesto territoriale circo-
stante derivante da peculiarità intrinseche
morfologiche suscettibili di produrre ca-
renze strutturali nelle reti di trasporto e di
comunicazione nonché di generare diffi-
coltà di insediamento e di sviluppo di
attività produttive. Il grado di marginalità
viene calcolato dal CIPE con cadenza
triennale ai fini dell’applicazione delle ri-
duzioni e delle agevolazioni di cui al
presente comma. Le regioni individuano,
con specifico atto e in conformità dei
parametri indicati dal CIPE, zone montane
a fiscalità di vantaggio sulla base del grado
di marginalità, alto, medio o basso, defi-
nito tenendo conto dei seguenti parametri:

a) altimetria;
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b) rischio di desertificazione econo-
mica e commerciale;

c) calo demografico nell’ultimo quin-
quennio.

316-ter. A livello regionale è istituito un
fondo apposito per la tassazione agevolata
e per la riduzione dei tributi, delle imposte
sui redditi e dei contributi sulle retribu-
zioni da lavoro dipendente per le imprese
e le attività montane, comprese quelle
agricole, già insediate e ricadenti nelle
zone di cui al comma 1, che svolgono
almeno una tra le seguenti funzioni:

a) promuovono i nuovi insediamenti
nei comuni delle zone montane;

b) propongono prodotti alimentari ti-
pici delle aree montane la cui produzione
è effettuata nel raggio massimo di 30
chilometri;

c) rivitalizzano i comuni con popo-
lazione inferiore a 3.000 abitanti privi di
esercizi commerciali ovvero dotati di un
numero limitato di esercizi;

d) offrono in un unico punto di
vendita un’ampia gamma di prodotti e
servizi al fine di incentivarne la polifun-
zionalità.

316-quater. Delle zone a fiscalità di
vantaggio possono far parte uno o più
comuni o porzioni di comuni montani.
Con legge regionale sono definiti i criteri
di applicazione delle riduzioni fiscali alle
zone a fiscalità di vantaggio. La riduzione
fiscale deve essere calcolata in misura non
inferiore:

a) al 50 per cento delle imposte sui
redditi e dei contributi dovuti dalle im-
prese per le zone ad alta marginalità;

b) al 30 per cento delle imposte sui
redditi e dei contributi dovuti dalle im-
prese per le zone a media marginalità;

c) al 10 per cento delle imposte sui
redditi e dei contributi dovuti dalle im-
prese per le zone a bassa marginalità.

316-quinquies. Le regioni e i comuni,
nell’ambito delle proprie competenze, pos-
sono definire ulteriori sistemi di agevola-
zione, di riduzione e di esenzione da tasse,
tributi e imposte. Le imprese che hanno la
sede principale o una sede operativa in un
comune ad alta marginalità, classificato
come montano e con una popolazione al
di sotto dei 3.000 abitanti, ricadono nella
zona franca montana, da intendersi come
zona di esenzione totale dalle imposte sui
redditi e di esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali, a carico dei datori di
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente, e individuata dalla regione sulla
base dei parametri fissati dal CIPE. Nelle
zone di cui al presente comma le regioni
e i comuni possono consentire l’avvio di
esercizi commerciali anche in deroga alle
disposizioni urbanistiche vigenti. Con ec-
cezione delle aree ad alto reddito da
impresa turistica, le piccole e microim-
prese, come individuate dalla raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003, che iniziano, dopo il 1o

gennaio 2019, una nuova attività econo-
mica nelle zone di cui all’articolo 2 pos-
sono fruire delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi cinque periodi di imposta. Per
i periodi di imposta successivi, l’esenzione
è limitata, per i primi cinque al 60 per
cento, per il sesto e il settimo al 40 per
cento e per l’ottavo e il nono al 20 per
cento. L’esenzione di cui alla presente
lettera spetta fino a concorrenza dell’im-
porto di euro 100.000 del reddito deri-
vante dall’attività svolta nelle zone di cui
al presente comma, maggiorato, a decor-
rere dal periodo di imposta in corso al 1o

gennaio 2020 e per ciascun periodo di
imposta, di un importo pari a euro 5.000,
ragguagliato ad anno, per ogni nuovo as-
sunto a tempo indeterminato, residente
all’interno del sistema locale di lavoro;

b) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente, per i primi cinque anni di attività,
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nei limiti di un massimale di retribuzione
definito con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali solo in caso di
contratti di lavoro a tempo indeterminato
o a tempo determinato di durata non
inferiore a dodici mesi. Per gli anni suc-
cessivi l’esonero è limitato per i primi
cinque al 60 per cento, per il sesto e il
settimo al 40 per cento e per l’ottavo e il
nono al 20 per cento. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’interno delle zone di cui al presente
comma.

316-sexies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono deter-
minati le condizioni, i limiti e le modalità
di applicazione delle esenzioni fiscali di
cui al presente articolo. Le agevolazioni e
le riduzioni di cui al presente comma si
applicano alle attività e alle imprese, com-
prese quelle agricole, a condizione che
almeno l’85 per cento del personale di-
pendente sia residente nelle zone o nei
comuni di riferimento per il cui territorio
l’agevolazione viene concessa. Al fine di
promuovere l’occupazione stabile nelle
aree montane, ai datori di lavoro privati
che, a decorrere dal 1o gennaio 2019,
assumono lavoratori che hanno compiuto
35 anni di età, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato a tu-
tele crescenti, di cui al decreto legislativo
4 marzo 2015. n. 23, è riconosciuto, per
un periodo massimo di trentasei mesi,
l’esonero dal versamento del 60 per cento
dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro, con esclusione
dei premi e contributi dovuti all’istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, nel limite massimo di
importo pari a 3.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche. Le agevolazioni
di cui al presente articolo si applicano alle
imprese che hanno la sede principale o
una sede operativa in uno dei comuni

classificati come montani e se il lavoratore
assunto ha la residenza in un comune
montano o all’interno del sistema locale
montano del lavoro. Una quota parte del
Fondo nazionale per la montagna di cui
all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994.
n. 97, o del Fondo nazionale integrativo
per i comuni montani di cui all’articolo 1,
comma 319, della legge 24 dicembre 2012.
n. 228, la cui entità è definita d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è de-
stinata all’abbattimento dei costi per il
trasporto pubblico locale a carico dei
comuni montani con popolazione inferiore
a 3.000 abitanti e soggetti a fenomeni di
rarefazione del sistema distributivo e dei
servizi e ricadenti nelle zone franche mon-
tane nonché dei comuni ricadenti nelle
zone a fiscalità di vantaggio di cui al
presente comma. Il fondo regionale per la
montagna è destinato, in quota parte, al
potenziamento del trasporto pubblico nei
comuni montani e alla copertura dei costi
derivanti. Le regioni, in accordo con le
aziende di trasporto pubblico locale, pre-
vedono, per i comuni montani di cui al
comma 1, riduzioni del costo degli abbo-
namenti e dei titoli di viaggio dei mezzi
pubblici per i turisti, per gli studenti e per
i residenti appartenenti alle fasce deboli
della popolazione. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 50
milioni di euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge n.145
del 2018. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un Tavolo tecnico
permanente per il sostegno alle aree mon-
tane a rischio di desertificazione econo-
mica e commerciale, allo scopo di quan-
tificare, con cadenza annuale, gli oneri
derivanti dalla presente comma. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. Le re-
gioni possono contribuire, con risorse de-
finite con propria legge di bilancio, all’at-
tuazione della presente legge.

36. 16. Vietina, Pittalis, Mandelli.
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Dopo il comma 316 aggiungere i se-
guenti:

316-bis. Nei Comuni montani e in
quelli con popolazione residente alla data
del 31 dicembre 2019 non superiore a
cinquemila abitanti, che hanno registrato
nel ventennio precedente la data di entrata
in vigore della presente legge un tasso di
crescita della popolazione residente nega-
tivo non inferiore al 10 per cento, rien-
tranti nelle regioni meno sviluppate, così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, è istituita la zona
franca urbana ai sensi della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

316-ter. Le imprese che hanno la sede
principale o l’unità locale all’interno della
zona franca o che intraprendono una
nuova iniziativa economica all’interno
della zona franca di cui al comma 1 entro
il 31 dicembre 2020, possono beneficiare,
delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 346-bis fino a
concorrenza, per ciascun periodo di im-
posta, dell’importo di 100.000 euro riferito
al reddito derivante dallo svolgimento del-
l’attività svolta dall’impresa nella zona
franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, a carico dei
datori di lavoro, sulle retribuzioni da la-
voro dipendente.

316-quater. Le esenzioni di cui al
comma 316-ter sono concesse per il pe-
riodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e per i tre anni
successivi.

316-quinquies. L’Istituto nazionale
della previdenza sociale disciplina con
propri provvedimenti, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, le modalità di restitu-
zione dei contributi non dovuti dai soggetti
beneficiari delle agevolazioni di cui al
presente articolo che sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato.

316-sexies. Per le finalità di cui ai
commi da 316-bis a 316-quinquies, è au-
torizzata la spesa di 15 milioni di euro
annui a per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. Per i periodi d’imposta dal 1
gennaio 2020 al 31 dicembre 2022, le
agevolazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese beneficiarie.

316-septies. Le agevolazioni di cui al
presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » e successive modificazioni e integra-
zioni, e del regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo e successive modifica-
zioni e integrazioni.

316-octies. Per l’attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 10 aprile 2013, pubbli-
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cato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11
luglio 2013, e successive modificazioni.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2018 è
ridotto di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

36. 3. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 316, aggiungere i se-
guenti:

316-bis. È istituita una ZES nelle zone
montane situate nell’Appennino della pro-
vincia di Parma, nella Regione Emilia-
Romagna.

316-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono definiti l’ambito territoriale
della ZES di cui al comma 316-bis e le
modalità attuative ai fini della fruizione
delle agevolazioni fiscali di cui ai commi
316-septies e 316-octies.

316-quater. Nella ZES sono ammesse ai
benefici di cui ai commi 316-septies e
316-octies, le imprese che svolgono attività
di natura industriale, artigianale e com-
merciale, nonché imprese di servizi in
genere, secondo quanto previsto dalla clas-
sificazione delle attività economiche
ATECO 2007.

316-quinquies. Sono ammesse ai bene-
fici di cui ai commi 6 e 7, le piccole e
microimprese, come individuate dalla rac-
comandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, relativa alla
definizione delle microimprese, piccole e
medie imprese, che hanno la sede princi-
pale o l’unità locale nei territori di cui al
comma 1 e che sono già operanti o

avviano una nuova attività economica nei
medesimi territori nel periodo incluso tra
il 1o gennaio 2019 e il 31 dicembre 2023.
Le imprese già presenti nel territorio al
momento della, costituzione della ZES
sono registrate come aziende della ZES e
conseguentemente beneficiano delle stesse
condizioni previste per le nuove imprese.
316-sexies. Le imprese comprese nella ZES
operano in armonia con la normativa
dell’Unione europea, con la legge italiana
e ai sensi del decreto di cui al comma
316-octies.

316-septies. Nel rispetto di quanto pre-
visto dall’articolo 107 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti concessi dagli Stati, le im-
prese indicate ai commi 316-quater, 316-
quinquies e 316-sexies possono finire delle
seguenti agevolazioni, nei limiti delle ri-
sorse stabilite:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi: cinque periodi di imposta. Per
i periodi di imposta successivi, l’esenzione
è limitata, per i primi cinque periodi al 60
per cento, per il sesto e settimo periodo al
40 per cento e per l’ottavo e nono periodo
al 20 per cento. L’esenzione di cui alla
presente lettera spetta fino a concorrenza
dell’importo di euro 100.000 del reddito
derivante dall’attività svolta nella ZES,
maggiorato di un importo pari a euro
5.000 per ciascun periodo di imposta,
ragguagliato ad anno, per ogni nuovo as-
sunto a tempo indeterminato, residente in
uno dei comuni della ZES;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive, per i primi cinque
periodi di imposta, fino a concorrenza di
euro 300.000, per ciascun periodo di im-
posta, del valore della produzione netta;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU) e dal tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a decorrere dall’anno
2019 e fino all’anno 2023, per gli immobili
siti nella ZES posseduti o utilizzati dai
soggetti di cui al presente articolo per
l’esercizio delle nuove attività economiche;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali sulle retribuzioni da
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lavoro dipendente, per i primi cinque anni
di attività, nei limiti di un massimale di
retribuzione definito con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale, solo in caso di contratti a tempo
indeterminato, o a tempo determinato di
durata non inferiore a dodici mesi, e a
condizione che almeno il 30 per cento
degli occupati risieda in uno dei comuni
della ZES. Per gli anni successivi l’esonero
è limitato per i primi cinque al 60 per
cento, per il sesto e settimo al 40 per cento
e per l’ottavo e nono al 20 per cento.
L’esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai
titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono l’attività all’interno della ZES.

316-octies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono deter-
minati le condizioni, i limiti e le modalità
di applicazione delle esenzioni fiscali di
cui ai commi 316-septies e 316-octies.

316-novies. Per promuovere l’occupa-
zione stabile nelle zone montane di cui ai
commi da 316-bis a 316-sexies, viene ri-
conosciuto per un periodo massimo di 36
mesi a decorrere dal 1o gennaio del suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della
presente legge, ai datori di lavoro privati
che assumono lavoratori che hanno com-
piuto 35 anni di età, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
a tutele crescenti, di cui al decreto legi-
slativo 4 marzo 2015 n. 23, l’esonero dal
versamento del 60 per cento dei comples-
sivi contributi previdenziali con esclusione
dei premi e contributi dovuti all’istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, nel limite massimo di
3.000 euro su base annua, riparametrato e
applicato su base mensile. L’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche
resta invariata. Queste agevolazioni si ap-
plicano alle imprese che hanno sede prin-
cipale o una sede operativa in uno dei
comuni classificati come montani e se il
lavoratore assunto ha la residenza in un
comune montano o all’interno del sistema
locale montano del lavoro.

316-decies. Una quota parte del Fondo
nazionale per la montagna di cui all’arti-
colo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97,
o del Fondo nazionale integrativo per i
comuni montani di cui all’articolo 1,
comma 319, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, la cui entità è definita d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è de-
stinata all’abbattimento dei costi per il
trasporto pubblico locale a carico dei
comuni montani facenti parte della ZES di
cui ai commi da 316-bis a 316-sexies.

316-undecies. Il fondo regionale per la
montagna è destinato, in quota parte, al
potenziamento del trasporto pubblico nei
comuni montani di cui al comma 316-bis
e alla copertura dei costi derivanti. 316-
duodecies. La regione Emilia-Romagna, in
accordo con le aziende di trasporto pub-
blico locale, prevede, per i comuni mon-
tani di cui al comma 316-decies, riduzioni
del costo degli abbonamenti e dei titoli di
viaggio dei mezzi pubblici per i turisti, per
gli studenti e per i residenti appartenenti
alle fasce deboli della popolazione.

316-terdecies. Gli aiuti di Stato corri-
spondenti all’ammontare delle agevola-
zioni di cui alla presente legge sono con-
cessi ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis, e del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis nel settore agricolo.

316-quaterdecies. Al fine di favorire la
valorizzazione e il recupero del patrimo-
nio edilizio nelle zone montane di cui ai
commi da 316-bis a 316-sexies, l’agevola-
zione fiscale relativa alla realizzazione
degli interventi edilizi, indicati dal comma
1 dell’articolo 16-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è pari al 65 per cento delle
spese documentate da detrarre dall’impo-
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sta lorda, fino a un ammontare comples-
sivo annuo delle spese medesime non
superiore a 96.000 euro per unità immo-
biliare, qualora gli interventi riguardino il
recupero di fabbricati esistenti residenziali
o commerciali, presenti sul territorio della
zona economica speciale di cui ai commi
da 316-bis a 316-sexies.

316-quinquiesdecies. La detrazione di
cui al comma 316-quaterdecies, può essere
ripartita in 5 quote annuali costanti e di
pari importo, anziché in 10.

316-sexiesdecies. Sono fatte salve le de-
trazioni fiscali per gli interventi di effi-
cienza energetica riguardanti gli edifici di
cui al comma 316-quaterdecies, previste
dall’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nonché
eventuali detrazioni fiscali di maggior fa-
vore per il contribuente, disposte, ai sensi
dell’articolo 16, commi da 1-bis a 1-octies,
del medesimo decreto-legge n. 63 del
2013, sostenute ai fini della riduzione del
rischio sismico degli edifici.

316-sexiesdecies. Per gli interventi di cui
al comma 316-quaterdecies, in luogo della
detrazione, i soggetti beneficiari possono
optare per la cessione del corrispondente
credito ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà della successiva cessione del
credito, con esclusione della cessione a
istituti di credito e a intermediari finan-
ziari. Le modalità di attuazione del pre-
sente comma sono definite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

316-octiesdecies. Gli incentivi fiscali di
cui ai commi da 316-quaterdecies a 316-
octiesdecies sono cumulabili con eventuali
contributi a fondo perduto o in conto
interessi disposti dalle norme nazionali o
regionali.

316-noviesdecies. Le disposizioni dei
commi da 316-quaterdecies a 316-octiesde-
cies si applicano anche agli immobili vin-
colati ai sensi del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e gli incentivi

fiscali di cui al comma 316-quaterdecies
sono cumulabili con eventuali contributi
concessi ai sensi delle disposizioni previste
dal medesimo codice.

316-vicies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 316-octies e 316-no-
vies, quantificati in 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione-programmazione 2014-2020, di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

36. 10. Piastra, Cavandoli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 36-BIS

(ART. 1, comma 317)

Dopo il comma 317, aggiungere il se-
guente:

317-bis. Le Autorità di Sistema Por-
tuale sono autorizzate a destinare fino al
15 per cento delle tasse di carico e scarico
introitate al finanziamento di misure di
incentivazione all’esodo dei lavoratori di-
pendenti delle imprese di cui agli articoli
16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.
Con decreto del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti sono disciplinate le
disposizioni per l’attuazione del presente
comma.

36-bis. 1. Mulè.

AREA TEMATICA N. 36-TER

(ART. 1, comma 318)

Dopo il comma 318, aggiungere i se-
guenti:

318-bis. È autorizzata la spesa di 400
milioni di euro per l’anno 2020, di 600
milioni per l’anno 2021 e di 800 milioni
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per l’anno 2022 per la progettazione e la
realizzazione di una caserma dei Carabi-
nieri nel Comune di Caravaggio.

318-ter. La caserma dei Carabinieri di
cui al comma 318-bis fornirà il servizio ai
Comuni di Caravaggio, Misano Gera
d’Adda, Calvenzano, Fornovo San Gio-
vanni, Mozzaniga e Arzago d’Adda.

Conseguentemente ridurre le Tabelle A e
B del Totale accantonamenti per nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate per la
cifra corrispondente.

36-ter. 6. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 60
milioni di euro per l’anno 2020, di 20
milioni di euro per l’anno 2021 e di 20
milioni di euro per l’anno 2022 per la
progettazione e realizzazione di un tratto
della variante alla infrastruttura stradale
strada provinciale ex SS671 tra Vertova e
Villa d’Ogna che superi il tratto compren-
dente il c.d. Ponte del Costone.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 20.000.000.

36-ter. 9. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2020, di 5
milioni di euro per l’anno 2021 e di 5
milioni di euro per l’anno 2022 per la
progettazione e l’adeguamento della rete

infrastrutturale dei comuni della berga-
masca limitrofi all’autostrada BREBEMI.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 5.000.000;
2022: – 5.000.000.

36-ter. 4. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2020, di 5
milioni di euro per l’anno 2021 e di 5
milioni di euro per l’anno 2022 per la
realizzazione di un nuovo ponte sul fiume
Adda in territorio del Comune di Botta-
nuco (BG), parte del tratto D dell’auto-
strada Pedemontana.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 5.000.000;
2022: – 5.000.000.

36-ter. 3. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2020, di 20
milioni di euro per l’anno 2021 e di 30
milioni di euro per l’anno 2022 per la
progettazione e realizzazione di un tratto
della variante alla infrastruttura stradale
SS42 tra Entratico e Sovere.
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Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 30.000.000.

36-ter. 8. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 8
milioni di euro per l’anno 2020, di 2
milioni di euro per l’anno 2021 e di 2
milioni di euro per l’anno 2022 per l’a-
deguamento e la sistemazione dell’infra-
struttura stradale denominata ex SS 294
(via Mala) con realizzazione di nuove
gallerie.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 8.000.000;
2021: – 2.000.000;
2022: – 2.000.000.

36-ter. 2. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 318 aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 3,5
milioni di euro per l’anno 2020, di 250
mila euro per l’anno 2021 e di 250 mila
euro per l’anno 2022 per la progettazione
e realizzazione di un nuovo ponte sul
fiume Serio nel territorio di Ponte Nossa
(BG) in sostituzione del vecchio Ponte De
Angeli.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.500.000;
2021: – 250.000;
2022: – 250.000.

36-ter. 10. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2020 e di 7
milioni di euro per l’anno 2021 per la
realizzazione della linea tramviaria T3
della provincia di Bergamo.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000;
2021: – 7.000.000.

36-ter. 7. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2020, di 250
mila euro per l’anno 2021 e di 250 mila
euro per l’anno 2022 per l’adeguamento e
la sistemazione dell’infrastruttura stradale
denominata ex SS681 (Passo della Preso-
lana) con allargamento dei tornanti esi-
stenti.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;
2021: – 250.000;
2022: – 250.000.

36-ter. 1. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di
300.000 euro per l’anno 2020, di 150.000
euro per l’anno 2021 e di 50 mila euro per
l’anno 2022 per l’esecuzione di interventi
di consolidamento del territorio nel Co-
mune di Gorno (BG).

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 200.000;
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2021: – 150.000;
2022: – 50.000.000.

Voce Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti: –100.000.

36-ter. 16. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di euro
250 mila euro per l’anno 2020, di 100 mila
euro per l’anno 2021 e di 50 mila euro per
l’anno 2022 per la progettazione e la
costruzione di una infrastruttura stradale
nel Comune di Barbata (BG) al fine di
evitare il traffico di automezzi pesanti nel
Comune di Barbata (BG).

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 250.000;
2021: – 100.000;
2022: – 50.000.

36-ter. 14. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 200
mila euro per l’anno 2020, di 100 mila
euro per l’anno 2021 e di 60 mila euro per
l’anno 2022 per la messa in sicurezza e
l’efficentamento energetico del polo scola-
stico del Comune di Gorno (BG).

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 200.000;
2021: – 100.000;
2022: – 60.000.

36-ter. 15. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 180
mila euro per l’anno 2020, di 30 mila euro
per l’anno 2021 e di 10 mila euro per
l’anno 2022 per la realizzazione di una
nuova infrastruttura stradale nel Comune
di Valgoglio (BG) per collegare la località
Musa con il centro del paese.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 30.000.000;
2022: – 100.000.000.

36-ter. 5. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 318, aggiungere i se-
guenti:

318-bis. È autorizzata la spesa di 150
mila euro per l’anno 2020, di 50 mila euro
per l’anno 2021 e di 20 mila euro per
l’anno 2022 per l’esecuzione di interventi
urgenti di manutenzione straordinaria per
la messa in sicurezza del territorio del
Comune di Torre Boldone (BG).

318-ter. Il Comune di Boldone destina
i contributi di cui al comma 1 per la
manutenzione del torrente Gardellone e di
un passaggio pedonale situato in via
Roma.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 150.000;
2021: – 50.000;
2022: – 20.000.

36-ter. 17. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)
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Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 100
mila euro per l’anno 2020, di 40 mila euro
e di 10 mila euro per l’anno 2022 per il
consolidamento idraulico della Valle Mi-
sma finalizzato ad evitare fenomeni di
allagamento.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 100.000;
2021: – 50.000;
2022: – 10.000.

36-ter. 11. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 80
mila euro per l’anno 2020, di 20 mila euro
per l’anno 2021 e di 20 mila euro per
l’anno 2022 per il consolidamento del
territorio sul versante di viale Giardini.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 80.000;
2021: – 20.000;
2022: – 20.000.

36-ter. 13. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 318, aggiungere il se-
guente:

318-bis. È autorizzata la spesa di 50
mila euro per l’anno 2020, di 15 mila euro
per l’anno 2021 e di 10 mila euro per
l’anno 2022 per il consolidamento idrau-
lico della infrastruttura stradale denomi-
nata Plodera nel Comune di Fiorano Al
Serio (BG).

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000;
2021: – 15.000;
2022: – 10.000.

36-ter. 12. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 37

(ART. 1, comma 319)

Al comma 319, lettera a), sostituire le
parole fino al 31 dicembre 2020 con le
seguenti: per il triennio 2020-2022;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b) dopo le parole e 2020 aggiungere
le seguenti: 2020, 2021 e 2022.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 674
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

37. 2. Ferro, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 319, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 100, primo periodo,
dopo le parole: « dei trasporti e delle
relative infrastrutture », sono aggiunte le
seguenti: « , ad eccezione dei settori
ATECO 52 ».

37. 1. Tombolato, Capitanio, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Maccanti, Morelli,
Rixi, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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AREA TEMATICA N. 38

(ART. 1, commi 320-327)

Dopo il comma 326 inserire il seguente:

326-bis. All’articolo 24-ter, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« , con popolazione non superiore a 20.000
abitanti » sono soppresse.

38. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 327, inserire il seguente:

327-bis. Gli investimenti delle attività
classificate col codice ATECO 52 rientrano
nella misura di cui al comma precedente.

38. 2. Mulè.

AREA TEMATICA N. 39-BIS

(ART. 1, comma 329)

Dopo il comma 329, inserire i seguenti:

329-bis. Per l’anno 2020 è autorizzata
la spesa di euro 2.600.000 per le finalità di
cui al comma 1 dell’articolo 18-quater del
decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148 e di
euro 1.700.000 per le finalità di cui al
comma 2 dello stesso articolo.

329-ter. Ai relativi oneri, pari a com-
plessivi 4.300.000 euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

39-bis. 1. Magi.

AREA TEMATICA N. 40

(ART. 1, commi 330-335)

Sostituire il comma 330 con i seguenti:

330. Al fine di migliorare la qualità
della vita delle persone con disabilità e dei
loro nuclei familiari nelle sue componenti
e problematiche generazionali, relazionali,
socio assistenziali ed economiche nonché
per elevare i livelli di cittadinanza attiva,
di coesione e protezione sociale, favorendo
la partecipazione, l’inclusione, il pieno svi-
luppo, l’autonomia e le pari opportunità
della persona con disabilità, valorizzan-
done il potenziale di crescita, anche so-
stenendo il ruolo del caregiver familiare,
nel rispetto degli articoli 2, 3, 13, primo
comma, 31, 32, 33, primo, secondo e
quarto comma, 34, 35 primo e secondo
comma, 36, 38, 117, secondo comma, let-
tere m), n), o), p) e 118, quarto comma,
119, quinto comma della Costituzione, in
conformità alla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’unione Europea del 7 dicem-
bre 2000, della Legge 27 maggio 1991,
n. 176 recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione sui diritti del fanciullo,
fatta a New York il 20 novembre 1989 »,
alla legge 3 marzo 2009, n. 18, recante
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, con protocollo opzionale,
fatta a New York il 13 dicembre 2006 e
istituzione dell’Osservatorio nazionale
sulla condizione delle persone con disabi-
lità », nonché dell’articolo 1, comma 1
della Legge 8 marzo 2017, n. 24, e in
armonia con il quadro delle raccomanda-
zioni del Consiglio d’Europa in materia di
disabilità:

a) il Fondo per il sostegno del ruolo
di cura e di assistenza del caregiver fa-
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miliare, di cui all’articolo 1, comma 254,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato di 50 milioni di euro per
l’anno 2020, di 150 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

b) il Fondo nazionale per le non
autosufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 30 milioni
di euro per l’anno 2021 e di 70 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022.

c) il Fondo per l’assistenza alle per-
sone con disabilità grave prive del sostegno
familiare, di cui all’articolo 3, comma 1,
della legge 22 giugno 2016, n. 112, è
incrementato di 20 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

330-bis. Ai fini dell’utilizzo delle risorse
del Fondo di cui alla lettera a) del comma
330, e per un efficace erogazione delle
misure di cui al successivo comma 330-ter,
il caregiver familiare di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è scelto e nominato, secondo la
seguente procedura generale:

a) l’assistito con disabilità, di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, presta personal-
mente o attraverso l’amministratore di
sostegno il consenso alla scelta del proprio
caregiver familiare, salvi i casi di interdi-
zione o inabilitazione nei quali il consenso
è prestato rispettivamente dal tutore o dal
curatore. La qualifica di caregiver fami-
liare non può essere riconosciuta a più di
un familiare per l’assistenza alla stessa
persona;

b) l’atto di nomina del caregiver fa-
miliare è redatto per scrittura privata e
presentato all’azienda sanitaria locale
competente per territorio, che lo trasmette
entro quindici giorni al competente ufficio,
indicato dall’istituto nazionale di previ-
denza sociale (INPS);

c) Il consenso può essere modificato
o revocato con le medesime procedure e
forme di cui alle lettere a) e b);

d) A seguito della nomina del care-
giver familiare, tutti gli altri familiari la-
voratori, fatta eccezione per i genitori, non
possono avvalersi delle agevolazioni di cui
all’articolo 33, comma 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, in relazione allo
stesso assistito;

e) il caregiver familiare, nominato ai
sensi delle lettere a) e b), si rapporta e si
integra con gli operatori del sistema dei
servizi sociali, socio-sanitari, socio assi-
stenziali e sanitari professionali che for-
niscono attività di assistenza e di cura,
secondo quanto riportato dal piano assi-
stenziale individuale (PAI);

f) entro trenta giorni dalla data di
ricezione dell’atto di nomina di cui alla
lettera b), l’INPS rilascia al soggetto no-
minato la certificazione attestante la qua-
lità di caregiver familiare a seguito della
presentazione, secondo le modalità stabi-
lite dall’istituto medesimo, dei seguenti
atti:

1. certificato di residenza del soggetto
nominato in un comune del territorio
italiano, nonché, per i cittadini extraco-
munitari residenti da almeno un anno sul
territorio italiano, copia del permesso di
soggiorno in corso di validità di durata
non inferiore a un anno;

2. certificato attestante la relazione
di parentela, di affinità e di convivenza tra
il caregiver familiare nominato e l’assistito.
Qualora il medesimo caregiver familiare si
prenda cura di due o più assistiti, è
necessaria la convivenza con gli stessi;

3. certificato medico attestante le
condizioni dell’assistito rilasciato dalle
competenti commissioni mediche di cui
alla legge 15 ottobre 1990, n. 295, inte-
grato dalla valutazione della non autosuf-
ficienza dell’assistito realizzata in base ai
criteri della Classificazione Internazionale
del Funzionamento, della Disabilità e della
Salute (ICF), adottata dall’organizzazione
mondiale della sanità (OMS). Restano co-
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munque validi gli accertamenti effettuati
prima della data di entrata in vigore della
presente legge dalle competenti commis-
sioni mediche sulle condizioni di non
autosufficienza o di necessità di ausilio
degli assistiti di cui al presente comma;

4. copia del piano assistenziale indi-
viduale (PAI), attestante la quantità e la
qualità dell’attività svolta a favore dell’as-
sistito da parte del caregiver familiare,
ovvero copia della dichiarazione di presa
in carico dell’assistito da parte dei servizi
sociali del comune ove questi risiede;

5. copia dell’atto di nomina di cui
alla lettera b).

g) La certificazione della qualità di
caregiver familiare rilasciata ai sensi della
lettera f), decorre dalla data del rilascio e
cessa la sua efficacia per ogni effetto di
legge al verificarsi delle ipotesi di cui alla
lettera c) o in caso di impedimento per-
manente o morte del caregiver familiare o
di morte dell’assistito.

330-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, o dell’autorità po-
litica da questi delegata, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentito il parere degli altri Ministri
eventualmente interessati, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed Auto-
nomie Locali, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità per l’ero-
gazione, nei limiti delle risorse annuali di
cui alla lettera a) del comma 330, di un
assegno annuale, il cui importo è rideter-
minabile annualmente ai sensi del comma
330-quinquies, in favore del caregiver fa-
miliare in possesso della certificazione
attestante la qualità di caregiver familiare
di cui al comma 330-bis, lettera f). L’as-
segno di cui al periodo precedente è cor-
risposto al caregiver familiare a titolo di
riconoscimento del lavoro di cura da que-
sti effettivamente prestato in favore del-
l’assistito, o di più assistiti, che lo ha
nominato con la procedura di cui al
comma 330-bis.

330-quater. L’assegno di cui al comma
330-ter, che non concorre alla formazione
del reddito complessivo di cui all’articolo
8 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, è
corrisposto, entro il 31 dicembre di ogni
anno, a condizione che il nucleo familiare
di appartenenza del caregiver familiare
richiedente l’assegno, sia in una condi-
zione economica corrispondente a un va-
lore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
30.000 euro annui. L’assegno di cui al
presente comma è corrisposto annual-
mente, a domanda, dall’INPS, che prov-
vede alle relative attività, nonché a quelle
del comma 330-bis e 330-quinquies, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Qualora
il nucleo familiare di appartenenza del
caregiver familiare richiedente l’assegno
sia in una condizione economica corri-
spondente a un valore dell’ISEE, stabilito
ai sensi del citato regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 2013, non superiore a
7.000 euro annui, l’importo dell’assegno di
cui al primo periodo del presente comma
è raddoppiato.

330-quinquies. Ai fini della determina-
zione annuale dell’importo dell’assegno di
cui al comma 330-ter, l’INPS provvede al
monitoraggio delle domande presentate
annualmente inviando una relazione men-
sile al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro dell’economia e delle finanze e
al Ministro del Lavoro e delle politiche
sociali. Nel caso in cui, in sede di attua-
zione del comma 330-quater, si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle risorse disponibili di
cui al comma 1, lettera a), con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, si provvede a
rideterminare l’importo annuo dell’asse-
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gno di cui al comma 330-ter, e i valori
dell’ISEE di cui al comma 330-quater,
terzo periodo.

330-sexies. Ai fini del più efficace uti-
lizzo delle risorse complessive, annual-
mente disponibili sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1264, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, come incrementato
dal comma 1 lettera b), il Presidente del
Consiglio dei ministri, o l’autorità politica
da questi delegata, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della salute e del
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanarsi la prima
volta entro 120 giorni dalla data di pub-
blicazione della presente legge e, a regime,
entro il 30 giugno di ogni anno successivo
al primo, aggiorna, sulla base delle risul-
tanze del monitoraggio di cui all’articolo 5,
comma 2 del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali del 26
settembre 2016 e s.m.i., i criteri generali di
riparto di cui all’articolo 1 comma 2 del
citato decreto ministeriale 26 settembre
2016, delle somme da destinarsi agli in-
terventi di cui all’articolo 2 e 3 del me-
desimo decreto ministeriale 26 settembre
2016, nel rispetto dell’articolo 3 comma 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

40. 6. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 330, primo periodo, sostituire
le parole: con una dotazione pari a 29
milioni di euro fino alla fine del periodo
con le seguenti: con una dotazione pari a
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente, dopo il comma 330
aggiungere il seguente:

330-bis. All’onere derivante dal comma
330, pari a 200 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 28marzo 2019, n. 26, rima-
ste inutilizzate a seguito di monitoraggio e
che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre
2013, n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari ri-
chiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di cia-
scun anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati ap-
positi provvedimenti normativi entro il 31
luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse
del suddetto Fondo, come rideterminate
dalla presente disposizione, che costitui-
scono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea
dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.

40. 2. Boniardi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 330 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per l’anno 2020, 25 mi-
lioni di euro della predetta dotazione sono
destinati, in modo aggiuntivo, alla realiz-
zazione di progetti per la vita indipen-
dente e 10 milioni sono destinati ad inte-
grare il Fondo di cui all’articolo 3, comma
1, della legge 22 giugno 2016, n. 112.

40. 5. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 330, aggiungere i se-
guenti commi:

330-bis. Le organizzazioni, costituite in
società di capitale, anche in forma di
cooperativa, o di persona, che esercitano
attività di impresa, al fine dell’inserimento
lavorativo di lavoratori con disturbi dello
spettro autistico di cui alla legge n. 134
del 2015, sono imprese sociali, qualificate
start up a vocazione sociale ai sensi del-
l’articolo 25, comma 4 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179 e per gli effetti del-
l’articolo 2, commi 1 e 4 del decreto
legislativo 112 del 2017.

330-ter. La qualifica di cui al comma
330-bis si determina quando l’impresa
impiega, come dipendenti o collaboratori a
qualsiasi titolo, in una percentuale uguale
o superiore alla metà della forza lavoro
complessiva, lavoratori con disturbi dello
spettro autistico.

330-quater. Alle imprese sociali di cui
al comma 330-bis è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto, entro il limite
massimo di spesa di euro 2 milioni annui
a decorrere dal 2020.

Agli oneri derivanti dalle presenti di-
sposizioni, valutati in 2 milioni di euro
annui, si provvede mediante utilizzo delle
risorse del Fondo per le non autosufficienze
di cui al comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

40. 13. Bellucci, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 330, aggiungere il se-
guente:

330-bis. In occasione dei cento anni di
Fondazione, all’Unione Italiana Ciechi e
degli Ipovedenti, per l’anno 2020, è con-
cesso un contributo straordinario di
2.000.000 di euro per lo sviluppo e il
sostegno delle sue attività sul territorio
nazionale tra le quali:

a) manifestazioni e iniziative per la
Giornata Nazionale del Braille;

b) diffusione della cultura e della
pratica e addestramento del cane guida;

c) valutazione e monitoraggio degli
ausili e delle tecnologie speciali.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2020: – 2.000.000.

40. 12. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 330, aggiungere il se-
guente:

330-bis. Al fine di promuovere e am-
pliare l’accesso ai prodotti editoriali di
tutte le categorie deboli, in particolare
delle persone con disabilità visiva, anche
attraverso eventi di sensibilizzazione, ri-
cerca sull’accessibilità digitale, corsi di
formazione e attività di consulenza, è
erogato per l’anno 2020 un contributo di
300.000 euro in favore della Fondazione
Libri Italiani Accessibili.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2020: – 300.000.

40. 14. Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 330 inserire il seguente:

330-bis. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2002, n. 288, sopprimere il
comma 4.

40. 18. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.
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Sostituire il comma 331 con il seguente:

331. La dotazione complessiva del
Fondo per le non autosufficienze di cui
all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è aumentata a 750
milioni di euro per il 2020 e a 850 milioni
di euro a decorrere dal 2021.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente comma,
quantificati in 179 milioni di euro per
l’anno 2020, 281 milioni di euro per l’anno
2021 e 850 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

40. 1. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sostituire il comma 331 con il seguente:

331. La dotazione del Fondo per le non
autosufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, istituito nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, è incrementata di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente:

il Fondo di cui al comma 858, è
ridotto di 12 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020;

il Fondo di cui al comma 864, è
ridotto di 12 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020;

alla tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
denti modificazioni:

2020: – 26.000.000;
2021: – 26.000.000;
2022: – 26.000.000.

40. 15. Gemmato, Silvestroni, Lollobri-
gida, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 331, sostituire le parole: in-
crementato di 20 milioni di euro per
l’anno 2020, con le seguenti: incrementato
di 120 milioni dall’anno 2020. A copertura
degli oneri di cui al presente comma, si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

40. 19. Versace, Bagnasco, Mugnai, Dal-
l’Osso, Novelli, Paolo Russo, Mandelli,
Prestigiacomo, Bond, Brambilla.

Dopo il comma 331 aggiungere i se-
guenti:

331-bis. Ai fini dell’individuazione del-
l’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) di cui al Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
dicembre 2013, n. 159, non concorrono al
valore del patrimonio mobiliare, le somme
erogate annualmente dall’INPS alla per-
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sona con disabilità a titolo di indennità di
accompagnamento, o di frequenza, o di
accompagnamento per i ciechi o di comu-
nicazione, nonché gli eventuali ulteriori
benefici economici dalla stessa percepiti
ove corrisposti dagli Enti locali a titolo di
prestazione socio-assistenziale soggetta a
rendicontazione.

331-ter. Ai fini della richiesta di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, gli
interessati dichiarano espressamente la ti-
tolarità, in capo alla persona con disabi-
lità, delle indennità o benefici di cui al
comma 331-bis.

331-quater. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le modalità di integrazione del
modello della richiesta di cui all’articolo 5
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, con le dichiarazioni
rese dagli interessati ai sensi del comma
331-ter.

331-quinquies. Dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 331-
quater, non opera l’incremento dei massi-
mali di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
b), punto 3), secondo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni dalla legge 28 marzo
2019, n. 26.

40. 4. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 331 aggiungere i se-
guenti:

331-bis. Al fine di promuovere l’ade-
guamento dei pubblici esercizi ai criteri
della progettazione universale, in confor-
mità ai princìpi espressi nella Convenzione
delle Nazioni unite sui diritti delle persone
con disabilità del 13 dicembre 2006, rati-

ficata con legge 3 marzo 2009, n. 18, è
istituito presso il Ministero dello sviluppo
economico l’elenco nazionale dei pubblici
esercizi accessibili alle persone con disa-
bilità, di seguito denominato « Elenco ».
Entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito l’Osservatorio nazionale
sulla condizione delle persone con disabi-
lità, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite:

a) le caratteristiche tecniche che i
pubblici esercizi devono possedere, sotto il
profilo dell’accessibilità, ai fini dell’iscri-
zione e della permanenza all’interno del-
l’Elenco;

b) le modalità attraverso le quali i
titolari dei pubblici esercizi attestano il
possesso delle caratteristiche stabilite ai
sensi della lettera a);

c) le modalità per la realizzazione di
un’applicazione mobile per la ricerca e la
geolocalizzazione dei pubblici esercizi
iscritti nell’Elenco, nonché per la loro
valutazione, sotto il profilo dell’accessibi-
lità, da parte degli utenti registrati.

331-ter. Al fine di pubblicizzare l’ini-
ziativa, i titolari dei pubblici esercizi
iscritti all’interno dell’Elenco possono
esporre la vetrofania riportante il logo
dell’Elenco medesimo, predisposto con il
decreto di cui al comma 330-bis e reso
disponibile sul sito internet istituzionale
del Ministero dello sviluppo economico.

331-quater. Il mancato rispetto delle
caratteristiche tecniche stabilite ai sensi
del comma 330-bis, lettera a), comporta la
cancellazione dei pubblici esercizi dall’E-
lenco.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai presenti commi, pari a 250.000 euro per
l’anno 2020 e a 150.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

40. 11. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
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Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 331 aggiungere i se-
guenti:

331-bis. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, provvede al collega-
mento in rete di tutti i Comuni che hanno
istituito aree con limitazione di traffico, al
fine di rendere effettivo, all’interno delle
aree stesse, il diritto di accesso ai veicoli
al servizio delle persone con disabilità,
titolari dell’apposito contrassegno, anche
se non residenti.

331-ter. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i parametri tecnici per la realizzazione di
un software certificato, in aggiunta ai
programmi informatici dalle stesse ammi-
nistrazioni comunali, utilizzato per la tra-
smissione e la condivisione dei dati con-
cernenti la targa dei veicoli al servizio
delle persone con disabilità.

331-quater. L’accesso dei veicoli al ser-
vizio delle persone con disabilità è garan-
tito e gratuito nei comuni di tutto il
territorio nazionale riguardo: alle zone a
traffico limitato (Ztl); alle zone a traffico
controllato (Ztc); in caso di blocco, so-
spensione o limitazione della circolazione
per motivi di sicurezza pubblica, di pub-
blico interesse e per esigenze di carattere
militare oppure quando siano previsti ob-
blighi e divieti, temporanei o permanenti,
anti-inquinamento, come le domeniche
ecologiche o la circolazione per targhe
alterne.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai presenti commi, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

40. 10. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 331 aggiungere il se-
guente:

331-bis. All’articolo 12, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il limite di età
di cui al secondo periodo non si applica
per i figli riconosciuti invalidi ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente comma,
quantificati in 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
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alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

40. 3. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 331 aggiungere il se-
guente:

331-bis. Per le spese documentate, so-
stenute per l’acquisto di carrozzine desti-
nate ai soggetti di cui all’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, spetta una
detrazione dall’imposta lorda pari al 50
per cento.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

40. 7. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 331 aggiungere il se-
guente:

331-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
la procedura di cui all’articolo 1, comma
554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
si provvede all’aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, al fine di garantire la for-
nitura delle parrucche per le persone
colpite da alopecia in seguito a trattamenti
sanitari correlati a patologie oncologiche,
in regime di esenzione dalla partecipa-
zione al relativo costo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai presenti commi, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

40. 8. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 331 aggiungere il se-
guente:

331-bis. All’articolo 188 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente: « 3-bis.
Per i veicoli al servizio delle persone con
disabilità, autorizzate a norma del comma
2, il parcheggio è gratuito, anche in caso
di occupazione di spazi in aree di sosta o
di parcheggio a pagamento. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dai presenti commi, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

40. 9. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 332, sostituire le parole: 5
milioni di euro nell’anno 2020, con le
seguenti: 15 milioni di euro dall’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000;
2022: – 10.000.000.

40. 21. Novelli, Versace, Bagnasco, Dal-
l’Osso, Paolo Russo, Mandelli.
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Dopo il comma 332 aggiungere i se-
guenti:

332-bis. La dotazione del Fondo per la
cura dei soggetti con disturbo dello spettro
autistico, di cui all’articolo 1, comma 401,
della Legge 28 dicembre 2015, n. 208,
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute, è incrementata di 50
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

332-ter. Le risorse del Fondo di cui al
comma 332-bis sono ripartite, con le mo-
dalità stabilite dal regolamento di attua-
zione di cui al comma 332-quater, fra i
seguenti settori di intervento:

a) per una quota pari al 15 per cento
allo sviluppo di progetti di ricerca riguar-
danti le basi eziologiche, la conoscenza del
disturbo dello spettro autistico, il tratta-
mento e le buone pratiche terapeutiche ed
educative;

b) per una quota pari al 25 per cento
al potenziamento del numero delle strut-
ture semiresidenziali e residenziali accre-
ditate con competenze specifiche sui di-
sturbi dello spettro autistico in grado di
effettuare la presa in carico di soggetti
minori, adolescenti e adulti;

c) per una quota pari al 60 per cento
all’incremento del personale del SSN pre-
posto alle terapie indicate nelle linee guida
del ISS ed internazionali.

332-quater. Con regolamento adottato
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le disposizioni necessarie per l’attua-
zione dei commi 332-bis e 332-ter.

Conseguentemente:

il Fondo di cui al comma 858, è
ridotto di 12 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020;

il Fondo di cui al comma 864, è
ridotto di 12 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020;

alla Tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti modificazioni:

2020: – 26.000.000;
2021: – 26.000.000;
2022: – 26.000.000.

40. 16. Gemmato, Silvestroni, Lollobri-
gida, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 332, aggiungere i se-
guenti:

332-bis. L’importo minimo dell’inden-
nità di accompagnamento di cui all’arti-
colo 1 della legge 11 febbraio 1980, n. 18
è determinato, a decorrere dal 1o gennaio
2020 in euro 915,18.

332-ter. Per far fronte agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al prece-
dente comma, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2020,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 6.000 milioni di euro per
l’anno 2020. Entro la data del 15 gennaio
2021, sempre mediante interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 6.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021. Qualora
le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2020, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 marzo 2021 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
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misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

332-quater. A integrazione delle risorse
di cui al precedente comma, ai fini della
copertura degli oneri si provvede mediante
riduzione di 2.500 milioni annui delle
disponibilità del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

40. 20. Versace, Bagnasco, Mugnai, Dal-
l’Osso, Novelli, Paolo Russo, Mandelli,
Prestigiacomo.

Dopo il comma 332, aggiungere i se-
guenti:

332-bis. Alla legge 15 dicembre 1997,
n. 446, all’articolo 50 dopo il comma 2
inserire il seguente comma: « 2-bis. Dal-
l’importo dovuto ai sensi del comma 2 si
detrae una somma di euro 100 per ciascun
figlio a carico ».

332-ter. Dopo il comma 3-bis dell’arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 settembre
1998, n. 360 è inserito il seguente comma:
« 3-quater. Dall’importo dovuto ai sensi dei
precedenti commi si detrae una somma di
euro 100 per ciascun figlio a carico ».

332-quater. Ai fini della copertura degli
oneri di cui al comma 332-bis e 332-ter, e
a compensazione dei minori introiti per gli
enti locali, si provvede nei limiti di 3.000
milioni di euro annui delle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

40. 23. Paolo Russo, Ruffino, Versace,
Palmieri.

Dopo il comma 332, aggiungere i se-
guenti:

332-bis. All’articolo 15, comma 1, let-
tera i-quinquies del Testo unico delle im-

poste sui redditi, decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986 aggiun-
gere il seguente periodo: « il limite dei 18
anni di età non si applica ai maggiorenni
diversamente abili ».

332-ter. Ai fini della copertura degli
oneri di cui al comma 332-bis, si provvede
nei limiti di 2.000 milioni di euro annui
delle disponibilità del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

40. 22. Paolo Russo, Ruffino, Versace,
Palmieri.

Sostituire il comma 335 con il seguente:

335. A decorrere dall’anno 2020, il
limite di spesa di cui all’articolo 1-quin-
quies del decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2016, n. 89, è incremen-
tato di 30 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione della presente
norma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

40. 24. Aprea, Casciello, Palmieri, Marin,
Saccani Jotti, Pella, Mandelli, D’Attis.

Al comma 335, sostituire le parole: 12,5
milioni di euro, da destinare alle scuole
dell’infanzia paritarie che accolgono
alunni con disabilità con le seguenti: 30
milioni di euro.

Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente norma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

40. 25. Aprea, Casciello, Palmieri, Marin,
Saccani Jotti, Pella, Mandelli, D’Attis.
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AREA TEMATICA N. 40-TER

(ART. 1, comma 337)

Dopo il comma 337, aggiungere i se-
guenti:

337-bis. Al comma 9 dell’articolo 2 del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669,
convertito, con modificazione della legge
28 febbraio 1997, n. 30 dopo le parole: « ai
sussidi tecnici ed informatici » sono inse-
rite le seguenti: « nonché all’acquisto di
servizi internet ».

337-ter. All’onere derivante dal pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

40-ter. 1. Mandelli.

Dopo il comma 337, aggiungere i se-
guenti:

337-bis. Alla Tabella A, parte II, alle-
gata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al nu-
mero 31), le parole: « e a 2800 centimetri
cubici se con motore diesel », ovunque
ricorrono, sono sostituite con le seguenti:
« a 2800 centimetri cubici se con motore
diesel e di qualsiasi cilindrata in caso di
veicoli a propulsione elettrica o ibrida,
ovvero di veicoli omologati dal costruttore
per la circolazione mediante alimenta-
zione, esclusiva o doppia, del motore con
gas metano o GPL ».

337-ter. All’onere derivante dal pre-
sente articolo, valutato in 45 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con

appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

40-ter. 2. Mandelli.

Dopo il comma 337, aggiungere il se-
guente:

337-bis. Al fine di promuovere e incen-
tivare iniziative che garantiscano assi-
stenza continuativa ai pazienti affetti da
patologie neurodegenerative e loro fami-
liari è erogato un contributo di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022 in favore della cooperativa Meri-
diana Due di Monza per il sostentamento
e l’ampliamento del Progetto « il Paese
Ritrovato » che garantisce alle persone
affette da morbo di Alzheimer di vivere in
libertà e al tempo stesso di usufruire della
necessaria assistenza e protezione.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000;
2021: – 1.000.000;
2022: – 1.000.000.

40-ter. 3. Mandelli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 40-QUATER

(ART. 1, comma 338)

Dopo il comma 338 aggiungere i se-
guenti:

338-bis. Il Ministero delle infrastrutture
e trasporti, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, cura e rende disponibile il col-
legamento in rete, di tutti i Comuni con
oltre 50.000 abitanti che hanno istituito al
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proprio interno aree con limitazione di
traffico, al fine di rendere effettivo il
diritto di accesso dei veicoli al servizio
della persona disabile titolare dell’apposito
contrassegno, anche se non residente, a
tutte le suddette aree con limitazione di
traffico.

338-ter. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, da emanarsi en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
parametri tecnici per l’eventuale software
certificato, in aggiunta ai programmi in-
formatici dalle stesse amministrazioni co-
munali, utilizzato per la trasmissione e la
condivisione dei dati inerenti la targa del
suddetto veicolo al servizio della persona
disabile.

338-quater. L’accesso è garantito nei
comuni di tutto il territorio nazionale
riguardo: alle zone a traffico limitato (Ztl);
alle zone a traffico controllato (Ztc); nelle
vie e corsie preferenziali riservate ai mezzi
di trasporto pubblico e ai taxi; in caso di
blocco, sospensione o limitazione della
circolazione per motivi di sicurezza pub-
blica, di pubblico interesse e per esigenze
di carattere militare oppure quando siano
previsti obblighi e divieti, temporanei o
permanenti, anti-inquinamento, come le
domeniche ecologiche o la circolazione per
targhe alterne.

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 255 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018 è ridotto di 200 milioni di
euro per l’anno 2020.

40-quater. 1. Versace.

Dopo il comma 338 aggiungere i se-
guenti:

338-bis. All’articolo 10 della legge 9
gennaio 1989, n. 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, in fine, sono aggiunte
le seguenti parole: « e pubblici »;

b) al comma 2, all’ultimo periodo, in
fine, è aggiunto il seguente periodo: « spe-

cificando, per ogni comune, la quota de-
stinata agli interventi dei privati e quella
agli interventi dei comuni stessi ».

338-ter. Il Fondo speciale per l’elimi-
nazione e il superamento delle barriere
architettoniche negli edifici privati e pub-
blici, di cui all’articolo 10 della legge 9
gennaio 1989, n. 13, così cose modificato
dal comma precedente, è rifinanziato per
euro 80 milioni a decorrere dall’anno
2020.

338-quater. All’onere recato, stimato in
80 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione di 80 milioni
l’anno del Fondo ci cui al comma 255
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018.

40-quater. 2. Versace.

Dopo il comma 338 aggiungere i se-
guenti:

338-bis. L’importo minimo della pen-
sione di inabilità e dell’assegno mensile di
cui agli articoli 12 e 13 della legge 30
marzo 1971, n. 118 è determinato, a de-
corre dal 1o gennaio 2020 in euro 500.

338-ter. Per far fronte agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni del precedente
comma, stimato in 8.500 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede a valere
sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15 marzo
2020, mediante interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano mi-
nori spese pari a 6.000 milioni di euro per
l’anno 2020. Entro la data del 15 gennaio
2021, sempre mediante interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 6.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021. Qualora
le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
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2020, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 marzo 2021 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

338-quater. A integrazione delle risorse
di cui al precedente comma, ai fini della
copertura degli oneri di cui al presente
articolo, si provvede mediante riduzione di
2.500 milioni annui delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

40-quater. 3. Versace, Bagnasco, Dal-
l’Osso, Novelli, Paolo Russo.

Dopo il comma 338 aggiungere il se-
guente:

338-bis. L’importo minimo della pen-
sione di inabilità e dell’assegno mensile di
cui agli articoli 12 e 13 della legge 30
marzo 1971, n. 118 è determinato, a de-
corre dal 1o gennaio 2020 in euro 350.
All’onere recato dal precedente periodo,
stimato in 2.650 milioni di euro a decor-
rere dal 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

40-quater. 4. Versace, Bagnasco, Dal-
l’Osso, Novelli, Paolo Russo.

Dopo il comma 338 aggiungere i se-
guenti:

338-bis. Al fine di dare attuazione al-
l’articolo 4, comma 3, della Convenzione
delle Nazioni Unite al quinto periodo del-
l’articolo 3, comma 4, del decreto legisla-

tivo 30 giugno 1994, n. 479, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« ventotto ».

338-ter. All’attuazione delle misure di
cui al comma 338-bis, gli Enti interessati
provvedono nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

338-quater. Il Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza dell’INPS è integrato con i rap-
presentanti degli Enti associativi di cui alla
legge 23 aprile 1965 n. 458, al decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
del 26 settembre 1947 n. 1047, alla legge
12 maggio 1942 n. 889 e al decreto del
Presidente della Repubblica del 18 dicem-
bre 1964 n. 1542.

40-quater. 5. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 338 aggiungere il se-
guente:

338-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 è disposta l’equiparazione degli im-
porti tra l’indennità di comunicazione in
favore dei sordi prelinguali, riconosciuta ai
sensi dell’articolo 4 della legge 21 novem-
bre 1988, n, 508, e l’indennità di accom-
pagnamento erogata ai ciechi civili asso-
luti, ai sensi dell’articolo 2 della medesima
legge. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

40-quater. 6. Montaruli, Bellucci, Lollo-
brigida, Rampelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 338 aggiungere il se-
guente:

338-bis. Al fine di promuovere uno stile
di vita sano e dare attuazione al principio
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fondamentale di difesa della vita, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della Salute,
di concerto con il Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali, con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è emanato il Piano
nazionale per la difesa della vita e la pro-
mozione di stili di vita sani.

338-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, il Fondo na-
zionale per difesa della vita e la promo-
zione di stili di vita sani, con una dotazione
iniziale pari a 3 miliardi di euro.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in 3 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2020 si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
febbraio 2020, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 3 miliardi di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, per la previsione relativa a decorrere
da quell’anno, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spesa fiscali.

40-quater. 7. Rampelli, Lollobrigida, Lu-
caselli.

Dopo il comma 338, aggiungere il se-
guente:

338-bis. All’articolo 15, comma 1, let-
tera i-quinquies) del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 917 del 1986,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
limite dei 18 anni di età non si applica ai
maggiorenni diversamente abili. ».

40-quater. 8. Delmastro Delle Vedove,
Meloni, Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli, Bellucci.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 338, aggiungere i se-
guenti:

338-bis. In caso di invalidità pari o
superiore al 90 per cento e nel caso di
presenza nel nucleo familiare di una per-
sona con disabilità l’importo dell’assegno
di invalidità è elevato e riconosciuto pari
al reddito di cittadinanza nella misura
massima prevista dal decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito con modifica-
zione dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
L’assegno non è conteggiato ai fini del
calcolo dell’ISEE, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159.

338-ter. All’onere di cui al precedente
comma, stimato in 2.000 milioni, si prov-
vede mediante riduzione annuale delle
disponibilità del Fondo di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

40-quater. 9. Dall’Osso.

Dopo il comma 338, aggiungere il se-
guente:

338-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, la visita per il rilascio della patente
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per il disabile e per i suoi familiari, è
gratuita per il soggetto affetto da disabi-
lità, ed in forma ridotta ovvero pari al 50
per cento del costo vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge per
i suoi familiari. Dalla medesima data il
bollo patente e dell’autovettura od auto-
mezzo intestato al soggetto disabile ovvero
adibito al trasporto dello stesso è gratuito,
purché lo stesso mezzo non appartenga
alle categorie definite di lusso.

Conseguentemente, alla tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000;
2021: – 1.000.000;
2022: – 1.000.000.

40-quater. 10. Dall’Osso.

AREA TEMATICA N. 41

(ART. 1, commi 339-345)

Al comma 339, premettere i seguenti:

0339. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, per ogni figlio nato o
adottato è riconosciuto un assegno mensile
di 150 euro per dodici mensilità, fino al
compimento del ventunesimo anno di età.
Ai fini del beneficio di cui al presente
comma, il figlio non deve avere un reddito
superiore a 4 mila euro.

0339-bis. Ai fini dell’erogazione dell’as-
segno di cui al comma 0339, il nucleo
familiare del genitore richiedente il bene-
ficio deve possedere un valore dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE), di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 70.000 euro
annui in caso di un figlio, e 90.000 euro in
caso di più figli o in presenza di un figlio
con disabilità certificata.

0339-ter. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti criteri e modalità
di erogazione dell’assegno, nei limiti delle
risorse di cui al comma 0339-septies. Il
medesimo decreto definisce altresì le con-
dizioni e le cause di decadenza del bene-
ficio di cui al presente articolo, nonché le
modalità di recupero delle eventuali
somme indebitamente percepite.

0339-quater. Il contributo di cui al
comma 0-339 non è conteggiato:

a) ai fini dell’imposta sul reddito di
cui all’articolo 8 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

b) ai fini del calcolo dell’ISEE, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159;

0339-quinquies. Ai beneficiari dell’asse-
gno di cui al comma 0339, non si appli-
cano le seguenti disposizioni:

a) Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 797 del 1955;

b) articolo 12, comma 1, lettera c) e
comma 1-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, fatte salve le previste detrazioni
per ciascun figlio con disabilità certificata;

c) articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 1988, n. 69, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153;

d) articolo 65, legge 23 dicembre
1998, n. 448;

e) legge 23 dicembre 2014, n. 190,
commi 12-15.

0339-sexies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità per l’integrazione
dell’assegno di cui al comma 0339, nel
caso in cui il suo importo annuo risulti
inferiore a quello dei benefìci che spette-
rebbero, nel medesimo anno, ai sensi delle

Venerdì 20 dicembre 2019 — 511 — Commissione V



disposizioni indicate al comma 0339-quin-
quies e integrate dal presente articolo, nel
testo vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge, fino a concorrenza
dell’importo di questi ultimi.

0339-septies. All’onere derivante dal be-
neficio di cui al comma 0339, si provvede
mediante le risorse derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni dell’articolo 0339-
quinquies, nonché, nel limite di 4.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, mediante riduzione delle di-
sponibilità del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

Conseguentemente:

sostituire il comma 339, con il se-
guente: Al fine di implementare le misure
di sostegno alla genitorialità e valorizza-
zione della famiglia, sono stanziati 1.044
milioni di euro per l’anno 2021 e 1.244
milioni di euro annui a decorrere dal 2022
finalizzati a dare attuazione, nei limiti di
spesa stabiliti, a quanto previsto dai
commi 2, 5 e 6-bis, del presente articolo.;

dopo il comma 344 aggiungere il se-
guente:

344-bis. Le risorse di cui al comma 339
non destinate alla copertura degli oneri di
cui ai commi 340 e 344, confluiscono,
quale contributo dello Stato, in un fondo
per la realizzazione di asili nido e di
servizi per la prima infanzia, la messa in
sicurezza delle strutture esistenti, nonché
per ridurre la forte disomogeneità e di-
sparità territoriale che ne caratterizza l’of-
ferta. Una quota è riservata per favorire le
imprese e altri luoghi di lavoro nella
realizzazione di asili aziendali o intera-
ziendali. Con decreto del ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il ministero dell’economia,
da emanare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, sono definite le modalità e i
criteri di ripartizione tra le regioni delle

risorse, anche in funzione del necessario
riequilibrio territoriale dell’offerta.

41. 3. Gelmini, Carfagna, Palmieri, Fio-
rini, Prestigiacomo.

Sostituire i commi 339, 340 e 341 con
i seguenti:

339. Al fine di dare attuazione a in-
terventi in materia di sostegno e valoriz-
zazione della famiglia finalizzati al rior-
dino e alla sistematizzazione delle politi-
che di sostegno alle famiglie con figli, nello
stato di previsione del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali, è istituito un
fondo denominato « Fondo assegno uni-
versale e servizi alla famiglia », con una
dotazione pari a 4.392 milioni di euro a
decorrere dal 2021. Con appositi provve-
dimenti normativi, a valere sulle risorse
del fondo di cui al primo periodo del
presente comma, si provvede a dare at-
tuazione agli interventi ivi previsti nonché,
nei limiti di spesa stabiliti, a quanto pre-
visto dai commi 340 e 343 del presente
articolo.

340. L’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 denominato assegno unico per fi-
glio, è riconosciuto a decorrere dall’anno
2020 per ogni figlio nato o adottato fino al
compimento del sesto anno di età ovvero
del sesto anno di ingresso nel nucleo
familiare a seguito dell’adozione e il rela-
tivo importo è pari a:

a) 1.920 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013, non superiore
a 7.000 euro annui;

b) 1.440 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE superiore alla soglia di cui alla
lettera a) e non superiore a 40.000 euro;

c) 960 euro qualora il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
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dente l’assegno sia in una condizione eco-
nomica corrispondente a un valore dell’I-
SEE superiore a 40.000 euro;

d) in caso di figlio successivo al
primo, nato o adottato tra il 1o gennaio
2020 e il 31 dicembre 2020, l’importo
dell’assegno di cui alle lettere a), b) e c) è
aumentato del 20 per cento.

341. All’onere derivante dal comma 340
valutato in 4.548 milioni di euro, si prov-
vede mediante riduzione della previsione
di spesa di cui al comma 1.

341-bis. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, al
monitoraggio dei maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del comma 340, inviando
relazioni mensili al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 288 a 290.

41. 25. Delmastro Delle Vedove, Meloni,
Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

Sostituire i commi 339, 340 e 341, con
i seguenti:

339. Al fine di dare attuazione a in-
terventi in materia di sostegno e valoriz-
zazione della famiglia finalizzati al rior-
dino e alla sistematizzazione delle politi-
che di sostegno alle famiglie con figli, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un
fondo denominato « Fondo assegno uni-
versale e servizi alla famiglia », con una
dotazione pari a 4454 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 4654 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022. Con appositi prov-
vedimenti normativi, a valere sulle risorse
del fondo di cui al primo periodo del
presente comma, si provvede a dare at-
tuazione agli interventi ivi previsti nonché,

nei limiti di spesa stabiliti, a quanto pre-
visto dai commi 2 e 5 dal del presente
articolo.

340. L’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, denominato assegno unico per fi-
glio, è riconosciuto per ogni figlio nato o
adottato fino al compimento del terzo
anno di età ovvero del terzo anno di
ingresso nel nucleo familiare a seguito
dell’adozione e il relativo importo è pari a:

a) 1.920 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013, non superiore
a 25.000 euro annui;

b) 1.440 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE superiore alla soglia di cui alla
lettera a) e non superiore a 50.000 euro;

c) 960 euro qualora il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
dente l’assegno sia in una condizione eco-
nomica corrispondente a un valore dell’I-
SEE superiore a 50.000 euro.

341. Dal 1o gennaio 2021 l’assegno
unico per figlio è erogato per ogni figlio
nato o adottato fino al compimento del-
l’ottavo anno di età ovvero dell’ottavo anno
di ingresso nel nucleo familiare a seguito
dell’adozione.

341-bis. All’onere derivante dal comma
340, valutato in 2.805 milioni di euro
annui, si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma
339.

341-ter. All’onere derivante dal comma
341, valutato in 7.480 milioni di euro
l’anno, si provvede, fino a totale copertura
dei costi, mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 339 e
riduzione nei limiti delle previsioni di
spesa di cui all’articolo 28, comma 2, del
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decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, relative agli anni 2019,
2020, 2021 e a decorrere dal 2022.

341-quater. L’INPS provvede, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, al monitoraggio dei maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del comma
2, inviando relazioni mensili al Ministro
per le pari opportunità e la famiglia, al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

Conseguentemente sopprimere i commi
da 288 a 290.

41. 29. Paolo Russo, Ruffino, Palmieri.

Sostituire i commi 339, 340 e 341, con
i seguenti:

339. Al fine di dare attuazione a in-
terventi in materia di sostegno e valoriz-
zazione della famiglia finalizzati al rior-
dino e alla sistematizzazione delle politi-
che di sostegno alle famiglie con figli, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un
fondo denominato « Fondo assegno uni-
versale e servizi alla famiglia », con una
dotazione pari a 4.392 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 5.492 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022. Con appositi
provvedimenti normativi, a valere sulle
risorse del fondo di cui al primo periodo
del presente comma, si provvede a dare
attuazione agli interventi ivi previsti non-
ché, nei limiti di spesa stabiliti, a quanto
previsto dai commi 340 e 343 dal del
presente articolo.

340. L’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, denominato assegno unico per fi-
glio, è riconosciuto per ogni figlio nato o
adottato fino al compimento dell’ottavo
anno di età ovvero dell’ottavo anno di
ingresso nel nucleo familiare a seguito

dell’adozione e il relativo importo è pari a
1.560 euro.

341. All’onere derivante dal comma
340, valutato in 6.240 milioni di euro, si
provvede, fino a totale copertura dei costi,
mediante corrispondente riduzione della
previsione di spesa di cui al comma 1 e
riduzione nei limiti delle previsioni di
spesa di cui all’articolo 28, comma 2, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, relative agli anni 2019,
2020, 2021 e a decorrere dal 2022.

341-bis. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, al
monitoraggio dei maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del comma 340, inviando
relazioni mensili al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente sopprimere i commi
da 288 a 290.

41. 28. Paolo Russo, Ruffino, Palmieri.

Sostituire i commi 339, 340 e 341, con
i seguenti:

339. Al fine di dare attuazione a in-
terventi in materia di sostegno e valoriz-
zazione della famiglia finalizzati al rior-
dino e alla sistematizzazione delle politi-
che di sostegno alle famiglie con figli, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un
fondo denominato « Fondo assegno uni-
versale e servizi alla famiglia », con una
dotazione pari a 4.392 milioni di euro a
decorrere dal 2021. Con appositi provve-
dimenti normativi, a valere sulle risorse
del fondo di cui al primo periodo del
presente comma, si provvede a dare at-
tuazione agli interventi ivi previsti nonché,
nei limiti di spesa stabiliti, a quanto pre-
visto dai commi 340 e 343 del presente
articolo.
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340. L’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 denominato assegno unico per fi-
glio, è riconosciuto a decorrere dall’anno
2020 per ogni figlio nato o adottato fino al
compimento del sesto anno di età ovvero
del sesto anno di ingresso nel nucleo
familiare a seguito dell’adozione e il rela-
tivo importo è pari a:

a) 1.920 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013, non superiore
a 7.000 euro annui;

b) 1.440 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE superiore alla soglia di cui alla
lettera a) e non superiore a 40.000 euro;

c) 960 euro qualora il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
dente l’assegno sia in una condizione eco-
nomica corrispondente a un valore dell’I-
SEE superiore a 40.000 euro;

d) in caso di figlio successivo al
primo, nato o adottato tra il 1o gennaio
2020 e il 31 dicembre 2020, l’importo
dell’assegno di cui alle lettere a), b) e c) è
aumentato del 20 per cento.

341. All’onere derivante dal comma 340
valutato in 6.064 milioni di euro, si prov-
vede mediante riduzione della previsione
di spesa di cui al comma 339 e riduzione
nei limiti delle previsioni di spesa di cui
all’articolo 28, comma 2, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, relative agli anni 2019, 2020, 2021 e
a decorrere dal 2022.

341-bis. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, al
monitoraggio dei maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del comma 340, inviando

relazioni mensili al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 288 a 290.

41. 30. Paolo Russo, Ruffino, Palmieri.

Sostituire i commi 339, 340 e 341 con
i seguenti:

339. Al fine di dare attuazione a in-
terventi in materia di sostegno e valoriz-
zazione della famiglia finalizzati al rior-
dino e alla sistematizzazione delle politi-
che di sostegno alle famiglie con figli, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un
fondo denominato « Fondo assegno uni-
versale e servizi alla famiglia », con una
dotazione pari a 1.044 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 1.244 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022. Con appositi
provvedimenti normativi, a valere sulle
risorse del fondo di cui al primo periodo
del presente comma, si provvede a dare
attuazione agli interventi ivi previsti non-
ché, nei limiti di spesa stabiliti, a quanto
previsto dai commi 340 e 343 del presente
articolo.

340. L’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 denominato assegno unico per fi-
glio, è riconosciuto a decorrere dall’anno
2020 per ogni figlio nato o adottato fino al
compimento del terzo anno di età ovvero
del terzo anno di ingresso nel nucleo
familiare a seguito dell’adozione e il rela-
tivo importo è pari a:

a) 1.920 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013, non superiore
a 7.000 euro annui;
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b) 1.440 euro qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE superiore alla soglia di cui alla
lettera a) e non superiore a 40.000 euro;

c) 960 euro qualora il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
dente l’assegno sia in una condizione eco-
nomica corrispondente a un valore dell’I-
SEE superiore a 40.000 euro;

d) in caso di figlio successivo al
primo, nato o adottato tra il 1 gennaio
2020 e il 31 dicembre 2020, l’importo
dell’assegno di cui alle lettere a), b) e c) è
aumentato del 20 per cento.

341. All’onere derivante dal comma 340
valutato in 2.274 milioni di euro, si prov-
vede per la parte eccedente 348 milioni di
euro mediante riduzione della previsione
di spesa di cui al comma 1 e corrispon-
dente riduzione delle previsioni di spesa di
cui all’articolo 28, comma 2, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, relative agli anni 2019, 2020, 2021 e
a decorrere dal 2022.

341-bis. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, al
monitoraggio dei maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del comma 340, inviando
relazioni mensili al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

41. 26. Delmastro Delle Vedove, Meloni,
Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

Sostituire i commi da 339 a 341 con i
seguenti:

339. A decorrere dall’anno 2020, è
riconosciuto un assegno universale unico
per ciascun figlio minorenne a carico, a
prescindere dalle condizioni reddituali e
occupazionali dei genitori, per un importo
pari a 250 euro mensili. Con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le maggiora-
zioni dell’assegno di cui al primo periodo
del presente comma per ciascun figlio con
disabilità accertata ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché
le modalità di erogazione e di ripartizione
tra i genitori dell’assegno medesimo, nei
limiti delle risorse di cui al comma 341. Il
medesimo decreto definisce altresì i criteri
e le modalità per l’integrazione dell’asse-
gno universale unico, nel caso in cui il suo
importo annuo risulti inferiore a quello
dei benefici che spetterebbero, nel mede-
simo anno, ai sensi delle disposizioni in-
dicate al comma 340, nel testo vigente alla
data di entrata in vigore della presente
legge. L’importo dell’assegno, fatto salvo
quanto previsto dal comma 340, non è
computato ai fini della determinazione del
reddito complessivo ai sensi dell’articolo 8
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e ai fini
del calcolo dell’indicatore della situazione
economica equivalente, determinato ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, e dell’articolo 2-se-
xies del decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito, con modificazioni dalla
legge 26 maggio 2016, n. 89.

340. Ai beneficiari dell’assegno di cui al
comma 339, non si applicano:

a) le detrazioni fiscali previste dal-
l’articolo 12, comma 1, lettera c), e comma
1-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) l’assegno per il nucleo familiare
previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 1988, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153, gli assegni familiari previsti dal
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,
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e l’assegno ai nuclei familiari con almeno
tre figli minori di cui all’articolo 65 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448;

c) l’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e all’articolo 1, comma 248, della
legge 27 dicembre 2017 n. 205;

d) l’articolo 13, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e i commi 13 e 15 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

341. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 339, valutato in 31.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020
si provvede:

a) quanto a 27.000 milioni di euro a
decorrere dal 2020 mediante le risorse
derivanti dall’applicazione del comma 340;

b) quanto a 1.956 miliardi di euro
per il 2021 e 1.756 milioni di euro per
l’anno 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1
comma 290;

c) quanto a 3.652 milioni di euro per
il 2020, 1.000 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a 2.756
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, a 2.756 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 2.756 milioni di euro
annui a decorrere dal 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

41. 11. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 339, primo periodo, sostituire
le parole: 1.044 milioni di euro per l’anno
2021 e a 1.244 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022., con le seguenti: 3.000
milioni di euro per l’anno 2020, 4.044
milioni di euro per l’anno 2021 e a 4.244
milioni di euro annui a decorrere dal
2022.;

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere in fine le seguenti parole: quale
contributo alla copertura degli oneri di cui
al primo periodo si provvede mediante
riduzione dall’anno 2020, e nel limite di
3.000 milioni di euro annui, delle dispo-
nibilità del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

41. 4. Gelmini, Palmieri.

Al comma 339, secondo periodo, dopo le
parole: Con appositi provvedimenti nor-
mativi, aggiungere le seguenti: da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

41. 2. Gelmini, Palmieri.
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Al comma 340, alinea, sostituire le pa-
role dal 1o gennaio 2020 al 31 dicembre
2020 e, con riferimento a tali soggetti, è
corrisposto esclusivamente fino al compi-
mento del primo anno di età ovvero del
primo anno di ingresso nel nucleo fami-
liare con le seguenti: dal 1o gennaio 2020
e, con riferimento a tali soggetti, è corri-
sposto fino al compimento del terzo anno
di età ovvero del terzo anno di ingresso nel
nucleo familiare.

Conseguentemente:

al comma 340, lettera d) sostituire le
parole: nato o adottato tra il 1o gennaio
2020 e il 31 dicembre 2020 con le seguenti:
nato o adottato dal 1o gennaio 2020.

al comma 341, sostituire le parole:
valutato in 348 milioni di euro per l’anno
2020 e in 410 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede quanto a 410 milioni di
euro per l’anno 2021 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 339 con le seguenti:
svalutato in 1.044 milioni di euro per
l’anno 2020 e in 1.230 milioni di euro
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

41. 24. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 340 aggiungere il se-
guente:

340-bis. Qualora nel nucleo familiare di
appartenenza del genitore richiedente l’as-
segno di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 340, sia presente una persona con
disabilità riconosciuta ai sensi dell’articolo
3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ai fini dell’individuazione dell’in-
dicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 5
dicembre 2013, n. 159, non concorrono al
valore del patrimonio mobiliare, le somme

erogate annualmente dall’INPS alla per-
sona con disabilità a titolo di indennità di
accompagnamento, o di frequenza, o di
accompagnamento per i ciechi o di comu-
nicazione, nonché gli eventuali ulteriori
benefici economici dalla stessa percepiti
ove corrisposti dagli Enti locali a titolo di
prestazione socio-assistenziale soggetta a
rendicontazione.

41. 10. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Sostituire il comma 342 con il seguente:

342. Al comma 354 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « è
prorogata anche per gli anni 2017, 2018 e
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « è
prorogata anche per gli anni 2017, 2018,
2019 e 2020 e si applica anche al perso-
nale in regime di diritto pubblico di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo n. 165
del 2001 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e a
quattro giorni per l’anno 2018 e a cinque
giorni per l’anno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « e a quattro giorni per
l’anno 2018 e a cinque giorni per gli anni
2019 e 2020 »;

c) al terzo periodo, le parole: « Per gli
anni 2018 e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2018, 2019 e 2020 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 400 mila
euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 858.

41. 13. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.
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Al comma 342, lettera a) sostituire le
parole: 2017, 2018, 2019 e 2020, con le
seguenti: da 2017 al 2022;

Conseguentemente, al medesimo comma,

alla lettera b), sostituire le parole: per
l’anno 2019 e a sette giorni per l’anno
2020, con le seguenti: per l’anno 2019 e a
quindici giorni per gli anni 2020, 2021 e
2022;

alla lettera c), sostituire le parole: Per
gli anni 2018, 2019 e 2020, con le seguenti:
Per gli anni 2018, 2019, 2020,2021 e 2022.

41. 9. Carfagna, Gelmini, Palmieri, Man-
delli, Prestigiacomo.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 342 inserire il seguente:

342-bis. All’articolo 15 comma 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
luglio 1995, n. 395 dopo la parola: « per-
sonale » sono aggiunte le seguenti: « com-
preso quello conseguente all’avanzamento
nella qualifica o nel ruolo ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 300 mila
euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 858.

41. 12. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 342 aggiungere il se-
guente:

342-bis. A decorrere dall’anno 2020 la
misura di cui all’articolo 4, comma 24,
lettera a), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, si applica anche ai padri lavoratori
dipendenti da amministrazioni pubbliche.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

41. 18. Montaruli, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 343, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « A decorrere dall’anno 2020, le
risorse del bonus nido sono trasferite
direttamente ai Comuni dove sono pre-
senti asili nido con offerta pubblica e
privata autorizzata e convenzionata. Il
Comune nell’ambito della propria autono-
mia utilizza le risorse per abolire la retta
per alcune fasce ISEE, ridurre la retta per
tutti o per fasce, aumentare l’offerta dei
posti degli asili nido. Il riparto delle ri-
sorse a favore dei Comuni avviene con
decreta del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali previa Intesa in confe-
renza Stato-Città e autonomie locali »;.

41. 6. Locatelli, Panizzut, Tiramani, Laz-
zarini, Foscolo, Ziello, Sutto, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 343, lettera b), sostituire le
parole: il buono di cui al primo periodo
del presente comma è comunque incre-
mentato di 1.500 euro per i nuclei fami-
liari con un valore dell’Indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
fino a 25.000, calcolato ai sensi dell’arti-
colo 7 del medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari
con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000,
con le seguenti: il buono di cui al primo
periodo del presente comma è comunque
incrementato di 2.500 euro per i nuclei
familiari con un valore dell’Indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi
dell’articolo 7 del medesimo decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013, e di 1.300 euro per i
nuclei familiari con un ISEE da 25.001
euro fino a 60.000;

Conseguentemente,

al medesimo comma, lettera c), sosti-
tuire le parole: 520 milioni di euro per
l’anno 2020, 530 milioni di euro per l’anno
2021, 541 milioni di euro per l’anno 2022,
552 milioni di euro per l’anno 2023, 563
milioni di euro per l’anno 2024, 574 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 585 milioni
di euro per l’anno 2026, 597 milioni di
euro per l’anno 2027, 609 milioni di euro
per l’anno 2028, 621 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2029, con le seguenti:
1.100 milioni di euro per l’anno 2020,
1.200 milioni di euro per l’anno 2021,
1.300 milioni di euro per l’anno 2022,
1.400 milioni di euro per l’anno 2023,
1.500 milioni di euro per l’anno 2024,
1.600 milioni di euro per l’anno 2025,
1.700 milioni di euro per l’anno 2026,
1.800 milioni di euro per l’anno 2027,
1.900 milioni di euro per l’anno 2028,
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2029;

sostituire il comma 344 con il se-
guente:

344. All’onere derivante dal comma 374
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020,
530 milioni di euro per l’anno 2021, 540
milioni di euro per l’anno 2022, 560 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 580 milioni
di euro per l’anno 2024, 610 milioni di
euro per l’anno 2025, 640 milioni di euro
per l’anno 2026, 670 milioni di euro per
l’anno 2027, 700 milioni di euro per l’anno
2028 e a 730 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029 si provvede per
gli anni 2021 e successivi, mediante ridu-
zione delle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

41. 1. Gelmini, Palmieri.

Al comma 343, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) dopo il quarto periodo è inse-
rito il seguente: « i benefici di cui al

presente comma sono erogati unicamente
per i figli di cittadini italiani o di uno
Stato membro dell’Unione europea o di
cittadini di Stati non appartenenti all’U-
nione europea in possesso del permesso di
soggiorno per soggiornanti di lungo pe-
riodo previsto dall’articolo 9 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il
richiedente i benefici di cui al presente
comma deve essere altresì residente in
Italia per almeno 10 anni, di cui gli ultimi
due, considerati al momento della presen-
tazione della domanda e per tutta la
durata dell’erogazione dei benefici, in
modo continuativo; ».

41. 5. Lazzarini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 344, aggiungere i se-
guenti:

344-bis. Al fine di rimuovere le cause,
in modo particolare di carattere econo-
mico, sociale e familiare, che inducono a
praticare l’interruzione volontaria di gra-
vidanza, ai sensi della legge 22 maggio
1978, n. 194, e fornire alle donne in stato
di gravidanza tutto il supporto necessario,
anche e soprattutto per l’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 5 della citata
legge 22 maggio 1978, n. 194, al fondo per
i consultori familiari, di cui all’articolo 5
della legge 29 luglio 1975, n. 405, sono
assegnati ulteriori 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

344-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
344-bis, quantificati in 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
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2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

41. 7. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 344, aggiungere i se-
guenti:

344-bis. È istituito, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, un Fondo con
dotazione di 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, destinato alla
copertura finanziaria di interventi di so-
stegno al ruolo di cura e di assistenza dei
nipoti da parte dei nonni. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro con delega alla
famiglia e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzo
del Fondo di cui al presente comma.

344-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
344-bis, quantificati in 20 milioni di euro
all’anno a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

41. 8. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 344 aggiungere i se-
guenti:

344-bis. Per il finanziamento di misure
volte a garantire alle famiglie l’esonero dal
pagamento delle rette degli asili nido e
l’estensione dell’orario di apertura degli
stessi anche, eventualmente a rotazione,
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nel periodo estivo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo, denominato
« Fondo per la gratuità degli asili nido »,
con una dotazione di 1.500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo per il reddito di
cittadinanza » di cui alla legge 30 dicembre
2018, n. 145.

344-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
i Ministri del lavoro e delle politiche
sociali, per le pari opportunità e la fami-
glia e dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duati le modalità di funzionamento del
fondo di cui al comma 6-bis, con parti-
colare riferimento ai requisiti e ai criteri
per il riparto e l’erogazione delle relative
risorse.

41. 14. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 344, aggiungere il se-
guente:

344-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 339, al fine di favorire la natalità
e sostenere la genitorialità è riconosciuto
un assegno unico per ciascun figlio fino al
compimento del sesto anno di età, per un
importo di 400 euro per dodici mensilità,
in favore delle famiglie con reddito fami-
liare annuo fino a 90.000 euro. L’assegno
di cui al comma 1 è maggiorato del 100
per cento per ciascun figlio con disabilità
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104. L’assegno di cui al
comma 1 è maggiorato del 60 per cento in
caso di nucleo familiare monogenitoriale.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

Conseguentemente, al comma 339 sosti-
tuire le parole: 1.044 milioni con le se-
guenti: 3.044 milioni e le parole: 1.244
milioni con le parole: 3.244 milioni.

41. 20. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 344 aggiungere il se-
guente:

344-bis. Gli assegni al nucleo familiare
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 1988, n. 69, convertito con modi-
ficazioni in legge 13 maggio 1988, n. 153,
sono erogati esclusivamente per i familiari
residenti in Italia o nei Paesi convenzionati
ai fini del mantenimento di rapporti di
reciprocità. La residenza dei familiari, ai
fini dell’erogazione dell’assegno di cui al
presente articolo, è attestata attraverso
documentazione ufficiale rilasciata dagli
uffici competenti che provvedono a con-
trolli a cadenza annuale. La presentazione
della documentazione comprovante la re-
sidenza dei familiari è condizione indi-
spensabile per l’erogazione dell’assegno di
cui al presente articolo.

41. 27. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

Dopo il comma 344, aggiungere il se-
guente:

344-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
n. 126 del 2019 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 3. Al fine di garantire il diritto al-
l’apprendimento e allo studio, i Comuni
hanno facoltà di prevedere servizi di tra-
sporto a favore degli utenti degli asili nido,
delle scuole dell’infanzia e delle scuole
secondarie di 1o grado, con la medesima
modalità e quota di partecipazione diretta
dovuta dalle famiglie, di cui al comma
precedente. ».

41. 15. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.
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Dopo il comma 344, inserire il seguente:

344-bis. All’articolo 52, comma 2 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 le
parole: « 15,1 milioni di euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 20 milioni di euro »
e le parole: « 1 milione di euro » dalle
seguenti: « 5 milioni di euro ».

Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante le risorse del
« fondo per il reddito di cittadinanza » di
cui all’articolo 1 comma 255 della legge
145 del 30 dicembre 2018.

41. 19. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 344, aggiungere i se-
guenti:

344-bis. Al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 16, comma 1, lettera c),
sostituire le parole « tre mesi » con le
seguenti parole: « sei mesi »;

b) all’articolo 16, comma 1.1, sosti-
tuire le parole « entro i cinque mesi » con
le seguenti parole: « entro otto mesi »;

c) all’articolo 20, comma 1, sostituire
le parole « quattro mesi » con le seguenti
parole: « sette mesi »;

d) all’articolo 26, sostituire le parole
« cinque mesi », ovunque ricorrano, con le
seguenti parole: « otto mesi »;

344-ter. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del comma precedente,
pari ad euro 1.800 milioni annui a decor-
rere dall’entrata in vigore della presente
legge, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo per il reddito di
cittadinanza » di cui all’articolo 1, comma
255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-

nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

41. 16. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 344 aggiungere il se-
guente:

344-bis. A decorrere dall’anno 2020 è
concesso un contributo pari a 100 milioni
di euro in favore dell’Inps, destinato al-
l’incremento degli assegni per il nucleo
familiare di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 13 marzo 1988, n. 69. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

41. 21. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 344, aggiungere i se-
guenti:

344-bis. All’articolo 12, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, alla lettera c), il
periodo da: « 950 euro » sino a: « n. 104 »
è sostituito dal seguente: « 1.100 euro per
ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del
matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o
affidati. La detrazione è aumentata a
1.400 euro per ciascun figlio di età infe-
riore a tre anni. Le predette detrazioni
sono aumentate di un importo pari a 500
euro per ogni figlio portatore di handicap
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 ».

344-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma precedente, pari ad euro
2.000 milioni annui a decorrere dall’en-
trata in vigore della presente legge, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del « Fondo per il reddito di citta-
dinanza » di cui all’articolo 1, comma 255
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
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nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

41. 17. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 345, aggiungere il se-
guente:

345-bis. Dopo l’articolo 15, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente:

« Art. 15-bis.

(Detrazioni per spese in presidi socioassi-
stenziali e sociosanitari)

1. Dall’imposta lorda si detraggono le
spese sanitarie, di vitto e di alloggio, so-
stenute da coniuge, convivente, figli, geni-
tori, generi e nuore, suoceri, fratelli e
sorelle per il familiare o il convivente,
anche non disabile, per il familiare, affine,
convivente, di età superiore ai 65 anni,
ricoverato in presidi socioassistenziali e
sociosanitari.

2. La detrazione si applica nelle se-
guenti misure: a) totale se il reddito com-
plessivo è inferiore o uguale a 25.000 euro;
b) nella misura del 50 per cento se il
reddito complessivo è inferiore o uguale a
50.000 euro; c) nella misura del 20 per
cento se il reddito complessivo è superiore
a 50.000 euro.

3. La detrazione spetta a condizione
che la persona che risiede e trova assi-
stenza nei presidi di cui al comma 1 abbia
un reddito non superiore a 30.000 euro, al
lordo degli oneri deducibili.

4. Ai fini della detrazione la spesa
deve essere certificata da fattura o da
scontrino fiscale contenente la specifica-
zione della natura, qualità e quantità dei
beni e l’indicazione del codice fiscale o
della partita IVA della struttura di rico-
vero ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente articolo, pari a 180
milioni per gli anni 2020, 2021 e 2022, si

provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

41. 22. Manzato, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 345, aggiungere i se-
guenti:

345-bis. Al fine di migliorare la qualità
di vita e tutelare la salute delle persone
che vi risiedono e che vi sono ricoverate,
per il periodo d’imposta in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge e
per i due successivi, ai presidi socioassi-
stenziali e socio sanitari esistenti alla data
del 1o gennaio 2020 è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 30 per
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cento delle spese sostenute fino ad un
massimo di 200.000 euro nei periodi d’im-
posta sopra indicati per gli interventi di
cui al comma 345-ter. Il credito d’imposta
è riconosciuto fino all’esaurimento dell’im-
porto massimo di cui al comma 345-
quater.

345-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 345-bis è riconosciuto per le spese
relative a interventi di ristrutturazione
edilizia di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere b), c) e d), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e successive modifi-
cazioni, o a interventi di eliminazione
delle barriere architettoniche, in confor-
mità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 14
giugno 1989, n. 236, anche tenendo conto
dei princìpi della « progettazione univer-
sale » di cui alla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, fatta a New York il 13 dicembre 2006,
ratificata e resa esecutiva ai sensi della
legge 3 marzo 2009, n. 18, e di incremento
dell’efficienza energetica, ovvero per spese
per l’acquisto di mobili e componenti
d’arredo, a condizione che il beneficiario
non ceda a terzi né destini a finalità
estranee i beni oggetto degli investimenti
prima dell’ottavo periodo d’imposta suc-
cessivo.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dai commi 345-bis e 345-ter, quan-
tificati in 20 milioni di euro per l’anno
2020, di 50 milioni di euro per l’anno 2021,
di 50 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-

mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

41. 23. Manzato, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 41-BIS

(ART. 1, commi 346-347)

Dopo il comma 347 aggiungere il se-
guente:

347-bis. All’articolo 15, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ag-
giungere la seguente lettera:

« e-quater) le spese sostenute per l’ac-
quisto di libri scolastici per ciascun figlio
a carico, certificate e documentate da
apposito documento fiscale; ».

Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

41-bis. 1. Delmastro Delle Vedove, Me-
loni, Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)
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Dopo il comma 347 inserire il seguente:

347-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, un importo massimo pari a 200.000
euro delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 1039, lettera d), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono destinati al
funzionamento del « Comitato di applica-
zione del Codice di autoregolamentazione
media e minori », di cui agli articoli 9 e 35
del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, avente ad oggetto « Testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici »,
per far fronte al rimborso delle spese di
missione sostenute esclusivamente dai
componenti designati a rappresentare le
Pubbliche Amministrazioni per la parte-
cipazione alle sedute plenarie e delle se-
zioni e per la stipula di accordi e con-
venzioni con Università ed Organismi spe-
cializzati pubblici e privati per la effet-
tuazione di ricerche, studi e attività
divulgative nelle materie di competenza.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti modificazioni:

2020: – 200.000;
2021: – 200.000;
2022: – 200.000.

41-bis. 2. Zanella.

Dopo il comma 347, inserire il seguente:

347-bis. Al fine di incentivare l’eserci-
zio dell’attività sportiva e la pratica spor-
tiva dei minori quale fondamentale stru-
mento educativo e di adozione di stili di
vita più sani a decorrere dall’anno 2020
alle famiglie è riconosciuto una detrazione
nella misura del 19 per cento delle spese
sostenute e documentate per figli di età
fino ai 18 anni, per l’iscrizione annuale e
l’abbonamento ad associazioni sportive,
palestre, piscine ed altre strutture ed im-
pianti sportivi dedicati alla pratica spor-
tiva dilettantistica. La detrazione è rico-

nosciuta 1) per i figli di età compresa tra
3 e 10 anni fino a una spesa massima di
400 euro l’anno per figlio; 2) per figli di
età compresa tra 11 e 18 anni fino a una
spesa massima di 500 euro l’anno per
figlio. In caso di due o più figli, le detra-
zioni sono ridotte di 100 euro per ogni
figlio oltre il primo. Nel caso di figli con
disabilità riconosciuta ai fini del sostegno
scolastico le spese sostenute per l’attività
motoria e sportiva sono detratte per in-
tero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, disciplina con
proprio decreto i criteri e le modalità di
attuazione della disposizione. Ai maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo si provvede entro il limite mas-
simo di spesa di 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 mediante cor-
rispondente riduzione annua a valere sul
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Ove
si verifichino scostamenti rispetto allo
stanziamento previsto il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze provvede con
proprio provvedimento a ridurre propor-
zionalmente l’accesso alla misura.

41-bis. 3. Marin, Aprea, Casciello, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, D’Ettore.

Dopo il comma 347 inserire il seguente:

347-bis. Per l’anno 2020 è concesso un
contributo una tantum pari al 50 per
cento del prezzo finale, per un massimo di
euro 250,00, per l’acquisto di uno stru-
mento musicale nuovo, coerente con il
corso musicale. Il contributo spetta agli
studenti di età compresa tra i 5 e i 18
anni, in regola con il pagamento delle
tasse e dei contributi dovuti per l’iscri-
zione ai licei musicali, ai corsi preaccade-
mici, ai corsi del precedente ordinamento
e ai corsi di diploma di I e di II livello dei
conservatori di musica, degli istituti supe-
riori di studi musicali e delle istituzioni di
formazione musicale e coreutica autoriz-
zate a rilasciare titoli di alta formazione
artistica, musicale e coreutica ai sensi
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dell’articolo 11 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 212, inclusi nell’elenco del-
l’allegato 1 del Provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate del 14
marzo 2017, suscettibile di integrazioni e/o
modificazioni dipendenti da eventuali va-
riazioni dell’offerta formativa che doves-
sero intervenire nel corso dell’anno. Il
contributo spetta altresì nella misura del
50 per cento del prezzo finale, per un
massimo di euro 250, per l’acquisto di uno
strumento musicale nuovo, coerente con il
corso musicale, agli studenti di età com-
presa tra i 5 e i 18 anni in regola con il
pagamento delle rette e dei compensi
eventualmente dovuti per la frequenza a
corsi di musica tenuti da docenti che
abbiano conseguito diploma o altro titolo
rilasciato dagli istituti di cui al precedente
comma. La misura è autorizzata nel limite
massimo di spesa di 10 milioni di euro
annui. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, disciplina con
proprio decreto i criteri e le modalità di
attuazione della disposizione. Ai maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione annua del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

41-bis. 4. Paolo Russo, Casciello, Aprea,
Marin, Palmieri, Saccani Jotti, D’Ettore,
Mandelli, Occhiuto.

Dopo il comma 347 inserire il seguente:

347-bis. Al fine di sostenere le spese di
istruzione a decorrere dall’anno 2020 alle
famiglie è riconosciuto una detrazione
nella misura del 19 per cento delle spese
documentabili sostenute per l’acquisto di
libri scolastici o universitari, richiesti dal
percorso scolastico o universitario fre-
quentato, fino alla durata legale del corso
di studi, per ciascun figlio a carico che
frequenta la scuola secondaria di primo o
di secondo grado o l’università e che non
gode di altre forme di sostegno per l’ac-
quisto di testi scolastici o universitari, per

un importo non superiore a 250 euro
annui. La misura è autorizzata nel limite
massimo di spesa di 160 milioni di euro
annui. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, disciplina con
proprio decreto i criteri e le modalità di
attuazione della disposizione. Ai maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione annua del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Ove si verifichino
scostamenti rispetto allo stanziamento
previsto il Ministero dell’economia e delle
finanze provvede con proprio provvedi-
mento a ridurre proporzionalmente l’ac-
cesso alla misura.

41-bis. 5. Casciello, Aprea, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, D’Ettore, Mandelli,
Occhiuto, Paolo Russo.

Dopo il comma 347 inserire i seguenti:

347-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento per le
politiche della famiglia – è istituito un
servizio per l’assistenza delle vittime di atti
di bullismo e cyberbullismo mediante il
numero pubblico emergenza infanzia 114,
accessibile gratuitamente e attivo nell’arco
delle 24 ore, con la finalità di fornire alle
vittime, ovvero alle persone congiunte o
legate a esse da relazione affettiva, un
servizio di prima assistenza psicologica e
giuridica da parte di personale dotato di
adeguate competenze. Il numero verde 114
è accessibile anche tramite un’applica-
zione informatica che possa essere instal-
lata gratuitamente nei dispositivi mobili,
dotata di una funzione di geolocalizza-
zione, ovvero tramite piattaforme di mes-
saggistica istantanea. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro per salute, con il
Ministro delle infrastrutture e trasporti e
con il Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione, da emanare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono determinate le
modalità e le specifiche tecniche del nu-
mero verde 114.
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347-ter. All’onere derivante dal prece-
dente comma, complessivamente valutato
in 200 mila euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2020 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di Bilancio.

Conseguentemente al comma 348, sosti-
tuire le parole da: promosso dal fino a:
Presidenza del Consiglio dei ministri con le
seguenti: ed un cartello recante il numero
verde emergenza infanzia, promossi dal
Dipartimento per le politiche della fami-
glia e dal dipartimento per le pari oppor-
tunità della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

41-bis. 6. Spena, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 41-QUATER

(ART. 1, commi 353-354)

Dopo il comma 353, aggiungere il se-
guente:

353-bis. Al fine di implementare l’assi-
stenza e il sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, dall’anno 2020 sono
stanziati ulteriori 15 milioni di euro annui
per i centri antiviolenza e le case-rifugio di
cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, anche al fine di ga-
rantire il supporto psicologico gratuito per
i soggetti vittime di violenza e per i
familiari di vittime di femminicidio.

Conseguentemente, alla tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 15.000.000;
2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.

41-quater. 3. Versace, Carfagna, Bagna-
sco, Mugnai, Dall’Osso, Novelli, Paolo
Russo, Mandelli, Prestigiacomo, Bond,
Brambilla.

Dopo il comma 353, aggiungere i se-
guenti:

353-bis. Il Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime di reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici, di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, come modificato dal-
l’articolo 14 della legge 7 luglio 2016,
n. 122 è incrementato di 2,5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020. Tale
somma è destinata in favore delle vittime
di reati intenzionali violenti nonché agli
orfani per crimini domestici per l’eroga-
zione di spese mediche e assistenziali
necessari alle vittime.

353-ter. Con regolamento adottato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
con il Ministro dell’interno, con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro della salute, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’utilizzazione delle risorse di
cui al comma 1 e per l’accesso agli inter-
venti mediante le stesse finanziati. Lo
schema del regolamento di cui al presente
comma è trasmesso alle Camere per il
parere delle Commissioni competenti per
materia e per i profili di carattere finan-
ziario.

353-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 353-bis, pari a 2,5
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle disponibilità del fondo di
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cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

41-quater. 4. Versace, Prestigiacomo,
Carfagna, Bagnasco.

Dopo il comma 354 aggiungere il se-
guente:

354-bis. Al fine di promuovere l’edu-
cazione alla tutela dei diritti delle persone
minori di età quale metodo privilegiato
per la piena realizzazione dei principi di
eguaglianza e piena cittadinanza nella re-
altà sociale contemporanea, le università
provvedono a inserire nella propria offerta
formativa corsi di studi pertinenti ai fe-
nomeni di violenza in danno dei minori o
a potenziare gli analoghi corsi già esistenti
nell’area sanitaria. All’onere derivante dal
presente comma, complessivamente valu-
tato in 1,5 milioni di euro annui, a de-
correre dall’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle di-
sponibilità del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della salute, sen-
tite la CRUI e il CUN, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le risorse sono
ripartite tra le università. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di Bilancio.

41-quater. 5. Spena, Mandelli.

Dopo il comma 354, aggiungere il se-
guente:

354-bis. L’articolo 1, comma 464, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145 è sostituito
dal seguente:

« 464. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri sono stabiliti i criteri
e le modalità per l’utilizzazione delle ri-
sorse del Fondo. ».

41-quater. 1. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,

Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 354, aggiungere il se-
guente:

354-bis. Il Fondo per la prevenzione
della dipendenza da stupefacenti di cui
all’articolo 1, comma 460, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementato di
7 milioni di euro per l’anno 2020 e di 5
milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 7 milioni di
euro per l’anno 2020 e 5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

41-quater. 2. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 42

(ART. 1, commi 355-356)

Al comma 355, capoverso comma
132,primo periodo, sopprimere le seguenti
parole: e con un reddito proprio e del
coniuge non superiore complessivamente a
euro 8.000 annui, non convivente con altri
soggetti titolari di un reddito proprio, fatta
eccezione per collaboratori domestici, colf
e badanti.

42. 3. Giacometti, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 355, capoverso comma 132,
primo periodo, sostituire le parole: di età
pari o superiore a settantacinque anni e
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con un reddito proprio e del coniuge non
superiore complessivamente a euro 8.000
annui con le seguenti: di età pari o supe-
riore a settantacinque anni e con un
reddito proprio e del coniuge non supe-
riore complessivamente a euro 12.000 an-
nui, titolari in qualità di conduttore di
contratto di locazione. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, valu-
tati in 1.500.000.000 di euro a decorrere
dal 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione finanzia-
ria del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con appositi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

42. 10. Carfagna, Mandelli.

Al comma 355, capoverso comma 132,
primo periodo, sostituire le parole: a euro
8.000 annui con le seguenti: a 10.000 euro
annui. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, valutati in 800 mi-
lioni a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione finanziaria del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

42. 9. Carfagna, Mandelli.

Dopo il comma 355, inserire i seguenti:

355-bis. A decorrere dall’anno 2020, il
10 per cento dei proventi derivanti dal

canone di abbonamento alla televisione
per uso privato di cui al regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito
dalla legge 4 giugno 1938, n. 880 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, è desti-
nato al Fondo per il pluralismo e l’inno-
vazione dell’informazione di cui alla legge
26 ottobre 2016, n. 198, quale incremento
della quota dalla stessa legge prevista
all’articolo 1, comma 2, lettera c).

355-ter. All’articolo 1, comma 160, let-
tera b), della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « 125 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 200 milioni ».

355-quater. Al fine di sostenere l’infor-
mazione locale, il servizio pubblico di
prossimità e il pluralismo, il Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione di cui alla legge 26 ottobre 2016,
n. 198, è incrementato di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni degli anni dal
2020 al 2022.

355-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, pari a 50 milioni di
d’euro annui per l’anno 2020, 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2022, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « reddito di cittadinanza » di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
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31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

42. 1. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 355, inserire i seguenti:

355-bis. Nelle strutture turistico ricet-
tive, negli immobili locati od uso abitativo
con contratto di durata non superiore a
trenta giorni e negli altri alloggi comunque
denominati che vengano destinati a turisti,
la detenzione di apparecchi atti a adatta-
bili alla ricezione delle trasmissioni radio
televisive al di fuori dell’ambito familiare
è sempre presunto, salvo presentazione di
una dichiarazione rilasciato ai sensi del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, la cui mendacia comporta gli ef-
fetti, anche penali, di cui all’articolo 76 del
medesima testo unica. Tale dichiarazione
è presentata all’Agenzia delle entrate –
Direzione provinciale I di Torino – Ufficio
territoriale di Tarino I – Sportello S.A.T.,
con le modalità definite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate.

355-ter. Al fine di promuovere il ri-
spetto del relativi obblighi e di distribuirne
equamente l’onere tra tutti i soggetti tenuti
al pagamento ai sensi del comma 1, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
sentite le competenti commissioni parla-
mentari e le organizzazioni imprendito-
riali maggiormente rappresentative nella
categoria, sono definiti gli importi da pa-
gare a decorrere dal 1o gennaio 2020,
commisurandone la misura alla tipologia e
categoria di attività, alla capacità ricettiva

e alla durata del periodo di apertura al
pubblico e determinando una riduzione
delle tariffe attualmente previste dall’arti-
colo 16 della legge n. 488 del 1999. 3. La
norma non comporta oneri per il bilancio
dello Stato ed è suscettibile di determinare
maggiori entrate.

42. 2. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 356, aggiungere i se-
guenti:

356-bis. Al fine di assicurare la più
ampia tutela a favore dei minori nei
servizi educativi per l’infanzia e nelle
scuole dell’infanzia statali e paritarie, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito un fondo con una dota-
zione di 20 milioni di euro per l’anno 2020
e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2024, finalizzato all’ero-
gazione a favore di ciascun comune delle
risorse finanziarie occorrenti per l’instal-
lazione di sistemi di videosorveglianza a
circuito chiuso presso ogni aula di cia-
scuna scuola nonché per l’acquisto delle
apparecchiature finalizzate alla conserva-
zione delle immagini per un periodo tem-
porale adeguato.

356-ter. Al fine di assicurare la più
ampia tutela a favore delle persone ospi-
tate nelle strutture socio-sanitarie e socio-
assistenziali per anziani e persone con
disabilità, a carattere residenziale, semi-
residenziale o diurno, nello stato di pre-
visione del Ministero della salute è istituito
un fondo con una dotazione di 20 milioni
di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2024, finalizzato all’installazione di sistemi
di videosorveglianza a circuito chiuso
presso ogni struttura di cui al presente
comma nonché per l’acquisto delle appa-
recchiature finalizzate alla conservazione
delle immagini per un periodo temporale
adeguato.
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356-quater. Presso i servizi, le scuole e
le strutture di cui ai commi 356-bis e
356-ter, sulla base del piano pluriennale di
cui al comma 356-nonies, lettera a), sono
installati sistemi certificati di videosorve-
glianza a circuito chiuso con registrazione
audio-video a colori.

356-quinquies. Le immagini registrate
dai sistemi di videosorveglianza di cui al
comma 356-quater sono automaticamente
criptate e cifrate al momento dell’acqui-
sizione.

356-sexies. L’accesso alle registrazioni è
vietato, salva la loro acquisizione su ini-
ziativa della polizia giudiziaria o del pub-
blico ministero come prova documentale
nel procedimento penale nel quale la parte
offesa sia un soggetto tutelato ai sensi dei
commi 356-bis e 356-ter.

356-septies. L’installazione, il funziona-
mento e la manutenzione dei sistemi di cui
al comma 356-quater costituiscono requi-
sito essenziale per l’esercizio dei servizi e
delle attività nei servizi, nelle scuole e
nelle strutture di cui ai commi 356-bis e
356-ter di nuova costituzione. I servizi, le
scuole e le strutture di cui ai commi
356-bis e 356-ter già operativi alla data di
entrata in vigore della presente legge prov-
vedono all’installazione dei sistemi di cui
al comma 356-quater, secondo i termini
stabiliti dal piano pluriennale di cui al
comma 356-nonies, lettera a), e alla co-
municazione dell’avvenuta installazione,
da effettuare secondo le modalità definite
dal decreto di cui al comma 356-nonies.
L’omessa comunicazione dell’installazione
di cui al precedente periodo determina la
sospensione dell’attività.

356-octies. La presenza dei sistemi di
cui al comma 356-quater è adeguatamente
segnalata a tutti i soggetti che accedono
all’area videosorvegliata. Gli utenti e il
personale dei servizi, delle scuole e delle
strutture di cui ai commi 356-bis e 356-ter
hanno diritto a una informativa sulla
raccolta delle registrazioni dei sistemi di
cui al comma 356-quater, sulla loro con-
servazione nonché sulle modalità e sulle
condizioni per accedervi ai sensi del re-
golamento (UE) 2016/679, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

Il titolare del trattamento dei dati perso-
nali, ai sensi dell’articolo 4 del medesimo
regolamento (UE) 2016/679 corrisponde al
responsabile legale di ogni singola strut-
tura.

356-nonies. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 2-quinquiesdecies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da adottare, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 356-quater, della legge 23
agosto 1988, n. 400, previo parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 e acquisito il parere del Garante
per la protezione dei dati personali, reso
ai sensi dell’articolo 58, paragrafo 3, let-
tera b), del regolamento (UE) 2016/679,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabi-
liti: a) le modalità e i termini per l’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi da
356-bis a 356-decies, attraverso un piano
pluriennale di attuazione delle installa-
zioni dei sistemi di cui ai commi 1 e 2 nei
servizi, nelle scuole e nelle strutture ivi
indicate, che individui come prioritari i
contesti caratterizzati da maggiore fragi-
lità psico-fisica e sociale; b) i requisiti, le
caratteristiche e gli standard di qualità dei
sistemi di videosorveglianza di cui al
comma 356-quater; c) i requisiti e gli
obblighi dei soggetti installatori nonché gli
obblighi di manutenzione e di verifica
periodica del funzionamento dei sistemi;
d) le modalità attuative di quanto disposto
dai commi 4, 5 e 6; e) le modalità e i
termini per la comunicazione dell’avve-
nuta installazione dei sistemi, di cui al
comma 356-octies.

356-decies. Lo schema del decreto di
cui al comma 356-nonies è trasmesso alle
Camere per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, che si pronunciano nel termine di
venti giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto può essere
comunque adottato.

356-undecies. All’onere derivante dai
commi da 356-bis a 356-decies, pari a 40
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milioni di euro per l’anno 2020 e 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2024, si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico;

b) quanto a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2024
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 5-septies del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55.

356-duodecies. Le disposizioni dei
commi da 356-bis a 356-undecies si appli-
cano nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le disposizioni dei
rispettivi statuti e le relative norme di

attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

42. 6. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 356, aggiungere i se-
guenti:

356-bis. È istituito, in via sperimentale
per il triennio 2020, 2021 e 2022, un
Fondo denominato « Patente del buon cit-
tadino », presso il Ministero dell’interno,
con una dotazione iniziale pari a 5 milioni
per ciascuno degli anni del triennio 2020,
2021, 2022, con la finalità di promuovere,
incentivare e valorizzare i comportamenti
di cittadinanza responsabile, attraverso lo
sviluppo di un sistema premiale.

356-ter. Accedono alle risorse del
Fondo i comuni ubicati su tutto il terri-
torio nazionale per progetti volti a pro-
muovere incentivare e valorizzare la cit-
tadinanza responsabile quale valore ag-
giunto per lo sviluppo, il contenimento, la
razionalizzazione dei costi ed il migliora-
mento della fruibilità ed accessibilità dei
servizi pubblici, attraverso la valutazione
meritocratica dei comportamenti di citta-
dinanza responsabile.

356-quater. Con proprio regolamento il
Ministero dell’interno stabilisce i criteri
generali per la valutazione dei progetti e
l’assegnazione delle relative risorse. I co-
muni elaborano progetti secondo i se-
guenti principi direttivi:

a) individuare comportamenti rite-
nuti utili al miglioramento della qualità di
vita della comunità cittadina, quali:

1) partecipazione ad attività di vo-
lontariato sociale;

2) utilizzo dei centri di raccolta dei
rifiuti ingombranti e speciali;

3) donazione volontaria di sangue;
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4) partecipazione ad iniziative as-
sociative basate sullo scambio gratuito del
tempo;

5) partecipazione ad iniziative pro-
attive per la sostenibilità ambientale;

6) assenza di sanzioni amministra-
tive, quali:

a) violazione del codice della strada;

b) mancata obliterazione del titolo di
viaggio sui mezzi del trasporto pubblico
locale;

c) inosservanza delle regole per lo
smaltimento dei rifiuti urbani;

d) inosservanza dei regolamenti co-
munali sulla corretta gestione e raccolta
dei rifiuti dei proprietari o delle persone
incaricate alla custodia degli animali do-
mestici;

e) inosservanza delle ordinanze in
materia di ordine pubblico sicurezza e
decoro urbano.

7) fidelizzazione del cittadino nel-
l’utilizzo di determinati servizi quali ad
esempio le farmacie comunali, biblioteche
comunali, car sharing, bike sharing e ab-
bonamento al trasporto pubblico;

b) elaborare un modello di rating
prestazionale per la valutazione annuale
dei comportamenti virtuosi dei cittadini
finalizzato ad attribuire un sistema pre-
miale sotto forma di:

1) punteggio da sommarsi a quelli
già attribuiti in fase di determinazione
delle graduatorie per l’accesso a determi-
nati servizi sociali, quali in particolare,
nidi e case di cura comunali;

2) agevolazioni economiche sui co-
sti a carico individuale di determinati
servizi sociali di natura educativa e assi-
stenziale;

3) sconti sugli abbonamenti al ser-
vizio di trasporto pubblico locale;

4) sconti sulle tariffe comunali;

5) sconti sull’acquisto di prodotti
presso le Farmacie comunali o altre strut-
ture accreditate;

c) prevedere le modalità per attri-
buire il punteggio che permette l’accesso ai
benefici previsti dal sistema premiale, con-
siderando la possibilità di cumulare i
punti tra i membri della stessa famiglia.

356-quinquies. All’onere derivante dal-
l’attuazione dei commi da 356-bis a 356-
quater, pari a 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli annui del triennio dal 2020
al 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui al comma
858.

42. 5. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 356, aggiungere i se-
guenti:

356-bis. All’articolo 18 del regio decre-
to-legge 21 febbraio 1938, n. 246, conver-
tito in legge dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni e inte-
grazioni, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente: « A decorrere dall’anno 2020,
sono altresì esenti dal pagamento del ca-
none i soggetti con disabilità riconosciuta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché i
titolari di abbonamento nel cui nucleo
familiare è presente un soggetto fiscal-
mente a carico con disabilità riconosciuta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104. La richiesta
di esenzione, unitamente al verbale di
riconoscimento della grave disabilità, è
inoltrata all’Agenzia delle entrate, per
mezzo di posta elettronica certificata,
dalle associazioni di categoria che ne
hanno la rappresentanza e la tutela. L’A-
genzia delle entrate trasmette ad Acqui-
rente Unico S.p.a. i nominativi dei clienti
titolari dell’esenzione ai sensi del presente
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comma. Acquirente Unico S.p.a. provvede,
di conseguenza, alla trasmissione dei no-
minativi di cui al periodo precedente alle
aziende di vendita dell’energia elettrica, ai
sensi e per gli effetti di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 13 mag-
gio 2016, n. 94. In caso di abuso, si applica
l’articolo 1, comma 132, secondo periodo,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ».

356-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 356-bis, pari a 500
milioni a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione finanziaria del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

42. 8. Mulè, Mandelli.

Dopo il comma 356, inserire il seguente:

356-bis. Al fine di potenziare il coin-
volgimento dei soggetti titolari di misure di
sostegno al reddito nello svolgimento di
attività a beneficio di tutta la collettività,
i comuni, avvalendosi anche dei Progetti di
Utilità Pubblica previsti dall’articolo 4,
comma 15, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n.4, convertito con modificazioni
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
attuati dal decreto ministeriale n. 149 del
22 ottobre 2019 emanato dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, possono
richiedere l’impiego dei percettori del red-
dito di cui al citato decreto-legge anche
per i lavori socialmente utili di cui al
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, nonché per le mansioni assimila-
bili al rapporto di lavoro disciplinato dalla

legge 2 aprile 1958, n. 339, e dal contratto
collettivo nazionale di settore.

42. 4. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

AREA TEMATICA N. 43

(ART. 1, commi 357-358)

Sostituire il comma 357 con i seguenti:

357. Al fine di promuovere e favorire la
formazione superiore, la continuità tra il
sistema nazionale di istruzione e l’univer-
sità, l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, l’istruzione e formazione tecnica
superiore, la valorizzazione e il migliora-
mento delle competenze professionali, a
tutti i cittadini italiani o di altri Paesi
membri dell’Unione europea residenti nel
territorio nazionale, i quali conseguano,
nell’anno scolastico 2019/2020, presso le
istituzioni scolastiche facenti parte del
sistema nazionale di istruzione e forma-
zione professionale, il diploma conclusivo
del secondo ciclo di istruzione e forma-
zione professionale entro il ventesimo
anno di età, è assegnata una Carta elet-
tronica.

357-bis. La Carta, dell’importo nomi-
nale massimo di euro 500 per l’anno 2020,
può essere utilizzata per:

a) l’iscrizione/immatricolazione e la
frequenza:

di corsi di laurea o di laurea ma-
gistrale a ciclo unico nelle università sta-
tali o legalmente riconosciute, a corsi di
diploma accademico di I livello nelle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, che abbiano sede sul
territorio nazionale o in uno stato dell’U-
nione europea e aventi sedi anche diffe-
renti dalla residenza anagrafica del nucleo
familiare dello studente;

di corsi di alta formazione presso
gli Istituti Tecnici Superiori e ad altri
percorsi formativi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore;
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b) l’iscrizione e la frequenza di corsi
atti all’acquisizione di competenze di lin-
gua inglese o di competenze informatiche
o per corsi di qualificazione delle compe-
tenze professionali, svolti da enti accredi-
tati presso il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e coerenti con
il percorso formativo seguito;

c) l’acquisto di libri di testo richiesti
dal percorso formativo scelto dallo stu-
dente o per l’acquisto di software.

357-ter. Le somme assegnate con la
Carta sono erogate fermo restando il su-
peramento delle prove di ammissione ai
corsi di cui al comma precedente, ove
previste, e non costituiscono reddito im-
ponibile del beneficiario e non rilevano ai
fini del computo del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente.

357-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità di attribuzione e di utilizzo
della Carta.

357-quinquies. Per le finalità di cui ai
commi da 388 a 388-quater è autorizzata
la spesa fino ad un massimo di 160 milioni
di euro per l’anno 2020, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

357-sexies. Il comma 979 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è
soppresso.

43. 8. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Mandelli, Prestigiacomo,
Pella.

Al comma 357, dopo le parole: utilizza-
bile per acquistare, aggiungere le seguenti:
viaggi d’istruzione organizzati nell’ambito
dei percorsi di studio scolastici e univer-
sitari.

43. 3. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 357, sostituire le parole: libri,
abbonamenti a quotidiani anche in for-
mato digitale, musica registrata, prodotti
dell’editoria audiovisiva con le seguenti: ,
musica registrata, nonché per i soli libri,
abbonamenti a quotidiani anche in for-
mato digitale, prodotti dell’editoria audio-
visiva, purché i medesimi prodotti siano
resi accessibili anche alle persone in con-
dizione di disabilità che, a causa di detta
condizione, necessitano di tecnologie o
configurazioni particolari atti a rendere il
prodotto medesimo pienamente accessi-
bile,.

43. 2. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 357, alle parole: abbonamenti
a quotidiani anche in formato digitale
premettere le seguenti: quotidiani, giornali
e riviste singoli acquistati presso le edicole
e.

43. 5. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 357, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La musica registrata, i
libri, gli abbonamenti a quotidiani anche
in formato digitale, i prodotti dell’editoria
audiovisiva, devono essere resi accessibili
anche alle persone in condizione di disa-
bilità che, a causa di detta condizione,
necessitano di tecnologie assistite o confi-
gurazioni particolari atti a rendere il pro-
dotto medesimo pienamente accessibile.

43. 7. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Occhiuto, Paolo
Russo.

Dopo il comma 357, aggiungere il se-
guente:

357-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è inse-
rita la seguente:

« e-quater) le spese culturali, per la
parte che eccede euro 129,11, quali l’ac-
quisto di biglietti di ingresso e abbona-
menti a musei, cinema, concerti, spettacoli
teatrali e dal vivo e spese sostenute per
l’acquisto di libri e di materiale audiovi-
sivo protetti da diritti d’autore usufrui-
scono delle detrazioni fiscali alla stregua
delle spese mediche. Ai fini della detra-
zione il certificato di acquisto o fattura
deve obbligatoriamente contenere il nome,
cognome e codice fiscale dell’acquirente; ».

43. 4. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 358, aggiungere i se-
guenti:

358-bis. Al fine di agevolare le prospet-
tive di recupero dei crediti in sofferenza e
a favorire e accelerare il ritorno in bonis
del debitore ceduto, nella prospettiva di
contribuire allo sviluppo e alla competiti-
vità del sistema economico produttivo na-
zionale – anche attraverso misure che
favoriscano la ripresa dell’accesso al cre-
dito per le famiglie, i liberi professionisti
e le piccole e medie imprese, nel rispetto
della normativa europea in materia, le
disposizioni del presente comma si appli-
cano alle cessioni di crediti, qualificati
come deteriorati in base alle disposizioni
dell’autorità competente e ceduti a terzi, di
seguito denominati « società cessionarie »,
da banche e intermediari finanziari iscritti
nell’albo di cui all’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, di seguito deno-
minati « soggetti cedenti », quando:

a) il credito ceduto sia classificato
come deteriorato tra il 1o gennaio 2015 e
il 31 dicembre 2018, secondo quanto pre-

visto dalla circolare della Banca d’Italia
n. 272 del 30 luglio 2008, e relativi ag-
giornamenti;

b) il titolare della posizione debitoria
ceduta, di seguito denominato « debitore »,
sia una persona fisica o un’impresa rien-
trante nella categoria delle microimprese e
delle piccole e medie imprese (PMI), ai
sensi della raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, che
risultano essere debitrici nei confronti dei
soggetti cedenti di una o più posizioni
debitorie classificate ai sensi della lettera
a);

c) la posizione debitoria sia ceduta
dal soggetto cedente alla società cessiona-
ria nell’ambito di una cessione di porta-
foglio o di operazioni di cartolarizzazione,
sia in sede volontaria che nel corso di
procedure di risoluzione o di altra proce-
dura concorsuale, entro il 31 dicembre
2020.

358-ter. Al ricorrere dei requisiti di cui
al comma precedente comma, il debitore
ha il diritto di estinguere una o più delle
proprie posizioni debitorie, di valore non
superiore, singolarmente o complessiva-
mente, a euro 25.000.000, in essere presso
una singola società cessionaria, mediante
pagamento, a saldo di quanto dovuto, di
un importo pari al prezzo di acquisto della
posizione da parte della società cessiona-
ria, aumentato del 20 per cento.

358-quater. Ai fini di cui al comma
358-ter:

a) il valore delle posizioni debitorie è
determinato dall’ammontare complessivo
lordo e nominale della singola posizione,
quale risultante dalle scritture contabili
della società cessionaria all’atto dell’acqui-
sto del credito, ovvero dall’ultimo saldo
comunicato al debitore dalla società ces-
sionaria;

b) il prezzo di acquisto della posi-
zione da parte della società cessionaria è
determinato dal rapporto percentuale tra
valore nominale lordo del credito e prezzo
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effettivamente pagato per il portafoglio dei
crediti in cui rientra la posizione debitoria
di cui si chiede l’estinzione.

358-quinquies. Il soggetto cedente e la
società cessionaria sono tenuti a comuni-
care tempestivamente per iscritto al debi-
tore l’avvenuta cessione della sua posi-
zione debitoria, comunque non oltre dieci
giorni dalla stessa. La comunicazione deve
contenere l’indicazione del prezzo di ac-
quisto, come determinato ai sensi del
comma 4, lettera b), e, in allegato, idonea
documentazione atta a comprovare la
completezza e la veridicità di quanto di-
chiarato. In mancanza della predetta co-
municazione il soggetto cedente e la so-
cietà cessionaria non possono, a pena di
nullità, avviare azioni esecutive e cautelari
sul patrimonio del debitore.

358-sexies. L’esercizio del diritto di op-
zione deve essere comunicato per iscritto
dal debitore alla società cessionaria, o ai
suoi successivi aventi causa, entro trenta
giorni dalla data della comunicazione di
cui al comma 5. La comunicazione deve
contenere l’impegno irrevocabile ad effet-
tuare il pagamento di cui al comma 3,
entro il termine massimo di novanta
giorni, salvo diverso accordo tra le parti,
nonché l’indicazione dell’indirizzo cui in-
viare le successive comunicazioni.

358-septies. Per le cessioni già effettuate
alla data di entrata in vigore della presente
legge:

a) la comunicazione di cui al comma
358-quinquies deve essere effettuata entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge e il diritto di opzione
può essere esercitato dal debitore nei suc-
cessivi trenta giorni dalla comunicazione
stessa; in assenza della comunicazione si
applica il disposto di cui al citato comma
358-quinquies terzo periodo;

b) qualora la società cessionaria, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbia già notificato al debitore un
atto introduttivo del giudizio ovvero un
primo atto stragiudiziale, il diritto di op-
zione può essere esercitato dal debitore en-
tro trenta giorni dalla data della notifica;

c) qualora il termine di cui alla
lettera b) sia scaduto o il procedimento
giudiziario o la procedura stragiudiziale
siano già in corso, la maggiorazione di cui
al comma 3 è del 40 per cento, salvo
diverso accordo tra le parti.

358-octies. L’avvenuto pagamento del
debito ai sensi dei precedenti commi com-
porta l’automatica cancellazione della po-
sizione debitoria in sofferenza dalla Cen-
trale dei rischi della Banca d’Italia.

43. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini, Montaruli.

Dopo il comma 358, aggiungere il se-
guente:

358-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 è istituito il Prestito d’Onore, con il
quale gli studenti universitari e post lau-
ream posso chiedere la copertura delle
spese connesse agli studi. Gli Istituti ban-
cari, in caso di rifiuto per comprovati
motivi, sono tenuti a corrispondere al-
meno il pagamento delle tasse Universita-
rie o di Master, con la clausola, nel primo
caso, della tolleranza di un solo anno fuori
corso e l’iscrizione in un Ateneo italiano
pubblico, richiedendo la restituzione del
prestito a partire dal primo giorno di
lavoro effettivo dello studente che abbia
completato il cursus studiorum o abbia
deciso di sospenderlo. Per quanto riguarda
la formazione post lauream, il soggetto
beneficiario del prestito può seguire e
conseguire il titolo anche in un ateneo
estero con la clausola di rientrare in Italia
dopo un anno ovvero 12 mesi dal conse-
guimento del titolo stesso.

43. 6. Dall’Osso.

AREA TEMATICA N. 43-TER

(ART. 1, comma 361)

Dopo il comma 361, aggiungere il se-
guente:

361-bis. Al fine di garantire l’eroga-
zione dei L.E.A. di competenza dei Servizi
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Veterinari del SSN, valorizzando al con-
tempo l’esperienza e la professionalità ac-
quisita dai Medici Veterinari Specialisti
Ambulatoriali titolari di incarico a tempo
indeterminato presso le Aziende Sanitarie
e gli Istituti Zooprofilattici, entro il 31
marzo 2020 le regioni provvedono a rea-
lizzare il completamento dell’orario lavo-
rativo settimanale (38 ore) dei Medici
Veterinari a rapporto convenzionale che
alla data del 31 dicembre 2019 svolgano
da almeno 5 anni, attività ai sensi dell’Ac-
cordo Collettivo Nazionale per la disci-
plina dei rapporti con gli specialisti am-
bulatoriali interni, Veterinari ed altre pro-
fessionalità sanitarie (biologi, chimici, psi-
cologi). Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 13 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del « Fondo per il reddito di cittadinanza »
di cui all’articolo 1, comma 255 della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con successivi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come
modificato dal presente comma.

43-ter. 1. Bucalo, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 361, inserire il seguente:

361-bis. Per le spese documentate, so-
stenute entro il 31 marzo gennaio 2020,
relative ad interventi di installazione di
sistemi di allarme o videosorveglianza in
abitazioni private, ovvero a contratti con
istituti di vigilanza privata finalizzati a
controlli antintrusione, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una quota
pari al 50 per cento dell’importo della
spesa sostenuta, fino a un valore massimo
della detrazione di 250 euro per unità
immobiliare, da ripartire in cinque quote
annuali di pari importo.

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione, pari a 150

milioni di euro per il 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di 2020, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come
rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa,
al fine di provvedere alla rimodulazione
della platea dei beneficiari e dell’importo
del beneficio economico.

43-ter. 2. Zoffili, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 361, aggiungere il se-
guente:

361-bis. I pazienti oncologici che a
seguito di un ciclo di chemioterapia ab-
biano subito una repentina perdita di
capelli hanno diritto ad un contributo di
euro 300 per l’acquisto di parrucca, nei
limiti di 10 milioni di euro dal 2020. La
richiesta di contributo deve essere indiriz-
zata alla Azienda sanitaria locale di rife-
rimento, presentando un certificato che
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attesti la patologia neoplastica e l’inter-
corsa alopecia secondaria a trattamenti
chemioterapici e la ricevuta di avvenuto
pagamento per l’acquisto della parrucca.
Le regioni provvedono all’erogazione del
contributo.

Conseguentemente alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000;
2022: – 10.000.000.

43-ter. 3. Versace, Bagnasco, Mandelli,
Prestigiacomo.

AREA TEMATICA N. 44

(ART. 1, commi 362-382)

Dopo il comma 362, aggiungere i se-
guenti:

362-bis. Al comma 1, dell’articolo 1,
della legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le
parole: « beni culturali pubblici, », aggiun-
gere le seguenti: « delle Fabbricerie di
chiese e cattedrali di rilevante interesse
storico artistico, ».

362-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le disposizioni necessarie per
l’attuazione del comma 2-bis, nei limiti
delle risorse disponibili pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2020, a 5 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022. 2-quater. Agli
oneri derivanti dall’attuazione dei commi
2-bis e 2-ter del presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2020, a 5
milioni di euro per l’anno 2021 e a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui al comma 14
dell’articolo 1.

44. 3. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 363, aggiungere i se-
guenti:

363-bis. Al comma 1, dell’articolo 1, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « protezione e re-
stauro di beni culturali pubblici » sono
inserite le seguenti: « o privati gestiti da
fondazioni aventi le caratteristiche di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 »;

b) dopo le parole: « luoghi della cul-
tura di appartenenza pubblica » sono in-
serite le seguenti: « o di appartenenza
privata gestiti da fondazioni aventi le ca-
ratteristiche di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39 ».

363-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le disposizioni necessarie per
l’attuazione del comma 363-bis, nei limiti
delle risorse disponibili pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2020, in 2 milioni di euro
per l’anno 2021 e in 2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

363-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 363-bis e 363-ter, pari,
a 2 milioni di euro per l’anno 2020, a 2
milioni di euro per l’anno 2021 e a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 14
dell’articolo 1.

44. 5. Bubisutti, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 363, aggiungere il se-
guente:

363-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente comma: « 1-bis. Il credito d’im-
posta nella misura del 65 per cento spetta
anche per le erogazioni liberali in denaro
effettuate nei periodi d’imposta successivi
a quello in corso al 31 dicembre 2018, per
interventi di manutenzione, protezione e
restauro di beni culturali di proprietà
privata di cui agli articoli 10 e 13 del
decreto legislativo 10 febbraio 2004,
n. 42 »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: « del comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti parole: « dei commi 1 e
1-bis »;

c) al comma 5, primo periodo, le
parole: « al comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti parole: « ai commi 1 e 1-bis ».

Per i maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione è au-
torizzata la spesa di 9,7 milioni di euro
per l’anno 2019 e per gli anni successivi.
Ai maggiori oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 17 del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito con modifica-
zioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

44. 6. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 363, aggiungere il se-
guente:

363-bis. Nelle more dell’approvazione
di una legge di riordino organico e com-
plessivo della disciplina relativa all’eserci-

zio della professione di guida turistica
quale servizio pubblico essenziale, per il
principio dell’eccezione culturale, per mo-
tivi di interesse generale quali la valoriz-
zazione e la tutela del patrimonio storico
e artistico nazionale, la protezione dei
consumatori destinatari dei servizi, ivi
compresi la loro sicurezza e incolumità, è
sospesa l’efficacia dell’articolo 3 della legge
6 agosto 2013, n. 97, e trova applicazione,
in materia, la previgente legislazione sta-
tale e regionale.

44. 1. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 363, aggiungere il se-
guente:

363-bis. Al fine di far fronte a esigenze
temporanee di rafforzamento dei servizi di
accoglienza, assistenza al pubblico e vigi-
lanza e delle attività di tutela e valoriz-
zazione dei beni culturali in gestione, è
consentita la proroga fino al 31 dicembre
2020 e nel limite massimo di spesa di 1
milione di euro per l’anno 2020, dei con-
tratti a tempo determinato stipulati dagli
istituti e luoghi della cultura ai sensi
dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. Resta
fermo il limite della durata massima com-
plessiva di 36 mesi, anche non consecutivi,
dei contratti di cui al presente comma.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

44. 17. Spena, Mandelli.

Dopo il comma 367, inserire il seguente:

Per garantire il funzionamento dei te-
atri di rilevante interesse culturale di cui
all’articolo 11 del decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
del 27 luglio 2017 è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Le risorse finanziarie di
cui al presente comma sono attribuite ai
teatri di rilevante interesse culturale per i
quali la media dei contributi ricevuti negli
anni 2018 e 2019 a valere sul Fondo unico
per lo spettacolo (FUS), di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, dalle regioni e dagli
enti locali non supera il 35 per cento della
somma dei costi della produzione e degli
oneri finanziari risultanti dal conto eco-
nomico al 31 dicembre 2018. Il contributo
spettante a ciascun teatro a valere sulle
risorse finanziarie di cui al presente
comma è determinato in proporzione alla
differenza tra il 35 per cento e il rapporto
percentuale di cui al periodo precedente.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo assegna i contributi di cui al
presente comma ed entro il 31 marzo di
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
eroga i contributi assegnati, i teatri di
rilevante interesse culturale ai quali è
erogato il contributo presentano al Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo a quello di erogazione delle risorse,
una relazione sull’impiego delle medesime.

Conseguentemente, il fondo rifinanziato
ai sensi del comma 858, è ridotto nella
misura di 10 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

44. 8. Mollicone, Frassinetti.

Dopo il comma 367, aggiungere il se-
guente:

367-bis. Le erogazioni di cui all’articolo
12 della legge 30 aprile 1985, n. 163,

nonché quelle effettuate ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106 e successive
modificazioni e integrazioni, non costitui-
scono indicatori ai fini del riparto della
quota del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 1.

44. 10. Varchi, Maschio.

Dopo il comma 368, aggiungere i se-
guenti:

368-bis. All’articolo 16 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 147, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« concorrono alla formazione del reddito
complessivo limitatamente al 30 per cento
del loro ammontare », con le seguenti
parole: « concorrono alla formazione del
reddito complessivo limitatamente al 20
per cento del loro ammontare »;

b) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « nei due periodi d’imposta prece-
denti », con le seguenti: « nei tre periodi
d’imposta precedenti »;

c) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « per almeno due anni », con le
seguenti: « per almeno un anno »;

d) al comma 5-quater sostituire le
parole: « limitatamente al 50 per cento del
loro ammontare », con le seguenti: « limi-
tatamente al 30 per cento del loro am-
montare »;

e) al comma 5-quinquies sostituire le
parole: « versamento di un contributo pari
allo 0,5 per cento della base imponibile »,
con le seguenti: « versamento di un con-
tributo pari allo 0,2 per cento della base
imponibile ».

368-ter. Agli oneri derivanti dal comma
368-bis, pari a 15 milioni di euro a de-
correre dal 2020, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 858.

44. 2. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 370, dopo il capoverso 1-ter,
aggiungere il seguente:

1-quater. Per le finalità di cui al comma
1 è assegnato, a decorrere dall’esercizio
finanziario 2020, un contributo di un
milione di euro a favore dell’Ente Auto-
nomo Regionale Teatro Massimo V. Bellini
di Catania per la realizzazione del Bellini
Teatro Festival. All’onere derivante dall’at-
tuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo unico per lo Spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,
n. 163, come rideterminato dalla Tabella
C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

44. 4. Varchi.

Dopo il comma 371, aggiungere i se-
guenti:

371-bis. All’articolo 1, comma 627,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 »;

b) il secondo periodo è soppresso.

371-ter. Le modalità di accesso e i
criteri di riparto del fondo di cui al
comma 627, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono determinati con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo, apportare le seguenti
variazioni:

2020: –2.000.000;
2021: –2.000.000;
2022: –2.000.000.

44. 9. Mollicone, Frassinetti.

Dopo il comma 375, aggiungere i se-
guenti:

375-bis. I beni culturali immobili ap-
partenenti al demanio culturale dello
Stato, individuati ai sensi dell’articolo 55
del decreto legislativo 22 gennaio 2004
n. 42, che richiedano interventi di re-
stauro, e che non siano già affidati, pos-
sono essere conferiti in concessione d’uso
ai soggetti di cui al successivo comma
375-ter. Per l’utilizzo dei tali beni non è
corrisposto alcun canone concessorio. Sul
concessionario grava l’obbligo di esecu-
zione dei lavori di restauro e manuten-
zione previsti dalla procedura di gara, ai
sensi degli articoli 29-40 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004 n. 42. L’inosser-
vanza, da parte del concessionario, delle
prescrizioni e condizioni riportate nell’atto
di concessione dà luogo, su richiesta delle
stesse amministrazioni coinvolte, alla re-
voca della concessione, senza indennizzo.

375-ter. Possono accedere alle misure
di cui al comma 375-bis i soggetti giuridici
in possesso dei requisiti previsti dal de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e
del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 8 luglio 2015, n. 140, nonché le
Associazioni di promozione sociale in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’iscrizione
al Registro nazionale delle associazioni di
promozione sociale ai sensi della legge 7
dicembre 2000, n. 383, che abbiano tra i
propri amministratori o soci con funzioni
direttive almeno un soggetto di documen-
tata esperienza almeno quinquennale nel
settore della collaborazione per la tutela e
la valorizzazione del patrimonio culturale
o un docente universitario di una delle
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materie attinenti alla tutela e valorizza-
zione dei beni culturali.

375-quater. Presso il Segretario Gene-
rale del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo è istituito il « Re-
gistro dei beni culturali immobili cedibili
in concessione », che raccoglie la totalità
dei beni individuati ai sensi del comma
375-bis. Il Segretario Generale del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo può, con proprio motivato de-
creto, su proposta dei competenti Segre-
tari Regionali del Ministero, escludere spe-
cifici beni dall’elenco. Contro il provvedi-
mento di esclusione dei beni dal « Registro
dei beni culturali immobili cedibili in
concessione » è ammesso ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente
per territorio.

375-quinquies. I soggetti in possesso dei
requisiti previsti dal comma 375-bis pos-
sono chiedere al Ministero di emanare un
provvedimento di avvio del procedimento
di affidamento in concessione di uno o più
beni inclusi nel Registro di cui al comma
375-quater. Il Ministero deve prendere in
considerazione la proposta e, con proprio
motivato provvedimento da emanarsi en-
tro sessanta giorni dalla istanza del pri-
vato, deve avviare la procedura prevista
all’articolo 3 del decreto ministeriale 6
ottobre 2015 o emettere motivato provve-
dimento di esclusione del bene dal Regi-
stro.

375-sexies. La procedura di assegna-
zione dei beni culturali iscritti nel Registro
istituito ai sensi del comma 375-quinquies
avviene nel rispetto delle modalità previste
dall’articolo 3 del decreto del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
6 ottobre 2015. Al fine di assicurare, oltre
alla valorizzazione e conservazione dei
beni culturali, un sensibile incremento
della occupazione giovanile in questo set-
tore, la durata della concessione ai soggetti
previsti dal comma 375-bis della presente
legge non può essere inferiore a dician-
nove anni. Ai soggetti beneficiari è richie-
sta una fideiussione bancaria, assicurativa
o personale, da parte di uno o più soci, per
l’ammontare previsto dalla procedura ad
evidenza pubblica.

375-septies. Ai soggetti di cui al comma
375-bis, in considerazione delle loro ca-
ratteristiche soggettive ed al fine di garan-
tirne la effettiva partecipazione alle pro-
cedure di assegnazione in concessione dei
beni culturali, non si applicano le seguenti
disposizioni previste dal decreto del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo 6 ottobre 2015 « Concessione in
uso a privati di beni immobili del demanio
culturale dello Stato »:

a) articolo 2, lettere b) e c);

b) articolo 5, commi 1 e 2.

375-octies. Una quota non inferiore al
25 per cento del totale dei beni culturali
da assegnare in concessione ai privati è
riservata ai soggetti giuridici in possesso
dei requisiti previsti dal decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185 e del decreto del
Ministero dello sviluppo economico 8 lu-
glio 2015, n. 140, nonché alle Associazioni
di Promozione sociale in possesso dei
requisiti previsti per l’iscrizione al Regi-
stro Nazionale delle Associazioni di Pro-
mozione Sociale ai sensi della legge 7
dicembre 2000, n. 383, che abbiano tra i
propri amministratori o soci con funzioni
direttive almeno un soggetto di documen-
tata esperienza almeno quinquennale nel
settore della collaborazione per la tutela e
la valorizzazione del patrimonio culturale
o un docente universitario di una delle
materie attinenti alla tutela e valorizza-
zione dei beni culturali.

375-novies. I soggetti affidatari dei beni
culturali immobili di cui al comma 375-bis
possono richiedere l’accesso ai benefici
previsti dal decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185 e del decreto del Ministero
dello sviluppo economico 8 luglio 2015,
n. 140. L’approvazione di un progetto di
conservazione programmata e di restauro
ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera b)
del decreto del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo 6 ottobre
2015 costituisce titolo preferenziale per
l’accesso ai fondi previsti dal decreto le-
gislativo 21 aprile 2000, n. 185 e del
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 8 luglio 2015, n. 140. La restitu-
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zione dei benefici economici decorre dal
quinto anno successivo a quello di affida-
mento del bene al soggetto beneficiario.

375-decies. I soggetti previsti dal
comma 375-bis, in caso di aggiudicazione
di un bene inserito nel « Registro dei beni
culturali immobili cedibili in conces-
sione », possono chiedere la risoluzione
dagli obblighi derivanti dal provvedimento
di aggiudicazione e dal contratto di ser-
vizio di cui all’articolo 5, comma 4 decreto
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo 6 ottobre 2015,
qualora non venisse approvata la richiesta
di incentivi effettuata ai sensi dal decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e del
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 8 luglio 2015, n. 140.

44. 7. Delmastro Delle Vedove, Lollobri-
gida, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 376, primo periodo, dopo le
parole: per il funzionamento di teatri di
proprietà dello stato estero aggiungere le
seguenti: e per il funzionamento degli
istituti di cultura italiana all’estero.

Conseguentemente, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020
e di 500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021. All’onere di cui al presente
comma, pari a 1 milione e 500 mila euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

44. 14. Fitzgerald Nissoli, Aprea.

Al comma 376, primo periodo, dopo le
parole: per il funzionamento di teatri di
proprietà dello stato all’estero aggiungere
le seguenti: e per il funzionamento degli
istituti di cultura italiana all’estero.

Conseguentemente,

sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Per le finalità di cui al presente

comma è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2021;

ridurre il fondo di cui al comma 858
di 2 milioni e 500.000 euro per l’anno 2020.

44. 16. Fitzgerald Nissoli, Aprea, Sangre-
gorio.

Al comma 377, sostituire le parole:
500.000 euro per l’anno 2020 con le se-
guenti: 3 miliardi di euro per il biennio
2020-2021. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente
disposizione, pari ad euro 3 miliardi di
euro per il biennio 2020-2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

44. 11. Rampelli, Lollobrigida, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 377, aggiungere il se-
guente:

377-bis. Presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un fondo
denominato « Fondo per Roma Capitale »,
con una dotazione pari a 2.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019,
destinato alla copertura finanziaria degli
interventi volti al completamento del tra-
sferimento dei poteri a Roma Capitale ai
sensi delle disposizioni di cui all’articolo
24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e del
decreto legislativo 17 settembre 2010,
n. 156. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

44. 13. Trancassini, Lollobrigida, Meloni,
Rampelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 378, aggiungere il se-
guente:

378-bis. I commi dal 545-bis al 545-
quinquies della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono abrogati.

44. 15. Pettarin.

Dopo il comma 381, aggiungere i se-
guenti:

381-bis. Al fine di valorizzare, tutelare
e conservare il patrimonio storico-artistico
e culturale delle « Città di Fondazione »,
quali luoghi del contemporaneo e delle
opere dell’architettura razionalista, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali, il « Fondo
per la valorizzazione delle Città di Fon-
dazione » con una dotazione per l’anno
2020 di 5 milioni di euro. Il fondo è
destinato alle Città di Fondazione per la
costituzione di un « Sistema Distrettuale
Culturale delle Città di Fondazione » fina-
lizzato al perseguimento degli obiettivi di
cui al presente comma.

381-ter. Con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le modalità di funzionamento del
fondo di cui al presente articolo, con
particolare riferimento ai criteri di asse-
gnazione e alle modalità di utilizzo delle
relative risorse.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2020: –5.000.000.

44. 12. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

AREA TEMATICA N. 44-TER

(ART. 1, comma 384)

Dopo il comma 384, inserire il seguente:

384-bis. Per l’acquisto della villa storica
Cavour, è autorizzata la spesa di 500.000

euro per l’anno 2020, in favore del Co-
mune di Cavour.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020: – 500.000.

44-ter. 1. Caffaratto, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 45

(ART. 1, commi 389-396)

Al comma 389, sostituire le parole: 90
per cento con le seguenti: 100 per cento;

Conseguentemente, dopo il comma 389,
aggiungere il seguente:

389-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non devono determinare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato. Qualora si determini un nuovo o
maggior onere per il bilancio dello Stato,
con successivo provvedimento la percen-
tuale di deduzione di cui all’articolo 45
viene rideterminata fino a garantire le
maggiori entrate necessarie alla copertura
dei maggiori oneri.

45. 2. Boniardi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Sostituire il comma 394 con il seguente:

394. All’articolo 1, il comma 810, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sop-
presso. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente norma si provvede, nel
limite massimo di 125 milioni di euro
annui, mediante corrispondete riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

45. 6. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Occhiuto, Paolo
Russo.
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Al comma 394, primo periodo, sostituire
le parole: dodici mesi con le seguenti: 36
mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione della presente norma si prov-
vede, per il triennio 2020-2022, nel limite
massimo di 125 milioni di euro annui,
mediante corrispondete riduzione annua
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

45. 5. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Occhiuto, Paolo
Russo.

Dopo il comma 394 aggiungere il se-
guente:

394-bis. All’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70,
la lettera c) si interpreta nel senso che la
disposizione si applica solo alle imprese
editrici di quotidiani e periodici di cui alle
lettere d), e), f) e g) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2. Le suddette imprese non possono
accedere al contributo qualora siano quo-
tate o la cui maggioranza del capitale sia
detenuta da gruppi editoriali quotati o
partecipati da società quotate in mercati
regolamentati.

45. 4. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Occhiuto, Paolo
Russo.

Dopo il comma 396, aggiungere il se-
guente:

396-bis. Per le erogazioni effettuate ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
e successive modificazioni e integrazioni,
finalizzate al sostegno degli istituti e dei
luoghi della cultura di appartenenza pub-

blica, delle fondazioni lirico-sinfoniche e
dei teatri di tradizione, delle istituzioni
concertistico-orchestrali, dei teatri nazio-
nali e dei teatri di rilevante interesse
culturale, ubicati nei territori delle regioni
meno sviluppate come classificate nel ciclo
di programmazione comunitaria 2014-
2020, il credito d’imposta spettante è au-
mentato del 50 per cento.

Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione si prov-
vede in quanto a 11,9 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del « Fondo per interventi strut-
turali di politica economica », di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, ed in quanto a 14,6 milioni
di euro per l’anno 2021 ed a 18,2 milioni
di euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il triennio
2020-2022.

45. 1. Varchi, Maschio.

Dopo il comma 396 aggiungere il se-
guente:

396-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento delle attività dell’Osservatorio in-
ternazionale sulle vittime civili dei conflitti
di cui all’articolo 4, comma 2, della legge
25 gennaio 2017, n. 9, a decorrere dal
2020 il contributo annuo ordinario in
favore dell’Associazione nazionale vittime
civili di guerra è incrementato di euro
200.000.

Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 858.

45. 3. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.
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AREA TEMATICA N. 46

(ART. 1, commi 397-398)

Dopo il comma 398 aggiungere il se-
guente:

398-bis. All’articolo 9 della legge 7
giugno 2000, n. 150, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente comma:

« 5-bis. Ai giornalisti in servizio presso
uffici stampa o agenzie di stampa delle
regioni in cui la legge regionale prevede
l’applicazione del Contratto nazionale di
categoria, attualmente inquadrati con con-
tratto CCNL enti locali, in virtù della
specificità e della flessibilità della propria
attività, per garantire pari dignità e fino
alla nuova contrattazione collettiva, viene
applicato il tariffario previsto dall’attuale
CNLG. Sulla scorta del tariffario e in base
ai servizi svolti la giunta regionale deter-
mina il trattamento economico di ogni
giornalista. Nelle regioni in cui per legge
sono istituite le agenzie di stampa, le
risorse sono individuate nei capitoli uti-
lizzati anteriormente all’anno 2018. ».

46. 1. Donzelli, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 47

(ART. 1, commi 399-401)

Al comma 400, dopo le parole: in coe-
renza con gli obiettivi dell’Agenda digitale
europea aggiungere le seguenti: , con la
legge 3 marzo 2009, n. 18, recante ratifica
ed esecuzione della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, con protocollo opzionale, fatta a
New York il 13 dicembre 2006 e istitu-
zione dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità.

47. 5. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,

Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 401 aggiungere i se-
guenti:

401-bis. Nell’ambito del rafforzamento
dei processi di innovazione tecnologica e
di digitalizzazione, la Consob può eserci-
tare gli ulteriori poteri previsti dall’arti-
colo 36, comma 2-terdecies, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, per la rimozione delle iniziative di
chiunque nel territorio della Repubblica,
attraverso le reti telematiche e/o di tele-
comunicazione:

a) offra al pubblico prodotti finan-
ziari in difetto del prescritto prospetto;

b) diffonda annunci pubblicitari re-
lativi ad offerte al pubblico di prodotti
finanziari diversi dagli strumenti finan-
ziari comunitari prima della pubblicazione
del previsto prospetto;

c) proponga al pubblico transazioni a
valere sui Conti per differenza (CFD) do-
tati di leva finanziaria al di sopra dei
limiti autorizzati dalle vigenti disposizioni
dell’Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati (ESMA).

Tra le misure che la Consob può adot-
tare ai sensi dell’articolo 7-quater del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
devono intendersi ricomprese anche quelle
applicabili esercitando i poteri previsti
dall’articolo 36, comma 2-terdecies, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58. Allo scopo di raffor-
zare l’attività di vigilanza Consob, anche ai
fini del presente comma, la dotazione
della pianta organica della citata Autorità
è incrementata di 20 unità. Ai relativi
oneri di provvede ai sensi dell’articolo 40,
comma 3, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, e successive modificazioni.

401-ter. Al fine di aumentare il raffor-
zamento dei processi di innovazione tec-
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nologica e di digitalizzazione di cui al
comma 401-bis, le risorse disponibili, dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sul fondo di cui all’articolo 32-ter.1
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, possono essere utilizzate, in ag-
giunta alle prioritarie finalità, ivi previste,
anche per le spese connesse alla forma-
zione del personale inclusa quella in ma-
teria di intelligenza artificiale. Le mede-
sime risorse possono essere utilizzate an-
che ai fini dell’adozione delle misure di cui
all’articolo 13, comma 5-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, che possono essere esercitate
fino al 31 marzo 2023. A tal fine, fermo
restando il principio dell’equilibrio di bi-
lancio, per le medesime finalità di cui al
secondo periodo possono essere utilizzati
anche eventuali aumenti dei ricavi o delle
entrate accertati in ciascun esercizio ri-
spetto al valore relativo ai ricavi conseguiti
o alle entrate accertate nell’anno prece-
dente.

47. 4. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 401, aggiungere i se-
guenti:

401-bis. In via sperimentale per gli anni
2019, 2020, 2021, nell’ambito dei processi
di reindustrializzazione e riorganizzazione
delle imprese finalizzati al progresso e allo
sviluppo tecnologico, digitale delle attività
di telecomunicazione, che determinino l’e-
sigenza di modificare le competenze pro-
fessionali prevedendo percorsi di riquali-
ficazione e/o riconversione delle professio-
nalità, si provvede nella misura 20 milioni
di euro per l’anno 2020, 50 milioni di euro
per l’anno 2021, 50 milioni di euro per
l’anno 2022, ai finanziamento delle misure
previste dai fondi di solidarietà bilaterali
di cui all’articolo 26, commi 1, 9 e 10 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, già costituiti o in corso di costi-
tuzione nell’ambito del settore di attività
delle telecomunicazioni interessato dai
suddetti processi di reindustrializzazione e
riorganizzazione.

401-ter. Agli oneri derivanti dal comma
401-bis, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2020, a 50 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 50 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

47. 3. Durigon, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 401, aggiungere i se-
guenti:

401-bis. Al fine di tutelare i minorenni
non emancipati nell’uso dei servizi di te-
lefonia mobile e di comunicazione digitale
è fatto obbligo agli operatori dei servizi al
dettaglio di telefonia e comunicazione elet-
tronica di inibire l’accesso a siti web,
applicazioni e contenuti per adulti sulle
utenze telefoniche intestate a soggetti mi-
nori d’età all’atto dell’attivazione delle me-
desime utenze.

401-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentiti il Garante per la protezione dei dati
personali, l’Autorità garante per l’infanzia
e l’adolescenza e l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1.

47. 2. Giacometti, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 401 aggiungere i se-
guenti:

401-bis. All’articolo 29, comma 2, del
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8

Venerdì 20 dicembre 2019 — 549 — Commissione V



agosto 1995, n. 341, dopo le parole: « della
previdenza sociale » aggiungere le parole:
« e all’INAIL ».

401-ter. Al comma 1126 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la
lettera m) è soppressa.

401-quater. All’onere di cui ai commi
401-bis e 401-ter, pari a 22 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo sociale
per l’occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

47. 1. Sozzani.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 47-BIS

(ART. 1, commi 402-403)

Dopo il comma 403, aggiungere i se-
guenti:

403-bis. Al fine di consentire ai citta-
dini italiani residenti all’estero per motivi
di studio, in caso di disastri e calamità
naturali, ovvero di altre questioni compor-
tante rischi per la salute o situazione di
pericolo per l’incolumità personale, di po-
ter usufruire di servizi per la formazione
a distanza, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, un
fondo da ripartire con una dotazione fi-
nanziaria di 500.000 euro per l’anno 2020,
e di 100.000 euro annui a decorrere dal
2021, per la realizzazione di portali online.

403-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono individuati gli interventi
da finanziare e le modalità di attuazione
per le finalità di cui al comma precedente.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 500.000 euro
per l’anno 2020, e a 100.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui al comma 858.

47-bis. 1. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 47-SEXIES

(ART. 1, commi 410-412)

Dopo il comma 411, aggiungere il se-
guente:

411-bis. Per lo sviluppo dell’istruzione e
formazione tecnica superiore e l’adozione
di un piano straordinario di potenzia-
mento del Sistema di istruzione tecnica
superiore (ITS), il Fondo di cui alla legge
27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,
comma 875, come incrementato all’arti-
colo 1, comma 67, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato, a decorrere
dal 2020, di 30 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione della presente
norma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

47-sexies. 1. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Mandelli.

Dopo il comma 412, aggiungere i se-
guenti:

412-bis. Al fine di potenziare e di
valorizzare il sistema dell’istruzione tec-
nica superiore le fondazioni del sistema di
istruzione e formazione tecnica superiore
sono trasformate in fondazioni smart aca-
demy, di seguito smart academy, che ero-
gano propri servizi di formazione in modo
da creare l’infrastruttura immateriale dei
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processi e dei prodotti nei settori della
manifattura e dei servizi, favorendo la
trasformazione delle imprese in reti com-
petitive, attive nel mercato del lavoro di-
gitalizzato e globale. Le smart academy
costituiscono parte del sistema educativo
nazionale rientrando, con le università e
con le istituzioni dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica (AFAM), tra i
soggetti preposti all’istruzione superiore e,
in particolare, alla formazione terziaria
professionalizzante. Le smart academy or-
ganizzano percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica della durata di quattro o di
sei semestri in relazione alle competenze
tecniche richieste in uscita o al fine di
formare le professioni regolamentate di
cui alla direttiva 2005/36/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 7
settembre 2005. Alle smart academy pos-
sono accedere, previa selezione pubblica,
coloro che sono in possesso di un diploma
quinquennale o di un certificato di istru-
zione e formazione tecnica superiore. A
conclusione della frequenza positiva dei
percorsi, la smart academy rilascia un
diploma superiore da correlare ai livelli
formativi del Quadro europeo delle qua-
lifiche e della Classificazione internazio-
nale standard dell’istruzione e la certifica-
zione delle competenze acquisite. Al ter-
mine dei percorsi di cui ai precedenti
periodi, i tecnici interessati a proseguire il
percorso di studio a livello universitario
richiedono alle smart academy un ricono-
scimento dei livelli formativi del Quadro
europeo delle qualifiche e della Classifi-
cazione internazionale standard dell’istru-
zione da far valere per l’iscrizione al terzo
anno accademico dei corsi di laurea coe-
renti con l’indirizzo formativo frequentato.
Alle smart academy, al fine di semplifi-
carne e di rafforzarne l’autonomia favo-
rendo un più sistematico e flessibile coin-
volgimento delle imprese e delle loro com-
petenze, si applicano le norme generali di
diritto privato e quelle sulle fondazioni
contenute nel codice civile, in applicazione
dell’articolo 1, comma 4, lettera b), del
testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175. Le smart

academy finalizzate alla ricerca applicata
rientrano tra i soggetti accreditati presso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca come organismi di ricerca e
diffusione della conoscenza e favoriscono
contratti di apprendistato di ricerca, ai
sensi del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81. Le smart academy sono au-
torizzate alle attività di intermediazione di
manodopera ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettere a) e b), del decreto
legislativo 10 settembre 2003. n. 276, a
condizione che rendano pubblici e gratui-
tamente accessibili nei relativi siti internet
istituzionali i curricula dei propri studenti
dalla data di immatricolazione ad almeno
dodici mesi successivi alla data del con-
seguimento del titolo di studio. Le smart
academy propongono nella propria offerta
formativa anche percorsi brevi di forma-
zione continua per i lavoratori delle im-
prese che necessitano di riqualificare e
aggiornare le proprie competenze e cono-
scenze con riferimento alle nuove tecno-
logie e per i giovani inattivi. Alle smart
academy, in quanto soggetti preposti alla
formazione superiore, si applicano, altresì,
le disposizioni del decreto legislativo 30
aprile 1997. n. 184, con riferimento al
riscatto degli anni di studio per la pen-
sione, nonché le agevolazioni fiscali ivi
previste e, in particolare, quelle in materia
di deducibilità delle rette versate, dei con-
tributi erogati e delle erogazioni liberali in
favore delle scuole del sistema nazionale
di istruzione.

412-ter. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con i Ministri del lavoro e
delle politiche sociali e dello sviluppo
economico, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003.
n. 131, è adottato il regolamento di attua-
zione delle norme di cui al comma 412-
bis.
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412-quater. Entro centoventi giorni dal-
l’adozione del regolamento di cui al,
comma 412-ter, le fondazioni del sistema
dell’istruzione e formazione tecnica supe-
riore esistenti alla data di entrata in vigore
della presente legge provvedono ad appor-
tare le necessarie modifiche allo statuto al
fine della loro trasformazione in smart
academy secondo quanto previsto dal
comma 412-bis.

412-quinquies. Al fine di favorire una
crescita quantitativa e qualitativa di tec-
nici altamente specializzati a sostegno
delle imprese manifatturiere e dei servizi
di industria 4.0, sono previste modalità e
risorse per percorsi di comunicazione e di
orientamento tra i giovani delle scuole
secondarie di secondo grado e dei centri di
istruzione e formazione professionale re-
gionali finalizzati alla conoscenza delle
filiere professionalizzanti anche attraverso
esperienze laboratoriali presso le smart
academy o stage nelle imprese di industria
4.0.

412-sexies. Al fine di promuovere la
diffusione presso le studentesse delle di-
scipline relative alla scienza, tecnologia,
ingegneria e matematica, le fondazioni
smart academy predispongono azioni di
formazione mirate per favorire la scelta da
parte delle donne di percorsi di studio e di
lavoro in ambito tecnico e scientifico.

412-septies. Le imprese che beneficiano
degli incentivi e delle agevolazioni previsti
dal Piano nazionale impresa 4.0 possono
avvalersi delle potenzialità formative delle
fondazioni smart academy, partecipare alla
loro governance, sostenerne le attività at-
traverso contratti di apprendistato di alta
formazione e ricerca, previsti dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, per i
tecnici in formazione, finalizzati al trasfe-
rimento tecnologico e all’innovazione di
prodotto e di processo.

412-octies. Per offrire alle imprese di
industria 4.0 le opportunità di costruire i
nuovi profili professionali, le smart aca-
demy valorizzano anche i contratti di ap-
prendistato di alta formazione e ricerca
previsti dal decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, secondo le indicazioni definite

dal piano triennale di cui all’articolo 3,
comma 2, della presente legge e attuate a
livello territoriale.

412-novies. Per garantire il coordina-
mento e la coerenza tra le politiche dell’i-
struzione, del lavoro e dello sviluppo econo-
mico è istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri il Coordinamento nazio-
nale di governo, promozione e controllo dei
percorsi gestiti dalle fondazioni smart aca-
demy, di seguito denominato « Coordina-
mento nazionale », composto da rappresen-
tanti dei Ministeri dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del lavoro e delle poli-
tiche sociali e dello sviluppo economico,
delle regioni e delle associazioni delle im-
prese più rappresentative a livello nazionale.
Il Coordinamento nazionale approva, con
piano triennale, le linee di indirizzo per gli
investimenti nazionali e per il corrispon-
dente potenziamento della presenza territo-
riale delle smart academy dei settori tecnolo-
gici innovativi. Tiene, altresì, contodelle pro-
poste e degli investimenti delle singole re-
gioni anche attraverso accordi bilaterali,
finalizzati, tra l’altro, all’avvio di percorsi
sperimentali. A tal fine provvede al monito-
raggio della corrispondenza tra i fabbisogni
formativi e produttivi delle imprese di indu-
stria 4.0 rilevati e i percorsi elaborati con-
giuntamente smart academy e dalle rappre-
sentanze datoriali. Il Coordinamento nazio-
nale identifica, altresì, i principali nodi di
sviluppo di gruppi produttivi, con forti tratti
di innovazione tecnologica di industria 4.0,
atti a garantire una formazione professio-
nale coerente con le esigenze competitive
delle imprese e percorsi di inserimento oc-
cupazionale per giovani tecnici.

47-sexies. 2. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
Occhiuto.

Dopo il comma 412, aggiungere i se-
guenti:

412-bis. All’articolo 1, comma 784,
della legge n. 145 del 2018, sostituire la
lettera a) con la seguente:

« a) non inferiore a 400 ore nel
triennio terminale del percorso di studi di
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istruzione professionale per il consegui-
mento di diplomi quinquennali di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 61 del 2017 nonché
nel triennio iniziale dei percorsi di istru-
zione e formazione professionale per il
conseguimento di qualifiche triennali e di
diplomi professionali quadriennali, realiz-
zati dalle istituzioni formative accreditate
dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
n. 61 del 2017 ».

412-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 412-bis, entro il limite
massimo di spesa di 50 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

47-sexies. 5. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere i se-
guenti:

412-bis. All’articolo 1, comma 784,
della legge n. 145 del 2018, sostituire le
lettere a), b) e c) con le seguenti:

a) non inferiore a 400 ore nel trien-
nio terminale del percorso di studi degli
istituti professionali;

b) non inferiore a 400 ore nel se-
condo biennio e nell’ultimo anno del per-
corso di studi degli istituti tecnici;

c) non inferiore a 200 ore nel se-
condo biennio e nel quinto anno dei licei.

412-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 412-bis, valutati in 70
milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

47-sexies. 4. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
Prestigiacomo.

Dopo il comma 412, inserire il seguente:

412-bis. Al fine di favorire la mobilità
studentesca internazionale e lo svolgi-
mento di esperienze di studi all’estero
nonché l’apprendimento di soft skills, è
istituita la « dote merito » per gli studenti
del IV o V anno di scuola secondaria
superiore che presentano una valutazione
scolastica non inferiore alla media del 9
che, nell’ambito dei percorsi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 784, della legge n. 145 del
2018, intendono svolgere una parte o tutto
l’anno scolastico in corso di frequenza
presso istituzioni scolastiche situate all’e-
stero sulla base di progetti predisposti
dalle scuole, anche costituite in rete alle
scuole, o alle reti di scuole, che attivano i
progetti di mobilità internazionale di cui
al presente comma è riconosciuto un con-
tributo annuale fino a euro 500 per cia-
scun studente per la mobilità in contesti
europei e fino a 2.500 euro per studente
per progetti in contesti internazionali ex-
traeuropei, fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili, nel limite massimo di
spesa di 50 milioni di euro. A tal fine è
istituito presso il Ministero dell’istruzione,
università e ricerca uno apposito fondo,
denominato Fondo per la dote merito con
una dotazione pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020. Con decreto
del Ministro dell’istruzione da adottare
entro sessanta giorni dalla entrata in vi-
gore della presente legge sono definiti i
criteri e le modalità dì presentazione da
parte delle scuole dei progetti di mobilità
internazionale e di riparto delle risorse del
Fondo. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

47-sexies. 10. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Ai datori di lavoro pubblici e
privati, alle Onlus, agli enti e alle istitu-
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zioni che assumono con contratto di ap-
prendistato di I livello studenti nell’ambito
di progetti attivati ai fini dello svolgimento
dei percorsi per le competenze trasversali
e per l’orientamento di cui all’articolo 1,
comma 784, della legge n. 145 del 2018,
dall’anno scolastico 2020-2021 è ricono-
sciuto per un periodo massimo di sei mesi
per ogni studente assunto, l’esonero del
versamento del 50 per cento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro, nel limite massimo di
euro 2.000 su base annua, riparametrato e
applicato su base mensile, fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili, nel limite
massimo di spesa di 50 milioni di euro.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

47-sexies. 9. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Al fine di sostenere l’attività di
programmazione dei percorsi di appren-
distato nell’ambito dei percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento di cui all’articolo 1, comma 784,
della legge n. 145 del 2018, dall’anno sco-
lastico 2020-2021 è riconosciuto alle isti-
tuzioni scolastiche un contributo di 500
euro ad alunno, fino ad esaurimento delle
risorse disponibili, nel limite massimo di
spesa di 50 milioni di euro. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, università e
ricerca, da adottare entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità di
ripartizione del contributo. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

47-sexies. 8. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Per il finanziamento dei per-
corsi finalizzati all’assolvimento del dirit-
to-dovere di istruzione e formazione pro-
fessionale, a decorrere dall’anno 2020 è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, università e ricerca
un fondo denominato « Fondo leFP » con
una dotazione annua di 50 milioni di euro.
Le risorse di cui al detto Fondo leFP sono
attribuite alle regioni con apposito ac-
cordo in Conferenza unificata, tenendo
anche conto dell’incremento del numero di
corsi e delle iscrizioni ai predetti percorsi,
da computarsi a partire dall’anno scola-
stico 2020/2021. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

47-sexies. 3. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Mandelli, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Alle istituzioni scolastiche, an-
che costituite in reti, che nell’ambito della
loro autonomia inseriscono nel piano
triennale dell’offerta formativa progetti di
svolgimento dei percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento che
richiedono contingenti orari superiori al
numero minimo di ore previsto dall’arti-
colo 1, comma 784, della legge n. 145 del
2018, è assicurato quale elemento di pre-
mialità per la realizzazione di detti pro-
getti, un contributo annuale fino a euro
500 per ciascun studente, fino a esauri-
mento delle risorse disponibili, nel limite
massimo di spesa di 50 milioni di euro.
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Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

47-sexies. 6. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. I percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento di cui
all’articolo 1, comma 784, della legge
n. 145 del 2018, possono essere espletati
anche mediante esperienze di lavoro rea-
lizzate con contratto di apprendistato di I
livello di cui al decreto legislativo n. 81 del
2015, sulla base di apposite convenzioni
definite ai sensi del decreto legislativo
n. 77 del 2005. L’apprendistato può essere
svolto anche all’estero per un periodo di
tempo non superiore a sei mesi.

47-sexies. 7. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

AREA TEMATICA N. 47-SEPTIES

(ART. 1, commi 413-414)

Dopo il comma 414, aggiungere i se-
guenti:

414-bis. Al fine di garantire la ragio-
nevole durata del processo, attraverso l’in-
novazione dei modelli organizzativi ed as-
sicurando un più efficiente impiego delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione sono costituite, presso le corti di
appello e i tribunali ordinari, strutture
organizzative denominate « ufficio per il
processo ». L’organizzazione di tali strut-
ture è demandata alla contrattazione na-
zionale integrativa che stabilirà nuove fun-
zioni e compiti del personale giudiziario
da utilizzare. Presso queste strutture potrà
essere impiegato il personale di cancelleria

e coloro che svolgono, presso i predetti
uffici, il tirocinio formativo a norma del-
l’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o la
formazione professionale a norma dell’ar-
ticolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
nonché i giudici ausiliari di cui agli articoli
62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e i giudici
onorari di tribunale di cui agli articoli
42-ter e seguenti del Regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. Sono, inoltre, deman-
date alla contrattazione nazionale integra-
tiva nuove attribuzioni per gli ufficiali
giudiziari ed i funzionari ufficiali giudi-
ziari, per la completa informatizzazione
del sistema delle notifiche ed a sostegno
dell’Ufficio per il processo.

414-ter. Dal 1o gennaio 2020, per favo-
rire l’avvio della nuova organizzazione
delle strutture, nonché, a sostegno dei
progetti di smaltimento dell’arretrato, sa-
ranno utilizzati, mediante assunzione con
contratto a tempo determinato di un anno,
i lavoratori che abbiano completato il
perfezionamento del tirocinio di cui all’ar-
ticolo 1 comma 344, legge n. 147 del 27
dicembre 2013.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
febbraio 2020, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, per la previsione relativa a decorrere
da quell’anno, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
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rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spesa fiscali.

47-septies. 2. Maschio, Varchi.

Dopo il comma 414, aggiungere il se-
guente:

414-bis. Al fine di favorire il mercato e
di semplificare l’accesso al credito ipote-
cario dei beni di provenienza donativa, al
codice civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 561 è sostituito dal se-
guente:

Art. 561. – (Restituzione degli immobili)
– Gli immobili restituiti in conseguenza
della riduzione sono liberi da ogni peso o
ipoteca di cui il legatario può averli gra-
vati, salvo il disposto del n. 8 dell’articolo
2652. I pesi e le ipoteche di cui il dona-
tario ha gravato gli immobili restituiti in
conseguenza della riduzione restano effi-
caci e il donatario è obbligato a compen-
sare in denaro i legittimari in ragione del
conseguente minor valore dei beni, salvi gli
effetti della trascrizione della domanda di
riduzione. Le stesse disposizioni si appli-
cano per i mobili iscritti in pubblici regi-
stri.

I frutti sono dovuti a decorrere dal
giorno della domanda giudiziale.;

b) l’articolo 562 è sostituito dal se-
guente:

Art. 562. – (Insolvenza del donatario
soggetto a riduzione) – Se la cosa donata
è perita per causa imputabile al donatario
o ai suoi aventi causa o se ricorre uno dei
casi di cui agli articoli 561, primo comma,

secondo periodo, e 563 e il donatario è in
tutto o in parte insolvente, il valore della
donazione che non si può recuperare dal
donatario si detrae dalla massa ereditaria,
ma restano impregiudicate le ragioni di
credito del legittimario e dei donatari
antecedenti contro il donatario insolvente.;

c) l’articolo 563 è sostituto dal se-
guente:

Art. 563. – (Effetti della riduzione in
caso di alienazione degli immobili donati) –
La riduzione della donazione, salvi gli
effetti della trascrizione della domanda di
riduzione, non pregiudica i terzi ai quali il
donatario contro cui è stata pronunziata
la riduzione ha alienato gli immobili do-
nati, fermo l’obbligo del donatario mede-
simo di compensare in denaro i legittimari
nei limiti di quanto necessario per inte-
grare la quota riservata. Tuttavia, se il
donatario è insolvente, l’avente causa a
titolo gratuito è tenuto a compensare in
denaro i legittimari, nei limiti del vantag-
gio da lui conseguito. Le stesse disposizioni
si applicano ai terzi acquirenti dei beni
mobili, oggetto della donazione, salvi gli
effetti del possesso di buona fede.;

d) all’articolo 2652, primo comma, il
numero 8 è sostituito dal seguente:

8) le domande di riduzione delle
disposizioni testamentarie per lesione di
legittima. Se la trascrizione è eseguita
dopo tre anni dall’apertura della succes-
sione, la sentenza che accoglie la domanda
non pregiudica i terzi che hanno acqui-
stato a titolo oneroso diritti dall’erede o
dal legatario in base a un atto trascritto o
iscritto anteriormente alla trascrizione
della domanda.;

e) all’articolo 2653, primo comma, al
numero 1), dopo le parole: « domande
dirette all’accertamento dei diritti stessi, »
sono inserite le seguenti: « , nonché le
domande di riduzione delle donazioni
aventi a oggetto beni immobili »;
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f) all’articolo 2690, primo comma,
numero 5), le parole: « delle donazioni » e
sono soppresse e dopo le parole: « i terzi
che hanno acquistato a titolo oneroso
diritti » sono inserite le seguenti: « dall’e-
rede o dal legatario ».

2. Gli articoli 561, 562, 563, 2652, 2653
e 2690 del codice civile, come modificati
dal comma 1, si applicano alle successioni
aperte in data posteriore all’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Alle successioni aperte in
data anteriore all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
continuano ad applicarsi i suddetti articoli
nel testo previgente e può essere proposta
azione di restituzione degli immobili an-
che nei confronti degli aventi causa dai
donatari a condizione che i legittimari,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, notifichino e trascrivano,
nei confronti del donatario e dei suoi
aventi causa, un atto stragiudiziale di
opposizione alla donazione, a tali fini
restando salvi gli effetti degli atti di op-
posizione già notificati e trascritti ai sensi
dell’articolo 563, quarto comma, del codice
civile, nel testo previgente e fermo quanto
previsto dal medesimo comma. In difetto
di tali atti, la disposizione di cui al primo
periodo del presente comma si applica alle
successioni aperte in data anteriore all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, dopo il decorso di sei
mesi dalla detta entrata in vigore.

3. All’articolo 804 del Codice Civile,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Quando la donazione ha ad
oggetto beni immobili l’azione non può
essere proposta decorsi venti anni dalla
donazione medesima. ».

47-septies. 1. Maschio, Varchi.

Dopo il comma 414, aggiungere i se-
guenti:

414-bis. La società per azioni « Sport e
salute Spa » di cui all’articolo 8 decreto-

legge 8 luglio 2002 n. 138, convertito con
modificazioni dalla legge 8 agosto 2002
n. 178 è soppressa e le relative risorse e
funzioni sono trasferite al CONI.

414-ter. Dal 1o gennaio 2020 l’ente
pubblico Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI) succede in tutti i rapporti
attivi e passivi, compresi i rapporti di
finanziamento con le banche, e nella ti-
tolarità dei beni facenti capo all’ente pub-
blico.

414-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Mi-
nistro per la funzione pubblica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite le organizzazioni sindacali,
sono stabilite le modalità attuative del
trasferimento del personale della società
per azioni « Sport e salute Spa » al CONI,
anche ai fini della salvaguardia, dopo il
trasferimento e nella fase di prima attua-
zione della presente disposizione, delle
procedure di cui agli articoli 30, 31 e 33
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Per i dipendenti in servizio presso
società per azioni « Sport e salute Spa »
alla data di entrata in vigore delle presenti
disposizioni rimangono fermi i regimi con-
tributivi e pensionistici per le anzianità
maturate fino alla predetta data.

47-septies. 4. Rampelli, Lollobrigida, Lu-
caselli.

Dopo il comma 414, aggiungere il se-
guente:

414-bis. All’articolo 11 della legge 31
dicembre 2012 n. 247 sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 2 sopprimere le seguenti
parole: « gli avvocati dopo venticinque
anni di iscrizione all’albo o dopo il com-
pimento del sessantesimo anno di età »;
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al comma 2 sostituire la parola:
« confermati » con le seguenti: « e gli
iscritti ai corsi di dottorato di ricerca »;

al comma 2 dopo le parole: « materie
giuridiche » inserire le seguenti: « , i con-
soli onorari, i genitori nei primi 3 anni di
vita di ciascun figlio. »

al comma 3 dopo le parole: « supe-
rando l’attuale sistema dei crediti forma-
tivi » inserire le seguenti: « L’obbligo non
può eccedere le 6 ore di formazione per
ogni anno. »

47-septies. 5. Cavandoli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 414, aggiungere il se-
guente:

414-bis. Presso il Ministero della giu-
stizia è istituito un Fondo con una dota-
zione iniziale di 1,5 milioni di euro. Le
risorse del Fondo sono destinate a finan-
ziare i lavori di messa in sicurezza dei
locali del Palazzo ex Eas di Palermo e i
lavori di manutenzione necessari nella
casa circondariale « Petrusa » di Agrigento.
I criteri di funzionamento del predetto
Fondo e di riparto delle relative risorse
sono definiti con decreto del Ministro della
Giustizia da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.500.000;
2021: – 1.500.000;
2022: – 1.500.000.

47-septies. 3. Varchi, Maschio.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 48

(ART. 1, commi 415-416)

Dopo il comma 416, aggiungere il se-
guente:

416-bis. Al decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l’articolo 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis.

(Calcolo per lavoratori stagionali)

1. In deroga a quanto previsto all’ar-
ticolo 4, per i lavoratori stagionali non
agricoli, residenti in Italia, la NASpI,
fermo restando la riduzione ed il prelievo
di cui ai commi 3 e 4, è calcolata nel
seguente modo: 50 per cento della retri-
buzione mensile per i lavoratori che pos-
sono far valere un periodo contributivo di
almeno 104 settimane negli ultimi 4 anni,
all’atto della cessazione dell’ultimo rap-
porto lavorativo antecedente la domanda
di NASPI.

2. Ai fini del presente articolo si
considerano lavoratori stagionali non agri-
coli quelli assunti per attività di cui al
decreto del presidente della Repubblica 7
ottobre 1963, n. 1525, quelli definiti da
avvisi comuni e da CCNL – per l’intensi-
ficazione dell’attività produttiva dell’a-
zienda in alcuni periodi dell’anno – non-
ché i lavoratori dello spettacolo e quelli
assunti a tempo determinato nelle istitu-
zioni scolastiche durante lo svolgimento
dell’anno scolastico, in sostituzione del
calcolo di cui all’articolo 4.

3. In ogni caso la NASPI non può
superare nel 2020 l’importo mensile mas-
simo di 1.300 euro, rivalutato annual-
mente sulla base della variazione dell’in-
dice ISTAT dei prezzi al consumo per le
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famiglie degli operai e degli impiegati
intercorsa nell’anno precedente. ».

b) all’articolo 5, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per i soggetti di cui all’articolo
4-bis, in sostituzione della durata calcolo
di cui al comma 1, la NASpI è corrisposta
mensilmente, per un massimo di 26 set-
timane, nella misura di un giorno di
indennità per ogni giorno di contribuzione
degli ultimi quattro anni. Ai fini del cal-
colo della durata non sono computati i
periodi contributivi che hanno già dato
luogo ad erogazione delle prestazioni di
disoccupazione. ».

c) all’articolo 9 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , comma 1 e per
i lavoratori di cui all’articolo 4-bis ai fini
di cui all’articolo 5, comma 2. »;

2) al comma 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , comma 1 e per
i lavoratori di cui all’articolo 4-bis ai fini
di cui all’articolo 5, comma 2. »;

d) all’articolo 12, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per i lavoratori di cui all’arti-
colo 4-bis, in sostituzione del calcolo di cui
al comma 1, la contribuzione figurativa è
rapportata alla retribuzione di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, entro un limite di
retribuzione pari a 1,2 volte l’importo
massimo mensile della NASPI per l’anno
in corso. ».

4. All’onere di cui al presente articolo
pari 200 milioni di euro per l’anno 2020 e
1.000 milioni di euro per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

48. 1. Polverini.

AREA TEMATICA N. 48-BIS

(ART. 1, comma 417)

Dopo il comma 417 aggiungere il se-
guente:

417-bis. All’articolo 16 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, al comma 1-septies, le parole: « me-
diante demolizione e ricostruzione di in-
teri edifici, allo scopo di ridurne il rischio
sismico, anche con variazione volumetrica
rispetto all’edificio preesistente, ove le
norme urbanistiche vigenti consentano
tale aumento » sono sostituite dalle se-
guenti: « mediante demolizione e ricostru-
zione di interi edifici, allo scopo di ridurne
il rischio sismico, anche con variazione
volumetrica rispetto all’edificio preesi-
stente, ove le norme urbanistiche vigenti
consentano tale aumento, o mediante gli
interventi edilizi previsti dall’articolo 3,
comma 1, lettere c) e d), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 ».

48-bis. 1. Rospi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 49

(ART. 1, comma 418)

Dopo il comma 418 aggiungere il se-
guente:

418-bis. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
urgenza di immettere tempestivamente
personale, considerato che è presente una
graduatoria ministeriale in corso di vali-
dità relativa al profilo di « assistente giu-
diziario » creatasi all’esito del Concorso
pubblico a 800 posti a tempo indetermi-
nato, area funzionale II, fascia economica
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F2, nei ruoli del personale del Ministero
della giustizia di cui al bando 18 novembre
2016, il Ministero della giustizia per l’anno
2020 provvede entro e non oltre 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente norma
ad effettuare, anche in soprannumero, le
assunzioni ordinarie relative al profilo di
« assistente giudiziario » già autorizzate di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4
articolo 14 comma 10-sexies convertito con
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, individuate in 600 unità nel Piano
Triennale del Fabbisogno di Personale
2019-2021 regolarmente adottato, nonché
delle altre 297 di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 20 giugno
2019 recante autorizzazione ad assumere
per varie PA come dalla Tabella 7 ivi
allegata, per un totale di 837 unità residue
con assorbimento in relazione alle cessa-
zioni del personale di ruolo.

49. 1. Morrone, Paolini, Turri, Bisa, Ta-
teo, Marchetti, Cantalamessa, Potenti,
Di Muro, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 418 aggiungere il se-
guente:

418-bis. Al decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, all’articolo 37,
il comma 11 è sostituito dal seguente:

« 11. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
della giustizia, è stabilita la ripartizione in
quote delle risorse confluite nel capitolo di
cui al comma 10, primo periodo, per
essere destinate, per un terzo, all’assun-
zione di personale di magistratura e, per
la restante quota, nella misura del 50 per
cento all’incentivazione della produttività
del personale amministrativo, nella misura
del 25 per cento alle spese di funziona-
mento degli uffici giudiziarie e nella mi-
sura del 25 per cento per il fabbisogno
formativo e per fronteggiare le impreve-
dibili esigenze di servizio, ove il prolun-

gamento dell’orario d’obbligo per il per-
sonale amministrativo degli uffici giudi-
ziari interessati ecceda i limiti orari sta-
biliti dalla vigente normativa per il lavoro
straordinario, anche in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 6, comma 13, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75; l’autorizzazione al prolunga-
mento dell’orario d’obbligo oltre i limiti
previsti per il lavoro straordinario è di-
sposta, in deroga alla normativa vigente,
con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, fino al limite massimo, per
ciascuna unità, non superiore a 35 ore
mensili ».

49. 2. Morrone, Turri, Bisa, Tateo, Mar-
chetti, Cantalamessa, Potenti, Paolini,
Di Muro, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 49-TER

(ART. 1, commi 422-423)

Dopo il comma 423, aggiungere i se-
guenti:

423-bis. Al fine di corrispondere alle
esigenze connesse all’espletamento dei
compiti istituzionali del Corpo di Polizia
penitenziaria in condizioni di maggior si-
curezza per gli appartenenti al medesimo,
mediante l’ammodernamento dell’arma-
mento dei reparti del Corpo, a favore del
Ministero della giustizia è autorizzata la
spesa complessiva di 150.000 euro per
l’anno 2020 da destinare alla sperimenta-
zione di cui al comma 2 del presente
articolo.

423-ter. Previo decreto del Ministro
della giustizia, da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’Amministrazione Peniten-
ziaria avvia, con le necessarie cautele per
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la salute e l’incolumità pubblica, degli
operatori penitenziari e delle persone de-
tenute, secondo principi di precauzione e
previa intesa con il Ministro della salute,
la sperimentazione dell’arma comune ad
impulsi elettrici per le esigenze dei propri
compiti istituzionali, nei limiti di spesa
previsti dal comma 1. Il medesimo decreto
disciplina altresì la formazione del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria che
partecipa alla sperimentazione, se neces-
sario e previa intesa con il Ministro com-
petente, anche con il supporto di istruttori
di altre Forze di polizia dello Stato. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
150.000 euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

49-ter. 1. Morrone, Bisa, Turri, Tateo,
Marchetti, Cantalamessa, Potenti, Pao-
lini, Di Muro, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 49-QUATER

(ART. 1, commi 424-426)

Dopo il comma 424, aggiungere il se-
guente:

424-bis. Al fine di garantire la effettiva
disponibilità dei braccialetti elettronici, al-
l’articolo 16 del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 2018, n. 132,
il comma 2 è sostituito con il seguente:

« 2. Al fine di garantire la effettiva
disponibilità dei braccialetti elettronici, la
somma attualmente impiegata a tal fine è
aumentata della metà. Al relativo onere,
valutato in 8 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle di-
sponibilità del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
Bilancio ».

49-quater. 2. Bartolozzi, Mandelli.

Dopo il comma 425, aggiungere i se-
guenti:

425-bis. Al fine di monitorare le cause
delle prescrizioni di reati verificatesi nel
corso dei procedimenti penali, nonché la
tipologia di reati oggetto del maggior nu-
mero di prescrizioni, nell’anno 2020 il
Ministero della giustizia è autorizzato ad
inviare presso le Corti d’appello ispettori
incaricati di raccogliere dati e verificare lo
stato di attuazione delle norme di cui
all’articolo 1, commi da 10 a 14, della
legge 23 giugno 2017, n. 103. Nelle more
del monitoraggio di cui al periodo prece-
dente, l’entrata in vigore delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1, le lettere d),
e) e f), della legge 9 gennaio 2019, n. 3, è
prorogata di un anno. Conseguentemente,
all’articolo 1 della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, al comma 2, le parole: « 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2021 ».

425-ter. Per l’attuazione del comma
425-bis è autorizzata la spesa di euro
100.000 per l’anno 2020. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2020, del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

49-quater. 3. Mandelli, D’Attis, D’Ettore,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Dopo il comma 426, aggiungere il se-
guente:

426-bis. All’articolo 39 del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente:

« 2-bis. È istituita presso l’Ufficio legi-
slativo del Ministero della giustizia una
Commissione con il compito di provvedere
a una analisi organica della normativa in
materia di responsabilità amministrativa
delle persone giuridiche, delle società e
delle associazioni anche prive di persona-
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lità giuridica, di cui al decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231, al fine di proporre
interventi di riforma e riordino della di-
sciplina. La Commissione è composta da
rappresentanti del Governo, della magi-
stratura, del mondo produttivo, dei pro-
fessionisti e delle istituzioni accademiche.
Con decreto del Ministro della giustizia, da
emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono disciplinate le
modalità operative per la costituzione e
l’avvio dei lavori della predetta Commis-
sione. ».

49-quater. 1. Tateo, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 52

(ART. 1, commi 432-434)

Al comma 432, capoverso « Capo II
PIANTE ORGANICHE FLESSIBILI DI-
STRETTUALI », articolo 6, comma 2, sop-
primere le parole: e con il parere favore-
vole del Ministro della giustizia.

52. 3. Zanettin.

Al comma 432, capoverso « Capo II
PIANTE ORGANICHE FLESSIBILI DI-
STRETTUALI », articolo 6, comma 2, sop-
primere la parola: favorevole.

52. 2. Zanettin.

Dopo il comma 434, aggiungere il se-
guente:

434-bis. L’articolo 13-bis della legge 31
dicembre 2012, n. 247, modificato dall’ar-
ticolo 1, commi 487 e 488, della legge 27
dicembre 2017 n. 205, si applica ai con-
tenziosi tra professionisti ed imprese ban-
carie e assicurative pendenti in ogni stato

e grado alla data della entrata in vigore
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 ed
aventi ad oggetto le convenzioni previste
dal comma 1 di tale articolo.

52. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

AREA TEMATICA N. 53

(ART. 1, commi 437-444)

Al comma 437, secondo periodo, dopo le
parole: incrementare l’accessibilità aggiun-
gere le seguenti: e l’abbattimento delle
barriere architettoniche.

53. 7. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 439, lettera a), sostituire la
parola: sei con la seguente: quattro;

Conseguentemente, dopo la lettera f)
aggiungere le seguenti:

f-bis) un rappresentante designato
dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri;

f-ter) un rappresentante designato dal
Consiglio Nazionale degli Architetti.

53. 6. Potenti, Formentini, Zoffili, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. Il comune di Messina, per il
tramite dell’Agenzia per il risanamento e
la riqualificazione urbana della città di
Messina (A.Ris.Me), predispone e avvia un
piano di risanamento, finalizzato alla bo-
nifica e riqualificazione ambientale, non-
ché demolizione degli alloggi malsani ed
impropri, delle casette minime e delle
baracche esistenti nella cerchia urbana
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della città e nei relativi ambiti territoriali
di risanamento già individuati, da attuarsi
entro il periodo massimo di tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

443-ter. Per la costruzione o l’acquisto
degli alloggi popolari destinati a sostituire
le abitazioni demolite in esecuzione del
piano di cui al precedente comma, è
assegnata al comune la somma di 250
milioni di euro per l’anno 2020.

443-quater. Gli alloggi realizzati o ac-
quistati con le modalità previste dai pre-
cedenti commi sono assegnati in locazione,
sulla base di criteri stabiliti con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il medesimo decreto sono
altresì indicati i criteri per l’individuazione
di graduatorie, nonché dei soggetti econo-
micamente o socialmente deboli, ai fini
dell’applicazione di specifiche misure di
tutela.

443-quinquies. Costituisce titolo prefe-
renziale per l’assegnazione di cui al pre-
cedente comma:

a) l’abitazione in grotte; baracche,
scantinati e simili, alloggi pericolanti e
igienicamente inidonei, in edifici pubblici
o in condizioni di promiscuità;

b) l’alloggio in locali a spese del
comune, ovvero in zone da risanare o
soggette a demolizione per esecuzione di
opere pubbliche;

c) il maggior numero di familiari a
carico;

d) il più basso reddito di lavoro.

443-sexies. All’assegnazione degli alloggi
di cui al precedente comma, provvede
l’Agenzia comunale per il risanamento e la
riqualificazione urbana della città di Mes-
sina (A.Ris.Me).

443-septies. All’onere di cui ai prece-
denti commi, si provvede mediante corri-
spondente riduzione per l’anno 2020 delle
disponibilità del Fondo di cui all’articolo

1, comma 255, della legge 30, dicembre
2018, n. 145.

53. 12. Siracusano, Prestigiacomo, Ger-
manà, Bartolozzi, Scoma.

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. Il Comune di Messina, per il
tramite dell’Agenzia per il risanamento e
la riqualificazione urbana della città di
Messina (A.Ris.Me), predispone ed avvia
un piano di risanamento, finalizzato alla
bonifica e riqualificazione ambientale,
nonché demolizione degli alloggi malsani
ed impropri, delle casette minime e delle
baracche esistenti nella cerchia urbana
della città e nei relativi ambiti territoriali
di risanamento già individuati, da attuarsi
entro il periodo massimo di tre anni
dall’entrata in vigore della presente legge.

443-ter. Per la costruzione o l’acquisto
degli alloggi popolari destinati a sostituire
le abitazioni demolite in esecuzione del
piano di cui al comma precedente, è
assegnata al Comune la somma di 200
milioni di euro per l’anno 2020.

443-quater. Per le finalità di cui al
precedente comma, sono stanziati 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2020.

443-quinquies. Gli alloggi realizzati o
acquistati con le modalità previste dalla
presente legge sono assegnati in locazione,
sulla base di criteri stabiliti con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il medesimo decreto sono
altresì indicati i criteri per l’individuazione
di graduatorie, nonché dei soggetti econo-
micamente o socialmente deboli, ai fini
dell’applicazione di specifiche misure di
tutela.

443-sexies. All’assegnazione degli alloggi
di cui al precedente comma, provvede
l’Agenzia comunale per il risanamento e la
riqualificazione urbana della città di Mes-
sina (A.Ris.Me).
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443-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei precedenti commi, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede
mediante il ricorso all’accensione di un
mutuo di durata cinquantennale presso la
Cassa depositi e prestiti Spa attraverso il
coinvolgimento del Fondo Investimenti per
l’Abitare, gestito da Cassa Investimenti
Sgr, compensato in quota annuale a valere
sui trasferimenti erariali complessiva-
mente erogati nei confronti della città
metropolitana di Messina.

443-octies. All’onere di cui ai prece-
denti commi, si provvede mediante corri-
spondente riduzione per l’anno 2020 delle
disponibilità del Fondo di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

53. 14. Siracusano, Prestigiacomo, Ger-
manà, Bartolozzi, Scoma.

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. Il Comune di Messina, per il
tramite dell’Agenzia per il risanamento e
la riqualificazione urbana della città di
Messina (A.Ris.Me), ha predisposto ed av-
viato un piano di risanamento, finalizzato
alla bonifica e riqualificazione ambientale,
nonché demolizione degli alloggi malsani
ed impropri, delle casette minime e delle
baracche esistenti nella cerchia urbana
della città e nei relativi ambiti territoriali
di risanamento già individuati, da attuarsi
entro il periodo massimo di tre anni
dall’entrata in vigore della presente legge.

443-ter. Per la costruzione o l’acquisto
degli alloggi popolari destinati a sostituire
le abitazioni demolite in esecuzione del
piano di cui al precedente comma, è
assegnata al Comune la somma di 200
milioni di euro per l’anno 2020.

443-quater. Gli alloggi realizzati o ac-
quistati con le modalità di cui ai prece-
denti commi, sono assegnati in locazione,
sulla base di criteri stabiliti con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

443-quinquies. All’assegnazione degli
alloggi di cui al provvede l’Agenzia comu-
nale per il risanamento e la riqualifica-
zione urbana della città di Messina (A.Ri-
s.Me ).

443-sexies. All’onere di cui ai prece-
denti commi, si provvede mediante corri-
spondente riduzione per l’anno 2020 delle
disponibilità del Fondo di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

53. 13. Siracusano, Prestigiacomo, Ger-
manà, Bartolozzi, Scoma.

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. Il Comune di Messina, per le
attività di risanamento, bonifica e riqua-
lificazione ambientale, per la demolizione
degli alloggi malsani ed impropri, delle
casette minime e delle baracche esistenti
nella cerchia urbana della città e nei
relativi ambiti territoriali di risanamento
già individuati, nonché per la costruzione
o l’acquisto degli alloggi popolari destinati
a sostituire le abitazioni demolite, può
accedere a mutui a tasso agevolato con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.

443-ter. Quale contributo statale da
trasferire alla Cassa depositi e prestiti, con
decorrenza e durata pari all’ammorta-
mento del corrispondente mutuo, sono
stanziati 50 milioni di euro annui a de-
correre dal 2020. A copertura si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità del Fondo di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

53. 15. Siracusano, Prestigiacomo, Ger-
manà, Bartolozzi, Scoma.

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. In conseguenza della perdu-
rante emergenza sanitaria e ambientale
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che interessa la città di Messina, dovuta
dalla presenza casette minime e delle
baracche esistenti nella cerchia urbana
della città e nei relativi ambiti territoriali
di risanamento già individuati, nei quali
sono presenti materiale contenente
amianto, rifiuti abbandonati sul suolo
pubblico, scarichi fognari a cielo aperto, il
Sindaco di Messina è nominato Commis-
sario straordinario per l’emergenza sani-
taria. La durata dell’incarico è di un anno
rinnovabile una sola volta.

443-ter. Anche al fine di supportare le
attività del Sindaco finalizzate alla boni-
fica dell’amianto e alla riqualificazione
sanitaria e ambientale dei suddetti ambiti
territoriali, sono stanziati 20 milioni di
euro annui per l’anno 2020. A copertura si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

53. 17. Siracusano, Prestigiacomo, Ger-
manà, Bartolozzi, Scoma.

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. Quale contributo dello Stato
per le attività del Comune di Messina,
volte alla bonifica da amianto e alla ri-
qualificazione ambientale delle casette mi-
nime e delle baracche esistenti nella cer-
chia urbana della città e nei relativi ambiti
territoriali di risanamento già individuati,
sono stanziati 40 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020.

443-ter. All’onere di cui al precedente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

53. 16. Siracusano, Prestigiacomo, Ger-
manà, Bartolozzi, Scoma.

Dopo il comma 443, aggiungere il se-
guente:

443-bis. Anche al fine di consentire i
necessari interventi di bonifica, riqualifi-
cazione e recupero del complesso monu-
mentale della Real Cittadella di Messina,
la competenza sull’area in cui è situato il
complesso architettonico monumentale
della Real Cittadella, fermi restando i
vincoli paesistici, architettonici e ambien-
tali previsti dalla legislazione vigente, è
esclusiva del comune di Messina, che l’am-
ministra e l’utilizza recuperandone il pa-
trimonio architettonico e monumentale ai
fini della programmazione produttiva e
promozionale della città di Messina. Quale
contributo statale per gli interventi di cui
al presente comma, sono stanziati 3 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000;
2021: – 3.000.000;
2022: –.

53. 18. Siracusano.

Dopo il comma 444 aggiungere il se-
guente:

444-bis. Gli edifici utilizzati con desti-
nazione residenziale da legittimi proprie-
tari che abbiano stipulato atto pubblico
d’acquisto, recante riferimento a titolo
edilizio legittimante la relativa costru-
zione, in epoca antecedente all’avvio di
procedimenti giurisdizionali o amministra-
tivi che ne abbiano accertato in via defi-
nitiva il carattere abusivo, sono ammessi a
regolarizzazione in sanatoria ai fini di
tutela dell’acquirente incolpevole. La rela-
tiva istanza è avanzata al Comune dai
proprietari di unità immobiliari che rap-
presentino almeno la maggioranza asso-
luta della superficie residenziale dell’edi-
ficio. Il titolo legittimante l’istanza è co-
stituito dall’atto pubblico di acquisto, an-
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corché il bene risulti medio tempore
acquisito al patrimonio comunale. Il titolo
edilizio è rilasciato dal Comune anche in
deroga alle norme urbanistiche ed edilizie
disposte dal vigente strumento urbanistico,
sempre che l’opera non contrasti con rile-
vanti interessi urbanistici, ambientali, di ri-
spetto dell’assetto idrogeologico, ovvero non
ricada in zona sottoposta a vincolo d’inedi-
ficabilità assoluta. A seguito del rilascio del
titolo edilizio in sanatoria il richiedente ri-
acquista la proprietà dell’unità immobiliare
ove la stessa risulti essere stata acquisita al
patrimonio comunale ai sensi delle vigenti
norme di vigilanza urbanistico-edilizia. Per
edifici ricadenti in aree sottoposte a vincolo
di tutela paesaggistica il titolo in sanatoria è
rilasciato previa acquisizione del parere fa-
vorevole dell’autorità preposta alla tutela
del vincolo.

53. 10. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 444 aggiungere il se-
guente:

444-bis. Gli edifici utilizzati con desti-
nazione residenziale da legittimi proprie-
tari che abbiano stipulato atto pubblico
d’acquisto, recante riferimento a titolo
edilizio legittimante la relativa costru-
zione, in epoca antecedente all’avvio di
procedimenti giurisdizionali o amministra-
tivi che ne abbiano accertato in via defi-
nitiva il carattere abusivo, sono acquisiti di
diritto al patrimonio comunale. Ove la
costruzione non contrasti con rilevanti
interessi urbanistici, ambientali, di rispetto
dell’assetto idrogeologico, ovvero non ri-
cada in zona sottoposta a vincolo d’inedi-
ficabilità assoluta, in luogo della demoli-
zione, l’autorità comunale ne dispone la
concessione in uso a scopo residenziale,
con priorità di destinazione al godimento
da parte dei soggetti già acquirenti in
buona fede ai sensi delle presenti dispo-
sizioni.

53. 11. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 444, aggiungere il se-
guente:

444-bis. Al comma 3 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Il termine per la pre-
sentazione delle istanze di cui all’articolo
8, comma 2, del presente decreto-legge, è
fissato al 31 gennaio 2019 ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal comma 444-bis, pari a 1 milione
di euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

53. 1. Cavandoli, Bitonci, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 444 aggiungere il se-
guente:

444-bis. Al primo comma dell’articolo
71-bis delle Disposizioni di Attuazione del
Codice civile, dopo la lettera g) è aggiunta
la seguente: « g-bis) che siano titolari di
partita iva che consenta l’esercizio dell’at-
tività di amministrazione di immobili ».

53. 2. Trancassini, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 444 aggiungere il se-
guente:

444-bis. Il comma 2 dell’articolo 71-bis
delle Disposizioni di Attuazione del Codice
civile è abrogato. Gli amministratori privi
dei requisiti per l’esercizio dell’attività di
amministrazione dei condomini provve-
dono ad acquisirli entro 12 mesi dall’en-
trata in vigore della presente disposizione.

53. 3. Trancassini, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità di materia)
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Dopo il comma 444 è aggiunto il se-
guente:

444-bis. Al comma 1 dell’articolo 1130-
bis del Codice civile, dopo le parole: « ri-
epilogo finanziario » sono aggiunte le se-
guenti: « nella forma dello stato patrimo-
niale e del conto economico ».

53. 4. Trancassini, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 444 aggiungere il se-
guente:

444-bis. Al comma 1 dell’articolo 1130-
bis del Codice civile, dopo le parole: « e di
uscita » sono aggiunte le seguenti: « giusti-
ficate da fatture o ricevute fiscali intestate
al condominio medesimo ».

53. 5. Trancassini, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 54

(ART. 1, commi 446-448)

Al comma 446, dopo le parole: 30 di-
cembre 2018, n. 145, aggiungere le se-
guenti: che preveda una riduzione della
partecipazione al costo per le famiglie con
figli a carico correlata al numero dei figli.

54. 4. Paolo Russo, Ruffino, Palmieri.

Dopo il comma 448, aggiungere i se-
guenti:

448-bis. Per gli anni dal 2019 al 2021,
l’INAIL eroga ai malati di mesotelioma che
abbiano contratto la patologia, o per espo-
sizione familiare a lavoratori impiegati
nella lavorazione dell’amianto ovvero per
esposizione ambientale, la prestazione as-
sistenziale di importo fisso pari a euro
12.000 da corrispondersi in un’unica so-

luzione, su istanza dell’interessato per gli
eventi accertati nel predetto triennio.

448-ter. La prestazione assistenziale è
riconosciuta in caso di decesso a favore
degli eredi dei malati di cui al comma 1,
ripartita tra gli stessi, su domanda, da
produrre all’INAIL entro un anno dalla
data del decesso stesso, a pena di deca-
denza.

448-quater. I soggetti di cui ai commi 1
e 2 che hanno beneficiato per il triennio
2015- 2017, ai sensi dell’articolo 1, comma
116, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
e dell’articolo 1, comma 292, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, della prestazione
una tantum pari a euro 5.600 di cui al
decreto interministeriale 4 settembre 2015,
possono, su domanda da presentare all’I-
NAIL entro 120 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, chie-
dere l’integrazione della prestazione sino
alla concorrenza dell’importo di cui al
comma 1. Qualora i malati di mesotelioma
non professionale che hanno già percepito
la prestazione una tantum per il triennio
2015-2017 siano deceduti prima della data
di entrata in vigore della presente legge,
possono chiedere l’integrazione i loro
eredi, con le stesse modalità e termini di
cui al primo periodo.

448-quinquies. L’INAIL provvede ad
erogare le prestazioni di cui ai commi 1 e
2 e le integrazioni di cui al comma 3 a
valere sulle risorse disponibili del Fondo
per le vittime dell’amianto di cui all’arti-
colo 1, comma 241, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, per l’importo di spesa
complessivo per il triennio di euro
25.000.000 e comunque, nel limite delle
risorse previste dal decreto interministe-
riale 4 settembre 2015, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica né delle imprese.

448-sexies. Per tutti i lavoratori ancora
in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge, coperti e non coperti
da assicurazione obbligatoria gestita dal-
l’INAIL, che siano stati esposti all’amianto
per un periodo non inferiore a dieci anni,
ai soli fini della determinazione dell’im-
porto delle prestazioni pensionistiche e
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non della maturazione del diritto di ac-
cesso alle medesime, l’intero periodo la-
vorativo soggetto ad esposizione all’a-
mianto è moltiplicato per il coefficiente di
1,25. Tale facoltà e alle medesime condi-
zioni è riconosciuta anche ai lavoratori in
pensione, che non abbiano già beneficiato
delle provvidenze di cui all’articolo 13,
della legge 27 marzo 1992, n. 252.

448-septies. Il beneficio di cui al comma
1 è concesso esclusivamente ai soggetti di
cui al comma 1 che già alla data del 1o

ottobre 2003 siano stati esposti all’amianto
per un periodo non inferiore a dieci anni,
in concentrazione media annua non infe-
riore a 100 f/I come valore medio su otto
ore al giorno, e non abbiano già presentato
istanza per avere accesso ai benefici pre-
videnziali per l’esposizione all’amianto. La
sussistenza e la durata dell’esposizione
all’amianto sono accertate e certificate
dall’INAIL.

448-octies. Ai fini della prestazione
pensionistica, i soggetti di cui al comma 5,
che non abbiano già presentato istanza per
avere accesso ai benefici previdenziali per
l’esposizione all’amianto, devono presen-
tare richiesta all’INAIL entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui al comma 4, corredata a pena di
improcedibilità di curriculum lavorativo,
rilasciato dal datore di lavoro, dal quale
risultino le mansioni svolte e i relativi
periodi di esposizione all’amianto.

448-nonies. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare su proposta
dell’INAIL, e sentito l’INPS per le parti di
propria competenza, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni cui ai commi
5, 6 e 7.

448-decies. Conseguentemente, agli
oneri derivanti dai commi da 448-bis a
448-nonies, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-

to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio.

54. 2. Molinari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 448 aggiungere il se-
guente:

448-bis. A decorrere dal 1 gennaio
2022, l’esercizio dell’attività odontoiatrica
in forma societaria è consentito esclusiva-
mente ai modelli societari che assumono
la veste e forma di società tra professio-
nisti iscritte al relativo Albo professionale
ai sensi dell’articolo 10, legge 12 novembre
2011, n. 183. Al fine di consentire le cure
odontoiatriche alle fasce di reddito meno
abbienti, con un reddito ISBE pari o
inferiore a 25.000 euro, con particolare
attenzione ai minori, alle famiglie mono-
reddito con figli, alle famiglie numerose,
agli anziani e in genere alle categorie
deboli è riconosciuto un contributo pari a
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500 euro annui. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze da adottare
entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i
criteri per il riconoscimento del contributo
di cui al presente comma.

Conseguentemente il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

54. 3. Gelmini.

Dopo il comma 448 aggiungere il se-
guente:

448-bis. Nelle regioni a più alta criticità
sociale e con una minore aspettativa di
vita, al fine di garantire il diritto alla
salute come diritto esigibile costituzional-
mente garantito, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è riconosciuto
ai cittadini residenti nelle medesime re-
gioni, un assegno di importo fino a 600
euro annui, per i soggetti con un valore
dell’Indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
15.000; e fino a 480 euro annui, per i
soggetti con un valore ISEE non superiore
a 40.000. Gli importi di cui al presente
comma, sono utilizzabili a fronte del pa-
gamento di prestazioni sanitarie e diagno-
stiche debitamente certificate e fino a
concorrenza delle medesime. 2. Con de-
creto del ministero della salute, da ema-
narsi entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il ministero dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato Regioni, sono stabiliti i
criteri di individuazione delle regioni be-
neficiarie e le modalità attuative delle
disposizioni di cui al presente comma.
All’onere di cui al presente comma, nei
limiti di 100 milioni per il 2020 e di 200
milioni di euro dal 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione an-

nuale del Fondo di cui al comma 255
dell’articolo 1 della legge n.145 del 2018.

54. 1. Paolo Russo.

AREA TEMATICA N. 55

(ART. 1, commi 449-450)

Dopo il comma 450, aggiungere il se-
guente:

450-bis. Al fine di consentire agli enti
della Pubblica Amministrazione di dotarsi
di defibrillatori semiautomatici e automa-
tici esterni (DAE), e di personale formato
ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 120,
nel rispetto delle modalità indicate dalle
Linee-guida di cui all’accordo 27 febbraio
2003 tra il Ministro della salute, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 71 del 26 marzo 2003, e del
decreto del Ministero della salute del 18
marzo 2011, sono stanziati, quale contri-
buto dello Stato, 25 milioni euro per il
2020 e 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022.

Conseguentemente, alla tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;
2021: – 30.000.000;
2022: – 30.000.000.

55. 1. Mulè, Bagnasco, Mandelli.

AREA TEMATICA N. 55-BIS

(ART. 1, comma 451)

Dopo il comma 451, aggiungere il se-
guente:

451-bis. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, al riparto delle risorse
stanziate a titolo di rimborso per l’acqui-
sto dei medicinali innovativi ed oncologici
innovativi, partecipano anche le regioni a
statuto speciale.
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Conseguentemente alla tabella A, alle-
gata alla presente legge, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 30.000.000;
2022: – 30.000.000.

55-bis. 2. Novelli, Sandra Savino, Petta-
rin.

Dopo il comma 451, inserire il seguente:

451-bis. All’articolo 23-quater, del de-
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, il comma 4, è
sostituito dal seguente:

« 4. Nell’ambito delle politiche di ca-
rattere sociale, per consentire un miglio-
ramento dell’efficacia degli interventi e
delle relative procedure, anche in consi-
derazione dei recenti importanti progressi
della ricerca scientifica applicata alla pre-
venzione e terapia delle malattie tumorali
e del diabete, sono destinati, per gli anni
2020, 2021 e 2022, 5 milioni di euro annui
agli Istituti di ricovero e cura di carattere
scientifico (IRCCS) della “Rete oncologica”
del Ministero della salute impegnati nello
sviluppo delle nuove tecnologie antitumo-
rali CAR-T e 5 milioni di euro annui agli
IRCCS della “Rete cardiovascolare” del
Ministero della salute impegnati nei pro-
grammi di prevenzione primaria cardio-
vascolare. Alla copertura degli oneri di cui
al periodo precedente, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2020, 10 milioni di euro
per l’anno 2021 e 10 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. »

55-bis. 4. Saccani Jotti, Aprea, Casciello,
Marin, Palmieri, Pella, Cattaneo, Oc-
chiuto, Mandelli.

Dopo il comma 451 aggiungere il se-
guente:

451-bis. Al comma 1 dell’articolo 15-
novies del decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502, le parole: « ovvero, su istanza
dell’interessato, al maturare del quarante-
simo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non
può superare il settantesimo anno di età e
la permanenza in servizio non può dar
luogo ad un aumento del numero dei
dirigenti » sono sostituite dalle seguenti:
« ovvero, su istanza dell’interessato, al
compimento del settantesimo anno di età,
previo consenso da parte della direzione
aziendale, e senza che la permanenza in
servizio dia luogo ad un aumento del
numero dei dirigenti ».

55-bis. 1. Montaruli, Ferro, Lollobrigida,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 451, aggiungere il se-
guente:

451-bis. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, al riparto delle risorse
stanziate a titolo di rimborso per l’acqui-
sto dei medicinali innovativi ed oncologici
innovativi, partecipano anche le regioni a
statuto speciale.

55-bis. 3. Novelli, Sandra Savino, Petta-
rin.

AREA TEMATICA N. 55-QUATER

(ART. 1, comma 453)

Dopo il comma 453, aggiungere i se-
guenti:

453-bis. A decorrere dal 2020, al fine di
garantire il potenziamento delle reti di
terapia del dolore e delle cure palliative,
comprese quelle riferite all’età pediatrica,
il Fondo sanitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 comma 34, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, è incrementato di 100 mi-
lioni di euro annui da destinare alla re-
alizzazione delle finalità di cui alla legge
15 marzo 2010, n. 38.
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Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in 100 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

55-quater. 1. Bellucci, Lollobrigida, Ram-
pelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 55-QUINQUIES

(ART. 1, comma 454)

Dopo il comma 454 inserire il seguente:

454-bis. Al fine di semplificare le pro-
cedure in materia di acquisizione e docu-
mentazione antimafia e promuovere la
crescita nel settore agricolo, al decreto
legislativo 6 settembre 2011; n. 159, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 86, comma 2-bis, le
parole: « Fino all’attivazione della banca
dati nazionale unica » sono soppresse;

b) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro »;

c) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

55-quinquies. 1. Golinelli, Viviani, Bubi-
sutti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 55-NOVIES

(ART. 1, commi 461-462)

Dopo il comma 462 aggiungere i se-
guenti:

462-bis. Il Ministero della salute pro-
muove periodiche campagne di informa-
zione e di sensibilizzazione sulle proble-
matiche relative all’Epatite C. Le campa-
gne sono dirette in particolare a diffon-
dere una maggiore conoscenza della
malattia e a promuovere attività di scre-
ening e di linkage-to-care al fine di favo-
rire una diagnosi precoce e corretta. Le
campagne sono realizzate in collabora-
zione con i medici di medicina generale e
le farmacie territoriali che assicurano la
massima capillarità sul territorio, con le
Regioni e con le associazioni senza scopo
di lucro che tutelano i pazienti affetti da
epatite C.

462-ter. Al fine di assicurare una dia-
gnosi precoce della malattia il Ministero
della salute stipula apposite convenzioni
con i medici di medicina generale e le
farmacie operanti sul territorio che pos-
sano, anche nell’ambito della farmacia dei
servizi, di cui al decreto legislativo n. 153
del 2009, fornire test salivari veloci gratuiti
per i pazienti;

462-quater. Per i maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione dei commi precedenti
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2020: – 1.000.000;
2021: – 1.000.000;
2022: – 1.000.000.

55-novies. 1. Mandelli.

Dopo il comma 462, aggiungere i se-
guenti:

462-bis. Il Ministero della salute pro-
muove periodiche campagne di informa-
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zione e di sensibilizzazione sulle
problematiche relative alla sindrome da
immunodeficienza acquisita (Acquired Im-
munodeficiency Syndrome: AIDS). Le cam-
pagne sono dirette in particolare a diffon-
dere una maggiore conoscenza della ma-
lattia e a promuovere attività di <screening>
al fine di favorire una diagnosi precoce e
corretta. Le campagne sono realizzate in
collaborazione con i medici di medicina
generale e le farmacie territoriali che
assicurano la massima capillarità sul ter-
ritorio, con le Regioni e con le associazioni
senza scopo di lucro che tutelano i pa-
zienti affetti da AIDS.

462-ter. Al fine di assicurare una dia-
gnosi precoce della malattia il Ministero
della salute stipula apposite convenzioni
con i medici di medicina generale e le
farmacie operanti sul territorio che pos-
sano, anche nell’ambito della farmacia dei
servizi, di cui al decreto legislativo n. 153
del 2009, fornire test veloci e gratuiti per
i pazienti;

462-quater. Per i maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione dei commi precedenti
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2020: – 1.000.000;
2021: – 1.000.000;
2022: – 1.000.000.

55-novies. 2. Mandelli.

Dopo il comma 462, aggiungere i se-
guenti:

462-bis. All’articolo 2, comma 1, della
legge 2 aprile 1968 n. 475 sostituire le
parole: « il comune » con le seguenti: « la
Regione ».

462-ter. Dopo il comma 1, della legge 2
aprile 1968 n. 475 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le somme derivanti dal paga-
mento della tassa di autorizzazione all’e-
sercizio della farmacia confluiscono in un

apposito fondo regionale destinato ad in-
crementare le risorse per il pagamento
dell’indennità di residenza di cui all’arti-
colo 2 della legge 8 marzo 1968, n. 221. »

55-novies. 7. Mandelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 462, aggiungere il se-
guente:

462-bis. L’articolo 102 del testo unico
delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, è sostituito dal
seguente:

« Art. 102. – Il conseguimento di più
lauree o diplomi dà diritto all’esercizio
cumulativo delle corrispondenti profes-
sioni o arti sanitarie.

Gli esercenti le professioni o arti
sanitarie possono svolgere, in qualsiasi
forma, la loro attività in farmacia, ad
eccezione dei professionisti abilitati alla
prescrizione di medicinali.

I sanitari abilitati alla prescrizione
dei medicinali che stipulano con farmacisti
convenzioni di qualsiasi tipo relative alla
partecipazione all’utile della farmacia,
quando non ricorra l’applicazione delle
disposizioni contenute negli articoli 170 e
172 del citato testo unico delle leggi sa-
nitarie, sono puniti con la sanzione am-
ministrativa da euro 5.000 a 20.000 ».

55-novies. 3. Mandelli.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 462, aggiungere i se-
guenti:

462-bis. All’articolo 89, comma 4, del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
sostituire le parole: da « Il medico » al
« paziente » con le seguenti: « Il medico è
tenuto ad indicare sulla ricetta relativa ai
medicinali disciplinati dal presente arti-
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colo il nominativo del paziente ovvero, su
richiesta di quest’ultimo, il codice fiscale
in luogo della menzione del nome e del
cognome ».

462-ter. All’articolo 148 del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219 apportare
le seguenti modifiche:

a) al comma 7, sostituire le parole:
« trecento euro a milleottocento » con le
parole: « duecento a milleduecento » e le
parole: « duecento euro a milleduecento
euro » con le parole: « cento euro a otto-
cento »;

b) al comma 8, sostituire le parole:
« cinquecento euro a tremila » con le pa-
role: « duecento a millecinquecento »;

c) al comma 11, sostituire le parole:
« cinquecento euro a tremila » con le pa-
role: « duecento a millecinquecento ».

55-novies. 4. Mandelli

Dopo il comma 462, aggiungere i se-
guenti:

462-bis. All’articolo 108 del decreto
legislativo 6 aprile 2006, n. 193 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 11, le parole: « 1.549,00
a euro 9.296,00 » sono sostituite con le
seguenti: « 500,00 a euro 4.000,00 »;

b) al comma 13, le parole: « 2.600,00
a euro 15.500,00 » sono sostituite con le
seguenti: « 1.300,00 a euro 7.500,00 ».

55-novies. 5. Mandelli.

Dopo il comma 462, aggiungere il se-
guente:

462-bis. L’articolo 68, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque non ottempera alle norme sulla
tenuta dei registri di entrata e uscita, di
carico e scarico e di lavorazione, nonché
all’obbligo di trasmissione dei dati e di

denunzia di cui agli articoli da 60 a 67 è
soggetto alla sanzione amministrativa da
euro 1.000 a euro 3.000. »

55-novies. 6. Mandelli.

Dopo il comma 462 inserire il seguente:

462-bis. All’articolo 8 del decreto-legge
18 settembre 2001 n. 347, convertito in
legge n. 405 del 2001 dopo le parole:
« stipulare accordi con le associazioni sin-
dacali delle farmacie convenzionate, pub-
bliche e private » aggiungere le parole: « e,
in collaborazione con esse, con le associa-
zioni di categoria dei distributori inter-
medi ».

55-novies. 8. Paolo Russo.

AREA TEMATICA N. 55-DECIES

(ART. 1, comma 463)

Dopo il comma 463, inserire i seguenti:

463-bis. I lavoratori affetti da malattie
oncologiche, invalidanti e croniche conser-
vano il posto di lavoro per tutto il periodo
necessario alle cure o ai trattamenti che
comportano condizioni psico-fisiche non
compatibili con l’attività lavorativa e, co-
munque, per un periodo non superiore a
ventiquattro mesi dalla certificazione me-
dica specialistica, salvo che i contratti
collettivi nazionali di categoria non pre-
vedano norme di maggiore favore.

463-ter. La certificazione della malattia
è rilasciata dall’azienda sanitaria locale
competente per territorio o dal medico
specialista che ha in cura il lavoratore.

463-quater. Al fine di tutelare la salute
dei lavoratori affetti da malattie oncolo-
giche, invalidanti e croniche che richie-
dono visite, esami strumentali e cure me-
diche frequenti, il numero annuale delle
ore di permesso retribuito previsto dai
contratti collettivi nazionali di lavoro è
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aumentato in base alle indicazioni del
medico specialista che ha in cura il lavo-
ratore.

463-quinquies. L’elenco delle malattie
di cui ai precedenti commi è predisposto
dal Ministro della salute, con proprio
decreto da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

55-decies. 1. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 463, inserire i seguenti:

463-bis. I lavoratori affetti da malattie
oncologiche, invalidanti e croniche conser-
vano il posto di lavoro per tutto il periodo
necessario alle cure o ai trattamenti che
comportano condizioni psico-fisiche non
compatibili con l’attività lavorativa e, co-
munque, per un periodo non superiore a
ventiquattro mesi dalla certificazione me-
dica specialistica, salvo che i contratti
collettivi nazionali di categoria non pre-
vedano norme di maggiore favore.

463-ter. La certificazione della malattia
è rilasciata dall’azienda sanitaria locale
competente per territorio o dal medico
specialista che ha in cura il lavoratore.

463-quater. L’elenco delle malattie di
cui ai precedenti commi è predisposto dal
Ministro della salute, con proprio decreto
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

55-decies. 2. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 463, aggiungere i se-
guenti:

463-bis. Al fine di tutelare la salute dei
lavoratori affetti da malattie oncologiche,

invalidanti e croniche che richiedono vi-
site, esami strumentali e cure mediche
frequenti, il numero annuale delle ore di
permesso retribuito previsto dai contratti
collettivi nazionali di lavoro è aumentato
in base alle indicazioni del medico spe-
cialista che ha in cura il lavoratore.

463-ter. L’elenco delle malattie di cui al
precedente comma è predisposto dal Mi-
nistro della salute, con proprio decreto da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

55-decies. 3. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 55-UNDECIES

(ART. 1, comma 464)

Dopo il comma 464, aggiungere il se-
guente:

464-bis. All’articolo 30, comma 1 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, l’ul-
timo periodo è soppresso.

55-undecies. 1. Novelli, Bagnasco.

AREA TEMATICA
N. 55-QUINQUIESDECIES

(ART. 1, commi 470-472)

Dopo il comma 472, inserire i seguenti:

472-bis. In ottemperanza a quanto di-
sposto dall’articolo 10, comma 1, della
legge 8 marzo 2017, n. 24, a quest’ultima
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. Il danno conseguente all’attività
della struttura sanitaria o sociosanitaria,
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pubblica o privata, e dell’esercente la pro-
fessione sanitaria, è risarcito sulla base di
specifiche tabelle INAIL. »;

b) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, con
proprio decreto, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
parere del comitato amministratore del
fondo di cui all’articolo 14, redige delle
tabelle specifiche per il risarcimento del
danno. »;

c) all’articolo 8, comma 4, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « comprese le imprese
di assicurazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « compresa l’INAIL »;

2) le parole: « l’impresa di assicu-
razione » sono sostituite dalle seguenti:
« l’INAIL »;

3) le parole: « all’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) »
sono sostituite dalle seguenti: « al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali »;

d) all’articolo 9 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3, le parole: « contro
l’impresa di assicurazione » sono sostituite
dalle seguenti « contro l’INAIL »;

2) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. In caso di accoglimento della do-
manda proposta dal danneggiato nei con-
fronti della struttura sanitaria o sociosa-
nitaria privata o nei confronti dell’assicu-
ratore titolare di polizza, di cui all’articolo
10, con la medesima struttura, la misura
della rivalsa e quella della surrogazione
richiesta dall’INAIL, ai sensi dell’articolo
1916, primo comma, del codice civile, per
singolo evento, in caso di colpa grave, non
possono superare una somma pari al tri-

plo del valore maggiore del reddito pro-
fessionale, ivi compresa la retribuzione
lorda, conseguito nell’anno di inizio della
condotta causa dell’evento o nell’anno im-
mediatamente precedente o successivo. Il
limite alla misura della rivalsa, di cui al
periodo precedente, non si applica nei
confronti degli esercenti la professione
sanitaria di cui all’articolo 10, comma 2. »;

3) al comma 7, le parole: « o del-
l’impresa di assicurazione » sono sostituite
dalle seguenti: « o dell’assicuratore, di cui
all’articolo 10 »;

e) all’articolo 10, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « o di
altre analoghe misure » e « o adottano
analoghe misure » sono soppresse;

2) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’assicurazione è gestita esclu-
sivamente dall’INAIL, di seguito denomi-
nata “assicuratore” »;

3) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Le strutture di cui al comma 1
rendono noto, mediante pubblicazione nel
proprio sito internet, per esteso i contratti,
le clausole assicurative che determinano la
copertura assicurativa della responsabilità
civile verso i terzi e verso i prestatori di
opera di cui al comma 1. »;

4) il comma 5 è abrogato;

5) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro della salute e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
sentiti l’INAIL, le associazioni nazionali
rappresentative delle strutture private che
erogano prestazioni sanitarie e sociosani-
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tarie, la Federazione nazionale degli ordini
di medici chirurghi e degli odontoiatri, le
Federazioni nazionali degli ordini e dei
collegi delle professioni sanitarie e le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative delle categorie professionali
interessate, nonché le associazioni di tu-
tela dei cittadini e dei pazienti, sono
determinati i requisiti minimi delle polizze
assicurative per le strutture sanitarie e
sociosanitarie pubbliche e private e per gli
esercenti le professioni sanitarie, preve-
dendo l’individuazione di classi di rischio
a cui far corrispondere massimali diffe-
renziati. Il medesimo decreto stabilisce i
requisiti minimi di garanzia e le condi-
zioni generali di operatività delle altre
analoghe misure, anche di assunzione di-
retta del rischio, richiamate dal comma
1 »;

6) il comma 7 è sostituito dal
seguente:

« 7. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare, di
concerto con il Ministro della salute e
sentito l’INAIL, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i dati relativi
alle polizze di assicurazione stipulate ai
sensi dei commi 1 e 2 e alle altre analoghe
misure adottate ai sensi dei commi 1 e 6,
e sono stabilite le modalità e i termini per
la comunicazione di tali dati da parte delle
strutture sanitarie e sociosanitarie, pub-
bliche e private, e degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie all’Osservatorio. Il me-
desimo decreto stabilisce le modalità e i
termini per l’accesso a tali dati. »;

f) all’articolo 12 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « dell’im-
presa di assicurazione » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’INAIL »;

2) al comma 3, le parole: « l’im-
presa di assicurazione » sono sostituite
dalle seguenti: « l’assicuratore »;

3) al comma 4, le parole: « l’im-
presa di assicurazione », ovunque si ripe-
tano, sono sostituite dalle seguenti: « l’as-
sicuratore »;

4) al comma 5, le parole: « dell’im-
presa di assicurazione » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’INAIL »;

g) l’articolo 13, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le strutture sanitarie e sociosani-
tarie di cui all’articolo 7, comma 1, e
l’INAIL che presta la copertura assicura-
tiva nei confronti dei soggetti di cui al-
l’articolo 10, commi 1 e 2, comunicano
all’esercente la professione sanitaria l’in-
staurazione del giudizio promosso nei loro
confronti dal danneggiato, entro quaran-
tacinque giorni dalla ricezione della noti-
fica dell’atto introduttivo, mediante posta
elettronica certificata o lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento contenente
copia dell’atto introduttivo del giudizio. Le
strutture sanitarie e sociosanitarie e l’as-
sicuratore entro quarantacinque giorni co-
municano all’esercente la professione sa-
nitaria, mediante posta elettronica certifi-
cata o lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, l’avvio di trattative stragiudi-
ziali con il danneggiato, con invito a pren-
dervi parte. L’omissione, la tardività o
l’incompletezza delle comunicazioni di cui
al presente comma preclude l’ammissibi-
lità delle azioni di rivalsa o di responsa-
bilità amministrativa di cui all’articolo 9. »;

h) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 14.

(Fondo autonomo assicurativo sanitario)

1. È istituito presso l’INAIL un Fondo
autonomo assicurativo sanitario con con-
tabilità separata, di seguito denominato
“Fondo”. Il Fondo è alimentato dal versa-
mento di tutte le polizze assicurative sti-
pulate dalle strutture sanitarie e sociosa-
nitarie pubbliche e provate di cui all’ar-
ticolo 10.

2. Al Fondo sovrintende un comitato
amministratore, che dura in carica tre
anni, composto dal presidente e dal diret-
tore generale dell’INAIL, da un rappresen-
tante del Ministero del lavoro e delle
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politiche sociali, da un rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze e
da un rappresentane del Ministero della
salute.

3. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro
della salute, con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano e l’INAIL, sono definiti criteri e
principi per l’elezione del presidente del
comitato amministratore, dei compiti e
delle funzioni per la gestione delle risorse
del suddetto Fondo ».

472-ter. Agli oneri derivanti dall’orga-
nizzazione e gestione del Fondo di cui al
comma 472-bis, stimati prudenzialmente
in 2 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui al comma 858.

55-quinquiesdecies. 2. Garavaglia, Coma-
roli, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 472, aggiungere i se-
guenti:

472-bis. Alla tabella A, parte II, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero
30 è aggiunto il seguente: « 30-bis) coagu-
lometri portatili per persone affetti da
patologie che richiedono il ricorso alla
terapia anticoagulante orale; ».

472-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le
linee guida e le modalità per la fruizione
dell’IVA agevolata da parte dei soggetti di
cui al comma 472-bis.

472-quater. Conseguentemente, all’o-
nere derivante dall’attuazione dei commi
472-bis e 472-ter, pari a 137 milioni di

euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

55-quinquiesdecies. 6. Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut,
Tiramani, Sutto, Ziello, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 472, aggiungere i se-
guenti:

472-bis. Al fine di arginare, nel breve
periodo, il fenomeno relativo alla carenza
di medici e di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza, le aziende e
gli enti del servizio sanitario nazionale, nei
limiti delle proprie disponibilità di bilan-
cio e nei limiti di spesa per il personale
previsti dalla disciplina vigente, possono
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procedere, fino al 31 dicembre 2021, al-
l’assunzione con contratti di libera pro-
fessione di personale medico, anche in
quiescenza, non oltre il settantesimo anno
di età.

472-ter. L’assunzione di cui al comma
472-bis è subordinata al previo accerta-
mento delle seguenti condizioni:

a) preventiva definizione della pro-
grammazione dei fabbisogni di personale;

b) indisponibilità di risorse umane
all’interno dei medesimi aziende ed enti,
anche in relazione al ricorso a tutti gli
istituti previsti dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro del personale dipendente;

c) assenza di valide graduatorie re-
gionali di concorso pubblico o avviso pub-
blico, alle quali attingere per eventuali
assunzioni a tempo indeterminato o a
tempo determinato;

d) in presenza delle graduatorie di
cui alla lettera c) rifiuto dell’assunzione da
parte dei soggetti utilmente collocati nelle
graduatorie stesse;

e) indizione, nell’ipotesi di assenza di
graduatorie, successivamente al 1o gennaio
2019, di procedure per l’assunzione di
personale con contratto di lavoro a tempo
indeterminato o determinato, risultate in-
fruttuose, relative alle medesime funzioni.

472-quater. Ai contratti stipulati ai
sensi del comma 472-bis non si applica il
divieto di cui all’articolo 7, comma 5-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

55-quinquiesdecies. 5. Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut,
Tiramani, Sutto, Ziello, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 472, aggiungere i se-
guenti:

472-bis. Per i laureati in odontoiatria e
protesi dentaria e per i laureati in medi-

cina e chirurgia legittimati all’esercizio
della professione di odontoiatra, è abolito
il requisito della specializzazione ai fini
della partecipazione ai concorsi pubblici
per dirigente medico odontoiatra e ai fini
dell’accesso alle funzioni di specialista
odontoiatra ambulatoriale del Servizio sa-
nitario nazionale.

472-ter. All’articolo 28 del regolamento
recante la disciplina concorsuale per il
personale dirigenziale del Servizio sanita-
rio nazionale, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n. 483, la lettera b), del comma 1 e il
comma 2 sono soppressi.

472-quater. All’articolo 8, comma 1,
lettera h-ter), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ; il requisito della
specializzazione non è richiesto per l’ac-
cesso alle funzioni di specialista odonto-
iatra ambulatoriale del Servizio sanitario
nazionale ».

55-quinquiesdecies. 3. Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut,
Tiramani, Sutto, Ziello, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 472, aggiungere i se-
guenti:

472-bis. A decorrere dall’anno accade-
mico successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, la formazione
specialistica in area sanitaria, ad accesso
riservato ai medici, si svolge a tempo
parziale in conformità a quanto previsto
dall’articolo 22 della direttiva n. 2005/
36/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 7 dicembre 2005. La formazione
teorica compete alle università. La forma-
zione pratica si svolge presso le strutture
sanitarie pubbliche del Servizio sanitario
nazionale.

472-ter. Con decreto del Ministero del-
l’istruzione dell’università e della ricerca,

Venerdì 20 dicembre 2019 — 578 — Commissione V



di concerto con il Ministro della salute,
sono individuate le modalità di svolgi-
mento della formazione specialistica a
tempo parziale di cui al comma 472-bis e
delle attività formative teoriche e pratiche
previste dagli ordinamenti e regolamenti
didattici della scuola di specializzazione
universitaria.

55-quinquiesdecies. 4. Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut,
Tiramani, Sutto, Ziello, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 472, aggiungere i se-
guenti:

472-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, i commi 510 e 511 dell’articolo 1
sono sostituiti dai seguenti:

« 510. È autorizzata la spesa di 150
milioni di euro per l’anno 2020 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, per l’attivazione di interventi
volti a ridurre, anche in osservanza alle
indicazioni previste nel vigente Piano na-
zionale di governo delle liste di attesa, i
tempi di attesa nell’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie, secondo il principio del-
l’appropriatezza clinica, organizzativa e
prescrittiva, mediante:

a) l’implementazione e l’ammoderna-
mento delle infrastrutture tecnologiche le-
gate ai sistemi di prenotazione elettronica
per l’accesso alle strutture sanitarie, come
previsto dall’articolo 47-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35;

b) il completamento dell’orario degli
specialisti ambulatoriali, veterinari e pro-
fessionisti già titolari a tempo indetermi-
nato presso l’ASL di riferimento, per la
branca o area professionale interessata dai
più lunghi tempi di attesa nell’erogazione
delle prestazioni sanitarie, fino al raggiun-
gimento del tempo pieno come previsto
dall’articolo 26, comma 1, dell’ACN per la
disciplina dei rapporti con gli specialisti

ambulatoriali interni, veterinari ed altre
professionalità sanitarie (biologi, chimici,
psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, sottoscritto il 30 luglio 2015.

511. Le risorse di cui al comma 510
sono ripartite tra le regioni e tra gli
interventi di cui alle lettere a) e b) del
medesimo comma, secondo modalità indi-
viduate con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
Nell’attuazione degli interventi di cui alla
lettera b) del comma 510, è fatta salva la
facoltà degli specialisti ambulatoriali in-
terni, veterinari ed altre professionalità
sanitarie di aderire alla richiesta dell’ASL
di riferimento ».

472-ter. Conseguentemente, agli oneri
derivanti dal comma 472-bis, pari a 150
milioni di euro per l’anno 2020 e a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
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appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

55-quinquiesdecies. 7. Alessandro Pa-
gano, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. Il fondo per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi di cui al-
l’articolo 1, comma 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementato di
250 milioni di euro per l’anno 2020 e di
350 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2020 e 350 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun

anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

55-quinquiesdecies. 8. Vanessa Cattoi,
Bellachioma, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. Il fondo per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi di cui al-
l’articolo 1, comma 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementato di
200 milioni di euro per l’anno 2020 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2020 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
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2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

55-quinquiesdecies. 9. Vanessa Cattoi,
Bellachioma, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. Il fondo per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi di cui al-
l’articolo 1, comma 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementato di
100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun

anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

55-quinquiesdecies. 10. Vanessa Cattoi,
Bellachioma, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 472, aggiungere i se-
guenti:

472-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
la procedura di cui all’articolo 1, comma
554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
si provvede all’aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, al fine di garantire l’eroga-
zione a carico del Servizio sanitario na-
zionale (SSN), in regime di esenzione dalla
partecipazione al relativo costo, di tutte le
prestazioni, attività, servizi, dispositivi e
interventi, anche di natura estetica, neces-
sari ed appropriati per la completa riabi-
litazione delle vittime di atti dolosi di
violenza fisica, oggetto di denuncia all’au-
torità giudiziaria.

472-ter. Qualora, all’esito degli accer-
tamenti condotti dall’autorità giudiziaria,
risulti che le lesioni subite non sono
riconducibili ad atti dolosi di violenza
fisica, ovvero che detti atti non sono stati
materialmente posti in essere, le presta-
zioni erogate dal Servizio sanitario nazio-
nale sul presupposto della denuncia di cui
al comma 472-bis, che in assenza di essa
non sarebbero state garantite, sono inte-
gralmente rimborsate dal soggetto che ne
ha beneficiato, secondo le modalità stabi-
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lite con il medesimo decreto adottato ai
sensi del comma 472-bis.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione dei presenti commi, pari a 5
milioni di euro annui a decorrere dal 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

55-quinquiesdecies. 11. Gerardi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. I cittadini italiani residenti al-
l’estero, in Paesi che non hanno stipulato
una convenzione contro le doppie impo-
sizioni fiscali con l’Italia, e che percepi-
scono in sede estera la pensione dal si-
stema previdenziale italiano hanno diritto,
previa richiesta, all’iscrizione al Sistema
Sanitario Nazionale. All’onere di cui al
presente comma, pari a 4 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

55-quinquiesdecies. 12. Fitzgerald Nis-
soli, Sangregorio.

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. I cittadini italiani residenti al-
l’estero che percepiscono in sede estera la
pensione dal sistema previdenziale italiano
hanno diritto, previa richiesta, all’iscri-
zione al Sistema Sanitario Nazionale. Al-
l’onere di cui al presente comma, pari a 10
milioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

55-quinquiesdecies. 13. Fitzgerald Nis-
soli, Sangregorio.

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. 1 cittadini italiani residenti
all’estero, durante il periodo di soggiorno
in Italia, possono riattivare, per non più di
tre mesi, l’iscrizione al Sistema Sanitario
Nazionale presso la Sede ASL di compe-
tenza per il comune di iscrizione Aire.
All’onere di cui al presente comma, pari a
15 milioni a decorrere dal 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

55-quinquiesdecies. 14. Fitzgerald Nis-
soli, Sangregorio.

Dopo il comma 472, aggiungere il se-
guente:

472-bis. Presso ogni pronto soccorso
dei presidi ospedalieri di primo e secondo
livello, i centri di salute mentale e i servizi
per le dipendenze è istituito un presidio
fisso di polizia, ai fini della tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblici, composto
almeno da un ufficiale di polizia e da un
numero di agenti determinato in propor-
zione al bacino di utenza e al livello di
rischio della struttura interessata. Agli
oneri derivanti dall’attuazione delle pre-
senti disposizioni, valutati in euro 1,5
milioni di euro annui a partire dal 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

55-quinquiesdecies. 1. Bellucci, Lollobri-
gida, Rampelli, Lucaselli.

AREA TEMATICA N. 56

(ART. 1, commi 473-475)

Ai commi 474 e 475, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 474, terzo periodo, dopo
le parole dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori, inserire le seguenti: dai rappresen-
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tanti delle Associazioni nazionali compa-
rativamente più rappresentative che ab-
biano per oggetto statutario la tutela delle
persone con disabilità e dei caregiver fa-
miliari,;

b) al comma 475, secondo periodo,
dopo le parole dei datori di lavoro e dei
lavoratori, inserire le seguenti: dai rappre-
sentanti delle Associazioni nazionali com-
parativamente più rappresentative che ab-
biano per oggetto statutario la tutela delle
persone con disabilità e dei caregiver fa-
miliari,.

56. 2. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 474, primo periodo, inserire,
in fine, le seguenti parole: , con particolare
riguardo al personale viaggiante degli au-
toferrotranvieri internavigatori del servizio
di trasporto pubblico a Venezia,.

56. 1. Fogliani, Andreuzza, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 57

(ART. 1, comma 476)

Al comma 476, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai soli fini della predetta
agevolazione i limiti anagrafici e contri-
butivi sono abbassati di ulteriori anni due
nel caso in cui la lavoratrice risulti con-
vivente con un parente o affine di primo
grado o con il coniuge o con la parte
dell’unione civile di cui al comma 3 del-
l’articolo 1 della legge 20 maggio 2016
n. 76, in possesso della certificazione at-
testante la condizione di handicap con
connotazione di gravità di cui all’articolo
3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione del presente comma,
quantificati in 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

57. 2. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 476, aggiungere i se-
guenti:

476-bis. Una quota pari a 4,2 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2020,
delle risorse di cui all’articolo 25, comma
1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 80, è destinata alla promozione della
parità retributiva tra i sessi.
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476-ter. Ai fini di cui al comma 476-bis,
in sede di contrattazione collettiva e azien-
dale sono individuate le modalità con cui
i datori di lavoro privati con più di quin-
dici lavoratori comunicano periodica-
mente, in forma chiara e trasparente, nel
pieno rispetto dei dati personali, ai propri
lavoratori, alle rappresentanze sindacali e
agli organismi di parità previsti dal codice
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, le informazioni riguardanti la re-
munerazione individuale di ciascun lavo-
ratore, in ogni sua componente, con par-
ticolare riferimento:

a) alle differenze tra le retribuzioni
medie di base e il totale dei salari dei
dipendenti di ciascun sesso suddivisi per
mansione e per tipo di lavoro;

b) alle differenze tra le retribuzioni
iniziali dei lavoratori di ciascun sesso;

c) ai criteri e alle procedure adottati
per la determinazione di ogni elemento
della retribuzione complessiva, delle even-
tuali componenti accessorie del salario,
delle indennità, anche collegate al risul-
tato, e di ogni altro beneficio in natura
ovvero di qualsiasi altra erogazione al
lavoratore che ha effettuato la richiesta.

476-quater. Ai fini dell’accesso alle ri-
sorse di cui al comma 476-bis volte a
promuovere la parità retributiva tra i
sessi, in sede di contrattazione collettiva
sono definite le linee guida per la predi-
sposizione di un piano di azione volto a:

a) prevenire qualsiasi forma di di-
scriminazione nell’accesso al lavoro, nella
promozione e formazione professionale e
nelle condizioni di lavoro;

b) garantire il diritto delle lavoratrici
alla parità di retribuzione in caso di
svolgimento di eguali mansioni e il supe-
ramento dei differenziali retributivi tra i
sessi, rimuovendo eventuali disparità di
trattamento;

c) superare condizioni di organizza-
zione e distribuzione del lavoro che siano,

di fatto, pregiudizievoli per l’avanzamento
professionale, di carriera ed economico
della lavoratrice;

d) promuovere una migliore articola-
zione tra l’attività lavorativa e le esigenze
di vita;

e) sviluppare misure per il reinseri-
mento della lavoratrice nell’attività lavo-
rativa dopo la maternità;

f) avviare programmi di controllo
interno al fine di rilevare eventuali con-
dizioni di discriminazione individuate ai
sensi del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, di cui al decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198.

476-quinquies. Il piano di azione di cui
al comma 476-quater è trasmesso ai lavo-
ratori e agli organismi di parità previsti
dal codice di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198. 476-sexies. Qualora
siano rilevati scostamenti tra le medie
salariali di lavoratori di sesso differente i
quali svolgano la medesima mansione, i
lavoratori o le rappresentanze sindacali ne
danno comunicazione agli organismi di
parità previsti dal codice di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, affinché
provvedano a verificare e ad accertare la
sussistenza di discriminazioni in viola-
zione delle disposizioni degli articoli 25 e
seguenti del medesimo codice.

476-septies. A seguito della verifica an-
nuale delle risultanze del piano di azione
di cui al comma 476-quater, alle imprese
che hanno promosso misure di equipara-
zione retributiva tra i sessi ai sensi del
presente articolo e che hanno rimosso le
eventuali discriminazioni rilevate è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 20
per cento delle spese documentate soste-
nute per:

a) l’acquisto di beni materiali stru-
mentali;

b) l’acquisto di dispositivi elettronici;

c) l’erogazione di servizi in favore dei
dipendenti e delle loro famiglie;
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d) l’acquisto o l’erogazione di ogni
altro prodotto o servizio che, in confor-
mità alle disposizioni del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, permetta un’or-
ganizzazione e una distribuzione del la-
voro che promuovano la conciliazione
delle esigenze di vita e di lavoro anche
mediante l’articolazione flessibile dei
tempi e dei luoghi di prestazione dell’at-
tività lavorativa.

476-octies. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è adottato il
regolamento di attuazione dei commi da
476-bis a 476-septies.

476-novies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 476-bis a 476-
septies, si provvede nei limiti di 100 milioni
di euro annui, mediante riduzione dal-
l’anno 2020, delle disponibilità del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

57. 4. Gelmini, Prestigiacomo, Versace,
Mandelli.

Dopo il comma 476, aggiungere i se-
guenti:

476-bis. Ai fini della determinazione
dei requisiti e del montante contributivo
necessari per l’ottenimento della pensione
anticipata e di vecchiaia, nonché di « quota
100 », ai sensi del decreto-legge 28 gennaio
2019 n. 4, e della « Opzione donna » ai
sensi dell’articolo 1, comma 9 della legge
23 agosto 2004, n. 243, per ogni madre
lavoratrice con almeno 25 anni di contri-
buti e 3 figli, viene riconosciuto un con-
tributo figurativo di anni uno per ciascun
figlio.

476-ter. Ai fini della copertura degli
oneri di cui al comma 476-bis, si provvede
nei limiti di 1.000 milioni di euro annui
delle disponibilità del fondo di cui all’ar-

ticolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

57. 5. Paolo Russo, Ruffino, Palmieri.

Dopo il comma 476, aggiungere il se-
guente:

476-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« per le lavoratrici dipendenti e » sono
soppresse le parole: « a 59 anni »;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. All’articolo 12, comma 2, del
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78 con-
vertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122,
alla lettera a), dopo le parole: “dei lavo-
ratori dipendenti,” sono aggiunte le se-
guenti: “e delle gestioni dei lavoratori au-
tonomi” e alla lettera b), dopo le parole:
“delle gestioni” sono soppresse le parole:
“per gli artigiani, i commercianti e dei
coltivatori diretti, nonché” ».

Conseguentemente agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
pari ad euro 150 milioni annui a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo per il reddito di
cittadinanza » di cui all’articolo 1, comma
255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

57. 1. Rizzetto, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

Dopo il comma 476, inserire il seguente:

476-bis. A richiesta degli interessati,
l’età di quiescenza dei professori univer-
sitari di I fascia è fissata al 31 ottobre
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dell’Anno Accademico di compimento del
settantaduesimo anno di età nei seguenti
casi:

a) il professore ordinario ha rico-
perto per almeno cinque anni la carica di
Rettore, di Preside, di Direttore di Dipar-
timento, di membro del Consiglio Univer-
sitario Nazionale o per un identico pe-
riodo sia stato collocato in aspettativa
obbligatoria per l’assunzione di incarichi
politici professionali o scientifici;

b) il professore ordinario ha le me-
diane necessarie a partecipare alle com-
missioni di valutazione dell’abilitazione
scientifica nazionale (ASN).

Nel biennio di permanenza in servi-
zio dopo il settantesimo anno non sono
previsti scatti stipendiali.

57. 3. Paolo Russo.

AREA TEMATICA N. 58

(ART. 1, commi 477-478)

Al comma 477 apportare le seguenti
modificazioni:

a) primo periodo, sostituire la lettera
b) con la seguente: « Per i trattamenti
pensionistici complessivamente superiori a
quattro volte il trattamento minimo INPS
e con riferimento all’importo complessivo
dei trattamenti medesimi:

1) nella misura dell’85 per cento
per i trattamenti pensionistici complessi-
vamente pari o inferiori a cinque volte il
trattamento minimo INPS. Per le pensioni
di importo superiore a quattro volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla
base di quanto previsto dalla lettera a),
l’aumento di rivalutazione è comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato. Per le pensioni di im-
porto superiore a cinque volte il predetto
trattamento minimo e inferiore a tale
limite incrementato della quota di rivalu-

tazione automatica spettante sulla base di
quanto previsto dal presente numero, l’au-
mento di rivalutazione è comunque attri-
buito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

2) nella misura del 57 per cento
per i trattamenti pensionistici complessi-
vamente superiori a cinque volte il trat-
tamento minimo INPS e pari o inferiori a
sei volte il trattamento minimo INPS. Per
le pensioni di importo superiore a sei volte
il predetto trattamento minimo e inferiore
a tale limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla
base di quanto previsto dal presente nu-
mero, l’aumento di rivalutazione è comun-
que attribuito fino a concorrenza del pre-
detto limite maggiorato;

3) nella misura del 51 per cento
per i trattamenti pensionistici complessi-
vamente superiori a sei volte il tratta-
mento minimo INPS e pari o inferiori a
otto volte il trattamento minimo INPS. Per
le pensioni di importo superiore a otto
volte il predetto trattamento minimo e
inferiore a tale limite incrementato della
quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dal
presente numero, l’aumento di rivaluta-
zione è comunque attribuito fino a con-
correnza del predetto limite maggiorato;

4) nella misura del 48 per cento
per i trattamenti pensionistici complessi-
vamente superiori a otto volte il tratta-
mento minimo INPS e pari o inferiori a
nove volte il trattamento minimo INPS.
Per le pensioni di importo superiore a
nove volte il predetto trattamento minimo
e inferiore a tale limite incrementato della
quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dal
presente numero;

5) nella misura del 43 per cento
per i trattamenti pensionistici complessi-
vamente superiori a nove volte il tratta-
mento minimo INPS ».

b) Inserire il seguente comma: « 477-
bis. All’onere di cui al comma 1 pari 200
milioni di euro per l’anno 2020 e 1.000
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milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1 comma 256 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

58. 8. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 478 inserire i seguenti:

478-bis. Al fine di favorire l’assunzione
stabile di giovani lavoratori presso lo stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito un appo-
sito fondo con la dotazione di euro 500
milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. Le risorse del fondo sono destinate
a finanziare la riduzione degli oneri con-
tributivi per le imprese che assumono con
contratto a tempo determinato lavoratori
di età non superiore a 30 anni. Il livello
massimo di riduzione dell’onere contribu-
tivo finanziabile è del 70 per cento nel
corso del primo anno di assunzione e del
40 per cento nei successivi due anni.

478-ter. Alle imprese che licenziano il
lavoratore assunto ai sensi del comma
478-bis, entro il quinto anno successivo a
quello di assunzione, in assenza di giusti-
ficato motivo o giusta causa è irrogata una
sanzione pecuniaria di importo pari a
quello delle quote di contributi non ver-
sate ai sensi del comma 478-bis.

478-quater. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali provvede all’attua-
zione del presente articolo con proprio
decreto da adottare entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente: « 858-bis. Il fondo di
cui all’articolo 1 comma 255 della legge
n. 145 del 2018 è ridotto di 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020 ».

58. 4. Zangrillo.

Dopo il comma 478 inserire i seguenti:

478-bis. Le lavoratrici che abbiano
compiuto il sessantatreesimo anno di età,
che siano iscritte all’assicurazione generale
obbligatoria, alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima e alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335 e siano in
possesso di un’anzianità contributiva non
inferiore ai venticinque anni, nei limiti
delle risorse di cui al successivo comma
478-ter, possono richiedere la copertura
contributiva previdenziale, fino ad un
massimo di cinque anni, per i periodi di
interruzione dell’attività lavorativa verifi-
catisi nei venti anni precedenti all’atto
della richiesta. I periodi di interruzione
lavorativa di cui al primo periodo del
presente comma non possono comunque
essere superiori, nel loro complesso ad
otto anni.

478-ter. Per le finalità di cui al comma
478-bis è istituito presso lo stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo, denominato
« Integrazione Donna » con una dotazione
pari a 50.000.000 euro per ciascuno degli
dal 2020 al 2027.

478-quater. Le modalità di attuazione
dei commi 478-bis e 478-ter sono discipli-
nate con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, avuto particolare riguardo
a:

a) le procedure per l’accertamento
delle condizioni per l’accesso al beneficio
di cui al comma 478-ter;

b) l’attività di monitoraggio delle ri-
chieste pervenute;

c) la documentazione da presentare
per accedere al beneficio.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

58. 6. Polverini.
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Dopo il comma 478 inserire i seguenti:

478-bis. Al fine di aumentare la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro presso lo stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito un appo-
sito fondo con una dotazione di 30 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020 a
valere sulle risorse di cui al fondo di cui
all’articolo 1, comma 255 della legge
n. 145 del 2018. Le risorse del fondo sono
impiegate per le seguenti attività:

a) Attività ispettiva da parte dell’I-
spettorato nazionale del lavoro;

b) Attività di formazione sull’appli-
cazione della normativa e sulle buone
pratiche in materia di sicurezza, salute e
prevenzione degli infortuni sui luoghi di
lavoro;

c) Interventi finalizzati al migliora-
mento e alla salubrità dei luoghi di lavoro;

d) Incentivazione dell’acquisto di ma-
teriali e strumenti antinfortunistica;

478-ter. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, da
adottare di concerto con il Ministro della
salute entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
individua le modalità e i criteri di riparto
del fondo di cui al comma 478-bis, pre-
vedendo che, ad eccezione dell’anno 2020,
il fondo di cui al comma 478-bis sia
ripartito annualmente tra le attività indi-
viduate dal medesimo comma entro il
primo febbraio di ogni anno.

478-quater. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali entro il 30 gennaio di
ogni anno invia una relazione alle com-
petenti commissioni parlamentari in cui
dà conto delle modalità di utilizzo delle
risorse del fondo di cui al comma 478-bis
relative all’anno precedente.

58. 7. Polverini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 478 aggiungere i se-
guenti:

478-bis. L’importo minimo della pen-
sione di inabilità e dell’assegno mensile di
cui agli articoli 12 e 13 della legge 30
marzo 1971, n. 118 è determinato, a de-
corre dal 1o gennaio 2020 in euro 500.

478-ter. All’onere di cui al comma 478-
bis, si provvede nei limiti di 5.000 milioni
di euro l’anno, mediante corrispondente
riduzione delle disponibilità del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

58. 1. Versace.

Dopo il comma 478 aggiungere i se-
guenti:

478-bis. In via sperimentale, a partire
dal 1o gennaio 2020, l’adeguamento dei
requisiti di accesso al sistema pensioni-
stico agli incrementi della speranza di vita
in attuazione dell’articolo 22-ter, comma 2,
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è calcolato su base
regionale.

478-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni
del comma 478-bis, assicurando l’inva-
rianza di spesa.

58. 11. Paolo Russo.

Dopo il comma 478 aggiungere i se-
guenti:

478-bis. Il comma 2 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 1997, n. 140, è sostituito dai se-
guenti:

« 2. Alla liquidazione dei trattamenti di
fine servizio, comunque denominati, per i
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dipendenti pubblici, loro superstiti o
aventi causa, che ne hanno titolo, l’ente
erogatore provvede decorsi dodici mesi
dalla cessazione del rapporto del lavoro.
Alla corresponsione agli aventi diritto
l’ente provvede entro i successivi tre mesi,
decorsi i quali sono dovuti gli interessi.

2-bis. Per i soggetti che conseguono il
diritto alla pensione a decorrere dal 31
dicembre 2019, il termine di 12 mesi, di
cui al comma 2, trova applicazione per le
seguenti fattispecie:

1) raggiunti limiti d’età, compreso il
collocamento a riposo d’ufficio disposto
dalle singole amministrazioni al raggiun-
gimento del limite di età ordinamentale, di
cui all’articolo 24, comma 4, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge 22 dicembre
2011, n. 214, anche se inferiore al limite
d’età per la pensione di vecchiaia, e in
presenza dell’avvenuto conseguimento del
diritto a pensione, vigente alla data di
entrata della presente legge;

2) cessazioni dal servizio conse-
guenti all’estinzione del rapporto di lavoro
a tempo determinato per raggiungimento
del termine finale fissato nel relativo con-
tratto di lavoro, in quanto equiparabile
alla cessazione per limiti di servizio;

3) dimissioni volontarie, con o
senza diritto a pensione anticipata, in
deroga alle disposizioni previste dal de-
creto legge n. 138 del 2011, convertito
nella legge n. 148 del 2011, e dalla legge
n. 147 del 2013;

4) recesso da parte del datore di
lavoro (licenziamento, destituzione dal-
l’impiego etc.), salvo possibile deroga del
termine di pagamento a 6 mesi, ove ap-
plicabile;

5) cessazione dal servizio connessa
al pensionamento conseguito con l’anzia-
nità contributiva massima ai fini pensio-
nistici (pari a 40 anni per la generalità dei
lavoratori dipendenti ovvero anzianità

contributive inferiori, con riferimento al
personale appartenente a regimi pensioni-
stici speciali);

6) cessazione dal servizio dei sog-
getti di cui all’articolo 24, commi 6 e 10
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito con modificazioni, nella legge
22 dicembre 2011, n. 214;

7) cessazione dal servizio dei sog-
getti di cui all’articolo 24, comma 2 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 708,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

8) cessazione dal servizio derivante
da risoluzione unilaterale di cui all’arti-
colo 72, comma 11, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

9) cessazione dal servizio derivante
da atto unilaterale del datore di lavoro
associato ad accessi alla pensione con
penalizzazione non configurabile come ri-
soluzione a norma dell’articolo 72, comma
11, del decreto-legge n. 112 del 2008,
come modificato dalla legge n. 114 del
2014;

10) cessazione dal servizio del per-
sonale appartenente al comparto sicu-
rezza, difesa e soccorso pubblico, che
cessa anticipatamente rispetto al limite
ordinamentale previsto per la qualifica o
grado rivestito, se differenti, con riferi-
mento a:

a) dimissioni volontarie;

b) con un’età di almeno 57 anni e tre
mesi (requisito da adeguare alla speranza
di vita ai sensi dell’articolo, 12 del decreto
legge 78 del 2010 e successive modifica-
zioni e integrazioni) ed un’anzianità con-
tributiva di 35 anni;

c) con 40 anni e 3 mesi di anzianità
contributiva (requisito da adeguare alla
speranza di vita, ai sensi dell’articolo 12
del decreto legge 78 del 2010 e successive
modificazioni e integrazioni);
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11) in deroga all’articolo 24 del
decreto legge 6 dicembre 2011, convertito
nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
personale soprannumerario delle pubbli-
che amministrazioni interessate da pro-
cessi di riduzione e razionalizzazioni, pre-
viste all’articolo 2 del decreto legge n. 95
del 2012, come successivamente modifi-
cato, al quale si applica la risoluzione
unilaterale del rapporto di lavoro, di cui
all’articolo 72, comma 11 del decreto legge
n. 112 del 2008.

2-ter. In deroga a quanto previsto dal
comma 2-bis, la prestazione pensionistica
è liquidata e messa in pagamento nei
termini seguenti:

a) Termine di 105 giorni: “Cessazioni
dal servizio per inabilità o decesso”.

2-quater. Per il personale della scuola
che abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2018/2019 ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e successive modificazioni
che accedono al beneficio di cui al comma
2, ai soli fini della liquidazione del trat-
tamento di fine rapporto, comunque de-
nominato, si applica la disciplina vigente
prima dell’entrata in vigore del comma 22
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138. Il
trattamento di fine servizio, comunque
denominato, è effettuato secondo le mo-
dalità previste dalla disciplina vigente
prima dell’entrata in vigore della legge
n. 147 del 2013. ».

58. 9. Vizzini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 478 aggiungere i se-
guenti:

478-bis. Al fine di incentivare l’occu-
pazione stabile, a decorrere dal 1o gennaio
2020 e per la durata dei successivi due
anni, agli oneri contributivi per i rapporti
di lavoro a tempo indeterminato derivanti
dalla trasformazione di contratti di lavoro

a termine già attivati alla medesima data
si applicano le seguenti misure di ridu-
zione:

a) trenta per cento sulla quota a
carico del datore di lavoro e cinque per
cento sulla quota a carico del lavoratore
per la durata dei primi dodici mesi dalla
data di trasformazione del contratto;

b) venti per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei dodici mesi successivi al pe-
riodo di cui alla lettera a);

c) dieci per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei trentasei mesi successivi al
periodo di cui alla lettera b).

478-ter. Agli oneri di cui al comma
478-bis, pari a 1000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2026 si
provvede, a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

58. 5. Zangrillo.

Dopo il comma 478 aggiungere il se-
guente:

478-bis. Al decreto legislativo n. 14 set-
tembre 2015, n. 148, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente: « 3-bis. Ai fini del
requisito di cui al comma 2, per i lavo-
ratori delle imprese dell’industria edile,
l’anzianità di effettivo lavoro si computa
tenendo conto del periodo durante il quale
il lavoratore è stato alle dipendenze di un
medesimo datore di lavoro »;

b) all’articolo 12 il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente: « 4. Le disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 non trovano applica-
zione relativamente agli interventi deter-
minati da eventi oggettivamente non evi-
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tabili, ad eccezione dei trattamenti richie-
sti da imprese di cui all’articolo 10, lettere
n) e o) »;

c) all’articolo 13, comma 1, la lettera
c) è sostituita dalla seguente: « c) 4 per
cento della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per gli operai delle imprese
dell’industria e artigianato edile ».

58. 2. Sozzani.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 478 aggiungere il se-
guente:

478-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo
118 della legge 23 dicembre 2000, n.388 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Il citato contributo integrativo,
versato di datori di lavoro che applicano i
CCNL edili sottoscritti dalle associazioni
dei lavoratori e dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale e che non aderiscono ai
fondi interprofessionali, sarà devoluto al
sistema bilaterale promanante dalle sud-
dette parti sociali, secondo le modalità
previste con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione ».

58. 3. Sozzani.

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)

Dopo il comma 478, aggiungere il se-
guente:

478-bis. I soggetti di cui al comma 1
dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, e successive mo-
dificazioni, che non hanno presentato la
domanda di accredito della contribuzione
figurativa per i periodi anteriori al 31
dicembre 2013, secondo le modalità pre-
viste dal medesimo articolo 3 del citato

decreto legislativo, possono esercitare tale
facoltà entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente ridurre gli importi
del comma 858 di 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2020.

58. 10. Cattaneo.

AREA TEMATICA N. 58-BIS

(ART. 1, commi 479-481)

Sopprimere i commi 479, 480 e 481.

Conseguentemente, dopo il comma 884,
aggiungere il seguente:

884-bis. Gli articoli da 1 a 13 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito in legge, con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

58-bis. 2. Lupi, Colucci, Tondo, Sangre-
gorio.

Dopo il comma 479, aggiungere il se-
guente:

479-bis. I soggetti di cui al comma 1
dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, e successive mo-
dificazioni, che non hanno presentato la
domanda di accredito della contribuzione
figurati.va per i periodi anteriori al 31
dicembre 2013, secondo le modalità pre-
viste dal medesimo articolo 3 del citato
decreto legislativo, possono esercitare tale
facoltà entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

58-bis. 4. Nevi, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 479, aggiungere il se-
guente:

479-bis. Al comma 3, dell’articolo 14
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
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convertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26,: « no autonomo, ad
eccezione di quelli derivanti da lavoro
autonomo occasionale » sono soppresse.

58-bis. 1. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 481, aggiungere i se-
guenti:

481-bis. Gli enti di formazione accre-
ditati di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, possono stipulare un
Patto di formazione con il quale garanti-
scono al beneficiario un percorso di ri-
qualificazione professionale finalizzato al
reinserimento lavorativo anche in un set-
tore diverso da quello in cui ha maturato
l’esperienza lavorativa pregressa.

481-ter. Il Patto di formazione di cui al
comma 481-bis integra i contenuti del
Patto per il lavoro di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26. Il mancato rispetto
degli obblighi derivanti dal Patto di for-
mazione è comunicato al centro per l’im-
piego o al soggetto accreditato ai sensi
dell’articolo 12 del decreto legislativo
n. 150 del 2015 presso il quale è stato
sottoscritto il Patto per il lavoro di cui
all’articolo 4 del decreto-legge n. 4 del
2019, e, per il loro tramite, all’INPS, per
l’irrogazione delle sanzioni di cui all’arti-
colo 7, comma 5, lettera e), del medesimo
decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019.

Conseguentemente: agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 7 5 milioni di euro annui per l’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28

marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno 2020, non si rilevino un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
·31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

58-bis. 3. Durigon, Caffaratto, Caparvi,
Legnaioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
schioni, Murelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 58-QUINQUIES

(ART. 1, commi 486-489)

Dopo il comma 489, aggiungere i se-
guenti:

489-bis. Al fine di incentivare l’occu-
pazione femminile, ai datori di lavoro
privati che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge e fino
al 31 dicembre 2020, assumono, con con-
tratto di lavoro subordinato e a tempo
indeterminato, con l’esclusione dei con-
tratti di apprendistato e dei contratti di
lavoro domestici, donne di qualsiasi età, è
riconosciuto, per un periodo massimo di
trentasei mesi e ferma restando l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionisti-
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che, l’esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali a carico del datore di
lavoro, con esclusione dei premi e dei
contributi assicurativi dovuti all’INAIL, nel
limite massimo di 3.000 euro su base
annua.

489-ter. L’esonero di cui al comma
489-bis spetta ai datori di lavoro per le
nuove assunzioni di cui al medesimo
comma, con esclusione di quelle relative ai
lavoratori che, nei sei mesi precedenti,
siano risultati occupati a tempo indeter-
minato presso qualsiasi datore di lavoro, e
non spetta con riferimento ai lavoratori
per i quali il beneficio di cui al comma
489-bis sia già stato usufruito in relazione
a una precedente assunzione a tempo
indeterminato.

489-quater. L’esonero di cui al comma
489-bis non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente.

489-quinquies. L’incentivo di cui al
comma 489-bis è riconosciuto dall’INPS,
nel limite di 3 milioni di euro per l’anno
2019 e di 3,5 milioni di euro per l’anno
2020, in base all’ordine cronologico di
presentazione delle domande e, nel caso di
insufficienza delle risorse a disposizione,
valutata anche su base pluriennale con
riferimento alla durata dell’incentivo,
l’INPS non prende in considerazione le
ulteriori richieste, fornendone immediata
comunicazione anche attraverso il proprio
sito internet istituzionale. L’INPS prov-
vede, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, al monitoraggio del numero di con-
tratti stipulati ai sensi del presente comma
e delle conseguenti minori entrate contri-
butive valutate con riferimento alla durata
dell’incentivo, inviando relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
stimati in 195 milioni per l’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come

« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

58-quinquies. 2. Durigon, Murelli, Caffa-
ratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Minardo, Moschioni, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 489, aggiungere i se-
guenti:

489-bis. Al fine di dare attuazione ai
principi enunciati nella sentenza della
Corte di Giustizia europea del 21 gennaio
2010, nel rispetto del principio dell’equi-
librio di bilancio e degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, assicurando la tutela dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali, nonché ga-
rantendo il superamento delle discrimina-
zioni vigenti, le prestazioni di lavoro a
tempo parziale in part-time verticale o
misto sono considerate pari a quelle in
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part-time orizzontale nelle modalità di
svolgimento di un orario ridotto, ai fini del
calcolo dell’anzianità lavorativa per il di-
ritto a pensione.

489-ter. All’articolo 11 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Fatti salvi gli effetti derivanti
dall’applicazione del minimale retributivo
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 12
settembre 1983, n. 638, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638, il periodo prestato con con-
tratto di lavoro a tempo parziale, che
prevede periodi non interamente lavorati,
è da considerarsi utile per intero ai fini
dell’acquisizione del diritto a pensione. Per
i contratti di lavoro a tempo parziale
esauriti prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione, il riconoscimento
dell’anzianità contributiva utile ai soli fini
del diritto a pensione con riferimento ai
periodi interamente non lavorati è subor-
dinato alla presentazione di apposita do-
manda dell’interessato, da presentarsi al-
l’Inps entro un anno dall’entrata in vigore
del presente comma. I trattamenti pensio-
nistici liquidati in applicazione della pre-
sente disposizione non possono avere de-
correnza anteriore alla data di entrata in
vigore della stessa. La predetta disposi-
zione si applica anche ai trattamenti pen-
sionistici già erogati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione senza
corresponsione di arretrati ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi 489-bis
e 489-ter dell’articolo 1, pari a 8,1 milioni
di euro per il 2020, a 16,9 milioni di euro
per il 2021, a 15,8 milioni di euro per il
20222, a 23,8 milioni di euro per il 2023,
a 24,5 milioni di euro per il 2024, a 30,7
milioni di euro per il 2025, a 21,8 milioni
di euro per il 2026 ed a 34,6 milioni di euro
per il 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

58-quinquies. 1. Eva Lorenzoni, Caffa-
ratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli, Mi-

nardo, Moschioni, Murelli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 58-SEPTIES

(ART. 1, commi 491-494)

Dopo il comma 491, aggiungere e il
seguente:

491-bis. Al fine di sostenere la filiera
agroalimentare della canapa e di garantire
l’integrità del gettito tributario derivante
dalle attività di commercializzazione e
vendita di prodotti a base di canapa ope-
ranti sul territorio nazionale, nonché di
salvaguardare i livelli occupazionali del
settore, alla legge 2 dicembre 2016, n. 242,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, la lettera
a) è sostituita dalla seguente: « a) alla
coltivazione, alla trasformazione e all’im-
missione in commercio ».

b) all’articolo 2, comma 2, dopo la
lettera g) è aggiunta la seguente:

« g-bis) prodotti e preparati conte-
nenti cannabidiolo (CBD) il cui contenuto
di tetraidrocannabinolo (THC) non sia su-
periore allo 0,3 per cento per qualsiasi uso
derivanti da infiorescenze fresche ed es-
siccate e oli; ».

58-septies. 1. Magi.

Al comma 492 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: entro il limite massimo di spesa di 10
milioni di euro a valere sul Fondo sociale
per occupazione e formazione con le se-
guenti entro il limite massimo di spesa di
30 milioni di euro a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione

b) al terzo periodo, sostituire le parole:
entro il limite massimo complessivo di
spesa di euro 10 milioni di euro per l’anno
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2020 con le seguenti: entro il limite mas-
simo complessivo di spesa di euro 30
milioni di euro per l’anno 2020.

58-septies. 2. Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 58-OCTIES

(ART. 1, commi 495-497)

Dopo il comma 497, aggiungere i se-
guenti:

497-bis. Alla lettera b) del comma 1
dell’articolo 19 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I contratti collettivi di
cui all’articolo 51 possono prevedere ulte-
riori specifiche condizioni ».

497-ter. Al comma 3 dell’articolo 1 del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, dopo le parole: « ov-
vero enti privati di ricerca e lavoratori
chiamati a svolgere attività di insegna-
mento, » sono aggiunte le seguenti: « com-
presi gli enti accreditati alle attività di
formazione di cui al Capo III del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e il
relativo personale, ».

58-octies. 1. Durigon, Caffaratto, Caparvi,
Legnaioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
schioni, Murelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 497, aggiungere il se-
guente:

497-bis. All’articolo 41 del decreto le-
gislativo n.148 del 2015, come modificato
dalla legge n. 56 del 2019, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « in via
sperimentale per gli anni 2019 e 2020 »
sono soppresse e la parola: « 1000 » è
sostituita dalla seguente: « 500 »;

b) al comma 3, dopo le parole: « non
continuativi » sono aggiunte le seguenti:
« Tale periodo non concorre alla determi-
nazione del periodo massimo di durata in
un quinquennio mobile »;

c) al comma 7 le parole: « sono
riconosciuti entro il limite complessivo di
spesa di 15,7 milioni di euro per l’anno
2019 e di 31,8 milioni di euro per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti « sono
riconosciuti entro il limite complessivo di
spesa di ulteriori 50 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 60 milioni di euro per
l’anno 2021. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 497-bis, pari a
50 milioni di euro annui per l’anno 2020 e
60 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio.

58-octies. 2. Durigon, Caffaratto, Caparvi,
Legnaioli, Eva Lorenzoni, Minardo, Mo-
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schioni, Murelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 497, aggiungere il se-
guente:

497-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo n. 148 del 2015, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente: « c)
imprese esercenti attività di call center. ».

58-octies. 3. Murelli, Durigon, Caffaratto,
Caparvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 58-NOVIES

(ART. 1, commi 498-500)

Al comma 499, capoverso 2, sostituire le
parole: 31 dicembre 2019 con le seguenti:
29 febbraio 2020.

58-novies. 3. Casciello, Aprea, Saccani
Jotti, Palmieri, Marin, Mandelli, Catta-
neo, Prestigiacomo.

Al comma 500, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role da: piani di riorganizzazione fino a:
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 con le seguenti: piani ai sensi del-
l’articolo 25-bis, comma 3, lettera a) e b)
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, esclusi i casi di cessazione totale di
attività;

b) al terzo periodo, sostituire le parole:
l’ente competente con le seguenti: il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

58-novies. 4. Casciello, Aprea, Saccani
Jotti, Palmieri, Marin, Mandelli, Catta-
neo, Prestigiacomo.

Dopo il comma 500, aggiungere i se-
guenti:

500-bis. Le disposizioni in materia di
requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, ferme restando, nei
limiti definiti ai sensi del comma 4 del
presente articolo, le precedenti norme al
riguardo ivi indicate, continuano ad ap-
plicarsi ai seguenti soggetti i quali, secondo
la disciplina vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, perfezionano i requisiti per il pen-
sionamento successivamente alla data del
31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera a), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, i quali perfezio-
nano i requisiti previdenziali utili al trat-
tamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

b) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera f), della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, i quali perfezionano
i requisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

c) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettere b), c) e d), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il cui rapporto
di lavoro si è risolto entro il 30 giugno
2012 in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, ovvero in applicazione di accordi
collettivi di incentivo all’esodo stipulati
dalle organizzazioni comparativamente
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più rappresentative a livello nazionale en-
tro il 31 dicembre 2011, anche se hanno
svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto di lavoro si è risolto dopo il 30
giugno 2012 in ragione di accordi indivi-
duali sottoscritti anche ai sensi degli ar-
ticoli 410, 411 e 412-ter del codice di
procedura civile, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati dalle organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto sia cessato per decisione unilaterale
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, i quali per-
fezionano i requisiti previdenziali utili al
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
entro il 31 dicembre 2021;

d) ai lavoratori di cui all’articolo 24,
comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori
in congedo per assistere figli con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
i quali perfezionano i requisiti previden-
ziali utili al trattamento pensionistico, se-
condo la disciplina vigente prima della
data di entrata in vigore del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;

e) con esclusione dei lavoratori del
settore agricolo e dei lavoratori con qua-
lifica di stagionali, ai lavoratori con con-
tratto di lavoro a tempo determinato e ai
lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal

lavoro tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato, i quali perfezionano i re-
quisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021.

500-ter. Per la determinazione dei re-
quisiti di accesso al pensionamento dei
soggetti di cui al comma 500-bis non
trovano applicazione, a partire dal 1o

gennaio 2018, gli adeguamenti relativi agli
incrementi della speranza di vita di cui
all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e suc-
cessive modificazioni.

500-quater. Per la determinazione dei
requisiti di accesso alla pensione di vec-
chiaia delle lavoratrici dipendenti ed au-
tonome appartenenti alle categorie di cui
al comma 500-bis non trovano applica-
zione, a partire dal 1o gennaio 2018, gli
incrementi dei requisiti anagrafici previsti
dall’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

500-quinquies. Ai fini della presenta-
zione delle istanze da parte dei lavoratori,
da effettuare entro il termine di decadenza
di sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano
per ciascuna categoria di lavoratori sopra
riportata le specifiche procedure, previste
per i precedenti provvedimenti in materia
di salvaguardia dei requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come da
ultimo stabilite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 14
febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento inoltrate dai lavoratori
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di cui al comma 1 del presente articolo
che intendono avvalersi dei requisiti di
accesso e del regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore del medesimo decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, sulla base
della data di cessazione del rapporto di
lavoro, e provvede a pubblicare nel pro-
prio sito internet, in forma aggregata al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte, quelle respinte e le relative
motivazioni. Qualora dal monitoraggio ri-
sulti il raggiungimento del limite numerico
delle domande di pensione e dei limiti di
spesa, anche in via prospettica, determi-
nati ai sensi dei commi 1, 2,3 e 6, primo
periodo, del presente articolo, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dal presente articolo.

500-sexies. I dati rilevati nell’ambito del
monitoraggio svolto dall’INPS ai sensi del
comma 500-quinquies del presente arti-
colo sono utilizzati ai fini della predispo-
sizione della relazione di cui all’articolo 2,
comma 5, della legge 10 ottobre 2014,
n. 147.

500-septies. I benefici di cui al comma
500-bis sono riconosciuti nel limite di
7.000 soggetti e nel limite massimo di 165
milioni di euro per l’anno 2020, 180 mi-
lioni per l’anno 2021, 135 milioni di euro
per l’anno 2022, 91 milioni di euro per
l’anno 2023, 51 milioni di euro per l’anno
2024 e 13 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione
(FOSF) di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
come incrementato dalle economie di
spesa ai sensi di quanto previsto dal
comma 221 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

58-novies. 2. Rizzetto, Lollobrigida, Lu-
caselli.

Dopo il comma 500, aggiungere i se-
guenti:

500-bis. Al fine di ottemperare all’ur-
gente necessità di tutelare la posizione
previdenziale dei lavoratori del mondo
dell’informazione, i soggetti che esercitano
per professione abituale, ancorché non
esclusiva, l’attività di « comunicatore pro-
fessionale », il cui esercizio è disciplinato
dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, sulle
professioni non organizzate e dalla norma
tecnica UNI 11483 adottata dall’Ente Na-
zionale Italiano di Unificazione, organismo
nazionale di normazione ai sensi dell’ar-
ticolo 27 del regolamento UE n. 1025/
2012, a decorrere dal 1o giugno 2021 sono
tenuti all’iscrizione presso l’INPGI-Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani « Giovanni Amendola ». Dalla mede-
sima data sono altresì tenuti all’iscrizione
all’INPGI, i comunicatori che operano
presso le pubbliche amministrazioni ai
sensi di quanto disposto dalla legge 7
giugno 2000, n. 150 e dal decreto del
Presidente della Repubblica 21 settembre
2001, n. 422, nonché coloro che svolgono
attività, anche di natura tecnico-informa-
tica, inerente la produzione, il confezio-
namento o la fruibilità di contenuti a
carattere informativo diffusi sul web o su
altro canale multimediale.

500-ter. L’iscrizione avviene nell’ambito
dell’INPGI-Gestione sostitutiva dell’Assicu-
razione Generale Obbligatoria, limitata-
mente alle assicurazioni per l’invalidità,
Vecchiaia e Superstiti (IVS) e, se dovute, a
quelle per Disoccupazione e Assegno Nu-
cleo Familiare, qualora l’attività sia svolta
in regime di lavoro subordinato, ovvero
presso l’INPGI-Gestione separata, istituita
ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, nel caso di prestazioni di
lavoro autonomo, anche rese in forma di
collaborazione coordinata e continuativa.

500-quater. A garanzia dell’adeguatezza
del trattamento previdenziale dei soggetti
che svolgono l’attività di cui al comma
500-bis, già iscritti alla data del 31 maggio
2021 ad altra forma di previdenza obbli-
gatoria, l’INPGI, con delibere soggette al-
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l’approvazione ministeriale ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, coordina la strut-
tura della contribuzione con quella della
predetta forma previdenziale di prove-
nienza, prevedendo aliquote non inferiori.

500-quinquies. Con decreto del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con la Presidenza del Consiglio
ed il Ministero dell’economia e finanze,
previa intesa con le associazioni rappre-
sentative delle categorie coinvolte, da ema-
narsi entro 120 giorni dall’entrata in vi-
gore del presente provvedimento, sono
definite le modalità di attuazione delle
disposizioni cui ai commi precedenti, an-
che con riferimento all’esatta individua-
zione dei soggetti che svolgono l’attività di
comunicatore professionale ai sensi legge
14 gennaio 2013, n. 4 e dalla norma
tecnica UNI 11483 adottata dall’Ente Na-
zionale Italiano di Unificazione, organismo
nazionale di normazione ai sensi dell’ar-
ticolo 27 del regolamento UE n. 1025/
2012.

500-sexies. Entro il 31 dicembre 2023
l’INPGI trasmette ai Ministeri vigilanti un
apposito bilancio tecnico attuariale, re-
datto in conformità a quanto previsto dal
comma 2 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 30 giugno 1994, n. 509, che tenga
conto degli effetti derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo. Nelle more della
scadenza del termine di cui al primo
periodo del presente comma è tempora-
neamente sospesa, limitatamente alla sola
gestione previdenziale dell’INPGI, l’effica-
cia delle disposizioni di cui al comma 4
dell’articolo 2 del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509.

500-septies. Qualora il bilancio tecnico
di cui al precedente comma 500-sexies non
evidenzi un miglioramento dell’andamento
del saldo di bilancio, l’INPGI con provve-
dimenti soggetti ad approvazione ministe-
riale ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
è tenuto ad adottare ulteriori misure di
riforma del proprio regime previdenziale
volte al riequilibrio finanziario della Ge-
stione Sostitutiva dell’Assicurazione Gene-

rale Obbligatoria che intervengano in via
prioritaria sul contenimento della spesa
per le prestazioni di previdenza e assi-
stenza e sull’adeguamento delle aliquote
contributive, con modalità tali da assicu-
rare che l’eventuale saldo di bilancio ne-
gativo, a decorrere dall’anno 2024, non
superi il limite annuo del 5 per cento del
valore complessivo del patrimonio del-
l’ente.

500-octies. L’articolo 16-quinquies del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, è abrogato.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 60 milioni di euro annui per l’anno
2020 e 115 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

58-novies. 1. Durigon, Capitanio, Caffa-
ratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Minardo, Moschioni, Murelli, Bel-
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lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 59

(ART. 1, commi 501-502)

Dopo il comma 501, aggiungere il se-
guente:

501-bis. Al comma 1 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
è aggiunto in fine il seguente periodo:
« Fermo restando il limite di cui sopra, nel
caso di danni alle coltivazioni dovuti da
organismi nocivi ai vegetali, il calcolo
dell’incidenza del danno sulla produzione
lorda vendibile è effettuato con riferi-
mento alla sola produzione della coltiva-
zione oggetto del danno stesso ».

59. 10. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 502, sostituire le parole: 40
milioni di euro per l’anno 2020 e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, con le seguenti: 80 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 80 milioni di euro annui per l’anno
2020 e a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’at-
tuazione alla misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al

Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

59. 4. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. Le carni degli ungulati abbat-
tuti nel corso dell’attività di contenimento
sono destinate alla commercializzazione
previo invio ai Centri di Lavorazione della
selvaggina riconosciuti ai sensi dell’articolo
4 del Regolamento (CE) n. 853/2004, che
stabilisce Norme specifiche in materia di
igiene per gli alimenti di origine animale
per essere sottoposte ad ispezione sanita-
ria con le modalità previste dal Regola-
mento (CE) n. 854/2004 che stabilisce
Norme specifiche per l’organizzazione di
controlli ufficiali sui prodotti di origine
animale destinati al consumo umano, e se
riconosciute idonee al consumo sottoposte
a bollatura sanitaria ed immesse sul mer-
cato intracomunitario.
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502-ter. I proventi della commercializ-
zazione di cui al comma 502-bis sono
destinati a compensare i costi della par-
tecipazione degli operatori agli interventi
di controllo secondo modalità definite
dalle Regioni o dalle Provincie autonome
di Trento e Bolzano.

502-quater. Ai Centri di Lavorazione
della selvaggina di cui al precedente
comma 565-bis possono essere equiparati
ai macelli autorizzati di cui siano titolari
imprenditori agricoli, singoli o associati,
che svolgano attività di lavorazione delle
carni in osservanza ai limiti previsti dal-
l’articolo 2135 del codice civile.

502-quinquies. Le carni degli ungulati
abbattuti provenienti dall’attività di pre-
lievo venatorio, che siano conferite ai
Centri di Lavorazione della selvaggina di
cui ai precedenti commi 502-bis e 502-
quater, devono essere accompagnate da
adeguata documentazione di tracciabilità
da cui si possa ricostruire l’esatta prove-
nienza dell’animale abbattuto. Il cessiona-
rio è tenuto a conservare il documento
secondo le modalità di cui al successivo
comma 502-decies e comunque per un
periodo di tempo pari almeno ad un anno.

502-sexies. I Centri di Lavorazione della
selvaggina acquistano le carni degli ungu-
lati abbattuti in dipendenza dall’esercizio
dell’attività venatoria che, a tal fine, non
costituisce attività d’impresa ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tali
carni sono cedute dai Centri di Lavora-
zione della selvaggina ad imprenditori
agricoli che ne facciano richiesta ai fini
della manipolazione, trasformazione e va-
lorizzazione sulla base dei listini ufficiali
dei prezzi stabiliti dalle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura.

502-septies. Nei piccoli comuni, come
definiti dall’articolo 1 della legge 6 ottobre
2017, n. 158, sono consentiti interventi di
ripristino della funzionalità di macelli de-
stinati esclusivamente a svolgere attività di
lavorazione delle carni di cui alle presenti
disposizioni anche in deroga alla vigente

normativa europea, con il supporto tecnico
degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali
ovvero dei Servizi veterinari.

502-octies. Le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano possono
prevedere l’apposizione sul prodotto desti-
nato al consumatore finale del marchio
collettivo regionale « Selvaggina Italiana »,
nel rispetto delle previsioni di cui all’ar-
ticolo 2570 del codice civile e all’articolo
11 del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30.

502-novies. Fatto salvo quanto previsto
dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l’impresa agricola esercente
attività agrituristica può somministrare,
quali prodotti considerati di provenienza
aziendale, le carni di ungulati, anche ma-
nipolate o trasformate, tracciate a norma
delle presenti disposizioni.

502-decies. Con decreto del Ministro
della Salute, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sono disciplinate le modalità di at-
tuazione delle presenti disposizioni.

502-undecies. Al fine di valorizzare la
filiera della carne degli ungulati, con par-
ticolare riguardo agli interventi di ripri-
stino della funzionalità dei macelli ai sensi
del precedente comma 502-septies, sono
rese disponibili risorse pari a 3 milioni di
euro annui mediante utilizzo delle risorse
derivanti dalla Tassa di cui all’articolo 5
della tariffa annessa al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 641.

59. 7. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. Al fine di prevenire la proli-
ferazione della fauna selvatica e di tute-
lare il patrimonio storico-artistico e le
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produzioni zoo-agroforestali ed ittiche, è
istituto un Fondo nello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, con una dotazione di
10 milioni di euro annui a decorrere dal
2020, destinato alla realizzazione di piani
di contenimento della fauna selvatica. Il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali con propri provvedimenti, entro
il 30 marzo di ciascun anno, stabilisce la
ripartizione delle risorse del fondo di cui
al presente comma, con intesa in Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

502-ter. Nell’esercizio della loro auto-
noma potestà legislativa, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,
possono provvedere al contenimento delle
specie di fauna selvatica anche nelle zone
vietate alla caccia, ivi comprese le aree
urbane, anche su segnalazione delle orga-
nizzazioni agricole maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, anche me-
diante programmi di coinvolgimento dei
proprietari o conduttori a qualsiasi titolo
dei fondi, in cui siano stati accertati danni
alle colture, all’allevamento, al patrimonio
ittico, ai boschi e alle foreste o alle opere
di sistemazione agraria, titolari di licenza
di porto di fucile ad uso di esercizio
venatorio e di copertura assicurativa
estesa all’attività di contenimento della
durata di dodici mesi.

502-quater. I piani di contenimento di
cui al precedente comma 565-ter sono
coordinati da ufficiali o agenti del Co-
mando Carabinieri Unità Forestali, Am-
bientale ed Agroalimentare, anche con la
partecipazione di guardie venatorie dipen-
denti dalle amministrazioni regionali e
provinciali nonché di coadiutori al con-
trollo faunistico, muniti di licenza di porto
di fucile previa abilitazione rilasciata a
seguito di appositi corsi di formazione
organizzati a livello regionale e provin-
ciale. Tali Piani devono prevedere il con-
trollo selettivo, che viene praticato previo
parere obbligatorio e non vincolante del-
l’istituto Superiore per la Protezione e la

Ricerca ambientale (ISPRA) da adottare
entro trenta giorni dalla relativa richiesta.

502-quinquies. Non costituiscono eser-
cizio venatorio gli interventi di controllo e
l’attuazione dei piani di contenimento
delle specie di fauna selvatica realizzati ai
sensi dei commi da 502-bis a 502-quater.

502-sexies. L’articolo 19, comma 2,
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è
abrogato.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione delle presenti disposizioni,
pari a 10 milioni di euro annui a decorrere
dal 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 858.

59. 8. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. Al fine di assicurare la realiz-
zazione di interventi diretti a tutelare le
produzioni zoo-agro-forestali, la rete irri-
gua, il suolo e la salute pubblica nonché
per fronteggiare le emergenze derivanti
dai danni provocati dalla nutria all’econo-
mia agricola, alle arginature dei corpi
idrici e agli ecosistemi umidi naturali oltre
che al possibile rischio di contaminazione
di prodotti alimentari agricoli, è istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali un Fondo per il
finanziamento dei Piani regionali di con-
tenimento ed eradicazione della nutria con
una dotazione iniziale di 2 milioni di euro
annui. Per le medesime finalità le regioni
e le province autonome, su richiesta dei
comuni, singolarmente o in forma consor-
tile, interessati dal sovrappopolamento
delle nutrie, predispongono piani di con-
tenimento ed eradicazione secondo piani
definiti dai servizi veterinari regionali. I
piani di cui al periodo precedente devono
tener conto in cui è possibile effettuare il
recupero delle carcasse.
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502-ter. Lo smaltimento delle carcasse
deve essere effettuato nel rispetto della
normativa vigente. Qualora si sospetti che
le carcasse siano affette da malattie tra-
smissibili o che contengano residui di
sostanze di cui all’allegato I, categoria B,
punto 3, della direttiva 96/23/CE del Con-
siglio del 29 aprile 1996, non possono
rientrare nella categoria 2 di cui all’arti-
colo 9, lettera g) del regolamento (CE)
n. 1069/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 21 ottobre 2009, recante
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di
origine animale e ai prodotti derivati non
destinati al consumo umano e che abroga
il regolamento (CE) n. 1774/2002, e per-
tanto non possono essere destinate agli usi
e alle modalità di smaltimento previsti
nell’articolo 13 del suddetto regolamento.

502-quater. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, adottato
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri di attuazione delle finalità e le
modalità di accesso al Fondo di cui al
comma 502-bis, nel rispetto delle direttive
e dei regolamenti comunitari in materia.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalle presenti disposizioni, pari a 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858,
dell’articolo 1.

59. 2. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. Al fine di rafforzare le attività
di controllo tese a prevenire e a contra-
stare gli illeciti in materia agroambientale
e agroalimentare, a far data dal 10 set-

tembre 2020 è incrementata di 200 unità
la dotazione organica del Comando Cara-
binieri Tutela Agroalimentare.

502-ter. Per la copertura dei posti di
cui al comma 502-bis si provvede me-
diante riqualificazione e ricollocazione a
domanda dei militari del ruolo dei Cara-
binieri forestali già in forza al Comando
Unità Forestali Ambientali Agroalimentari.

502-quater. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni dei commi 502-bis e 502-ter non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, ai sensi di quanto
previsto dal decreto del Ministro della
difesa di concerto con il Ministro dell’in-
terno del 8 giugno 2001.

59. 3. Guidesi, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 502, aggiungere i se-
guenti:

502-bis. Per il sostegno ai programmi di
intervento adottati dalle regioni per la
prevenzione dei danni causati dagli ungu-
lati attraverso recinti di rimboschimento è
autorizzato un contributo di 20 milioni di
euro l’anno 2020.

502-ter. Con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
sono stabiliti i criteri e le modalità per
l’assegnazione proporzionale delle risorse
in base ai finanziamenti stanziati dalle
regioni nei piani di sviluppo rurale per
finalità di cui al comma 502- bis.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000.

59. 9. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
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tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 502, aggiungere il se-
guente:

502-bis. Il comma 6-bis dell’articolo
19-bis della legge n. 157 del 1992 è sosti-
tuito dal seguente: « 6-bis. Ai fini dell’e-
sercizio delle deroghe previste dall’articolo
9 della direttiva 2009/147/CE per il pre-
lievo della sola specie Storno (Sturnus
Vulgaris) le regioni provvedono autonoma-
mente stabilendo il numero massimo di
esemplari abbattibili, assicurano che tale
numero non venga superato e entro il 30
giugno di ogni anno trasmettono una re-
lazione al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali per l’inoltro
alla Commissione Europea ».

59. 5. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 502, aggiungere il se-
guente:

502-bis. Alla lettera a), comma 1, del-
l’articolo 27, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, le parole: « degli enti locali delegati
dalle regioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « delle regioni e degli enti locali
delegati dalle medesime ».

59. 1. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 502, aggiungere il se-
guente:

502-bis. Al comma 12-bis, dell’articolo
12, della legge 11 febbraio 1992, n. 157,

dopo le parole: « subito dopo l’abbatti-
mento » sono aggiunte le seguenti « accer-
tato ».

59. 6. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per estraneità di materia)

AREA TEMATICA N. 60

(ART. 1, commi 503-517)

Dopo il comma 503 aggiungere il se-
guente:

503-bis. All’articolo 54-bis, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, la parola: « 5.000 », è
sostituita dalla seguente: « 10.000 » ovun-
que ricorra;

b) al comma 1, la parola: « 2.500 », è
sostituita dalla seguente: « 7.500 » ovunque
ricorra;

c) al comma 14, lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
delle imprese del settore agricolo che
hanno alle proprie dipendenze più di dieci
lavoratori »;

d) al comma 14, la lettera b) è
soppressa.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro annui per l’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
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all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno 2020, non si rilevino un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

60. 4. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 503 aggiungere il se-
guente:

503-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 le disposizioni dell’articolo 13 della
legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive
modifiche ed integrazioni, sono estese ai
parenti e affini entro il quarto grado
dell’imprenditore agricolo professionale di
cui all’articolo 1 della legge 29 marzo
2004, n. 99, che partecipano all’attività
lavorativa nella medesima azienda con gli
stessi requisiti dell’imprenditore.

60. 1. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 503 aggiungere il se-
guente:

503-bis. Tutte le persone fisiche iscritte
negli appositi elenchi comunali di cui

all’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963,
n. 9 soggette al corrispondente obbligo
dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia
e malattia, beneficiano delle agevolazioni
tributarie previste per i coltivatori diretti.
La presente disposizione ha carattere in-
terpretativo ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.

60. 2. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 503 aggiungere il se-
guente:

503-bis. All’articolo 8, comma 2, della
legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole:
« gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « gennaio 2021 ».

60. 3. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 506, primo periodo, sostituire
le parole: pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2020, con le seguenti: pari a 30
milioni di euro per l’anno 2020. Quota
parte delle risorse del Fondo, per un
importo pari a 15 milioni di euro, è
destinata al finanziamento degli interventi
di cui ai commi 654 e 655, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per favorire la
crescita demografica attraverso la conces-
sione a titolo gratuito di terreni e mutui a
tasso agevolato in favore dei nuclei fami-
liari con tre o più figli.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1 comma 858.

60. 5. Loss, Bubisutti, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 506 aggiungere il se-
guente:

506-bis. Al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 167 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « alla
rimessione in pristino a proprie spese,
fatto salvo quanto previsto al comma 4 »,
sono sostituite dalle seguenti: « secondo
che l’autorità amministrativa preposta alla
tutela paesaggistica ritenga più opportuno
nell’interesse della protezione dei beni tu-
telati, alla rimessione in pristino a proprie
spese o al pagamento di una somma
equivalente al maggiore importo tra il
danno arrecato e il profitto conseguito
mediante la trasgressione. La somma è
determinata previa perizia di stima »;

2) il comma 4 è soppresso;

3) al comma 5, le parole: « comma
4 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
1 », e le parole: « di cui al comma 1 » sono
soppresse;

b) all’articolo 181, comma 1-ter sono
soppresse le lettere a), b) e c).

60. 30. Zanella.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 506 aggiungere il se-
guente:

506-bis. Alla lettera d) del comma 2
dell’articolo 45 del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e

successive modificazioni, le parole: « col-
tivata direttamente », sono sostituite dalle
seguenti: « coltivata o condotta ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000;
2022: – 2.000.000.

60. 8. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 506 aggiungere il se-
guente:

506-bis. Al comma 1 dell’articolo 42 del
Testo Unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità, emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 e successive modifi-
cazioni, le parole: « direttamente colti-
vata », sono sostituite dalle seguenti: « col-
tivata o condotta ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000;
2022: – 2.000.000.

60. 7. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 506, aggiungere il se-
guente:

506-bis. All’articolo 10, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 26
ottobre 1972, dopo il comma 20, è ag-
giunto il seguente: « 20-bis. Le prestazioni
rese alle aziende agricole nell’ambito del
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sistema di consulenza aziendale in agri-
coltura istituito con legge 116 del 11
agosto 2014. ».

60. 6. Manzato, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 507 aggiungere i se-
guenti:

507-bis. Il fondo di cui all’articolo 23-
bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113 convertito con la legge di conver-
sione 7 agosto 2016, n. 160, è rifinanziato
anche per gli anni 2020, 2021 e 2022 con
una dotazione di 30 milioni per ciascun
anno.

507-ter. Le risorse di cui al comma
507-bis sono utilizzate per erogare un
pagamento ad ettaro per le superfici col-
tivate a grano duro e mais e incluse in un
contratto di filiera pluriennale, di durata
minimo triennale, finalizzato a favorire la
collaborazione e l’integrazione tra i pro-
duttori agricoli e le imprese di trasforma-
zione dei due comparti, sottoscritto dai
produttori di grano duro e mais, singoli o
associati, e altri soggetti delle fasi di tra-
sformazione e commercializzazione.

507-quater. Le risorse di cui al comma
507-bis sono ripartite equamente tra i due
comparti.

507-quinquies. Gli interventi finanziati
con le risorse del Fondo di cui al comma
507-bis devono soddisfare le condizioni
stabilite dalla normativa europea in ma-
teria di aiuti di stato nel settore agricolo.

507-sexies. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di ripartizione ed
utilizzo delle risorse del Fondo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’at-
tuazione alla misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

60. 11. Lolini, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 507 aggiungere i se-
guenti:

507-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 i costi dei servizi telefonici a valore
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aggiunto e a tariffazione specifica addebi-
tati agli utenti in assenza del consenso
espresso dell’utente, sono riaccreditati in-
teramente all’utente, da parte dell’opera-
tore telefonico che ha addebitato i costi
dei servizi non richiesti, entro 90 giorni
dalla contestazione da parte dell’utente, se
fondata, o dall’accertamento di attività di
natura illegittima o fraudolenta, anche da
parte di terzi, con riferimento ai predetti
addebiti.

507-ter. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con proprio decreto adottato en-
tro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, acquisto il parere dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
stabilisce le modalità per l’acquisizione del
consenso esplicito dell’utente, che non pos-
sono prescindere da un’azione da parte
dell’interessato che preveda l’invio di un
SMS ovvero l’inserimento di un codice o di
una OTP.

507-quater. Gli operatori di comunica-
zioni elettroniche provvedono alla com-
pleta e automatica restituzione in favore
dei propri utenti dei giorni erosi a causa
della mancata ottemperanza alla disposi-
zione di cui all’articolo 2, comma 3, della
delibera dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni n. 121/17/CONS, mediante
posticipazione del ciclo di fatturazione
ovvero mediante accredito dell’equivalente
valore monetario, entro il 31 gennaio 2020.

507-quinquies. L’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni vigila sul rispetto
delle disposizioni di cui ai commi 501-bis
e 501-quater, condannando gli operatori
inadempienti, in caso di violazione, al
pagamento della sanzione di cui all’arti-
colo 98, comma 16, del decreto legislativo
1o agosto 2003, n. 259, nonché a corri-
spondere in favore di ciascun utente in-
teressato un indennizzo in misura di euro
20.

60. 31. Baldelli.

Dopo il comma 507 aggiungere i se-
guenti:

507-bis. All’articolo 10 del decreto le-
gislativo 21 aprile 2000, n. 185 e succes-

sive modificazioni e integrazioni, il comma
1 è sostituito dal seguente: « 1. Ai soggetti
ammessi alle agevolazioni di cui al pre-
sente capo possono essere concessi mutui
agevolati per gli investimenti, a un tasso
pari a zero, della durata massima di dieci
anni comprensiva del periodo di pream-
mortamento, e di importo non superiore al
60 per cento della spesa ammissibile, non-
ché un contributo a fondo perduto fino al
35 per cento della spesa ammissibile. Per
le iniziative nel settore della produzione
agricola il mutuo agevolato ha una durata,
comprensiva del periodo di preammorta-
mento, non superiore a quindici anni ».

507-ter. Con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
adottare di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono dettate le misure di
attuazione del comma 507-bis al fine di
assicurare, in particolare, la compatibilità
delle disposizioni di cui al comma 4-bis
con le agevolazioni previste a legislazione
vigente dall’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2000, n. 185 e successive
modificazioni e integrazioni, in modo da
garantire l’assenza di oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica.

507-quater. Dall’attuazione del comma
507-bis non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.

60. 15. Guidesi, Golinelli, Viviani, Bubi-
sutti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 507, aggiungere i se-
guenti:

507-bis. Il reddito complessivo netto
dichiarato dalle imprese della filiera del
legno che hanno la sede principale o
l’unità locale ubicate nei territori montani
di cui all’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
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n. 601 e che provvedono alla gestione e
manutenzione continua dei territori me-
desimi valorizzando le potenzialità pro-
duttive e socio ambientali delle risorse
forestali secondo un modello di sviluppo
sostenibile, può essere assoggettato ad ali-
quota di cui all’articolo 77 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ridotta di nove punti per-
centuali. L’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche è determinata applicando alla
quota parte del reddito complessivo attri-
buibile alle attività di cui al periodo pre-
cedente le aliquote di cui all’articolo 11 del
citato decreto n. 917 del 1986, ridotte di
nove punti percentuali a partire da quella
più elevata.

507-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le condizioni e
le modalità per l’accesso alle agevolazioni
di cui al comma 507-bis.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro a decorrere dal
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,

nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

60. 10. Manzato, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 507, aggiungere i se-
guenti:

507-bis. Al fine di rilanciare la com-
petitività delle aziende italiane della filiera
del legno, per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2020 relative alla progettazione,
realizzazione ed installazione di case in
legno prefabbricate, prodotte con materie
prime da filiera corta, certificate con ca-
tena di custodia PEFC ovvero FSC, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al
50 per cento dell’importo a carico del
contribuente, fino ad un valore massimo
di 100 mila euro, da ripartire in 3 quote
annuali di pari importo, nel limite mas-
simo di spesa 50 milioni di euro.

507-ter. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, da adottarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni applicative per l’assegnazione
delle risorse su base proporzionale ri-
spetto ai quantitativi di legname italiano
da filiera corta utilizzato.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
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inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

60. 13. Manzato, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 507 aggiungere il se-
guente:

507-bis. Il Fondo per il grano duro, di
cui all’articolo 23-bis, comma 1 del decre-
to-legge 24 giugno 2016 n. 113, convertito
con legge 7 agosto 2016 n. 160, è incre-
mentato di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, con la finalità di raffor-
zare gli accordi di filiera del settore,
favorire l’utilizzo di sementi certificate e
sostenere la ricerca di settore, anche allo
scopo di incrementare il contenuto pro-
teico minimo, delle varietà di grano na-
zionali. Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali adotta misure per
consentire l’erogazione delle misure di
sostengo, finanziate dal Fondo di cui al
primo periodo, entro l’annata agraria suc-
cessiva a quella di riferimento.

Conseguentemente ridurre la dotazione
del Fondo di cui al comma 858, di 10
milioni a decorrere dall’anno 2020.

60. 36. Spena, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 507 aggiungere il se-
guente:

507-bis. In considerazione della crisi
del settore agrumicolo, il Fondo nazionale
di cui al comma 131 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incre-
mentato di 6 milioni di euro per l’anno
2020 e di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, anche ai fini del rafforza-
mento delle politiche di commercializza-
zione e del miglioramento della qualità
produttiva.

Conseguentemente ridurre la dotazione
del Fondo di cui al comma 858, di 6
milioni di euro per l’anno 2021 e di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

60. 37. Spena, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 507, aggiungere il se-
guente:

507-bis. Al fine di potenziare le inizia-
tive a sostegno degli allevatori di suini il
Fondo nazionale della suinicoltura, di cui
al comma 1, articolo 11-bis, del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, è incremen-
tato di 6 milioni di euro per Vanno 2020.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 6 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 858.

60. 9. Patassini, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 507, aggiungere il se-
guente:

507-bis. Al fine di incentivare, raffor-
zare ed incrementare le maggiori attività
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rese nella tutela del made in Italy e nel
contrasto all’Italian sounding, anche nelle
funzioni di controllo ed ispezione nel
settore agroalimentare, per far fronte, al-
tresì, ai nuovi incrementali adempimenti
per la elaborazione e il coordinamento
delle linee della politica agricola, agroali-
mentare, forestale, per la pesca e per il
settore ippico a livello nazionale, europeo
ed internazionale, e al fine di dare attua-
zione agli interventi di competenza previsti
dalla presente legge, a decorrere dall’anno
2020, il Fondo risorse decentrate di cui
all’articolo 76 del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto funzioni
centrali 2016-2018 relativo al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è incrementato di un importo com-
plessivo pari a 1 milione di euro annui, in
deroga ai limiti finanziari previsti dalla
legislazione vigente. E, altresì, incremen-
tato di 300.000 euro a decorrere dall’anno
2020 il fondo per la retribuzione di posi-
zione e la retribuzione di risultato del
personale di livello dirigenziale contrat-
tualizzato. All’onere di cui alla presente
disposizione, pari a 1,3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 300.000 euro mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 748, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

60. 14. Luca De Carlo, Lollobrigida, Ram-
pelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 507 aggiungere il se-
guente:

507-bis. Il Fondo per il grano duro, di
cui all’articolo 23-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2016 n. 113, conver-

tito con legge 7 agosto 2016 n. 160, è
incrementato di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, con la finalità di
rafforzare gli accordi di filiera del settore,
favorire l’utilizzo di sementi certificate e
sostenere la ricerca di settore, anche allo
scopo di incrementare il contenuto pro-
teico minimo delle varietà di grano nazio-
nali. Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali adotta misure per
consentire l’erogazione delle misure di
sostengo, finanziate dal Fondo di cui al
primo periodo, entro l’annata agraria suc-
cessiva a quella di riferimento.

60. 32. Spena, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo l’articolo 507, aggiungere il se-
guente:

507-bis. All’articolo 13, del decreto le-
gislativo 15 dicembre 2017, n. 231 le pa-
role: « da 2000 euro a 16.000 euro », sono
sostituite dalle seguenti: « da 6000 euro a
48.000 e la sospensione dell’attività per un
periodo di tre mesi. ».

60. 12. Lolini, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 508 aggiungere i se-
guenti:

508-bis. Per far fronte alla perdita di
competitività delle imprese agroalimentari
italiane che hanno un’alta percentuale di
fatturato derivante da attività di esporta-
zione, presso il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali è istituito
un Fondo, con una dotazione finanziaria
di 100 milioni di euro per l’anno 2020, per
la compensazione dei danni subiti a se-
guito dell’applicazione dei dazi sui pro-
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dotti dell’agroalimentare italiano, di cui
alla nota ufficiale pubblicata il 9 ottobre
2019 nel Federal register.

508-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di
ripartizione delle risorse del Fondo di cui
al comma 508-bis, tenendo conto delle
specificità del territorio, con particolare
riguardo ai prodotti DOP, IGP e STG, e
dell’esigenza di promuovere la qualità dei
prodotti Made in Italy, anche in ragione
delle proprietà salutistiche che gli stessi
rivestono nella dieta mediterranea, rico-
nosciuta dall’Unesco patrimonio culturale
immateriale dell’umanità.

508-quater. Una quota parte delle ri-
sorse del Fondo, pari a 5 milioni di euro,
è destinata per l’anno 2020 alla realizza-
zione di campagne promozionali e di co-
municazione istituzionale volte a poten-
ziare le attività di informazione e promo-
zione dei prodotti agroalimentari Made in
Italy, con particolare riguardo ai prodotti
DOP, IGP e STG e di favorire il consumo
per le benefiche proprietà che hanno sulla
salute dei consumatori.

508-quinquies. Le comunicazioni istitu-
zionali sono finalizzate alla promozione di
uno stile di vita sano, volto a contrastare
i disturbi legati alla malnutrizione, con
particolare riferimento all’obesità, attra-
verso la promozione di marchi Made in
Italy, simbolo dell’eccellenza agroalimen-
tare italiana, anche per l’elevato valore
nutrizionale nella dieta mediterranea.

508-sexies. Gli interventi finanziati con
le risorse del Fondo di cui al comma
508-bis devono soddisfare le disposizioni
stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/
2013 e n. 1408/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativi all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti de minimis.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione delle presenti disposizioni,
pari a 100 milioni di euro annui per l’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno 2020, non si rilevino un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

60. 16. Molinari, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 508, aggiungere il se-
guente:

508-bis. Al fine di sostenere l’agricol-
tura italiana e promuovere la diffusione
della dieta mediterranea, nelle gare di
appalto per l’affidamento e la gestione dei
servizi di refezione nonché di fornitura di
alimenti e prodotti agroalimentari nelle
mense ospedaliere, nelle residenze sanita-
rie assistenziali, negli enti pubblici, negli
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asili nido, scuole dell’infanzia, scuole pri-
marie e scuole secondarie di primo e di
secondo grado, le stazioni pubbliche ap-
paltanti sono tenute ad attribuire un pun-
teggio aggiuntivo per le offerte che preve-
dono il consumo di prodotti agroalimen-
tari del Made in Italy, presenti nell’elenco
pubblicato nel Federal Register, sull’appli-
cazione dei dazi aggiuntivi da parte degli
Stati Uniti.

60. 17. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 508, aggiungere il se-
guente:

508-bis. Al fine di favorire l’utilizzo del
grano duro nazionale, in sede di attua-
zione dell’articolo 3-bis del 14 dicembre
2018, n. 135, convertito con modificazioni
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali provvede, con le modalità ivi
previste, a modificare l’articolo 3 del de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 26 luglio 2017, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del Italia 17
agosto 2017, n. 191, prevedendo che, per
l’apposizione sull’etichettatura della pasta
della dicitura « Italia e altri Paesi UE o
non UE » la miscela utilizzata debba con-
tenere almeno il 60 per cento di grano
coltivato sul territorio nazionale.

60. 33. Spena, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 509 aggiungere i se-
guenti:

509-bis. All’articolo 1-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il
comma 4 è soppresso.

509-ter. All’articolo 21 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010 n. 122, al comma 1, il
terzo periodo è sostituito dal seguente: « 4.

A decorrere dal 1o gennaio 2018 sono
esonerati dalla comunicazione i soggetti
passivi di cui all’articolo 34, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. ».

60. 34. Nevi, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 509 aggiungere il se-
guente:

509-bis. Alle imprese agricole che de-
terminano il reddito agrario ai sensi del-
l’articolo 32 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e che effettuano investimenti in beni ma-
teriali strumentali nuovi entro la data del
31 dicembre 2020 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al Decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4 , ovvero per 1,5
per gli investimenti in beni materiali stru-
mentali nuovi compresi nell’elenco di cui
all’Allegato A annesso alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, per ognuno degli anni
del periodo di ammortamento. All’onere di
cui al presente comma, nel limite di spesa
di 20 milioni di euro per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

60. 35. Nevi, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 510 aggiungere i se-
guenti:

510-bis. In caso di omessa acquisizione
da parte dei Centri di Assistenza Agricola
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
21 maggio 2018 n. 74 della sottoscrizione
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del richiedente sulle domande di ammis-
sione ai benefici europei, nazionali e re-
gionali per il settore agricolo presentate in
relazione alle campagne agrarie 2017/2018
e 2018/2019, ciascun Centro di Assistenza
Agricola acquisisce le sottoscrizioni man-
canti entro il 30 luglio 2020, trasmettendo
entro quindici giorni dalla suddetta acqui-
sizione la relativa documentazione all’Am-
ministrazione competente per il paga-
mento, che provvede senza indugio all’e-
rogazione del contributo spettante, ove
presenti tutti gli altri requisiti previsti
dalla vigente normativa unionale e nazio-
nale applicabile.

510-ter. Verificato il rispetto delle con-
dizioni, dei termini e delle modalità di cui
al comma precedente, le Amministrazioni
interessate cessano le procedure di recu-
pero dei benefici europei, nazionali e re-
gionali precedentemente ottenuti dai be-
neficiari in assenza di sottoscrizione, pre-
via rinuncia da parte di questi ultimi al
relativo contenzioso eventualmente in-
sorto.

510-quater. La sottoscrizione di cui al
comma 510-bis costituisce elemento essen-
ziale della domanda di ammissione a pena
di nullità.

60. 20. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 510 aggiungere il se-
guente:

510-bis. I finanziamenti erogati a fa-
vore delle imprese agricole, definite come
piccole e medie imprese ai sensi del re-
golamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione, del 6 agosto 2008, tra loro col-
legate attraverso un contratto di rete, di
cui all’articolo 3, comma 4-ter, del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e all’arti-
colo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, per dare esecu-

zione al programma comune di rete, si
avvalgono delle garanzie prestate da
ISMEA.

60. 18. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 510 aggiungere il se-
guente:

510-bis. All’articolo 52, comma 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, e succes-
sive modificazioni, le parole da « aiuti di
Stato » fino alle parole « ivi compresi gli
aiuti » sono sostituite dalle seguenti « aiuti
di Stato e agli aiuti de minimis nei settori
agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti
concessi a imprese operanti nei settori
della trasformazione e commercializza-
zione di prodotti agricoli e delle foreste ai
sensi del reg. (UE) 1407/2013, ».

60. 19. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 513, aggiungere il se-
guente:

513-bis. Al fine di potenziare le attività
di prevenzione e contrasto all’Italian soun-
ding ed ai fenomeni di evocazione e con-
traffazione nel settore agroalimentare, al-
l’articolo 6, comma 14, ultimo capoverso,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole: « Corpo
nazionale dei vigili del fuoco » sono ag-
giunte le seguenti: « , dall’ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari ».

60. 21. Luca De Carlo, Lollobrigida, Ram-
pelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 514, aggiungere i se-
guenti:

514-bis. Per il sostegno ai programmi di
intervento adottati dalle regioni per la
salvaguardia dei vigneti eroici o storici, di
cui all’articolo 7, della legge 12 dicembre
2016, n. 238, e per l’agricoltura di mon-
tagna è autorizzato un contributo di 20
milioni di euro l’anno 2020.

514-ter. Con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
sono stabiliti i criteri e le modalità per
l’assegnazione proporzionale delle risorse
in base ai finanziamenti stanziati dalle
regioni nei piani di sviluppo rurale per le
medesime finalità.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000 euro.

60. 22. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 514 aggiungere il se-
guente:

514-bis. Al fine di contrastare fenomeni
elusivi del principio della gratuità e non
trasferibilità della titolarità delle autoriz-
zazioni per gli impianti viticoli, discipli-
nate dal decreto ministeriale n. 12272 del
15 dicembre 2015 e successive modifica-
zioni, conseguenti ad atti di compraven-
dita di vigneti, anche nell’ambito del ri-
spetto del miglioramento della competiti-
vità del settore nell’ambito delle singole
Regioni, l’estirpazione dei vigneti non dà
origine ad autorizzazioni di reimpianto in
una Regione differente da quella in cui è
avvenuto l’estirpo. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli atti
di compravendita registrati prima dell’en-

trata in vigore della presente legge e per i
quali è stata già effettuata l’estirpazione
del vigneto, ovvero sia stata data la co-
municazione d’intenzione di estirpo.

60. 23. Guidesi, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 514 aggiungere il se-
guente:

514-bis. Al fine di contrastare fenomeni
elusivi del principio della gratuità e non
trasferibilità della titolarità delle autoriz-
zazioni per gli impianti viticoli, discipli-
nate dal decreto ministeriale n. 12272 del
15 dicembre 2015, conseguenti ad atti di
compravendita, anche nell’ambito del ri-
spetto del miglioramento della competiti-
vità del settore nell’ambito delle singole
Regioni, l’estirpazione dei vigneti effet-
tuata prima dello scadere dei 6 anni dalla
data di registrazione dell’atto di compra-
vendita non dà origine ad autorizzazioni
di reimpianto in una Regione differente da
quella in cui è avvenuto l’estirpo. Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano agli atti di compravendita
registrati prima dell’entrata in vigore della
presente legge e per i quali è stata già
effettuata l’estirpazione del vigneto, ovvero
sia stata data la comunicazione d’inten-
zione di estirpo.

60. 24. Guidesi, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 517 aggiungere i se-
guenti:

517-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 sono estese al settore della pesca
professionale le forme di integrazione sa-
lariale, comprensive delle relative coper-
ture figurative, previste per i lavoratori
agricoli dalla legge 8 agosto 1972, n. 457,
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in favore dei lavoratori imbarcati su navi
adibite alla pesca marittima nonché in
acque interne e lagunari, ivi compresi i
soci lavoratori di cooperative della piccola
pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nonché gli armatori e i proprietari
armatori, imbarcati sulla nave dai mede-
simi gestita, al fine di:

a) sostenere il reddito dei lavoratori
in tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca derivante da misure di arresto tem-
poraneo conseguente all’adozione di prov-
vedimenti delle autorità pubbliche compe-
tenti, all’indisponibilità per malattia del
comandante o di altri membri d’equipag-
gio, certificata dall’Autorità sanitaria ma-
rittima, tale da rendere l’imbarcazione
inidonea alla navigazione, a periodi di
fermo volontario disposti dalle organizza-
zioni di produttori o consorzi di gestione
riconosciuti ai sensi della pertinente nor-
mativa europea, nazionale o regionale in
materia di pesca, ad avversità meteoma-
rine o ad ogni altra circostanza connessa
alla gestione delle risorse marine, ovvero;

b) garantire stabilità occupazionale
per tutti i casi di sospensione dell’attività
di pesca connessi ad interventi straordi-
nari di manutenzione, ammodernamento e
messa in sicurezza del peschereccio, a
fenomeni di inquinamento ambientali, alla
presenza di agenti patogeni che colpiscono
la risorsa ittica compromettendone la
commercializzazione, a crisi strutturali di
mercato, a ristrutturazioni aziendali, ces-
sazione dell’attività ed ogni altra causa,
organizzativa o ambientale, non imputa-
bile al datore di lavoro, prevista dagli
accordi e contratti collettivi sottoscritti
dalle organizzazioni datoriali e sindacali
del settore comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale.

517-ter. Per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 517-bis, all’interno della
« CISOA – Cassa Integrazione Salariale
Operai dell’Agricoltura » di cui alla citata
legge n. 457 del 1972 è istituito il « Fondo
Pesca CISOA ».

517-quater. A decorrere dal 2020 le
risorse finanziarie di cui all’articolo 1,

comma 346, legge 11 dicembre 2016,
n. 232, come modificato dall’articolo 1,
comma 135, legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono destinate al finanziamento
del fondo pesca CISOA. Al medesimo
fondo affluisce altresì la contribuzione
ordinaria, ripartita tra datori di lavoro e
lavoratori nella misura, rispettivamente, di
due terzi e di un terzo, nel limite massimo
pari a due terzi dell’aliquota prevista dal-
l’articolo 20 della legge 8 agosto 1972,
n. 457, tenuto conto dei livelli retributivi
stabiliti dalla contrattazione collettiva na-
zionale delle organizzazioni sindacali e
imprenditoriali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale. Al fine
di assicurare un flusso costante di risorse
sufficiente all’avvio dell’attività e alla ge-
stione del Fondo a regime, da individuare
anche in relazione all’importo stimato
delle prestazioni da erogare, alle compa-
tibilità finanziarie e agli obblighi di equi-
librio di bilancio di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, affluiscono al fondo, una parte del
gettito delle sanzioni pecuniarie, commi-
nate ed incassate in applicazione delle
fattispecie di illecito penale ed ammini-
strativo di cui al decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, nonché di altre dispo-
sizioni di legge che prevedono sanzioni in
materia di pesca, la cui entità è definita
con decreto del il Ministro della Giustizia,
di concerto con il Ministro delle Politiche
agricole alimentari e forestali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base dell’ammontare annuo del get-
tito.

517-quinquies. Le risorse del « Fondo
Pesca CISOA » che risultano eccedenti ogni
anno sono destinate ad incrementare la
dotazione del fondo di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, nonché a sostenere le misure di
tutela dell’ecosistema marino e della con-
correnza e competitività delle imprese di
pesca nazionali di cui all’articolo 2 comma
5-decies del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, in legge 26 febbraio 2011, n. 10.

517-sexies. I termini e le modalità di
attuazione dei commi 517-bis, 517-ter e
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517-quater sono definiti con decreto del
Ministro delle Politiche agricole, alimen-
tari e forestali, adottato entro 60 giorni
dalla data di approvazione della presente
legge, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze.

517-septies. Con decreto del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali di concerto con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da emanarsi entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, è istituito il Registro delle
giornate di pesca, facoltativamente tenuto
da tutte le unità da pesca, dove vengono
annotate a cura del Comandante le gior-
nate di inattività della attività di pesca e le
relative motivazioni. Le registrazioni ap-
portate, validate dall’autorità marittima
competente, attestano le giornate di inat-
tività. Con il medesimo decreto sono sta-
bilite le caratteristiche del registro anche
in eventuale formato elettronico, i termini
e le modalità di registrazione.

60. 28. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per inidoneità
della compensazione)

Dopo il comma 517 aggiungere i se-
guenti:

517-bis. Al fine di valorizzare le effet-
tive potenzialità della piccola pesca nel-
l’ambito delle catture accessorie di tonno
rosso, fermo restando la ripartizione del
contingente nazionale complessivo di cat-
tura per l’anno 2019, pari a 4.308,59
tonnellate, la quota aggiuntiva pari a
448,16 tonnellate spettante all’Italia per il
2020 è ripartita in ragione delle seguenti
percentuali:

a) Circuizione (PS) 18,00 per cento;

b) Palangaro (LL) 15,00 per cento;

c) Tonnara Fissa (TRAP) 15,00 per
cento;

d) Pesca Sportiva/Ricreativa (SPOR)
2,00 per cento;

e) Quota Indivisa (UNCL) 50,00 per
cento;

517-ter. Entro trenta giorni dall’entrata
in vigore del regolamento dell’Unione eu-
ropea attuativo delle raccomandazioni
adottate dall’ICCAT – Commissione Inter-
nazionale per la Conservazione del Tonno
Atlantico, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali provvede, con
proprio decreto, in attuazione del comma
517-bis, è ripartita, tra i diversi sistemi di
pesca la quota di cattura assegnata an-
nualmente all’Italia. Con il medesimo de-
creto è altresì stabilito che la quota indi-
visa, per favorire l’accesso alla risorsa da
parte degli operatori che ne sono privi, è
ripartita attraverso metodi distributivi zo-
nali e temporali idonei a garantirne la
fruibilità durante l’intero anno solare ed
in modo tendenzialmente uniforme in tutti
i compartimenti marittimi, al fine di pro-
muovere una filiera italiana di produzione
del tonno rosso idonea a valorizzare la
risorsa, e favorire l’occupazione secondo
un criterio di sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica.

60. 27. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 517 aggiungere i se-
guenti:

517-bis. A decorrere dal 2020, la do-
tazione finanziaria del Fondo di solida-
rietà nazionale della pesca e dell’acqua-
coltura di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di se-
guito denominato « Fondo », è incremen-
tata di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022.

517-ter. A decorrere dal 2021 le risorse
finanziarie del Fondo sono ulteriormente
incrementate attraverso parte del gettito
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delle sanzioni pecuniarie, comminate ed
incassate in applicazione delle fattispecie
di illecito penale ed amministrativo di cui
al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4,
nonché di altre disposizioni di legge che
prevedono sanzioni in materia di pesca, la
cui entità è definita con decreto del Mi-
nistro della giustizia, d’intesa con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari,
forestali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dell’ammontare
annuo del gettito.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000;
2022: – 2.000.000.

60. 25. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 517 aggiungere il se-
guente:

517-bis. L’articolo 67, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, è
sostituito dal seguente: « 2. Le convenzioni
di cui al comma 1 sono finanziate per
euro 2.000.000, per l’annualità 2020, a
valere sulle risorse appositamente recate
dal pertinente capitolo di spesa n. 7044
“Spese relative alle convenzioni per lo
sviluppo della filiera della pesca” del Bi-
lancio di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000.

60. 26. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 517 aggiungere il se-
guente:

517-bis. Nell’ambito delle attività par-
ticolarmente usuranti individuate nella ta-
bella A, allegata al decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, sono considerate par-
ticolarmente usuranti le mansioni svolte
dai pescatori della pesca costiera in acque
interne, in alto mare, dipendenti o soci di
cooperative, già inclusi nell’elenco delle
attività gravose di cui alla Tabella B del-
l’articolo 1, comma 148, lettera a), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

60. 29. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 60-BIS

(ART. 1, commi 518-519)

Dopo il comma 519 aggiungere il se-
guente:

519-bis. All’articolo 11 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228, il comma
5 è sostituito dal seguente:

« 5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche agli atti di
acquisto posti in essere in data antece-
dente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. ».

60-bis. 1. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 519 aggiungere i se-
guenti:

519-bis. Alle concessioni di aree dema-
niali marittime e loro pertinenze, nonché
di zone di mare territoriale richieste da
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soggetti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 del codice civile per attività di ac-
quacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e
di zone acquee, nonché per la realizza-
zione di manufatti per il conferimento, il
mantenimento, l’eventuale trasformazione
e la commercializzazione del prodotto, si
applica il canone meramente ricognitorio
previsto dall’articolo 48, lettera e), del
testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al
regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604.

519-ter. Alle concessioni di specchi ac-
quei demaniali, rilasciate o rinnovate, ai
sensi del comma 519-bis, per le aree non
occupate da strutture produttive, si ap-
plica il canone annuo pari a un decimo di
quanto previsto dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 15 novembre 1995, n. 595, e
successive modificazioni.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dai commi 519-bis e 519-ter pari a 1
milione di euro a decorrere dal 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

60-bis. 2. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 60-TER

(ART. 1, commi 520-521)

Dopo il comma 520 aggiungere il se-
guente:

520-bis. Il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, nell’ambito
delle proprie competenze, al fine di svi-
luppare le conoscenze tecniche indispen-
sabili ad assicurare la competitività al
settore meccanico agrario, si avvale del-
l’assistenza tecnica dell’Ente Nazionale
Meccanizzazione Agricola (ENAMA), asso-
ciazione riconosciuta ai sensi del decreto

del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361 priva di scopo di lucro,
cui lo stesso Ministero è Componente di
Diritto congiuntamente alle regioni ed al
CREA. In particolare, rientrano nell’atti-
vità di assistenza tecnica, il coordinamento
ed il controllo delle operazioni di certifi-
cazione OCSE dei trattori agricoli e fore-
stali condotte dai centri prova operanti in
Italia; lo sviluppo e il controllo delle
macchine agricole per l’uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali 22 gennaio 2014, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 feb-
braio 2014; lo studio e la realizzazione di
nuove tecnologie nel settore della mecca-
nica agraria, dell’agricoltura di precisione
e della produzione di energia sostenibile
nell’ambito delle imprese agricole, anche
in collaborazione con gli Enti di ricerca
vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali. Agli oneri de-
rivanti dalle disposizioni di cui al presente
comma, si provvede nell’ambito delle cor-
renti disponibilità finanziarie del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali.

60-ter. 1. Nevi, Mandelli, D’Ettore.

AREA TEMATICA N. 60-QUATER

(ART. 1, comma 522)

Dopo il comma 522, aggiungere il se-
guente:

522-bis. Al fine di dare attuazione ad
interventi in favore degli allevatori del
settore ovino nel cui allevamento siano
presenti capi giovani, d’età inferiore al-
l’anno, non interessati dalla gravidanza, in
misura comunque inferiore al 15 per cento
dell’allevamento stesso, nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è istituito un
fondo denominato « Fondo per il sostegno
agli allevatori del settore ovino », con una
dotazione pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 5 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2021. Con appositi
provvedimenti normativi, nei limiti delle
risorse di cui al primo periodo, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, si
provvede a dare attuazione agli interventi
ivi previsti. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle presenti disposizioni, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018. Con successivi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come
modificato dalla presente disposizione.

Conseguentemente, al stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, missione 3, Diritti sociali e politi-
che sociali per la famiglia, programma 3.2,
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, apportare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

2021:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

2022:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

60-quater. 1. Deidda, Luca De Carlo, Ca-
retta, Ciaburro, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 60-QUINQUIES

(ART. 1, comma 523)

Dopo il comma 523, aggiungere il se-
guente:

523-bis. All’articolo 8, comma 1, capo-
verso « ART. 18-bis », del decreto-legge 29
marzo 2019 n. 27, convertito, con modi-

ficazioni, in legge 21 maggio 2019, n. 44,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« È fatta salva la possibilità per i proprie-
tari, i conduttori o i detentori a qualsiasi
titolo dei terreni sui quali insistono le
piante infettate degli organismi nocivi di
procedere all’esecuzione delle misure di
estirpazione o potatura delle piante ospiti
e del successivo impianto di piante tolle-
ranti o resistenti, anche di specie vegetali
diverse da quelle infette, in deroga ad ogni
disposizione vigente, previa comunicazione
all’amministrazione competente. I predetti
soggetti titolari dei terreni possono proce-
dere alle misure decorsi trenta giorni dalla
comunicazione ».

60-quinquies. 1. Tarantino, Viviani, Bu-
bisutti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Patassini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 523, aggiungere il se-
guente:

523-bis. All’articolo 8-ter del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo le
parole: « all’estirpazione » sono agguunte le
seguenti: « e al reimpianto ».

60-quinquies. 2. Tarantino, Viviani, Bu-
bisutti, Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Patassini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 60-SEXIES

(ART. 1, commi 524-527)

Dopo il comma 524, aggiungere il se-
guente:

524-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente: « 6-bis.
Fino alla data di adozione del piTESAI, le
concessioni di coltivazione di idrocarburi

Venerdì 20 dicembre 2019 — 620 — Commissione V



liquidi e gassosi, sia per aree in terraferma
che in mare, in attesa di rinnovo, sono
sospese. ».

60-sexies. 1. Rospi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 524, aggiungere il se-
guente:

524-bis. All’articolo 13, comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, le parole: « ha diritto ad una
proroga » sono sostituite dalle seguenti:
« ha la facoltà di chiedere una proroga ».

60-sexies. 2. Rospi.

Dopo il comma 526, aggiungere i se-
guenti:

526-bis. Il primo periodo del comma 60
dell’articolo 1 della legge 4 agosto 2017,
n. 124, è sostituito dal seguente: « Fatto
salvo quanto previsto dalle disposizioni di
cui ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del
presente articolo, a decorrere dal 1o luglio
2020 per le imprese connesse in bassa
tensione con meno di cinquanta dipen-
denti e un fatturato annuo non superiore
a 10 milioni di euro, e a decorrere dal 1o

gennaio 2021 per i clienti finali domestici,
il comma 2 dell’articolo 35 del decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93, è abro-
gato. ».

526-ter. I commi 80 e 81 della legge 4
agosto 2017, n. 124, sono sostituiti dai
seguenti:

« 80. Al fine di garantire la stabilità e
la certezza del mercato dell’energia elet-
trica, a decorrere dal 1o luglio 2020 è
istituito presso il Ministero dello sviluppo
economico l’Elenco dei soggetti abilitati
alla vendita di energia elettrica a clienti
finali cui sono tenute all’iscrizione le im-
prese di vendita diretta controparti com-
merciali dei contratti di fornitura di ener-
gia elettrica ai clienti finali.

81. A decorrere dalla data della sua
istituzione, l’inclusione e la permanenza
nell’Elenco sono condizione necessaria per
lo svolgimento delle attività di vendita di
energia elettrica a clienti finali.

81-bis. Con i commi da 81-ter a
81-vicies quater sono introdotti i criteri, le
modalità e i requisiti tecnici, finanziari e
di onorabilità per l’iscrizione e la perma-
nenza nell’Elenco di cui al comma 80.

81-ter. Gli amministratori, i legali
rappresentanti, i sindaci e i direttori ge-
nerali delle imprese di vendita di energia
elettrica non devono:

a) trovarsi nelle condizioni di cui
all’articolo 2382 del codice civile;

b) essere stati sottoposti a misure di
prevenzione disposte dall’autorità giudizia-
ria ai sensi del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della
riammissione;

c) essere stati condannati con sen-
tenza irrevocabile, salvi gli effetti della
riammissione:

i. a pena detentiva per uno dei reati
previsti dalle norme che disciplinano l’at-
tività bancaria, finanziaria e assicurativa e
dalle norme in materia di mercati e stru-
menti finanziari, in materia tributaria e di
strumenti di pagamento;

ii. alla reclusione per uno dei delitti
previsti dal Titolo XI del Libro V del
codice civile e dal regio decreto 16 marzo
1942, n. 267;

iii. alla reclusione per un tempo non
inferiore a un anno per un delitto contro
la pubblica amministrazione, la fede pub-
blica, il patrimonio, l’ordine pubblico e
l’economia pubblica.

81-quater. Le imprese di vendita di
energia elettrica controparti commerciali
di contratti ai clienti finali non devono
trovarsi:

a) in stato di fallimento o di liqui-
dazione coatta, ovvero essere sottoposte a
una procedura per la dichiarazione di una
di tali situazioni;
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b) nello stato di concordato preven-
tivo, anche se in condizioni di continuità
aziendale, ovvero essere sottoposte a una
procedura finalizzata alla dichiarazione
dello stesso.

81-quinquies. I requisiti di cui ai
commi 81-ter e 81-quater devono essere
posseduti anche dalle imprese apparte-
nenti al medesimo gruppo societario ai
sensi degli articoli 2497 e 2497-septies del
codice civile, le quali:

i. svolgono diretta attività di dire-
zione e coordinamento nei confronti delle
imprese di vendita;

ii. svolgono attività di direzione e
coordinamento nei confronti delle società
di cui al precedente punto, sino alla so-
cietà cosiddetta capogruppo compresa;

iii. operano nella vendita di energia
elettrica ai clienti finali, purché soggette
all’attività di direzione e coordinamento di
una delle società di cui ai precedenti punti
i e ii.

81-sexies. In deroga a quanto dispo-
sto al comma 81-quater, possono conti-
nuare la propria attività le imprese di
vendita iscritte all’Elenco che si trovano,
in un momento successivo all’iscrizione,
nelle, condizioni di cui alla lettera b) del
predetto comma, anche con riferimento
alle altre società appartenenti al medesimo
gruppo societario di cui al comma 81-
quinquies.

81-septies. Le imprese di vendita di
energia elettrica devono essere costituite in
una delle seguenti forme:

a) società per azioni;

b) società in accomandita per azioni;

c) società a responsabilità limitata;

d) società consortili costituite nelle
forme di cui alle lettere a), b), c);

e) consorzi con attività esterna;

f) aziende speciali di cui all’articolo
114 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 67, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali;

g) società cooperative.

81-octies. L’attività di vendita di ener-
gia elettrica deve risultare dall’oggetto so-
ciale riportato nel certificato camerale se
l’impresa ha sede in Italia, ovvero, nel caso
di impresa avente sede all’estero, dall’atto
costitutivo in traduzione giurata.

81-novies. Ciascuna impresa di ven-
dita di energia elettrica deve possedere un
capitale interamente versato non inferiore
a centomila euro.

81-decies. Ai fini della permanenza
nell’Elenco venditori, le imprese di vendita
di energia elettrica, qualora esse stesse
siano utenti di dispacciamento, ovvero con
riferimento all’utente o agli utenti di di-
spacciamento di cui si servono per la
conclusione dei contratti di trasporto e
dispacciamento di energia elettrica con i
distributori e con Terna, devono assicu-
rare:

a) la regolarità dei pagamenti nei
confronti dei distributori;

b) la regolarità dei pagamenti nei
confronti di Terna.

81-undecies. La regolarità dei paga-
menti di cui al comma 81-decies, lettera a),
è soddisfatta qualora, in relazione alle
fatture di trasporto con scadenza di pa-
gamento in un semestre di riferimento,
non si siano verificati due o più ritardi di
pagamento, anche non consecutivi. A tal
fine, le verifiche sono effettuate ai sensi
delle disposizioni previste dall’articolo 3
del Codice di Rete Tipo. La verifica è
effettuata al termine di ciascun anno in
relazione alle fatture di trasporto con
scadenza nel medesimo periodo nel caso
in cui alla rete dell’impresa distributrice
risultano connessi meno di 100.000 punti
di prelievo. Le imprese di distribuzione di
energia elettrica effettuano le verifiche di
cui al presente comma e ne trasmettono
gli esiti al Ministero dello sviluppo econo-
mico.

81-duodecies. La regolarità dei paga-
menti di cui al comma 81-decies, lettera b),
è soddisfatta qualora l’indice di onorabi-
lità lo di cui al Regolamento del sistema di
garanzie di Tema (Allegato A61 al Codice
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di rete) non segnali la necessità di inte-
grazione della garanzia di dispacciamento
prevista dal medesimo Regolamento per
almeno due volte nel semestre di riferi-
mento. Terna effettua la verifica di cui al
presente comma e ne trasmette gli esiti al
Ministero dello sviluppo economico.

81-terdecies. Le imprese di vendita di
energia elettrica sono soggette all’obbligo
di certificazione del bilancio di esercizio a
decorrere dal primo esercizio di bilancio
chiuso successivamente all’iscrizione all’E-
lenco venditori. Le medesime imprese
sono tenute a produrre al Ministero dello
sviluppo economico copia della certifica-
zione stessa entro il 30 settembre di cia-
scun anno.

81-quaterdecies. La domanda di iscri-
zione nell’Elenco venditori di energia elet-
trica ai clienti finali di cui al comma 80,
è presentata al Ministero dello sviluppo
economico, Direzione Generale per il mer-
cato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza
energetica, il nucleare.

81-quinquiedecies. La domanda di cui
al comma 81-quaterdecies, può essere inol-
trata a mezzo raccomandata ovvero, per
via telematica In tal caso, la domanda deve
essere sottoscritta digitalmente o con
firma autografa ed essere accompagnata
da copia del documento di identità, se-
condo le modalità di cui all’articolo 65,
comma 1, lettere a) e c), del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 83.

81-sedecies. Le imprese che presen-
tano l’istanza di iscrizione all’Elenco ven-
ditori dichiarano e autocertificano, sotto la
propria responsabilità ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica del 28 dicembre 2000,
n. 445, il possesso dei requisiti di cui ai
commi dall’81-ter a 81-novies.

81-septiesdecies. Il Ministero dello svi-
luppo economico, Direzione Generale per
il mercato elettrico, le rinnovabili e l’effi-
cienza energetica, il nucleare verifica che
la documentazione dia atto del completo
possesso dei requisiti di cui ai commi
dall’81-ter a 81-novies, e inserisce nell’E-
lenco venditori le imprese entro novanta
giorni dalla ricezione delle domande dan-
done comunicazione all’interessato. Qua-

lora siano ravvisati motivi ostativi all’ac-
coglimento della domanda, trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all’articolo
10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

81-octiesdecies. I termini per l’esple-
tamento della verifica di cui al comma
81-septiesdecies decorrono dalla ricezione
della domanda di cui al comma 81-qua-
terdecies. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere integrazioni o chia-
rimenti e, in tal caso, il termine di cui al
comma 81-septiesdecies si intende sospeso
sino alla ricezione delle informazioni in-
tegrative richieste.

81-noviesdecies. Ai fini dell’iscrizione
all’elenco, l’impresa deve fornire la descri-
zione della propria struttura organizza-
tiva, l’elenco delle competenze disponibili,
anche in termini di risorse umane, e
l’elenco delle attività svolte nell’ultimo
anno. Qualora l’impresa sia di più recente
costituzione devono essere forniti elementi
relativi almeno alla struttura societaria
della controllante o del gruppo societario
di appartenenza, se disponibili.

81-vices. Le imprese di vendita di
energia elettrica che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, già operano
nel mercato della vendita di energia elet-
trica ai clienti finali possono continuare ad
esercitare l’attività in via provvisoria. En-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, le suddette imprese
presentano istanza di inserimento nell’E-
lenco venditori attestando il possesso dei
requisiti di cui ai commi dall’81-ter a
81-novies. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico verifica che la documentazione dia
atto del completo possesso dei requisiti e
inserisce nell’Elenco venditori le imprese
che rispettano i requisiti entro centoventi
giorni dalla ricezione della domanda. Qua-
lora siano ravvisati motivi ostativi all’ac-
coglimento della domanda trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all’articolo
10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

81-vicies semel. Le imprese operanti
all’entrata in vigore della presente legge
che non presentano istanza per l’iscrizione
nell’Elenco venditori nei termini di cui al
comma 81-vicies non sono incluse nell’E-
lenco.
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81-vicies bis. Le imprese incluse nel-
l’Elenco venditori, ai fini della perma-
nenza nell’elenco stesso, sono tenute a
comunicare:

a) la perdita del possesso di uno dei
requisiti di cui ai commi dall’81-ter a
81-novies, entro trenta giorni dal verifi-
carsi dell’evento;

b) ogni variazione rilevante delle in-
formazioni fornite all’atto della richiesta
di iscrizione all’Elenco venditori, entro
trenta giorni dall’intervenuta modifica.

81-vicies ter. La perdita del possesso
di uno o più requisiti di cui ai commi
dall’81-ter a 81-novies comporta l’esclu-
sione immediata dall’Elenco venditori. Le
imprese iscritte nell’Elenco venditori sono
tenute a comunicare l’eventuale cessazione
dell’attività di vendita di energia elettrica.

81-vicies quater. Le imprese cancel-
late dall’Elenco venditori, nonché le im-
prese appartenenti al medesimo gruppo
societario ai sensi degli articoli 2497-2497-
septies del codice civile, e i rappresentanti
legali delle suddette società, che intendono
nuovamente conseguire l’iscrizione, ne
fanno richiesta purché sia decorso un
anno dalla data di esclusione dall’Elenco ».

526-quater. Dopo il comma 82 della
legge 4 agosto 2017, n. 124, sono aggiunti
i seguenti:

« 82-bis. L’aggiornamento mensile del-
l’Elenco previsto dal comma 82 tiene
conto:

a) degli esiti positivi delle verifiche
per la richiesta di iscrizione all’Elenco
venditori;

b) dei casi di esclusione dall’Elenco
venditori.

82-ter. Il Ministero effettua idonei
controlli, anche a campione, sulle dichia-
razioni rese dalle imprese e sul rispetto
dei requisiti previsti dalla presente legge,
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445,
ai fini dell’iscrizione e della permanenza
nell’Elenco venditori. Per lo svolgimento
delle verifiche per l’iscrizione all’Elenco

venditori e del rispetto dei requisiti per la
permanenza nel medesimo elenco, il Mi-
nistero dello sviluppo economico può chie-
dere la collaborazione dell’Autorità per la
regolazione di reti energia e ambiente, e si
avvale del supporto di Acquirente Unico
Spa, nonché delle informazioni del Si-
stema Informativo Integrato, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Costituisce in ogni caso motivo di esclu-
sione dall’Elenco venditori la dichiara-
zione di dati non veritieri, rilevanti ai fini
dell’iscrizione e della permanenza nello
stesso elenco.

82-quater. I clienti finali domestici e
le imprese connesse in bassa tensione con
meno di 50 dipendenti e un fatturato
annuo non superiore a 10 milioni di euro,
che rimangono senza fornitore di energia
elettrica a seguito dell’esclusione di que-
st’ultimo dall’Elenco venditori, sono forniti
di energia elettrica nell’ambito del servizio
di salvaguardia di cui all’articolo 1, comma
60, della legge n. 124 del 2017. Fino alla
data di cui al medesimo articolo 1, comma
60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, i
suddetti clienti sono forniti nell’ambito del
servizio di maggior tutela.

82-quinquies. I clienti finali diversi
dai clienti domestici e dalle imprese con-
nesse in bassa tensione con meno di 50
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore a 10 milioni di euro, che riman-
gono senza fornitore di energia elettrica a
seguito dell’esclusione di quest’ultimo dal-
l’Elenco venditori, sono serviti nell’ambito
del servizio di salvaguardia di cui al de-
creto del Ministro sviluppo economico 23
novembre 2007 ».

60-sexies. 3. Saltamartini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 527, aggiungere il se-
guente:

527-bis. All’articolo 185, comma 1, let-
tera f), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo le parole: « gli sfalci »
sono aggiunte le seguenti: « , le ceppaie ».

60-sexies. 4. Binelli, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
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D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 62-BIS

(ART. 1, comma 540)

Dopo il comma 540 aggiungere i se-
guenti:

540-bis. All’articolo 82, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole:
« e di Foggia » sono sostituite dalle se-
guenti: « , Foggia, Palermo, Catania, Tra-
pani e Comiso ».

540-ter. Per le finalità di cui al comma
4 dell’articolo 36, della legge 17 maggio
1999, n. 144, il limite di rimborso al
vettore o ai vettori aerei selezionati è
incrementato di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2018 è
ridotto di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

62-bis. 1. Prestigiacomo.

Dopo il comma 540 aggiungere i se-
guenti:

540-bis. Alla regione Sicilia sono tra-
sferite le funzioni relative al trasporto
pubblico locale e le funzioni relative alla
continuità territoriale. Al fine di discipli-
nare gli aspetti operativi del trasporto di
persone di persone il ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e la Regione
autonoma della Sicilia, entro il 31 giugno
2020, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze sottoscrivono un accordo
attuativo relativo agli aspetti finanziari,
demaniali e degli investimenti in corso.

540-ter. Per gli oneri di cui al comma
1 è autorizzata una spesa di 100 milioni di
euro per gli anni 2020, 2021 e 2022.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2018 è
ridotto di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

62-bis. 2. Prestigiacomo.

Dopo il comma 540 aggiungere il se-
guente:

540-bis. Per l’anno 2020 è riconosciuto
ai Comuni sui quali insistono i grandi
laghi nazionali un contributo, nel limite
complessivo di 10 milioni di euro, per il
finanziamento di iniziative di prevenzione
e contrasto dell’abusivismo commerciale e
della vendita di prodotti contraffatti nella
stagione estiva, nell’ambito delle risorse
del Fondo per la sicurezza urbana, isti-
tuito dall’articolo 35-quater del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132. Il predetto Fondo è incre-
mentato a questo scopo di 10 milioni di
euro per l’anno 2020. Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro il 31 gennaio 2020, è de-
terminata la misura del contributo spet-
tante a ciascun Comune ai sensi del pre-
sente articolo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

62-bis. 3. Molteni, Tonelli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 540 aggiungere il se-
guente:

540-bis. Per l’anno 2020 è riconosciuto
ai Comuni un contributo, nel limite com-
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plessivo di 10 milioni di euro, per il
finanziamento di iniziative di prevenzione
e contrasto dell’abusivismo commerciale e
della vendita di prodotti contraffatti nella
stagione estiva, nell’ambito delle risorse
del Fondo per la sicurezza urbana, isti-
tuito dall’articolo 35-quater del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132. Il predetto Fondo è incre-
mentato di 10 milioni di euro per l’anno
2020. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottarsi entro
il 31 gennaio 2020, è determinata la mi-
sura del contributo spettante a ciascun
Comune ai sensi del presente articolo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

62-bis. 4. Molteni, Tonelli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 540 aggiungere il se-
guente:

540-bis. Per l’anno 2020 è riconosciuto
ai Comuni un contributo, nel limite com-
plessivo di 10 milioni di euro, per il
finanziamento di iniziative di prevenzione
e contrasto dello spaccio di sostanze stu-
pefacenti nei pressi degli istituti scolastici,
nell’ambito delle risorse del Fondo per la
sicurezza urbana, istituito dall’articolo 35-
quater del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2018, n. 132. Il predetto
Fondo è incrementato a questo scopo di
10 milioni di euro per l’anno 2020. Con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro il 31 gennaio
2020, è determinata la misura del contri-
buto spettante a ciascun Comune ai sensi
del presente articolo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

62-bis. 5. Molteni, Tonelli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 540 aggiungere il se-
guente:

540-bis. Per l’anno 2020 è riconosciuto
ai Comuni un contributo, nel limite com-
plessivo di 100 milioni di euro, per l’in-
stallazione di sistemi di videosorveglianza,
nell’ambito delle risorse del Fondo per la
sicurezza urbana, istituito dall’articolo 35-
quater del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2018, n. 132. Il predetto
Fondo è incrementato di 100 milioni di
euro per l’anno 2020. Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro il 31 gennaio 2020, è de-
terminata la misura del contributo spet-
tante a ciascun Comune ai sensi del pre-
sente comma.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
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2019, n. 26 entro il 30 giugno 2020, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

62-bis. 6. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 63

(ART. 1, commi 541-548)

Dopo il comma 545, aggiungere i se-
guenti:

545-bis. Ai fini di incentivare gli inve-
stimenti delle regioni sui propri territori, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 l’ultimo
periodo del comma 321 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
abrogato.

545-ter. Al comma 322 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
aggiunte le parole: « fino all’anno 2019 ».

545-quater. A decorrere dall’anno 2024
le risorse non sversate allo State sono
destinate dalle regioni a nuovi investimenti
diretti e indiretti per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 134 della legge 30
dicembre 2013, n. 145.

545-quinquies. All’onere derivante dal
comma 545-quater, pari a 136,4 milioni di
euro dall’anno 2024 all’anno 2034 si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere

rassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito dei suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

63. 4. Maturi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 545, aggiungere i se-
guenti:

545-bis. Al fine di implementare il
servizio di rilascio di certificati anagrafici
e documenti della pubblica amministra-
zione presso le attività commerciali che
operano nel settore della vendita al det-
taglio di giornali, riviste e periodici è
previsto un contributo fino ad un massimo
di 50 mila euro a Comune, necessari per
sostenere parte dei costi per l’adegua-
mento tecnologico degli impianti e per
l’incentivazione del servizio.

545-ter. Per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 545-bis è istituito un
fondo sperimentale di 200 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 200 milioni per l’anno
2021.
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545-quater. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della disposizione di cui ai
commi 545-bis e 545-ter, pari a 200 mi-
lioni di euro annui per l’anno 2020, 200
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

63. 1. Piastra, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 545, aggiungere il se-
guente:

545-bis. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 3 del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 219, il numero com-
plessivo delle Camere di commercio può
essere superiore a 60 qualora l’accorpa-
mento di due o più Camere di commercio,

che non abbiano concluso il processo di
accorpamento, anche nel caso in cui nei
rispettivi registri siano iscritte o annotate
meno di 75.000 imprese e unità locali,
comporti l’unificazione di realtà economi-
che assolutamente distanti tra loro, con
ripercussioni negative sull’economia del
territorio, sulla qualità dei servizi offerti
ad imprese e cittadini e sull’individualità
culturale ed economica di ciascun ente
camerale. Ai fini del presente comma, si
tiene conto della volontà di accorpamento
eventualmente manifestata dagli enti ca-
merali interessati entro il 31 marzo 2020.
Il Ministero dello sviluppo economico, en-
tro il 30 giugno 2020, con proprio decreto,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
provvede, tenendo conto delle volontà
espresse di cui al precedente periodo, alle
determinazioni conseguenti. A tal fine è
autorizzata la spesa di 251.000 euro a
decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, sopprimere i commi
166 e 167.

63. 5. Tomasi, Cestari.

Dopo il comma 545, aggiungere il se-
guente:

545-bis. Nelle more dell’emanazione, da
parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, del decreto ministeriale di
riparto delle risorse relative all’anno 2019
del Fondo di cui all’articolo 16-bis, comma
1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 13, alle regioni a statuto
ordinario non si applicano le penalità
previste dall’articolo 27 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, con riferimento
all’annualità in corso.

63. 2. Zordan, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Maccanti, Morelli,
Rixi, Tombolato, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Venerdì 20 dicembre 2019 — 628 — Commissione V



Dopo il comma 545, aggiungere il se-
guente:

545-bis. Entro il 31 dicembre di ogni
anno, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti comunica alle regioni l’entità
delle risorse assegnate direttamente ai co-
muni capoluogo e alle città metropolitane,
ricomprese nel territorio di ciascuna re-
gione, nell’ambito del Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 18 aprile 2019.

63. 3. Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Morelli, Rixi, Tombo-
lato, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 545, aggiungere il se-
guente:

545-bis. Ferma restando la disciplina
relativa all’attribuzione di beni a regioni
ed Enti Locali, in base alla legge 5 maggio
2009, n. 42, e alle rispettive norme di
attuazione, nelle more del procedimento di
revisione del quadro normativo in materia
di rilascio delle concessioni di beni dema-
niali, da realizzarsi, quanto ai criteri e alle
modalità di affidamento di tali concessioni
secondo quanto stabilito dall’articolo 1,
commi da 675 a 684, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le concessioni sul
demanio delle acque interne, con finalità
turistico-ricreative e residenziali-abitative,
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, hanno una durata di quin-
dici anni, con decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

63. 7. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 545, aggiungere il se-
guente:

545-bis. All’articolo 2, comma 290,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, l’ul-
timo periodo è soppresso.

63. 6. Dara, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 545, aggiungere il se-
guente:

545-bis. All’articolo 1, comma 682,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo
le parole: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, » sono
aggiunte le seguenti: « e quelle sulla navi-
gazione interna e lacuale trasferite alle
Regioni, ».

63. 8. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 548, aggiungere i se-
guenti:

548-bis. In attuazione della legge costi-
tuzionale 28 luglio 2016, n. 1 (Modifiche
allo Statuto speciale della regione Friuli-
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di
enti locali, di elettorato passivo alle elezioni
regionali e di iniziativa legislativa popolare),
della legge regionale 9 dicembre 2016,
n. 20 (Soppressione delle Province del
Friuli-Venezia Giulia e modifiche alle leggi
regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009,
5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 e 10/
2016), nonché in virtù dell’articolo 51 della
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1
(Statuto speciale della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia) a decorrere dal 1o gennaio
2020, è attribuita alla regione Friuli-Ve-
nezia Giulia la tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II
del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 (Revisione ed armonizzazione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
dei comuni e delle province nonché della
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani a norma dell’articolo 4 della legge
23 ottobre 1992, n. 421, concernente il
riordino della finanza territoriale) e il ca-
none per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche di cui all’articolo 63 del decreto
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legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Isti-
tuzione dell’imposta regionale sulle attività
produttive, revisione degli scaglioni, delle
aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e isti-
tuzione di un’addizionale regionale a tale
imposta, nonché riordino della disciplina
dei tributi locali) dovuti alle province del
territorio regionale anche se soppresse. Le
entrate relative sono versate alla regione
Friuli-Venezia Giulia.

548-ter. La regione Friuli-Venezia Giu-
lia può disciplinare alternativamente la
tassa ed il canone di cui al comma 548-bis
nei limiti previsti rispettivamente dal de-
creto legislativo 15 novembre 1993, n. 507
e dal decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e loro successive modifiche ed
integrazioni.

548-quater. Fino all’approvazione della
disciplina regionale di cui al comma 548-
ter continua a trovare applicazione la
regolamentazione vigente in ciascuna pro-
vincia, con attribuzione del gettito diret-
tamente alla regione Friuli-Venezia Giulia.

63. 9. Gava, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Tomasi.

Dopo il comma 548, aggiungere il se-
guente:

548-bis. Le disposizioni recate dal
comma 548 sono approvate ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 104 del testo unico
delle leggi costituzionali concernenti lo
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e suc-
cessive modificazioni.

63. 10. Vanessa Cattoi, Binelli, Maturi,
Sutto.

Dopo il comma 548, aggiungere il se-
guente:

548-bis. All’articolo 13-quater del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-

tito con modificazioni dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. I dati risultanti dalle comunicazioni
di cui all’articolo 109, comma 3, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, sono forniti dal Ministero dell’in-
terno, in forma anonima e aggregata per
struttura ricettiva o immobile destinato
alla locazione, all’Agenzia delle entrate,
che li rende disponibili, anche a fini di
monitoraggio, alle Province autonome di
Trento e di Bolzano e ai comuni che
hanno istituito l’imposta di soggiorno, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, o il contributo di
soggiorno, di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Tali dati
sono utilizzati dall’Agenzia delle entrate,
unitamente a quelli trasmessi dai soggetti
che esercitano attività di intermediazione
immobiliare ai sensi dell’articolo 4, commi
4 e 5, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni dalla
legge 21 giugno, 2017, n. 96, ai fini del-
l’analisi del rischio relativamente alla cor-
rettezza degli adempimenti fiscali ».

63. 11. Vanessa Cattoi, Binelli, Bella-
chioma, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 65

(ART. 1, commi 550-551)

Al comma 550, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 20 milioni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 10 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

65. 1. Maturi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Stefani, To-
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nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 550 aggiungere il se-
guente:

550-bis. All’articolo 1, comma 319,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le
parole: « e 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « , a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020 ».

550-ter. Per i comuni con popolazione
pari o inferiore a 1000 abitanti la figura
obbligatoria del segretario comunale, che
mantiene la propria posizione giuridica e
il corrispondente trattamento economico
per il quale provvede il Ministero dell’in-
terno, è presente nel numero di uno ogni
tre comuni limitrofi.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2021:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2022:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

65. 3. Silvestroni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 550, aggiungere i se-
guenti:

550-bis. Al fine di garantire l’innova-
zione tecnologica, l’ammodernamento e il

miglioramento dei livelli di sicurezza degli
impianti a fune e degli impianti di inne-
vamento programmato situati nelle Re-
gioni a statuto ordinario, il fondo di cui
all’articolo 8 della legge 11 maggio 1999,
n. 140, e successive modifiche e integra-
zione, è rifinanziato per una somma pari
a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022.

550-ter. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 550-bis,
pari a 50 milioni di euro per gli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

65. 6. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 550, aggiungere i se-
guenti:

550-bis. All’articolo 1, comma 887 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « 23 giugno 2011,
n. 118 », sono soppresse le parole da: « al
fine » fino al termine del periodo;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali » il comma
6 dell’articolo 170 è sostituito con il se-
guente: « 6. Gli enti locali con popolazione
fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a
predisporre il Documento unico di pro-
grammazione ».

550-ter. All’articolo 4, comma 5, del
decreto legislativo n. 118 del 23 giugno
2011, dopo le parole: « è costituito dal
quinto livello » è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Per i comuni con popolazione fino
a 5000 abitanti, il piano dei corti integrato
ai fini della gestione è costituito dal quarto
livello. ».

65. 2. Bordonali, De Angelis, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 550, aggiungere il se-
guente:

550-bis. Dopo il comma 10-bis dell’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è
aggiunto il seguente: « 10-ter. L’imposta di
cui al comma 10-bis non si applica per le
tratte inferiori a 20 chilometri, qualora
tali percorsi siano di collegamento con
nuclei abitati in area montane non rag-
giunti da strade di comunicazione percor-
ribili con autovetture o da sistemi di
mobilità a fune ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al comma
858.

65. 5. Parolo, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 551 sostituire le parole: « 2
milioni di euro annui » con le seguenti: « 5
milioni di euro ».

Conseguentemente alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000.
2021: – 5.000.000
2022: – 5.000.000.

65. 8. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 551 aggiungere il se-
guente:

551-bis. È autorizzata la spesa di 5
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, a beneficio dei Comuni montani
sotto i 1.000 abitanti soggetti a dissesto
idrogeologico, per gli interventi relativi ad
opere di messa in sicurezza, rifacimento
degli impianti e manutenzione straordina-
ria.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2021:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.
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2022:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

65. 9. Ciaburro, Caretta.

Dopo il comma 551, aggiungere i se-
guenti:

551-bis. Per il triennio 2020, 2021 e
2022, per le micro, piccole e medie im-
prese, come individuate dalla raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione
del 6 maggio 2003 e i titolari di partita
IVA operanti nei comuni classificati come
montani non si applicano gli obblighi di
fatturazione elettronica.

551-ter. Dall’attuazione del comma
551-bis discendono oneri pari complessi-
vamente a 25 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2020, 2021 e 2022,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con proprio de-
creto, le occorrenti variazioni di bilancio.
Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono discipli-
nate le modalità attuative del presente
articolo entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

65. 10. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

Dopo il comma 551 aggiungere il se-
guente:

551-bis. Per i Comuni con una popo-
lazione compresa tra 3.000 e 5.000 abi-
tanti con decreto del Ministro dell’interno
adottato entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai

sensi dell’articolo 82, comma 8, del testo
unico sugli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli im-
porti delle indennità dei sindaci sono au-
mentati fino 1.800 euro netti mensili.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000.
2021: – 60.000.000.
2022: – 60.000.000.

65. 7. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 551, aggiungere il se-
guente:

551-bis. La dotazione finanziaria dei
contributi straordinari di cui all’articolo
15, comma 3, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è incrementata di ulteriori 15 milioni di
euro per l’anno 2020 destinata ai comuni
che esercitano le funzioni in forma asso-
ciata.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 15 milioni di
euro annui per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

65. 4. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 65-BIS

(ART. 1, comma 552)

Dopo il comma 552, aggiungere il se-
guente:

552-bis. All’articolo 44 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
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2016 n. 229, dopo il comma 2-bis è ag-
giunto il seguente: « 2-ter. I comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente
decreto possono avvalersi di segretari co-
munali di fascia B, indipendentemente
dalla rispettiva classificazione della sede,
per tutta la durata della ricostruzione. In
carenza dei Segretari Comunali, i Vice
Segretari, che li sostituiscono, possono
mantenere l’incarico finché necessario. I
maggiori oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo sono posti a carico
della Struttura commissariale, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 3 ».

65-bis. 1. Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 552, aggiungere i se-
guenti:

552-bis. Al fine di contrastare i feno-
meni di rarefazione commerciale delle
zone montane e favorirne il ripopola-
mento, con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le misure necessarie al fine di:

a) istituire zone franche montane e
zone a fiscalità di vantaggio tenendo conto
di parametri oggettivi quali la condizione
di marginalità, lo sviluppo economico dif-
forme, il rischio o la situazione in essere
di desertificazione commerciale, il calo
demografico dell’ultimo quinquennio;

b) individuare incentivi economici
per coloro che intendano avviare un punto
vendita polifunzionale nelle aree montane;

c) individuare agevolazioni, in termini
di tassazione, per le attività economiche
già presenti nelle aree montane;

d) individuare strumenti di premialità
per le aziende che assumano personale
residente nel Comune montano, o nell’U-
nione di Comuni montana di riferimento.

552-ter. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 50 milioni di euro

annui, a decorrere dall’anno 2020 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione di spesa del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to- legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, tutte le
occorrenti variazioni di bilancio.

65-bis. 2. Bignami, Lollobrigida, Ram-
pelli, Lucaselli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 552 aggiungere i se-
guenti:

552-bis. All’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 6 è aggiunto
il seguente: « 6-bis. Per i comuni non si
considerano commerciali, anche se effet-
tuata verso pagamento di corrispettivi spe-
cifici, le attività strettamente connesse alle
proprie attività istituzionali. Tali attività
sono individuate con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze. ».

552-ter. Il decreto di cui al comma
6-bis dell’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è emanato entro 6 mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su
parere conforme della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 28, sentito
l’ANCI. Il medesimo decreto provvede ad
individuare le risorse necessarie alla co-
pertura dei maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 552-bis.

65-bis. 3. Musella, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 552 aggiungere i se-
guenti:

552-bis. All’articolo 51 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti commi:

« 3-bis. Ai comuni con popolazione fino
a 15.000 abitanti non si applicano le
disposizioni di cui ai precedenti commi 2
e 3.

3-ter. Ai sindaci dei comuni con po-
polazione fino a 3.000 abitanti è comun-
que consentito un numero massimo di
quattro mandati.

3-quater. Ai sindaci dei comuni con
popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è
comunque consentito un numero massimo
di tre mandati. ».

552-ter. Il comma 138, articolo 1, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, è soppresso.

65-bis. 4. Musella, Mandelli, D’Ettore.

AREA TEMATICA N. 66

(ART. 1, comma 553)

Dopo il comma 553 aggiungere i se-
guenti:

553-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, con propri
provvedimenti, autorizzano le aziende sa-
nitarie locali a stipulare con le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative
delle farmacie pubbliche e private accordi
finalizzati all’erogazione dei servizi di cui
al decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153, con oneri a carico del Servizio
sanitario nazionale, tramite le farmacie
convenzionate con il medesimo Servizio
sanitario nazionale e ubicate nelle isole
minori, entro il limite di spesa di 500.000
euro annui.

553-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 553-bis pari a 500.000
euro annui a decorrere dal 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di

politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

66. 2. Gemmato, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 553 aggiungere il se-
guente:

553-bis. Le farmacie pubbliche e pri-
vate convenzionate con il Servizio sanita-
rio nazionale e ubicate nelle isole minori
dispensano i farmaci acquistati dalle ASL
ai fini della loro distribuzione diretta agli
assistiti secondo quanto disposto dall’arti-
colo 8, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2001, n. 405. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

66. 4. Gemmato, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 553 aggiungere il se-
guente:

553-bis. All’articolo 38, comma 2-bis,
del decreto legislativo 1o giugno 2011,
n. 93, sono soppresse le seguenti parole: « ,
ad esclusione delle imprese beneficiarie di
integrazioni tariffarie ai sensi dell’articolo
7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e
successive modificazioni. ».

66. 1. Saltamartini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 553 aggiungere il se-
guente:

553-bis. È esclusa dalla base imponibile
ai fini delle imposte sui redditi l’indennità
di residenza corrisposta ai titolari di far-
macie rurali aventi sede nelle isole minori.
Al relativo onere, valutato in 1.000.000 di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

66. 3. Gemmato, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

AREA TEMATICA N. 67

(ART. 1, comma 554)

Al comma 554, dopo le parole: comuni
interessati inserire le seguenti: , e che
abbiano regolarmente provveduto all’ag-
giornamento degli atti catastali ai sensi
dell’articolo 66, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e successive modificazioni, e dell’articolo
14, comma 27, lettera c), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni,.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
stimati in 150 milioni a decorrere dal 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto

monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorsa del suddetto Fondo,
rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa,
al fine di provvedere alla modulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

* 67. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Al comma 554, dopo le parole: comuni
interessati inserire le seguenti: , e che
abbiano regolarmente provveduto all’ag-
giornamento degli atti catastali ai sensi
dell’articolo 66, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e successive modificazioni, e dell’articolo
14, comma 27, lettera c), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni,.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
stimati in 150 milioni a decorrere dal 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
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n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorsa del suddetto Fondo,
rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa,
al fine di provvedere alla modulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

* 67. 5. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

Al comma 554, le parole: 110 milioni di
euro sono sostituite dalle seguenti: 330
milioni di euro.

Conseguentemente, ridurre di 220 mi-
lioni di euro tutti gli importi di cui al
comma 858.

67. 1. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 554, aggiungere il se-
guente:

554-bis. Il contributo di cui al comma
554 è attribuito ai soli comuni interessati
che abbiano regolarmente provveduto al-
l’aggiornamento degli atti catastali ai sensi
dell’articolo 66, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e successive modificazioni, e dell’articolo
14, comma 27, lettera c), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
stimati in 150 milioni a decorrere dal 2020,

si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 17 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dai minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

67. 3. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 554, aggiungere il se-
guente:

554-bis. Il contributo di cui al comma
554 è attribuito ai soli comuni interessati
che abbiano regolarmente provveduto al-
l’aggiornamento degli atti catastali ai sensi
dell’articolo 66, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e successive modificazioni, e dell’articolo
14, comma 27, lettera c), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni.

67. 6. Gusmeroli, Bitonci, Tarantino, Pa-
ternoster, Cavandoli, Covolo, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 554, aggiungere il se-
guente:

554-bis. Per gli anni 2020, 2021 e 2022,
a titolo di ristoro del gettito non più
acquisibile dai comuni a seguito dell’in-
troduzione della TASI di cui al comma 639
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è attribuito ai comuni inte-
ressati un contributo complessivo di 110
milioni di euro annui da ripartire secondo
gli importi indicati per ciascun comune
nell’allegato A al decreto del Ministero
dell’interno di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze 14 marzo
2019, recante « Riparto a favore dei co-
muni del contributo compensativo, pari
complessivamente a 110 milioni di euro,
per l’anno 2019 ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’applicazione del presente arti-
colo, pari a 110 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di

risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

67. 7. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 554, aggiungere il se-
guente:

554-bis. Al comma 641 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: « a
locali tassabili » sono aggiunte le seguenti:
« quali box auto, depositi, legnali ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’applicazione del presente
comma, stimati in 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’at-
tuazione alla misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle

Venerdì 20 dicembre 2019 — 638 — Commissione V



risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

67. 8. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Gusmeroli, Ta-
rantino, Paternoster, Cavandoli, Covolo.

Dopo il comma 554, aggiungere il se-
guente:

554-bis. All’articolo 62 del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507,
comma 5, sono aggiunte infine seguenti
parole: « , nonché gli immobili di categoria
catastale C/2 e C/6 di pertinenza all’abi-
tazione ».

67. 4. Binelli, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

AREA TEMATICA N. 68

(ART. 1, comma 555)

Dopo il comma 555, aggiungere i se-
guenti:

555-bis. All’articolo 4 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, dopo il comma 4 è aggiunto
il seguente: « 4-bis. Al fine di assicurare ai
Comuni le disponibilità di cassa necessarie
alla liquidazione dei compensi per il per-
sonale acquisito ai sensi dell’articolo 50-
bis e per l’erogazione dei contributi di
autonoma sistemazione, i Commissari de-
legati erogano anticipazioni di cassa nei
limiti dei rendiconti di rimborso presentati
da ciascun Comune relativamente all’an-
nualità 2018 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2019 e dei rendiconti presentati relativa-

mente all’annualità 2019 nelle more del
perfezionamento delle rendicontazioni
dell’annualità 2020 ».

555-ter. All’articolo 44 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229 è aggiunto in fine il seguente
comma: « 7. Per i comuni di cui agli
allegati n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di
tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL
viene elevata a dieci dodicesimi delle en-
trate accertate nel penultimo anno prece-
dente fino all’esercizio relativo alla cessa-
zione dello stato di emergenza ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, stimati in 210
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

68. 1. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Venerdì 20 dicembre 2019 — 639 — Commissione V



AREA TEMATICA N. 68-BIS

(ART. 1, comma 556)

Dopo il comma 556, aggiungere il se-
guente:

556-bis. Al fine di ripristinare il com-
pleto versamento dell’addizionale sui di-
ritti d’imbarco sugli aeromobili a favore
dei Comuni aeroportuali e garantire le
adeguate risorse finanziarie per assicurare
la continuità dei servizi locali necessari
per il funzionamento delle infrastrutture
aeroportuali e rispondere alle problema-
tiche ambientali e sanitarie connesse, nel-
l’elenco 1, recante « Disposizioni legislative
autorizzative di riassegnazioni di entrate »,
allegato alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244, al numero 8, rubricato « Ministero
dell’interno », sono soppresse le seguenti
parole: « legge 24 dicembre 2003, n. 350,
articolo 2, comma 11 ». I proventi di cui
all’articolo 2, comma 11 della legge 24
dicembre 2003 n. 350, sono riassegnati, a
decorrere dal 1o gennaio 2020, a favore dei
comuni del sedime aeroportuale.

68-bis. 1. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 556, aggiungere il se-
guente:

556-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito il Fondo
nazionale per la tutela legale dei Sindaci
per fatti attinenti all’esecuzione del man-
dato elettivo di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020-2023. Con de-
creto del Ministro dell’interno, da ema-
narsi entro sessanta giorni, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti termini e modalità di accesso al
fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, ridurre di 1 milione
di euro gli importi di cui al comma 858.

68-bis. 2. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 556, aggiungere il se-
guente:

556-bis. Dopo il comma 843 dell’arti-
colo 1 della legge di bilancio n. 205 del 27
dicembre 2017 è inserito il seguente:

« 848-bis. Gli enti che hanno commesso
errori nel riaccertamento straordinario dei
residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di riaccerta-
mento svolta dall’organo di revisione,
provvedono, contestualmente all’approva-
zione dei rendiconto 2018, al riaccerta-
mento straordinario dei residui prove-
nienti dalle gestioni 2.014 e precedenti,
come risultanti al 31 dicembre 2019, se-
condo le modalità definite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro il 28 febbraio 2020, L’e-
ventuale maggiore disavanzo derivante dal
riaccertamento di cui al periodo prece-
dente è ripianato in quote costanti entro
l’esercizio 2044, secondo le modalità pre-
viste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la
possibilità degli enti di procedere ad una
nuova operazione di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del
presente comma ».

68-bis. 3. Invernizzi, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Maturi, Molteni, Stefani,
Tonelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zof-
fili, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 69

(ART. 1, comma 557)

Sostituire il comma 557, con i seguenti:

557-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, nei limiti di spesa di cui al
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comma 557-ter, è autorizzato ad effettuare
la ristrutturazione o rinegoziazione dei
mutui degli enti locali, anche mediante,
accollo, estinzione o rifinanziamento con
emissione di titoli di Stato. Con decreto
del Ministero dell’economia e finanze, da
emanare entro il 31 marzo 2020, d’intesa
con la Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, sono stabilite le procedure di
rinegoziazione e ristrutturazione dei debiti
finanziari degli enti locali e adottate le
modalità attuati ve secondo i seguenti
criteri e principi:

a) prevedere la nomina di apposito
Commissario Straordinario, a cui affidare
la gestione delle operazioni di rinegozia-
zione/ristrutturazione del debito dei sin-
goli enti locali, la rimodulazione del piano
di rimborso del debito finanziario;

b) prevedere l’attribuzione di una
quota degli eventuali risparmi di spesa per
interessi, conseguenti alla ristrutturazione
dei debiti contratti, eccedenti la copertura
dei costi delle operazioni di rinegoziazione
a carico dei medesimi enti locali titolari
del mutuo, come quota di contribuzione
per eventuali oneri di estinzione anticipata
del debito, ovvero come maggiori risorse
per spesa di parte corrente.

557-ter. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituto un fondo con una dotazione di
1.000 milioni di euro annui a decorrere
dal 2020 finalizzato alla ristrutturazione o
rinegoziazione dei mutui degli enti locali
di cui al comma precedente.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 1,000 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

69. 1. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 557, aggiungere i se-
guenti:

557-bis. A decorrere dall’anno 2020, i
Comuni con popolazione inferiore a
20.000 abitanti che assicurano l’attività di
accoglienza di minori presso strutture di
protezione accedono ai contributi disposti
dal Ministero dell’interno a valere sul
Fondo nazionale per l’accoglienza dei mi-
nori stranieri non accompagnati di cui
all’articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, nel limite delle
risorse del medesimo Fondo e comunque
senza alcuna spesa o onere a carico del
comune interessato all’accoglienza dei mi-
nori stranieri non accompagnati. Al fine di
assicurare che i Comuni siano esentati da
qualunque onere o spesa a loro carico per
l’accoglienza prestata ai minori stranieri
non accompagnati, le risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 181, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sono incremen-
tate di 200 milioni di euro a decorrere dal
2020.
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557-ter. All’onere derivante dal comma
557-bis, pari a 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa; al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

69. 2. Lazzarini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. Al fine di assicurare le condi-
zioni per il ritorno alla normale gestione
finanziaria dei comuni colpiti dai terre-
moti del 20 e 29 maggio 2012 e scorporati
dall’elenco di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, ed integrato
dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
ad opera dell’articolo 2-bis, comma 43, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) il pagamento delle rate dei mutui
oggetto di sospensione fino all’anno 2018
per effetto dei commi 729, 730 e 731 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e in sca-
denza a decorrere dal 1o gennaio 2020,
avviene in rate costanti e senza applica-
zione di sanzioni, nelle dieci annualità
successive alla annualità di scadenza ori-
ginaria di ciascun mutuo, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi;

b) la Cassa depositi e prestiti S.p.A.
fornisce ai comuni interessati dal presente
provvedimento ed entro 60 giorni dalla sua
entrata in vigore, il prospetto dettagliato
del nuovo piano di ammortamento.

69. 9. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. Per l’anno 2020, è riconosciuto
un contributo pari a complessivi 13 mi-
lioni di euro ai comuni compresi nella
fascia demografica fino a 10.000 abitanti
che hanno subito tagli del fondo di soli-
darietà comunale, per effetto delle dispo-
sizioni sul contenimento della spesa pub-
blica di cui all’articolo 16 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, applicate sulle quote di spesa re-
lative ai servizi sociosanitari assistenziali
(RSA) e ai servizi idrici integrati. Il con-
tributo spettante a ciascun comune è de-
terminato con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
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entro il 31 gennaio 2020, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
tenendo conto del maggior taglio, di cui al
citato decreto-legge n. 95 del 2012, subito
per effetto della spesa sostenuta per i
servizi RSA e idrico integrato coperta con
entrate ad essi direttamente riconducibili.
Ai fini del riparto, si considerano solo i
comuni per quali l’incidenza sulla spesa
corrente media risultante dai certificati ai
rendiconti del triennio 2010-2012 supera il
3 per cento, nel caso del servizio RSA, e
l’8 per cento, nel caso del servizio idrico
integrato.

Conseguentemente, all’onere derivante
dall’applicazione del comma 557-bis pari a
13 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrisponde riduzione
del Fondo di cui al comma 858.

69. 3. Belotti, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. Con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2020, è determinato il
contributo anche per il 2020 spettante a
ciascun Comune ai sensi del comma 14-
quinquies dell’articolo 30 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, a
valere sulle risorse disponibili per l’anno
2020 sul Fondo di cui al comma 858.

69. 4. Belotti, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. Al comma 821 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 sono aggiunte in-
fine le seguenti parole: « Ai fini del rispetto
dell’equilibrio finanziario dei bilanci di cui
all’articolo 9, commi 1 e 1-bis della legge

243 del 24 dicembre 2012, rileva anche il
ricorso all’indebitamento di cui all’articolo
10, comma 3 della medesima legge, da
iscriversi alle entrate finali nel rispetto
dello schema di bilancio previsto dal de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ».

69. 5. Murelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. All’articolo 1, comma 380,
della legge n. 228 del 2012, la lettera f) è
soppressa.

69. 6. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. Dal 1o gennaio 2020 le ammi-
nistrazioni locali, possono richiedere a
Cassa Depositi e Prestiti la rinegoziabilità
dei mutui in essere al fine di riallineare gli
interessi al tasso corrente.

69. 7. Benigni, Sorte.

Dopo il comma 557 aggiungere il se-
guente:

557-bis. Il termine di cui all’articolo 30,
comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è prorogato al
30 aprile 2020 per i comuni che non
hanno potuto provvedere ad iniziare l’e-
secuzione dei lavori di cui al comma 3
entro il 31 dicembre 2019 per fatti non
direttamente imputabili all’amministra-
zione.

69. 8. Binelli, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.
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Dopo il comma 557, aggiungere il se-
guente:

557-bis. Dopo il comma 25 dell’articolo
16 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, recante ulteriori misure urgenti
per la stabilizzazione finanziaria e per lo
sviluppo, è aggiunto il seguente: « 25-bis.
Per le disposizioni previste dal comma 25,
i Comuni inferiori ai 1.000 abitanti hanno
la facoltà di abolire l’emanazione del Re-
visore contabile. ».

69. 10. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 557 aggiungere il se-
guente:

557-bis. Presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è costituito un tavolo
di confronto tecnico con ANCI con il
compito di censire i principali oggetti di
controversia di carattere generale relativi
all’assegnazione di risorse erariali ai co-
muni e alle città metropolitane e lo stato
dell’eventuale contenzioso in corso, non-
ché di individuare le possibili soluzioni
attraverso la rimozione o l’attenuazione
delle cause.

69. 11. Pentangelo.

AREA TEMATICA N. 69-BIS

(ART. 1, comma 558)

Dopo il comma 558 aggiungere il se-
guente:

558-bis. All’articolo 142 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il
comma 12-quater sono aggiunti i seguenti:
« 12-quinquies. Gli enti locali che incas-
sano proventi dalle sanzioni di cui al
comma 12-bis e di cui all’articolo 208,
comma 1, di importo superiore alla media
degli incassi dei due anni precedenti, come

risultanti dalla relazione di cui al comma
12-quater del presente articolo, destinano
la quota di proventi eccedente la media
dei proventi dei due anni precedenti al
Fondo per le vittime della strada di cui
all’articolo 285 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209. In caso di ina-
dempienza all’obbligo di cui al primo
periodo si applicano le sanzioni di cui al
comma 12-quater. 12-sexies. La disposi-
zione di cui al comma 12-quinquies si
applica a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge ».

69-bis. 1. Baldelli.

Dopo il comma 558, aggiungere il se-
guente:

558-bis. Il comma 47, dell’articolo 2,
legge 28 giugno 2012, è sostituito dal
seguente: « A decorrere dal 1o gennaio
2020 le maggiori somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale di cui all’arti-
colo 6-quater, comma 2, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, con modificato dal comma 48 del
presente articolo sono riversate per il 50
per cento ai comuni aeroportuali per con-
sentire l’esecuzione di opere di mitigazione
ambientale e il restante 50 per cento alla
gestione degli interventi assistenziali e di
sostegno alle gestioni previdenziali del-
l’INPS, di cui all’articolo 37 della legge 9
marzo 1989, n. 88 e successive modifica-
zioni ».

69-bis. 2. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 558 aggiungere il se-
guente:

« 558-bis. Al fine di preservare l’alto
valore storico-artistico dell’immobile di
fondazione della ex sede della Banca d’I-
talia sito in Latina e destinarlo a edificio
di interesse pubblico, è autorizzata la
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spesa di 5 milioni per l’anno 2020, per
l’acquisizione dello stesso al patrimonio
pubblico del Demanio dello Stato ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2020: – 5.000.000.

69-bis. 3. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 558 aggiungere il se-
guente:

558-bis. Per il finanziamento degli in-
terventi relativi ad opere di completa-
mento e adeguamento del complesso im-
mobiliare « Cittadella Giudiziaria di La-
tina », è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2020: – 10.000.000.

69-bis. 4. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

AREA TEMATICA N. 70

(ART. 1, commi 559-580)

Dopo il comma 580, aggiungere il se-
guente:

580-bis. All’articolo 198 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. In deroga a quanto disposto dal
comma 1, quando le violazioni della me-
desima disposizione da parte dello stesso
soggetto non sono immediatamente conte-
state, ovvero non vi è preavviso della
contestazione, il trasgressore soggiace alla
sanzione prevista per la sola prima viola-
zione rilevata in ordine di tempo ».

70. 1. Baldelli.

AREA TEMATICA N. 71

(ART. 1, commi 581-587)

Dopo il comma 581, aggiungere il se-
guente:

581-bis. Gli Enti locali e le società
patrimoniali delle reti proprietari di una
parte degli impianti degli ambiti territo-
riali minimi, definiti con decreto ministe-
riale 19 gennaio 2011 e decreto ministe-
riale 18 ottobre 2011, possono disporre
l’alienazione al soggetto aggiudicatario del
servizio dei beni patrimoniali in dotazione
all’Ente locale o alla società patrimoniale,
anche inserendola all’interno del bando di
gara d’ambito di cui all’articolo 9 del
Regolamento di cui al decreto ministeriale
12 novembre 2012, n. 226 come modifi-
cato dal Regolamento di cui al decreto
ministeriale 20 maggio 2015, n. 106. Con
riferimento ai cespiti di cui l’Ente ha
disposto l’alienazione, il nuovo gestore
corrisponde all’Ente locale o alla società
patrimoniale una somma pari al valore di
rimborso per gli impianti calcolato ai sensi
dell’articolo 5 e ss. del Regolamento di cui
al decreto ministeriale 12 novembre 2012,
n. 226, come modificato dal Regolamento
di cui al decreto ministeriale 20 maggio
2015, n. 106. Il valore di rimborso corri-
sposto è ritenuto idoneo ai fini dei rico-
noscimenti tariffari come valore delle im-
mobilizzazioni di località ai sensi dell’ar-
ticolo 21 della RTDG approvata con deli-
bera di AEEGSI n. 367/2014/R/GAS,
indipendentemente se trattasi di gestore
uscente o entrante, ai sensi di quanto
previsto al punto 21.1, lettera a) della
suddetta delibera.

71. 8. Vietina, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 581, aggiungete il se-
guente:

581-bis. Al comma 3 dell’articolo 8 del
Regolamento di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico e del Ministro
per i rapporti con le regioni e la coesione
territoriale, 12 novembre 2011, n. 226
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come modificato dal Regolamento di cui al
Decreto Ministeriale 20 maggio 2015,
n. 106, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « nonché corrisponde annualmente
ai succitati soggetti proprietari degli im-
pianti la relativa quota di ammortamento
annuale. ».

71. 9. Vietina, Mandelli, D’Ettore.

Sopprimere il comma 582.

Conseguentemente:

al comma 583, dopo le parole: decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, aggiun-
gere le seguenti: per gli acquisti di beni e
servizi;

al comma 586, premettere le seguenti
parole: Per gli acquisti di beni e servizi.

* 71. 10. Cattaneo, Mandelli.

Sopprimere il comma 582.

Conseguentemente:

al comma 583, dopo le parole: decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, aggiun-
gere le seguenti: per gli acquisti di beni e
servizi;

al comma 586, premettere le seguenti
parole: Per gli acquisti di beni e servizi.

* 71. 1. Lollobrigida, Foti, Rampelli, Lu-
caselli.

Dopo il comma 586 aggiungere il se-
guente:

586-bis. All’articolo 24 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente: « 3-bis.
L’affidamento degli incarichi professionali
di cui al presente articolo, ai soggetti
indicati al comma 1, lettera d), viene
adottata dall’organo competente dell’ente

conferente, con provvedimento motivato e
non sindacabile. ».

71. 4. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 586 aggiungere il se-
guente:

586-bis. All’articolo 36, comma 2, let-
tera b), del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: « preventivi, ove
esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le
forniture, di almeno cinque » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « preventivi di ».

71. 3. Binelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 586 aggiungere il se-
guente:

586-bis. All’articolo 178, comma 8-ter,
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, la parola: « pubbliche » è sostituita
con la seguente: « aggiudicatrici ».

71. 2. Galli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 587, aggiungere il se-
guente:

587-bis. All’articolo 113-bis del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1:

a) le parole: « dall’adozione » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla matura-
zione »;

b) il secondo ed ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Nell’ambito del
predetto termine, il direttore dei lavori
rilascia lo stato di avanzamento e il re-
sponsabile unico del procedimento emette
il certificato di pagamento relativo al me-
desimo, quest’ultimo comunque entro un
termine non superiore a sette giorni dalla
maturazione dello stato di avanzamento ».
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2) al comma 2:

a) le parole: « rilascia il certificato di
pagamento ai fini dell’emissione della fat-
tura da parte dell’appaltatore » sono so-
stituite dalle seguenti: « emette il certifi-
cato di pagamento ».

3) al comma 3:

a) le parole: « Resta fermo » sono
sostituite dalle seguenti: « I termini di cui
ai commi 1 e 2 soddisfano ».

71. 5. Alessandro Pagano, Bitonci, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Paternoster, Tarantino, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 587 aggiungere il se-
guente:

587-bis. 1. L’articolo 1 comma 1 lettera
a) del decreto-legge n. 32 del 2019 con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 55
del 14 giugno 2019, si applica anche ai
comuni non capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 del de-
creto-legge n. 189 del 2019, convertito con
modificazioni dalla legge n. 229 del 2016.

71. 6. Invernizzi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 587 aggiungere il se-
guente:

587-bis. All’articolo 1, comma 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
primo e secondo periodo, le parole: « 5.000
euro », sono sostituite dalle seguenti:
« 10.000 euro ».

71. 7. Binelli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 72

(ART. 1, commi 588-615)

Dopo il comma 589 agiungere il se-
guente:

589-bis. Il comma 6 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, come
convertito dalla legge di conversione 7
agosto 2012, n. 135, e il comma 435 del-
l’articolo 1, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono soppressi. All’onere di cui al
presente comma pari ad euro 3.800 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2020 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

72. 1. Mulè.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere il comma 607.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 412.030
euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 858.

72. 2. Lolini, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 610 aggiungere il se-
guente:

610-bis. All’articolo 2, comma 4, lettera
f) del decreto legislativo 4 ottobre 2019,
n. 116, dopo le parole « dei CAA », sono
aggiunte le seguenti « e degli albi profes-
sionali nazionali le cui leggi ordinamentali
prevedano lo svolgimento di rilevazioni
statistiche ».

72. 3. Spena, Mandelli, D’Ettore.
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AREA TEMATICA N. 73-BIS

(ART. 1, commi 621-623)

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. Al fine di consentire un am-
modernamento delle strutture, la messa in
sicurezza e la valorizzazione della com-
ponente operativa del comprensorio del
Varignano, sito in località Le Grazie, ospi-
tante il Comando Raggruppamento Subac-
quei e Incursori « Teseo Tesei » – COMSU-
BIN, è autorizzata la spesa di 5.000.000 di
euro nell’anno 2020. A tale onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 858.

73-bis. 1. Ferrari, Fantuz, Zicchieri, Bo-
niardi, Castiello, Piccolo, Pretto, Tocca-
lini, Rixi, Viviani, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. Al fine di consentire un am-
modernamento delle strutture e degli stru-
menti di studio e lavoro e al fine di
ottimizzare gli spazi a disposizione degli
allievi nelle Scuole Nunziatella di Napoli,
Teulié di Milano, Douhet di Firenze, Mo-
rosini di Venezia, è autorizzata la spesa di
10.000.000 di euro nell’anno 2020. A tale
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

73-bis. 2. Ferrari, Fantuz, Zicchieri, Bo-
niardi, Castiello, Piccolo, Pretto, Tocca-
lini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo finalizzato al trasferi-

mento dei seguenti beni demaniali dello
Stato alla Regione Friuli-Venezia Giulia:
Compendio « Ex Caserma Duca delle Pu-
glie », Compendio « Ex Direzione d’Arti-
glieria », Compendio « Pineta di Barcola »
comprensivo del Piazzale Kennedy.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 100.000
euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui al
comma 14 dell’articolo 1.

73-bis. 3. Gava, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 74

(ART. 1, commi 624-626)

Dopo il comma 626 aggiungere il se-
guente:

626-bis. All’articolo 13-quater del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. I dati risultanti dalle comunicazioni
di cui all’articolo 109, comma 3, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, sono forniti dal Ministero dell’in-
terno, in forma anonima e aggregata per
struttura ricettiva o immobile destinato
alla locazione, all’Agenzia delle entrate,
che li rende disponibili, anche a fini di
monitoraggio, alle Province autonome di
Trento e di Bolzano e ai comuni che
hanno istituito l’imposta di soggiorno, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, o il contributo di
soggiorno, di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Tali dati
sono utilizzati dall’Agenzia delle entrate,
unitamente a quelli trasmessi dai soggetti
che esercitano attività di intermediazione
immobiliare ai sensi dell’articolo 4, commi

Venerdì 20 dicembre 2019 — 648 — Commissione V



4 e 5, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini dell’a-
nalisi del rischio relativamente alla cor-
rettezza degli adempimenti fiscali ».

74. 1. Binelli, Vanessa Cattoi, Maturi,
Loss, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 75

(ART. 1, comma 629)

Sopprimere il comma 629.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1
comma 255, della legge n.145 del 2018 è
ridotto a decorrere dal 2020 di 200 milioni
di euro.

75. 2. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Al comma 629, capoverso 3-quater, so-
stituire le parole: « lettere a) e b) » con le
seguenti: « a), b), h), i), i-ter), i-octies) e
i-novies) ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, stimati pruden-
zialmente in 85 milioni di euro per l’anno
2021 e in 66 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 290
dell’articolo 1.

75. 1. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 629, aggiungere il se-
guente:

« 629-bis. All’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica, 22 dicembre

1986 n. 917 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 lettera a) dopo le
parole: “effettivamente separato” sono ag-
giunte le seguenti: “a condizione che non
sia residente all’estero”;

b) al comma 1 lettera c) dopo le
parole: “950 euro per ciascun figlio” sono
aggiunte le seguenti: “in Italia e convivente
con entrambi i genitori o con uno di essi”;

c) al comma 1 lettera c) dopo le
parole: “Per i contribuenti con più di tre
figli a carico” sono aggiunte: “i cui figli
siano residenti in Italia e conviventi con
entrambi i genitori o con uno di essi”;

d) al comma 1 lettera c) dopo le
parole: “In presenza di più figli” sono
aggiunte le seguenti: “residenti in Italia e
conviventi con entrambi i genitori o con
uno di essi”. ».

75. 3. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

AREA TEMATICA N. 76

(ART. 1, comma 630)

Sopprimere il comma 630.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2020
e 117 milioni di euro a decorrere dal 2021,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
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vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

* 76. 1. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere il comma 630.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2020
e 117 milioni di euro a decorrere dal 2021,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-

mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

* 76. 3. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 630, sostituire le parole 1o

marzo 2020, con le seguenti: 1o marzo
2021, e le parole: a decorrere dal 1o

gennaio 2021, con le seguenti: a decorrere
dal 1o gennaio 2022.

76. 2. Zordan, Cecchetti, Capitanio, Do-
nina, Giacometti, Maccanti, Morelli,
Rixi, Tombolato, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 77

(ART. 1, comma 631)

Dopo il comma 631 aggiungere il se-
guente:

631-bis. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 8 luglio 2010 n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010
n. 129, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Allo scopo di consentire la ve-
rificabilità dell’intero processo di versa-
mento degli oneri generali afferenti al
sistema elettrico di cui all’articolo 3,
comma 11, del decreto legislativo 16
marzo 1999 n. 79, i flussi gestiti dal Si-
stema Informatico Integrato di cui al
comma 1 comprendono altresì le informa-
zioni riguardanti la fatturazione dell’ener-
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gia elettrica al cliente finale, l’adempi-
mento, da parte del cliente finale, al
pagamento della fattura e l’avvenuto tra-
sferimento al sistema degli oneri versati
dai clienti finali. L’Autorità di Regolazione
per Energia Reti ed Ambiente individua i
soggetti tenuti a comunicare ad Acquirente
Unico S.p.A., in qualità di gestore del
Sistema Informatico Integrato, le informa-
zioni di cui al periodo precedente. ».

77. 1. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 78

(ART. 1, commi 632-633)

Sopprimere i commi 632 e 633.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 5,4 milioni di euro per l’anno 2021,
7,6 milioni di euro per l’anno 2022, 5,9
milioni per l’anno 2023, 0,9 milioni per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

78. 5. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

Sopprimere i commi 632 e 633.

Conseguentemente dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 333 milioni di euro nel 2020,
388 milioni di euro nel 2021, 379 milioni
di euro nel 2022, 370 milioni di euro nel
2023, 363 milioni di euro nel 2024 e 360
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

78. 8. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Sopprimere il comma 632.

Conseguentemente, dopo il comma 884
aggiungere il seguente:

885. Gli articoli da 1 a 13 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in
legge, con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

78. 1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Sopprimere il comma 632.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dall’attuazione di cui al presente comma,
pari a euro 166 milioni nel 2020, 387,4
milioni nel 2021, 378,8 milioni nel 2022,
369,6 milioni nel 2023 e 362,9 milioni nel
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo per il reddito di
cittadinanza » di cui all’articolo 1, comma
255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

78. 2. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Mollicone, Trancassini.

Sopprimere il comma 632.

78. 3. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sostituire i commi 632 e 633 con il
seguente:

632. All’articolo 164, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), numero 2), dopo le
parole: « ai veicoli adibiti ad uso pubblico »
sono aggiunte in fine le seguenti: « o dati
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in uso promiscuo ai dipendenti per la
maggior parte del periodo d’imposta »;

b) la lettera b-bis) è soppressa.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 5,4 milioni di euro per l’anno 2021,
7,6 milioni di euro per l’anno 2022, 5,9
milioni per l’anno 2023, 0,9 milioni per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

78. 4. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 633 aggiungere i se-
guenti:

633-bis. Al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, dopo l’articolo 22-bis è
aggiunto il seguente:

« Art. 22-ter.

(Disposizioni particolari in materia di bio-
diesel rinnovabile)

1. Al fine di compensare i maggiori
costi legati alla produzione, ai biodiesel di
nuova generazione denominati oli vegetali
idrotrattati (HVO) è applicata una aliquota
di accisa pari al 20 per cento di quella
applicata al gasolio usato come carburante
di cui all’allegato I, nei limiti di 90.000
tonnellate; al fine della fruizione del be-
neficio spettante per i quantitativi di bio-
diesel rientranti nel contingente e misce-
lati con il gasolio, è contabilizzato in
detrazione, nelle scritture contabili ine-
renti all’accisa dovuta al titolare del de-
posito fiscale dove è avvenuta la miscela-
zione, l’ammontare dell’imposta derivante
dalla differenza tra l’aliquota applicata al
gasolio impiegato come carburante e la
predetta aliquota ridotta ».

697-ter. Agli oneri derivanti dal comma
697-bis pari a 13.400.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui al comma 858.

78. 6. Squeri.

Dopo il comma 633, inserire il seguente:

633-bis. All’articolo 63 della legge 21
novembre 2000, n. 342, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « sono
assoggettati al pagamento della tassa au-
tomobilistica con una riduzione pari al 50
per cento », sono sostituite dalle seguenti:
« non sono assoggettati al pagamento della
tassa automobilistica »;

b) al comma 1-ter, le parole: « 2,05
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 4,10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 ».

Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione, pari a 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

78. 7. Tombolato, Capitanio, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Maccanti, Morelli,
Rixi, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 79

(ART. 1, commi 634-658)

Sopprimere i commi da 634 a 658.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizioni, pari a 1079,5
milioni di euro per l’anno 2020, 1781,5
milioni di euro per l’anno 2021, 1536,8
milioni di euro per l’anno 2022 e 1720,7
milioni di euro per l’anno 2023 si provvede
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mediante corrispondente riduzione del
« Fondo per il Reddito di cittadinanza » di
cui all’articolo 1, comma 255 della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con successivi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del Reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modificato
dal presente comma.

79. 4. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Sopprimere i commi da 634 a 658.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 1.080 milioni di euro nel 2020,
1.782 milioni di euro nel 2021, 1.537
milioni di euro a decorrere dal 2023.

79. 14. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Sopprimere i commi dal 634 al 658.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 140,6 milioni per l’anno 2020, 497,6
milioni per l’anno 2021, 287,1 milioni per
l’anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « Reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-

liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

79. 10. Gava, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Valbusa, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere i commi dal 634 al 652.

Conseguentemente, dopo il comma 884
aggiungere il seguente:

885. Gli articoli da 1 a 13 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in
legge, con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

79. 3. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Sopprimere il comma 634.

79. 1. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sostituire i commi da 634 a 658 con i
seguenti:

634. Al fine di prevenire la produzione
di rifiuti di imballaggio e di favorire il
riutilizzo degli imballaggi usati, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione è introdotto il si-
stema del vuoto a rendere su cauzione per
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gli imballaggi in plastica destinati all’uso
alimentare utilizzati per acqua o bevande
di altro genere. Con decreto adottato, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono disciplinate le mo-
dalità di applicazione delle disposizioni di
cui al presente comma. Con il medesimo
decreto sono determinate le forme di in-
centivazione e le loro modalità di appli-
cazione nonché, i valori cauzionali per
ogni singola tipologia di imballaggi.

635. Gli esercizi commerciali e i pro-
duttori di imballaggi aderenti al sistema
del « vuoto a rendere » di cui al comma
634 usufruiscono di una riduzione della
tassa sui rifiuti (TARI) e di ulteriori age-
volazioni in base ai criteri stabiliti, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2020: – 15.000.000;
2021: – 15.000.000;
2022: – 15.000.000.

79. 8. Rampelli, Lollobrigida, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sostituire i commi da 634 a 658 con il
seguente:

634. Al decreto-legge del 14 ottobre
2019, n. 111, convertito con modificazioni
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, dopo
l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7- bis.

(Introduzione del sistema
del vuoto a rendere)

1. Dopo l’articolo 219 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, inserire i
seguenti:

« Art. 219-bis. – (Sistema di restituzione
di specifiche tipologie di imballaggi destinati
alle utenze commerciali e domestiche). 1. Al
fine di prevenire la produzione di rifiuti di
imballaggio e di favorire il riutilizzo degli
imballaggi usati, è introdotto il sistema del
vuoto a rendere su cauzione per gli im-
ballaggi in vetro nonché per i contenitori
in plastica, acciaio e alluminio con capa-
cità fino a tre litri, utilizzati da utenze
commerciali e domestiche.

2. Il sistema del vuoto a rendere si
applica al recupero delle seguenti tipologie
di imballaggi riutilizzabili:

a) bottiglie e contenitori di plastica
destinati all’uso alimentare utilizzati per
acqua o per bevande di altro genere, di
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

b) bottiglie e contenitori di plastica
destinati all’uso cosmetico, per l’igiene
della persona e della casa, di volume
compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

c) bottiglie e contenitori in vetro di
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri, uti-
lizzati per acqua, per bevande di altro
genere o per alimenti di qualsiasi tipo;

d) lattine e contenitori in alluminio
utilizzati per acqua, per bevande di altro
genere o per alimenti di qualsiasi tipo.

3. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, con rego-
lamento ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, adottato
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, determina le modalità di ap-
plicazione del sistema del vuoto a rendere,
che può essere esteso anche alle altre
tipologie di imballaggi non esplicitamente
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elencate al comma 2. L’importo della cau-
zione non deve essere in ogni caso stabilita
in importo superiore a 0,02 euro al chi-
logrammo.

Art. 219-ter. – (Costituzione delle fi-
liere di recupero per gli imballaggi riuti-
lizzabili). – 1. Al fine dell’implementazione
del sistema del vuoto a rendere di cui
all’articolo 219-bis, i produttori, gli utiliz-
zatori e gli utenti finali di imballaggi
riutilizzabili aderiscono a una filiera di
recupero e riutilizzo, di seguito denomi-
nata “filiera”, dai medesimi costituita at-
traverso un consorzio, un’associazione
temporanea d’imprese o mediante altro
tipo di contratto, allo scopo di realizzare
un sistema di gestione degli imballaggi
sostenibile.

2. Il contratto istitutivo della filiera è
approvato dalla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura compe-
tente per territorio ed è aperto all’ade-
sione di tutti gli operatori economici in-
teressati.

3. Gli aderenti alla filiera istituiscono
appositi marchi da apporre sull’etichetta e
stabiliscono la quota di rimborso spettante
ai consumatori, da indicare in modo ben
visibile al fine di incentivare la restitu-
zione degli imballaggi.

4. Gli utenti finali degli imballaggi
aderenti alla filiera provvedono alla rac-
colta degli imballaggi riutilizzabili resti-
tuiti dai consumatori, nonché alla restitu-
zione della cauzione versata al momento
dell’acquisto.

5. L’importo della cauzione, i relativi
termini di pagamento, le modalità di re-
stituzione e la quota da versare ai consu-
matori che restituiscono gli imballaggi
sono definiti nel contratto istitutivo della
filiera.

6. I consumatori restituiscono gli im-
ballaggi riutilizzabili negli esercizi com-
merciali in cui sono stati acquistati, rice-
vendo in cambio la cauzione versata sotto
forma di denaro o di titolo d’acquisto di
valore equivalente.

7. I produttori, gli utilizzatori e gli
utenti finali di imballaggi aderenti alla
filiera usufruiscono di una riduzione della
tassa sui rifiuti (TARI) e di ulteriori age-

volazioni, in base ai criteri stabiliti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

8. La Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura competente
per territorio vigila sull’adempimento degli
obblighi derivanti dall’adesione alla fi-
liera ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 140,6
milioni di euro per l’anno 2020, a 497,6
milioni di euro per l’anno 2021, a 287,1
milioni di euro per l’anno 2022 e a 305, 8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come Reddito di cittadinanza di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

79. 9. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Venerdì 20 dicembre 2019 — 655 — Commissione V



Al comma 634, apportare le seguenti
modificazioni:

a) primo periodo, le parole: o di
prodotti alimentari sono soppresse;

b) secondo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e prodotti alimentari.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, valutati in euro 90 milioni per
il 2020 ed euro 350 milioni annui dal 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

79. 2. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 634, aggiungere il se-
guente:

634-bis. Il 50 per cento per dalle mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione del
comma 634 è destinato all’istituzione
presso il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca un fondo a soste-
gno della ricerca universitaria in materia
di economia circolare ed energia da fonti
rinnovabili.

79. 5. Rospi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 640, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: è dovuta a decorrere dal 1
gennaio 2023.

79. 7. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 642, ultimo periodo, dopo le
parole: contenuta nel MACSI, che pro-
venga inserire le seguenti: , per almeno il
50 per cento,.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, stimati pruden-
zialmente in 75 milioni di euro per l’anno
2020, e 100 milioni di euro a decorrere dai
2020, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per il
2020 e a 25 milioni per ciascuno degli anni
2021 e 2022 e a 200 milioni a decorrere
dal 2023 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858;

b) quanto a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione dello stanzia-
mento, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, degli stati di previsione di parte
corrente della Tabella A allegata, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 60.000.000 di euro
per l’anno 2020, quanto a 75 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, degli stati di
previsione di parte corrente della Tabella
A allegata, allo scopo parzialmente utiliz-
zando gli accantonamenti relativi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per 75
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022.

79. 13. Comaroli, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa.

Dopo il comma 643, aggiungere il se-
guente:

643-bis. L’imposta di cui al comma 634
non si applica qualora riguardi gli imbal-
laggi funzionali alla protezione, al tra-
sporto e alla lavorazione dei prodotti agri-
coli.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva è speciali, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 25.000.000;
CS: – 25.000.000.
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2021:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2022:

CP: – 35.000.000;
CS – 35.000.000.

79. 11. Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 658, inserire i seguenti:

658-bis. All’articolo 3 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, come modificato
dall’articolo 34, comma 2, della legge 28
dicembre 2015, n. 221 e, successivamente,
dall’articolo 1, comma 531, lettera a), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 25, dopo le parole:
Presupposto dell’imposta è il deposito in
discarica sono inserite le seguenti: , in
impianti di smaltimento rifiuti urbani e
speciali assimilati agli urbani, diversi dalle
discariche;

b) al comma 27, dopo le parole: ove
sono ubicati le discariche sono aggiunte le
seguenti: o gli impianti di smaltimento
rifiuti urbani e speciali assimilati agli
urbani, diversi dalle discariche,;

c) al comma 30, sono aggiunte, in fine,
i seguenti periodi: I gestori degli impianti
di cui al comma 25 devolvono un contri-
buto di « sostenibilità » a favore del co-
mune di ubicazione dell’Impianto e ai
comuni limitrofi, rapportato ai quantitativi
di rifiuti conferiti. Tale contributo, deter-
minato con atto d’intesa tra il gestore
dell’impianto e i comuni sede di impianto,
è finalizzato alla realizzazione di inter-
venti volti allo sviluppo sociale e al mi-
glioramento ambientale del territorio in-
teressato, alla tutela igienico-sanitaria dei
residenti, allo sviluppo di sistemi di con-
trollo e di monitoraggio ambientale e alla
gestione integrata dei rifiuti urbani.

79. 12. Gastaldi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 80

(ART. 1, comma 659)

Sopprimere il comma 659.

Conseguentemente, dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, è ridotto di 88,429 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020.

80. 5. Nevi.

Al comma 659, lettera b), sostituire le
parole: c) sigarette 59,8 per cento; con le
seguenti: c) sigarette 59,6 per cento;.

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 858 è ridotto di 14 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

80. 4. Cattaneo.

Al comma 659, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) all’allegato I, l’aliquota di ac-
cisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

1) a decorrere dal 1o gennaio 2020:
euro 2,95 per ettolitro e per grado-Plato;

2) a decorrere dal 1o gennaio 2021:
euro 2,91 per ettolitro e per grado-Plato;

3) a decorrere dal 1o gennaio 2022:
euro 2,87 per ettolitro e per grado-Plato.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dalla presente let-
tera, alla Tabella A, voce: Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sono apportate le
seguenti riduzioni:

2020: – 10.000.000;
2021: – 20.000.000;
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2022: – 30.000.000.

80. 3. Saltamartini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 659, aggiungere i se-
guenti:

659-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, le disposizioni di cui all’articolo 13
del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
difiche e integrazioni, non si applicano ai
prodotti sottoposti ad accisa di cui ai
codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205,
2206, 2207 e 2208 della nomenclatura
delle merci di cui al regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 2018/1602 della Commis-
sione, dell’11 ottobre 2018, che modifica
l’allegato I del regolamento (CEE) n. 265
8/87 del Consiglio relativo alla nomencla-
tura tariffaria e statistica ed alla tariffa
doganale comune.

659-ter. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 659-bis,
pari a 207 milioni di euro per l’anno 2020,
298 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, 368 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 333
milioni di euro per l’anno 2025 e 414
milioni di euro annui a decorrere, dal-
l’anno 2026, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei

familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

80. 1. Pettazzi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 659, aggiungere i se-
guenti:

659-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, nell’Allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modifiche e
integrazioni, le aliquote di accisa relative
ai prodotti di seguito elencati sono deter-
minate nelle seguenti misure:

a) prodotti alcolici intermedi: euro
86,89 per ettolitro;

b) alcole etilico: euro 1014,81 per
ettolitro anidro.

659-ter. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 659-bis,
pari a 201 milioni di euro per l’anno 2020,
292 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, 362 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 327
milioni di euro per l’anno 2025 e 408
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
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misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

80. 2. Pettazzi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 659, aggiungere il se-
guente:

659-bis. Nell’Allegato I al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
l’aliquota di accisa relativa alla birra è
determinata nelle seguenti misure:

a) a decorrere dal 1o gennaio 2020:
euro 2,95 per ettolitro e per grado-Plato;

b) a decorrere dal 1o gennaio 2021:
euro 2,91 per ettolitro e per grado-Plato;

c) a decorrere dal 1o gennaio 2022:
euro 2,87 per ettolitro e per grado-Plato.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono apportate le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – 30.000.000.

80. 6. Bucalo, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli.

AREA TEMATICA N. 81

(ART. 1, comma 660)

Sopprimere il comma 660.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 30,6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, degli
stati di previsione di parte corrente della
Tabella A allegata, allo scopo parzialmente
utilizzando gli accantonamenti relativi al
Ministero dell’economia e delle finanze per
26.600.000 euro a decorrere dall’anno 2020
e al Ministero dello sviluppo economico per
4.000.000 euro a decorrere dall’anno 2020.

81. 2. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 660 aggiungere il se-
guente:

660-bis. Il comma 2 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92,
è soppresso.

81. 1. Colucci, Lupi, Tondo, Sangregorio.
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AREA TEMATICA N. 82

(ART. 1, commi 661-676)

Sopprimere i commi da 661 a 676.

Conseguentemente, dopo il comma 884
aggiungere il seguente:

884-bis. Gli articoli da 1 a 13 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito in legge, con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati.

82. 1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Sopprimere i commi da 661 a 676.

Conseguentemente, dopo il comma 858
aggiungere il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 234 milioni di euro nel 2020,
262 milioni di euro nel 2021, 256 milioni
di euro nel 2022 e 276 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023.

82. 9. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Sopprimere i commi da 661 a 676.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 233,8
milioni di euro per il 2020, 261,8 milioni di
euro per il 2021, 256 milioni di euro per il
2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal
2023 si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « Reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,

n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

82. 7. Molinari, Cavandoli, Cestari, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tomasi, Tombolato, Tonelli, Vinci,
Garavaglia, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Comaroli, Frassini, Gava.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere il comma 661.

82. 3. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 666, aggiungere il se-
guente:

666-bis. Sono esclusi dall’imposta, di
cui al comma 661, le bevande analcoliche
che contengano edulcoranti, i quali siano
da considerarsi interamente naturali.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: Fondi di riserva e speciali, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000.

2021:

CP: – 45.000.000;
CS: – 45.000.000.
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2022:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

82. 6. Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 675, aggiungere il se-
guente:

675-bis. le maggiori entrate previste
dall’attuazione del comma 661 sono desti-
nate ad incrementare fondo nazionale per
l’impiego di farmaci orfani per malattie
rare e di farmaci che rappresentano una
speranza di cura, in attesa della commer-
cializzazione, per particolari e gravi pato-
logie, previsto dall’articolo 48, commi 18 e
19, lettera a) del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326.

82. 2. Rospi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 676, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: è dovuta a decorrere dal
1o gennaio 2023.

82. 4. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 676, aggiungere i se-
guenti:

676-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, si
considerano prestazioni accessorie alle
prestazioni rese ai clienti alloggiati in
strutture ricettive di cui alla tabella A,
parte III, numero 120), allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le prestazioni relative al
benessere del corpo e alla cura della
persona rese direttamente dal prestatore
dei servizi ricettivi ai fruitori dei mede-
simi.

676-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 676-bis, quantificati in 16 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto- legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 21 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

82. 5. Vanessa Cattoi, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Cestari, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 83

(ART. 1, comma 677)

Sopprimere il comma 677.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dalla presente disposizione, pari a
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51,3 milioni di euro per il 2020 e 56,1
milioni di euro a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui al comma 14 del-
l’articolo 1.

83. 2. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 677 sostituire la parola: 5,29
con la seguente: 8,00.

83. 3. Boniardi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 677, aggiungere i se-
guenti:

677-bis. È autorizzata, nel limite com-
plessivo di 100 milioni di euro, la spesa
per la fornitura di buoni pasto, a partire
dall’anno scolastico 2020/2021 al perso-
nale dirigente, docente, collaboratore sco-
lastico e ATA della scuola con rientro
pomeridiano giornaliero, laddove non co-
perto dal servizio mensa attivato dall’isti-
tuzione scolastica, a seguito di tempo
pieno e prolungato per gli studenti.

677-ter. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono attuate le disposizioni di
cui al comma precedente.

Conseguentemente alla Tabella A appor-
tare le seguenti variazioni:

Ministero economia e finanze:

2020: – 50.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000.

Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale:

2020: – 50.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000.

83. 1. Vizzini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 84

(ART. 1, comma 678)

Al comma 678 apportare le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera b):

1) sostituire le parole: « precedente
a quello di cui al comma 35-bis » con le
seguenti: « precedente a quello di riferi-
mento »;

2) aggiungere alla fine le seguenti
parole: , e nella lettera b) sostituire le
parole: « euro 5.500.000 » con le seguenti:
« euro 3.000.000 »;

b) dopo la lettera b) inserire la se-
guente:

« b-bis) nel comma 37 sostituire le
parole: “L’imposta si applica ai ricavi de-
rivanti dalla fornitura dei seguenti servizi”
con le seguenti: “L’imposta si applica in
ragione del numero degli utenti serviti nel
territorio dello Stato. A tal fine, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, si assume l’indice
univoco di utenza digitale sulla base del-
l’analisi dei dati riferiti agli utenti di tutti
i servizi digitali considerati ai fini della
presente imposta, tenuto conto delle atti-
vità di gestione di piattaforme digitali di
selezione, ricerca e acquisizione di infor-
mazioni e contenuti digitali, servizi di
pagamento, interconnessione e comunica-
zione, posta elettronica, esercizio di fun-
zioni di intermediazione per l’acquisizione
di beni o servizi e gli altri servizi che
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possono essere determinati con il predetto
decreto. L’indice univoco di utenza digitale
è determinato nel rispetto delle regole
relative al trattamento dei dati personali e
della localizzazione nel territorio dello
Stato del dispositivo utilizzato per l’ac-
cesso, ai sensi del comma 40-bis, in misura
tale da garantire maggiori entrate non
inferiori a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2020. A decorrere dal 1.1.2020 e
fino all’effettiva applicazione del criterio
di imposizione fondato sull’indice univoco
di utenza digitale di cui al presente
comma, l’imposta si applica in ragione del
numero degli utenti serviti nel territorio
dello Stato determinato secondo l’indirizzo
di protocollo internet (IP) del dispositivo o
altro idoneo sistema di geolocalizzazione,
nel rispetto delle regole relative al tratta-
mento dei dati personali, come stabilito ai
sensi del comma 40-bis, con applicazione
di un’imposta annua, per ciascun indirizzo
di protocollo internet (IP) connesso, nella
misura fissata con apposito decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze in
maniera da garantire le maggiori entrate
di cui al terzo periodo, in presenza della
fornitura dei seguenti servizi” »;

c) nella lettera c), capoverso comma
37-bis, sopprimere le lettere a), c), d) ed e);

d) dopo la lettera c) inserire la se-
guente:

« c-bis) nel comma 38 sostituire le
parole: “Non sono tassabili i ricavi deri-
vanti dai servizi di cui al comma 37” con
le seguenti: “L’imposta non si applica in
relazione alla prestazione dei servizi di cui
al comma 37” »;

e) dopo la lettera d) inserire la se-
guente:

« d-bis) nel comma 40, al secondo
periodo sostituire le parole: “Un ricavo”
con le seguenti: “L’attività” »;

f) nella lettera e), sopprimere il
comma 40-ter;

g) sostituire la lettera f) con la se-
guente: « sopprimere il comma 41 »;

h) alla lettera i), capoverso comma
44-bis, sostituire le parole da: « sui ricavi
dei servizi imponibili » fino alla fine del
periodo con le seguenti: « sui servizi im-
ponibili. »;

i) sopprimere la lettera n).

84. 3. Meloni, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Al comma 678 dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) dopo il comma 36 è inserito il
seguente:

« 36-bis. La disposizione di cui alla
lettera a), comma 36, si intende riferita ai
ricavi derivanti da servizi digitali ».

* 84. 1. Gelmini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 678 dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) dopo il comma 36 è inserito il
seguente:

« 36-bis. La disposizione di cui alla
lettera a), comma 36, si intende riferita ai
ricavi derivanti da servizi digitali ».

* 84. 8. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 678, inserire il seguente:

678-bis. Al fine di rendere operativa
l’imposta sui servizi digitali prevista dal-
l’articolo 1, dai commi 35 e seguenti, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, i soggetti
non residenti, privi di stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato e di un
numero identificativo ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, che nel corso di un
anno solare realizzano i presupposti indi-
cati al comma 36 della legge succitata
devono depositare un indirizzo IP presso
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l’Agenzia delle entrate che provvederà ad
associare il relativo numero identificativo
ai fini dell’applicazione dell’imposta sui
servizi digitali.

Ai fini dell’accertamento delle sanzioni
e della riscossione dell’imposta sui servizi
digitali, nonché per il relativo contenzioso
si applicano le disposizioni previste in
materia di imposta sul valore aggiunto, in
quanto compatibili.

84. 7. Mollicone, Frassinetti.

Dopo il comma 678, aggiungere il se-
guente:

678-bis. All’articolo 1, comma 545,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « la
vendita » sono sostituite dalle seguenti: « la
messa in vendita »;

b) dopo le parole: « o qualsiasi forma
di collocamento » sono inserite le seguenti:
« ovvero di intermediazione anche diretta
volta a consentire la messa in vendita ».

84. 5. Capitanio, Cecchetti, Donina, Gia-
cometti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 678, aggiungere il se-
guente:

678-bis. I soggetti che esercitano, per il
tramite di piattaforme digitali, attività di
intermediazione immobiliare e di beni e
servizi nell’ambito del settore turistico,
ricettivo e commerciale non possono ri-
chiedere al soggetto fornitore del servizio
una commissione superiore al dodici per
cento della somma percepita come corri-
spettivo della fornitura del singolo servi-
zio.

84. 4. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 678, inserire il seguente:

678-bis. Al punto 1, lettera b), dopo le
parole: « nell’anno solare precedente a
quello di cui al comma 35-bis » aggiungere
le seguenti: « e alla lettera a) dopo la
parola: “ricavi” aggiungere le seguenti: “de-
rivanti da servizi digitali, di cui al comma
37” ».

Conseguentemente ai maggiori oneri, va-
lutati in euro 150 milioni annui, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione de-
gli importi del fondo di cui al comma 858.

84. 6. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 85

(ART. 1, commi 679-680)

Sopprimere i commi da 679 a 680.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 868 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e di 496
milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
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31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea di beneficiari e dell’importo del benefi-
cio economico.

85. 1. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 680, sostituire le parole da:
spese sostenute a prestazioni sanitarie con
le seguenti: spese sanitarie di cui all’arti-
colo 15, comma 1, lettera c) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, siano esse.

85. 2. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 86

(ART. 1, commi 681-686)

Dopo il comma 686, aggiungere i se-
guenti:

686-bis. All’articolo 162 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, comma 6, le parole: « dal
comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 6-bis, 6-ter e 7 ».

686-ter. All’articolo 162 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 6 sono ag-
giunti i seguenti commi:

« 6-bis. Nonostante quanto previsto dal
comma 6, non costituisce stabile organiz-
zazione dell’impresa non residente il solo
fatto che un soggetto residente, o non
residente tramite propria stabile organiz-

zazione o base fissa nel territorio dello
Stato, in nome e/o per conto dell’impresa
non residente o di sue controllate, dirette
o indirette, e anche se con poteri discre-
zionali, abitualmente concluda contratti di
acquisto e/o di vendita, o comunque con-
tribuisca, anche tramite operazioni preli-
minari o accessorie, all’acquisto e/o alla
vendita di beni mobili e immobili, di
strumenti finanziari, anche derivati e in-
cluse le partecipazioni al capitale o al
patrimonio, e di crediti.

6-ter. Le disposizioni del comma 6-bis
si applicano a condizione che:

1) l’impresa non residente sia un
fondo pensione ovvero un organismo di
investimento collettivo del risparmio
estero ovvero una società da questi con-
trollata, direttamente o indirettamente,
sempreché istituiti o residenti in uno Stato
o territorio incluso nell’articolo 11 comma
(4), lettera c) del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239 e successive modifica-
zioni;

2) l’impresa non residente, avendo
riferimento ai beneficiari finali sia, alter-
nativamente, partecipata da più di cinque
soggetti (non correlati fra di loro), ovvero
non abbia alcun beneficiario finale (te-
nendo conto di soggetti ad esso correlati)
con una partecipazione superiore al 20 per
cento;

3) il soggetto residente o non resi-
dente, che svolge l’attività nel territorio
dello Stato in nome e/o per conto dell’im-
presa non residente cui al punto 1 che
precede, non detenga una partecipazione
ai risultati economici annuali dell’impresa
non residente superiore al 25 per cento. A
tal fine si considerano anche le parteci-
pazioni agli utili spettanti a soggetti ap-
partenenti al medesimo gruppo di tale
soggetto;

4) il soggetto residente, o la stabile
organizzazione o la base fissa nel territo-
rio dello Stato del soggetto non residente
riceva, per l’attività svolta nel territorio
dello Stato in nome e/o per conto dell’im-
presa non residente, anche a seguito di
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attività di accertamento fiscale, una remu-
nerazione di mercato supportata dalla do-
cumentazione idonea di cui all’articolo 1,
comma 6, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471 ».

686-quater. All’articolo 162 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986 n. 917, dopo il comma 9 è
inserito il seguente:

« 9-bis. Salva l’applicazione dell’articolo
110 comma 7, ai fini del comma 9 del-
l’articolo 162 la sede fissa d’affari a di-
sposizione di un’impresa che vi svolge la
propria attività, utilizzando il proprio per-
sonale, non si considera, ai fini del comma
1, a disposizione di altra impresa non
residente per il solo fatto che l’attività
della prima reca un beneficio alla se-
conda. ».

86. 2. Centemero, Bitonci, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 686, aggiungere i se-
guenti:

686-bis. All’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 104
sono aggiunti i seguenti comma:

« 104-bis. Sono considerati altresì inve-
stimenti qualificati, le quote o azioni di
fondi di investimento europeo a lungo
termine (ELTIF) ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera m-octies.1 del decreto
legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, di du-
rata superiore a 5 anni, che investano
almeno il 70 per cento del capitale in
attività di investimento ammissibili, come
definite ai sensi dell’articolo 10 del rego-
lamento (UE) 2015/760 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015,
riferibili a imprese di portafoglio ammis-
sibili, come definite ai sensi dell’articolo
11 del medesimo regolamento (UE) 2015/

760, che siano residenti nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo con stabili organizzazioni nel territo-
rio medesimo. »;

« 104-ter. Ai fini della valutazione del
rispetto del requisito di cui al comma
104-bis si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 17 del regolamento (UE) 2015/760
del Parlamento europeo e del Consiglio.
Per quanto non espressamente disciplinato
dal presente comma, si applicano le di-
sposizioni del medesimo regolamento (UE)
2015/760 e le relative norme nazionali di
esecuzione. »;

« 104-quater. Per gli investimenti
qualificati ai sensi del comma 104-bis, gli
importi indicati al comma 101, rispettiva-
mente pari a 30.000 euro e 150.000 euro
sono elevati, il primo al 50.000 ed il
secondo a 1.500.000 euro. »

686-ter. I commi da 211 a 215 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono abrogati.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal comma 686-bis) e dal comma
686-ter), pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dal 2020, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
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entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

86. 1. Centemero, Bitonci, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 686, aggiungere il se-
guente:

686-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 la garanzia offerta sulla prima casa
di proprietà o per l’acquisto della stessa,
non permette la pignorabilità dell’immo-
bile nel caso di mancanza di ottemperanza
al pagamento rateale, qualora conseguenza
di un comprovato momento di difficoltà
che, può essere reiterato, senza pagamento
di interessi sullo scoperto e senza alcuna
segnalazione a banche dati destinate ai
« cattivi pagatori » siano esse interne od
esterne all’istituto, fino a 5 anni. Nel
medesimo periodo di tempo vengono ga-
rantite le domiciliazioni bancarie e il pa-
gamento delle medesime in relazione ai
consumi correlati alle utenze quali acqua
potabile, energia elettrica e riscaldamento.

86. 3. Dall’Osso.

Dopo il comma 686, aggiungere il se-
guente:

686-bis. Tutti i soggetti privati e giuri-
dici che alla data che alla data del 31
dicembre 2019, abbiano subito, nel primo
caso, una segnalazione alla « Centrale di
Rischio Finanziario » dall’istituto Bancario
per somme non saldate e in corso di

risoluzione fino a 100,000 euro, e nel
secondo caso fino a 500,000 euro, godono
della cancellazione automatica e imme-
diata dalla stessa Centrale e da ogni ar-
chivio storico contenente informazioni di
cosiddetto « cattivo pagatore » a partire
dalla data del 1o gennaio 2020.

86. 4. Dall’Osso.

Dopo il comma 686, aggiungere il se-
guente:

686-bis. Gli imprenditori agricoli go-
dono di una estensione del beneficio ov-
vero sono cancellati dalla « Centrale di
Rischio Finanziario » e da ogni archivio
storico contenente informazioni di cosid-
detto « cattivo pagatore », a partire dalla
data del 1o gennaio 2020 per somme non
saldate e in corso di risoluzione fino a
1.000.000 euro.

86. 5. Dall’Osso.

Dopo il comma 686, aggiungere il se-
guente:

686-bis. Dal 1o gennaio 2020 tutti i
mutui e i finanziamenti richiesti devono
prevedere la prima rata di restituzione del
capitale concordato, a partire dal mese
successivo alla effettiva erogazione del mu-
tuo o del finanziamento, ovvero trenta
giorni dopo l’avvenuto accredito sul conto
corrente bancario.

86. 6. Dall’Osso.

Dopo il comma 686, aggiungere i se-
guenti:

686-bis. In attesa di verificare la effet-
tiva correttezza applicativa degli indici
sintetici di affidabilità fiscale per gli eser-
centi attività di impresa, arti o professioni,
di cui all’articolo 9-bis decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dall’articolo 1, comma 1 della
legge 21 giugno 2017, n. 96, approvati con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze del 23 marzo 2018 e del 28
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dicembre 2018, per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2018 e per i due
successivi, non trovano applicazione le
disposizioni di cui al comma 14 del citato
articolo 9-bis.

686-ter. Con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, sentita la
commissione degli esperti di cui al comma
8 del citato articolo 9-bis, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono emanate le disposizioni
necessarie, in attuazione del comma 1, per
garantire attività di monitoraggio e valu-
tazione dei potenziali effetti distorsivi, in
relazione ai periodi d’imposta indicati nel
comma 1, ai fini della corretta rappresen-
tazione della realtà economica di riferi-
mento, derivanti dall’applicazione degli
stessi indici.

86. 8. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 87-BIS

(ART. 1, comma 690)

Dopo il comma 690, aggiungere il se-
guente:

690-bis. 1. Al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, l’articolo 43-bis è sostituito dal
seguente: Art. 43-bis. — (Cessione legale del
credito fiscale) — 1. I crediti fiscali, di
qualsiasi natura, possono essere ceduti a
terzi. Si applicano le disposizioni degli
articoli 69 e 70 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440. La cessione av-
viene con specifico atto, redatto nella
forma di atto pubblico ovvero di scrittura
privata autenticata e notificato, successi-
vamente al momento della maturazione
del credito, agli uffici dell’Agenzia delle
Entrate territorialmente competenti o
presso i quali è tenuto il conto fiscale, di

cui al comma 27 dell’articolo 78 della
legge 30 dicembre 1991, n. 413, del con-
tribuente cedente e del cessionario.

2. L’atto di cessione deve contenere
l’individuazione esatta della natura e del-
l’ammontare dei crediti ceduti, anche di
natura diversa, purché dovuti ad un unico
ente impositore. Il cessionario può utiliz-
zarli in compensazione dei propri debiti
tributari, di qualsiasi natura, purché do-
vuti ad un unico ente impositore, dalla
loro maturazione e nei termini previsti dal
comma 1 dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, sino a con-
correnza degli stessi o del credito ceduto.
Restano impregiudicati i poteri dell’Am-
ministrazione finanziaria relativi al con-
trollo delle dichiarazioni dei redditi, al-
l’accertamento e all’irrogazione delle san-
zioni nei confronti del contribuente che ha
ceduto il credito. Il cessionario risponde in
solido con il soggetto cedente sino a con-
correnza delle eventuali somme indebita-
mente rimborsate, a condizione che gli
siano notificati gli atti con i quali l’Agenzia
delle Entrate procede con il recupero.

3. La cessione preventiva di un credito
tributario futuro, valida tra le parti, ac-
quista efficacia, anche ai fini fiscali, solo al
momento della sua maturazione e della
notifica di cui al comma 1.

4. Nei casi di utilizzo a compensazione
di crediti ceduti, il cessionario ha l’obbligo
di richiedere l’apposizione del visto di
conformità di cui alla lettera a) del comma
1 dell’articolo 35 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, anche se l’importo è
inferiore alla soglia di euro 5.000 prevista
dal comma 1 dell’articolo 17 del citato
decreto legislativo n. 241 del 119.

5. L’Agenzia delle entrate può sospen-
dere, fino a trenta giorni, l’esecuzione
delle compensazioni effettuate utilizzando
crediti fiscali ceduti nei casi in cui si
presentino profili di rischio, al fine del
controllo dell’utilizzo del credito, secondo
le modalità previste dal comma 49-ter
dell’articolo 37 del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come
introdotto dal comma 990 dell’articolo 1
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della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Se
all’esito del controllo il credito risulta
correttamente utilizzabile, la compensa-
zione è considerata effettuata dalla data
della sua presentazione. Se all’esito del
controllo il credito non risulta utilizzabile,
l’ente impositore notifica al contribuente
cessionario avviso bonario al fine di sol-
lecitare la regolazione del debite; di im-
posta. Ove il contribuente provveda nel
termine perentorio di quindici giorni alla
richiesta di regolarizzazione, l’amministra-
zione finanziaria non addebiterà alcuna
sanzione, interesse o somma aggiuntiva.

6. Le modalità tecniche applicative del
presente articolo sono definite con prov-
vedimento del direttore della medesima
Agenzia delle entrate. Con il medesimo
provvedimento sono individuate le forme
societarie o associative o le modalità co-
stitutive o operative delle stesse, nonché i
parametri di rischio relativi alle persone
fisiche, rispetto ai quali la cessione del
credito non è ammessa, salvo che non si
prestino adeguate garanzie fideiussorie.

690-ter. Il provvedimento di cui al
comma 6 dell’articolo 43-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo è emanato
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge. Con decreto del
ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge si prov-
vede alla modifica del decreto Ministro
delle Finanze 30 settembre 1997, n. 384,
recante le norme di attuazione in materia
di cessione dei crediti d’imposta, secondo
le finalità del presente articolo.

87-bis. 1. Cassinelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 88

(ART. 1, commi 691-692)

Sopprimere i commi 691 e 692.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 209 milioni di euro nel 2020, di
2.026 milioni di euro nel 2021 e di 1.426
milioni di euro nel 2020.

88. 12. Gelmini, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo,
Cannizzaro, D’Ettore.

Sopprimere i commi 691 e 692.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 208,4
milioni di euro per l’anno 2020, 2.025,8
milioni di euro per l’anno 2021 e 1.425,6
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede:

a) quanto a 208,4 milioni di euro per
il 2020 mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno 2020, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico;

b) quanto a 2.025,8 milioni di euro
per l’anno 2021 e 1.425,6 milioni di euro
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per l’anno 2022 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 290
dell’articolo 1.

88. 11. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere i commi 691 e 692.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 208,4
milioni di euro per l’anno 2020, a 2.025,8
milioni di euro per l’anno 2021 e di 1.425,6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

88. 9. Bitonci, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere i commi 691 e 692.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari ad euro
100 milioni annui per il triennio 2020-
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti di cui al
« Fondo per il Reddito di cittadinanza » di
cui all’articolo 1, comma 255 della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con successivi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del Reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come
modificato dal presente comma.

88. 5. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sostituire i commi 691 e 692 con i
seguenti:

691. È introdotta per il periodo d’im-
posta 2020 e ai fini delle imposte sui
redditi, un’aliquota unica da applicare al-
l’incremento di reddito imponibile rispetto
a quello relativo al precedente periodo
d’imposta. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze, emana le
disposizioni necessarie, al fine di agevolare
gli obblighi contabili dei contribuenti, la
riduzione dell’imposizione fiscale e la sem-
plificazione del sistema tributario nazio-
nale, nel rispetto dei princìpi costituzio-
nali, tenendo conto:

a) l’innalzamento del tetto di volume
di affari per usufruire del regime forfet-
tario, ferma restando la preventiva valu-
tazione di compatibilità con l’ordinamento
dell’Unione europea;

b) l’introduzione di un’aliquota unica
dell’imposta sui redditi del 15 per cento da
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applicare all’incremento di reddito impo-
nibile nel periodo d’imposta 2020 rispetto
al reddito imponibile del precedente pe-
riodo d’imposta 2019;

c) esclusione, anche in via transitoria,
di disposizioni che determinino inaspri-
menti fiscali rispetto al regime fiscale
previsto dalla legislazione vigente.

692. Agli oneri derivanti dall’attuazione
di cui al comma precedente, pari ad euro
2.000 milioni, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del « Fondo per il
Reddito di cittadinanza » di cui all’articolo
1, comma 255 della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
Reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal pre-
cedente comma.

88. 6. Meloni, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Trancassini.

Al comma 692, lettera a), capoverso 54,
lettera a), sostituire le parole: non superiori
a euro 65.000 con le seguenti parole: non
superiori a euro 85.000.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari ad euro
50 milioni per il 2020, 490 milioni per il
2021 e 370 milioni a decorrere dal 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

88. 2. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 692,sopprimere la lettera d).

88. 4. Ribolla, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-

tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 692, (Regime forfettario) let-
tera d), capoverso d-ter) sostituire le parole:
eccedenti l’importo di 30.000 euro con:
40.000 euro.

Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione si provvede nel limite mas-
simo di spesa di 30 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 858 della presente
legge.

88. 3. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 692, lettera d), capoverso
d-ter, sostituire la parola: 30.000 con la
seguente: 40.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23 Fondi da ripartire,
programma 23.2 Fondi di riserva e speciali
apportare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000;

2021:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000;

2022:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

88. 14. Mulè, Bergamini.
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Al comma 692, dopo la lettera d), ag-
giungere le seguenti:

d-bis) al comma 57, dopo la lettera
d-bis), è inserita la seguente:

« d-ter) per i soggetti che nell’anno
precedente hanno percepito redditi da la-
voro dipendente e redditi assimilati a
quelli da lavoro dipendente, di cui rispet-
tivamente agli articoli 49 e 50 del Testo
Unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, l’aliquota di impo-
sta di cui al comma 64 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 è pari al 15 per
cento ».

Conseguentemente, ridurre di 28 milioni
di euro tutti gli importi di cui al comma
858.

88. 7. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 692, dopo la lettera d) ag-
giungere le seguenti:

d-bis) ai fini delle imposte sui redditi
è introdotta, per il periodo d’imposta 2020,
un’aliquota unica del 15 per cento da
applicare all’incremento di reddito impo-
nibile rispetto a quello relativo al prece-
dente periodo d’imposta. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto ne de-
finisce i tempi e le modalità di applica-
zione;

d-ter) nel caso di eventuali maggiori
oneri, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono adottate le
disposizioni finalizzate a ripristinare l’in-
varianza della spesa.

88. 8. Gagliardi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 692, inserire il seguente:

692-bis. All’articolo 35 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, dopo il comma 15-bis, è
inserito il seguente:

« 15-bis. L’attribuzione del numero di
partita IVA a una persona fisica avente
cittadinanza di uno Stato estero non ap-
partenente all’Unione europea ovvero a un
soggetto, diverso da una persona fisica,
residente in uno Stato estero non appar-
tenente all’Unione europea, al fine di ga-
rantire gli eventuali versamenti di imposte
e di contributi dovuti nell’esercizio dell’at-
tività, è subordinata al deposito, da parte
del medesimo soggetto, di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa in fa-
vore dell’Agenzia delle entrate, per un
importo non inferiore a 10.000 euro. Tale
garanzia fideiussoria è restituita all’atto
della cessazione dell’attività, dopo che
siano stati eseguiti tutti i versamenti fiscali
e contributivi dovuti dal soggetto stra-
niero ».

88. 10. Bitonci, Tarantino, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 692, aggiungere il se-
guente:

692-bis. I soggetti che hanno applicato
il regime forfettario a partire dal 2019
possono continuare ad applicare detto re-
gime per gli anni 2020 e 2021 in presenza
per detti anni dei requisiti previsti dal
comma 9, dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal comma 692-bis, pari a 110
milioni per l’anno 2020, 1.132 milioni di
euro per l’anno 2021 e 858 l’anno 2022 si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
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nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

88. 1. Tarantino, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 692, aggiungere i se-
guente:

692-bis. Ai fini dell’applicazione del
regime forfettario il limite di euro 65.000
si intende quale somma di tutti i redditi
del soggetto, provenienti da attività dipen-
dente, pensione e attività professionale.

692-ter. Agli oneri derivanti dal comma
692-bis si provvede a valere sulle risorse
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255
della legge n. 145 del 2018.

88. 13. D’Attis.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 89

(ART. 1, commi 693-709)

Dopo il comma 693, aggiungere il se-
guente:

693-bis. Le società in nome collettivo,
in accomandita semplice, a responsabilità
limitata, per azioni e in accomandita per
azioni che, entro il 30 settembre 2020,
assegnano o cedono ai soci beni immobili,
diversi da quelli indicati nell’articolo 43,
comma 2, primo periodo, del Testo Unico
delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in
pubblici registri non utilizzati come beni
strumentali nell’attività propria dell’im-
presa, possono applicare le disposizioni
del presente articolo a condizione che tutti
i soci risultino iscritti nel libro dei soci,
ove prescritto, alla data del 30 settembre
2019, ovvero che vengano iscritti entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in forza di titolo di
trasferimento avente data certa anteriore
al 1o ottobre 2019. Le medesime disposi-
zioni si applicano alle società che hanno
per oggetto esclusivo o principale la ge-
stione dei predetti beni e che entro il 30
settembre 2020 si trasformano in società
semplici.

2. Sulla differenza tra il valore normale
dei beni, assegnati o, in caso di trasfor-
mazione, quello dei beni posseduti all’atto
della trasformazione, e il loro costo fiscal-
mente riconosciuto, si applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
nella misura dell’8 per cento ovvero 10,5
per cento per le società considerate non
operative in almeno due dei tre periodi di
imposta precedenti a quello in corso al
momento della assegnazione, cessione o
trasformazione. Le riserve in sospensione
d’imposta annullate per effetto dell’asse-
gnazione dei beni ai soci e quelle delle
società che si trasformano sono assogget-
tate ad imposta sostitutiva nella misura
del 13 per cento.
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3. Per gli immobili, su richiesta della
società e nel rispetto delle condizioni pre-
scritte, il valore normale può essere de-
terminato in misura pari a quello risul-
tante dall’applicazione all’ammontare delle
rendite risultanti in catasto dei moltipli-
catori determinati con i criteri e le mo-
dalità previsti dal primo periodo del
comma 4 dell’articolo 52 del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In
caso di cessione, ai fini della determina-
zione dell’imposta sostitutiva, il corrispet-
tivo della cessione, se inferiore al valore
normale del bene, determinato ai sensi
dell’articolo 9 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, o in
alternativa, ai sensi del primo periodo, è
computato in misura non inferiore ad uno
dei due valori.

4. Il costo fiscalmente riconosciuto
delle azioni o quote possedute dai soci
delle società trasformate va aumentato
della differenza assoggettata ad imposta
sostitutiva. Nei confronti dei soci assegna-
tari non si applicano le disposizioni di cui
ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8
dell’articolo 47 del citato testo unico 419
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986. Tuttavia, il valore normale dei beni
ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce
il costo fiscalmente riconosciuto delle
azioni o quote possedute.

5. Per le assegnazioni e le cessioni ai
soci di cui al presente articolo, le aliquote
dell’imposta proporzionale di registro
eventualmente applicabili sono ridotte alla
metà e le imposte ipotecarie e catastali si
applicano in misura fissa.

6. Le società che si avvalgono delle
disposizioni di cui al presente articolo
devono versare il 60 per cento dell’imposta
sostitutiva entro il 30 novembre 2020 e la
restante parte entro il 16 giugno 2021, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
ed il contenzioso si applicano le disposi-
zioni previste per le imposte sui redditi.

7. L’imprenditore individuale o il libero
professionista che alla data del 31 ottobre
2019 possiede beni immobili strumentali
di cui all’articolo 43, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31
maggio 2020, optare per l’esclusione dei
beni stessi dal patrimonio dell’impresa,
con effetto dal periodo di imposta in corso
alla data del 12 gennaio 2020, mediante il
pagamento di una imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive nella misura dell’8 per cento della
differenza tra il valore normale di tali beni
ed il relativo valore fiscalmente ricono-
sciuto. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni dei commi da 1 a 6 del
presente articolo.

89. 2. Bitonci, Gusmeroli, Ribolla, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 693, aggiungere il se-
guente:

693-bis. Le disposizioni dell’articolo 1,
comma 121, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si applicano anche alle esclusioni
dal patrimonio dell’impresa dei beni ivi
indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2019, poste in essere dall’imprenditore
individuale o dal libero professionista nel
periodo compresa tra il 1o gennaio 2020 e
il 31 maggio 2020. I versamenti rateali
dell’imposta sostitutiva di cui al citato
comma 121 dell’articolo 1 della legge
n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettiva-
mente, entro il 30 novembre 2020 e il 16
giugno 2021. Per i soggetti che si avvalgono
delle disposizioni del presente comma, gli
effetti dell’estromissione decorrono dal 1o

gennaio 2020.

89. 1. Gusmeroli, Ribolla, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
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dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 709, inserire i seguenti:

709-bis. All’articolo 1, comma 837,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo
le parole: « funzioni relative alla continuità
territoriale » aggiungere le seguenti: « ,
comprese le funzioni relative alla conti-
nuità territoriale marittima ».

709-ter. Al fine di disciplinare gli
aspetti operativi del trasporto di persone e
cose, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la Regione autonoma della
Sardegna, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze, sottoscrivono un accordo attua-
tivo relativo agli aspetti finanziari e de-
maniali e agli investimenti in corso.

709-quater. Al fine di assicurare la
continuità territoriale marittima lo Stato
eroga annualmente alla Regione autonoma
della Sardegna un contributo pari a 73
milioni di euro, da ricalcolare ogni tre
anni in sede di definizione della legge di
bilancio.

709-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 709-quater pari a 73 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255 della legge n. 145 del 2018.

89. 4. Cappellacci.

Dopo il comma 709, inserire il seguente:

709-bis. Al fine di garantite la piena
effettività del diritto alla mobilità, ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 2, lettera a),
del Trattato sul funzionamento dell’U-

nione Europea attraverso voli di linea
adeguati, regolari e continuativi sulle rotte
essenziali per lo sviluppo economico e
sociale della Regione ai sensi dell’articolo
174 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea e dell’articolo 16 del
regolamento CE 1008/2008, è erogato an-
nualmente alla Regione Autonoma della
Sardegna un contributo pari a 90 milioni
di euro, da ricalcolare ogni tre anni in
sede di definizione della legge di bilancio,
al fine dell’imposizione di oneri di servizio
pubblico. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018.

89. 3. Cappellacci.

AREA TEMATICA N. 91

(ART. 1, commi 716-718)

Sopprimere i commi da 716 a 718.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 106,4 milioni per Vanno 2020, 146,9
milioni per l’anno 2021 e 129,3 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
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previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

91. 4. Rixi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 718, aggiungere i se-
guenti:

718-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, si applicano, con le modalità
previste dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 24 settembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236
del 10 ottobre 2014, anche per gli anni
2019 e seguenti, con riferimento ai carichi
in ogni tempo affidati agli agenti della
riscossione.

718-ter. All’articolo 2 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 462, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’iscrizione a ruolo non è al-
tresì eseguita, in tutto o in parte, se il
contribuente o il sostituto provvede a
pagare le somme dovute mediante com-
pensazione con i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili di cui all’articolo
28-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
entro trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione prevista dal comma 3 del-
l’articolo 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973 e dal
comma 3 dell’articolo 54-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, ovvero della comunicazione defini-
tiva contenente la rideterminazione in
sede di autotutela delle somme dovute, a

seguito dei chiarimenti forniti dal contri-
buente o dal sostituto d’imposta. In tal
caso, gli interessi sono dovuti fino all’ul-
timo giorno del mese antecedente a quello
dell’elaborazione della comunicazione e
l’ammontare delle sanzioni amministrative
dovute è ridotto ad un terzo. L’ammontare
delle sanzioni amministrative dovute è
tuttavia ridotto a zero nel caso in cui la
scadenza di pagamento da parte delle
pubbliche amministrazioni dei crediti di
cui all’articolo 28-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, offerti in pagamento a titolo
di compensazione, risulti antecedente alla
scadenza entro cui avrebbero dovuto es-
sere versati i debiti tributari cui le san-
zioni amministrative afferiscono. Ai fini di
cui ai periodi precedenti, la certificazione
prevista dall’articolo 9, comma 3-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e le certificazioni
richiamate all’articolo 9, comma 3-ter, let-
tera b), ultimo periodo, del medesimo
decreto, recanti la data prevista per il
pagamento, emesse mediante l’apposita
piattaforma elettronica, sono utilizzate, a
richiesta del creditore, per il predetto
pagamento totale o parziale. Laddove sia
verificata l’inesistenza o l’invalidità della
certificazione, si procede con l’iscrizione a
ruolo delle somme dovute ».

718-quater. Al comma 5 dell’articolo 6
della legge 27 luglio 2000, n. 212, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) le
parole: « qualora sussistano incertezze su
aspetti rilevanti della dichiarazione, » sono
soppresse;

b) dopo le parole: « a mezzo del
servizio postale o con mezzi telematici, »
sono inserite le seguenti: « a effettuare i
versamenti dovuti, ».

91. 3. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 718, aggiungere il se-
guente:

718-bis. Dopo la lettera i-decies),
comma 1, dell’articolo 15 del Decreto del
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Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aggiungere la seguente:

« i-undecies) le spese sostenute a par-
tire dal 1o gennaio 2020 per i servizi
forniti da professionisti iscritti ad ordini e
collegi professionali o altre categorie pro-
fessionali riconosciute dalla normativa,
per le quali non sia già prevista una
specifica detrazione, entro il limite annuo
complessivo di euro 1.500, a condizione
che le suddette spese siano pagate utiliz-
zando uno strumento che garantisca la
tracciabilità dei flussi finanziari. La sud-
detta detrazione è ridotta al 5 per cento
dei compensi corrisposti, laddove i servizi
professionali siano resi da soggetti che
operano ai sensi del regime fiscale previsto
dall’articolo 1, commi 54 e seguenti, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190. »

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal comma 718-bis pari a 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 858.

91. 2. Covolo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 718, aggiungere il se-
guente:

718-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano alle società
di progetto di cui all’articolo 184 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni e alle
concessionarie autostradali che, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
abbiano ammortato, secondo l’ultimo bi-
lancio, una quota percentuale inferiore al
30 per cento dei beni gratuitamente de-
volvibili oggetto della Concessione.

91. 1. Palmieri.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 91-SEPTIES

(ART. 1, commi 725-726)

Dopo il comma 725, aggiungere i se-
guenti:

725-bis. Al testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 62-quater è inserito
il seguente:

« Art. 62-quinquies.

(Imposta di fabbricazione sulla biomassa di
canapa)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020, la
biomassa di canapa (Cannabis sativa L.),
composta dall’intera pianta di canapa o di
sue parti, è sottoposta ad imposta di
fabbricazione applicando al prezzo di ven-
dita le aliquote percentuali in misura pari
ad euro 12,00 per mille chilogrammi, per
ogni punto percentuale (% p/p) di canna-
bidiolo (CBD) presente nella biomassa.

2. L’imposta è applicata con le se-
guenti modalità:

a) l’imposta è dovuta sui prodotti
immessi nel mercato nel territorio dello
Stato ed è esigibile con l’aliquota vigente
alla data in cui viene effettuata l’immis-
sione nel mercato di cui alla lettera c);

b) obbligato al pagamento dell’impo-
sta è:

1) il fabbricante per i prodotti
ottenuti nel territorio nazionale;

2) il soggetto che effettua la prima
immissione nel mercato per i prodotti
provenienti da Paesi dell’Unione europea;

Venerdì 20 dicembre 2019 — 677 — Commissione V



c) l’immissione nel mercato si veri-
fica:

1) per i prodotti nazionali, all’atto
della cessione sia agli utilizzatori sia a
ditte esercenti il commercio che ne effet-
tuano la rivendita;

2) per i prodotti provenienti da
Paesi dell’Unione europea, all’atto del ri-
cevimento da parte del soggetto acquirente
ovvero nel momento in cui si considera
effettuata, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, la cessione, da parte del vendi-
tore residente in altro Stato membro, a
soggetti che agiscono nell’esercizio di
un’impresa, arte o professione;

3) per i prodotti che risultano man-
canti alle verifiche e per i quali non è
possibile accertare il regolare esito, all’atto
della loro constatazione;

d) i soggetti obbligati al pagamento
dell’imposta devono essere muniti di una
licenza fiscale, che li identifica, rilasciata
dal competente Ufficio dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli. Gli stessi soggetti
sono tenuti al pagamento di un diritto
annuale nella misura di euro 258,00 e a
prestare una cauzione di importo pari
all’imposta dovuta mediamente per il pe-
riodo di tempo cui si riferisce la dichia-
razione presentata ai fini del pagamento
dell’imposta;

e) l’imposta dovuta viene determinata
sulla base dei dati e degli elementi richiesti
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
che devono essere indicati nelle dichiara-
zioni ai fini dell’accertamento. Per la pre-
sentazione delle dichiarazioni e per il
pagamento della relativa imposta si appli-
cano le modalità e i termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

3. Per i prodotti d’importazione l’im-
posta di cui al comma 1 è dovuta dall’Im-
portatore e viene accertata e riscossa dal-
l’Ufficio competente dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli con le modalità
previste per i diritti di confine.

4. L’Amministrazione finanziaria ha
facoltà di procedere a verifiche e riscontri
presso i soggetti obbligati al pagamento

dell’imposta di cui al comma 1 e presso gli
impianti di trasformazione e i destinatari
dei prodotti soggetti a tassazione.

5. Per l’imposta di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni degli articoli 14 e
17.

6. Per le violazioni all’obbligo del
pagamento dell’imposta di cui al comma 1
sui prodotti provenienti da Paesi dell’U-
nione europea si applicano le penalità
previste per il contrabbando dal testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43 e successive modificazioni.

7. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali sono stabilite le condizioni
e le modalità di applicazione del presente
articolo anche relativamente ai prodotti
acquistati all’estero da privati e da essi
trasportati.

8. I termini per la presentazione della
dichiarazione di cui al comma 1, lettera
d), e per il pagamento dell’imposta di cui
al comma 1 possono essere modificati con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

9. L’imposta di cui al comma 1 non
si applica a semi, fibra o canapulo di
canapa. ».

725-ter. Alla legge 2 dicembre 2016
n. 242, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 1:

a) al comma I, dopo le parole: « per
il sostegno e la promozione della coltiva-
zione » sono inserite le seguenti: « e della
vendita »;

b) al comma 3, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) alla coltivazione e alla trasfor-
mazione di qualsiasi parte della pianta,
compresi i fiori, le foglie, le radici e le
resine, nonché alle attività connesse di cui
all’articolo 2135, comma 3, del codice
civile ».
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2) all’articolo 2:

a) dopo la lettera a) è inserita la
seguente: « a-bis) preparati contenenti can-
nabidiolo (CBD), nel rispetto del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, 11. 309 »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. L’uso della canapa, composta
dall’intera pianta di canapa o di sue parti,
come biomassa è consentito in forma
essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai
fini industriali, commerciali ed energetici,
nei limiti e alle condizioni previste dal-
l’allegato X alla parte quinta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il conte-
nuto di tetraidrocannabinolo (THC) nella
biomassa di cui al precedente periodo non
deve risultare superiore allo 0,5 per
cento. ».

725-quater. All’articolo 14, comma 1,
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il numero 6) è
soppresso;

b) alla lettera b), il numero 1) è
sostituito dal seguente: « 1) la cannabis,
compresi i prodotti da essa ottenuti, con
una percentuale di tetraidrocannabinolo
(THC) superiore allo 0,5 per cento, i loro
analoghi e le sostanze ottenute per sintesi
o per semi-sintesi che siano ad essi ricon-
ducibili per struttura chimica o per effetto
farmacologico. ».

725-quinquies. Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dell’Interno e il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sentita l’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le moda-
lità di applicazione dei commi da 725-bis
a 725-ter.

725-sexies. Il decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di concerto con
il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, di cui all’articolo 62-
quinquies, comma 7, del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, come introdotto
dal comma 725-bis, è adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

91-septies. 6. Magi.

Dopo il comma 726, aggiungere i se-
guenti:

726-bis. Nelle more del riordino della
materia, al fine di ridurre il contenzioso
derivante dall’applicazione dei criteri per
il calcolo dei canoni delle concessioni
demaniali marittime ai sensi dell’articolo
03, comma 1, lettera b), numero 2.1), del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, i procedimenti giudiziari pen-
denti alla data del 30 novembre 2019
concernenti il pagamento in favore dello
Stato dei canoni e degli indennizzi per
l’utilizzo dei beni demaniali marittimi e
delle relative pertinenze, possono essere
integralmente definiti, previa domanda al-
l’ente gestore e all’Agenzia del demanio da
parte del soggetto interessato ovvero del
destinatario della richiesta di pagamento,
mediante il versamento:

a) in un’unica soluzione, di un im-
porto pari al 30 per cento delle somme
richieste a titolo di canoni maturati, de-
dotte le somme eventualmente già versate
dai concessionari a tale titolo;

b) rateizzato fino a un massimo di sei
rate annuali, secondo un piano approvato
dall’ente gestore, di un importo pari al 60
per cento delle somme richieste a titolo di
canoni maturati, dedotte le somme even-
tualmente già versate dai concessionari a
tale titolo.

La liquidazione degli importi ai sensi
delle lettere a) e b) costituirà a ogni effetto
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rideterminazione dei canoni dovuti per le
annualità considerate.

726-ter. La domanda di definizione, ai
sensi del comma 726-bis, nella quale il
richiedente dichiara se intende avvalersi
delle modalità di pagamento di cui alla
lettera a) o di quelle di cui alla lettera b)
del medesimo comma, è presentata entro
il 28 febbraio 2020. La definizione si
perfeziona con il versamento dell’intero
importo dei canoni come rideterminati ai
sensi del comma 732, entro il termine di
sessanta giorni dalla data di presentazione
della domanda di definizione; in caso di
versamento rateizzato, entro il predetto
termine deve essere versata la prima rata,
la definizione resta sospesa sino al com-
pleto versamento delle ulteriori rate e il
mancato pagamento di una di queste,
entro sessanta giorni dalla scadenza, com-
porta la decadenza dal beneficio. La de-
finizione del contenzioso con le modalità
di cui al comma 726-bis e al presente
comma priva di effetto gli eventuali pro-
cedimenti e/o provvedimenti amministra-
tivi, nonché i relativi effetti, avviati dalle
amministrazioni competenti, concernenti
il rilascio nonché la sospensione, la revoca
o la decadenza della concessione dema-
niale marittima derivanti dal mancato ver-
samento del canone.

91-septies. 1. Ripani.

Dopo l’articolo 726, aggiungere il se-
guente:

726-bis. Fino al complessivo riordino
della disciplina dei canoni demaniali ma-
rittimi, i procedimenti di riscossione co-
attiva dei canoni demaniali, anche ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e i pro-
cedimenti amministrativi per il rilascio, la
sospensione, la revoca e la decadenza di
concessioni demaniali marittime con fina-
lità turistico-ricreative, con esclusivo rife-
rimento a quelle inerenti alla conduzione
delle pertinenze demaniali, derivanti da
contenzioso pendente alla data del 30
Novembre 2019 e connesso all’applica-
zione dei criteri per il calcolo dei canoni

di cui all’articolo 03, comma 1, del decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, come sostituito dall’articolo
1, comma 251, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono sospesi. Fino al com-
plessivo riordino della disciplina dei ca-
noni demaniali marittimi sono altresì privi
di effetto i provvedimenti già emessi a
conclusione dei procedimenti amministra-
tivi di cui al periodo precedente non
ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili
o nei cui confronti pende l’impugnazione.
La disposizione di cui al presente comma
non si applica per i beni pertinenziali che
risultano comunque oggetto di procedi-
menti giudiziari di natura penale, nonché
nei comuni e nei municipi sciolti o com-
missariati ai sensi degli articoli 143 e 146
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

91-septies. 2. Ripani.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 726, aggiungere il se-
guente:

726-bis. All’articolo 47, comma 2, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, aggiungere il
seguente periodo: « La quota a diretta
gestione statale è destinata, in una misura
comunque non inferiore al 5 per cento
della disponibilità complessiva per ciascun
anno, alla realizzazione di messaggi pub-
blicitari e al conseguente acquisto di spazi
televisivi, radiofonici, della stampa perio-
dica, nonché di altri mezzi di informa-
zione, aventi lo scopo di assicurare ade-
guata informazione ai contribuenti sulla
possibilità di scegliere, in sede di dichia-
razione annuale del redditi, di destinare la
quota pari all’otto per mille di cui all’ar-
ticolo 47 della legge 20 maggio 1985,
n. 222, a scopi di interesse sociale o di
carattere umanitario a diretta gestione
dello Stato, nonché sulle iniziative che lo
Stato finanzia o intende finanziare ai sensi
dell’articolo 48, primo periodo, della pre-
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sente legge e del decreto del Presidente
della Repubblica del 10 marzo 1998,
n. 76 ».

91-septies. 3. Magi.

Dopo il comma 726, aggiungere il se-
guente:

126-bis. All’articolo 47, comma 3, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « In caso
di scelte non espresse dai contribuenti, le
relative risorse sono destinate a scopi di
interesse sociale o di carattere umanitario
a diretta gestione statale ».

91-septies. 4. Magi.

Dopo il comma 726, aggiungere il se-
guente:

726-bis. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 676, lettera b), le parole:
« e concedibili » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai fini di una loro messa a gara
tramite procedure aperte »;

b) al comma 681, le parole: « sono
assegnate le aree concedibili ma prive di
concessioni in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono indette delle
procedure concorsuali aperte ai fini del-
l’assegnazione delle aree libere e di quelle
in cui esistano concessioni preesistenti ».

c) al comma 682, primo periodo, la
parola: « quindici » è sostituita dalla se-
guente: « tre » e l’ultimo periodo è sop-
presso;

d) al comma 683, primo periodo, la
parola: « quindici » è sostituita dalla se-
guente: « tre »;

e) al comma 684, la parola: « quin-
dici » è sostituita dalla seguente: « tre »;

f) il comma 686 è abrogato.

91-septies. 5. Magi.

AREA TEMATICA N. 92

(ART. 1, commi 727-730)

Sopprimere i commi da 727 a 730.

92. 1. Meloni, Bellucci, Lollobrigida,
Rampelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 93

(ART. 1, commi 731-735)

Al comma 734, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o marzo 2020 con le se-
guenti: A decorrere dal 1o luglio 2020.

93. 1. Mulè.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 734, aggiungere il se-
guente:

734-bis. Per il rafforzamento delle fi-
nalità di controllo sui giochi e assicurare
la certezza del prelievo, al fine di realiz-
zare l’obiettivo progressiva riduzione del-
l’utilizzo del denaro contante, dal 1o gen-
naio 2020 la commercializzazione del
gioco pubblico in rete fisica potrà avvenire
anche tramite carta prepagata emessa dai
concessionari iscritti nel registro unico
degli operatori del gioco pubblico di cui
all’articolo 27 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, utilizzabile esclusivamente
per l’acquisto dei servizi di gioco commer-
cializzati dal soggetto emittente nei luoghi
di vendita autorizzati dall’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli e facenti parte
della rete fisica del medesimo. La carta
prepagata è acquistabile dal giocatore
presso i luoghi di vendita del concessio-
nario per un importo non superiore ad
euro duecentocinquanta e può essere do-
tata delle funzionalità di memorizzazione
delle giocate registrate dal totalizzatore
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nazionale avente gli effetti giuridici propri
della ricevuta di partecipazione e di rica-
rica per importi corrispondenti alle vincite
conseguite, ferma restando l’applicabilità
delle vigenti norme antiriciclaggio al mo-
mento del prelievo di qualsiasi somma
dalla carta medesima. I concessionari co-
municano all’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli l’avvio della commercializza-
zione del gioco pubblico tramite carta
prepagata trasmettendo le specifiche del
sistema installato.

93. 2. D’Attis, Gelmini, Mandelli, D’Et-
tore.

AREA TEMATICA N. 94

(ART. 1, commi 736-737)

Sopprimere i commi 736 e 737.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 40,4 milioni a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione alla misura
nota come « Reddito di cittadinanza » di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di

spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

94. 8. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sopprimere i commi da 738 a 783.

Conseguentemente dopo il comma 858
inserire il seguente:

858-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255 della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 15 milioni di euro nel 2020, 69
milioni di euro nel 2021, 45 milioni di
euro nel 2022, di 428 milioni nel 2023, 213
milioni nel 2024 e 26 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

94. 1. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, Pella, Occhiuto.

Dopo il comma 737, aggiungere i se-
guenti:

737-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, al fine di adeguare le risorse desti-
nate a ridurre la concorrenzialità delle
rivendite di benzine e gasolio utilizzati
come carburante per autotrazione situate
nel territorio austriaco, è attribuita alle
regioni a statuto ordinario confinanti con
l’Austria una quota aggiuntiva di compar-
tecipazione all’IVA determinata nella mi-
sura dell’onere finanziario relativo ai litri
di carburante venduti a prezzo ridotto.

737-ter. La riduzione alla pompa del
prezzo del gasolio e delle benzine per
autotrazione utilizzati dai privati cittadini
residenti nella regione per consumi per-
sonali può essere disposta dalle regioni di
cui al comma 737-bis con propria legge,
nel rispetto della normativa comunitaria,
in modo tale da garantire che il prezzo
non sia inferiore a quello praticato nello
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Stato confinante e che la riduzione sia
differenziata nel territorio regionale in
maniera inversamente proporzionale alla
distanza dei punti vendita dal confine.

737-quater. La compartecipazione di
cui al comma 737-bis è attribuita mensil-
mente a ciascuna regione sulla base dei
quantitativi erogati a prezzo ridotto nel-
l’anno precedente, con conguaglio, entro il
mese di aprile dell’anno successivo, sulla
base dei dati di consuntivo rilasciati dal-
l’Agenzia delle dogane.

737-quinquies. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di applicazione delle
disposizioni del comma 737-bis, 737-ter,
737-quater e, annualmente, in sede del
conguaglio di cui al comma 737-quater,
viene rideterminata la misura della quota
di compartecipazione prevista dal comma
737-bis al fine di assicurare la copertura
finanziaria, nel limite massimo pari a 200
milioni di euro annui.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dai commi 737-bis, 737-ter, 737-
quater, 737-quinquies, pari a 200 milioni
di euro annuì a decorrere dal 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-

minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

94. 3. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 737, aggiungere il se-
guente:

737-bis. All’articolo 6 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. La definizione si perfeziona con la
presentazione, entro il 31 maggio di cia-
scun anno a decorrere dal 2020, della
domanda di cui al comma 8 e con il
pagamento degli importi dovuti ai sensi del
presente articolo o della prima rata; nel
caso in cui gli importi dovuti superano
mille euro è ammesso il pagamento rate-
ale, con applicazione delle disposizioni
dell’articolo 8 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, in un massimo di
venti rate trimestrali. Il termine di paga-
mento delle rate successive alla prima
scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 feb-
braio e 31 maggio di ciascun anno a
partire dal 2020. Sulle rate successive alla
prima, si applicano gli interessi legali cal-
colati dal 1o giugno 2020 alla data del
versamento. È esclusa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non
ci siano importi da versare, la definizione
si perfeziona con la sola presentazione
della domanda. »;
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b) al comma 8, le parole: « Entro il 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 maggio di ciascun
anno a decorrere dal 2020 ».

94. 5. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 737, aggiungere i se-
guenti:

737-bis. Salvo che per i debiti già
compresi in dichiarazioni di adesione alla
definizione di cui all’articolo 3 del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, presentate entro il
30 aprile 2019, il debitore può esercitare la
facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti
di cui al comma 1 del citato articolo 3
notificati entro il 31 dicembre 2018, ren-
dendo la dichiarazione prevista dal
comma 5 del citato articolo 3 entro il 31
marzo 2020, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che l’agente della
riscossione pubblica nel proprio sito in-
ternet nel termine massimo di cinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

737-ter. Il pagamento delle somme è
effettuato alternativamente:

a) in unica soluzione, entro il 31
luglio 2020;

b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima delle quali, di
importo pari al 20 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, scadente il 31 luglio 2020, e le
restanti, ciascuna di pari ammontare, sca-
denti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2020; in tal caso, gli interessi

di cui al comma 3 dell’articolo 3 del citato
decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti
a decorrere dal 1o dicembre 2019.

737-quater. L’ammontare complessivo
delle somme dovute ai fini della defini-
zione, nonché quello delle singole rate, e il
giorno e il mese di scadenza di ciascuna di
esse, sono comunicati dall’agente della
riscossione al debitore entro il 3 giugno
2020.

94. 4. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 737, aggiungere il se-
guente:

737-bis. I provvedimenti emanati dal-
l’Autorità di regolazione per energia reti, e
ambiente (ARERA), in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 1 comma 527
lettere b), c), f) e h) della legge 27 dicembre
2017, n. 205, entrano in vigore dal 1o

gennaio 2021. Nelle more dell’entrata in
vigore dei suddetti provvedimenti, restano
in vigore le disposizioni previgenti.

94. 2. Musella, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 737, inserire i seguenti:

737-bis. Il comma 21 dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è abrogato. Conse-
guentemente, il comma 1 dell’articolo 16
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è abrogato.

737-ter. Il maggior gettito eventual-
mente derivante dall’attuazione del
comma 131-bis concorre al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica,
fatta salva una quota pari al cinquanta per
cento di esso che è attribuito alla Missione
2 « Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto », Programma 2.2
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« Sviluppo e sicurezza della mobilità stra-
dale », di cui allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente disposizione,
pari a 218,3 milioni di euro annui, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

94. 6. Marchetti, Maccanti, Capitanio,
Cecchetti, Donina, Giacometti, Morelli,
Rixi, Tombolato, Zordan, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 737, aggiungere il se-
guente:

731-bis. All’articolo 25-novies del de-
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-

vertito con la legge 17 dicembre 2018,
n. 136, il comma 1 è sostituito con il
seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 è
istituita un’imposta sui trasferimenti di
denaro, ad esclusione delle transazioni
commerciali, da istituti di pagamento di
cui all’articolo 114-decies del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, che offrono il servizio di
rimessa di somme di denaro, come defi-
nito dall’articolo 1, comma 1, lettere b) ed
n), del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 11. L’imposta è dovuta in misura pari al
3 per cento del valore di ogni singola
operazione effettuata, a partire da un
importo minimo di euro 10, verso Paesi
appartenenti all’Unione europea, e pari al
10 per cento per ogni singola operazione
effettuata, a partire da un importo minimo
di euro 10, verso Paesi non appartenenti
all’Unione europea. ».

94. 7. Comaroli, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

AREA TEMATICA N. 95

(ART. 1, commi 738-783)

Sopprimere i commi da 738 a 815.

Conseguentemente, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è ridotta di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020.

95. 11. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Sostituire i commi da 738 a 851 con il
seguente:

738. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è ridotto di euro 15 milioni per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023
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e 2024, è ridotto di euro 115 milioni per
l’anno 2025 e di 15 milioni a decorrere
dall’anno 2026.

95. 1. Paolo Russo.

Ai commi da 738 a 783 sostituire ovun-
que ricorra la parola: canone con la parola:
imposta.

95. 12. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 739, aggiungere il se-
guente:

739-bis. Le disposizioni degli articoli
83, comma 3-bis, e 91, comma 1-bis, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, limitatamente ai terreni agricoli
che usufruiscono di fondi europei per
importi non superiori a 25.000 euro, non
si applicano fino al 31 dicembre 2020. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione
si provvede nel limite massimo di spesa di
40 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
858 della presente legge.

95. 8. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 741, lettera c), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) i fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali come definiti
dall’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80, e dal decreto del
Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 24 giugno 2008.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
provenienti dall’attuazione della presente

disposizione, stimati in 400 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della voce Totale
alla Tabella A allegata al disegno di legge di
bilancio.

* 95. 13. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 741, lettera c), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) i fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali come definiti
dall’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80, e dal decreto del
Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 24 giugno 2008.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
provenienti dall’attuazione della presente
disposizione, stimati in 400 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della voce Totale
alla Tabella A allegata al disegno di legge di
bilancio.

* 95. 14. Comaroli, Ribolla, Maggioni, Ga-
ravaglia.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 741, lettera c), numero 3),
dopo le parole: 24 giugno 2008, aggiungere
le seguenti: come integrato dall’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47 convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80.

Conseguentemente, al comma 749, sop-
primere il secondo periodo.

95. 16. Foscolo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.
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All’articolo 1, dopo il comma 741, inse-
rire il seguente:

741-bis. Al comma 2 lettera d) dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è
aggiunto il seguente periodo: « Nel caso in
cui l’immobile sia in comproprietà, la
misura di cui alla presente lettera si
estende anche al coniuge convivente o al
convivente more uxorio purché titolari di
una quota di proprietà dell’immobile ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020,2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

95. 3. Cirielli, Lollobrigida, Rampelli, Lu-
caselli, Deidda, Ferro.

Al comma 746, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Sono esclusi dalla
determinazione del valore catastale i fab-
bricati classificabili nel gruppo catastale D
che non vengono più utilizzati nell’eserci-
zio corrente. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione, valu-
tati in euro 250 milioni annui a decorrere
dal 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

95. 10. Lucaselli, Lollobrigida, Rampelli.

Al comma 747 sopprimere la lettera b).

Al comma 759, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

g-bis) gli immobili dichiarati inagibili
o inabitabili e di fatto non utilizzati,

limitatamente al periodo dell’anno durante
il quale sussistono dette condizioni. L’ina-
gibilità o inabitabilità è accertata dall’uf-
ficio tecnico comunale con perizia a carico
del proprietario, che allega idonea docu-
mentazione alla dichiarazione. In alterna-
tiva, il contribuente ha facoltà di presen-
tare una dichiarazione sostitutiva ai sensi
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, che attesti la dichiarazione
di inagibilità o inabitabilità del fabbricato
da parte di un tecnico abilitato, rispetto a
quanto previsto dal periodo precedente. Ai
fini dell’applicazione dell’esenzione di cui
alla presente lettera, i comuni possono
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza
sopravvenuta del fabbricato, non supera-
bile con interventi di manutenzione.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 57.000.000;
2021: – 57.000.000;
2022: – 57.000.000.

95. 6. Foti, Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 747, aggiungere il se-
guente:

747-bis. Per le unità immobiliari clas-
sificate nella categoria catastale A/9 –
« Castelli, palazzi di eminenti pregi arti-
stici o storici » i comuni, con deliberazione
del consiglio comunale, possono ridurre la
base imponibile dell’imposta municipale
unica fino al suo intero.

95. 15. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

Al comma 759, lettera g) dopo le parole:
lettera i) aggiungere le seguenti: , con
esclusione, in ogni caso, delle attività ri-
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cettive destinate ad offrire alloggio od
ospitalità dietro il pagamento di un
prezzo.

95. 7. Magi.

Al comma 759 aggiungere la seguente
lettera:

g-bis) le unità immobiliari prive di
mobili e suppellettili e sprovviste di con-
tratti attivi di fornitura dei servizi pubblici
a rete.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: –57.000.000;
2021: –57.000.000;
2022: –57.000.000.

95. 5. Foti, Lollobrigida, Rampelli, Luca-
selli, Trancassini.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 783, aggiungere i se-
guenti:

783-bis. Al fine di garantire in linea
generale meccanismi più equi nel prelievo
fiscale a carico dei Comuni e consentire lo
svolgimento delle funzioni e il manteni-
mento dei servizi, nonché revisionare il
sistema di redistribuzione delle risorse del
Fondo di solidarietà comunale, anche con
riguardo ai piccoli comuni sotto i tremila
abitanti colmandone il divario infrastrut-
turale e geografico, il Governo è delegato
ad adottare, entro tre mesi dall’approva-
zione della presente legge, uno o più
decreti legislativi secondo i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) definire una soglia massima, non
superiore al 10 per cento delle entrate
correnti, del prelievo fiscale, per i Comuni
sotto i tremila abitanti, al fine di alimen-
tare il Fondo di solidarietà comunale,

arrivando all’azzeramento del prelievo en-
tro il 2022 per i Comuni sotto i tremila
abitanti;

b) definire nuovi criteri di riparto del
Fondo di solidarietà comunale, sulla base
dello svantaggio geografico, morfologico e
infrastrutturale, volti a prevedere l’incre-
mento dell’entità dei trasferimenti pere-
quativi al fine di assicurare le funzioni
fondamentali ai Comuni sotto i tremila
abitanti;

c) revisionare i criteri di tipo pere-
quativo, basati sulla differenza tra le ca-
pacità fiscali e i fabbisogni standard, al
fine di tenere conto dello svantaggio geo-
grafico, morfologico e infrastrutturale dei
Comuni sotto i tremila abitanti;

d) incrementare la quota del Fondo
di solidarietà comunale destinata ai Co-
muni sotto i tremila abitanti che presen-
tino fabbisogni standard superiori alle ca-
pacità fiscali;

e) introdurre nuovi criteri per il cal-
colo del prelievo fiscale a carico dei Co-
muni tenendo conto: a) flusso turistico
invernale ed estivo b) dei costi sopportati
dai Comuni nei mesi invernali per lo
spazzamento delle strade, il riscaldamento
e le emergenze in caso di eventi atmosfe-
rici avversi c) dell’estensione territoriale
del Comune d) dei servizi atti a garantire
e preservare una buona qualità della vita;

f) ridefinire le capacità fiscali, utiliz-
zando metodi di stima puntuali anche per
entrate residuali, anche con riguardo alla
tassa di sbarco e tassa di soggiorno;

g) individuare tra i criteri di calcolo,
ai fini del prelievo fiscale volto ad alimen-
tare il Fondo di solidarietà comunale, la
« turisticità » del Comune, onde ricom-
prendere tra la popolazione non solo
quella residente ma anche quella derivante
dal flusso di non residenti a cui il Comune
deve far fronte, tenendo conto del « sur-
plus » di risorse necessarie ai Comuni per
l’organizzazione dei servizi;

h) sterilizzare gli effetti del Fondo di
Solidarietà Comunale doppiamente nega-
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tivo e identificare una soglia massima di
trasferimenti di risorse proprie verso il
Fondo di Solidarietà Comunale;

i) prevedere un fondo perequativo
statale per colmare il divario tra capacità
fiscale e fabbisogni standard.

782-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del precedente comma, pari a 100
milioni per il triennio 2020-2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del « Fondo per il Reddito di cittadi-
nanza » di cui all’articolo 1, comma 255
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con
successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del Reddito di citta-
dinanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.

95. 9. Bignami, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli, Trancassini.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 783, inserire il seguente:

783-bis. All’articolo 1, comma 659, let-
tera e), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « nonché destinati all’agriturismo ».

95. 4. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 783, aggiungere i se-
guenti:

783-bis. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 639, le parole: « ai
servizi, che si articola nel tributo per i
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell’utilizzatore dell’immo-
bile, escluse le unità immobiliari destinate
ad abitazione principale dal possessore

nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo
familiare, ad eccezione di quelle classifi-
cate nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9, e nella », sono soppresse;

b) al comma 639, dopo le parole: « di
una componente riferita », è aggiunta la
seguente parola: « alla »;

c) sono soppressi i seguenti commi:
« 640,669, dal 671 al 679,681, la lettera b)
del comma 682,687 »;

d) al comma 683, le parole: « e le
aliquote della TASI, in conformità con i
servizi e i costi individuati ai sensi della
lettera b), numero 2, del comma 682 e
possono essere differenziate in ragione del
settore di attività nonché della tipologia e
della destinazione degli immobili », sono
soppresse;

e) al comma 688, sopprimere:

1) al primo periodo le parole:
« della TASI e »;

2) al secondo periodo le parole: « e
alla TASI ».

783-ter. All’articolo 9 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il
comma 8 è aggiunto il seguente comma:

« 8-bis. Sono altresì esenti dall’imposta
municipale propria i fabbricati dichiarati
inagibili o inabitabili e di fatto non uti-
lizzati, inclusi i negozi sfitti di categoria
C/1, nonché gli immobili occupati abusi-
vamente limitatamente al periodo del-
l’anno durante il quale sussistono tali
condizioni. La condizione di cui al primo
periodo è accertata dall’ufficio tecnico co-
munale con perizia a carico del proprie-
tario, che allega idonea documentazione
alla dichiarazione. In alternativa, il con-
tribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del Testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445 del 2000,
che attesti la dichiarazione di inagibilità o
inabitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, ovvero la condizione di
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negozio sfitto o di immobile occupato. Ai
fini dell’applicazione dell’esenzione di cui
al presente comma, i comuni possono
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza
sopravvenuta del fabbricato, non supera-
bile con interventi di manutenzione ».

783-quater. Al decreto-legge n. 201 del
2011 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente comma:

« 6-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, il comune, in deroga a quanto pre-
visto al comma 6, non può aumentare le
aliquote d’imposta per la percentuale della
TASI vigente nell’anno 2019 »;

b) al comma 12, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il modello è
precompilato dai comuni e inviato entro
30 giorni prima della scadenza del paga-
mento. Per le variazioni intervenute dopo
l’invio del modello precompilato, il Co-
mune effettua il relativo conguaglio nel
bollettino del semestre successivo ».

783-quinquies. A titolo di ristoro del
gettito non più acquisibile dai comuni
interessati dalla soppressione della TASI ai
sensi dei commi 783-bis, 783-ter, 783-
quater, 783-quinquies, 783-sexies è attri-
buito ai medesimi comuni la quota pari
all’ammontare delle entrate relative alla
TASI per l’anno 2019, di incasso per
l’anno 2019 a valere sul Fondo IMU-Tasi
di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145.

783-quinquies. Il Fondo di solidarietà
comunale è incrementato di una quota
pari alle minori entrate derivanti dalle
esenzioni di cui al nuovo comma 8-bis
dell’articolo 9, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e al nuovo periodo
dell’articolo 13, comma 3, del decreto-
legge n. 201 del 2011, a valere sulle mag-
giori entrate derivanti dal recupero da
evasione determinato dall’introduzione del
modello F24 precompilato. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’interno, previo accordo da sancire in

sede di Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, sono definite le ulteriori ridu-
zioni d’imposta spettanti ai cittadini a
valere sulle maggiori entrate derivanti dal
recupero da evasione determinato dall’in-
troduzione del modello F24 precompilato.

783-sexies. Agli oneri derivanti dai
commi 783-bis, 783-ter, 783-quater, 783-
quinquies, pari a 1.514, 45 milioni di euro
per l’anno 2020, a 1.568,53 milioni di euro
per l’anno 2021, a 1.544,83 milioni di euro
per l’anno 2022, a 1.072,96 milioni di euro
per l’anno 2023, a 1.712,25 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 1.525,43 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025 si prov-
vede:

a) quanto a 1.568,53 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 1.544,83 milioni di
euro per l’anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui al comma
290;

b) quanto a 214 milioni di euro per
l’anno 2020, a 375 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a 340
milioni di euro per l’anno 2025 e a 421
milioni di euro a decorrere dal 2026
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui al comma 858;

c) quanto a 1.300,45 milioni di euro
per l’anno 2020, a 679,96 milioni di euro
per l’anno 2023, a 1.337,25 milioni di euro
per l’anno 2024, a 1.185,43 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 1.104,43 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione alla misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
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decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficio del-
l’importo del beneficio economico.

95. 2. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 96

(ART. 1, commi 784-815)

Sopprimere i commi da 784 a 815.

Conseguentemente ridurre gli importi
del comma 858 di 1 milione di euro a
decorrere da l’anno 2020.

96. 8. Carfagna.

Dopo il comma 814, aggiungere i se-
guenti:

814-bis. Nelle more della costituzione
degli organi e dell’avvio della nuova ge-
stione delle città metropolitane e dei liberi
consorzi comunali, conseguenti al comple-
tamento della riforma dei predetti enti, in
deroga, solo per l’anno 2019, alle vigenti
disposizioni generali di contabilità per gli
enti locali siciliani, sono autorizzati i se-
guenti interventi urgenti finalizzati a con-
tenere la crisi finanziaria degli enti inter-
medi:

a) predisposizione, nell’anno in corso,
di un bilancio di previsione solo annuale;

b) utilizzo, ai sensi dell’articolo 187
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, anche in sede di approvazione del
bilancio di previsione per l’annualità 2018,
dell’avanzo di amministrazione libero e
destinato per garantire il pareggio finan-
ziario e gli equilibri stabiliti dall’articolo
162 del citato decreto legislativo n. 267 del
2000.

814-ter. È consentito, altresì, ai predetti
enti intermedi, di procedere, motivata-
mente, alla copertura delle posizioni diri-
genziali che richiedano professionalità tec-
niche e non fungibili per lo svolgimento
delle funzioni fondamentali previste dalla
legge regionale n. 15 del 2015 mediante
incarichi dirigenziali a termine, conferiti
ai sensi dell’articolo 110 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

96. 2. Siracusano.

Dopo il comma 815, aggiungere i se-
guenti:

815-bis. In applicazione della sentenza
della Corte Costituzionale n. 29 del 27
gennaio 2017, i titolari di concessione o di
autorizzazione all’anticipata occupazione
di beni del demanio marittimo e di zone
del mare territoriale aventi ad oggetto la
realizzazione e la gestione di strutture
dedicate alla nautica da diporto, rilasciata
antecedentemente alla data del 1o gennaio
2007, possono optare per la ridetermina-
zione del canone a decorrere dal 1o gen-
naio 2007. Il canone concessorio, così
come quantificato dal comma 202 della
legge n. 296 del 2006, è determinato con
esclusivo riferimento alla consistenza delle
aree demaniali e degli spazi d’acqua quali
erano al momento del rilascio della con-
cessione o dell’autorizzazione, e sulla base
delle sole voci tabellari relative a « aree
scoperte » e « specchi acquei ».

815-ter. Se il canone pagato è inferiore
a quello rideterminato ai sensi del comma
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815-bis, i soggetti debitori devono versare
le somme non corrisposte relative agli anni
pregressi in cinque rate annuali di pari
importo di cui la prima entro 120 giorni
dalla comunicazione della ridetermina-
zione operata dall’Agenzia del Demanio.
Al contrario se il canone corrisposto è
superiore a quello rideterminato, le
somme pagate in eccesso sono portate in
compensazione a valere sui canoni futuri.
Con l’esercizio della predetta opzione i
giudizi relativi al pagamento dei canoni
concessori si estinguono automaticamente
e le intimazioni di pagamento comunque
notificate dall’amministrazione divengono
inefficaci.

815-quater. Con decreto dirigenziale del
Direttore dell’Agenzia del Demanio, sono
emanate le disposizioni attuative sulle mo-
dalità di rideterminazione e di pagamento
dei canoni di cui al comma 815-bis.

815-quinquies. Ai rapporti concessori
di cui al precedente comma 815-bis, in-
staurati con atti aventi efficacia decorrente
da data anteriore al 24/11/2003, si appli-
cano le misure stabilite nell’atto originario
di concessione con riferimento alla natura
e alle caratteristiche dei beni oggetto di
concessione quali erano all’avvio del rap-
porto concessorio.

96. 7. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 815, aggiungere i se-
guenti:

815-bis. Nelle more del complessivo
riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi, i procedimenti di riscos-
sione coattiva dei canoni demaniali, anche
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e i
procedimenti amministrativi per la so-
spensione, la revoca e la decadenza di
concessioni demaniali marittime con fina-
lità turistico-ricreative, con esclusivo rife-
rimento a quelle inerenti alla conduzione
delle pertinenze demaniali, derivanti da
contenzioso pendente alla data del 30
settembre 2019 e connesso all’applicazione

dei criteri per il calcolo dei canoni di cui
all’articolo 03, comma 1, del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, come sostituito dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono sospesi fino al 30 novembre
2020. Fino alla medesima data, sono al-
tresì privi di effetto i provvedimenti già
emessi a conclusione dei procedimenti
amministrativi di cui al periodo prece-
dente non ancora eseguiti, ovvero ancora
impugnabili o nei cui confronti pende
l’impugnazione. La disposizione di cui al
presente comma non si applica per i beni
pertinenziali che risultano comunque og-
getto di procedimenti giudiziari di natura
penale, nonché per quelli ricadenti nei
comuni e nei municipi sciolti o commis-
sariati negli ultimi cinque anni, ai sensi
degli articoli 143 e 146 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

815-ter. La sospensione dei procedi-
menti di riscossione coattiva di cui al
comma 815-bis, se relativa a crediti iscritti
a ruolo, è disposta per ciascuna partita
interessata, con provvedimento dell’ente
creditore, trasmesso in via telematica al-
l’agenzia della riscossione.

815-quater. Ferma restando la disci-
plina relativa all’attribuzione di beni a
Regioni ed Enti Locali, in base alla legge
5 maggio 2009, n. 42 e alle rispettive
norme di attuazione, nelle more del pro-
cedimento di revisione del quadro norma-
tivo in materia di rilascio delle concessioni
di beni demaniali, da realizzarsi, quanto ai
criteri e alle modalità di affidamento di
tali concessioni, secondo quanto stabilito
dai commi 675 e 684 compresi dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
concessioni sul demanio delle acque in-
terne, con finalità turistico-ricreative e
residenziali-abitative, vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge,
hanno una durata di quindici anni, con
decorrenza dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

815-quinquies. All’articolo 28 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 il
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comma 9 è sostituito dal seguente: « L’e-
sercizio del commercio disciplinato dal
presente articolo nelle aree demaniali ma-
rittime è soggetto al nulla osta quinquen-
nale da parte delle competenti autorità
marittime/demaniali che stabiliscono mo-
dalità e condizioni per l’accesso alle aree
predette. Il primo nulla osta quinquennale
ed i successivi rinnovi saranno rilasciati
previa approvazione di una graduatoria
che terrà conto esclusivamente della pro-
fessionalità acquisita anche in modo di-
scontinuo nell’esercizio del commercio di
cui al presente articolo nell’area dema-
niale a cui si riferisce la selezione. In caso
di non esercizio dell’attività per un pe-
riodo superiore a 2 anni consecutivi, la
professionalità decade ».

96. 6. Raffaelli, Andreuzza, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 815, aggiungere i se-
guenti:

815-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2013 n. 147, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
difiche: a) il comma 732 è sostituito dal
seguente: « 732. Nelle more della revisione
prevista dall’articolo 1 commi 675 e se-
guenti della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 al fine di ridurre il contenzioso del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time, derivante dall’applicazione dei criteri
per il calcolo dei canoni delle concessioni
demaniali marittime ai sensi dell’articolo
03, comma 1, lettera b), numero 2.1), del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre, 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, i procedimenti giudiziari o am-
ministrativi pendenti alla data del 30 ot-
tobre 2019 concernenti il pagamento in
favore dello Stato dei canoni, imposte
accessorie e degli indennizzi per l’utilizzo
dei beni demaniali marittimi e delle rela-
tive pertinenze, possono essere integral-

mente definiti, previa domanda all’ente
gestore e all’Agenzia del demanio da parte
del soggetto interessato ovvero del desti-
natario della richiesta di pagamento, me-
diante il versamento: a) in un’unica solu-
zione, di un importo, pari al 30 per cento
delle somme richieste anche per imposte
accessorie dedotte le somme eventual-
mente già versate dai concessionari a tale
titolo; b) rateizzato fino a un massimo di
sei rate annuali, di un importo pari al 60
per cento delle somme richieste anche per
imposte accessorie dedotte le somme even-
tualmente già versate dai concessionari a
tale titolo oltre agli interessi legali, se-
condo un piano approvato dall’ente ge-
store »; b) al comma 733 sostituire le
parole: « 28 febbraio 2014 » con le parole:
« 30 giugno 2020 ».

815-ter. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’attuazione del comma 815-bis,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020
e 25 milioni per l’anno 2021, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione alla misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
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platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

96. 5. Andreuzza, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 815, aggiungere i se-
guenti:

815-bis. Ferma restando la disciplina
relativa all’attribuzione di beni a Regioni
ed Enti Locali, in base alla legge 5 maggio
2009, n. 42 e alle rispettive norme di
attuazione, nelle more del procedimento di
revisione del quadro normativo in materia
di rilascio delle concessioni di beni dema-
niali, da realizzarsi, quanto ai criteri e alle
modalità di affidamento di tali conces-
sioni, secondo quanto stabilito dai commi
da 675 a 684 compresi dell’articolo 1 della
legge 30/12/2018, n. 145, le concessioni sul
demanio delle acque interne, con finalità
turistico-ricreative e residenziali-abitative,
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, hanno una durata di quin-
dici anni, con decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

96. 4. Andreuzza, Bazzaro, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 815, aggiungere il se-
guente:

815-bis. Al fine di assicurare un più
efficace processo di riscossione delle en-
trate connesse al finanziamento del servi-
zio rifiuti da parte dei Comuni, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

a) i Comuni possono prevedere, nel-
l’ambito della potestà di regolamentazione
delle proprie entrate di cui all’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, che le somme dovute e non pagate
per la tassa sui rifiuti (TARI), di cui al
comma 639 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, contenute in avvisi

di accertamento divenuti definitivi siano
riscosse tramite addebito dell’importo sin-
golarmente dovuto sulle fatture emesse
dall’impresa fornitrice dell’energia elet-
trica;

b) per i titolari di utenza di fornitura
di energia elettrica di cui alla lettera a), il
pagamento dell’addebito TARI avviene in
dieci rate mensili, addebitate sulle fatture
emesse dall’impresa elettrica aventi sca-
denza del pagamento successiva alla sca-
denza delle rate. Le rate, ai fini dell’inse-
rimento in fattura, s’intendono scadute il
primo giorno di ciascuno dei mesi da
gennaio ad ottobre. L’importo delle rate è
oggetto di distinta indicazione nel contesto
della fattura emessa dall’impresa elettrica
e non è imponibile ai fini fiscali;

c) al fine di semplificare le modalità
di pagamento, le autorizzazioni all’adde-
bito diretto sul conto corrente bancario o
postale ovvero su altri mezzi di paga-
mento, rilasciate a intermediari finanziari
dai titolari di utenza per la fornitura di
energia elettrica per il pagamento delle
relative fatture, si intendono in ogni caso
estese al pagamento del e somme di cui
alla lettera a). La disposizione di cui al
periodo precedente si applica anche alle
suddette autorizzazioni all’addebito già ri-
lasciate alla data di entrata in vigore della
presente legge, fatta salva la facoltà di
revoca dell’autorizzazione nel suo com-
plesso da parte dell’utente.

d) con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, da adottare entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentita l’Associazione
nazionale dei comuni italiani, sono definiti
i termini e le modalità per l’attivazione del
sistema di riscossione di cui al presente
comma, anche in via sperimentale, la sua
applicabilità anche alla tariffa di natura
corrispettiva di cui all’articolo 1, commi
667 e 668, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le specifiche per l’interscambio
informativo tra i soggetti coinvolti, nonché
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le modalità per il riversamento delle
somme riscosse e per disciplinare le con-
seguenze di eventuali ritardi, anche in
forma di interessi moratori, delle quote
incassate dalle aziende di vendita dell’e-
nergia elettrica, che non sono comunque
considerate sostituti di imposta. Con i
medesimi provvedimenti possono altresì
essere stabilite modalità e misure di re-
munerazione delle attività di incasso da
parte dei gestori dei servizi di erogazione
dell’energia elettrica, modalità di ratea-
zione diverse, casi di esenzione dalla mo-
dalità di versamento tramite fattura
emessa dall’impresa elettrica, nonché mo-
dalità di rimborso delle somme addebitate
in fattura, assicurando in ogni caso la
massima semplificazione degli adempi-
menti richiesti ai soggetti interessati.

96. 3. De Angelis, Bordonali, Iezzi, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

Dopo il comma 815, aggiungere il se-
guente:

815-bis. I debiti di importo residuo, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, fino a duecentomila euro, compren-
sivo di capitale, interessi per ritardata
iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1o gennaio 2000 al 31
dicembre 2019, ancorché riferiti alle car-
telle per le quali è già intervenuta la
richiesta di rateizzazione, sono estinti con
il pagamento di una somma pari al 10 per
cento del debito. Il pagamento può essere
effettuato mediante pagamento rateale di-
lazionato in un periodo massimo di ven-
tiquattro mesi.

96. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 97

(ART. 1, commi 816-847)

Sopprimere i commi da 816 a 847

97. 33. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava.

Ai commi da 816 a 849 sostituire ovun-
que ricorra la parola: canone con la parola:
imposta.

97. 1. Paolo Russo.

Al comma 816, sopprimere le parole:
limitatamente alle strade di pertinenza dei
comuni e delle province.

97. 19. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore

Al comma 816, primo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: mentre per
le strade in concessione dovrà essere ri-
dotto del cinquanta per cento.

97. 20. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Sostituire il comma 817 con il seguente:

817. L’imposta è disciplinata dagli enti
in modo da assicurare un gettito pari a
quello conseguito dai canoni e dai tributi
che sono sostituiti dall’imposta, mante-
nendo la distinzione tra suolo pubblico e
suolo privato, al momento dell’entrata in
vigore della presente legge. Per la diffu-
sione di messaggi pubblicitari, le tariffe
standard devono intendersi nella misura
massima.

97. 21. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Al comma 819, lettera b), dopo le parole:
la diffusione di messaggi pubblicitari, ag-
giungere le seguenti parole: anche video-
digitali, e dopo le parole: a uso privato,
aggiungere le seguenti: per gli impianti
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ubicati su suolo privato e sui veicoli pub-
blici e privati l’imposta viene ridotta del 30
per cento in quanto non occupano suolo
pubblico.

97. 22. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore

Al comma 821 sostituire, la lettera g)
con la seguente: Per le occupazioni di cui
al comma 819, lettera a), l’ente, con re-
golamento adottato ai sensi del presente
comma, determina l’imposta per le diverse
tipologie pubblicitarie, in relazione alle
finalità, alla zona e all’entità di occupa-
zione del territorio comunale o provinciale
o della città metropolitana, nei limiti ta-
riffari previsti dai successivi commi 826 e
827. L’imposta è calcolata in base alla
superficie espositiva del mezzo pubblicita-
rio indipendentemente dal tipo e dal nu-
mero dei messaggi in essa contenuti.

97. 10. Paolo Russo.

Al comma 821, dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

h-bis) la previsione del termine di
entrata in vigore del nuovo Regolamento e
Piano Generale degli Impianti Pubblicitari
nell’anno successivo a quello della pubbli-
cazione nonché delle norme di adegua-
mento degli impianti ed occupazioni esi-
stenti sul territorio.

97. 24. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Al comma 821, dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

h-bis) la previsione del termine di
deliberazione delle tariffe dell’imposta
Unica entro il 31 marzo di ogni anno e con
applicazione dal 1o gennaio dell’anno suc-
cessivo. In caso di mancata deliberazione
nei termini qui previsti, si applicano le
tariffe dell’anno precedente.

97. 23. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 821, aggiungere i se-
guenti:

821-bis. Per la pubblicità effettuata sui
e con i veicoli pubblici o adibiti al tra-
sporto pubblico, vetture autofilotranviarie,
battelli, barche e simili di uso pubblico è
dovuta l’imposta in base alla superficie
complessiva dei messaggi pubblicitari
esposti. Per i veicoli adibiti ad uso pub-
blico l’imposta unica è dovuta al comune
che ha rilasciato la licenza di esercizio;
per i veicoli adibiti a servizi di linea
interurbana l’imposta unica è dovuta nella
misura della metà a ciascuno dei comuni
in cui ha inizio e fine la corsa. È fatto
obbligo di conservare l’attestazione dell’av-
venuto pagamento dell’imposta e di esi-
birla a richiesta degli agenti autorizzati.

821-ter. Per la pubblicità effettuata sui
e con i veicoli ad uso privato, anche conto
terzi a titolo oneroso, l’imposta unica è
dovuta per anno solare di riferimento al
comune in cui il proprietario del veicolo
ha la residenza anagrafica o la sede.
L’imposta si determina e si calcola in base
alla superficie complessiva dei messaggi
pubblicitari esposti con tariffa unica stan-
dard da intendersi nel valore massimo.
Non sono soggette all’imposta le superfici
inferiori a trecento centimetri quadrati. È
fatto obbligo di conservare l’attestazione
dell’avvenuto pagamento dell’imposta e di
esibirla a richiesta degli agenti autorizzati.

97. 11. Paolo Russo.

Al comma 824 sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Per le occupazioni di
cui al comma 819, lettera a), l’ente, con
regolamento adottato ai sensi del comma
6, determina l’imposta per le diverse ti-
pologie pubblicitarie, in relazione alle fi-
nalità, alla zona e all’entità di occupazione
del territorio comunale o provinciale o
della città metropolitana, nei limiti tarif-
fari previsti dai successivi commi 826 e
827. L’imposta è calcolata in base alla
superficie espositiva del mezzo pubblicita-
rio indipendentemente dal tipo e dal nu-
mero dei messaggi in essa contenuti.

97. 25. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.
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Dopo il comma 824, aggiungere i se-
guenti:

824-bis. Per gli interventi in favore
delle sole zone franche urbane individuate
dalla delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
(CIPE) dell’8 maggio 2009, n. 14, ricadenti
nelle regioni non comprese nell’obiettivo
« Convergenza », è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro per il 2020. Le risorse
di cui al primo periodo sono ripartite tra
le zone franche urbane, al netto degli
eventuali costi necessari per l’attuazione
degli interventi, sulla base dei medesimi
criteri di riparto utilizzati nell’ambito
della delibera CIPE n. 14 dell’8 maggio
2009 e della circolare del Ministero dello
sviluppo economico 9 aprile 2018,
n. 172230. L’autorizzazione di spesa di cui
al primo periodo costituisce il limite an-
nuale per la fruizione delle agevolazioni
da parte delle Imprese beneficiarie. Le
regioni interessate possono destinare, a
integrazione delle risorse di cui al primo
periodo, proprie risorse per il finanzia-
mento delle agevolazioni di cui al presente
articolo.

824-ter. Per l’attuazione degli interventi
di cui al presente comma si applicano le
disposizioni di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 10 aprile 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161
dell’11 luglio 2013, e successive modifica-
zioni, recante le condizioni, i limiti, le
modalità e i termini di decorrenza e
durata delle agevolazioni concesse ai sensi
dell’articolo 37 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante ricorso al
fondo previsto dal comma 14 della pre-
sente legge.

97. 18. Rospi.

Al comma 825 sostituire le parole: com-
plessiva del mezzo pubblicitario con le

seguenti: espositiva del messaggio pubbli-
citario.

97. 26. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 825, aggiungere i se-
guenti:

825-bis. Per la pubblicità effettuata sui
e con i veicoli pubblici o adibiti al tra-
sporto pubblico, vetture autofilotranviarie,
battelli, barche e simili di uso pubblico è
dovuta l’imposta in base alla superficie
complessiva dei messaggi pubblicitari
esposti. Per i veicoli adibiti ad uso pub-
blico l’imposta unica è dovuta al comune
che ha rilasciato la licenza di esercizio;
per i veicoli adibiti a servizi di linea
interurbana l’imposta unica è dovuta nella
misura della metà a ciascuno dei comuni
in cui ha inizio e fine la corsa. È fatto
obbligo di conservare l’attestazione dell’av-
venuto pagamento dell’imposta e di esi-
birla a richiesta degli agenti autorizzati.

825-ter. Per la pubblicità effettuata sui
e con i veicoli ad uso privato, anche conto
terzi a titolo oneroso, l’imposta unica è
dovuta per anno solare di riferimento al
comune in cui il proprietario del veicolo
ha la residenza anagrafica o la sede.
L’imposta si determina e si calcola in base
alla superficie complessiva dei messaggi
pubblicitari esposti con tariffa unica stan-
dard da intendersi nel valore massimo.
Non sono soggette all’imposta le superfici
inferiori a trecento centimetri quadrati. È
fatto obbligo di conservare l’attestazione
dell’avvenuto pagamento dell’imposta e di
esibirla a richiesta degli agenti autorizzati.

97. 27. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 825, aggiungere il se-
guente:

825-bis. Con riferimento alla colloca-
zione di impianti pubblicitari digitali e a
messaggio variabile, il relativo canone è
determinato con le modalità previste dai
commi 824 e 825, fatta salva la possibilità
di una maggiorazione del canone così
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determinato non superiore al 10 per cento,
da stabilire con il regolamento di cui al
comma 821. Al fine assicurare la sicurezza
della circolazione stradale, all’articolo 23
comma 6 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, dopo le parole « mezzi pub-
blicitari » sono inserite le seguenti: « e di
prevedere la collocazione di impianti pub-
blicitari digitali e a messaggio variabile,
nel rispetto delle prescrizioni dei commi 4
e 5 del presente articolo ».

97. 4. Pella, Mandelli, D’Ettore.

Sostituire il comma 826 con il seguente:

826. La tariffa standard annua, in base
alla quale si applica l’imposta relativa alle
fattispecie di cui al comma 819, nel caso
in cui l’occupazione o la diffusione di
messaggi si protragga per l’intero anno
solare è la seguente da intendersi nel
valore massimo:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 70,00;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 60,00;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 50,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 40,00;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
30,00.

Per i mezzi pubblicitari la cui autoriz-
zazione o concessione superi la durata di
un anno, in caso di installazione o rimo-
zione infrannuale, si applica la tariffa su
base mensile nella misura di un dodice-
simo per ogni mese o frazione di esso di
esposizione o occupazione.

Il versamento delle imposte annuali
successive a quelle corrisposte in sede di
prima installazione dovrà essere effettuato
entro il 31 gennaio dell’anno di riferi-
mento. Per dichiarazioni ed ammontare di
imposta, complessivamente riconducibili
ad un unico soggetto, superiori a euro

2.000 il pagamento può essere frazionato
in quattro rate trimestrali.

97. 12. Paolo Russo.

Sostituire il comma 826 con il seguente:

826. La tariffa standard annua, in base
alla quale si applica l’imposta relativa alle
fattispecie di cui al comma 819, nel caso
in cui l’occupazione o la diffusione di
messaggi si protragga per l’intero anno
solare è la seguente:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 70,00;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 60,00;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 50,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 40,00;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
30,00.

Per i mezzi pubblicitari la cui autoriz-
zazione o concessione superi la durata di
un anno, in caso di installazione o rimo-
zione infrannuale, si applica la tariffa su
base mensile nella misura di un dodice-
simo per ogni mese o frazione di esso di
esposizione o occupazione.

Ai sensi del comma 817 ed entro i
termini del comma 821, gli enti possono
deliberare aumenti nella misura massima
del 25 per cento della tariffa base di cui
al presente comma, limitatamente alle fat-
tispecie pubblicitarie di cui al comma
819.a). Per le fattispecie pubblicitarie di
cui al comma 819.b) si applica una ridu-
zione nella misura del 30 per cento della
tariffa base di cui al presente comma.

Il versamento delle imposte annuali
successive a quelli corrisposte in sede di
prima Installazione dovrà essere effettuato
entro il 31 gennaio dell’anno di riferi-
mento. Per dichiarazioni ed ammontare di
imposte, complessivamente riconducibili
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ad un unico soggetto, superiori a euro
2.000 il pagamento può essere frazionato
in quattro rate trimestrali.

97. 13. Paolo Russo.

Sostituire il comma 826 con il seguente:

826. La tariffa standard annua, in base
alla quale si applica l’imposta relativa alle
fattispecie di cui al comma 4, nel caso in
cui l’occupazione o la diffusione di mes-
saggi si protragga per l’intero anno solare
è la seguente:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 70,00;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 60,00;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 50,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 40,00;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
30,00.

Per i mezzi pubblicitari la cui autoriz-
zazione o concessione superi la durata di
un anno, in caso di installazione o rimo-
zione infrannuale, si applica la tariffa su
base mensile nella misura di un dodice-
simo per ogni mese o frazione di esso di
esposizione o occupazione.

Ai sensi del comma 2 ed entro i termini
del comma 6, gli enti possono deliberare
aumenti nella misura massima del 25 per
cento della tariffa base di cui al presente
comma, limitatamente alle fattispecie pub-
blicitarie di cui al comma 4.a). Per le
fattispecie pubblicitarie di cui al comma
4.b) si applica una riduzione nella misura
del 30 per cento della tariffa base di cui
al presente comma.

Il versamento delle imposte annuali
successive a quelli corrisposte in sede di
prima Installazione dovrà essere effettuato
entro il 31 gennaio dell’anno di riferi-
mento. Per dichiarazioni ed ammontare di
imposte, complessivamente riconducibili

ad un unico soggetto, superiori a euro
2.000 il pagamento può essere frazionato
in quattro rate trimestrali.

97. 29. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Sostituire il comma 826 con il seguente:

826. La tariffa standard annua, in base
alla quale si applica l’imposta relativa alle
fattispecie di cui al comma 4, nel caso in
cui l’occupazione o la diffusione di mes-
saggi si protragga per l’intero anno solare
è la seguente da intendersi nel valore
massimo:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 70,00;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 60,00;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 50,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 40,00;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
30,00.

Per i mezzi pubblicitari la cui autoriz-
zazione o concessione superi la durata di
un anno, in caso di installazione o rimo-
zione infrannuale, si applica la tariffa su
base mensile nella misura di un dodice-
simo per ogni mese o frazione di esso di
esposizione o occupazione.

Il versamento delle imposte annuali
successive a quelle corrisposte in sede di
prima installazione dovrà essere effettuato
entro il 31 gennaio dell’anno di riferi-
mento.

Per dichiarazioni ed ammontare di im-
posta, complessivamente riconducibili ad
un unico soggetto, superiori a euro 2.000
il pagamento può essere frazionato in
quattro rate trimestrali.

97. 28. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.
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Sostituire il comma 827 con il seguente:

827. La tariffa standard giornaliera, in
base alla quale si applica l’imposta relativa
alle fattispecie di cui al comma 4, nel caso
in cui l’occupazione o la diffusione di
messaggi si protragga, in base al titolo
autorizzativo o concessorio, per un pe-
riodo inferiore all’anno solare è la se-
guente da intendersi nel valore massimo:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 1,70;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 1,10;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 1,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 0,60;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
0,50.

Ai sensi del comma 817 ed entro i
termini del comma 821, gli enti possono
deliberare aumenti nella misura massima
del 25 per cento della tariffa base di cui
al presente comma, limitatamente alle fat-
tispecie pubblicitarie di cui al comma 4.a).
Per le fattispecie pubblicitarie di cui al
comma 4.b) si applica una riduzione nella
misura del 30 per cento della tariffa base
di cui al presente comma.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 827 inserire il
seguente:

827-bis. Per le occupazioni o diffusione
di messaggi autorizzate di durata supe-
riore a novanta giorni e fino a centottanta
giorni, la tariffa standard giornaliera viene
ridotta di un terzo a partire dal novan-
tunesimo giorno. Per le occupazioni o
diffusione di messaggi autorizzate di du-
rata superiore superiori a centottanta
giorni e fino ad un anno, la tariffa stan-
dard giornaliera viene ridotta di due terzi,
a partire dal centottantunesimo giorno;

b) al comma 834, le parole: Gli Enti
possono prevedere riduzioni per le occu-

pazioni e le diffusioni dei messaggi pub-
blicitari sono sostituite dalle seguenti: Fatte
salve le maggiorazioni e riduzioni discipli-
nate dai commi 826 e 827, gli enti con
regolamento adottato ai sensi del comma
6, possono prevedere riduzioni per le oc-
cupazioni e diffusioni di messaggi pubbli-
citari;

c) al comma 832, alla lettera b), dopo
le parole: per fini non economici aggiun-
gere le seguenti: o qualora in favore di
Associazioni, Comitati, Fondazioni e ogni
altro Ente che non abbia scopo di lucro.

d) al comma 833, alla lettera b) sop-
primere le parole: se non sia stabilito
altrimenti.

97. 30. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Sostituire il comma 827 con il seguente:

827. La tariffa standard giornaliera, in
base alla quale si applica l’imposta relativa
alle fattispecie di cui al comma 4, nel caso
in cui l’occupazione o la diffusione di
messaggi si protragga, in base al titolo
autorizzativo o concessorio, per un pe-
riodo inferiore all’anno solare è la se-
guente:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 1,70;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 1,10;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 1,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 0,60;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
0,50.

Ai sensi del comma 2 ed entro i termini
del comma 6, gli enti possono deliberare
aumenti nella misura massima del 25 per
cento della tariffa base di cui al presente
comma, limitatamente alle fattispecie pub-
blicitarie di cui al comma 4.a). Per le
fattispecie pubblicitarie di cui al comma
4.b) si applica una riduzione nella misura
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del 30 per cento della tariffa base di cui
al presente comma.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 827 inserire il
seguente:

827-bis. Per le occupazioni o diffusione
di messaggi autorizzate di durata supe-
riore a novanta giorni e fino a centottanta
giorni, la tariffa standard giornaliera viene
ridotta di un terzo a partire dal novan-
tunesimo giorno. Per le occupazioni o
diffusione di messaggi autorizzate di du-
rata superiore superiori a centottanta
giorni e fino ad un anno, la tariffa stan-
dard giornaliera viene ridotta di due terzi,
a partire dal centottantunesimo giorno;

b) al comma 832, sostituire le parole:
Gli Enti possono prevedere riduzioni per
le occupazioni e le diffusioni dei messaggi
pubblicitari con le seguenti: Fatte salve le
maggiorazioni e riduzioni disciplinate dai
commi 826 e 827, gli enti con regolamento
adottato ai sensi del comma 6, possono
prevedere riduzioni per le occupazioni e
diffusioni di messaggi pubblicitari;

c) al comma 834, alla lettera b), dopo
le parole: per fini non economici aggiun-
gere le seguenti: o qualora in favore di
Associazioni, Comitati, Fondazioni e ogni
altro Ente che non abbia scopo di lucro.

d) al comma 833, alla lettera b) sop-
primere le parole: se non sia stabilito
altrimenti.

97. 31. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Sostituire il comma 827 con il seguente:

827. La tariffa standard giornaliera, in
base alla quale si applica l’imposta relativa
alle fattispecie di cui al comma 4, nel caso
in cui l’occupazione o la diffusione di
messaggi si protragga, in base al titolo
autorizzativo o concessorio, per un pe-
riodo inferiore all’anno solare è la se-
guente:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 1,70;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 1,10;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 1,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 0,60;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
0,50.

Ai sensi del comma 817 ed entro i
termini del comma 821, gli enti possono
deliberare aumenti nella misura massima
del 25 per cento della tariffa base di cui
al presente comma, limitatamente alle fat-
tispecie pubblicitarie di cui al comma
819.a). Per le fattispecie pubblicitarie di
cui al comma 819.b) si applica una ridu-
zione nella misura del 30 per cento della
tariffa base di cui al presente comma.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 827, inserire il
seguente:

827-bis. Per le occupazioni o diffusione
di messaggi autorizzate di durata supe-
riore a novanta giorni e fino a centottanta
giorni, la tariffa standard giornaliera viene
ridotta di un terzo a partire dal novan-
tunesimo giorno. Per le occupazioni o
diffusione di messaggi autorizzate di du-
rata superiore superiori a centottanta
giorni e fino ad un anno, la tariffa stan-
dard giornaliera viene ridotta di due terzi,
a partire dal centottantunesimo giorno;

b) al comma 832, sostituire le parole:
Gli Enti possono prevedere riduzioni per
le occupazioni e le diffusioni dei messaggi
pubblicitari con le seguenti: Fatte salve le
maggiorazioni e riduzioni disciplinate dai
commi 826 e 827, gli enti con regolamento
adottato ai sensi del comma 6, possono
prevedere riduzioni per le occupazioni e
diffusioni di messaggi pubblicitari;

c) al comma 832, alla lettera b), dopo
le parole: per fini non economici aggiun-
gere le seguenti: o qualora in favore di
Associazioni, Comitati, Fondazioni e ogni
altro Ente che non abbia scopo di lucro.
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d) al comma 833, alla lettera b) sop-
primere le parole: se non sia stabilito
altrimenti.

97. 15. Paolo Russo.

Sostituire il comma 827 con il seguente:

827. La tariffa standard giornaliera, in
base alla quale si applica l’imposta relativa
alle fattispecie cui al comma 819, nel caso
in cui l’occupazione o la diffusione di
messaggi si protragga, in base al titolo
autorizzativo o concessorio, per un pe-
riodo inferiore all’anno solare è la se-
guente da intendersi nel valore massimo:

Comuni con oltre 500.000 abitanti
euro 1,70;

Comuni con oltre 100.000 abitanti
fino a 500.000 abitanti euro 1,10;

Comuni con oltre 30.000 abitanti fino
a 100.000 abitanti euro 1,00;

Comuni con oltre 10.000 abitanti fino
a 30.000 abitanti euro 0,60;

Comuni fino a 10.000 abitanti euro
0,50.

Ai sensi del comma 817 ed entro i
termini del comma 821, gli enti possono
deliberare aumenti nella misura massima
del 25 per cento della tariffa base di cui
al presente comma, limitatamente alle fat-
tispecie pubblicitarie di cui al comma
819.a). Per le fattispecie pubblicitarie di
cui al comma 819.b) si applica una ridu-
zione nella misura del 30 per cento della
tariffa base di cui al presente comma.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 827, inserire il
seguente:

827-bis. Per le occupazioni o diffusione
di messaggi autorizzate di durata supe-
riore a novanta giorni e fino a centottanta
giorni, la tariffa standard giornaliera viene
ridotta di un terzo a partire dal novan-
tunesimo giorno. Per le occupazioni o
diffusione di messaggi autorizzate di du-

rata superiore superiori a centottanta
giorni e fino ad un anno, la tariffa stan-
dard giornaliera viene ridotta di due terzi,
a partire dal centottantunesimo giorno;

b) al comma 832, sostituire le parole:
Gli Enti possono prevedere riduzioni per
le occupazioni e le diffusioni dei messaggi
pubblicitari con le seguenti: Fatte salve le
maggiorazioni e riduzioni disciplinate dai
commi 826 e 827, gli enti con regolamento
adottato ai sensi del comma 821, possono
prevedere riduzioni per le occupazioni e
diffusioni di messaggi pubblicitari;

c) al comma 832, alla lettera b), dopo
le parole: per fini non economici aggiun-
gere le seguenti: o qualora in favore di
Associazioni, Comitati, Fondazioni e ogni
altro Ente che non abbia scopo di lucro;

d) al comma 833, alla lettera b) sop-
primere le parole: se non sia stabilito
altrimenti.

97. 14. Paolo Russo.

Dopo il comma 831, aggiungere il se-
guente:

831-bis. All’articolo 14 del decreto le-
gislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo il
comma 4, è aggiunto il seguente comma:

« 4-bis. Gli Enti locali e le società
patrimoniali delle reti proprietari di una
parte degli impianti degli ambiti territo-
riali minimi, definiti con decreto ministe-
riale 19 gennaio 2011 e decreto ministe-
riale 18 ottobre 2011 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, possono disporre
l’alienazione al soggetto aggiudicatario del
servizio dei beni patrimoniali in dotazione
a IT Ente locale o alla società patrimo-
niale, anche inserendola all’interno del
bando di gara d’ambito di cui all’articolo
9 del Regolamento di cui al decreto mi-
nisteriale 12 novembre 2012, n. 225 come
modificato dal Regolamento di cui al de-
creto ministeriale 20 maggio 2015, n. 106
e successive modificazioni e integrazioni.
Con riferimento ai cespiti di cui l’Ente ha
disposto l’alienazione, il nuovo gestore
corrisponde all’Ente locale o alla società
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patrimoniale una somma pari al valore di
rimborso per gli impianti calcolato ai sensi
dell’articolo 5 e seguenti del Regolamento
di cui al decreto ministeriale 12 novembre
2012, n. 226, come modificato dal Rego-
lamento di cui al decreto ministeriale 20
maggio 2015, n. 106. Il valore di rimborso
corrisposto è ritenuto idoneo ai fini dei
riconoscimenti tariffari come valore delle
immobilizza: anni di località al sensi del-
l’articolo 21 della RTDG approvata con
delibera di AEEGSI n. 367/2014/R/GAS e
successive modificazioni e integrazioni, in-
dipendentemente se trattasi di gestore
uscente o entrante, ai sensi di quanto
previsto al punto 21.1 lettera a) della
suddetta delibera ».

97. 17. Covolo, Potenti, Formentini, Zof-
fili, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 835 sostituire il secondo
periodo con il seguente: Il rilascio della
concessione della concessione o autorizza-
zione all’installazione del mezzo pubblici-
tario equivale a presentazione della di-
chiarazione da parte del soggetto passivo.
In pendenza della apposita istanza di
rinnovo dell’autorizzazione o concessione,
il pagamento dell’imposta costituisce pro-
roga della stessa per l’anno solare in corso,
fatta salva la facoltà dell’ente di pronun-
ciarne la decadenza o disporne la revoca.

97. 32. Paolo Russo, Mandelli, D’Ettore.

Dopo il comma 847, aggiungere i se-
guenti:

847-bis. L’articolo 25 del decreto-legge
30 aprile 2019, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è
sostituito dal seguente:

« Art. 25 – (Valorizzazione e dismissione
del patrimonio immobiliare degli enti ter-
ritoriali) – 1. Per procedere al riordino, e
alla valorizzazione del patrimonio immo-
biliare dei comuni, l’Agenzia del demanio,
in concorso con gli enti interessati, pro-

cede all’individuazione, sulla base e nei
limiti della documentazione esistente
presso gli archivi e gli uffici pubblici e
sulla base delle indicazioni degli enti me-
desimi, dei singoli beni immobiliari che
possono essere oggetto delle procedure di
cui al presente articolo. A tal fine l’Agen-
zia stipula un’apposita convenzione con
l’ANCI, al fine di individuare le modalità
di segnalazione e di classificazione dei
beni da valorizzare ».

847-ter. Sulla base delle segnalazioni,
previo accordo di cessione con i comuni
l’Agenzia del demanio, con propri decreti
dirigenziali da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, individua i beni da questi con-
feriti. I decreti hanno effetto dichiarativo
della cessione in proprietà alla società di
cui al comma 3 e producono gli effetti
previsti dall’articolo 2644 (effetti della tra-
scrizione) del codice civile, nonché effetti
sostitutivi dell’iscrizione del bene in cata-
sto. Gli uffici competenti provvedono, se
necessario, alle conseguenti attività di tra-
scrizione, intavolazione e voltura. Contro
l’iscrizione del bene negli elenchi, è am-
messo ricorso amministrativo all’Agenzia
del demanio entro sessanta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

847-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze e la Cassa depositi e prestiti,
nell’ambito delle attività previste dai
commi 7 e 8 dell’articolo 5 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, sono autorizzati a
costituire una società di capitali, cui con-
ferire il patrimonio immobiliare di cui al
comma 2, avente ad oggetto esclusivo la
realizzazione di una o più operazioni di
cartolarizzazione del patrimonio mede-
simo. I beni conferiti costituiscono patri-
monio separato che risponde delle obbli-
gazioni nei confronti dei portatori dei
titoli e dei concedenti i finanziamenti di
cui ai commi 7 e 10, nonché di ogni altro
creditore nell’ambito di ciascuna opera-
zione di cartolarizzazione. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze riferisce al
Parlamento ogni 6 mesi, a decorrere dalla
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data di costituzione delle società di cui al
presente comma, sui risultati economico-
finanziari conseguiti.

847-quinquies. I beni immobili indivi-
duati ai sensi del comma 847-ter sono
trasferiti a titolo oneroso alla società co-
stituita ai sensi del comma 847-quater con
uno o più decreti di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale. L’inclusione nei decreti produce il
passaggio dei beni al patrimonio disponi-
bile. Con gli stessi decreti è determinato:

a) il prezzo iniziale che la società
corrispondono a titolo definitivo a fronte
del trasferimento dei beni immobili, che
può anche essere rappresentato dai titoli
di cui al comma 847-septies;

b) l’immissione delle società nel pos-
sesso dei beni immobili trasferiti,

c) la gestione e le modalità per la
valorizzazione e la rivendita, dei beni
immobili trasferiti, da regolarsi in via
convenzionale con gli enti cedenti, secondo
con criteri di remuneratività.

847-sexies. Fino alla rivendita dei beni
immobili trasferiti ai sensi del comma
847-ter i gestori degli stessi, individuati ai
sensi del comma 847-quinquies, lettera c),
sono responsabili a tutti gli effetti ed a
proprie spese per gli interventi di messa in
sicurezza e di manutenzione ordinaria e
straordinaria, nonché per l’adeguamento
dei beni alla normativa vigente. Tali atti-
vità sono esenti dal pagamento degli oneri
di urbanizzazione e da ogni altra forma di
imposizione locale. Per tali attività i tempi
per le autorizzazioni urbanistiche sono
ridotti ad un quarto. Ove gli immobili
siano ceduti agli acquirenti finali nello
stato in cui si trovano, gli interventi ne-
cessari di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria nonché per l’adeguamento dei
beni alla normativa vigente usufruiscono
delle agevolazioni di cui al precedente
periodo.

847-septies. Per la rivendita dei beni
immobili ad essa trasferiti, la società è
esonerata dalla garanzia i per vizi docu-

mentali e dalla consegna dei documenti
relativi alla proprietà dei beni e alla re-
golarità urbanistica-edilizia e fiscale non-
ché dalle dichiarazioni di conformità ca-
tastale. Gli atti di vendita dei beni immo-
bili ad essa trasferiti agli acquirenti finali
costituiscono titolo definitivo di proprietà,
nonché titolo necessario per richiedere le
variazioni catastali e sanatoria per qual-
siasi difformità o pretesa di terzi.

847-octies. La società costituita ai sensi
del comma 847-quater effettua le opera-
zioni di cartolarizzazione, anche in più
fasi, mediante l’emissione di titoli, anche
sui mercati internazionali o l’assunzione di
finanziamenti. Per ogni operazione sono
individuati i beni immobili destinati al
soddisfacimento dei diritti dei portatori
dei titoli e dei concedenti i finanziamenti.
I beni così individuati costituiscono patri-
monio separato a tutti gli effetti da quello
delle società stesse e da quello relativo alle
altre operazioni.

847-novies. Il patrimonio separato di
cui al comma 847-octies non è soggetto
alle imposte sui redditi né all’imposta
regionale sulle attività produttive. Le ope-
razioni di cartolarizzazione di cui al
comma 847-octies e tutti gli atti, contratti,
trasferimenti e prestazioni posti in essere
per il perfezionamento delle stesse, le
formalità ad essi connesse, nonché gli atti
di vendita o di cessione a qualsiasi titolo
degli immobili cartolarizzati sono esenti
dall’imposta di registro, dall’imposta di
bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale
e da ogni altra imposta indiretta, nonché
da ogni altro tributo o diritto.

847-decies. Per quanto non diversa-
mente disposto dal presente articolo si
applicano le disposizioni degli articoli 2 e
3 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito con modificazioni dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410.

847-undecies. Gli istituti di credito
iscritti all’albo di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385 possono sottoscrivere i titoli di cui
al comma 847-octies. A tal fine è stipulata
una specifica convenzione tra il Ministero
dell’economia e delle finanze, l’Associa-
zione bancaria italiana e Cassa depositi e
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prestiti (di seguito CDP) S.p.a. nella quale,
a fronte della sottoscrizione, sono assicu-
rati agli istituti sottoscrittori specifici be-
nefici fiscali in relazione alla valorizza-
zione, alla gestione ed alla cessione del
patrimonio immobiliare da essi detenuto.

847-duodecies. Afferiscono al patrimo-
nio immobiliare dei comuni anche gli
immobili privati lasciati in stato di abban-
dono dai privati, in relazione ai quali i
proprietari abbiano omesso, a seguito di
specifica ordinanza, l’esecuzione di inter-
venti urgenti al fine di prevenire rischi
anche alla pubblica incolumità dei citta-
dini o li abbiano lasciati in stato di
degrado o di abbandono da almeno dieci
anni. A tal fine, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su
proposta del ministro delle Infrastrutture
e dei trasporti, sentito il Ministro dell’in-
terno e il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono introdotte modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, in materia di espro-
priazione degli immobili, tramite le quali
sia individuato, fatte salve le garanzie per
la tutela dei diritti di proprietà un uno
specifico procedimento espropriativo degli
immobili lasciati in stato di abbandono.

847-terdecies. I proventi delle opera-
zioni di cartolarizzazione di cui al pre-
sente articolo, fatto salvo il pagamento
degli oneri di emissione e gestionali e il
pagamento degli interessi sui titoli carto-
larizzati, sono riversati al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato di cui alla
legge 27 ottobre 1993, n. 432.

97. 5. Musella, Mandelli, D’Ettore.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 98

(ART. 1, commi 848-852)

Al comma 849, dopo la lettera d-quater),
inserire la seguente:

d-quinquies) ripartito, secondo indi-
catori di valutazione della capacità ammi-

nistrativa e della qualità della spesa, ela-
borati, con riferimento ai dati pubblicati,
ai sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, nella apposita sezione « Am-
ministrazione Trasparente » dei siti istitu-
zionali dei comuni, con decreto dal Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e previo
parere della Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, secondo i principi di so-
stenibilità ESG (Environmental, Social and
Governance) e tenendo conto dei PRI
(Principles for Responsible Investment) del-
l’ONU.

98. 8. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 850, aggiungere il se-
guente:

850-bis. Al fine di garantire, anche a
fronte di aumenti dei premi assicurativi
previsti dalle singole polizze, che tutti i
comuni possano stipulare polizze assicu-
rative « All risks » per danni provocati al
patrimonio pubblico di competenza degli
enti locali in occasione di fenomeni atmo-
sferici estremi, una quota del Fondo di
solidarietà comunale di cui al comma 848,
non inferiore a 100.000.000 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 100.000.000 di
euro per l’anno 2021 è destinata ad assi-
curare un contributo a fondo perduto fino
a 20.000 euro in favore di ciascun Comune
che ne faccia richiesta per sostenere in
parte i maggiori costi necessari a tutelare
il patrimonio pubblico di pertinenza at-
traverso una polizza assicurativa.

Conseguentemente all’articolo 1, comma
380, lettera d), della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni
dopo il punto 7) è aggiunto il seguente: « 8)
dei maggiori costi sostenuti dai Comuni a
fronte di aumenti dei premi assicurativi
previsti dalle singole polizze “All risks”
contro fenomeni atmosferici estremi; ».

98. 7. Piastra, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 850, aggiungere il se-
guente:

850-bis. All’articolo 1, comma 448,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Re-
sta ferma, a decorrere dall’anno 2020,
l’integrazione derivante dal secondo pe-
riodo del comma 8 dell’articolo 47 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito con legge 23 giugno 2014, n. 89 ».

98. 1. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 851, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 449, lettera b), le
parole: « 66 milioni di euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 76 milioni di euro,
dei quali 10 milioni ad accesso riservato ai
comuni sotto i 5.000 abitanti ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 10 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

* 98. 5. Maturi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Al comma 851, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

b) al comma 449, lettera b), le parole:
« 66 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 76 milioni di euro, dei quali 10
milioni ad accesso riservato ai comuni
sotto i 5.000 abitanti ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 10 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 858.

* 98. 9. Frassini, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Gava.

Dopo il comma 85, aggiungere i se-
guenti:

851-bis. Al fine di sostenere i Comuni
nelle spese per le attività di sicurezza
necessarie per la realizzazione delle ma-
nifestazioni pubbliche è istituito presso il
Ministero dell’interno il « Fondo per le
manifestazioni pubbliche ».

851-ter. Con decreto del Ministro del-
l’interno, sentita la Conferenza Stato Città
ed Autonomie locali, sono disciplinati i
criteri e le modalità per la presentazione
delle richieste da parte dei soggetti di cui
al comma 1.

851-quater. La dotazione finanziaria
del Fondo di cui al comma 1 è pari a 3
milioni di euro per l’anno 2020, 4 milioni
di euro per l’anno 2.021 e 4 milioni l’anno
2022.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 3 milioni
di euro anni per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 858.

98. 6. Molteni, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 851, aggiungere i se-
guenti:

851-bis. La dotazione finanziaria dei
contributi straordinari di cui all’articolo
15, comma 3, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è incrementata di ulteriori 15 milioni di
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euro per l’anno 2020 destinata ai comuni
che esercitano le funzioni in forma asso-
ciata.

851-ter. Agli oneri derivanti dal comma
851-bis, pari a 15 milioni di euro annui
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione alla misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

98. 4. Molinari, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Potenti, Formentini,
Zoffili, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 851, aggiungere i se-
guenti:

851-bis. A decorrere dall’anno 2020,
nello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per il ristoro delle spese legali dei
sindaci coinvolti in processi legati all’eser-
cizio del loro mandato, poi assolti in via
definitiva, con una dotazione di 5 milioni
di euro annui.

851-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1, quantificati in 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 1o gennaio 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e successive
modificazioni e integrazioni, come rifinan-
ziato dal comma 858.

98. 2. Caparvi, Potenti, Formentini, Zof-
fili, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 851, aggiungere il se-
guente:

851-bis. All’articolo 36 del testo unico
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, al comma 5,
sostituire le parole: « possono assicurare »
con le seguenti: « assicurano ».

98. 3. Binelli, Potenti, Formentini, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

AREA TEMATICA N. 99

(ART. 1, commi 857-865)

Al comma 858, sostituire le parole:
15.189.498 euro con le seguenti: 9.389.498
euro, sostituire le parole: 46.011.123 con le
seguenti: 40.211.123 euro e sostituire le
parole: 31.454.444 euro con le seguenti:
25.654,444 euro.
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Conseguentemente, alla tabella n. 6, re-
lativa allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, missione 1 L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma 1.5 Inte-
grazione europea, apportare le seguenti
variazioni:

2020:

CP: + 5.800.000;

CS: + 5.800.000.

2021:

CP: + 5.800.000;

CS: + 5.800.000.

2022:

CP: + 5.800.000;

CS: + 5.800.000.

99. 6. Comencini, Formentini, Zoffili,
Billi, Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Grimoldi, Picchi, Ribolla, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 858, sostituire le parole:
15.189.498 euro con le seguenti: 13.189.498
euro, sostituire le parole: 46.011.123 con le
seguenti: 44.011.123 euro e sostituire le
parole: 31.454.444 euro con le seguenti
parole: 29.454.444 euro.

Conseguentemente, alla tabella n. 6, re-
lativa allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, missione 1 L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma 1.2 Coo-
perazione allo sviluppo, apportare le se-
guenti variazioni:

2020:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2021:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2022:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

99. 7. Comencini, Formentini, Zoffili,
Billi, Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Grimoldi, Picchi, Ribolla, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 858, sostituire le parole:
15.189.498 euro con le seguenti: 14.939.498
euro, sostituire le parole: 46.011,123 con le
seguenti: 45.761.123 e sostituire le parole:
31.454.444 euro con le seguenti: 31.204.444
euro.

Conseguentemente, alla Tabella n. 6, re-
lativa allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, Missione 1. L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, Programma 1.10 Co-
ordinamento dell’Amministrazione in am-
bito internazionale, apportare le seguenti
variazioni:

2020:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2021:

CP: – 250.000;

CS: + 250.000;

2022:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

99. 5. Zoffili, Formentini, Comencini,
Billi, Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Grimoldi, Picchi, Ribolla, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 858, inserire il seguente:

858-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico è isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 15
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milioni di euro per l’anno 2020 e di 40
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, da destinare all’assicurazione
di un livello, elevato di sicurezza nazionale
cibernetica, anche al fine di combattere il
fenomeno dell’obsolescenza informatica.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’applicazione della presente deposizione,
pari a 15 milioni di euro annui per l’anno
2020, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « Reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sul risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea del benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

99. 4. Capitanio, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 858 aggiungere il se-
guente:

858-bis. A valere sulle risorse del fondo
di cui al comma 858, i liberi Consorzi e le

città metropolitane della Regione Siciliana
provvedono in caso di incapienza di cassa
al pagamento degli stipendi con priorità
rispetto a tutti gli altri pagamenti con la
sola esclusione dei pagamenti per con-
danne giudiziarie.

99. 2. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma.

Dopo il comma 859, aggiungere i se-
guenti:

859-bis. A decorrere dall’anno accade-
mico successivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, ai
laureati in farmacia ammessi e iscritti alle
scuole di specializzazione di area sanitaria
ai sensi del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 4
febbraio 2015, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 25 alla Gazzetta Ufficiale
n. 126 del 3 giugno 2015, si applica, per
l’intera durata del corso, il trattamento
contrattuale di formazione specialistica di
cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368.

859-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, valutati in
3.500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020 parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

99. 3. Mandelli.

Dopo il comma 860, aggiungere i se-
guenti:

860-bis. Le disposizioni della legge 3
agosto 2004, n. 206, in favore delle vittime
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del terrorismo e delle stragi di tale matrice
si applicano anche a tutte le vittime del
dovere nonché ai loro familiari superstiti
ai sensi dell’articolo 1, commi 563 e 564,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

860-ter. Il comma 562 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è
abrogato.

860-quater. Per quanto non espressa-
mente previsto dal presente articolo si
applicano le disposizioni della legge 20
ottobre 1990, n. 302, della legge 23 no-
vembre 1998, n. 407, e dell’articolo 82
della legge 23 dicembre 2000, n. 383.

860-quinquies. L’articolo 1, comma 211,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, re-
lativo all’esenzione dei trattamenti pensio-
nistici spettanti alle vittime del dovere e ai
loro familiari superstiti, si interpreta nel
senso che il regime fiscale da riservare ai
trattamenti pensionistici ivi previsti è ap-
plicabile sull’intera pensione e non solo
sulla parte corrispondente ai trattamenti
pensionistici di privilegio correlati all’e-
vento.

860-sexies. L’articolo 4, comma 1, let-
tera b), numero 1), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
7 luglio 2005, n. 243, si interpreta nel
senso che alle vittime del dovere di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, spetta l’assegno
vitalizio previsto dall’articolo 2 della legge
23 novembre 1998, n. 407, incrementato ai
sensi dell’articolo 4, comma 238, della
legge 24 dicembre 2003, n. 250.

860-septies. L’articolo 4, comma 1, let-
tera b), numero 2), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nei
senso che i benefici in materia di assun-
zioni dirette sono attribuiti con qualifica e
funzioni corrispondenti al titolo di studio
e alle professionalità possedute, fatte salve
quelle che richiedono il possesso di spe-
cifici requisiti con le prerogative e le
modalità di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 23 novembre 1998, n. 407.

860-octies. L’articolo 4, comma 1, let-
tera c), numero 1), del regolamento di cui

al decreto dei Presidente della Repubblica
7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel
senso che sia in sede di prima valutazione,
sia in sede di rivalutazione delle percen-
tuali di invalidità, si applica il regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181.

860-nonies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente articolo, per un
importo non superiore a 40 milioni di
euro per l’anno 2020 e non superiore a 45
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

99. 10. Formentini, Zoffili, Potenti, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 860, aggiungere i se-
guenti:

860-bis. All’articolo 1, comma 219,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « Ai familiari delle vittime dell’at-
tentato terroristico di Dacca del 1o luglio
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « Alle
vittime di atti di terrorismo compiuti al di
fuori del territorio nazionale e ai loro
superstiti ».

860-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1, quantificati in 800 mila euro per il 2020
e in 200 mila euro a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, come
da ultimo rifinanziato dal comma 858. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, è autorizzato ad appor-
tare le occorrenti variazioni di bilancio.

99. 9. Formentini, Zoffili, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 860, aggiungere il se-
guente:

860-bis. Presso il Dipartimento delle
politiche per la famiglia della Presidenza
del Consiglio è istituito un Fondo con una
dotazione iniziale di 1,5 milioni di euro.
Le risorse del Fondo sono destinate a
finanziare i risarcimenti in favore delle
famiglie i cui figli in esito a procedimento
giudiziario siano stati riconosciuti come
ingiustamente affidati a terzi. I criteri di
funzionamento del predetto Fondo e di
riparto delle relative risorse sono definite
con decreto del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.500.000;

2021: – 1.500.000;
2022: – 1.500.000.

99. 8. Meloni, Lollobrigida, Bellucci,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 861, aggiungere i se-
guenti;

861-bis. Per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2023, è assegnato un contributo di
2,8 milioni di euro annui all’istituto na-
zionale di genetica molecolare (INGM).

861-ter. Al fine di implementare le
risorse a favore della ricerca per i medi-
cinali sperimentali e per le terapie inno-
vative per le malattie rare, al comma 19
dell’articolo 48 della legge 24 novembre
2003 n. 326, alla lettera a) le seguenti
parole: « una speranza di vita, in attesa
della commercializzazione, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « una evidenza possi-
bile di cura ».

861-quater. All’onere derivante dai
commi 861-bis e 861-ter si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « Red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
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limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

99. 11. Locatelli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 862 sostituire le parole: 1
milione di euro a partire dal 2020 con le
seguenti 3 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020.

Conseguentemente, all’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, pari a
3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, Con
appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli
importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del Reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

99. 12. Carfagna, Mandelli.

Dopo il comma 865, aggiungere i se-
guenti:

865-bis. Al comma 25 dell’articolo 3
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 le
parole: « Fino al 31 dicembre 2003 » sono
soppresse.

865-ter. Al comma 4 dell’articolo 9
della legge 17 dicembre 1999, n. 472 dopo
le parole: « il bilancio dello Stato. » sono
aggiunte le seguenti: « La determinazione
degli importi dell’IVA da rimborsare alle
regioni a statuto speciale e province au-
tonome di Trento e di Bolzano e per gli

enti locali dei rispettivi territori è effet-
tuata, a decorrere dall’anno 2007, al lordo
delle quote spettanti alle predette regioni
in base alla normativa vigente ».

99. 1. Bartolozzi, Prestigiacomo, Siracu-
sano, Germanà, Scoma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 100

(ART. 1, commi 866-875)

Dopo il comma 875, aggiungere i se-
guenti:

875-bis. I diritti di motorizzazione re-
lativi alle operazioni di revisione degli
autoveicoli, effettuate nelle regioni a sta-
tuto speciale e province autonome da
soggetti terzi autorizzati (imprese di revi-
sione, studi di consulenza) relative alle
procedure di dematerializzazione delle do-
cumentazioni gestite con procedura STA
(Sportello telematico dell’automobilista)
sono di spettanza regionale.

875-ter. Fino all’emanazione delle
norme di attuazione di cui all’articolo 27
della legge 5 maggio 2009 n. 42, la per-
centuale dei costi da rimborsare allo Stato,
fatto salvo quanto previsto dal decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 13, è de-
terminata nella misura del venti per cento.

100. 4. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 875, aggiungere il se-
guente:

875-bis. In sede di prima applicazione,
fino all’emanazione delle nuove norme di
attuazione dello Statuto in materia finan-
ziaria e conformemente con le previsioni
di cui all’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 luglio 1965,
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n. 1074, il presente comma detta norme
transitorie sull’ordinamento tributario
della Regione siciliana:

a) la Regione siciliana, relativamente
ai tributi erariali per i quali lo Stato ne
prevede la possibilità, può, in ogni caso, e
comunque nel rispetto delle norme dell’U-
nione europea, modificare le aliquote in
aumento entro i valori di imposizione
stabiliti dalla normativa statale o in dimi-
nuzione fino ad azzerarle, prevedere esen-
zioni, detrazioni e deduzioni, con partico-
lare riguardo ad interventi diretti a pro-
muovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale;

b) la Regione siciliana può concedere,
nel rispetto delle norme dell’Unione euro-
pea sugli aiuti di Stato, incentivi e con-
tributi che possono essere utilizzati anche
in compensazione, ai sensi del capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
previa stipula di una convenzione con
l’Agenzia delle entrate. I fondi necessari
per la regolazione contabile delle compen-
sazioni sono posti ad esclusivo carico della
Regione.

* 100. 1. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 875, aggiungere il se-
guente:

875-bis. In sede di prima applicazione,
fino all’emanazione delle nuove norme di
attuazione dello Statuto in materia finan-
ziaria e conformemente con le previsioni
di cui all’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 luglio 1965,
n. 1074, il presente comma detta norme
transitorie sull’ordinamento tributario
della Regione siciliana:

a) la Regione siciliana, relativamente
ai tributi erariali per i quali lo Stato ne
prevede la possibilità, può, in ogni caso, e
comunque nel rispetto delle norme dell’U-
nione europea, modificare le aliquote in
aumento entro i valori di imposizione

stabiliti dalla normativa statale o in dimi-
nuzione fino ad azzerarle, prevedere esen-
zioni, detrazioni e deduzioni, con partico-
lare riguardo ad interventi diretti a pro-
muovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale;

b) la Regione siciliana può concedere,
nel rispetto delle norme dell’Unione euro-
pea sugli aiuti di Stato, incentivi e con-
tributi che possono essere utilizzati anche
in compensazione, ai sensi del capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
previa stipula di una convenzione con
l’Agenzia delle entrate. I fondi necessari
per la regolazione contabile delle compen-
sazioni sono posti ad esclusivo carico della
Regione.

* 100. 2. Bartolozzi, Prestigiacomo, Sira-
cusano, Germanà, Scoma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 875, inserire il seguente:

875-bis. Nell’ambito del Fondo di cui
all’articolo 27, comma 11, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, è istituita una
Sezione Speciale per il Veneto.

875-ter. La dotazione della Sezione
Speciale di cui al comma 875-bis è deter-
minata in relazione alle caratteristiche del
tessuto economico del territorio veneto ed
al rapporto fra il numero delle imprese
con sede operativa in Veneto ed il totale
delle imprese con sede operativa nel ter-
ritorio nazionale.

875-quater. La Sezione Speciale di cui
al comma 875-bis è destinata alla conces-
sione di finanziamenti agevolati finalizzati
allo sviluppo delle imprese con sede ope-
rativa in Veneto.

875-quinquies. I finanziamenti concessi
a valere sulle risorse di cui al comma
875-ter possono essere effettuati anche per
il tramite di intermediari finanziari qua-
lificati.

875-sexies. Con apposito provvedimento
emanato dalla Regione, sentita Invitalia
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S.p.A., sono definite le disposizioni attua-
tive dei commi 875-bis, 875-ter e 875-
quater.

100. 7. Colmellere, Andreuzza, Badole,
Bazzaro, Bisa, Bitonci, Coin, Comen-
cini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo
Fontana, Giacometti, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 875, inserire i seguenti:

875-bis. Nell’ambito dei fondi nazionali
per il sostegno e la valorizzazione della
ricerca scientifica, l’innovazione e il tra-
sferimento tecnologico dei settori produt-
tivi, incluso il fondo per la crescita soste-
nibile di cui all’articolo 23 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, sono istituite
Sezioni Speciali per la Regione Veneto, le
cui dotazioni vengono determinate con-
giuntamente fra lo Stato e la Regione, in
base a criteri da definirsi in relazione alla
natura dei diversi strumenti finanziari.

875-ter. È attribuita alla Regione del
Veneto la definizione delle disposizioni
operative che regolamentano il funziona-
mento delle Sezioni di cui al comma
precedente.

100. 8. Colmellere, Andreuzza, Badole,
Bazzaro, Bisa, Bitonci, Coin, Comen-
cini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo
Fontana, Giacometti, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 875, inserire i seguenti:

875-bis. Nell’ambito del fondo per la
concessione di finanziamenti per l’acquisto
di nuovi macchinari, impianti e attrezza-
ture da parte di piccole e medie imprese,
di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge n. 21 giugno 2013, n. 69, convertito

con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, è istituita una Sezione Spe-
ciale per il Veneto.

875-ter. La dotazione della Sezione
Speciale di cui al comma 1 è determinata
in relazione alle caratteristiche del tessuto
economico del territorio veneto e alla
percentuale di utilizzo del fondo da parte
delle imprese con sede operativa in Ve-
neto.

875-quater. La Sezione Speciale di cui
al comma 875-bis è destinata alla conces-
sione di finanziamenti agevolati finalizzati
allo sviluppo delle imprese con sede ope-
rativa in Veneto.

875-quinquies. I finanziamenti concessi
a valere sulle risorse di cui al comma
875-ter possono essere effettuati anche per
il tramite di intermediari finanziari qua-
lificati.

875-sexies. Con apposito provvedimento
emanato dalla Regione, sentita la Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A., sono definite le
disposizioni attuative dei commi 875-ter,
875-quater e 875-quinquies.

100. 6. Colmellere, Andreuzza, Badole,
Bazzaro, Bisa, Bitonci, Coin, Comen-
cini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo
Fontana, Giacometti, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 875, aggiungere il se-
guente:

875-bis. Le Regioni possono accedere al
programma Operativo Nazionale Legalità
2014-2020, approvato con Decisione
C(2015) n. 7344, del 20 ottobre 2015, pre-
ordinato a favorire l’inclusione sociale at-
traverso il recupero dei beni confiscati.

100. 3. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma.

Dopo il comma 875, aggiungere il se-
guente:

875-bis. A valere sul fondo di cui al
comma 929 una quota pari a 50 milioni di
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euro, per l’anno 2020, è destinata alla
copertura dell’incapienza del contributo di
risanamento della finanza pubblica da
parte degli enti intermedi delle medesime
regioni.

100. 5. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Scoma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 100-BIS

(ART. 1, comma 876)

Dopo il comma 876, aggiungere il se-
guente:

876-bis. Nelle more dell’emanazione
delle norme di attuazione degli statuti
speciali in materia di Ordinamento Con-
tabile finalizzate al passaggio pieno alla
disciplina contabile prevista dal Decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni le Re-
gioni che hanno conseguito una riduzione
dell’indebitamento netto nell’ultimo trien-
nio possono procedere, per un importo
non superiore alla stessa entità incremen-
tata del 50 per cento, al ripianamento del
maggior disavanzo di amministrazione re-
lativo all’esercizio finanziario 2018 e le
quote non recuperate nel corso dell’eser-
cizio 2018 del disavanzo applicato al bi-
lancio di previsione nell’esercizio 2018 nel
successivo decennio.

100-bis. 1. Prestigiacomo, Bartolozzi,
Germanà, Siracusano, Scoma.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

AREA TEMATICA N. 101

(ART. 1, commi 878-881)

Al comma 878 sostituire le parole: « di
30 milioni di euro per l’anno 2020, 30
milioni di euro per l’anno 2021 e 40

milioni di euro per l’anno 2022 » con le
seguenti: « di 50 milioni di euro per l’anno
2020, 50 milioni di euro per l’anno 2021 e
50 milioni di euro per l’anno 2022 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 20 milioni di
euro per l’anno 2021 e 10 milioni di euro
per l’anno 2022 si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come « Reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

101. 3. Tonelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 878, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 milioni di euro per
l’anno 2020, 30 milioni di euro per l’anno
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2021 con le seguenti: 45 milioni di euro per
l’anno 2020, 45 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente, al comma 858, so-
stituire le parole: 15.189.498 euro per
l’anno 2020, di 46.011.123 euro per l’anno
2021 con le seguenti: 189.498 euro per
l’anno 2020, di 1.011.123 euro per l’anno
2021.

101. 13. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 878, inserire i seguenti:

878-bis. All’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111,
dopo la lettera e), è aggiunta in fine la
seguente lettera:

« e-bis) potenziamento delle misure
di rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di
origine ovvero di provenienza; a tal fine le
relative somme confluiscono nel Fondo
rimpatri di cui all’articolo 14-bis del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. ».

878-ter. All’articolo 14-bis, comma 2,
primo periodo, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo la parola: « con-
fluiscono », sono inserite le seguenti: « una
quota pari al cinque per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche ad esso
specificatamente destinata, in base alle
scelte dei contribuenti. ».

101. 9. Lollobrigida, Rampelli, Lucaselli,
Trancassini.

Dopo il comma 878 aggiungere il se-
guente:

878-bis. La dotazione del Fondo rim-
patri, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, è incrementato di 150 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

101. 8. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 878, inserire il seguente:

878-bis. Per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, la dotazione del Fondo di cui
all’articolo 12, comma 1 del decreto-legge
14 giugno 2019, n. 53, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77,
è incrementata di 50 milioni di euro.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022 si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26
entro il 30 giugno di ciascun anno non si
rilevino un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il
relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.

101. 2. Molteni, Tonelli, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 878, inserire il seguente:

878-bis. È autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 da destinare alle seguenti
tipologie di spesa:

a) manutenzione ordinaria e straor-
dinaria degli immobili della rete diploma-
tico-consolare;

b) attività d’istituto, su iniziativa della
rappresentanza diplomatica o dell’ufficio
consolare interessati;

c) sistemazione della sede centrale
dell’Agenzia italiana per la cooperazione
internazionale (AICS).

Conseguentemente al comma 858, sosti-
tuire le parole: 15.189.498 euro per l’anno
2020, di 46.011.123 euro per l’anno 2021
con le parole: 189.498 euro per l’anno 2020,
di 31.011.123 euro per l’anno 2021.

101. 10. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 878, inserire il seguente:

878-bis. Per le rappresentanze diplo-
matiche e gli uffici consolari è autorizzata
la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022 da destinare
alle seguenti tipologie di spesa:

a) manutenzione ordinaria e straor-
dinaria degli immobili;

b) attività di istituto, su iniziativa
della rappresentanza diplomatica o del-
l’ufficio consolare interessati.

Conseguentemente, al comma 858, so-
stituire le parole: 15.189.498 euro per
l’anno 2020, di 46.011.123 euro per l’anno
2021 con le parole: 189.498 euro per l’anno
2020, di 31.011.123 euro per l’anno 2021.

101. 12. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 878, inserire il seguente:

878-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 287 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 è incrementato di 3
milioni di euro per l’anno 2020 e di 1
milione di euro a decorrere dal 2021.

Conseguentemente, al comma 858, so-
stituire le parole: 15.189.498 euro per
l’anno 2020, di 46.011.123 euro per l’anno
2021 con le parole: 12.189.498 euro per
l’anno 2020, di 45.011.123 euro per l’anno
2021.

101. 11. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 878, aggiungere il se-
guente:

878-bis. La spesa massima mensile cor-
risposta per l’accoglienza di richiedente
asilo non può superare l’importo della
pensione sociale.

101. 7. Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 879, aggiungere il se-
guente:

879-bis. Al fine di garantire le attività
di prevenzione, cura e trattamento su tutto
il territorio nazionale con riferimento alle
persone con problematiche di dipendenza
patologica, nonché al fine di favorirne il
reinserimento sociale e lavorativo, è isti-
tuito presso il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali un fondo denominato
« Fondo Nazionale Lotta alle Dipendenze »,
al quale è assegnata la somma iniziale di
500 milioni di euro.

Gli atti e provvedimenti concernenti
l’utilizzazione del Fondo di cui al presente
comma e l’assegnazione delle relative ri-
sorse al servizio pubblico per le tossico-
dipendenze e al privato sociale attivo nel-
l’ambito delle dipendenze sono adottati

Venerdì 20 dicembre 2019 — 717 — Commissione V



dal Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro della salute e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

101. 1. Bellucci, Lollobrigida, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 880, aggiungere il se-
guente:

880-bis. Per la prosecuzione degli in-
terventi di cui alla legge 21 marzo 2001,
n. 73, è autorizzata la spesa di 3,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. A tale onere si provvede mediante
corrispondente riduzione, per ciascun
anno di riferimento, del Fondo di cui al
comma 858.

101. 6. Panizzut, Formentini, Zoffili, Co-
mencini, Billi, Di San Martino Loren-
zato Di Ivrea, Grimoldi, Picchi, Ribolla,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 880, aggiungere il se-
guente:

880-bis. Per la prosecuzione degli in-
terventi di cui alla legge 16 marzo 2001,
n. 72, è autorizzata la spesa di 2,3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. A tale onere si provvede mediante
corrispondente riduzione, per ciascun
anno di riferimento, del Fondo di cui al
comma 858.

101. 5. Ribolla, Formentini, Zoffili, Co-
mencini, Billi, Di San Martino Loren-

zato Di Ivrea, Grimoldi, Picchi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 880, aggiungere il se-
guente:

880-bis. Il Fondo di cui al comma 287
della legge n. 145 del 2018 è finanziato
con ulteriori 2 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020. A tale onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
per ciascun anno del Fondo di cui al
comma 858.

101. 4. Formentini, Zoffili, Comencini,
Billi, Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Grimoldi, Picchi, Ribolla, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

AREA TEMATICA N. 101-BIS

(ART. 1, commi 882-883)

Dopo il comma 883, inserire i seguenti:

883-bis. Chiunque, nell’esercizio di
un’attività di impresa sia in forma indivi-
duale che societaria, intenda occupare alle
proprie dipendenze lavoratori non comu-
nitari, comunque presenti sul territorio
nazionale, può richiedere, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, il nulla osta alla stipula di un
contratto di soggiorno per lavoro subor-
dinato alla Prefettura-Ufficio territoriale
del Governo competente per territorio,
mediante la presentazione, a proprie
spese, di apposita dichiarazione attraverso
gli uffici postali.

883-ter. Nei sessanta giorni successivi
alla ricezione della dichiarazione di cui al
comma 1, la Prefettura-Ufficio territoriale
del Governo, verifica l’ammissibilità e la
ricevibilità della dichiarazione e la comu-
nica al centro regionale per l’impiego com-
petente per territorio. La questura accerta
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se sussistono motivi ostativi all’eventuale
rilascio del permesso di soggiorno per
motivi di lavoro.

883-quater. Nei dieci giorni successivi
alla comunicazione della mancanza di mo-
tivi ostativi al rilascio del permesso di
soggiorno, la Prefettura-Ufficio territoriale
del Governo invita le parti a presentarsi
per stipulare il contratto di soggiorno per
lavoro subordinato e per il contestuale
rilascio del permesso di soggiorno dietro
versamento da parte del lavoratore stra-
niero di un contributo di 80,46 euro, e
previo pagamento da parte del datore di
lavoro di un contributo forfettario pari a
200 euro per ciascun lavoratore assunto.

883-quinquies. Il Ministro dell’interno
d’intesa con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali determina, con proprio
decreto, le modalità operative relative alle
procedure di cui ai commi precedenti,
incluse le informazioni che devono essere
contenute nella dichiarazione di cui al
comma 1, i casi di esclusione e le modalità
di destinazione del contributo di cui al
comma 3, alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo.

883-sexies. Le risorse derivanti dal
maggior gettito Irpef conseguenti alla sti-
pula dei contratti di cui al comma 3
confluiscono nel « Fondo per la riduzione
del carico fiscale dei lavoratori dipen-
denti » di cui all’articolo 5 della presente
legge.

101-bis. 3. Magi, Ascari, Bruno Bossio.

Dopo il comma 883, inserire i seguenti:

883-bis. Il Ministero dell’interno con
proprio decreto, da emanare entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, adotta il regolamento di disciplina
per la procedura di rilascio di un per-
messo di soggiorno oneroso di perma-
nenza temporanea ai cittadini stranieri
presenti sul territorio italiano che:

a) abbiano presentato richiesta di
accesso alla protezione internazionale di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25 prima dell’entrata in

vigore della presente legge e si trovino in
attesa di convocazione da parte della com-
petente Commissione Territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o di notifica della decisione;

b) abbiano ricevuto notifica della de-
cisione di diniego della competente Com-
missione Territoriale, ivi compresi l’inam-
missibilità della domanda, il rigetto per
manifesta infondatezza della domanda,
l’irreperibilità del richiedente, anche nel
caso in cui abbiano presentato ricorso
dinanzi alla competente autorità giudizia-
ria avverso tale decisione;

c) siano titolari di permesso di sog-
giorno per motivi umanitari già ricono-
sciuti ai sensi dell’articolo 32, comma 3 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
in corso di validità alla data di entrata in
vigore della presente legge.

883-ter. Il permesso di cui al comma
954-bis è rilasciato dal Questore, reca la
dicitura « permanenza temporanea », ha la
durata di tre anni, non è rinnovabile,
consente lo svolgimento di lavoro subor-
dinato è autonomo, nonché l’accesso ai
servizi assistenziali e l’iscrizione anagra-
fica. Alla scadenza può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro subordinato o autonomo, secondo
le modalità stabilite per tale permesso di
soggiorno ovvero in permesso di soggiorno
per motivi di famiglia o di studio, qualora
il titolare sia iscritto ad un regolare corso
di studi. Le istanze del permesso di sog-
giorno oneroso sono soggette al pagamento
di un contributo di importo pari a 250
euro. Nelle more dell’ottenimento del per-
messo di soggiorno, la ricevuta di primo
rilascio è da considerarsi valida ai fini
della stipula di contratti di lavoro subor-
dinati. Al momento del rilascio del per-
messo di soggiorno di cui al presente
articolo, cessano gli eventuali procedi-
menti in corso per l’esame delle istanze di
riconoscimento della protezione interna-
zionale.

101-bis. 2. Magi.
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Dopo il comma 883, inserire il seguente:

883-bis. Con decreto del Ministero del-
l’interno da emanare entro tre mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge è
disciplinata la procedura per l’ingresso di
richiedenti asilo e titolari di altre forme di
protezione vulnerabili e neomaggiorenni
nel Sistema di Protezione per rifugiati e
minori non accompagnati.

101-bis. 1. Magi.

AREA TEMATICA N. 101-TER

(ART. 1, comma 884)

Dopo il comma 884, inserire il seguente:

884-bis. Nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito il Fondo nazionale per il
finanziamento del servizio di monitoraggio
di ponti e infrastrutture stradali di com-
petenza dei comuni con una dotazione di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020-2023.

884-ter. Potranno beneficiare del pre-
detto Fondo i comuni aventi popolazione
alla data del 1o gennaio 2018 inferiore a
20.001 abitanti.

884-quater. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro sessanta giorni, dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti termini e modalità di accesso
al Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, ridurre di 200 mi-
lioni di euro gli importi di cui al comma
858.

101-ter. 2. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 884, inserire il seguente:

884-bis. Nello stato di previsione del
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-

sporti è istituito il Fondo nazionale per il
finanziamento del servizio di monitoraggio
di ponti e infrastrutture stradali di com-
petenza dei comuni con una dotazione di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020-2023.

Potranno beneficiare del predetto
Fondo i comuni aventi popolazione alla
data del 1o gennaio 2018 inferiore a 20.001
abitanti.

Con decreto del Ministro delle Infra-
strutture e Trasporti, da emanarsi entro
sessanta giorni, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
termini e modalità di accesso al Fondo di
cui al comma 884-bis.

Conseguentemente, ridurre di 50 milioni
di euro gli importi di cui al comma 858.

101-ter. 1. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 884, inserire il seguente:

884-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1 –
comma 853 – L. 205/2017 è incrementato
di 200 milioni di euro. Con decreto del
Ministro dell’interno, da emanarsi entro
sessanta giorni, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
termini e modalità di riparto delle ulte-
riori risorse previste dalla presente dispo-
sizione.

Conseguentemente, ridurre di 200 mi-
lioni di euro gli importi di cui al comma
858.

101-ter. 3. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 884, inserire il seguente:

884-bis. Presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un Fondo
per la concessione di mutui a tasso 0 a
beneficio dei Comuni che intendano rea-
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lizzare interventi di efficientamento ener-
getico degli immobili di loro proprietà.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro sessanta
giorni, dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti termini e
modalità di accesso al Fondo di cui al
comma 884-bis.

101-ter. 4. Benigni, Sorte.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

TAB. 2.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, Missione 23
Fondi da ripartire, Programma 23.2, fondi
di riserva e speciali apportare le seguenti
modificazioni:

2020:

CP: –15.000.000;

CS: –15.000.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, missione 2, Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto;
programma 2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo
e sicurezza del trasporto ferroviario, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: +15.000.000;

CS: +15.000.000.

2021:

CP: +15.000.000;

CS: +15.000.000.

Tab. 2. 1. Mulè.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

TAB. 8.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, Missione 3 Ordine pubblico e
sicurezza, Programma 3.2, Pianificazione e
coordinamento Forze di polizia apportare
le seguenti modificazioni:

2020:

CP: +7.000.000;

CS: +7.000.000.

2021:

CP: +7.000.000;

CS: +7.000.000.

2022:

CP: +7.000.000;

CS: +7.000.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 23, Fondi da ripartire;
programma 23.1 Fondi da assegnare ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: –7.000.000;

CS: –7.000.000.

2021:

CP: –7.000.000;

CS: –7.000.000.

2022:

CP: –7.000.000;

CS: –7.000.000.

Tab. 8. 1. Locatelli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.
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